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DESCRITTIONE 

DEL REGNO DI NAPOLI 

DIVISO IN DODECI PROVINCIE, 

Nella quale con breuità fì tratta della FedelìRìma Città di Na« 

^ poli, e delle cole più notabili di eifa *^ delle Città , e Terre 
piùilluftri del Regno, con le Fanùglie Nobili, non folo 
di quella , ma dell'altre Città di eflb Regno . 

Con fVefcouadi,Cr ^reiuefeonadit e Santhche fono in ejfo , 
Arricchita del Memoriale dì cucci quelli , che hanno dominato il Regno 
dopo la declinacione dell* Imperio Romano . Cu i nomi di cucci 
i Cardinali, e Pontefici, che fono rati in elTo , ficorae ancora 
di cucci i Vcfcoui , cc Arciuefeoui di Napoli. 

Cen vn Céttalcgo it tutu ifettt Offici del Rtgno^ t dt tutti t T itvtnti . 

E con la Numerationc de’Fuochi , e Regi) Pagamcntf,publicata 
vitiinamcntc nell'Anno 1670. 
H.ACCOLTJt,EDJtTAtSLrCZ 
Da Cefàre d'Hngenio Caracciolo , Ottauio BcJtrano, & altri Autori 

SETTIMA IMPRESSIONE. 

ALLTLLVSTRISSIMO SIGNOR 

D.GIACOMO CAPECE GALEOTA. 

CAV ALIERÒ DELL’ ABITO DI SAN GIACOMO, 
DVCA DI S.ANGELO A FASANELLA. 
REGIO CONSIGLIERÒ COLLATERALE, 

E REGENTE LA REGIA CANCELLARIA . 



Adiftanza d’ Adriano Scultore all’inlcgaa di S^wco . 
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ILLVSTRISS. SIGNORE.’ 

Ontengono iquefti fògli fi 
Defcrizione generale del 
Regno di Napoli , a cui fo- 
lo la Natura fempre ammirabile nel- 
l’opere fue conferì con profufà libe- 
ralità tutti quei priuilegb che co par- 
chifsimaeconomia diuifèpoitragli 
altri Regni d’Europa : Io per fecon- 
dare il mio genio , che non s’appaga 
del mediocre,gli dedico"a V.S.IlI.co- 
tento di vedergli vfcire in publico fi- 
curi per la protezione d’vn Signore, 
grande tier Nobiltà di Famiglia, la 
quale, quafi lèminario d’Eroi , ha se- 
• Dre prodotto Huomini illuftri e nel- 
e lettere, e nell’armi: Maggiore da fè 
fteflò per la profonda cognizione 

* . \ ■ ti delle 



delle fcienze legalLche l’ha portato 
al Regentato con tanto applaufo t 
Malsimoperle doti interne dell’Ani- 
mo j che librate su l’ale d’vnaFama 
integerrima ^ s’hano vfurpato gli en- 
comi; più gloriofi del Publico . Re- 
fta folojche V.S.lll.accetti con gene- 
rofità pari al fuó grad’ Animo la pic- 
ciola dimoftrazione del mio oflè- 
quiOjC fi contenti^che,chi non sa dire 
abafbanza^copracol velodvnriue- 
rente filenzio tutte le lodi, delle lue 
Virtù, alle quali farebbe inlùfficiente 
l’eloquenza dbgni più raffinato Pa- 
neginfta . E qui facendole profon- 

diftima r inerenza , midichiaro 
Divs.ni. 

UMmilifs.&obligatifs./ernitore 

^ Adriano Scultore. 
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AVVERTIMENTI AL LETTORE. 

Tgnto vjfla la^anitTir^a delle cofe meratiigiio/edi 
quella CiHi,e Regno di Trapali , chefgomenta i Fora' 
fi ieri di tener’ a memoria quanto vedono,e fentono rac- 
contare di tali materie ; onde e da lontani paefi , e da 
quei > che vengono per pafcere la loro curiofità in que- 
lle partijVicu di continuo dimandato qualche libroy che 
tutte le fudette cofe ammirabili defcriueffe, o di tutte almeno lepiù nota- 
bili, e principali daffe notitèay e eontegga . tante replicate ifiange fi è 

infin ad bora Jodisfatto con la prefente Dcfcrirtione del Regno di 
Napoli, raccolta primieramente dall’ erudito Cefare d'Engenio- por d a . 
varif tutori in diuerfi tempi accrefeiuta, & in vltimo (doppo molte im- 
preffi<mi) con altre non poche giunte pofia inficme , e pubUcatada Otta- 
uio Bcltrano , da cui viandofii ancora più volte fiotto del torchio . Ma efi- 
fendo da molti anni a quefla parte mancato quefio libro,per lo continuo 
fmaltimètOtchedi effo fi è fiatto, Io per fior cofia grata alla publica curio- 
fittà l’ho rifiampatodinuouo.Deuo però auuertirti, o Lettore, alcune cofie, 
le quali prima vifia parer potejfiero errori , che veramente non fono , o 
almeno che uonfion miei^nedt chihebbecura di farvi lacorrettioncjy 
quale in m ohi luoghi, che ne teneano bifiogno fi i fatta , emendando , 
purgando il libro di quegli errori , che matiifieftamenteappariuano , dr 
aggiungtudoui il prefente I{e Carlo Secondo Trofico Signore ( che Dio 
guardi) vltimamente fiucceduto ai I{e FilippOn-ir.fiuoTadredigloriofia 
memoria , cosi anco il prefente Cardinale ^ciueficouo D. Innico Carac- 
ciolOiVigilantifisimo nofiro Taflore, fiucceduto al già Cardinale Mfeanio 
Filomarino, & alcune altre fitmiglianti cofie, per accomodarci al tempo 
prefente, • 

£ dunque da gradir fi la mia intentione , che non ha voluto altro fare , 
fatuo che di far rifiampareil mentouato libro,dato in luce dal Bcltrano , 
e per ciò far e colla più diritta regola, mificelfi per efiemplare , e per ori, 
ginale l’vltima imprefisione di quello, come che non vnafiola volta,come 
accennai , fifiampò , e non poche vi fi fecero non falò aggiunte , ma an- 
che diminuthni . Quindi errore parer non deue , che fiacendofi catalogo 
a carte.SJe’Monafieri , e Conuenti, & altri luoghi pif della Città di 7 {a- 
poli, col numero de’ Monaci, e Keligiofit, così huomini , come donne, da-, 
quali vengono habitati, non fisafi mutato il numero preeifio degli babita- 
tovi, de’ quali-in alcuni è mancato , & in altri é creficiuto , ficome accre- , 
f còlto c parimente di gran lunga il numero delle Fanterie Spagnuole, che 
fianno di prefidio in quefla C ittà , allequali fit fono aggiunte ancora mól- 
te Compagnie di Caualleria Borgognona , che quando fiampò il Bcltrano 
■0» vi erano 3 & aiiche emifi aggiunta vn altra Forte%jQi detta il T or- 

rioue 



rione del Céirmine su’! mare , il di cui prefìdìo ejfer fuole di 500. Fanti 
Spagnuoli t rejlando tutte T altre Compagnie di detta "hlatione nel nuouo 
Cor gran Quartierot capace di alloggiar vn’Efercito nella delitio/a punta 
di TixXP Falcone acquartierate , e quelle di Caualli nel Borgo di ChiaiOi 
e così pure * che à detti Monajlerij , e luoghi pij non yi fono fiati aggiun- 
ti tanti altri, modernamente doppo 1 ‘ impref sione di detto libro fabricath 
tra quali due non deuono tralajciarfi, l'vno cioè il Monafierio della San - 
tifsima Concettione di Monache Romite nel Monte di S. tramo, fono la 
cura de' 5 PP. Teatiui, che iui prejfo han pigliato vn altro luogo per loro , 
oltre dellifei, che tengono nella Città., e i’ Hof pitie de’ SS. Tietro, e Ceti» 
naro nei Borgo de'F ergini, ch'é l’altro , in cui dalla pia Trouidenga del- 
l’Eccelleutifsimo Signor D. "Pietro d' Aragona , vigilantifsimo Viceré fo ' 
no fiati raccolti yicino a mille poueri tra buomini,e donnesche andaiiano 
per la Città mendicando, oltre del gran Monafierio dt Monache detto 
Santa Maria della Trouidenga alla Montagnola, non ancor finito all’in- 
tutto, quello del Diuino Amore altresì di Monache già perfettionato nel 
meg^o la Città, con tanti altri Mona(lerif,Conuenti, Conferuatorij,. Cbie^ 
fe. Cappelle, e luoghi pij nuouamente eretti, 0 in altra miglior forma ri' 
dotti, insìcopiofo numero, cheradoppiano qn<^i quello » che fi legge irt^ 
detta carta S. efeguenti. Tra le nuoue,e bellijsime Cappelle non fi è fat- 
ta mentioue di quella fontuofìfsima detta del Teforo, dentro la maggior 
Chiefa , edificata fer propria fua Cappella da qiiefia Feielifsima Città ^ 
per ejferfi pure doppo l'imprefsiane del Beltrano aperta , e ripofieui le-» 
fretiofifsime i{eliquic, della Tefia, e del Sangue del Gloriofo San Genna- 
ro,e di tutti gli altri Santi Protettori di quefla Città, e Regno. 

Mentre mi trono nel Duomo,prim*d‘vfcirne,auuertirdeuo i forafiieri, 
per quando vengono à vederlo, che non lafcino dì ojferuare le bellifsime 
ifcrittioni pofie di recente nell'antica Cappella del Santifsimo a man de- 
^a del maggior Altare,propria della Famiglia Galeota,doue fia il Sacro 
Corpo di Santo Atanafio Vefeouo di Napoli , e per quei che non pojfono 
venirui,voglio Io ef porcele all' occhio, regifirandole qui fotta, acciò bah- 
biano qualche notitia dell'opere degniffime del Sig. Regente Giacomo 
Caleota , Primo Minifiro Togato di Sua Maefià in quefio Regno , e chia- 
rijfimo lume, & ornamento di quefia Città : le Ifcrittioni fono tre, la pri- 
ma delle quali vi fiauafin dall'anno 1414. & è quefia,che fiegue» 
iiic iacee corpus Magnifici Arenai Viri 
Rubini Galeorx Regni SieiJix Marefcalli . 

Anno Domini MCXUCCXIV.dic V IIL uienfìs MaiJ . 

Vlil. Indirionis. 

Vakre due pofieui vltimamente fono lefeguenti : 




D.O.M. 


D. O. M. 

Q^quis ades» 

Aram Euchariuico Deo dicatam» 

Sacris inauguraram cxrcmonìjs » 

D. Athanafìj Ncapol, Epifc. ciacrc auguftam i 
Venerare. Veneratus abis ì mane* 

Et eandem» quod laute ornatam * 

Quòd antiquKCmo * liberoque iure renouato» 

In Fainilix ornamentum condu^lam vides > 
lacobumCapycium Galcotam Sanai Angeli Ducem $ 
lacobxx militi? Equitcm,& Rcgcmeni à laterc » 
Eratrifquc Filtum» Ducem Reginx> D.Fabium» 
Ordinis Calatraux Equitem » 

ArX)& Sacelli totius Reparatores> Poflcflbrefquc : 
Honeftis laudibus cumula: mox> fi lubett abi . \ 

reparatxlalutishumanxMDCLXVIlf. 

. . ' D. O. M. 

Fabius Capycius Galeota 
Auorum Nobilitate ciarus» 

Clarifiìmus Tua: 

Quippe in forenfibus caufìs 
ludex, RegiustJònfiliatius,AduocatusproFifco,Regia^ • 
Camerx Prxfidens> 

Madritis primùm » 

Mòx Neapoli fummià laterc Confiliarij Regens. 

. Intanto honorum concurfu 

lllud vnum debuit fortunx» 

. « ^ Q^d hxc femper aducrla 

, . : Id clEcit>vr nihil ipfi deberet, . 

% Doftiflimislitcrariim monuincntis 

jEtcrnitati nomine commendato • 

Qop Tempore 

Ad Regium in ^nlia Patrimomum rcficicndum inciltnbic 
Extrà Patriam, non extra gloriam obijt 
Anno^tatis fux LXXIll. 
lacobusfìlius 

Benemerentifiìmo Parente vfquc ab Apulia elatO) 
Allcftis vitti cineribus Camini fratris de Collaterali C6fili0« 

Fortifitmi Viti, 

AdCapitanatx Prouincix legationem 
Vita non laude funfti s 

Alle- 


Alleftiirus quoqjAloynj.ìtcra fratrisiHierofoIymitani Equitis» 
Nifi isapud Golibrcm proRcge deccrtans» 

Multò mahiriTet à ctefis hofiibus Marte Tuo» 

Quàm à caffis Japidibus aliena pietatcì cxciratum tumulum. 
Collata D.Fabij ex Camillo fili) 

Ergi tam caros cmeres obferuantia 
/> nno à Virginis Partu MDCLXVIII. 

. Doloris>amorirqueergò nionumcntum . ' 

P. f i 

Ma ritortìAìido a luoghi pif, & alleChiefe di Napoli (fe pur da quelle mi 
fon dipartito con raggionar delle Cappelle del Duomo) /oggiutigo,che fe 
ben tante elle fiano le radoppiate , e crefeiute ; onde fe di tutte lo "poleffi 
far mentione , bifognarebbemi^per dir cosi,vn altro libro Jlampareì Tra* 
paffar però nondeuodi accennar folamente quelle du^fontucfemachi* 
neatioèdel Monte della Mifericordia,ede'Toueri vergognofitvltiniaìneii- 
te inalbate con nobile firuttura , opera del fagacifimo m^ndintento del 
Signor Francefeo Antonio Ticchiatti Ingegniero > & Architetto Jiegio 
in queflo l{egno > nelle quali ha refo celebre il fno nome per li difegni , e 
modelli da lui formati della maggior parte degli edifiof nuoui, così fa* 
cri, come profani , rn de’ quali èia nuoua » e vaga flrada pen file, che dal 
I{egio Talamo conduce alla nuoua altresì, e marauigliofa Darfena, del- 
la quale non fafsi mentione à carte 7. quando fs tratta del Molo,e Jìanga 
Selle Galee , che fono hoggi trasferite in detta Darfena, infìeme col nuo- 
uo Spedale degli ammalatiìper effer di firefeo fatta dal fopra nominato 
Viceré D.Tietro d'AragonaJe di cui opere tutte veramente ammirabili 
per beneficio di quejìa Città, e F{egno fiat te , legger fi pojfono da forafiieri 
nella feguente Ifcrittione pofla fiotto la gigantefea fatua di Cioue ter- 
minale , collocata nel principio di detta firadi pen fi le auanti il Regio 
Talaggp , che necejfario ho {limato per gloria di detto Eccellentifsimo 
Viceré ,eper fodisf agione di quelli » che non pojfono venire a vederla $ 
di regifirarla qui,’ 

■ ‘ 

Siile Viatoc: 

EtVetuflum 

louistcrminalis bufium ^ 

. Contemplare > 

Qnpd cocnofoloco edu£lum> 

Petrus Antonius AragOn n* " 

Segorbia;» & Cardona: Dux> ' ^1 ’ 
Huius Regni Prorex 
Poftaufta ludicibusHipcndia» ' • 

Faupercs holpitio cocrcitos> 




Ai 




• !' 


Arma- 


• . ' ’ Armamcntarium inftrudum» ^ 

Prajtoriana caftra aedificatai ì > 

• s . Baia nos fontcs repurga tos» 

NauibusftationemefFoffam, ' 

Tempia afcitcria excitaca» 
Subicótamqucviam pcnfiJi tramite 
Leniter productam> 

’i Fontibufquefoeciìndam, 

ì. Huc prò tantorum openuncoronidc 

« V fransfcrriiuffit. ’ ' ,> j, 

Ipunc> & perenne iuuandi , , , 

' Studili in , ^ , ■ 4^ 

* A fabulolb Numine - t 

• ■ In optimi Principis Genium vV 

^quiùs, veriurquetransferto* .v ■ 

Anno MDCLXX. 

Ter la medefimacaggimet che non vi erano in detto libro del Beltrano, 
non.fi fono aggiunti in quefiot ne l’infinito numero de* maritaggi^ quali 
hoggi fit difpenfano > non che in maggior numero di quello cheleggéfia 
car , I z.ne il r adoppiato numero de’CQrpiSitiie l{eliquie infignì foprauue^ 
nule in Napoli di p^à di quellcy che leggonfi à car. i6.f 1 7. ne parimente 
fono fiate tolte dai p^oli delle famiglie Nobili, cosi di que fi a 7 s(o^ 7 //'- 
finta Citta di , come d*ogni altra del Regno,le famiglie di frefeo 

efihtte , e nel Catalogo di quefie trafportate , ne tampoco ri fono fiate 
aggiunte quelle , che da pochi anni a quefia parte ri fono (late aggrega- 
telo reintegrate: lofiefib dir fi deue de'Titolati, i quali benché filano pu- 
re moltiplicati al doppio, non fi leggono nel numero di quefii , faluo che^ 
quelli, che fiauano alla montonata rltima imprefs ione del Beltrano ar- 
rollati , tant 0 più cheli T itoli non cejfano di continuamente allagiorna- 
ta moltiplicar fi. per le continue còcefioni,che di quelli fi fanno *, onde fa- 
rebbe d’vopofarui giorno per giorno la giunta . Trattando fi poi de Bor- 
ghi, e Cafali di Tiapoli à car. 3 youe fi parla della Grotta de Sport igUoni', 
pochi anni fono fi edificò ma Chiefa col titolo di S.Maria del Tiantofo- 
pra detta grotta,per efferui in quella feptUiti gran parte di quei, ch*eran 
morti di pefie in quella così terribile dell’ anno 1656. Tofcia à carte 36. 
fi auuertifce , che il Giardino de' Cuinnag'gi é paffuto in dominio della^ 
Famiglia di T occo , e* Idelitiofo giardino del già Marchefe di Vico vedefi 
hoggi talmente guafio , e difirutto , che pare di fiarle affai bene , e di con- 
uenitle molto quell* antico fuo nome ài Guafio' 3 mafra molti altri affai 
più di quefio detUiofi giardini x^odernamente cofirutti , & infuo luogo 
fucceduti , il più bello,e vago d’ogni altro, e degno veramente d’effer ve- 
duto, & ammirato, così da Cittadini, come da forafiieri é quello, che per 

la 


la fimìgUanxa eoli* ine àntatè 9 e fauolofo à* Armida > Giardino incantatù 
ehiamoffi» dal "Principe di Menu Miletto DSarlo di Tocco»Caualiero del 
Tofon d'Oro fuo Padrone > che fi gode altrefi Vhabitatione d"vn commo- 
dijpmo Palagio nel meg^Oi o fia centro di quello fituatOì e poco difian- 
te dalla Chiefa di Giesk-Maria nel Borgo ii tal nome. 

Entrandoli a parlare delle Prouincie del Regno hajji da auuertìrtL» 
i*hauerui io po/lo le due vltime J^umerationi de fuochi fatte d* ordine^ 
P^gio^e canate da i libri Rampati del Reai PatrimoniotH primo de" quali 
in cui fi a la vecchia numeratione sentitola T^oua Situatane dé"pagame~ 
ti fifcali , fatta d* ordine del Signor Conte d'QgnatteiViceré > & impre/po 
nell* anno i6$z,e l'altro ultimamente imprejfo nell" anno i670,s* intitola 
T^oua Situatione de* pagamenti fifcali dal i.di Gennaro 1669* fatta in 
tempo del prefente y teeré Signor D,Pietro d'^ragona. Saprafsi ancorai 
thè alcune Città , e Terrene quali erano I{egiei0 come dicefi di Demanio 
ejfendo fiate dal Fifeo pegio alienate i fono pajfate fiotto il Dominio di 
yarij Baronit e Titolathtra le quali fieno i Cafali d'Auerfaie S, Germano 
in Terra di Lauoro: Marfieo nuouoy e la Sala nel Principato CiteriortS: 
PpJfanOiPolicafirOie Seminara in Calabria: Ofiunit e Squin's^ano in "ferra 
d*Ctranto > e forfè ancora alcune altre . Tacila Prouincia di Principato 
Citrà llggiuhger deuefi , che la pegia ,Audienga col fuo Prefide rifiede^ 
nella Città di Salerno > & in quella di Bafilicata > the.rifiede nella Città 
di AiateraìVltimaruente aggregatala quefia Prouincia^ & anche in quef^ 
la d'jtbrug^o Vltra per efferfi dall",Abru7^o Ci tra diuifa,rifiede nclla^ 
Città deWjlquila 5 e deue ancora faperfiyche da tutti i Prefidi delle Pro- 
Mitffie fi è già difmeffo l'rfo degli jtlahardieri , tenendo però radoppiato 
il numero delle fqnadre de'Soldatiy che chtamanfi di Campagna 3 & 
tutte l'^iudien^e hoggi egualmente amminifirano giufiitia tre ^uditori 
pegq coll' ,Auuocato Fif calere con quegli altri Officiaìh cheafuoi luoghi 
fi narranoìan's^i ultimamente fi è pofio in vfo di aggiungerui in ogni ,Au- 
dien:i^a vn quarto sAuditoreTogatOìCon titolo di Giudice deila Grà Cor- 
te della Vicaria di 7 <lapolhe Capo di pota nell* ^udienv^. 

Tanto foto ho fiimato neceffario di auuertiretnon lafciandoperyltimo 
i'auuifaTe, come di ogni cofa defiderabile a faperfhda ogni altro ^Autore 
non ancora fcritta,e di quato a quefio pegno fi appartiene, potrà la curio- 
fità di ciafeuno totalmente fodisfarfi nel Volumeftn più parti ditéfo)del~ 
l'Intiera Hi fioriate Deferittione del pegno dil^apolidal Signor Andrea 
Ciufeppe Gittio compilata, e raccolta, che manderalla in hice,doppo che 
f iranno publie aie le fue latine Crationi , 0 fieno Megationi Hifioriebe, 
e giuridiche, e le Italiane fue pelationi hifioriche di varie co/e curiofifsi- 
me,le quali attualmente fianno premetidofi dal Torchio, 
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BREVE 


DESCRITTIONE 


DEL REGNO DI NAPOLI. 


Corretta^ampliatay(^ì» quejì*vlttma imfrefsme dimoU 
te cofe acciefcÌHta • 

Da Cefare d’£ngeniO}& altri Autori modernv 







>w~lTHTHTTftt~IWBwn ili ManpU ( 
Napoli prende il nomcy^atn 


che dall» 
amato anco 


gran Città di Napoli prende 
di Sicilia di quà dal Faro , è circondato da tré Mari» 
come dall* Adriatico, Ionio , e Tirreno , per tutto il 
contorno, eccetto, che per la parte dello Stato Eccle- 
lìaftico,cominciàdodnTerracinadalfiuraeVfente» 
che sbocca nel Mar Tirreno per la parte del Mezo- * 
giorno, prendendoil camino per Gaeta, Napoli, Salerno, Tropea, e per 
k> ftretto del Faro di MefHna di Sicilia infin al capo di Spaniuento,cbe è 
nella fine di Calabria, feguìtàdo il caminodeironde Ionie ver(b lirico- 
te, per leraci , Stilo, Squillaci, Catanzaro, Cotrone, Rodano, Taranto 
per infino al capo d’Otranto, e dì là prende la Arada del Mare Adriatico 
dalle patti Settentrionali infino al fiume Tronto , che sbocca Bell'Adria- 
tico . Tiene fembianza di vna penifola , i Tuoi confini per entro terra del 
fiume Tronto per la Arada del fiume Vfentc fopradetto fono piùà mira^ 
neirOccidente, tutti loggeni aHo fiato di Tanta ChieTa : li Tuo circairo è 
miglia 1468. la Tua longbezza miglia 4JO. e la larghezza 140. Tecondo la 
più vera opinione. 

Quefio Regno' era net tempo antico diniTo in Tette Prouincie principa-' 
li» come Terra dì Lauoio» Contado dì MotiTe, BafiUcau , Capitanata^ 

A Aprus; 
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Aprono* Terra d'Ocranto, e Calabria, le quali fi veggono à nofiri reni, 
pi difiinte in dodeci , e fono le feguend . La prima Prouincia è Terra di 
Lauoro, detta anticamente Campagna Felice. La feconda Principato Ci- 
tra,detta anticamente i Picentini con parte della Lucania. La terza Prin- 
cipato Vltra,ou‘era il Sannio,e gl'lrptni. La quarta Dafilicata anticamen- 
te detta Ltrcania , quale d fituaianelmezo «ouero vnbellico dei Regno. 
La quinta Calabria citra detta de’firutij.La fcfta Calabria VItra parte del- 
la magna Grecia . La fettima Terra d’Otranto , detta anticamente lapi- 
gia, Hidrunto, Meflapia, cSalcntina. L’ottaua Terra di Bari nominata.» 
anticamente Puglia Pcucetia.La nona Apruzzocitrà. La decima Apruz- 
zovltra, cornea dire di là del fiume Pefeara, lequalidue Prouinciecom. 
commune vocabolo furono dagli antichi annouerate nel Sannio, e più 
frefearaente dette Aprutium. L’vndecima é il Contado dì Molife, pur de 
i popoli Sanniti. La duodccimaiOc vliìma Prouinciadcl Regno d Capita, 
nata , doue era la Daunia > e la lapigia col Monte Gargano , hor detto di 
S.Angelo. 

QucAo Regno fa per armc,ouero infegna vn numero di Gigli d'oro in 
campo azuro, donatagli dal Re Carlo L d’Angiò, quando venne all’ac- 
quifio del Regno, e debellò Manfredi, ritenendofi per luil’ifiefs’armi con 
vn Raficllodi quattro denti rodi. 

Nè il Regno fece altr'armi , benché altri han detto c’hauefie per armi 
vfato il Cauallo, fc pur non vogliamo dire, ch'il Cauallo , armi di Napoli 
capo dd Regno, pofian ancora attribuirli à tutto il Regno. E che ciò fia.» 
vero, auanti la ChìffaX^ngsiolC n vcd«uavn Cauallo di bronzo, chela-» 
Cronica di Napoli dice, chefufse fattoda Virgilio, il quale guariua tutte 
l’infermità de’Òualli, fù poi di ordine dell* Arciuefeouo di Napoli , nel 
1322. guado per toglier via la caufa della fupetdiiionc : ma che l’hancfse 
fatto Virgilio, e c’haticfle tal virtù, mi rimetto alla verità . Però ch’il Ca- 
uallo fia vera, & antica arme di Napoli, fi verifica dalla moneta d’argen. 
co fatta fin da’tcmpi,che Napoli era Republica, oue da vna parte fi vede.* 
vna Croce con giro, e lettere d’intorno, che diconoClVlTAS , e dall’aU 
tra è vn Cauallo con rinfcrittione,N£APOLIS, che vnite infieme dico- 
no CIVITASNEAPOLIS, la qual moneta gli anni à dietro mi fùmo- 
Arata dal Signor Colantonio Dentice , frà le memorie del Signor Seba- 
Aiano Tuo padre; predata poi à Giulio Cefare Capaccio, dal quale hoggi 
fi fetba.E che’lCauallp fia l’arme di Napoli, lo conferma, oltre quel,che 
fi è detto , perche i Napolitani prima d’eAerchiidiani teneuano per loro 
tutelari, e protettoti Cadore , c Polluce ; nella loro protettione furono i 
Caualli; quindi poi auuenne, che i Rè di Napoli battendo le monne pic- 
cole di rame, v’impreflcro il Cauallo, che fù chiamato cauallo. Et i Seg- 
gi di Capuana, e di Nido, che rapprefentano la nobiltà di Napoli, han.» 
fàtto, e fanno per arme il Cauallo . In oltre non fono molti anni , che fa- 
«cadofi i fondamenti per ctnfoczac le mura del cortile del palaggìo della 
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Vicariai ritrouofn vn cauallo dì marmo. E che il cauallo fia flato arme dt 
Napoli i fi vede chiaro» perche llmpcrador Corrado » dopò d’hauer fog- 
giogaco la città di Napoli» andando verfo la Metropolitana Chiefa » 
vedendo il detto Cauallo di bronzo » gli fd porre il freno » & i feguenti 
verfi. 


Haftenùs effrxnis» domini nane parer habenis: 

Rex domar hunc equum. Partbenopcnfis eqao 5 . 

che fequcfta figura del cau^Ionon rapprefentaua la Città»il freno» &ii 
motto» che l’Imperadoc predetto gli fè porrc»non haucria fignificato la-* 
fua inteqtione» la quale era di dite, che non al cauallo, ma alla città » la_> 
quale hauea ricufato dilFhìdirlòilianéa poflo il freno » c domata . 

Sono in quefloK.cgnotrà Città» Terre, c Caftclla in numero di mille 
uouecento ottant’vna» delle quali parte ne fono di Demanio,e parte i Rè 
ban concelTo in feudo à Baroni de! Regno in premio de’ loro meriti » li 
quali traggono origine da diuerfe nationi» i cui maggiori militando for- 
to diuerfi Rè del Regno vennero quiui à far dimora . Qucfti Signori di 
vafialli afcendonoal numero di mille» cioè 67. Principi, io7.puchi,i48. 
Marche fi» 67.Conti, & il rimanente de Baroni fono obligati tutti alia..*» 
difefa del Regno. 

I fuoi Popoli fono gente armigera, e valorofa, cosi in tetra , come io.» 
mare, & in tutre le feienze, & a rti att ìf firna . e d ì fomma eccellènza ; ma 
piùcbeadwgii'aUiattwuwWTtVTggfflritHWlBlltJ j I* 

Suole il Rè concedere ad alcuni Titolati» c B*ronrviftr^'ò più camere 
riferuate, cioè di far franca» c liberaalcuna dclJc lor Terre d’alloggiamc- 
ti, concedendogli quel luogo libero per lotf'ftanza» e di lor famiglia, cj 
quefli luoghi così franchi» e liberi d’alloggiimcnti fono chiamati carne* 
ce riferuate» le quali fono fegnate con quefip fogno •{*. 
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fa dj Laooro da'Campi Lcborini» che qui fono. Ella è fituata in focma_ 2 ^ 
dVn bellirsimo Teacro>che da Tramontana la circondano Taghi,& aitici 
ni collijda mezzo di bà in feno il bello, e tranquillo mate,chc vagamente 
(è gli ingolfa^da Occidéce gli fourafta il monte di S.Eramo,e dall'Orien- 
te 1^ le lue verdi, e fiorite campagne, che per lunghezza finoa'piani 
Acerrani giungono, e per larghezza fino al monte di Somma fi ftendo- 
no. Dalla pane della marina la Citta è piana, e chiarameiue fi rcorge,cho 
voa gran patte ne bà rubbato al mare. Fù ella anticamente detta Parce- 
nope, da ranenopefua fondatrice, non Sirena,comealcunt han fauo- 
leggiato, ma fi bene Donna fauia,e generofa figluola d*Eumelo Rè di Fe- 
ra G'ttà della Tbeiragl!a,cbe vi condufle la prima Colonia, riedificata.# 
|K>i da'Curaani, e Calcidefi , i quali vfeiti (fecondo Strabonc) dall’ ^olOi# 
d’Euboa, hoìr deiw di Ncgropontc , vennero , & edificarono la Città di 
Cumaiindi partiti, e confiderata l'amenità del luogo di Partenope, la ri- 
edificarono, chiamandola Napoli, che nella voce Greca, nuooa Cità li- 
gnifica. 

Connengono tutti gli Scrittori , che fia Città antlchifiìma , e che fia.« 
fiata famoTa auand deU’Imperio Romano, fiorendo trà le più Illuftri Cit- 
tà Greche in Italia per la Filofofia Pitagorica ,di modo che quando l’Im- 
petio Romano era in fiore , e che andana foggiopnd o la campagna , fù 
ella ticeuuu nel numero delle Città libere , e contederate de* RumaniifiC 
cllendodopò lecofedella Republica mal concie per la guerra Ortagine- 
fe , non folo f come fcriue Linio ) riinafexoftante nella amicitia co* Ro- 
nfiani* macunauuui IIU!lllR 9 RlflKdo 7 'pceleriBR--«t Senato Romano 
quaranta tazze d'oro di gran pefo, dal quale furono refe gratie à Napoli*^ 
tani , e ritenuta quella di minor pefo per fegno di gratitudine . Per lo che 
Napoli per la fua continua fedeltà fù Tempre bonorata , e (limata^ tra le.# 
■città libere , e confederate d’Italia , tanto nel tempo de’ Confolr'; quanto 
fottogl’Imperadori. Ma efleudo mancata la pofianza all* Imperio Ro- 
mano, fùfoggiogata da' Goti, e poi da Belifario Capinno di Giufiinia- 
no Imperadore ( come fcriue Procopio ) ricuperata , ma à richiefia di 
Narfete bauendo i Longobardi occupata l'Italia, occu^rono la maggior 
parte delle Prouincie , che hoggi fon dene il Regno di Napoli , parrei 
tenendoli da’ Greci , come Napoli , che fi gouernaua da Gio. Campfino 
Confiantinopolitano Duca di quella , che occupatoTEflarcato fi fè Rè , 
mà venutogli contro EleuterionuouoEflarca nel 619. l'vccife, e Napoli 
refiò fotto i Duchi , benché allo fpeflb trauagliata da' Saraceni , che dall* 
Africa eranpafiati in Regno, &haueano ottenuto quanto è daGaetaà 
Reggio di Calabria , che per lo ipatio di 30. anni oppreflTa la tennero fino 
a' tempi di GiouannIX. Pontefice Romano , il quale con l’aiuto di Albe- 
rico MarebefediTofeana, li cacciò da’ confini di Roma, e feguitando- 
gli infino al Garigliano , fece con loto vna gran battaglia , e li vinfe , di 
modo che lafciaodoiSanccni l’alcrc cofcyUciduiTcroaLMoatcGarga- 
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no » e qaiaì fi fortificarono ( come fcrìue il Biondo » il Platina > il Sibellu 
«o» & il Colcnnnccioj benché fufiepoi trauagliata da* Greci > e da’&. 
laceni infino alla venuta de* Norraandi > da* quali fumo cacciati , e d«_« 
efiì polTeduta , dopò i quali pafsò alla cala Sueua per conto della Impera- 
trice Collanza vnica erede . Indi bauendo Carlo d*Angiò vinto « & ve- 
cifo Manfredi » c poi Corradiiio, ne venne fotto i Francefi :dopò i8o. 
anni peruenneà gli Aragonefi ,indi a’Spagnuoti. E perciò fi vede «che 
fempreA frequentata si per l'amenità del fico ,com’ancoper li fiudij >e 
buone arti > che fiorifeono in dTa« come fi fi chiaro da molti Autorii che 
vi dimorano per attendere allo Audio delle lettere > e Virgilio particolar- 
mente, il quale viffe lungo tempo in Napoli , c vi compolc molte opere , 
e morendo à Brindi fi , volfe, che’l fuo corpo fulTe fepellito in Napoli, co- 
me fi diràal Tuo luogo. Seal tempo d’h oggì c adorna d’acad emic doue-»- 
fiorifeono tutte le feienze . • ' ■ ' ' " ■ - 

' t)anno non poco ornamento alla Città le ricche, e regali Corti dì 
Frcncipi , Duchi , Marchefi , Conti , & altri Signori, le belle , c numero- 
fe razze di foni , e generofi corficri celebrati per tutto, de* quali quali 
buona pane de’ Baroni tiene la Tua . 

Si vede in quella città vna fiorita , e chiariffìma nobiltà non meno an- 
tica , che iliullrc per dominio di vafialli, titoli , offici) , Se dignità quanto ’ 
in ogni altra pane non folo d’Italia, màdelmondo. £ diuifa in due or- 
dini, vnodi quelli » che godono nelli Seggi c’hanno il gouerno della città, 
akti per non godere ne i Seggi , ne mcfcolarfi ne gli affari publici della_« 
città , nc viue in quella con Iplcndore in ogni atto di caual'crìa , vcdco- 
dqfi ogni giorno! fanciulli , e grandi alla fcuola di caualcaredoue con- 
c^royg caualictidadiuerfc patti del mondoà vedere, de imparare a 
l'agtflQiézza nel caualcarcjc maneggiar ìcaualii con gran maellria,iqua- 
lipoi , e nella pace , c nella guerra rìefeono eccellenti . Hi il fuo popolo 
numetofu , c cluilc di perfbne feelte , che viuono al pari di qualfiuoglia-# 
nobile con fplcndore. Hà ricchillìmì mercanti, de artefici in gran co- 
pia , che da ogni patte vi concorrono . Le fue ftrade ampie .efpatiofe j 
adorne di nobiliflìmi , c magnifici palaggi , e tempi) , con fonti di limpi- 
dillìme , e fcefche acque , che recano grand’ornamento , c decoro alla^ 
città . 

Non fono da tacere i belli , e diletteuoli giardini , che fono dentro la_« 
città , ornati dì varie architettore , eccellentemente compofli per ricrea- 
tìonc , e tranquillità degli habitanci , cola in vero marauigliofa ; potcho 
fenza vfeire fuori della città , fi gode d’vna continua verdura, c primaue- 
ra , cosi d’Imicrno , come d’Ellatc , oltre à gli altri , che fono fuori detla^ 
città, dc’quaii fi farà particolar meotioneal Aio luogo. 

£ ritornando à Napoli , città famofi (finta , è fiata ingrandita di bellif- 
fimc fabriche , c marauigliofantcntc ornata di nuouc mura, torri , caficl- 
li , e baloardi , che l'hajjpto icfa , poco meno, che iacfpugnabile . Hot che 
' diremo 




'bELLot CITT^ DI TÌjATOLI: 
diremo delporto detto da’ Napolitani» il Mulo , otte allo TpelTo fi veggo^ 
noinfiniicGalerCtGalconi» Naui»£caltri Vaicciligrandi > e piccioli. 
Fù edificato quello portodal Rè Girlo II. nell’anno 1 303. Fù pofeia am- 
pliato con molta fpefa del Rè Alfonfo Primo d’Aragona . 

PrelTo il detto porto è il gran caficlln nnouo edificato da Carlo Pri- 
mo: & ampliato, Se abellitodal fudetto Alfonfo, e dal gran Capitano ri- 
dotto in quella forma c’hoggi fi vede,(ituato alla riua del marc^ fondato 
fopra l’acque, le quali corrono di folto, e da ogni parte, accioebe non fia 
offefo dalle caue,che fon cagione potentiflìma d’ogni rouinatdentro del 
quale fi vede vn'habitaiIone,cbe raffembra 3 punto vna città, one prima 
era il Monallerio , ò Conuento di Santa Maria della Noua dc’Frati Of- 
feruanti di S.Franccfco, e cbiatnaus fi la T orre Maefita: fù poi trasferito 
dal detto Cark>,oue bora fi vede, dando in fcarabio quel luocofneTqnate 
llaua prima il detto caflello. Egli fù anco talmente fottificato dall’Impe- 
radore Carlo V. c’iior viene tenuto per vna delle più forti rocche.d’Italia.' 
Stupifeono i foraflieri delle tante machine di guerra , dell’artiglicrrc , o 
della gran quantità di palle di ferro , delle celate d’oro , e d’argento , de 
gli feudi , lance , fpade , e tutto il rimanente d’apparecchio di guerra , le 
tapczzarie di feta , e di broccato d’oro , le fcnitpre , l.c fi^tue , lepittqre> 
eccellenti, & il rimanente di vago , e dirbcllo'.d'ògt^i^llenllc , poco 
meno che Regale. Fè anco il Rè Carlo edificare voaToffe nel mare a 
pet guardia , e defenfionedelli folli del Callello,dentrodequalivicoi- 
reua il mare anticamente detta di San Vincenzo,per llarui dentro vn«.> 
picciola rhjiifa ~ ' *-t , rr>mr fi t jcnr per vn’an- 

ilca tf aditiòne . Poco appreffa è il Regio Arfenale , oue uTatricano It.» . 
Galee , Se altri Vafcelli ,che di continuo vi lauorano più di cento artefi- 
ci di tutte l’arti, che appartengono alla fabrica predetta . Poco lungi li 
yedeil CaAellodeIl’Ouo,equeldiSant’Eramo, de’qualifiraggioncrà 
a’ loro luoghi . Erau i anco prima il caflello di Capuana ; cosi nominato 
dalla porta , che mena à Capu^ , che gli era prello, edificato dal predeiio 
Rè Carlo Primo , non hauendo ancor dato principio al fudetto calleloo- 
tio,-fi:-ben fogliono dire alcuni fuflc opera dcNormandì, fùdopoi que- 
llo caflello da O. Pietro diToleto Viceré ridotto in vn’aroplilllmo, e a 
marauigliofo Tribunale per commodità de’negotianti, comchorali 
vede difiinto in quattro parti, cioè in Vicaria ciuile, e criminale, Con- 
figlio , e Summaiia , oltre à gli altri Tribunali della Zecca, e del 
faglino . 

Si rende poi affai celebre quella città per le tante, belle » e fontno fe y 
Chiefe de* Preti , Monaci , Frau , Monac he , e Confer uatorij di Donne » 
di figliuoli , e di vecchi , co’ loro belli, e fpatiofi Monafierij, e Conuenti» 
come fi dirà a* loro luoghi particolari . 

Non mcnoriguardcuole,e bella, che merauigliofa fi rende anco per 
le gran vefligic d’amlcbc iabtiche , delle tante Aatuc , colonne , epitaffi » 
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che fi veggono tanto ne’ palaggi He’ Sigpori» quanto fparfi per la CittSi e 
fra le altre , le tonine del Tempio di Cafiote , e Colluce . (^efto tempio 
«uantila venuta di Chrifto Signor no()ro> fù edificato àCafiore , ePoI- 
luce da Tiberio Giulio Tarfo liberto d’Àugufio « e Procurator de’ Na- 
'flAj * cbc rimperadore teneua in quc’ lidi ; fi veggono bota l'auanzo 

del ponico di detto Tempio con le Tei prime colonne di marmo»eropra 
di quelle vni gran cornice d'architettura Corintia , merauigliofe per 
grandezza , & artificio * con belliifimi capitelli » e cefli , da* quali pendo- 
no fiori > e foglie d’aCanto ripiegate « e nei freggio dcll’architraue mar- 
morea fofienuta dalle dette colonne » è intagliata vua infcrittune Greca 
•I dato Tiberio » & à molti Dei . 

_ Refi poi quelli Città Cattolica , e Chrifliana > per gratta della Maefti 
di Dio ^ rocriccuoUncnte fù quello Tempio dedicato a* veri lumi cclefti 
Santi Piaroy e Paolo Apoftòli> cliecosi noul’infcticiione della niioua 
Ouda^ 
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s.M. del Carmifflpà capo 
di Chino. ^ 20 

8 . Maria del Carmine à 
Ghiaia. ' 16 

S.M. della, Vita . 50 

Aiondehe Carnei, 

La Croce-di Luca. . 100 
Carn^t.ScalxJ. 
La,Madrc di Bio •. 70 

s.T ercia a Ghiaia. 30 
Aionache'/calze. 
a. Tcrcfa à Pometor- 
uo. 40 

Ccrtofini, 


niELLjl ClfTA I>1 “ìiyiT^Otì: 


s. Manino. • 100 

Celerini, 

s.Pietro à Maiella, • 7(5 
L’ Afccnfionc à Ghia- 
ia. 20 

Cantftiei Regolari del 
S. Salnatore. 
s. Anello. # »I 5 

S.M. à Cappella. • . za 
Crueiferi. 

S.M. delle Vergini. ,38 
Canonici Regolari Late- 
ranenjì. 

s.PIetro ad Aram. • 90 
s.M.de Piedigrotta. . 60 
Reg. Codi Mon. • zoo 
BenedetunL ■ 
s.Senerino. • ' ijo 

Adonache Bepedit. 
s.MarcdIino. • zoo 
Donna Romita . » zoo 
s. Gaudiofo. . zoo 

s.PotIto. V 80 

s .Patritia. » Z20 

s.LffeonoT 

So 


Donna Aluina. • 

Oline f ani. 

Monte Ollucto. • 120 
Adinimi di S. Fracejco 
dt Paola. 

s. Luigi à Pal.azzo.® zoo 
s.M.della Stella. fio 
s. Francerco fuor porta 
capuana. • ifi 
Semidei Parto . 
s. M. del parto à Mcr- 
gtllina. 30 

MatcrDei. zo 

s.M.d’ognibcncì zfi 
Eremitani . 

4S.M. delle gratie. So 
Cam al doli . 

Ilsaluatorcà Nas. fio 
Monteutrgtne, 
S.^Ldi Monteìicrg. . 36 
, Bafiltani^ 


s. Airippjnol , V iS 
Afonaci Spagnoli . * ' 
La Trinità. ■ ly 
s. Orfola > ò la McrcK<. 

de. 30 

Monferrato. 

, Monache fpagnole . 

La Concctcionc à sanJ 
Giacomo. 8» 
La Spledad conferuato- 
rio. • 80 

Frati Benfratelli del B» 
Gio. di Dio detti la 
Pace. • ’to 

fefuiti* 

La rafa proédTa. • Z3& 

Il collegio. • 230 

IlNouitiatodccto l’An- 
nunciata. *. So 
Il collegio di s. Francef- 
co Xauerio à Palaz. 
zo. . 15 

Il collegio di s.^Ignatip 
detto il carmincllo. 20 
j' il coHegio di s. Giufeppe 


à Ghiaia . * iz 
Caolini ,ò Teatini. 
s.Paolo. • Z20 

Santi ApoBolf. • zoo 
s.M. dcll’Angeli. • fiy 
s. M. dì Loreto à Tele- 
rò. , zo 

s. M. dell* Auuocata al 
Borgo di s. Ant. « lò- 
s. Maria della Vittoria al 
Borgo di Ghiaia , et 
Chiatamone. 20 
Clerici Regolari Minori, 
s.Maria Maggiore. • So 
$, Giufeppe. 20 

s.MargaritaàPono. ^ 
Clerici ft colori . 

La Congreg. dell’Ora- 
torio de i Girolamiw 
ni. • 1 29- 

, MiftiflndegPinftrmù. 

fi 8.M. 


IO 

s. M. Po^(a cqIì. 

La Concettìone al Chìa> 
camontf' . ao 

s.Afprcn alle Vcrg. 6o 
BdrHMbiti. 

sM- di PorwQOua. • 50 
s. Carlo. ip 

pif Operdrii delU dell, 
chnjìtdnd, 

s. Giorgio mag. « 60 

s.M.delli Mona' . 20 

La carità. 10 

Pddn delle fcHolepie. 
S.1M. delle fctfole pie allA 
Duchefea. ■ 30 

«Peli*». • IO 

Padri di M*ia di Lucca 
àchiaia. 15 

Cenferudtorio di figli- 
uoli. 

Il reminario dell’ Arci. 

uefeouato. . joo 
a. M. di Loreto de’biàr 
cbl. j6o 

S. Maria della Pietà de’ 
Turchini. 200 

S.M. della, colonna dIS. 

francefeo.* 120 
Figliuoli di S. Honofirio 
alla Vicaria. 50 
Vecchi di s. Honofrio à 
Porto. , 50 

Con/erudierij di donne. 
Tempio delle feortia. 
to. 80 


ÒESCrUTttO 
80 Tempio ' delle Paparcl 
le. éc 

Socelle di suor Orfo* 
la. 50 

IlRefugio. i20 

Le conucrtite all* Incu- 
rabili. i 96 

L%conueruV fpagnuo 
120 

L'Illuminate. 8o 
Cgnferuatoriodi donne 
dls.Honufrio alla Vi- 
caria . 60 

mlfc 
ris^ 


k 



cruatorio lidie j 
vedoue in s, Marga. 
rìta. . 30 

ConferudU dt figlinole . 
La carità. 60 

Concctcione di Monte- 
caluario. 120 

L'Annunciajta. 70 
s.Eligio. • 4C0 

Lo spirito sgnto. 400 
ss-Filipoe Giacom. 350 
san Crirplno. 100 
Lofpkndorc. 80 
s. Maria de Coftantino- 
poli. IO 

s- Maiella Grana dcU'ar. 

tcdcllalana. 2; 
Conuertite di san. Gior- 
gio. • 30 

Hofpiddlù 


E 

L'AnnunciataT 7000 
L'Incurabili. 1300 
s. Angelo à Nido. 50 
san Giacomo de fpa. 

gnoli. ijo 

La Vittoria. io 

La Pace dej B. Giouan di 
Dio . 50 

s.Eligio di donne, aco 
La Mifcricordia deifa- 
cerdoti . • ao 

Li Pellegrini. 30 

s. Nicola de marinari. 20 
s.Maria della paiicnza_« 
cefarea» 30 

ForttzJ^e. 
Candnouo. 

Calici dcIì’Ouo. 

Calici s Eramo. 

Torridi s. V'inccnzo. (o 
L’ infantarie fpagimo- 
1500 

Galere. . 4500 

Cdrceri. 

La Vicaria. 
L’Ammiragliato. 
L’Arcincfcouado. 

Il Nuncio. 

L’Arte della Tcta. 

L’Arte della lana. 
Giulliiicro. 

Moecia,reùPortulano. 25 
Spagnuoli. loo 

Bagliuo. 50 

Zecca, jo 


ajo 

128 

ajo 


1099 

80 

30 

30 

70. 

40 

4-P 


Già nel computo fatto nell’anno 1014. li trono afeendrre il numero deli* 
anime à 167972. ma bora fi trouacflfcre crefeiuta altretanto» Se afeendere 
filnumerodi fuochi 6o.m. talché à dare cinque à fuochi forco fopra, e non più 
fono cinquecento mila perfonci alle quali giongcndofìi Monaùerij, & gente 
Ecclcfjallica , Se foralUcri»c quei» che ad ngn’hora frequentano la città, oltra 
quelli , che vanno , Se vengono, & non vi fannoordinaria dimora , che accre> 
feemo in numero di gran lunga, talché li confum ino ogni giorno nella città , e 
borghi più di fei milia fomulidi erano, non computandoci quei ,chc fanno 
pane in cafa , che c vna buona pane, oltra diuerlì chierici , rcIigioB, & mona- 
che , che fono in molto numero % 

^ _ Delle 


.II 


DELLA CtTTU Dt V^UTOLi: 

Delle. Chiefi Pdrecehikli . 

L ’Arciuefconato edificato da Carlo Secondo Rè di Napoli* che s’hi nel 
Regifiro della Regia Zecca dell'anno 1298* ancorché altri dicano da_* 
Carlo Primo. Vi fono trenta Canonici comprefiui il primo Diacono > Primi, 
cerio »& il Cimiliarca . Vi fono anco gli Edomadati* chcvniticon 18. preti* 
ouer cappellani* fanno il numerodi quaranta * viibnodue facrifiani. 12. 
Diaconi* & circa 100. giouani clerici del collegio detto il Seminario infiituf, 
to l'anno 1586. che fono in tutto. 184. oltra de gli altri cappellani di diuerf^^ 
famiglie * che fono di gran numero . 

Dentro del Duomo v'c la chiefa di S. Reflituta* retta da predetti canonici » 
la qual congregatione viene detta il^.apitulo.Vi fonoanco4.ptincipaliparoc- 
chic con 3^* altee parocchie minori* tutte foggete allama^ior chiefa, che 
fono S. M. inCormodindeitadiPortanoua*S. Giorg.mag. s. Giouannimag, 
Se s, M. Mag. le quali fono feruite da loro Edomadarij Preti * c Diaconi ordi. 
narij . Quefti ogni volta che l’Arciuefc. ò pure il fuo Vicario generale vicncJ 
fuora in proceilìonc * efeono con le croci d’argento a farli compagnia : l’altre 
parocchie minori fono s. Angelo à fegoo , s. Maria Ritonda * s. M. à piazza, 
s.Tomafo Apofiolo *appre£fo il palazzo Virarla * s. Sofia * s. Giouanni à 
porta* s. Gennarcllo * detto ad diaconiam *sr.nta Maria à cancello * santa Ma, 
ria della fcala * santa Caterina al mercato * santo Eligio * s. Anello maggiore^ , 
feruita da canonici Regolari di s. Saluatore * s. Arcangelo alla piazza delli ar- 
mieri* 8. Giouanni in corte* s. Giacomo dell’Italiani, s. Bartolomeo* s.Giu- 
(eppe » I ■!■ ■ ■ » ■ I « H iii t~ i m l l i ■^ i n drll ijn rrm à I iirii à 

mare * s. Anna di palazzo * s. Matteo * s . Maria d’ogni bene * s. M. della Neuè 
à Ghiaia * s. Strato à pofilippo * $. Maria dell’ Auocata fuor porta Reale * s. Ma- 
cia del Soccotfo all’ arenella * s. Maria della Mifericordia al borgo delle Vergi- 
ni *s. Maria della Gratia i capo di monte * s. Maria di tutu i Santi fuora il 
borgo di s. Antonio* ss. Giouanni* & Paolo nel medefimo luogo *s. Angelo 
dell’ Aarena fuor la porta del Carmine * santa Maria dell* Annunciata alli Fon- 
leca . , 

I preti di quefti fono detti confrati * 8c gli Edoraadari) delle quattro paroc- 
chic maggiori efeono con loro croci ad accompagnare i defonti delle loro Ot- 
tinc * fenza i quali à ninno (i può dar fepolcura : però quando nell’ efcquic_^ 
fnteruiene la croce della maggior chiefa, con li Canonici òpur gli Edomadarij, 
ncll’apparir di quella tofto fi rimouc quella della Parocchia : l' Arclucfcouado 
come capo, e le predette 36. parecchie ne’ tempi antichi fuppliuano al minl- 
firarc i facramenti * e fcpelire i morti à tutta lacKti,&diftrctto*airhora_rf 
diuifa in 27. Ottine * poi l’ anno 1 5 }6. clTcndo la città ampliata * & aggiunte- 
uijdue altre Ottine , fi aggiunfero alle parocchie molte chiefe , che fu- 
rono chiamate Grande , per fupplirc all’ amminiftrationc de’ facramenti 
tantum . 

Oltre le parocchie vi fono 70. tra chiefe* & cappelle feruite , & officiate da,» 
preti fecolari*con 50. altra cappelle fituatein diuerfe chiefe, & più di 100. altre 
edificate ^ citudini pcclTo le loro cafe •fimilmcnte fciuitc da preti fccolati. 
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tri le quali ti, he fono fottoìlgouernodidiueri'e cotnraanitldefòraftierl» 
come Spagnoli* Catalani» GcnoueQtFìorenrin! ,Lucchcfi* Lombardi* Tc> 
derdii* Greci >Gactani* Aicrolani* Catarefi* cMafleQ ,con altre 31. fottoll 
gouerno delle comunità d’acridi *come l’arte delia fcta*Te(fìiori di lino* Sac* 
coti > Gipponari > Calzaioli * Ricamatoci * Calzolari * Coicari* Sellaci , Riuen- 
ditori* Barbieri* Speciali* Panettieri * Boccieri * Tripaioii * Pefciucndoii* Pcfca- 
cori* Tanernieri* Msgazenicri di vino* Boaegari* Vermtccllari * Pollieti » Or- 
tolani * Candclari * Barcaiuoli * Falegnami * Ferrari * Pittori «Sonatori * Bom- 
bardieri» Pezzati* Cliiauicari* e Birri. E tanto quede* quanto la maggior parte 
delle predette fono goucrnace per Madriadi laici. 

Hor canto nelle predette Chiefe * quanto ne’ Conuenci di Monaci fi com-' 
prendono più di 100. Congregacioni * onero Compagnie di laici* le quali fi 
reggono con buonififìmi indienti * e regole * attendendo alia trequenza d e a 
fantidlmi Sacramenti * e nc’ giorni fed.'ni fi congregano ne gli Oratori) *ef- 
fercicandofi nell’ ocacionì * raedìtatìont * edìfcipline; la maggior putte d’edì 
efeono procedi onalmente vediti di lino* incogniti* accompagnando i poaeri 
defonti alla fepolcura ; altri fono* che attendono alla videa de poucti carceraci* 
pagando iloc debiti* vi fono anco quelli* che confortano i poueri infermine 
gli HoTpedali* regalandoli di cibi zuccacati» e frutti diletrcitoli; altri vifitano 
con buone limofinc i poueri ecubefccpti nelle proprie cafe* altri fi cdcrcitano 
in confortar quei * che fono dalla giudicia condeunatià morte* officio vera- 
mente Angelico * altri finalmente fi edercitano neU’oificio dell’hofpicalità, con 
Altre opere fante , che per non edere lungo * le cfalafcio. 

Horquede Congregacioni maritano con le limofine de* cittadini ogn’anno 
'gran numero di poucre zìcelle * che afeendono ai numero dì 66 y. e le doti im- 
portano duc. che fono pode qui per alfabeto. 

A 

L a cafa dell* Annunciata marita delle fue Efpofice numero 100. con doc^ 
di ducati 90. 

La' inedefima cafa per diuerfiJegati num. 1 60. con dote di ducati 60. 

La medefima à poucre della città * & cdra numero 160. con dote di du- 
cati 24. 

La cliicfa di 5. Agnello maggiore * per lo legato dì Notar Tifeo Grafifo > ogni 
due anni numero i. con dote di ducati 300. 

La cappella di s. Agnello carnegrafia * num. z. con dote di ducati 14. 

La cappella di san Antonio di Padoa in san Lorenzo num. 6. con dote di da.' 
cari 56. 

Lacappelladis. Agrippino per lo legato di Pietro Sommonte num. 5. conu 
dote di ducati 50. 

La cappella dis. Angelo de’ Sartori num. 2.i;on dotedi ducati 24. 

La cappella di sant’ Angelo dell'arena de’ Gipponari numero a. con dote di du* 
cati 24. 

La cappella di s. Andrea de’ Calzaiuoli nu. 4. con dote di ducati do. 
Lacappelladis. Angelo de’ Sonatori in s. Nicola n.2. con dote di ducati ^ 6 . 

La chiefa di sant’Anna de* Lc|nb.ardi num. 3. con dote di ducati 36. 
Lacappelladis. Antonio abbate io s.Agoftino de gli Aicrolani iium. ^ con 

dote 
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dotèdf ducati 30. 

ta cappella deli* Afcendone de'Vermicellari al Carmine num.x. con dote dì 
ducaci 24. B 

L a cappella di s. Barbara de* Bombardieri nel CaBelauouonum. i. con 
dote di ducaci 24. 

La cappella di s. Biafe deIl* 01 mo di s. Lorenzo num* 2. con dote di ducati 24^ 
La cappella di s. Bonifacio apprelTo l*£gìttiaca num* con dote di ducaci i4« 

C 

L a cappella di s. Croce de gli Ortolani in r. Maria ddia fcafa num. 4, coft 
dote di ducati 36. 

La cappella di santa. Croce de’Lucchefiin sanEligio numero x. con dote d! 
ducati 24. 

La cappella di ss» Cofma> e Damiano de Barbieri num« 2% con dote di du« 
caci 24. 

La cappella di lan Ciriaco de* Boccicri in san Eligio num. 4. Con dote di dlN' 
caci 36. 

La chiefa di s. Crirpino de* Calzolari num. 5» con dote di ducati 6 oi 

D 

L a cappella del nome di Dio in san Pietro Marcire numero z. con dote d) 
ducati 24. 

E 

L a chiefa di s. Eligio delle fuc Orfane num. io. con dorè di ducati do.' 

La cappella di s. Eligio de’ Ferrari, in s. Eligio num. io. con dote di da-' 




caci 24. 

L a chiefarai w. riiippui l uiutuiuo diTl'arie ueiu leu mi. 4; con dote di dw 
caci 24. - w 

^ G 

L a chiefa di s.Gennaro fuor la città numero 2. con dote di due. 2y.' 

La c.ippclla del Giesù in sanGiouannià mare num. i. con dote di dui 
caci 2 4. 

La chiefa di s Giufeppcde*mannen miro. 4. con dote di due. 50 ^ 

La Srauritadi $. Giorgio mag. num.5.con dote di due. 12. 

La Difciplinadis. Giouanni Baccifta in s. Giouannià mare num. i.con dote d> 
due. 30. 

La chiefa di $.Gio.BactiBa dc’Fiorcntint nu. 2. con dote di ducaci 36. 

La cappella de* Reuenditori in s.Giouanni in Corte num. 3. con dote di du- 
cati 36. 

La chiefa, feù hofpcdaledisanGiacomode*fpagnoli>numero6. con dote dj 
due. 30. . ■*" 

La chida di s.Giacomo dc*Pifani> hor detto dciricaliani, numero 2. con dorej 

di due. 24. 

La chiefa di s.Giacomo della fcllaria numero 2. con dote di due. 24. 

La cappella dc’ss.Giacorao, c Criftoforo d*Aluina mira. i. con dote di dui 
caci 14. 

La cappella dis.Giacomo dei Panettieri’ n.2.con dorè di due. 24.' 

La chiefa ^ s.Giorgio de’G*cnoucfi n. 3Ì con date di due. 30. - 

" L*Hg- 
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H 

L ’Hofpitale della samiflìraa Trinità de* Pellegrini nam. $. con dote di 
ducati 

L 

L AcappelIadis.Lucade’Pittorinu.i. con dote di due. ^ 6 . 

La cappella di s. Luca dcRicamatori in s. Marta num. i . con dote di du- 
cati 14. 

La chiefa di s.Luigi dc’Minimi, per legato di Giouanna Martialc num. 3. con^ 
dote di ducaujo» 

M 

I L confernatorio di S. Mariadelle Vergini dell’arte della feta nn. 6. con dote 
di ducat 50. 

L'Hofpcdaledj s.Maria del Popolo > per lo legato di Giouanni Cofeia ogni tré 
anni ca» « t ot» « tì due. 1 20. 

» raedefirao hofpcdalc per lo ìc^tddfDoÈnaOlattota Sanile^ 2. conJ 

dotediduc.25. 

La chiera di s. Maria della carità per lo legato di Giulia Gallo num. é. con dote 
diduc.éo. 

|.a congrcgatlone de’Bianchi di s.Maria fuccurre mi£eris nu. z. con dote d i du- 
cati 24. 

La cappella di s. Maria della mifcricordia in s.Eligìonum.5.condotedi du- 
cati 24. 

La cappella di s.Maria della Gratia in s.Eligìo n.z. con dote di due. 24. 

La cappella di {.Maria della gratia in s. Giorgio maggiore nu. z.con dote di du- 

Cati^4."' 

La cappella di s. Maria delia gratia all’Horto dello Conte num. i. con dotf_ » 
di ducati 24. 

La cappella di s. Macia della gratia delle paludi num. 4. con dote di due. 24. 

Là cappella di s. Maria della gratia nella doana della farina num. a. condo- 

' -wì-ducatijy. ^ ■ 

La cappella dfs. Mam della graclaallà^ohciaria numero 1. con dote di du- 
cati. 1$. 

La cappella di (. Maria della gratia de’ pcfcinendoli num. 4. con dote di du- 
cari. 24. 

La cappella di {.Maria della Bifogna in s.Gioaaiu)i amare num. 2. con dote 
di ducati. 24. 

La cappella di s. Maria dei Soccorfo in s. Agoftinonum. 1. con dote di duca, 
ti 30. 

La cappella di $. Maria del Soccorfo in s. Nicola num. z. con dote di due. 24. 
La chiefa di s. Maria di CoHantinopoli appreflò le mura della città num.7. con 
dotedi ducati 36. 

Lt cappella di s., Maria di Gjfiantinopoli alli coirari in s. Caterina del carmi- 
nenum. 3. con dote di ducau 14. 

La cappella di s. Maria dell’Auuocata in s. Giouanni à mare • num. i. con do* 
tedi ducati 24. 

La cappella di s. Maria della Cai^ade’ Taucrnailà s. Nicola num. z. con do- 
te di 
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Li cappella di 5. Macia della Candelora de’Candelari alla Pietà ootn. jicoiC 
dote di ducati jo. 

La cappella di a. Maria della Neuede’ Pcfcatoci o. i. can dote di due. 24.^ 

La cappella di s. Maria Incoronata in s. Pietro Martire num. 3. con do’ tedi l- 
ducati 24. ' ^ 

La cappeltajdi s. Maria del Rofatio in san Pieuo Martire num. 2. con dote di 
ducau 24. ' . * 

L’Oratorio de* Bianchi dello Spirito Tanto» detta s. Maria Regina di tutti ì ' 
Santi num. 1. con dote di due. 72. 

La chiefa di s. Maria Poctofaluo de Baccaroli n. 1. con dote di due. 24^ 

La cappella di s. Maria à Forte de’ pozzariin s. Maria Spiazza num. i. coóu 
dote d i due. 24- 

*La cappella di s. Maria di Monte vergine de’ Merciaiuolì alia Pietà num.^ 
con dote di due. 30. 

La chiefa di Moni’oliueto » per lo legato di D. Filippo di Lano num.é. eoa dol 
te di ducaci 36. 

Il facro Monte della Pietà num. 6. con dote di due. 50. 

La cappella del Moute della città di Mafla in s. Pictto in Vincola nome. 4. eoa., 
dote di ducaci 24. 

La cappella del monte di Cetara in san Pietro Manire numero 6. con dote di 
ducati 24. 

Il Regimemo della Brada de gli Orefici num. 4. con dote di ducati 80. 

La chiefa di s. Mart^ omp.. 2. co n dot e di duc.^. per vna. 

La Staurlta di s. MariaMaddalcha m s. Angelo maggiore num. 4 . con doteJ 
di ducati 24. 

La cappella di s. Marco de Tenitori di lino num. 4. con dote di due. 24. 

La cappella di s. Marco de’ magnzenieri di vino in s. Audrca num. 6. con dote 
di ducaci 20. 

La cappella di s. Marco in s. Eligio numero i. con dote di due. 24. 

La cappella di s. Margarita de’ Tedefchi num. z. con dote di dup. 24.' 

N 

L a Scaurita di S. Nicolò di Pidafi nam. 4. con dote di ducati 24Ì 

P 

L a Staurita da’ Santi Pietro > e Paolo » In $. Paolo maggiore num. z. con^ 
dote di ducati 36. 

La chiefa de* Santi Pietro» e Paolo de’ Greci num. 2. con dorè di due. 3$. 
Lacbiefadis. Pietro In Vincoli de’ Speciali num. 3. condotedi due. 36. 

Lo icgimento delia piazza del Pop. di Nap. num. 14. con dotcdiduc. ^6. 

S 

L a chiefa dello Spirito 5 . delle Tue figliuole num. io. dote di d uc. 60. 

La mcdcfìmaperloicg. di Roderico Diesnum. 1. con dotcdiduc. $0. 

La cappella del Santiflìmo Sacramento io s. Giouanni maggiore num. 6. con 
dote di ducati 24. 

La cappella diiSanti 0 ìmo Sacramento in s. Maria maggiore num. 1. con do. 
tedi ducati 14. 

La 
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La cappella éeì Santifllmo Sacramento di Sant’Angelo num.7^ Con dote dì 
ducati M* 

La cappella del Sacramento di s. Eligìp num. 3. con dote di due. 34. 

La cappèlla dd SantilTimo Sacramento di s. Caterina del Carmelo num. 3. con. 
dote di ducati 34. 

LaStauritadi s.Seuero maggiore num. 7. con dote di due. 34. 

La cappella dei Saluatore Spiazza larga num. i. con dote di due. 14.' 

V 

L Acappella dis.Orroladc*Coirariin s* Maria del Carmelonum. io. con 
dotedi ducati 30. 

M a fra l’altre opere carkatiuc , e fante» che fono in quella Fedelifs. Città 
diNapoli»nonèinferiorca!raltre>ficoraeanchedi gran giouamen- 
to c il Pio Munte de Gcntiihuomini Cortegiani cretto dentro S. Gio: c Paolo > 
cclSeggio di Montagna > e (1 chiama la Cappella di Santa Maria della Sanità y* 
!l cui fondatore è Gio: Batiilla Crifei Napoucano Gentilhuomo di gran fenno» 
• dibrllelcitereadonio»cott>e«efan piena fedele fue compofitionì » cioè 
ròrintia , la Difefa di Roma, la Lucerna dc’|Corteg!ani » la Luce di Prencipi » 
& vltimampnte hà nelle Stampe la Sclua di varie Imprelc Gieroglifichc » opera 
molto curiofa . Hor detto Monte Uà dedicato fotto la pcotettione del Sereni!- 
4 imo Filippo IV. doue fono annoucrati, & al'critti da 400.Gcntilbuoniini Cor- 
ceggiani > e s'impiega in tutte l’operc di raii'ericordia tanto fpirituali » comedy 
corporali » come dalle ConAitutioni di cITo pienamente appare . 

Si fauno altri marKaggi da perfone priuate , che fono di gran numero : ol- 
tre delli maritaggi dclli monti conAituiri dalla Nobiltà , che fono molti > con.» 
gro£[e doti > che per non ciTcr lungo le cralafgip « 

iberni de* Cerfi Saniti » che fono nelle predette Chiefe i 
» 

S I fef nano nelle mcntlonate Chiefe vn buon numero di corpide’ ss. e B. & 
dignifs. reliq. c prima**icir Arciuef. vi c il corpo del glor. M. S. Gennaro ». 
con I ss. £uticeio> Àcutiojc MaAìmoM.ss. Afprcno, Agrippino , Atatiag!^ 
Lorenzo, GiuTbnoyC Gio. Vefe. di Napoli, s. RcAitutaV.eM. il B. Tiberio 
Vefe. con il B. Nicolò Romito. In S. M. mag. s. Pomponio Vefe In s. Gior- 
gio mag. s. Sellerò Vefe. Ins. M.ColmodIn. s. EuAafio conf. Vefe. di Nap.In 
s. Gio. mag. F. Luca di Gcnua, huomodiSantifs. vita, ilqualc ( come fi legge 
nel fuofcpolcro) haucndopcrfcucratoannÌ40. lO pcnitcnaajpafsoa miglior 
vita nell 375. Nella chiefa di s.Eufcmio» ss. Efremo, Fortunato, cMaflìmo 
Vefe. di N.ap. nella chiefa de* Monaci Cafinenfi s. Seucrino conf. e s. Sofio le- 
nirà M..nella chiefa di s. Agnello , s. Agnello Abb. nella chiefa di s. Gcn narcl- 
lo , il corpo di s. NoArlano Vefc.di Nap. nella chiefa di s. Gaudiofo » i ss. Gau- 
diofo,cQuoduultdeus Vcfc.s. Gaudiofo Vefc.di Salerno , s. Fortunata V. e.^ 
M. con tre fratelli M. Carponlo , EuachriAo , c Prifciano ; nella chiefa dentro 
al MonaA. vi fono da 33.corpi diMart. nella chiefa di S. M. Donna Romita, 
s. Giuliana V.cM. nella chiefa di s. Peregrino, s. Peregrino conf. nclla^^ 
cbIifadcll’Annunciata«.corpufcolidc’ss. Innocenti, enei 1590. a di 39* » 

Aprile furono trasferite le reliq. de’ ss. Primiiuio , Firmiano \ Alcfiamlw » 
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.Tellurio M. ton quello de* ss. SnuinO) & Eonoiuio Vefe. Pafeafio Abt. & Or- 
fola V. M. nella chiefa di s. Pacritia > s. Pacritio V. in s Pietro ad Ara s. Candi- 
da vedoua > con 7. altri corpi santi » in s. Andrea ì Nido s. Candida iunìore^ t 
In s* Domenico il B. Guido Nap. delia famiglia Marramaida ; io s. Chiara il 
Filippo Aquerio : in .s. Francefeo della Limofìna la B. Maddalena della fam, 
Cofìanza, in s.M. della Noua il Bé Giacomo della Marca; e nella chiefa di san 
^Gio. à Carbonara il fi. ChrilUano Francefe> in s* Paolo mag. il B. Gaetano 
Tiene fond, de* PP. chicr. Reg. quelli del B. Gio. Marinonio , c del B. Andrea 
Anellino della med. Rei. nono protett. della Città «oltre li 52. corpi de* ss* 
Martiri) che io vna particolar cappella fi conferuano* In s. Lorenzo il corpo 
del B« Donato difcepolo di s. Francefeo. 


RtiiquU di* S ditti « che fino nelie predette Chiefs % 




L e reliq. ootabili , che fi cufiodifeono nelle predette cbiere > oltra de* corpi 
dc*ss. già detti nella cap. del Tcforodcll’Arciucf. vi fono 7. tefte d e • 
ss. Mart . Vefe. come la tefia del glor. s. Gennaro M. il Aio fangoe ) quella di s. 
Afpreno primo Vefe. di Nap. quelle di ss. Agrippino » Eufebio » Seuero « Ata* 
nagio Vefe, di Nap. vi fono anco le reliq. de* ss. Agnello Abb. di s. Tomaio 
d’Aqu. del B* Andrea Auellino « c di s. Frane, di Paola » e tutte quefie come a 
reliq. de Protett. della città , fi conferuano iafiuTolacri d’argento ; vi è la tetta 
dis. Maffìmo M. CumanO» il braccio di s.Tadco Ap. Vna parte della faccia.^ 
dis. Gio. Bare, vna cotta dell'Ap. s. Paolo ) vn pezzo della croce di C. N. 5. il 
battone di s. Pietro Apott. che fanò s. Afpreno , col barrcttino di d- s. In S. M. 
Donna Regina « la rètta d i s. Barr. A p. In s. Gio. mag. vna buona parte della ^ 
tetta di s. Mattia Ap. In s. Ligoro la tetta di s. Stefano prot. con quella di s* 
Biaggio Vefe. c M. c la tetta di s. Gregorio detto volgarmente s. Ligorio por- 
tata d’Armenia à Nap. Nella chiefa dcll’Annunciata > la tetta di s. Cordula M« 
In 5 . M. delia Conccitione de’Gefuiti , la tetta di s. Cornelio Papa > c M. con 
due altre deU’vndecimilia Verg- & vn’aUra dell’vndiciroiìia in S. M. del Rofa- 
rio ) 8 c vn’altra in s. Caterina à Formello>& altre reliq. in altre chiefe. 

Nella chiefa di s. Agottino fi ferbano infinite reiique di conto di molti ss*e 
fra le altre » il capo deil’Euang. s. Luca » il qual per prima ttaiia collocato den- 
tro detta Chiefa) in vn teatro magnifico di marmi lauorato nel luogo * ouc er» 
la Cappella di Rinaldo Squarcella Configlielo del Rè Ferrante Primo , pofeia 
peruenutaà coloro della famiglia di Anna «in cui vi ttannofcolpice lefegueoti 
parole « che hoggi di fi leggono . 

Fenerandum L ucd Evangeltftd caput hic pe/ìtum eji . 

La qual rcliqtiia è fiata ripotta daiJ^adri nella medefima Chiefa in vn’altra 
Cappella detta del Teforo con altre reliquie. Vi è di più il capo di s. Clemente 
Pa{3a , c'I fanguc di s. Nicolò da Tolentino : ma quel che è di non poca mara- 
uigli ajferbano in detta Chiefa vn pezzo grande del Legno della Croce di diri- 
tto Sig. Noftro ) il quale è fiato per maggior decoro « c vcncratlonc confegna- 
to à detti Padri in cuttodia da i fratelli ddl’aUtichilfinio Oratorio della difei- 
piina della Croce , comiguo à detta Chicla 1 come anco Vi fi ferba il capo di 
s. Clemente Papa» ““ 

Rìfiede 
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Rifiede inehe in detea Chiefa il Tribunale della l'iazza del fedellfllmo Pó« 
polo , in coi fi fì i’etettione del Aio Eletto. 

Di piu è ornata detta Chiefa di molti fepolchri * e memorie di perfone * 
famiglie nobili della Città > & in fpecialità della nobiltà del Seggio di Capuanat 
come della famiglia Caracciola,di Somma, della Galeota, c della PiA;icella_c 
viueati, e delle famiglie fpente nel medefimo Seggio , della Squarcella.# 
di Rinaldo già detto, e della Barone , delle quali vi fi veggono le inl'egng.^, 
icioè nel foffitto della naue piccola della Chiefa vicino al teatro de marmi detto 
di l'opra vi Aa fcolpiia quella della Squarcclia confiAcnte in tré ponti , ò fieno 
bordature d’argento in campo azzurro, & in vn pilafiro, dou’d la Cappella.^ 
della famiglia Villarofa vie in vn cantone dipinta q. iella della Barona , confi* 
fteiuc in vna Croce con quattro rofe . Onde qucAa gran Chiefa può annoue- 
rarfi fra le maggiori , che fono iu pregio in quella Città . 

Sotto l* Altare del Roigtio della CUiefa di s. Caterina A Formcllo fi confcr* 
nano Infinite ofia di quei , che patirono mone da crudcliifiaii Turchi nrlIaL» 
Ctrà d’Otranto l’anno 1480. per non volere negare la fede di N.S.Gieaiì 
Chrifio , lui collocate da Alfonfo Duca di Calabria , chclifècondurrcda_» 
Otranto . 

Nella Chiefa di s.Gaudiofo v’èilfangue di s.Stcfano prof. Nella Chiefa di 
s. Gio. à carbonata , di s. Ligoro »di S. M. Donnaromita , ede’ PP. dell’ Ora* 
torioii fanguc di saa Gio. Battiftajnella cbiefa di santa Parritia il fangoe dclia^ 
nedefima fanta , con il fanguc di s. Bartolomeo Apofiolo , c nella chiefa di 
aan Agoftino il fanguc di san Nicolò Ji Tolentino , & in san Paolo quello del 
fi. Andrea . 

Vi fono 5. pezzi notabili della Croce di N. S. G. C. nell’Arciucfc. in s. Gio. 
à Carbonara, in s. Merla del Carmelo , & de’ Padri dell’Oratorio, & in s. Paolo 
maggiore vna bclliffima Croce. 

in altre chiefe vi fono Spine delia Corona della TcAa di N.S. Giesù Chrifto; 
come in s. Mattino de’Cartuilauì, in s. Maria Incoronata, in s. Maria Mag« 
giorc ve nefouo cinque , in s. Maria Donnaromita , in s. Maria Annunciata , 
in san Giouaniii maggiore , in s.Patritit , in san Pietro Martire, in 
s. Paolo mag. ve ne fono due à Padri dell’Oratorio, &aIlo spirito santo , c fi- 
nalmente nella chiefa di s. Pattina fi confcrua vno de’ chiodi, col quale fu ero* 
cififfo il Nofiro Signore , & Redentore Giesù Chrifto . 

Vi fono molt’altre Reliquie in dluerfe chiefe , che per breulrà tralafclo , co- 
jne nel Tefoto dell’ Arciuefeouato vn dito di s. Lucia Vergine ,c Martire, 8 c 
ins. Giouanni magg ore l’occhio della medefimaSanta , c nella cbiefa s. Lo- 
renzo vn poco di Graffo , c del (àngue , & parte della Colla del detto Santo ; 
oltre tanti corpi fanti, c degii(Tìm: Reliquie, che li conferuano nel Teforo 
della gran chiefa ddl’Annunciata, Se in altre chiefe. Se in particolare in vn bcl- 
finriuotciiquutiuins. Paolo magg-ore. 

Catalogo de* f^e/coui,& /irciue/coui della Città di Napoli • 

San Pietro Principe dclli Apolloli, ve. I Roma pafsò per Napoli nel 44. di 

ncndoda Antiochia per andare in. 1 Chrifto, & vi predicò la fede, & 

illitui 
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iftitaf il primo Vcicouo» che fù. I 

JS- Arpreno, che viflc Gnoal 79. il fiio | 
corpo Gì fcpolro nella Chicfamag- ' 
giorei nella Cappella eretta al fiio 
nome . 

5 . Patrobo difcepolo di s. Paolo Apo- 
Goto y il cui corpo giace nella cbiefa 
di s. Maria Maggiore di Roma. 

Epitamito • 

Marone . 

Probo. 

Paolo I. 

S. Agrippino anticq padrone* & de> 
fenforc della Cittì di Napoli* come 
fi legge nella Aia vita > il Tuo corpo 
G à Tcpclliro nell' aitar maggiore del 
Duomo dì Nap. 

S.EuAaGogiace il Aio corpo nella..a 
Par rochiale cbiefa di s. Maria P^r- | 
tanoua. * I 

S. Eufebio il Aio corpo Gì fepolto neU 
la cbiefa dedicata al raonomefuo- 
radi Napoli douedimorana i PP. 
Capucciniyic G. dicci Capnccini 
vecchi. 

Cofma fiorì à tempo di s. SilueGro * e 
di CoAantino Imperadore . 

Calcpodio fiorì 3 tempo di Giulio I. 

S. Fortunato Gà fepolto il Aio Corpo 
nella cbiefa de Capnccini vecchi > 
inficme con s. Eufebio . . 

S.Mailìmo giace il fuocorpdtftlla fo. 
pradetea chiefa inficme con lidetti 
fanti Vefeotti. 

iTofimofù intrufo dopo mandato in^ 
cGìlio il fopradetto santo Maffìmoi 
coAuicome dice Earonio fùmac* 
cbiato dall’ereGa Ariana . ' 

S. Seuero il corpo fu fepolto nella.# 
chicfàfuora di Napoli dedicata al 
Aio nome , pcAia di là fù trasferito 
deiuro Napoli , c fù fepolto nflli..# 
cliicfa Parrocchiale di s. Giorgio 
Maggiore. 

Oifo Nipote di s. Seuero GorÌ nel 
tempo di Dainafo Papa. 
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Giouanni I. fiori fotto Sìticio Papali 
Magno. 

S. Nofiriano G vedell Aio corpo traf- 
ferito nella chiefa di s. Gennarello 
all’Olmo. 

Timafio fiori Torto Cclefiino Papa. 

Felice fiori nel tempo di s. Leone i 
Papa. 

Sotero vifle fotto Hilario Papa . 

Vittore rcGc la Tua cbiefa nel tempo (U 
Papa GclaGoI. 

Stefano LcoGui viCTe fotto AnaGaggio 
II. Papa, & edificò la chiefa detta (ai 
Stefania in Nap. 

S. Pomponio il Aio corpo giace neKcì 
chiefa di s. Maria Maggiore fonda- 
ta da c(To, e fc^turlua dalle Ai e ^ 
oGevn licore , che manna vietu 
chiamata. 

GionannIII. fiori i tdmpo diPapa.^ 
Giouanni a. 

Vincenzo vilfe nel tempo di Pelagio 
Papa r. 

Renduce refie (a Tua cbiefa (etto il 
poteficato di Benedetto. 

Demetrio fù Vefeouo nel tempo di 
Papa Pelagio 2. 

Paulo II. viGe nel tempo di s.Gregotio 
magno. 

Florcnt io fu eletto à tempo di s. Gre- 
gorio . 

Fortunato IL fotto lo GelTo Pontefice.' 

Pafeafio nel tempo di detto s. Grego- 
rio • 

Giouanni III. fùnel ponceficato Deus 
dedìt. 

Cefario vilTp nel tempo di Papa Ho-' 
norio I. 

Gratiofo reCe la fui cbiefa (bted Gio- 
uannipapa 4. 

Eufebio (orto Martino papa i. 

Leontio vilfe nel tempo di papaEt^ 

pi; 

■— .ura.e „j 

Agnello viffcncl tempo 
papa j. & à fuo leiapo 

c ^ 


r 
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J*tncen<f*o del Monte dì Somma* 

* doues. ( 7 ennaro modròla ruapro- 
cettione in liberare Napoli Tua pa- 
tria dalle rouine * che mìnacciaua^ 
detto incendio » & per rcndimenro 
di gratie li dedicarono la rhiefadi 
a. Gennaro ad diaconiami che hng 
gi il chiama $. Pennarello all’olmo. 

5 . Giuliano il fno corpo iUfepellito 
nella Chiefa maggiore . 

S. Lorenzo Ri fepelito il Tuo corpo 
nella cappella del Sanriflìmo Sacra- 
mento nel Duomo infieme coi cor- 
po di s. Attanagio. 

Sergio viffe rotto Pregorio papa a. 

Colmo n.reQe la Tua chiefa fottoZac. 
caria papa . 

Paolo III. vifle rotto Paolo papa r. 

Stefano Ili. CoftuieRcndo Duce del- 
la città di Napoli larciando le pom- 
del rccolo li fè chierico > e perda 
eletto Vercouo di Napoli lotto 
Stefano papa 4. 

Paolo IV.diqueflonome. 

C. Tiberio fù huomo di fantiffìma vi- 
ta f viOc fottb Parcatc I. papa. 

S.Piouanni detto Acquarulo il ruo 
corpo giace nell' altare maggioro 
di s- RcRituta chiefa del Capitolo 
di Nap. 

S.Attanaggio cofttii fù figliuolo di 
Sergio Duce di Napoli > il fuo cor- 
po giace Infìemc col corpo di s. Lo- 
renzo • come di fopra dicemmo . 

Attanagio II. qucRo fu Nipote del fo. 
pradetto fante fìgiuolo di Pregoriu 
Duce di Napoli > & cfTendo Rato 
fcacciato Sergio fuo fratello dalla.^ 
Città di Napoli 1 fu eletto Duceà 
goueroare la Qtià. 

Attanagio 111 . 

P«{. jtrCfHefcoHÌ di Hhpeli. 

N Iccra primo Arcittcfcono crea- 
to circa il ò6& 
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N. Arciuefcouoxr 

Sergio T. coliul interuenneal finodo 
Bencuentano fatto da Papa Nico- 
la 2. 

Gentile Monaco CalTìnenfe . 

L. à cui s. Pregor 7. ferine chcJ 

fcoramiimchi il Dure di Napoli. 

PioaanAi I. queRi interuenne ndla_« 
confecratione della >:hiefa di Mon- 
te CafTìno fatta da AlcITandro i. 

Marino riceué foIennemcntcRogie- 
ro primo Rè di Napoli , & li diede 
albergo nel fuo Palagio arciuefeo- 
naie. 

Anfelmo I. 

Pietro Bellenfe archldìac. della Chiefa 
Daitonienfe in Inghilterra eletto 
Arciuefcouoi e tinùcio tal dignità. 

Sàrgio 2. 

TomafodiCapua. 

Anfelmo 2. à cui Innocentio 3 . fcriRe 
molte lettere . 

Bonifacio Nauclerio . 

Pietro da Sorrento. 

Betatdino Caracciolo MaeRro di Rè 
Manfredi . 

S. Tomafo d’ Aquino cletto>& rcnun- 
ciò in mano dì Clemente 4. l'arci- 
oefeouato . 

Aygicrio da Borgogna Monaco Caf- 
fìnenfe huomo di fantiflìmavita, 
coRuiriccuè la madre di Corradi- 
no, quando venne in Napoli, dopò 
la morte del figlio, che f ù decollato 
per ordine di Carlo i. 

Filippo Mfnurolo , nel fuotempofi 
diede principio alla nuoua fabrica», 
dcll'arciuefcouato, ch’hoggiflve- 
de da Cacio 2. nel 1 298. 

Giacomo da Viterbo dell’ Ordine di 
s. Agoflino, hebbe coftui confirma 
di Carlo II. di timi li prluilegij con- 
celli alla chiefa magi di Nap. 

Humberto di Mont'auroda Borgo- 
gna , fù coftui da Carlo IL iftltoito 
Tefotiero della cbiefa di s. Nitol» 

di 


É 
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éìBuit I dente del Sacro conflglìo^ 

Matteo Filamarino eletto Arcìuefco- I Rinaldo PiTcìcello nobile Napolitand 

ao. ‘ fù eletto Cardinale da Califto 111 ) 

Anibaldo da Caccano » fò creato nel 1+56. 

Cardinale da Giouanoi aa. nel Timoteo MafTeo. 


1317. 

Bertoldo. 

Pietro. 

Giuuanni a. Vrflno interuenne nellt. 
coronaiione della Reina Gio. i. 

Bertrando di Mcyshonefio. 

GiouanruKI. oriundo da Capoa . 

Bernardo !• Rofqueto Fcancere fù 
creato Cardinale da Vrbano V. nel 
1368. 

Bernardo a. di Mont’auro'* coftui nel 
tempo della scifijia d’Vtbano VI. 
pafsò dalla parte di Gemente VII. 
Antipapa >e fù depofto dalla cbiela 
diNap. 

Giouanni IV. Bozauto Nobile Napo- 
litano « creato Arciuefeouo da Vr- 
bano fedo, coftui pati molti danni 
per conto dello rcifma della Reina.^ 
Gio. I. 8e fù cacciato dalla fua_.> 
chiefa .. 

Tomafo de Manatis da Piftoia j fù da 
Clemente VII. Antipapa intrulo al- 
la chiefa di Napoli « dopò cacciato 
lofopradetto Giouanni. 

Ludonico Bozzato Nobile Napolita- 
no. 

N. Guindazzo Nobile Napolita- 
no. 

GuiMcImo 2 ^nzio altrimente detto 
Pagano. 

Arrigo Minatolo nobile Napolitano* 
coilui fù creato Cardinale da^oni* 
facio nono nel 1 389» 

Giordano Velino fù eletto Cardinale 
• dalnnocenciolX. 

Giacomo de* Rolli de* Signori di Par- 
ma. 

Nicola di Diano nobile Napolitano. 

Gafparde Diano, eflendo Àteiuefeo- 

uo lù da Alfonfo L neato Prefi- 

» ■ 


Gioaanni V. Fernandez Spagnot. 

Oliulcro Carrafa nobile Napolitano 
e Bendo Arciuefeouo , fù creato 
Preltdeniedel Sacro Conliglio. Sc 
nel 1464. creato Cardinale da Pao- 
lo IIL 

Aleflandro Carrafa nobile Nap.fra*' 
fello del foprad. Oliuiero . 

Gio. Vincenzo Carrafa , creato Car« 
dinaie da Clem. VII. nel 1527. 

Ftancefeo Carrafa . 

Ranuccio Farncfc nipote di Papa..» 
Paolo III. & da lui nel 1 546. creato 
Cardinale. 

Gio. Pietro Carrafii creato Cardinale 
da Paolo Ill.nel iJ3é.pofcia alTua. 
to al Sommo Ponteficato detto 
Paolo IV. dopò la morte di Già- 
lioIII. 

Gio. Marinonio della Religione de* 
PadriTeatini rinunciò lo Arciuefe.' 
offertoli da Paolo IV. nel IJ55. 

Alfonfo Carrafa Cardinale nipot e ^ 
del fcmradetto . 

Mariò Carrafa . 

Paolo d* Arezzo Cardinale delIaU 
Relig. de’ Padri Teatini, di cui fi 
Ili trattando botala canonizatione 
in Roma. 

Anibai de Capua nobile Nap. figlino* 
l^dclDuca di Termini . 

Alfonfo Cardinale Gcfualdo nobile^ 
Napolitano figliuolo del Prenclp*-^ 
diVenofa. . , 

Ottauio Cardinale Acquauìoa nobile 
Napolitano, figlinolo del Daca.4 
d’Atri. 

Detio Card- Carrafa nobile Nap. 

Francefeo Cardinale Auoncompi* 
gno figliuolo del Duca di Sora, 
nipote di Gceg. XIU. 

*- ’ * Afeamo • 
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Afcanio Cardinale Filomarino nòbile iQnefla fcr.e de’Vcfcoui dì Napoli» 
Napoiicano. j Thabbiamo racroha da quello, cbe 

Innico Cardinale Caracciolo Nob fle | ne refctiuc Don Camillo Totini 
NajJoliranogouerna al prcfcntela j Nap. in vna HiAona generale de’ 
Cbiefa di Napoli . | Veiroui, & Arciu. di quefla città . 


^fAMIGLIE NOBILI DF SEGGI 

ftitlijftmé CìttÀ di IÌ 4 p$Ii, 


Zdtrmi iti Sergio di 

pMpUAna , 



T4migU* Mebth dei St£. 
gl» di C4pU4»à, 


f A Frani. 

JT\. Barrili. 
Boccapianoli* 

Bozzati . 

Branda. 

Buoncoropagno* 
Gantclmo . 

Capcce . 

Cataccioli del Leone. 
Caracdoli Rodi . 
Colonna del Duca dì 
Zagarola. 

Crifpani. 

Dentici . 

Fitomarini . 

Franco del Marche fe^ 
di PoQiglionc . 
Gileoti. 

Gaindazbi. 

Ligni, 


I della LconclTa . 

I. Latri. 

Loffredi. 

Maricondi, 
della Marra . 

Mendozza del Principe 
di Melico . 

Morra . 

Minatoli. 

OrCni dei Duca di Brac- 
ciano. 

Pifcicclli . 
Proconobilinimi 
detti Faccipecori . 
Sconditi. 

Scripandi. 
diSilua. 
di Somma. 

Tocco. 

Tomacelli. 

Zuroli. 

Famtgìie eJHnte iti me- 
de fimo Se^i»- 

A cciaioli . 

Acciapaccia 
d’Aterris. 

Agalto . 

Aiello. * 

Ayoflì. 

Aquiliu. 

Atbufto. 

Arcella. 
dell’Aueciaaa. 

Baffo . 


Baraballi. 

Barrefe. ' 

Boccafingo.' 

Brancacci. 

Cappafanti . 

Carboni de Mardiefi d{ 
Padula. 

Catane!. 

Cadine. 

Caflrouetcre,' 

Cornino. 

Comitc marone • 

Ceffo, 
de Diano . 

Forma. 

Gagliardi. . 
looane. 
d’Infola. 

Manfclla. 

Manco. 

Maftaro. 

Olopefce . 

Pandoni del Duca di 
Boiano . 

Padarano . 

Paparonc. 

Pcfcc. 

Procalo. 
dePuteo. 

Qit inrana. xr 

Romano . 

Saccapanno. 

Scaldo . 

Sardo. 

I Sigirmundi. 
j Siedumaono» 

SigiV 


Si'ginol/i d. Paflarelli. 
Sincilla . 

Tortello . 

della Valle. . ' 

Virgmio. 

Vulcani dell’ondci 
Zaccaria , Se akri. 

jirmidelSeg, di Nido, 


OELL,ACirTje DI %A*P0L1 



Famiglie Nohth di Ser. 
di Nido , 

A CqnauiuI. .. 
Affliti . 
di Mazzeo. 
d’Aualos. 

d'Azzia del Marcb'efo 
' della Terza. 
Berlingieri . 

Bologna . 

Brancacci . 

Ca binigli. 

CantcliiM. ^ 

Capanif 

Capeci. 

Capita. 

deCardenas* 

Carrafa . 

Goffo. 

Dentice delle Selle, 
dello Duce. 

Frezza . 

Gactani « 

Gallucct. 
della Gatta. V* 


Gefualdi . 

Girone del Duca d’Or> 
Aina. 

dello Giudice. 

Gonfaga di D. Fcrranrc. 
Grifoni. 

Gueuarl. 

Guindazzi. 
di Luna . 

Maffrogludice . 

Milani . . 

Monfolinì. 

Montalti. 

Orfìnidel Duca di Gra- 
ulna . 

Piceolomini, 

Pignatelli. ' 

Ricci. ^ 

diSangro. ^ 
$anfeuerino. 

Sarraceno. 

ScrfaH. 

Spina . 

Spinelli • 
della Tolfa. 

Tommacclli . 

Vulcani . 

Famifiie tfiìHte del me- 
de/imo Seggio . 

A Cerra. 

Agaldi detti poi 
di Corbanq Signori 
di Corb. 

Alagno. 

Aidcmorifcoy , 

Affanti . 

Aiiezzano de* Signori di 
Tricatko . 

Beccaria di Pauia . 
Capuani . 

Caraccioli bianchi. 
Cardona. 

Cardoini. 

Celano. 

Centcgllas del Marche- 
fcdiCoirone, 






Clignetta de* Signori di 
Caiazza . 

Diazcarlone de Contidi 
Alifi. 

Ferramofea del CooteJ 
diMugaano. 

Fontanola. 

Gallerati . 

Gattola di Gaeta 2 

Malafpina .. 

Malateffa de Signori di 
Rimini in Ronaagna • 

Marramaldiy ' v 

Mon forti de Signori di 
Campo baffo. 

Offiero . 

Palentana de Signor! di 
Rauenna . 

Papirio . 

Rumbo. 

Sanframundo de Conft 
della Cetra » c di Cer- 
reto .' 

Solpitio. . 

Toraldi de Signori di 
Pulignano. . 

Villamarina del Conte 
di Capaccio « & altrit 

^rmi del Seggio di 
Montagna . 


I 



Famiglie Nolili del 
Se?. di Montagna, 
|4^i^Apua.' 

Catmignani. 
Cici- 
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Cf cincin* 

CoppoU diCoIoceio. 
Francooì • ■ 
di Maio* . 

Jiicì)baili. 

'Muicettola. 

Pignoni. 

Podcnco* 

libera del Daca d*AI- 
calà. 

Rocchi . 

RoiTì. 

San felici. 

5ances del Marcbefe di 
Gtottola. 

Sorgenti . 

Toledo. 

Villani del Marcbcfc.^ 
della Polla. 

• 

fémi£lie tflintt iti me- 
di firn» St£gie» 

A Biflc* 

Albo. 

Alneto. 

Arco. 

Ar ca monti- 
Arricbinio. 

Baiano. 

Baleftrierl. 

Bacbati. 

BocCarorci*. . 

Boflfi detti Stendardi. 

Bonifacij . 

Bruto. 

Buteo . 

Cafatinf-. ' 

Olandri. 

Cannutt. 

Caperufo. 

Cappanfata. 

Caputo. 

Catdoini . 

Cbianola» 

Cicalefe* 


È i CfilTT 

Cicino. 

Cimbro. 

Cocchiola. 

Coftanzi. 

Cotogno. 

Cozza. 

Ctiflì . 

Cupidini. • 
Ctiruefieri. 
Egino. 

FaEìlla. 

Falce. 

Falla. 

Ferrara. 
Gambacorta.' 
Gcnutio .- 
.Gionrula. 

Graffa. 

Guarracini.' 

Hercules. 

Hipanta. 

lanaro. * 

Vagante. 

Impero . 

lulo. 

luntola 

Lanzalongt . 

Maiorana. 

Mammoli* 

Mandolino. 

Mardones. 

Marogani . 

Mazza . 

Mofeone. 

Mugillato* 

Mufetta . 

Mummia. 

Oricchiooi* 

Origlia. 

Orimini* 

Paladini* 

Palombo. 

Pappanfogna* 

Pigna. 

Piezo . 

Pizzuai* 


.a 


PODZCtti . 

Porrà . 

Retrofa . 

Roffodd Icone r 
Raimo. 

Scortiatì •• 

Sicola. 

Soto. 

Spiccicacafo.' 

Scannacardillo. 

vScrignara. 

Sforza . ^ 

Saiuo. 

Sìmìa. 

Torà. '• 

Tofo. ' 

Trofeo. 

Verticillo» & altri ^ 


^rmi del St£. di Porte • 



Féimi^lte Nehiìi di 
d$ Porte* 


D AIefandro. 

d’Angek) . 
Arcamoni . 

Cardona . ^ 

Colonna d’Afeanio. 
di Dura . 
di Greta . 
di Gennaro* 

Griffi . 

Inferra . 

Mtice-* 


Pizzofalcóoè^ 


2>fi£Z 

Macedoni|. 

Macedonij di Maion . 
Mele . 

Otigli'a. 

Pagani . 

Pappacoda.' 

Seuerini . 

Stramboni * 

Tutcauilla # 

Venati. 

famiglie eflintt dtl me- 
dtfimt Stggtt» 

A Ghilar de Cordua 
del granCapitano. 

Aiofla. 

Aquacia • 

Albino. 

Alopa. 

Arimino.' 

Atbufto. 

Atcracino .' 

Auentino . 
Cacciaconte. 
Cammetino . 
Campeggio . 

Cafiagnola . 

Caftagna . 

Cappella . 

Cicolino . 

Capranico. 

Craffo . 

Dopnibono « 


Drufo . 

Eboli. 

Ferrino del Conte di 
Muro. 

Fodi'o. 

Foglietto. 

Fregofi. 

Fiotcntino » 

Furio. 

Fufo . 

Gennari de conti di Ni- 
colera. 


JL CITTA 
I Gentili. 

I Genutio* 
Giptio . 
Helba . 
lacobatio.' 
lancolleto. 
ianuilla . 
Ifalla. 
Landrianoà 
Latio. 
LautentijSj 
La pona dei 
lc_^. 
Manto . 
Manacis. 
Mandagoro. 
Maezono. 
Manli . 
Manco. 
Malabranca . 
Mileto. 
de Molino. 
NilTìaco. 
Nouelletto. 
Ortnga. 
de Oda . 
Paparone. 
Podietto. 
PannizzacOil 
Pipino. 
delPropofto* 
Proculo. 
Quaranta. 
Rofa. 

Scalla. 

Scarfo. 
Scorno. 
Sparella . 
Squallato. 
Viola» de altri. 


I>I^AP01T: ' 

ArmtdelSe^git 


Cardina- 


fanou4 . 



Famiglie Nobili dtS^ 
fio di PortanoH* • 

A Gncfc . 

X\. Aponti del Mar« 
cbefediS.AogcIo. 
Capuani. 

Coppola , 

Cohanzi. 

Gattoli. .. > 

Liguori. " -••• 

Miraballi. * * - 

Mocci. 

Mormili. 

Sitica del Due. Altemps^ 

Ffm^he fjhrite delvtt» 
dejimo Seggio^ 

** 'i 

A Certa. . 

Adimari^ 

Albertis. 

Amala. 

Alagona . 

Anna. 

Annecchina* 

Arbiifto . 

Arcamone. 

Arco. 

Atellano . 

DalTo. 

Bonifacio de Marche 0 
d’Oria . 

D Bofga- 


• V ■.* 


Bofgarclli^ 

Edina. 

Oronibono ^ 

Brillio*. 

Fatinola. 

Oringa. 

Bruno. 

Fingerio. 

Orlando. 

Càfacini. 

Flandrino .. ‘ 

Olzina . 

Camerina. 

Fogliano . ' 

Piitauia. 

Cantclana. 

Franco. 

Picco de’ Signori dcHiG 

Caneelmo. ! 

Frangipane. 

Mirandola. 

Capifucco. 

Gambatella . 

Pozzella . 

Capalfì . 

Gentile . 

Pulzina . 

Caputo. 

Gonfaga. 

RauignanOii 

Cappella. 

Griflìna. 

Ronchella. 

Carlino. 

Goruo. 

Sannazaro. 

CarnegraGa.' 

Locticri. 

Sa Gòni. 

Cafa matta- 

MaGaro. 

Scannaforice. 

CaGagnola dei Cardlna- 

Maflbuia . 

Sctignara . 

le..*. 

Manfrone. 

Sforza. 

'Caftellina. 

Monticello .' 

Sifeara del Conte di 

Cerua. 

Mofebini. 

Aiello. 

Cicaro. 

Moncuoro . 

Stagnafangue . 

Cicada. 

Monforti. 

Tofo. 

Collalta. 

Nardino . 

Tara. 

Colle de Medio • 

Noucllctto . 

Turtcllo. 

Corradio . j 

Ollopefce. 

Vcllonc. 

Diano. ] 

Oflìcro . 

Valignano, Scaltri. 




FAMIGLIE NOBILISSIME. 

delU Città di NApoli $ cht non godono à Seggi . 


A Terbi cT Aragona, dìrcendcnti dal 
Rcalfanguc d’Aragona, de_<j 
Marchefi della Grotteria , Conti di 
Simmari , & bora Principi di Caf' 
fano. 

Afflitti de Duchi dì Barrerà , de Conti 
di Loreto , e di Triuento . 

Aquini de MarcheG di Corato, de* 
Prencipidi Cnfllglione ,di Crucu- 
ii , di Santomango > di Feroliio , o 
di Pietra PoIGna. 

Azzia de’ Conti di Noia . 

Bdprati de’ Conti già d’Anueria. 
Bcltrani de* Conti dì Mifagne. 
Biianch de' Signori dcll’Oiiucto • 


Bocca d'Aragonia de* MarclieG d’AL 
fedena. 

Caflrocuccbi de* Sig. d’Aluedona , Se 
antichi Stg. di Caflrocucco. 

Concobictti de’ MarcheG d’Arcna^* 
Conti di Scilo* e Signori dis.Ca. 
tana . 

Euolì de’ Conti di Triuento * flt anti- 
chi Signori di CaGropignano. 

Filingieri de’ Signori di Pozzuolojde* 
Conti di MarGco , di Nocera* di 

I Satriano, d’Aucllino , antichi Si- 
gnori della Pia, & della Candida. 

I * Franchi de MarcheG di Taiiiano. 
Calcoli de’ Prencipi di MonaGerace. 

Gamba. 


DELLjt CITTA 

Gambacorti de* Signori di Fifa, Duchi 
di Liniatula > Marchefì della Cilen- 
za , c Signori dì Fraflb. 

Gargani de’ Frcncipi di Durazzono>e 
di Monrcfalcone . 

Lcyua de’ Prencipi d’Afcoli . 

Marcbeii de* Maccbefi di Cvncro- 
ta. 

Marebeiì de’ Prencipi di Monte Ma* 
rano. 

Medici de* Prencipi d'Occaiano. 

Mendozza de* Marchefì della Valle. 

Moncada d’Aragonia de Duchi di 
Monralro. 

Delti Monti de’Marchcfi diCoriglia- 
nojCd'Acaia . 

Orfini de’ Conti di Pacento . 

Pifanclli de' Marchefì di Bonitp. j 

Roffidc’ContidiCaiazza » cdis.Se* | 
condo . I 

Ruffi de’ Conti di Catanzaro, di Mon | 
tallo, Marrhcfi di Cotrone, Pren- 
cipi di Scillo , Conti di Sinopoli >e^ 
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Duchi della B Ignara. 

Scaglioni difccndenti dal Reaf fangue 
de’ Prencipi Normanni, Conti di 
Opitanata ,edi Abruzzo, Signori 
del Contato di Martorano , c di 
Pittabclla , 

Sanfeucrino de’ Duchi di s. Donato » 
c S guori di Caluera , 

Sifeari de' Conti d'Aiello. 

Saardi de’ Signori di BerUmo , di 
Gambatefa ,edAirolar 
Toraldi Signori di Badolaro*ede a 
Mare heft di Polignano . 

Torelli dc’SrgnoridI Rugnano . 
Tiifidc’fiindarori, eContid’Aucrf* 
antichi Signori Jcl Tufo;, di Mar» 
chefi di Genzand , c di Làuello , cJ 
di s. Gioiianni . 

Valua antichi Signori della Vafua * 
McITanelli dc’Marrhefi , 

Caflrioti , de’ Scandcibcg de’ Mar- 
chefi di O'uita Sani’Angelo , Sc 
altri. 


Borghi , (J* Capili di detta Città di Nafeli, 

E Sfendofi ragionato con quella breuità, che fi è potuto del fito,& origine 
della città di Napoli , dilcorrercmo bora del fuo circuito , e difirctto, 
pcrefTcrcofa non meno curiofa che d.’lcttcuole. E perciò dico, clic quantun- 
que si Nob.liflìma Città non fìadigran circuito, efiendo quello non più, che 
cinque mlgl'a , e mezzo, hi nondimeno fette Borghi , che paiolio tante groffe 
Citadi, come dircnx) apprefib . DaniunacittàpCTÒè fupcrata di dditie,di 
numero d’hab.'ta[uri,c di buoni , e belli cannili , auaiizando clfa tutte Ica Ittc^ 
di gran lunga. Mi fopra ogn’altra cofa , auanza di (Ito tutte le Città principa- 
li ben collocate in qualfiuoglia parte del mondo ; ancorché vogliono ateani , 
chela fupcrafleCoufiantinopolicittà polla nel mare Egeo* Qiicfia città 
buona pane é bagnata dal mare, e tiene fette Borghi principali} ne* qirali fi 
feorgono bellilTìmi Palagi, con vaghi, cdclitiofi orti , e giardini, abbondan- 
tilTìmi d'ogni forte rii frutti , & erbe per tutto l’anno , con fontane cosi d’ac- 
queviue » come atti(ìciofe>e fono totalmente ripiene d’habitatori,co$idì 
Signori , e Bjroni,coroe di qualunque forte drperlone,cheogni Borgofem- 
bra popolufa , Se ornatilfima Città , e di gran lunga fi vcdtcbbono maggiori , 
feilfabricar inclfinonfafie fiato prohibito. Hanno elfi Borghi quafi rutti, 
prclo il nome dalle chiefe , die vi fono * Il primo, cominciando da quello, cte 
bagna il mare , è detto di s. Maria di Loreto. Il fecondo , dì $. Antonio,. 
Il terzo, d> *• Maria delie Vergini . Il quarto di s. Maria della Stella * Il quv,nt<> 

D » 
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di Glesù Mar'a . TI reflo.di s. Maria del Monto. Il icttimotclieè ilpiiWelN 
tiofo , nella fpìaggia di s. Leonardo , col vocabolo corrotto > è detto Chiaia_j‘, 
per la piaggia bagnata dal mare . Le campagne di quelli Borghi fono ampie , 
e piane i parte arbuftate , Se parte campeAri, tutte fertiliAìme . Lq colline fono 
tutte coltiuate,dclitiore « c vaghe. Mà tral.irciando i Borghi , veniamo 
bora al Contado , de a i luoghi conuicini della Città. Che cofa più amena lì 
.^uòdeltderareal mondotchela felice tiuicraaliPauAlippo? Collina cosi ben^ 
colciuatai c di tanta vaghezza, che non fì può ritrouare la maggiore in tutto 
il mondo * per cAcr luogo amcnifìfìmo , & adorno di fuperbi Palaggi bagnati 
da! mare, pieni di delitia, che mitigano ogni triAezza,cbeafBiggc il cuore. 

QueAo luogo dunque di quiete , c ripofo, fù babitatione di quei antichi Ro- 
mani , ch’eranu fciolti da’ carrichi d’ogni cura , ritirandoA iui dalle eofe graui 
del Senato, e da altre occupationi , delche rendono piena tetlimonianza gli 
antichi edifici) che fatti fcogli nel mare, hanno dato ricetto a’ Spondoli , Scà 
gli Echini. Qui fi veggono belliflìmi palagi , con vaghi, e dilctteuoli giardini, 
che per tutta la riuiera fi feorgono, edificati da* Napoletani per li commodi, e 
piaceri dell'eAate , c per la buona , e falu tiferà temperie dell’aria . 

Scriue Plinio nel cap. 5 1. del 9. libr o,che iPaiifilippo, villa non lungi da_« 
Napoli, vi erano le Pifeine di Cefarc, nelle qual Pollione Vedio buttò vii pefee, 
che dopò felTant’anni morì. Lcggcfi in Dione , che il detto Pollione venendo 
à morte , lafcìò ad AugiiAo gran parte dell’eredità fua, nella quale f ù Paufitip. 
po, villa poAa fra Napoli , c Pezzuole. 

QiieAo Monte detto Paufilippo , fù canato , e forato in tré luoghi , prima^ 
da Lucullo nella via del Marc, al corpo di Paufilippo all ’hora congionto con., 
Nifita : la feconda da Cocceio , dalla parte di terra per far la via pian a per an- 
dare à Pozzuolo,comc al fuo luogo diremo : la terza dall’Impcradore Nerone, 
come fin’à I tempi noAri fi feorge per dare il paOTaggio all’Acquedotto , che a 
veniua da i’erino , andando verfo Pozzuolo . 

Detto Monte con fuc colline cinge gran parte della Città , prendendo di 
pa Ao in palTo diuerfi nomi come diremo . Et fpargendofi à giiifa d’vn braccio 
verfo MezzoiA , par t he fi Aenda per abbracciare la fua bella Nifita , Ifolctta_« 
ameniflìma , molto celebrata dal Pontano,e Jannazzaro, i quali figurano, 
che in perfonadi vna Ninfa fuffe conucrtita in Monte: ne fanno anco mcn- 
tione molti altri Autori. 

Veggonfi nello fpatio tra Nifita, e Paufilippo certi luoghi, i quali dalla fimi- 
lltudiiie , che hanno con le gabbie vien detta , la Gaiola . 

Euui fimilmentc sù queAo Monte vn piano di ville, e giardini ripieni di 
molte delitie , c nel capo del colie fù il Tempio deila Fortuna , in tempo della.» 
Gentilità , bora c detto s. Maria à Fortuna . 

Quiuiancof oltre la parocchial chiefadi s. Strato) vi fono altre chiefe,e.» 
MonaAcrii di Rcligiofi,come i Padri di s. Girolamo, c’hcbbero origine dal 
B. Pietro di Pifij ; i Carmelitani in s. Maria del Paradifo , detta prima à pergo- 
la : i Domenicani in s. Brigida : gli Eremitani della Congregatione di Carbo- 
nara in s. Maria della Coniblatione, con Icchiefedi s. Maria del Faro,ela_* 
chiefa di s. Bafilio ; le quali talmente honorano tutto il Monte di Paufilippo, 
che fanno , che da Napol. tutto l’anno fiano folcnncmcnte vifitatc . 


DELLjt CÌTTji T>I V^jlTOLÌ, 29 

Dall’aftra parti* vedo Oriente» è la bella, e dilctrcuolc MergcHma(co^ 
detta dal vezzofo foramergerede pefei ) celebrata dal Sannazzaro nelle fue 
Egloghe pefeatorie , pcrhaucTJacrropoflfeduca per lìbetalirà» e dono fattoli 
dal Re Federico: oue compofe le fue belle , e dotte opere ,edilìcandoui fimil- 
menre circa il 1570. YnbcllifllmoMonanciioconlaChicfainhonore dclla>^ 
glor. Verg. fotto il titolo di s. Maria dello l’arto , & qiiiui flanno i Frati nomi. - * ' 

nati Semi della B. V.oaeegl! giace in vn repolcrudicandidiilìmo marmo. 

QucBo amenifllmo luogo di Mergcllina é si vago» e dclitiofo» ohe negli , 

Cmifuraticaldidcll’cRate, liinlViTerc vn coniinuodiportodi perfone Nobili; 
poiché il feno del fuo IcggfadtilTìmo mare e si tranquillo, che le rupi, le frondi, j 

gli edifìci » c'I ciclo ilicll'o in qucll’onde Criiialline tralpareno : & i venti ioa 
ogniior furia colà giunti, è necciTarioy che s’acquietino» e clic l’onde, ancor» 
clic Buzzicate dalla rabbia diNettuno,in vna continua pacefe ncgiaciaoo. 

Da queita parte del Monte fi feorge la diuociflìma Cliiefa ,c Monaliero de- 
dicato alla Madre di Dio, feruita da’ Canonici Regolari Lateranenfi , che per 
ftarBruataapprefTo la Grotta nell'entrata dicifa, S. Maria di Piedi Grotta è 
chiamata, & edificata per miracolo di cOfa B. Verg. la quale la notte preceden- 
te all! 8. di Settembre del 1 35 ^.apparuc ad vn Napoletano Tuo dinoto , ad vna 
Monaca di fangue Regale» chiamata Maria di Dutazzo ad vn'Ercmica_»» 
chiamato lo B. Pietro» li quali Banano in diuerfi luoghi , 5c in vna Beffa bora., 
furono efforiati ad edificare la Cbiefa in fuo bonorc » & in memoria della vi- 
fionefù Babilita la cclcbrationc della fua fcBaslliS. di Settembre. 

In queBa Cbiefa vi fono molte repolcuredi marmo di Caualicri » e Capitan! 
valoroB co’luroepicafij. Dentro la SacriBia di detta Cbiefa vi fono quattro 
tombe di legno couenedi veluto nero » e dì broccato d'oro» di quattro caua- 
licri dell’Ill. cafa di Cardona . 

EBendoB ragionato della Venerabil Cbiefa dedicata alla Gloriofa Vcrglnejj 
Maria Madre di Dio ; conueniente cofa è » ch’io facci mentlonc della maraui- <^iscor/» 
gliofa opera dc4Ìa Grotta »( che fà la Brada da Napoli àPuozziiolo ) dalla quale 
detta facrofantalmaginc prende il cognome, & ancodcllarfcpolturadi Ver- 
gilio , per cfTcredcfcricta da tanti famoB , & illuBrI Autori;! quali diileio, che 
Lucio Lucullo Gta^'il’huomo Romano tagliò il Monte di PauBlippo verfo Na- 
poli con grandifTimà fpefa , per fatui entrar vn canale di mare ; per la qual ca- 
gione Pompeo Magno lo chiamò.XcrfcTogato : dalla qual’autorità molti liaa 
prefo errore, credendo» che Lucullo fatta hauefle la Grotta » della quale noi 
parliamo . Mà non fù così ; pcrciocbc la Grotta , ch’egli fè cattare » fù nella..# 
tiua del mare al capo di PauBlippo »all'bora congionta con Nifita . E ciò fece 
( come fcriueil Falco ^ per andar più commodamcnie» e con più breue nauiga- 
tionc alli bagni : conciofiache farebbe Baco lungo viaggio» parrcndoB dal Ca- 
Bello Lucullano f ua habitationc , ( hor detto dcll’Ouo ) e girar Nifita , eflen- 
do amo continente» e terra ferma. £ perche la lunghezza del tempo rouina 
ogni cdl ficio » rouinandofi la Grotta , Nifita fi diiiifc dal Monte « e rcBò Ifola- 
ta» come già fi vede» nel qual fpatiod! marcfin’hogg! fi feorgono le roulncj 
dell’antica Grotta » chiamato bora quel luogo da’ marinati la Galola, doue bo- 
ra la Regia Corte hà fatto edificar la cafii del Purgatuco per gli appcBatì . Di 
queBa Grotta pula.riuurco nella vita di Lucullo, dicendo, che cauò il Monte 
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di Paulilippo vicino Napoli in lunga , Se ampia teftudine, accib più breuemen* 
te hjuelTc potuto andare veleggiando fotto la cauata volta * aìli Bagnuoli. 
Macco Varrone parla dello fìdl'o Lnculioj e delle fuefabriche: mà non rag. 
giona della Grotra dalla parte di terra » come alcuni hanno creduto* mà della 
flelTa apprcITo il mare. Scrahone, che fù al tempo di Aiigufto , difeorrendo della 
G rotta * che andaua fotterra dall’Auerno fino à Cuma, riferifee * Cocceìo ha- 
uer fatto quel cauamento. Et vn’nlttofimile da Pozzuoloà Napoli. £ più 

f iù volendo dare conto di quefla Grotta, dice efiere cauata nei Monte, che^ 
tra Pczznolo , e Napoli , fatta alla maniera di quella di Cuma , la quale dice 
ciTcr* di larghezza da pofliiuipaflare due carri incontrandof>commodanr?n- 
te , c che per parcci hi fiadìj il lume penetra dentro per le finefire , le quali per 
multi luoghi erano intagliate nella partcdifopratlaondefichiarifcc, chela.» 
Grotta delta quale noi parliamo della parte di terra , lù opera di Cocceìo ; mi 
Giouanni Villani nella Cronica di Napoli riferifee, che quella Grotta fufl e a 
opera di Virgilio, dal che moQbil fciocco volgo, (dalle coremoftruofe, che 
in qtielUbrodi lui fi difeorrono) tenne, che cosi eccellente opera , Virgilio 
pct arte magica fatta haue(re,>l che ùcofa vanifiìma pcrautontàdi Francefeo 
Petrarca , il quale ricrouandofi in compagnia del Re Roberto , e paffando per 
la già detta Grotta , gli domandò fc era vero, che per opera maga Virgilio ha- 
uefle cauatoquci Monte, à cui rifpofe il Petrarca , che non mai fi ricordaua.» 
d’haucre letto, che Virgilio foffe fiato Mago , egli con fcrcnifiìmo volto, re- 
plicò, che quel che fi vedetta intorno era vefiigio di ferro , e non di Mago. 
Lorenzo Scradcro nel Aio libro intitolato Monumenta Italix , dice che quefia 
Grotta lù fatta in i giorni , per ordine di Cocceìo da cento mila luiomini . 
Pietro Razana Panormitanoafi^tr^ua efiere fiata opera di Coccolo . Paolo 
Giouio nella vita del Cardinale Pompeo Colonna , vuole ancoloflefib. Lcan> 
dro Alberti nella dcfcriitione d’Italia , nedifeorre moltoà lungo, c concbiude 
il medefimo. Francefeo Lombardo nella fua opera de’MIracoli di Pozzuolo‘ 
afferma lofielTo. Mà chi fuITchora quello Cocceìo, & in che tempo, nulla 
dicono gli Autori predetti : però non sò fe fuffe fiato MLCocceio Atto dcli'lm- 
pcradore Nctua , che fù eccellente Architetto, che acquillò grandifiìmalode 
per haucr portato l’acqua in Roma, ò pur che fulTc altro Coeceio, balla peto 
di dire , clic l’Autore , che fece quell’opera cosi degna , luffe fiato huomo illu- 
fire,e ricchifiìmo. 

Al prcfcntc quefia Grotta fi feorge luminofa , larga , e piaceuole , lunga vn 
miglio , & ampia, che vi capir ono due carri commodamcncc. quale fù am- 
pliata del Rè Alfonfo Primo de Aragona, c poi da Don Pietro di Toledo Vìcc- 
ic del Regno per l’Imperadorc Carlo V. furono ingrandite le fuefinefire, e^ 
iìlicato il filo piano . ^ 

Appreffo Centrata della Grotta precìctta'fùfepolto Virgilio, venuto morto 
da Brindili ,iu vno picciolg Tempio quadrato , fabricato di mattoni, e collo- 
cato fotto vn marmocon l’epitaffio . 

Mà è coradigaimma,e di ntcrauiglia gride chVn 'albero groflb di Lauro, che 
molti anni fono nacque naturalmente nella fommità della cupola di detto 
Tempia, che quantunque l'anno 1615. fiiflie fiato fpczzatoda vn'alberodì 
Pioppo > che gli cade fopra per caggione del vento > nientedimeno dalle fu<L.> 

vecchie 
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vècchie radici n’ c germogliato vn* altro; onde pare , che la madre Naturai 
l’habbia fatto nafcercsi innanzi > come dopò » per dar fegno » ch’ìui giacciono 
le ceneri di quel gran Poeta lltipor del Mondo : oltre di quefto tutto il Tempio 
ù vede coperto di mortelle * e di liedere * che fanno vna belli(I7<na viila ■ il che 
rende merauiglia ad ogn’vnot che confiderà il luogo: vedendo, chela Natura 
l’habbia prodotte » si per rooftrar la Tua grandezza « come per ornai e i I tetto i 
slgrand’huomo. 

Per facilitare la falita à voler feorgere il luogo del fcpolcro.conuiene en- 
trare nel claufirodel Monallerio di Santa Maria piedi Grotta « fui appreflb» 
ouero andar per la via > che fi và à Paufilippo , che d’altro luogo non fi può an- 
dare. 

fuor Gretta, 

Vfeito > che fi d fuori detta Grotta > fi feorge vn’antica Cappella col nome* 
di S. Maria delll-Iidrie . 

Si ritroua polla villa di fuori Grotta «anzi vna parte di Napoli, eflendo ag- 
gregata nel Quarticro di Santo Spirito, la quale (non fono molti anni , ) era 
di roalillìma aria , cficndo occupato il Sole per vn pezzo di giorno dal Monte 
di Paufilippo, que’ luoghi che per quello effetto fono paludofi , non fi dif. 
fanno cosi prefio i vapori , mi in quelli tempi à noi profilimi, per la più fpefla • 
e diligente cultura, hanno gli habitanti auanzato maggior clemenza di cielo: 
non cella però , che vi fi pofla con fodisfatione habitare . Tutto il ( oniorno è 
feriil illìmo, pieno di frutu* , piantato d’arbufii, che in molte parti producono 
eccellenti vini ; fé bene la maggior parte di elfi, per caggione del terreno 
uoppo humido , non riefeono fpiritofi . 

phif/a ili S. Martino , e Cafiello di S, Bramo 

Ritornando al detto Monte , dico , che fiendendofi oltre verfo Oriente _à , 
prende altri nomi : percioche nell’altezza del colle ci fiede la Chiefa di s. Mar- 
tino edificata da Carlo Illullre Figliuolo del Re Roberto nei 1 & donata..# 
ù Padri Certofini con vnbellilfimo Monallerio. Apprefib la detta Chiefa.# 
fi fcorgeil fortilfimo Cafiello di Sant’ Ermo, cosi denominato dall* antica..# 
Chiefa , che ini era dedicata à Sant'Erafmo : e perciò alle volte il monte vietL- 
detto di San Martino per la Chiefa, & altre di Sant’ Ermo pet lo Cafiello , il 
quale lù edificato dal Ré Carlo II. per poter difendete Napoli da ogni partc.r , 
ikbc non fù da Tuoi aniecelTori molto» confiderato . Egli fù poi da Carlo V. 
grandemente fortificato , il quale hauendo fatto fpianare molte vie antiche , c 
guafie,chclocircondauano;loféquafidi nuouo edificare, e ridurre in vna 
foi'tilfima rocca , come nota rEpitalfio in marmo , che fi feorge sù la porta d{ 
quello . 

A>le radicidiquefio Monte vi è vn luogo detto Olimpiano, otte anticamen- 
te fi faceuano le giofirein honore diGioue Olimpio: horaé vna poficlfione.# 
dell! Monaci di $.Scuetino. 

Più oltre al bafifoc polla la nobii Chiefa , e Monafiero dell’Aùenfione de* 
Monaci Ctlcfiiui,edificatadaNicolòAluaiaod’AUrcCaaccIlicro del Regno, 
■ come nota rinfccittiooe del laofcpoicro. 


Ghiaia , 
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ChUÌ 4 1 1 U Chief 4 di S, Mètri* à C*pptU*l 

Dalla parte «che riguarda Paufilippo è la delttiofiflìma Piaggia détta» pet 
Corrotto vocabolojChiala d’aria ternperatilllnu; onde quando alcuno vuoi ri- 
> baucrfi da qualche indirpofìtione» procura per qualche tempo di dimorarui » e 
con la viAa di vaghiilìmi giardini » c col diletto > che dalla varietà di fiori» frut- 
.ci » e frondi degli arbori odoriferi di cedri , & aranci » che in ogni tempo fio- 
.rifeono con gran magifiero , & artificio telTuti in breuc tempo > da morte nu 
vita vicn quafi rirufeitato • Luogo in vero, ch’auanza le più famofe riuicie » 
dell’Europa ; In oltrali magnifici palaggi con gli ornatifiìmi giardini di quefia 
piaggia ; fanno» che gli huomini habbinoquiui ogni bramata pace » ponendo 
fine à riuolgimenti dell’huroanc voglie . 

ApprclTo la piaggia nel lido del mare fotto il monticcllo d.’Echia.fi feorgeva 
Tempio » ò antro » il quala fù da Napoletani dedicato à Scrapide Dio de gli 
Egiti)» nel tempo della Gentilitàjfottoil cui notnehonorauano il Sole in que- 
fto luogo ; poi fatta quefia Città Cattolica»e Chrifiiana ( merce di Dio per ope* 
ca di S. Pietro Apofiolo) piacque merireuolmente honorarui » & adorarui il 
vero Sole Chrifio » con edificami il Tempio ad honore della Santifilma Vergi- 
ne Madre di Dio > hora detta S. Maria à Capella» la quale fi feorge col Tuo San- 
tlflìmo Figliuolo nelle braccia , &c al prefente è fcruita da’ Canonici Regolati 
della Coiigrcgatione di San Saluatorc di Bologna . 

fUumone » detto ho£gi Chi*t*mone • 

• 

Qiii appreflbé vn luogo detto da gli antichi Platamonie » del quale Gal eno 
fcriflc elTcr pietre » alle quali fi vanno dilatando Tonde leggiermente ; quale.» 
luogo fino alla nofira età nelle Tue grotte featuriuano acque frefehifTìme» ebe^ 
perciò era frequentato per rinfrefeare gli fmifurati caldi delTcfiate»facendout- 
fi fontuofi conuiti . Hora come fi vede è andato in rotiina per la nuoua fabri- 
ca» che rinchiude il detto monticello. In quello luogo fi giudica» che anco 
fofiero i Bagn; caldi » come fcriue Strabone » eh’ erano in Napoli i Bagni non.» 
Tueno falutiferi di quelli di Baia . £ vi é edificata vna Chiefa feruita da Padri 
Thcatini » e più oltre la Chiefa della Concettione de Miniftri dclli Infermi . 

Echi* » Cofiello deltOno » detto amicamente Ct^eìio LttculUne » e Città 

dt Memora, 

Sopra il Platamone rifiede il vaghifiìmo monticelló, detto Echia» da Èrcoli 
che vi dimorò» perciò » che hauendo fuperato Cacco Iniomo potentifiìmo in^ 
campagna di Roma , poflo in libertà quel paefe » venne in Napoli » e vi lafciò 
gran memoria di fé » il che rifcrifceil Puntano nel libro de Bello Neapolitano • 
In quefio luogo furono anticamente le Pifeine di Lucullo » come riferifee iV 
Falco» che perciò fù chiamato Lui ullano» come affermano il Pontauo, Qce- 
tonc 1 & altri : il cui palaggio era nel capo d’Echia » che per l’antichità » ò per 
terremoti fi diuife dal contineatc» c icfiaodo ifolatonel mare fù fatta fortezza* 

cbia- 
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cbUmandofiOftcllo Lucullano > così nominato nella vita di s. Seuerìno Ab>' 
bace .* ne fà anco mentìone s. Gregorio Papa nel fuo cegiftro in più luoghi . Fà 
anco chiamato IfolaiC Camello del Saluatore> come fi legge nell’ Officio di 
Santo Aianagio Vefcouo di Napoli . Vltimamenrc fù chiamato Caficllo dell* 
Ouo. E benché il fito di quello Caficllo al prefente non comparilce molto fpa» 
riofo : nondimeno per li (cogli , che fi veggono nel Tuo contorno > fi fà chiara^ 
la fua antica grandezza; & anco per quel che riferifee il Falco, dicendo, che 
gli antichi Greci edifìcaro in quello luogo la Città di Megara , della quale nL» 
fà anco rocntione Plinio , dicendo , che la Città di Megara fù tra Paufilippo , 
e Napoli . 

Quello Caftello prima fundaro da Lucullo per palaggio , fù poi da’ Rè Nor- 
mandi collituito per fortezza, e cullodia della Città: e poirouinato > fù forti- 
ficato da Don Gio. Zunica Viceré, che fece fare il Ponte di pietra da terra fino 
alla porta di quello • 

Falcone, 

Nella punta d’Echladirimpctto al Caftello c anco detto Pizzo Falcone al 
che fecondo il Falco fignifica luogo eminente ; percioche ogni alto edificio, 
così è detto , per l’altiifimo volo de! Falcone , nel qual luogo Andrea Carrafa^ 
della Spina edificò quel magnifico palaggio, ch’ora fi feorge, dal volgo è chia- 
mato Pizzo Falcone. 

Qucfto luogo, volgarmente detto Ecliia, negli anni à noi proffimi era tutto 
imbofeato , e quali ricetto di malandrini •• e nella nollra età c ditienuto tal^__^, 
che fi potrebbe in vn certo modo paragonare col Paradifo terrcftrc, si per l’aru 
falubrc, e gioconda , come per la quantità delle beile , c diuotc Chicle , c Mo- 
nallcrij , & anco per li fuontuofi Palaggi , ^ ameni giardini in ogni tempo 
fruttiferi, e giocondi, egli habicatori di gran Signori, & Vfficiali . 

/irttìgn*no 3 Nai.arethy CenocchUt Frtfpettot Camuldo/t, S. Mutim deìU 
Sétmiù , S. Matm dtlU F'ira , S.Gtnnmre , S, Stntro . 

Ritornando anco al fudcico monte, dico, che dopò S.Ermo , è il colle An- 
tlgnano, per haucre dirimpetto’! Lago ,ò dalla Ninfa Anriniana , da alcuni 
Poeti celebrata , ouero dail'Impcradore Antonio , come vuole’! Tarcagnota.,. 
£ quello luogo celebre per l’aria ralucifèra , e per le copiofe, e bene adornato 
Ville, douc’l Fontano v’bcbbe la fua. Sopra ad Antignano nella cima del Mon- 
te c vn luogo chIamato’lSaluatore, ini fituato,che per (altezza , c bella villa, 
è detto , à Ptofpctto , nome non improprio } poiché indi lì (corge rutto’! mare 
Tirreno con ogni Aio lido, che tende dall’Oriente all’Occidcme, con molto 
Ifole i e dal Seuentrione fi feorge la fertile Terra di Lauoro , dalla parte delira 
la generofa Gaeta ; c dalla Gnillra la gran Città dì Napoli. lui apprcfl'u,c la_> 
Chiefadi Santa Maria di Nazarcih , riedificata da Gio. Battifla Crifpo Napo- 
litano, la quale ftàfituata nella fua bcH.'i polTclIìonc , ch'egli càguila di ben., 
munita fortezza ; coftui defidetò ridurr’ in qucfto luogo i Monaci Camal- 
dulcnfi , ti per fcruigio dì Dio «come per beneficio delle vicine Ville , circao, 
Itnoo 1585. fotte titolo di S. Maria Scalaceli, e benché fia luogo roliiario,c 

E lungi 
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lungi dalla Città di Napoli , la loro cflemplar vita fa ch’ogni giorno Sano vifi- 
tati non folo da Laici d’ogni conditlone « mi anco da Rcligiofi , c Prelati . 
Dopò Antignanoreguc la Conocchia , ouc fi feorgono quattro antichi Cimi- 
tcrij. ne* quali fi fcpelliuano i corpi de’ Chriftiani morti, (fecondo *1 Panulno 
nel filo trattato de Cimitcrij) li quali nella noflra età fono conuerfi in Chiefe. 
Il primo Ciiuiterìo c quello de’ Frati Domenicani Riformati, li quali con Ig^ 

limofinede’ Napoletani l’hanno dedicato alla GloriofaVcrgine Madre di Dio, 

per vn’antichiflìma figura di lei iui ritrouata dipinta al muto dandoli ‘I nome 
di Santa Maria della Sanità , nella quale fin’bora fi fcorgel’ antico fepolcro* 
ouefufepolto I corpo di Santo GaudiofcVcfcouo diBittiniajou’èfcolpito 
vno bello Epitaffio di lauoromufaico.benchc’n parte cgiiafio. Il fecondo è 
de Frati Carmelirani ,ii quali fimilmente con le limofine l’hanno dedicato al- 
la Madre di Dio, fbtto’l titolo di Santa Miria della Vita. Il terzo, è quel gran 
Cimitcrio , cne fia dietro la Chiela di san Gennaro , ou’c folito porcarfi gli ap- 
pefiati. Il quarto, 8c vitimo, è quello de* Frati Francifeani ,li quali lo dedica- 
rono a s. Scuero per efferui flato fepolto il corpo di s. Seuero Vcfcouo di Nap. 

C*po di AItnte t AioKtagHolAi S. A£*ri4 dt^U An^clit S> Antonie. 

E ritornando al noftro raggionamento , dico, che dopò la Conocchia fc- 
guc Capo di Monte, ouc fono bellinfìme pofleflìoni, e giardini de Napoleta- 
ni. AppreffoCapodi Monte, fegue la Montagnola, ou’cpoflalaCliiefadi 
Santa^ Maria degji Angeli de’ Frati Zoccolanti. Et indi poco lungi fi Icorgo 
1* Chiefa di Sant Antonio Abbate , nella qual’ c vn bel giardino con vn palaz- 
zo, ouc anco è vn’hofpcdaleper quelli , chepatifeono di male di fuoco. 

Cnp4 di S4m* Antonie. 

Opini c voa Brada detta anticamente la Cupa di Sant’ Antonio ,Ia qual<_^ 
prima era molto difficile ,c guada , cquafi ricetto di malandrin i : dopò fu per 
ordinediDon PicttoGironeall’hora Viceré del Regnorifarcita,e mutato’l 
nome , non più Cupa , mi la Brada Cueua , Girona s’addimanda , come tutto 
ciò nota l’Epitaffio in marmo , qual fi feorgo nella ftrada predetta « 

Snnt'Eufebie detto communemente Snm' Eufemie , S. Mnria delli monti» 
C4pe di Chino , San Gtuhano . 

^ Dall’altra patte di detta Montagnola in vn luogo alquanto bado è poda...> 
l’antica Chiela dedicata às. Eufemìo,vno de’ Padroni della Città di Napoli , 
oue vi danno i Frati FrancifcaniCapuccini jNon molto didantc dal detto luo- 
go de Padri Capuccini , fe ritroua vn’altra diuota Chiefa dedicata alla_« 
Madre di Dio, la quale per dar fituatafrà i monti, Santa Maria de' Monti é 
chiamata, edificata dal P, Don Carlo Catrafa , ou’c vna diuota Congregatio- 
nede Preti. Appreffoc capo di Chio, oue la prima erta del monte comincia, 
in quedo luogo è l’antica Ch j.-fa di s. Giuliano . 


L4ntreC‘ 
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Ldutreccf » Grott* delti Sportt^lioni^ 



Dall’altra parte vcrfo mezzo di i l'ameno^ delitiofo mote di Lautrccco,oue 
fimo belliniiiie vigne >c giardini »con cotnmodchabitationidì dìucrficittadi- 
ni . QncAo luogo prcfcil nome da Monsù Lautrecco Capitano Gcnetal^_^ 
dcll'ElIerc ito Franccfe,il quale mentre tenne affcciiata la Città di Napoli ^ meli 
quattro , iul ftaua accampato con tutto il fuo Eflercìto, & particolarmente » 
Cotto il detto monte « ou’è vn gran cauamento , il quale fin'act hoggi fi vcdt^ » 
detto dal volgo la Grotta delli Sportiglioni, benché parte Cabricata per li male» 
fidji che vi fi commcttcuano . 

# 

faigie Reale > D»gfieh . 

Dalla parte, che tifguarda detto monte dì Lautrecco: fono le fontane def 
vago, de ancnifITmo Poggio Reale, le quali fono molte, Scabbondantifllmc 
d’acque, e bene he illuogonon fia publko,màdcl Rèdi Napoli: nondimeno» 
con licenza de’ fitoi Guardiani fi gode felicemente ,e facilmente daogni vno ; 

f »erò dalla parte di dietro , enei publicov’è l’Acquedotto con molte fontane.) 
*ttepcr vfodiciafcheduno, come diremo. Quello luogodunquecvn mi- 
glio dittante lialla Città di Napoli , nella via deU’Acetra, per innanzi chiamato 
il Dogliolo , tanto celebrato da’ Poet i , e mafflmameme dal Fontano . Alfon- 
fo Figlio di Rè Ferrante Primo , vi fé bclliffimi edificij con commodc danze » 
nelle quali fè dipingere la congiura, e guerra dclli Baronidcl Regno conuo lo 
fleffo Rè con altri degni fucceflì che fin’ à i tempi noflri fi veggono ; con dcli- 

tiofi giardini , fontane, c giuochi d’acque incredibili, adornate di marmi, e 
fiatile . Scriuc Giorgio ValTari nella feconda patte delle vite de’pìù eccellenti 
Pittori , Scoltori Atcbitcrti , che Giuliano di Marano Scoltorc , Se Atchi- 
ictto famofo fece à Poggio Reale in Napoli , ^d infianza del Rè Alfonfo all’, 
bora Ducadi Calabria , l’architettura di magnifico Palaggio , fccclo tutto di. 
pingcrc da Pietro del Donzello, e da Polito fuo fratello. QuiuifolcuanoallcJ 
volte per diporto transferirfi nel tempo dcll'cftadcIRèpaflatipcr godete^ 
quell amenità , c quelle chiare , e frefe he acque, thè vi fono per ricrear gli ani- 
mi loro, quali dalle fortune del mare in porto lieto, e ficuro. 

Oltre le molte fontanc,clie vi fono dentro il Palaggio, c giardino» vene.* 
lon anco ncUafirada publica molto vaghe, c dilertcuoli » ornale di marmi ,«.* 
conchiglie marine , le quali tutte fcatunlconoacqua in abbondanza > ecopìa.., 
grande, fatte farepcrcommodità,ericrcationc dt’Citcadini»da DonGio. 
Alfonfo Pimcntello all’hora Viccic del Regno, conac fi. vede in vna di clic foi>. 
unc l’infcrittionc - 

Giardino , e MonaPero di Mente Oliueto . 

All'inconiro del detto Poggio Reale è vn bclgrardìnocon vaghe»ediletre- 
uoli fontane^ giuochi d’acque molto fccqucnxato nel tempo dcli’cfiade qual’è 
de’EadriOhuctani- i t 

£ ». Giardino 
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Giérdint di' Guinnéu.ù , • 

E poco appreffo fe nefcorge vn’altro » non meno vago • che dflctteuole_^ 
chiamato il Guinnazzello> per elTere della famìglia de* Golnna/zi ilici qual 
giardino è voa gran forgentia d*acqua » la quale per la Tua leggicrczza è molto 
hooaaàbere. 

Canalt di P^£Ìo RmU . 

Vfeito da quefto luogo fi troua il canale , detto di Poggio Reale > oue Torto 
la volta d'eflb è dipinu l'Immagine della Madre di Dio » co’l nome di Sama^ 
Maria dell'Orto. 

« L'Actfua iella Bufala , 

E da indi poco lungi carainandofi,li giunge in vn’altro luogo,ou*d anco vn* 
altra forgentia d’acqua frefea > e buona chiamata l’Acqua della Bufala . Quiui 
d vna dinota Cappella dedicata alla Madre di Diot Torto il titolo di S. Maria di 
Coftaniinopoli del Ponte picciolo . 

Fontane del eiardino del Marehefe di Vico. 

Leggiadriffìme fon’anco le fontane del giardino del Marehefe di Vico t 
luogo detto anticamente il Guado ^ che oltre le dame di marmo > le fontane > 
& vcelliere > con bcn’ordinati giuochi d'acqua > quali vengono di Tottcrra per 
bagnare all’ improuifo i circodanti da ogni canto > come tanti nemici : vedefi 
davn tronco di vn fruttuoTo albero di cclTo bianco i con incredibile artificio 
fcaturir'acqua «che rende merauiglia à chiunque lo mira . 

Le Guafle. 

Era anco quiui la contrada « detta i Guado i dalla quale tutto il didieito hà 
prefo il nome , luogo delitiofifiìmo > con grandi > c belli edifici;» con cornino» 
de danze,acque>pcTchiere,& altre commodità . 

S- Marta de Ut Frane > e delle Paludi. 

Paffato il detro giardino» c palaggio del Marehefe di Vico > feorgefi à man 
finidra la diuota Chiefa > dedicata alla gran Madre di Dio , la quale per dar fi- 
tuata nelle paludi della Città > S. Maria delle Gratie delle Paludi èchiamata. In 
queda Chiefa » mentre Alfonfo Primo tenne afiediata Napoli > ogni dì afcoliò 
Meda. 

Fiume S ebete » Melini delle Paludi della Cittd * 

Pocodifeodo dalla detta Chiefa caminando, fi giunge al vago, e diletteuo- 
le fiume Sebeto,chiamato dal Sannazaro nella Tua Arcadia » NapolitanoTe- 
uere » il quale corre per lo fuo letto In vati; canali per l’ctbofa campagna attor- 
no alle paludi della Città ,e di mano in mano crefeendo il fuo corfo, acquida^ 
maggior forza j e fatti alcuni tortuofi camini » e girandole, tutto infieme ra^ 
colto, paifa leggiermente fotto vn bel ponte , & iui s’vnifceco’l mare aoo.paffi 
lungi dalla Città. E quedo fiume molto famofo, per la memoria che ne han- 
no fatto gli Autori, così antichi, come moderni. Quedo fiume dunque ap- 
porta alla Città due grandi vtilitadi : l’vna è, che girando attorno alle paludi, 
da commodità di poterfi allo fpcflb adacquarfi, e rinfrefear gli honoliti; » che-> 
per queda caufaìtetreni delle paludi di Napoli fono così fertili} eh’ è cofa di 

grande 


bttlU CtTTjl T)t ff 

grande ammìratione; poiché in tutti i tempi dell’anno fono abondantlffini! 
d’ogni forte d’berbe neceflarie all'humano vitto . L’altra vulitàt clic lui coa« ' 
la commodità dell’acque fi macina vndeci molini . 

• « 

fenteCnixx.éO'dti Pente éieUAMddddltnd, 

Di quefi’acqua fi ferniuano anticamente le Ville di Napoli in curare il iioo* 
per locbeiui apprefio al Ponte» detto Guìzzardoi lungi dalla Cittì aoo. paffi» 
fi faceano i fufari»i quali cagìooauano mala aria: onde il R.è Carlo Secondo li 
fè leuare via» per eOere vicini alla Città. Qiiefio fiume ( come s*è detto ) nell* 
vnirfi col mare » paOa per fotto il gran Ponte detto della Maddalena » per vna 
picciola Cbiefa > che vi flà fopra il detto Ponte » dedicata alla detta Santa»qual« 
fù rifatto nel 1555. per ordine di Don Berardino di Mendozzaall*hora Viceré 
del Regno di Napoli . 

Pittrd bidncdm 

Per compimento del diflrettodcllaCittà «cene paflaremo alla Spiaggia.!# > 
cb’c nelle falde del fertile > e delitioio Vefuuio » oue molti per l'amenità del fi. 
IO v’hanno edificato vaghi edifici/ » con belliflìmi giardini : e fra gli altri v'è la 
bella Villa , detta dal volgo > Sguazzatorio di Pietra bianca » con bello palag. 
gio , c commode danze » e tra l’altre cofe degne» v’è vna grotta di merauiglio. 
fo artificio > tutta diconchiglie marine »con granmaelUialauocate,ecompo« 
Re : il cui pauimcnto è di vari/ » e bei marmi vermiculati, con tant’abbondaa» 
za d’acqua viua > che perciò è chiamato lo Sguazzatorio » luogo in vero 
ciafeuno non folodefiderato di goderlo » midi vederlo ; onde l'Imperador 
Carlo V. non n fdegnòd’albergarui » prima eh’ entraffe in Napoli nel 1535. 
quando ritornò dall’ imprefa di T unifi » come fi legge nell’ cpitafiiodi marmo 
fopra la pottadcl medefimo luogo. DentroqucRoSguazzatorioèancovo# 
fonte lauorato delle dette conchiglic»ncl quale flà corticata vna bclliflìma Are» 
tufa di marmo bianco ignuda . 

Mente f^tfnuio. 



ceneri »eglobbi di miniere fulfaree»con faffì ardrntiflìmi «con gran rouina »c 
danno notabile delle Città » e Ville conuicine , come neferiuono diuerfl Au- 
tori , e tra i luoghi , che rouinò » fù Pompea » 8c Herciilana , antiche Città ; E 
DOi( con noflro gran dolore J vedemmo le Arane pazzie» che fe detto Monto 
neirlncendio del 1631. che rouinò tanti luoghi» & vi morfero infinitiflSm e 
Anime che diede materia! piùdi 150. Scrittoridi far racconto di quefli fuoc- 
flifucediì. 

Dalla gran moltitudine de’ faffì , che il fiuletto monte hà buttato più volte# 
per caggione de gl’inccndij fudetti » oltre d’hauer fiibbiflate le due Città , roui- 
nò anco molte Arade » e fra l’altre la via pubitca della Torre del Greco » che fià 
poi riAoratada Don Parafa n de Riuera Viceré del Regno «come nota la Aia..# 
tof^ittione . In qucAo vitimo incendio fubiflata/a detta Brada è Rata di nuo« 

uo in parte rifatta) c tutiaoia fi va (ificcado» 

• - • Nell* 
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Nella merfefìma piaggia vi fono molti * cdiucrG palaggf, e ville* edificati da 
diiicrfi * tratti dall’amenità del luogo . E quefto è quanto m’ hà parfo di diro 
intorno al circuito > borghi , e luoghi antichi dell* ameniffi ino diftretto della-» 
Qttà di Napoli. 

GASALI DI NAPOLI. 

L I Ofali di Napoli fono a! numero di quali Fanno vn corpo con la—» 

Citta* godendo aneli cnTìl immunità * priuilcggi> e prerogàtiuedi lei* 
hauendo anco luogo in e(Iì Gaiali Iccoìifuetudim Napolitano compiiate per 
ordine di Carlo II. Hor di qucftiCafali ve ne fono molti di grandezza, e nu- 
mero di habitatori à guifa di compite Cittadi , e fono fituati in 4. Regioni , 9. 
ne fono quafi nel lite del mare , 10. dentro terra , io. nella montagna di Capo 
di Chic, & otto nelle pertinenze del Monte di Paufilippo, e fonoquefti . 

, Tèrre del Grece % V tUa iAìfonfo 11. d^Arrtgùna . 

• 

la Torre del Greco * la quale fe bene viene comprefa col Territorio di Na- 
poli * non e altrimcnte Calale * mà Caftello ben munito* & habitato da perfo- 
nc ciuilù Quefto Cartello è fituato prcftb la riiia del mare in luogo eminente* 
e nella rupe * che fourafta al lido del mare alla falde del Monte Vefuuio , fù la-. 
.Villa d’Alfonfo ILvaghilIìma per la vifta cliauca verfo Napoli, Sorrento, l’Ifola 
di Capri, & il Promontorio di Mifeno infìemecon gli altri luoghi maritimi* 
Sotto la Villaallidovicvnbelfontedichiarc , e frcfchc acque * ouc il detto 
Re nel tempo deireftatc folca fpeffo diportarfi . 

• Torre dcll’Annundata,Rcfina,Portici, s.Scbaftiano* s. Giorgio à Cremano, 
Ponticello* Varca di Scrino, e s. Gio. à Teduccio * 

Fragola* Cafal nuouo, Caforia , s. Pietro à Paterno * Fratta maggiore * Ar- 
cano* Cafauatora, Grumo, Calandrino, e Mcliro . 

Marano* Mognano* Panecuocolo , Secondigliano* Chiaiano, Caruizzano * 
Polucca* Pifcinola, Marianella,e Miano . 

Antignano, Arcnclla, Vommato, Torricchio, Chianura»s. Strato* Ancara- 
no»c Villa di Paufilippo . 

Ercolana Città» 

Li cognomi, e rifeontri di alcuni di detti Cafali, fecondo il Summontc fono 
quelli . 11 primo * che è la Torre del Greco e diftante da Napoli orto miglia—» * 
fl qual luogo non folocdelitiofo , màè molto vtileà gPinfcrmi per Paria tem- 
perata * che perciò i Rè di Napoli vi hanno fpeffo dimorato . Era iui appreffo 
Panc'.ca Città nominata Ercolana, edificata da Ercole, come fcriuono molti * 
la quale fù rouinata, come dicemmofopra, rimanendo Cartello . 

Pompea Città • 

La Torre dell*^Annunciata*comc fcriuc il Sanfelice * era antfcaraentc la ce- 
lebre Città Pompea * fondata pure da Ercole per hauer riportato vittoriofa-# 
pompa dclli Boui da Spagna, coùicrifcrifcono molti degni Autori. Qualc^p 
Citta fimilmente per lo fuoco deirincédiodel Vefuuio è diuenutaCafalc;nelli 
S. di Maggio 1 5 44. fu dichiarata cffcrc nel Territorio di Napoli » e douer go- 
- . dcrc 


DELLA CITTA Dt LI. .35 

derc le immunità ■, e francbìcìe Napolicanc per decreto della Reg. Cam. é detta 
Torre deirAnnumiata per l’antica Chiefadi tal nome in effa fituau . 

Re/ina , 

Re fìna n rende celebre per la memoria di s. Pietro Apoftolo, eh’ iu i celebrò» 
e conuenì tanti Tuoi Cittadini alla Chriftiaoa fede» detta coti da quella inate« 
ria bituminofa» che butta il Vefauio . 

Portici. 

Di Portici» riferifee il Falco» effete (lata Villa di Quinto Pontio Aquila CiV 
tadino Romano» il quale fù nominato da Cicerone fcriuendo à Pomponio 
Attico. 

SAti Giouanni à T tduccioi 

Di San GiouannI à Teduccio » fi feorge » che tie le il nome della fua Chiefa 
dedicata al Precurfor di Chri(lo»col cognome dell’ mttea fameglia Romana.^ 
Teduccia » c’habicò in quella bella pane : come riferifee il Falco , adducendoui 
vna amica pietra ritrouata in vn podere apprelTo Poggio Reale con vna in* 
fcrittionc de* Romani Gentili . 

Della Fragolai: nefà mcntione nel Reg.di Carlo I. del 1 369. 

Crummo. 

DI Grommo fc nc fò mcntione nella translatione di s. Attanaggio Vefcouo 
di Napoli nell’ 881. e nel Reg. di Carlo II. del 1305. c del 1306. 

Cafardrtno . 

Di Cafandrino fé ne legge memoria nel Regiftro di Carlo I. dei 11^9. enei 
Rcglftro di Carlo Ulufiic del 1 3 19. ^ 

: Alar ano . 

Di Marano fé nc fà mcntione nel Reg. di Carlo II. del 1 294. e 2295. 

De gli alti Cafali non s’c ritrouato rifconcro niuno nelle fcritture antiche ì 
e perciò fi tralafciano . 

Quelli Calali fono abondantifllmi di rrutti d’ogm" forte » c qualità , de quali 
Tene gode tutto l’anno: fonoancofcrtilillìmi di vini pretiofirc delicati, d| 
frumento , lino finilTìmo , e cannapo io gt#rqudhcicà» vctrouaglie d'ogni for- 
te, felue, nocclinmi, polli, vccélli , & animali quadrupedi, così da fatica, come à 
da tagliof Gli habitatori di quelli Calili, quafi ogni giorno vengono à Naptii 
à vendere delle lorcfcofe,coiiunodità veramente grandiflSma de' Napolitani. 

Catalogo de’ Sommi Pontefici non folo nati nel 
Kegno, ma nella Città di Napoli. 


S Anto Tclesforo nacque nella an- 1 
tica Città di Turia inCalabria-.» I 
hoggi detta Tcrranoua» fùcreato 
Papa nel 139. 

S. Dionifio I.nacquc nella detta Città 
di Tutù in Calabria, detto Magna 
I Grecia, fùcteatoPapaaclalii. 


S. Felice IV. Beneuentano , fù creato 
Sommo Pontefice nel 526. 
Bonifacio V. Napolitano » fùcreato 
Pontefice nel 617. 

GiouanniVlI. nacque nella Cirtàdr 
RolTano in Calabria, fù eletto Papa 
nel 706. 

• Vittore 
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'yìtrore III* £gUciolo del Prendpc di 
Beneueoto chiamato prima Defi* I 
derio da Monaco Benediccino > fù 
elecce Papa nel ioS6. 

GelafioU» nato in Gaeta da Monaco 
Caflfìnenfe) fù aflunco al Sommo 
Pontcficaco nel iii8. 

Gregorio Vili, della nobile famiglia^ 
Morra di Beneuento » fù eletto Pa- 
pa nel 1 187. 

S. Cclcftino V.prima detto Pietro In- 
Bitutore dell’ Ordine Monadico 
detto de* Cclcftini , nacque nella-# 
Città d’Ifernia del Contado di Mo- 
lifc ^ fu eletto Sommo Pontefice^ 
nel 1294* 

Vrbano VI. Napolitano di cafa Pri- 
guano da Arciuefeouo di Bari» fù al 
Pontificalo fublimato nel 1 378. 

Bonifacio IX. Nobile Napol. chiama- 
to Pctrino Tomaccllo > fù clctco 
Papa nel 1389. 

Innocentio VII. nato nella Cittàdi 
Sulmona « detto prima Cofmo Mi- 
gliorati ) fù creato Papa nel 1404. 

Giouanni XXIII. Nobile Nap. chia- 
mato prima Baldafiar Co(Ta»fu clct- 

- to Sommo Pontefice nel 1 4 1 o. 

Paolo IV. Nobile Napolit. chiamato 
prima Gio. Pietro Carrafa fonda- 
tore della Religione de* Padri Tea. 
lini , fù cteato Papa nel 1555 . 

Cardi nati di [anta Chiefa y naùiiu 
Napoli 9 (5* rtel Re^m . 

D Auferio nato in Beneuento Mo- 
naco ) Se Abbate di Monte Caf. 
fino, fù creato Cardinale da Nico- 
lò II. nel 1061. 

Odorifero figliuolo del Conte de’ 
Marfi Monaco» & Abbate CalTìnc- 
fe > fù creato Cardinale nello fopra- 
dcrio anno dal detto Pontefice . 
Aldcmario nato in Capua Chierico 
di detta Chiefa , c Sccreiatio del 
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I Principe di Capua fatfofH Monaco 

Caffinenfe » tù cllctto Abbate di 
quello doue viflc fantifiìmamentc t 
fù creato Cardin. da Alefiandro II. 
nel 1073.* 

Teodino figliuolo del Conte dcMarfl 
Monaco Caffìncnlc,fù creato Car- 
dinale nel 1073. 

Leone Marficano Monaco CafTìncn- 
fc, Se Giouanni Gaicta , nato nella 
Cirià di Gaeta » anch’cflb Monaco 
Callìncnfc, ambiducncl 1096. fu- 
rono creati Cardinali da Vi bano II. 

Gregorio da Ccccano,naco in Aqui- 
no fù creato Cardinale da Pafea- 
IcII. 

Odorifio di Sangro Monaco CafiT- 
ncn(*c,& Roflemanno Sanfeuerino 
Monaco Caflìnenfe» nmiduefu- 
rono creati Cardinali da Falca le II. 
ne! 1 105. 

Pietro Ruffo Nobile Napolirano, fù 
creato Cardinale da Gclafto li. nel 
Il 18. 

Giou.inniDaufcrio Salernitano crea- 
to Cardinale da Caiifto Il.ncl 1 1 22. 

Alberico Tomaccllo Nobile Napoli- 
tano creato Cardinale da Papa Ho- 
norio li. nel 1125. 

Rainaldodc'Conti di Marfi Monaco, 
& Abbate CafTìnenfe» fù creato 
C.irdinale da Innocenrio li. nel 
1140. 

Giouanni Pizzuto Nobile Napolita- 
no famiglia efiinta da Canonico 
Regolare di S. Vittore di Parigi » fù 
eletto Cardinale inficme con 

Alberto Morra Nob. Beneuentano da 
Adriano IV. nel 1 155. & nel 1158. 

Berardo nato nella Città di Jleneuen- 
to, creato Cardinale da Alcffandro 
111. nel 1 178. 

Giouanni nato in Salerno , creato 
Cardinale nei 1 1 9i.da Ccleflino 111. 

RofiVido nato neirifola della Diocefe 
di Sora, éc 


Pietro 
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Pietro Capuano Nobile d* Amalfi , tu* 
rono creaci Cardinali nel H93.d;L^ 
CclcftinoIIL 

Pietro Morra nobile Beneuentano, fil 
creato Cardinale da Innoccntio III 
nel 1195. 

Tomafu della nobile famiglia di Ca- 
pua, creato Cardinale nel 111 a. da 
InnocentioIII. 

Pietro de Capua, creato Cardinale.^ 
da Honorio III. nel laar. 

Bernardo Caracciolo nobile Napo* 
leiano > creato Cardinale da Inno- 
centio IV. nel 1 144. 

F. Pietro della Città dell’Aquila Mo« 
nacoCanìncnrCf creato Catdinalc 
da Celerino V. nei 1 294. 

Landulfo Brancaccio nobile Napole- 
tano creato Cardinale dal detto 
Papa nel fopradetto anno . 

Fr. Nicolò Caracciolo nobile Napo- 
letano dcK'Or. de Predicatori. 

(Tuglicliro di Capua figliuolo del 
Conted'Altauilla. 

Ludeuico di Oipua . 

Gentile di Sangro. 

Filippo Carta fa della Spina . 

Stefano Sanfeurrino tutti nobili Na- 
poIcMni furono creati Cardinali 
da Vi bano VI. nella prima crcatio- 
ne nel 1378. 

M u ino del Giudice nob. Amalfitano. 

Landulto Maramaldo 

Pietro Tomacello nobili Nap. furono 
dal detto Ponte fìcc creati Cardina. 
li nella 3. creationc nel 1 381. 

Francefeo Cai bone . 

Marino Vulcano. 

Rinaldo Brancaccio . 

F. Angelo d’Anna Monaco Camaldo- 
lenlc tutti quattro nobiliNapolcta- 
ni infieme con 

Gip'Gatbonc, & 

Francefeo Caflagr.ola Napoletani fa- 
tono dal lupradctioVi^nonclla4. 1 
pi omotiooc creati Card, nel 1 384» j 


Arrigo Minutolo nobile Napoletano 
creato Cardinale da Papa Bonifa- 
cio IX. nel 1389. 

Cofmo Mclioraci della Città di Sol- 
mona creato Cardinale da Bonifa- 
cio IX. nel 1390. • 

Baldaflar Cofeia nobile Nap. creato 
Cardinale dal fopradetto Papa nel- 
la 3. proraocionc nel 1402. 

Corrado Carraciolo nobileNapolcta- 
no> creato Cardinale dalnncccn- 
tio VII. nel 1405. 

Ludouico Brancaccio nobile Napole- 
tano^ creato Cardinale da Grego- 
rio XII. nel 1048. 

Tomafo Brancaccio nobNap. creato 
Cardinale da Gioiianni XXII. nel 
I41 1. 

Guglielmo Carbone nob. Nap. creato 
Cardinale nel foprad. anno. 

Nicolò Acciapaccta nobile Surrenti- 
no , creato Card, da Eugenio IV. 
nel 1459. 

Aftt>ig)0 Agncfc nobile Nap. creato 
('ardinalc da Nùolò V. nel 1449. 

Rmaldo Piliiccllo nob. Nap. creato 
Cardinale da Calirto III. neliijé. 

Oliii.’ero Carrafa neh. Nap. creato 
Cardinale da P.noloII. nel 14^4. 

Gio. d’Aragona figliuolo del Rè Fer- 
dinando I. Napoletano creato Or- 
dinale d.a Siilo IV. nel 1478. 

Fcdctico Sanfeucrinonobile Napole- 
tano creato Cardinale da Innoccn- 
rio Vili, nei 1489. 

Ludouico d’Aragona nob. Napoleta- 
no ; creato Cardinale da Alcffan- 
dto VI. nel 1496. 

Tomaio d.i Vio della Città di Gaeta.* 
Geremie de’ Frati Predicatori, lù 
creato Cardinale da Leone X. i.cl 
* 5 ‘ 7 - 

Ferdinando Ponzetto Napoletano* 
creato Cardinale rcllu nclToar.no 
dal fopradetto Papa. 

Antonio Sanfeucrinu . 

F Gio. 
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Gio. Vincenzo Cartata nobili Napu. 
Ictani > Se 

'Andrea Matteo PalmicrìNapolctano» 
. furono nel 1517. creati Cardinali 
i, da Clemente VII. 

Marino Caracciolo nob. Nap. creato 
I Cardinale nel 15 J5.d.a Paulo 111. 
-Gio. Pietro Carrata nobile N.ipolcia- 
no *, creato Cardinale dal fnpradcc- 
tu Papa nel i5;6. 

Pietro Paolo Patifio della Città di 
Col'cnza in Calabria > Se 
Fr. Dionifio Laurcrio delia Città di 
■ Bencueuto Priore Generale dell’- 
Ordine de Scruidutono creati 
Card, nel 15 39. dal detto Papa. • 
Gio. Vincenzo Acquatiitia d’Arago- 
na nob. Nap. creato Cardinaicdal 
detto Pontefice nel 1542. 

Gio. Michele Saraceno nobile Napo- 
letano y tù creato Cardinaic nel 
155 1. da Giulio 111. 

Carlo Carrata, 

Diomede Carrafa nobili Napoletani, 
furono creati Cardinali da Paolo 
IV. nel 155J. 

Alt'onlb Carrata nobile Napoletano, 
creato Cardinale dal detto Ponicti 
ce nel 15 57» 

Girolamo Sctipanno nobile Napole- 
tano Cenetale dell'Ordine degli 
Erem. di S. A^oflino . 

Ionico d’ Aualos d’Aiagona nt bil«_;» 
Napoletano, & 

Alfonlo Gclualdo nob IcNapoletano, 
furono creati Cardinali da Pio IV. 
nel 1561. 

Aniball». Bazzuto ncbìlcNapoIctano, 
fù creato Cardinale dal detto Pon- 
tefice nel 1 565. ^ • 

Guglielmo Sirlcto dcll.i città di Stilo 
in Calabi ia , fù creato Caidinals^ 
daldctto Papa ncl-j 565. 

Antonio Carrafa nobile Nap. creato 
Cardinale da Pio V. nel J 5^*SS. 
Giulio Antonio Sautoroi nella città^ 
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di ófcrta , creato Cardinale dal 
detto Papa nel 1570. 

Paolo d’ Arezzo della città d’ ItrI 
Chierico Regolare Theatino , W 
nello ttcUo anno creato Caruinalo 
dal fupiadctto Papa . 

Giulio Aequauiua d'Aragona nobileJ 
Napoieinno, fu anch’egli creato 
Caidinalc nello lleiio anno . 

Vincenzo Lauro della città di Tro- 
peia in Calabria , creato Cardinale 
nel 15S3. da Gregorio Xlll. 

Ortfiniu Aequauiua d’Aragcna no- 
bileNapolctano creato Cardinale-* 
nel ij9t- da Gregorio XIV'. 

Lutio Sarto Napolct. creato Cardina- 
le da Clemente Vili, nel j 593. 

Cefate Baronie della citt.à di Sora.-* 
delha Congreg. del Oratorio fcrit- 
torc famuliflìmo degli annali Ec- 
clcCartlci, fù creato Cardinaic dal 
dato Papa nel 1396. 

Filippo Spinello nobilcNapolccano,fù 
et caco Cardinale dal fopradcito 
Pontefice nel 1^04. 

Detio Carata nob.k Napoletano, fù 
creato Cardinale da Papa Paolo V. 
nel j6i ]. 

Ladislao d’AquIno nobile Napoleta- 
no , fù dallo lleiro Papa creato 
Caidinalc nel 1616. 

Lu(io>Sanicueriiii> nob.NapoIeiano , 
tu creato Cardinale nel 1621. da.-* 
Gregorio X V. 

Franeclco M.uia Brancaccio nobile-* 
Napoleta(iC,ciento Cardinale da_« 
Papa Vrbano Vili, r.cl 1633. 

Afc-niu Filouurino nobile Napolcta- 
tio, creato Cardinale da Pupa Vr- 
bano Vill.nèl 1641. 

Pier Liii^iCatrafa nobile Napoletano 
ereaiu Caidin.ilc da Imiocentio X. 
à 6. Maizo J64J. 

Ott-auio Aequauiua nob. Napoletano 
cre-aiu Cardinale da litnucciuiu 
. à z.Maizo 16^4. 

Cariò 
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Carlo Carrafa nob. Napolccano crea- j Innico Caracciolo nobile Mapotecanò 
co Cardinale da AleOandco VII. I creato Cardinale da AleiTandco 
ì 14. Gennaro 1664. | VII. ì 7. Marzo 1067. 

KMtmorÌAltdi quelli , che hanno dominato il Regno di Napoli dopò li 
decimai ione deW Imperio Romano, 

D Opò , che r ImpcrioRomano fù transfcn'ro m Grecia» echequclla^' 
MacRà cominciò à mancare dalla Tua potenza , l’Italia , & quella parte* 
che ho^gi è detta il Regno di Napoli , fù affalita da diucrfc nationi Batbar e 
come Goti , Oftrogoti , Vandali , Saraceni » Se altre fimili nationi * delle quali 
non c rimaùo veftigio alcuno di dominio . Narfcte Capitano dcirlmperador ^ 
Giufliniano dopò hauer cacciati i Goti per rmgratitud ine vlatali dall’ Impera* 
dor Giuùiniano, ch’era al Zio foccedùto nell’anno 568. chiamò dalla Panno- 
nia i Longobardi in Italia fotto il Rè Alboino* il quale morto per opera della.» 
moglie nell’anno 571. Li foccelTeClephe, che regnò vn’anno, e mezzo, de 
clTendo (lato ammazzato nell’anno 572' 1 Longobardi non volendone più 
gouerno reale * eledcro 36. Ouchi , fra quali diuifcro la fomma del loro Impe- 
rio, e fra eHì fù quello di Beneuento, fotto-li quali Duchi vilTcro per lo fpatìo 
di diecc anni , dopò crearono per loro Re Autbari Bgl iuolo di Clcphe nell’an- 
no 583. il quale feorrendo l’Italia in (Ino à Reggio di Calabria , iui pofe termi- 
ne al Regno di Longobardi , c tornatone in Beneuento fù dal Duca Zoton^.» 
con honor riceuuto ; pcriochegli donò la Lucania , Se la Calabria , Se quanto 
hauea acquidato in quelle Prouincie , che fono comprefe nel Regno di Napo- 
li , à i cui fucce(Tori obediuano alcuni Conti delia mcdc(ìma natione , come.» 
quellidi Ch'cti , di Penna, d’Aquino , di Caini, di Carinola, di Caiazza, di 
Fundi , di Sora , di Tclcfc , di Termoli, di Traietto , di Venafro , di Alife , di 
Boiano,dc l!'ernia,di Larino, di Molile, di Teano , dell’ Accrenza ,di Con- 
za , di Celano , di Sangro , dì Pietra abundantc , di Vaine , Se di Mirfì , Se al- 
tri (imili, redandoui però alcune Terre, & Città nella Puglia, Se nella Cala- 
bria , che ebediuano à Greci . t^ueùo Ducato di Beneuento fù dopò diuifo in 
tré Principati come di Beneuento, di Salerno , Se di Capila , li quali edinti do- 
pò da Normanni furono efll eletti Rè , come apprclTu diremo . 

Fh malta parte della figgente Cronologia de' Duchi ^ & Principi di Rtneuenìè 
eommunic alaci da Camillo Pellegrino gcnttlhuonso Capuano canata 
dalla Pua hiftona de Longobardi, che tiene nelle mam, dette 
Phauerà particolar contt‘4^\a dttjp,e de'lorofattt, 

Z Ottone eletto Duca di Beneuento nell’anno 571.3 cuifucceiTe. 
Arechinc’llanno ^9\.Se àlaifoccciTe. 

Aione fuo figliuolo nell’anno 640. .àcui fucceife. 

Rodoaldo figliuolo del Duca de Forlì ncH’anno 642. Se à lui. 

Grimualdo fuo fratello nell’unno 647. il quale fatto Rò di Longobardi feco 
Duca. 

■ ' ” F » Rottioaldo 
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Komoaldo fuo figliuolo nell’anno 662. acni fucccflc. 

GcJaui'alJo II. fuo figliuolo nell’anno 678. Se à cui fucccflc 
Gifulfo fuo fratello nell’anno 68/5. à cui fucccflc . 

Romualdo II. nell’anno 729. il quale c.icc/aro li fucccflc. 

Gifulfo II. nel 729. Il quale cacciato li fucccflc. 

AndoalJo nel mtdefimo anno > à lui fucccflc . 

Gregorio nepoie del Re Luitprando nel 7 j t. à cui . 

Godefcalco nell’anno 738. quale clTendo flato ammazzatoli face. 

Gifulfo II. di nuouo nell’anno 841. à cui fucccflc. 

Luitprando nell* anno 750. 

Preticipi dt 

A Rechi n. nell’anno 7 j 3. fucccflc al fopradetto Luitprando > il quale per 
l’ampio fuo dominio non contento del titolo Ducale volle efl'cr chia- 
mato Principe , & fi fè vngcrc » & coronare alla reale per mano del Vefeouo 
diBencuemo , fùfua moglie Adclpcrga figliuola del Re Deflderio9 Se con ef- 


fofignorrggiò. 

Romualdo fuo figliuolo infmo all’anno 777.quale morì in vita del padro > 
Se fucccflc dopò la morte di Ai echi . 

Grimualdo fuo figliuolo nell’anno 78S. hebbe per moglie HirCna ncpotc_^ 
dcU’Imperador di Conftantlnopoli.c per non hauer lafciato figliuoli li lutccile. 

Grimualdo li. Principe di lal nomC) e fuo Tcforicro nciranno 886. il quale 
per la fua auariiia , Se defiderio di dominate > nutrendo fra fuoi B.aronidifcor- 
dic,fù ammazzato > e li fucccflc . 

Siconc nell’anno 818. il quale tra cfulc di Spoleti acni fucccflc Sicardo fuo 
figliuolo nell’anno 831. fùfuamoglie Adclchifia, raà per effer troppo dlffolu- 
10 a’ piaceri carnali fù vccifo,& li fucccflc. 

Radclchl fuo Teforiere nell’anno 8 59. il quale hauendo cfiliatida Bencuen. 
ro 'Dauferio fecero del morto Principe con Gaufciìo» Se Maionc fuoi figli- 
uoli , Se altri Bcncucntani , che per timore della guerra , cflì, e quelli rltir.iti in 
S.alcrno> 3c colicgatlfi con Landolfo Guaflaldo di Capua, Se con altri Bcnc- 
uentani) Salernitani > Se Amalfitani j procurarono la libertà dì SIconoIfo fra- 
tello del Principe Sicardo, che per ordine del fratello fi ritrwuaua carcerato à 
Taranto > Se venuto à Salerno , lo crearono Principe nell’anno 480. pcrlochc 
' fucccdcticTO diuerfe guerre fra Radilchi,& S.k:onolfi, che furono caufa di 
chiamare in fuo aiuto i Saraceni, che trau.igliarono dopò vn pezzo quellc_^ 
Proiiincic^ finalmente per opera dwirirnpcradorLudouico nell'anno 85 i. fu 
diuifo il Principato toccando à Radclchi quello di Bcncucmo, & àSiconolfo 
quello di Salerno , fucccdcndo dopò la morte di Radclchi al Principato Bene- 
itentano. 

Radclgat io fuo figliuolo nell’tinno 851. à cui fucccflc. 

Adelchi luo frattilo nciranno 85 à lui lucceffe . 

Gauderi fuo figliuolo nell’anno 878. & à lui fucccflc . 

Radclchi II. figliuolo di Addehi udranno 88 1. il quale cacciato fù eletto. 

Afone fuo fratello nell’anno 884. à cui fucccflc . • 

Vrfo 
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Vrfofiio figitiiolo nciraiinoS^o. alqualciGrcLÌ occuparono Bcneucnto 
nell’anno Spì-Sc goiicrnarono per l’Imp. Greco Tvno dopò l’altro 

Sambaticio Scracigò nell’anno 89 1. & dopò luì . 

G:ors 'o Patritio nell’anno 893. infino al 896. Se ne furono cacciati da ^ 
Guido M ire befe dì Spoleti . . 

Guido Marchese di Spoletti anco egli Longobardo,cacciati i Greci da Benc- 
uento,6 te Prìncipe nell’anno Spé.&clTcndodopò fucceduta aL’Impcriod* 
Italia lafciò il Principato à 

Radekbl II. detto di fopra , ch’era flato cacciato da lo Stato nell'anno S98. 
il quale dopò due anni tu di nuouo cacciato da BmeuentanùS; fù eletto Pnn> 
cipe Atcnolfu Conte di Capus • 

Atenolfo Conte di Capua , cacciato da Bencuenrani Radelchi» fu egli 
eletto Principe neiranno 900. & volle inciculai fi Brincips di ficneuento. Se di 
Capua , dopò la cui morte fucceflc . 

Atenolfo , Se Landolfo faol figliuoli nell’anno gio.S< dopò la morte di Atc* 
nolfo dominò lolo Landolfo altri anni 4. fino al 943. e lifuccclTe . 

Atenolfo nell’anno 643. a cui fncccffc . 

Lmdolfo nell’anno 96 1. & à lui fiicccffc > 

Pandolfo detto Capo di ferro nell’anno 969. dopòqueflo Principe , chc^ 
morì nel principio dcU*anno97r. vi e grandiffima ofeurità d’altn Prcncipi 
fiicccirnri fin’ intorno all’anno millcfimo > come ancora e di Prcncipi di 
Salerno >&: di Capua ne* mcdcfimi anni > nondimeno fi notano li fcqueutì 
Prcncipi dì Bcneuenioritrouati nelle floiie. 

Pandolfo ncU’ anno 981.^ cui fucccire . 

Lnndolfonell’anno 1015. &à lui fucceflc. 

Pandolfo nell’ 3000-1053. à coi fucceflc. 

Landolfo nell’ anno 1059. & tenne il Principato iiifino al 1077. nella cui 
perfona terminarono» Prcncipi, Se Reneuento pafsò,nlla Cbiefa ; però il Pla- 
tina nella vita di Gregorio X. vuole che Beneuento palTalTc alla Chiifa Ro- 
mana fotto il pontificato di detto Papa, che fù eletto nell’anno 1049. Se vìlTe 
infino al 1055. donatogli dt>rimpcrador Hccr.’co IL in fod'sfattioncdd Ccn- 
fo , die daua alla Cbiefa Ronana per la Cbiefa di Eanibcrga,coniL'tuicodali* 
impcradore Hcrrico I. à Papa Benedetto Vili. ^ 

Cren elodia de Prtttcipi di Sultrnoi 

S Iconolfo figiiuolodi SIconc Principe di Bcncnento fùper opera di Bene. 

ucntani. Salernitani , Se Amalfirar.i con l’aiuto di Landolfo Conte diCa. 
piu detto Principe contro Radclchi ncirauno 840. Se dopò molte guerre (c- 
guite f»à di loro, fatta la pace fi dluifcro il Pn'ncipato,rcfl3ncio à Radckhi quel 
di Bcncudino, & àSiconolfo quel di Salerno , Se fù qurfla diuifioncconfir- 
mata dalPImpenadorc LudouUo uell'anno 83 1. come nella cren. Cala. Iil>> i. 
cap. 24.Sc R'ii fuccefle. 

Siconc fuo figlinolo lafciato fanciullo fotte la tutela di Pietro fuo Compa- 
dre nell’anno 83 1. il quale perche afpiraua al dominio, mandò Siconc appref- 
fo il Rè Lodiuico pei imparar, come lui diccua. Il trattar d^lla Cotte, fic egli fra 

tanto 
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canto occnpb lo Stato per Adcrmrio Cuo figliuolo. K.iturnando dopò Sicone 
nel Aio flato nel trattenerci à Capua » fù vna fera per opera di Ademario fatto 
ammazzare. 

Ademario predetto figlinolo di Pietro nell’anno 8 Jz. hauendo orciipato lo 
Stato à Sicone , & fatto quello ammazzare, (piolto dalla paura fi diede alla .. 
tirannide, permettendo àGuaimeltruda Aia moglie molti mali, pcrlochc Ai 
ocir anno 861. da Salernitani carcerato, & in fuo luogo eletto. 

Dauferio figliuolo di Maione cognato di Siconolfo di Copra, nell’anno 861. 
«là perche quella clettione era flata fatta da alcuni giouani Beneuentani fenza 
il conl'enfo de’ Salernitani non fù approuata,& per opera di Guaiferio fuo Zio, 
clic afpiraua al dominio fù depoflo . 

Guaiferio Zio di Dauferio, & fratello di Maione, che furono figlinoli di 
Dauferio muto depoflo il nepote, e mandatolo in eflìlioin Napoli, Ai eletto 
Principe nel 86 i.&ncll’vltinio di fua vita fife Monaco Cafsin. fù fua moglie 
JLandclaica figl. di Landone Conte dì Capua , c li fucceCfe . 

Guaimario fuo figliuolo , il quale era flato nell’anno 877. pigliato per com-' 
pagno nel Principato da fuo padre , fù coflui huomo crudele , di modo , cht_# 
volendoli Guido Nlarcbefe di Spolcti rinunciare il Principato diOeneuento, 
mentre eglis’inùia à quella volta , li Beneuentani feruno opera , che AilTc car- 
cerato in Aucllino , come fcguì.da Aiferio Signor di quel luogo , & hauendo 
fatta inflanza il Marchefe Guido, che libero lo rimandaflero, ciò non potè oc 
tenere , onde fù coflrccto di poncrc l’aCTcdio ad Aucllino , finalmente Alleno 
per toglierli da quella pteCfura gli fè abbacinare gli occhi, & lo rimandò al 
Marchclè , & di là le ne andò à Salerno , & pcxfiflcndo nella medefima vita fu 
per forza fatto ritirare nel Monaftero di S. Maflirao di Salerno, lal'ciando la_c* 
libera amminiflrationc à Guaimario II. fuo figliuolo c’hebbc dalia Principefla 
Iota forclla del Marchefe Guido j & iui mori circa l’anno 8pp. 

Guaimario II. figliuolo del primo , fùdal padre pigliato per compagno nd 
Principato nell’anno 993. hebbe per moglie Gaitclgrima figliuola di Atcnolfo 
Principe diBcncucnto,c di Capila, c mori ncl946.&lifucceffe. 

Gifulfofuo figliuolo , al quale di treanniii padre fc giurare fedeltà nell’an- 
no 934. & fi’troua dominare iiifino all’anno 97y.qucftiàrichicfta dì fua ma- 
dre, hauendo chiamaci In Salerno Landolfo fuo Zio con quattro Tuoi figliuoli , 
ch’erano flati cacciati da Capua , & quelli fatti grandi , c potenti , di note lo 
carcerarono , c li occuparono lo Stato ,fù fua moglie Gemma . 

Pandolfo figliuolo del Principe Pandolfo, fù da Principe Gifulfo adottato 
nel principaconci 959,come da alcuni priull. nei Mon. Cau. 

LandoIfopadrc,& 

Landolfo figlio hauendo occupato lo Stato à Gifulfo, fi fcrono acclamar 
prcncipi , e tennero il principato Salernitano fra l’anno 975. e l’anno 984. nel 
qual anno fi troua Principe Giouanni , fi fà mcntionc del Principe Landolfo 
figlio efferfi fatto Monaco Caffi nciifc , cdcl Prencipe Landolfo padre infino 
adeflb non fc nc hà altra memoria , eccetto che conforme aicnni dicono fuffe 
cacciato dal Principe Pandolfo di fopra , chedominaffe infìno al 981. 

• Giouanni fi crede figliuolo del Principe Gifulfo detto di fopra, non A hà 
certezza comciicupcrafTc lo Stato , il fuo principato cominciò nel c_a 

' ' ' viffe 
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viffc infino al 993. morendo nelle braccia d’vna lui Concubina la notte > elio 
fucccflcrincendiodcl Vcliuiio , come vuole il Cardinale Pietro Damiano, 
clic fiifieildcito Giouannc.dicc il detto Cardinale, elicili l’auo del Principe 
Giiaimario , che fù ammazzato in Salerno , fù ma moglie Sicilgaita , dalla qua- 
le liebbc . 

Guidone da lui pigKato per compagno nel principato , & cCTcndo morto irv. 
vita del padrc,in Tuo iuoco Ili pigliato per compagno Giiaimatiu l’altro Tuo fi- 
gliuolo nell’anno 988. 

Guaimano III. detto Baldo figliuolo di Ciouannl , fù nell’anno pSS. dal 
padre pagliato per compagno nel principato, dopò liaucr dominato 42. anni fi 
.refe Monaco nel Monaflcrio della Sant. filma Trinità della Caua nell’anno 
1029. li bene il Protofpata dice »cbe in detto anno morific , fù fua mogli e » 
Gaitclgrima hiftiò. 

GuaimatiolV'. che fù dal padre pigliato per compagno nel principato nel 
10 1 9 fù anco principe di Capua nel 1038.& lo dominò 9. anni , *ù ammazzato 
in Salerno con 36. fciiicticl 105 2. l’anno 34.dclfuoprÌDCÌpvc,& ii.dclptin- 
^fipc<jilDlfofuo figliuolo lafciòdi Purpiirafua moglie. 

Gilbifo II. dii..l nome , & vitimodc Logobardi, che dal padre fu pigliato 
per con pagno nel principato nel 1042. htbbc per moglie Gemma , da cui heb- 
bc mch: figliuoli , tùda Roberto Guifeardo fuo cognato difcScciato nell’anno 
1074. e bcii’altri vogliono nel 1076. 

Roberto Guifeardo figliiiolodìTancrcdlNormando, efTcndo Duca d?Pu- 
glia, Calabria, iùSicirartl 1074. ò 1076. occupò il principato di Salerno à 
Gilolfo fuocognato, licbbepcr moglie Sicilgaita folcila dd Principe Gifylfo, 
e n'iitbbc Rosero, meli nel 1085. benché l auclTc li.nuita vn’.iitra moglie^, 

' con la quale fc Beamondo Principe d’ Aniiochia , che fù alla guerra facra coiu 
Duglióne. . 

Rogicro figliuolo di Roberto fncccfic al padre nell’anno 10S5. hebbiper 
moglie i’Ma figliuola di Roberto Frilonc Conte di Fiandra, rroii nel mi. & 
liliiccclTc. 

Guglielmo fuo figliuolo hebbe per moglie G.ritelgrimr figliaoladi Roberto 
Conte d’Airola , morì nel 1 1 17. fenza lafcjar figliuoli , e li fuccefie . 

Rogicto Contedi Sicilia Ino Zio figliuolo od Conte Rogicro di Sicilia fra- 
ttllodcl Duca Roberto Guifeardo, che nel 1 1 50. fù creato Re di Sicilia . 

.. Carlo figliuolo del Re Carlo primo fùf.itto Piincipe di Salerno dal Rù fuo 
padre nel 1269. che dopò la mone del padre fuccclTc alla corona, e fù detto 
Carlo II. 

Carlo primogenito del detto Rè Carlo lI.dTcndo Rè d'Vnghcria fù prin- 
cipe di Salerno nel 1 292. 

Frencipi di Saltmo di famiglie kok reali . 

Giordano Colonna fratello dd-Pontcficc Martino V. fùd.allaRcin.'iGio- 
canna 11 creato Prcncipc di Salerno » òc Ducadi Vcuorai.dl’annb I 419 »« 
cui fncccfic. 

Antonio Colonna fuo figliuolo Dell’anno J423.& tenne il principato infino 
alj432. Rainoii- 
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Raimoado VrGno Conte di Nola gran G.'uUiiicrodrl Regno, fidai Rè 
AlfonfoL creato Principe di Salerno, mori nel 1458. &lifucccfle. 

Felice Vrfino fuo figliuolo «il quale priuatodel principato dal Re Ferrante^ 
primo nella guerra, cTicbbe con li Baroni nd 146CX donò la detta Città à 
Roberto Sanfeuerino Conte di Marfico , & grand’Ammiraglio del R egno 
il quale bebbe in dono dal Re Ferrante primo la Città di Salerno con titolo di 
Prencipe nel 1463. àcuifuccefle. 

Antonello Sanfeucrinofuofigliuolo nell’anno J477. il quale venuto in dì- 
feordia col Rè Ferrante , li fu tolto lo Stato , e lui mori in Sinigaglia nel 1 497^ 
Roberto Sanfeuerino figlio d’ Antonello, dopò che il Rè Cattolico hebbe^ 
acquiftatoil R,cgno,bebbc il Principato di Salerno, c tutto lo Stato paterno, 
fi maritò con D. Maria d’Aragoiia nipote del detto Rè Cauolico ,alqualq_^ 
faccefre . 

Ferrante Sanfeuerino Tuo figliuolo, che perfe io Stato nell' anno 1531. per 
ribellione , & dal Rè £ù venduto à 

Nicolò Grimaldo Genouefe Duca-d* Euoli creandolo Principe di Salerno 
nel 15 58» dopò la detta Città diuenne io dcminio Regio i fe nc viuc hoggi 
folto l’ale del Re fuo Signore. 

Cron»legf 4 dt’’ Conti y & Prencìpi di Cupud, 

Tranfmoftdo Conte di Capua.- , . 

Midula Confe di Capua . 

X-andolfo Conte di Capua nel Sao. acuì fucceflc. 

Landunc fuo figliuolo Conte di Capua nel 856. e li fuccclTe . . 

Landon^ II. fuo figliuolo nel 86 1. e fù cacciato dal Zio . 

Pandone hauendo cacciato il nipote fù Comedi Capua nel 862. de H fucc; 
Landolfo II. fuo fratello, ch’era Vefcouo di Capua, à cui 
Landonc III. de ad cBo fuccedè 
Landenolfo fuo fratello , à cui fucceffe 

Atcnolfo, il quale efTc'ndo Conte di Capua, fù da Beneuentanì eletto Prin> 
cìpe di.Bcucuenco nel 900. hauendo cacciato vu il Principe Radelcbi , c volle 
anco intituiarfi di Capua , à cui fucceffe 
Atcnolfo lì. de 

Landolfo 111 . fuoi figtiuoli,chefurono Prencipi nel 910. e dopò 1 ;^ mort(_^ 
di Acenolfo dominò folo Landolfo iirfino al 943. de li fuccclTe 
Aienolfo III. nell’anno 943 à cui fucceflc 
Landolfo IV. nell’anno 96 1 de à lui fuctefle 
Pandolfo detto Capo di ferro nell’anno 669. acuì fucceffe 
Landolfo V. m ll’anno 68 1. de à lui . 

Landenolfo II. nell’anno 982. à cui fuccefle 
La idolfo nell’anno 993. de à lui 

Ademario nell’anno 1000. detto dall’Impcrador Ottone, pofeia fù caccia- 
to, deelctto. 

Landolfo VI. detto diS. Agata nel mcdcfiino anno , de à lui fuccedè 
Pandolfu nell’anno 1007. de con cflb fignorrggiò anco 

Pandolfo 
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Pandolfo III. Principe di Beneuenco dal 1009. il quale con 
Pandolfo IV. figliuolo del fopradecto Principe PandolfodiBeneuento flgnoJ 
re^iò dall’anno io ij.Gnoall’annoioij.& cacciato dall’Impcrador fù eletto 
Pandolfo V. già Conte dìTcano nel losa.chc cacciato fù eletto 
Pandolfo IV. figliuolo del principe di Beneuento detto di fopra nell’anno 
loij. il qnàleelTendo cacciato dall'lmperador fu eletto 
Guimario IV. Principe di Salerno nell’anno 1038. 6c lo tenne none anni , e 
dopò lo ritorno al cognato . 

Pandolfo IV. detto di fopra, e fòla terza valla principe nell’anno 1047. fù 
anco Duca di Napoli ,&à luifucceiTe 
Pandolfo VI. fuo figliuolo nel 1047. de à lui . 

Pandolfo VII. vitimo di quefia gente nel 1058. 

Riccardo Normando Conte di Auerfa cacciato dallo Staro! Landolfo 
• Principe di Capua occupò quel principato nel 1058. il quale fi pigliò per coro- 
pagno nel gouerno Giordano fuo figliuolo . 

Giordano figliuolo di Riccardo fù dal padre prefo per compagno nel io38>C 
dopò la morte icguita nel 1078. rcftò lui folo, àcuifucceffe 
Riccardo II. nel 1090.il quale cacciato da Capuani fù eletto 
Landone Contadi Teano Longobardo nel 1 09 i.fù caciaio da 
_ Riccardo II. detto di fopra, ricuperò lo Statò nell’ anno itp 8 . e nell’aflcdio 
di Capua fuccefie vn miracolo di San Bruno , che dcftò il Conte Rogiero , che 
era venuto in aiuto del Principe Riccardo, con farlo auueduto del tradimento 
orditoli contro , à cui fuccefie 
Robeno fuo fratello nell’anno 1 107. & à lui 
Riccardo III. nel nao.aI quale fuccefie 
Giordano II. nel 1 120. & à lui 

Roberto II. nel 1 1 27. il quale cacciato dal Rè Rogiero creò 
Anfufio fuo figliuolo nel 113;. il quale cacciato da . 

Roberto II. Principe detto di fopra recuperò lo Stato nell’anno 1 1 37.iI qua- 
le cacciato di nuouo dal Rè ritornò 
Anfufio di nuouo nel 11 37.2 cui fuccefie / 

Guglielmo fuo fratello nel 1144. il quale ppifù Rè di Sicilia; > 

Roberto II. ricuperò la terza volra lo Stato nel 1 155. 

Roberto figliuolo del Rè Guglielmo creato Principe di Capua dal Rè fuo 
padre nel 1158. dopò la morte del quale li Rè di Napoli fi ritennero eflì il tito- 
lo di Principe di Capua infino al Re Carlo II I.chc lo diede à FranccfcoBottilo 
Frignano nipote di Vrbano VI. cdopoi dalla Regina Gio. II. donato àRinaU 
. do figliuolo del Re Ladislao fuo fratello , c dopò à Braccio da Montone , & in- 
di à Sergian Caracciolo , & vltiroamcntc il Re Ferrante II. cficndo Alfonfo II. 
fuo padre Duca di Calabria fu egli Principe di Capua, dopò del quale c (Iato 
fcniprc della corona Reale . 

Crono logia de* Dnchì di Napoli . 

Theodoro Confale , c Duca di Napoli , da cui difeende la famiglia del Do^ 
ce , edificò in Napoli la cbiefa di S. Pietro , e Paulo fotto Timpcrio di Cofian- 

C lino 
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tìao 1 ‘Indit. 4. che faria Tanno 316. come il Falco , Capaccio > & Sumroome.' 

N. Confale , e Duca , Q fi mcnuone di quefio Ducafenza nome nella vit&« 
di 5 . Patritia Tanno 36 1. in cicca del Signore^ 

N. Confale* e Duca ; fe ne fà menctone di quello Duca nella vita di S. Se- 
nero Vefcouedl Napoli nel 383. del Signore* nel miracolo fatto diquelcbci 
dimandò il debito al morto compare. 

'MaurcatioCoi\fulc>cDaca; ne fi mentione S. Gregorio nelTepìft. 70. 
del 7. libro nel 593. del Signore, fcriaeodolUcheil Vefeouo di Napoli era mo- 
ieftatoda VedbanoContedlMifcnoperla pcrcetrioie di venti botti di vino* 
.donateli per vna volta tantum , ordina* che non lo facci luolcdire . 

Gundino Confale, c Duca juefà mentione S. Gregorio ncITcpid. 5. del 
ilb- jz.circa Tanno 602. 

Codanuno eletto Ducale Confale da S. Gregorio Papa l’anno 603. Indie. 
7. epid. 13. 

GìouannlCompoGnomorto.Giouanni Efarcliiodì Rauenna nel 61.5. egli 
occupò Napoli, e dopò paffatoin Rauenna occupò TEfarcato nclTanaoóip. 
lafclò in Napoli ~ 

N.cbenonliii mentione del nome per Duca , e Confale. nel 619, i cui 
fucceOe >■ > 

Theodoro II Duca, Confale, Sci lui • 

Sergio Crifpano nelTa.nno 66 1. à cui fuccelTc 

Tlieocrito Duca » e Confale nel 18;. à fuo tempo fuccede T incendio del 
Vcfuuio fotte Papa Benedetto li. ^ . 

Giouanni II. cognominato Cumanopcr hauere acquidata quella città dalle 
mani del Duca di Beneucnto,fù detto Duca, c Confale, nel 717. à cuifucerde 
Exhllcrato Duca , c Confulc ; Se aderendo à Leone Ifaurico Imper. procu- 
rò far morire il Pontefice Gregorio II. come II Baroaio nel lom. 9. nelTaniio 
726. Se fù da Romani vccifo , Se li fucccffc 

Pietro fu eletto Confale, e Duca , c Maedro deCaualiqri nell’ anno 726. 
il quale feguendoie vedigicdelprcdcccirocc fù vccifo , come dice Anadafio 
bibliotecario, Se li fuccelfe . 

Stefano eletto Confulc , « Duca nel 7 3 a. c dop^ diccc annidel fuo Ducato, 
di Laico , fù eletto Vclcouo di Napoli nel 744. 

Cefario figliuolo di Stefano., fù dal padrcj>Igliato per compagno nel Duca- 
to, ncITanno 770. morì in vira del padre. 

Theofilo marito di Euprafia figlia di Stefano fiù eletto Duca, cConful<_^ 

nslT.nnno787. 

Amichiaiiofù eletto Confulc, e Duca à tempo di Papa Leone IIL circa-# 
Tanno 79 j. 

Theotido fù fletto Duca, e Confale dopò Anthemio,cffend.o n.itacontr<^ 
tierfia circa Tdettione dd nuouo Duca , G mandò iq Sicilia per detto Tlicoti- 
do, Se fù eletto Duca, cmadro de Caualicri. ^ _ 

Tlicodoro III. Proihofpatario lù eletto Duca dopo Tbeotido , Se tflcndodi 
pdli.ui codumi fù cacciato via da Napolitani , Se eletto 

Stefano li. Duca, & Matdio di Caualicri , il quale era nipote del primo 

Stefano , ceuito il quale nel 817. vcimc Sicooc Principe di Bencuento à porre 
7 .Taffedio 
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Vafledioi Napoli ,cbc non po:endola ottenere fi volle all’inganno, perchei 
irattandofi di pace r enrrando gli Ambafuatotinella.Città per capitularc, 
cifero ; 3 c fù eletto- 

Bono , vno dcg)l Anabaftiatori ,ch’ era fiato l’vcciforr, morì nel 820. & li 
fiiccdli 

• Leone figliuolo di Bono, fù elcttoDucavil qt»ale dopò fei meli fa da An- 
drea fuo (beerò dal Ducato cacciato .. 

Andreadup 0 cacciacoilgeneroLeoncd.il Ducato , fù farro Dora nel 820.'. 
contro il quale venne Sicardo Principe di B-'ncuento allfaffcdio di Napoli nei 
837. Cotto prctcfto j.cbc gli denegafle il tributo, il quale ricorib all'aiuto dc^ 
Saraceni tbebbe la pace,tùaDCo Andrea Duca di Sorrenro, & d' Amalfi. 

Concardo Capitano dell Imp. Lotario venuto in Napoli-ai foccorfodi An- 
dcea.,.trouato motto Sicardo nel 837, Andrea gli diede pcc moglie Enprafia 
fna figliuola ,,glà fiata moglie di Leone, clic per cupidigia di dominare vccifej- 
Andrea , e gli occupò lo Stato nel 837. il quale per fi fatta (cclcragine fù dopò* 
tre giornoda Napoletani ammazzato.- 

. Sergio li. della linea de Duebi d'Amalfi fu eletto DucaX'onriilE,& Ntac-firo- 
de Caualicti Napoletani nel X37. di Drofa Tua moglie hcbbc Gregorio,. 
Atlianafio VcCcouodi Napoli, cbclùconmin-.erato trabanti, Stefano VcCco- 
uo di Seri ciito , e Ceiario. 

Gregario fuccèlTc à Sergibfuo padre nel Dlicaro nell’anno 844V hebbe dui 
figliuoli, Sergio, & Atliaoafio VeJcouodr Napoli ,a:he Cucccdcal Vefeouato* 
al lopradcito tuo Zio . 

Sergio III. figliuolo Hi Gregorio fu d.il padrtrpigliato per compagno , 
fucctUa la motte del- p.ndrc , tenne ftrerta amicitia con Saraceni, che liabitaud- 
no nel Garigliano ,& abon-.inando le Canteammonitioiii dt I Zìo Atlianafio,lo< 
carcerò. Se ncfù dal PontctìccCcommiinicaiO'rftdopoi fùdallo (laro-cacciato' 
nel 878.dal fratello Allunano, che era per la inoètcdcl Z;o fucceduto al Vefeo- 
uatodi Napoli.. 

Athanalio fratello-di Sergio efie ndo Vifeouo di Napoli per la morte del 
Spato Ve-feouo Athanafioliio Zio nel «78. cacciò il fratello di fiatordc l’occc- 
cò, tenne lo (lato infino .11914. come ndlVpift. decretali di Papa Gio. VITI. - 

Grcgorioll.fùctt-ttoDuca,.cMjcftroilcCaualicri NapoLrani nel 914. il’ 
quale vnitofi con Gioiianni Dura di Gaeta; Guamario Principe di S-ilcrno ^ 
Atcnolfoyc Landolfo IVincipcdi Benciicnto, con li Greci, PuglicG, c Cala- 
brcfi vfiiti col roiiicficc , U il Marchcie Alberico,, cacciarono i .Saraceni dal 
G-itiglfatio» 

Giouanr.i IL fù Duca , eNriefirodI Caiialicri nel 944. come Leone 
fllcnle ncl'l-b. 1. cap. jp; lùanco Duca di Sorrentos moirncl 993^ nella con- 
fl igraiione dtl.VclÌiu;o fecondo il Cardinale Pietro Damiano cpitt. e.cap. 
eli lutcelTe 

Marino fuo figliuo1b>c tic fi hauea-plgliito pcr compagno-, e fi leggcefler 
Dura ,Cotifulc,c maefiro di Gaualicri col padre, l’Siino 29;. de'Cofiiintino,, 
e 16. di R,rmat.o Impcradure,che farla l’ànro'947.ali Chriflor come in vnaj 
donationc fatta al Monafierio-di S,Vlnccnzo nel Volturno,vna Oiiefa in Na^ 
goli nella piazza di Forcella, & io voa altra del 6 38; fatta- almedcfimo Monat» 

G< a: fteno' 
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fterio per Gfóuanni > doue fi fi raentione del Duca Marino Tuo figliuolo. 

Oligamo Stella Confule* e Duca* nc fa mentione Francefeo Èlio Marche' 
fe nelle famiglie di Napoli folto Sergio IV. Pontefice* che fedette l’anno loo^ 
fegli vogliamo preftar fede . 

Giouanni III. figliuolo di Marino fti Duca* Confule* e MaeftrodiCaua. 
Ilerinel 1018. come in vna donationc fatta al Monafteriodisan Seuerinod! 
Napoli . 

SergiolV. fieliuolodiGiouannifitroua Duca * e Maefiro de* Caualierl 
nel 1027. folto Bafilio* e Cofiantino Imperadori l’anno 5o.e fe ne fa mcntio> 
ne di lui *c del figliuolo Giouanni nel 10)4. folto Romano Imperadore l’an» 
no 5. In vna donatione fatta al Monaficrio di s. Sebaftiano r il quale fi fc Mo> 
naco. 

Giouanni IV. figliuolo di Sergio fu Duca nel 1034. come nella donationeJ » 
vt fupra . 

Sergio V. figliuolo di Giouanni*chc fù figliuolo di Sergio, fu Duca nel 1053.' 
come in vna donatione fatta al Monafiero dì s.Sebafiiano* Sergio* e Bacco* 
della pefea de pefei nella Torre di S. Vincenzo l’anno 1 1. Cofiantino I mpcrad. 
fu quello Sergio cacciato dallo fiato da Pandolfo Principe di Capua * dopò tre 
anni ricuperò* e fi trouònci 1071. nella confecratione della Chiefa Callì- 
nenfe . 

Pandolfo Principe di Capua , fù anco Duca di Napoli ddpò cacciato Sergio 
nel 1047. in circa * e vi flette tre anni. 

Giouanni V. figlinolo di Sergio fù dal padre * che haueua ricuperatolo Sta- 
ro* pigliato per compagno* ritrouandofi Duca nel topo. l’anno 9. d’Aleffio 
Imperadore * fi Icggein vna donationc fatta al Monafierio di s. Ligori di Na- 
poli, per SergioDuca Tuo padre tanto per fc*quanto perGiouanni fuo figliuolo, 
fù fua moglie Eba figliuola di Goffredo Duca di Gaeta . 

Sergio VLfigliuc^o di Gi0ÌBinni bebbe lunga guerra con il Rè Rogiero , del 
quale fi fece fuddito nel 1 1 37. e mori nel 1x39- per lo che il Re Rogiero ac- 
quKIò Napoli . 

Rogiero I. Rè s’intìtulò anco Duca di Napoli * della quale fece poco dopò 
Duca 

Anfùfiofuo figliuolo* come vuol Falcone Beneu. Autor di quei tempi . 

Alierno Cutuno fi iroua à tempi di Rè Tancredi Confule*e Duca nel 1 190» 
nel priuilegio conceduto à quei della Colla d’Amalfi . 

Chronclo^ia deffi Prefetti y Conti * t poi Duchi Am4lp» ■ 

La Città d’Amalfi fù edificata da Romani nell’anno 339.de! Signore* quale 
à tempo del Principe Sicardo era in femma potenza per le cofedi mare *dd 
che temendo detto Sicardo * trattò con alcuni Amalfitani la diflruttiòne della 
Città * promettendoli grandiflimi doni * roà quelli ricufando commettere vna 
tale empietà contro la patria * egli vnitofi con alcuni Amalfitani * che fi ritto- 
uanoappo lui*&conlifuoi Longobardi* e Salernitani* di notte la prefero* e 
laTouinoroDp* portàdo tutti K cittadini ad habitare in Salerno* li ^ual! congiu- 
catifi fcctctamcnte * pofero fuoco alle cafe 1 c mafiaiie de Saleiaiuni * c poi fi 

citira. 


DELLA CITTA ut %AT>OLt: 
cìtiratono alla patria nell’inno 819* elegendofi li Guuernaiocii cbìamafideU 
Prefetti , che furono li feguenti benché intcrrcKii. 

Pietro fu il primo Prefetto nell’anno 8 1 9- à cui fucceflc 
Scripo figliuolo di Coftanzo Comite nel 8 30. al quale fuccefle 
Mauro nell’anno 831. dopò del quale cleflcro due Prefetti ogni anno « la lèT 
rie di cin non s’iù perfettamente > perche ve ne mancano molti ; nulladimeao 

ritrouiamo li fegnenti fenza gli anni . 

Marino > e dopò lui 

Vtfo , dopò del quale clcfTero due Prefetti, 


) 


a’ quali fucccffcro 
a’qualìAiccel&ro 
& ad efn fuccederono 


dopò i quali ritornarono ad vnoiebe fi 


Vtfo IL Conte, & 

Sergio Comitc-/, 

Leone Conte , e^ 

Tauro Contc_>, 

Lupino Conte, <-« 

. . . Conte, 

Vrfo III. Conte, c ) 

Sergio IL Conte, ) 

Andrea , che fù anco Duca di Napoli, e di Sorrento , e dopò lui 
Sergio figliuolo di Gregorio Duca di Napoli, e dopò molti anni d'interaiL 
lo , per non hauerfene notitia fuccederono 
Marino IL figliuolo di Luciano Pulcliari , il quale dominò con 
Sergio III. fuo figliuolo anni 14, Se occecato Marino fù mandato In efiliols 
Napoli, c fucceflc 

Mauro figliuolo di Marco Cunnacio nipote di Marco , à cui fucceflc 
Sergio IV. figliuolo di Pietro G)nte , nipote di Marco Antonio Vicario ^eI! 
fucceflc 

Marino III. il quale dominò anni quattro, e li fucceflc 
Vrfo IV. figliuolo di Marino Conte figliuolo di Pantcleone Conte figliuo- 
lo di Marco Cunnacclo , cacciato dopò fei mefi , Se elcflero 

VrfoV. Calaflante figliuolo di Gio. Saluo Romano Vitale, che cacciato 
dopò fei mefi chiamarono 

Marino IL Occecato, che (bua in efilio in Napoli con 
Pulchero fuo figlinolo del quale fi racntione Papa Giouanni Vili. neIPS77.' 
neirepifl. decretali lamentandofi hauer fatta lega con Saraceni, e li fucceflc 
Sergio V. figliuolo di Sergio Eunato con 

Pietro Vcfcouo figliuolo d’Vrfo, che dominò vno anno,ereflòroloSeC'<' 
gio, che dominò anni cinque , e fuccefle 

Manfonc nipote di Sergio I. figliuolo di Lupino L nipote di Marco Vicatìo 
Antiocheno , e depoflo dopò diece anni eleflcro 

Leone IL Napoletani figliuolo di Marino «nipote dì Leone. 

Manfonc IL Fufolo figfiuolo di VcTo nel 862. tenne il Ducato anni ifi. Se A. 
fi monaco , Se fucceflc 

Maflalo figliuolo di ManfoneFufole nell’anno 908. tenne n Ducatoaimi 
40. gionto con Giouanni. 

Giouanni fuo figliuolo al quale fuccefle 

Maflallo 11 . fuo fratello eoo Andeota faa madie fù vccUb » Se eletto 

• ■ ■ Sergio 
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Sergio VI. Patritìo Icnpcriale figiiiiola di detto Conce « tenne ìl Ducato an> 
ni fette « e mezzo dal 95 1. c li fucccffc 
Manfone III. Pateitio Imperiale, chedominò anni 24. dal 959. e fu cacciato 
djjlo Stato dal fratello , e pollo carcerato .. 

: ^!Àlfcno doM carcerato il fratello fù fatto Duca nel 976. Se li fucceffe- 
Serg'o fettimo fuo figliuolo , à cui fuccclTc 

Manfone III. fuo Zio, reintegrato, tenne il Ducato anni r6. 5 c irfurcefTc ' 
Giouanni li. detto Perclla fuo figliuola Pateitio Imperiale , mori dopò tre 
anni, e li fuccelTe 

Sergio Vili, fuo figliuolo , che dominò cor 
G iouanni III. fuo figliuolo anni 15. li fuccelTe 
Sergio IX. ncll.anno 1019.Ì cui fuccelTe 

Manfone IV. fuo figliuolo con Manafiia madre, dominò anni 44. meli 3.. 
del io3Ji 

Gio.IV.hauendo cacciato, e prìuato degltocclii Manfone fuo fratello, e_« 
confinatulo.ncll’lfole Sirenufe dette de Galli , fi fd Duca 

Gionanni IV. Principe di Salerno , dopò cacciato Giouanni hebbe il D aca- 
to d’ Amalfi nel io39.elo tenne cinque anni, e meO fei. 

Manfone IV. detto di fopcacoficicconcupec 0 .il Ducato, e lo refie dieci 
anni infino al 1054. & elTcndo ritornato 

Gio. IV. fuo fratello da Cofiantinopoli, gli Amalfitani cacciòrono Manfo- 
'ac,eceiniegraconoGio: è dominò altri 16. anni, à cui fuccelTe 
Sergio X> fuo figliuolo nel 1070. dominò anni 16. eli fuccelTe 
Gio. V. il quale poco dopò fù cacciato da Roberto Guifeat do- 
• Roberto Guifcatdo Duca di Puglia, acquifiòAnialfi nel 10S5. & Io pofic- 
dcrono fucctlTiuamentc gli aldi Duchi dì Pi glia, f ofeia folto .1 Redi Napoli, 
fij polTeduto da Baroni Sanfeuitiiio ,. Vtfino ,. e Piccolomini ,.ai prcfcn:c_^ 
Sfotto il. Demanio Regio.. 

CtrcncIr^U irttrrtttM de' Dkchi eli Setrtnta^ 

A Ndrea Duca di Napoli fù anco Duca di Scrremo,cd’'Arnalfi nell’ anno 
836. come 11 legge io Erempeno nella pace fatta con Sicaedo Principe 
di Beneuento.. 

G'ouanni Duca >e Confuie di Napoli, edi Sorrento nell'anno 933..ccmc-» 
dice Leone Hoflienfe. 

Gnaimario IV.Principe di Salerno,, c Duca di Sorrento nelL’anno I039.ii 
quale n’Imtcfli - 

Guidone fuo fratello >che fi troua Duca nell'anno 1052. 

Sergio Duca diSorrcntointetucoccncl.i07L. nella confccrariòncdcI!t_#. 
Chiefa Calfincnfc.. 

Sergio figliuolo del Duca Sergio y fi légge nel priuil. conceflb dal Durii.« 
Guglielmo di Puglia f>l Menali. Cauenfe nel 1117. douclifottofcxiuc Pcincù 
B^di Sou:cuto,fùjQccr 4 di GiordanaPcincipc di Capua - 


Chrent- 
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Chronoh^la de* Duchi di Gaeta de* quali fi ntroua memoria. 


G lonannt Magno Patritlo fù nel 73 1. à tempo di Papa Gregorio III. Do»' 
cibiloDuca di G icta fé tregua con Saraceni nel 878. come nell’cpift, 
decret.di^apaGio.VIII. & Leone Hoft, nel lib. i. cap. 41. fi raccoglie, ch«_# 
Pandolfo Prìncipe di Capuahaiiendo dimandata Gaera al Papa nel 883. ot- 
tenutola , difpiacendo à Docibilc , fé lega con Saraceni > che fiauano in Agro- 
poli, & li condafie al Garigliano . 

GiouanniTipato figliuolo di Docibilc viffe nel 914. à tempo di Gregorio 
- Duca di Napoli III fatto Patritio Imperiale dell’Imp, Greco . 

Alfedanio Bello diede per moglie £ba-Tua figliuola à Sergio Duca di Napoli 
circa l’anno 960. 

Aihenolfod’Aquino fratello di Landone Conte d'Aquino, fù da Landolfo 
Conte di Theano prefo prefib Theano -, c dato in porcIU di Guaimario Prin- 
cipe di Salerno , onde gli Conti d’ Aquino con l’aiuto de Normanni andarono 
fqpra Theano, qià furono dall’Abbate Caflfìnenfe impediti ,r col quale venuti 
alle mani , reflò l’Abbate prefo , per la liberazione del quale Guaimario n’tot- 
nò Atenolfo, & li Gactani per fdegnodi Guaimario , chiamaronolor Dura ^ 
detto Atcnoifo «onde Guaimario andato contro Atenolfo lo fuperò, e fatta la 
pace lo con firmò Duca di Gaeta . 

Riccardo, c Giordano patre , c figh’o Prìncipe di Capita, acquiftarono 
Gaeta nel 1059. il 2. anno del ìqt Priócip atcr « nu T m jfi voaXÌrim>fa douc fi 
nota il fciiimo anno dcrPfm'ciparo di Capua , Se 6. del Ducato di Gaera chiì> 
farebbe l’anno 1064, mentre acquìflarono- Capita nel 1058. morto dopati 
Principe Riccardo, benché non pofledeffe Gaera j il Principe Giordano coiu 
tutto ciò ne ritenne il titolo di Duca iofino che vilTc fri qual tempo fi trouano 
li fcguenii Duchi. 

LandoncCon^cdiTraeilofù Duca diGaera, come fi raccoglie da vna do- 
naiionc fatta al Monafterio Caffìnenfe di quanto lì fpettaua de beni paterni, « 
niarcrni folto TAbbatc Odorifip l’annoS.di Papa Gregorio , & 8. di Hcnrico 
Imperadore, che faria l’anno 1064. 

Goffredo Ridcllo Normando detto anco Loffredo fù Duca di Gaeta nel 
1072. donò al Monafterio di s.Bencdcito l’Ecclefia di s. Erafino di Gaeta l’an- 
no 1 7. de) Principato Riccardo » e di Giordano, dal che appare effer fudditi del 
Principe di Capua. 

Vgonc fi fà mcntione effer Duca dIGacta in vna donatione fatta al Mooa- 
fterio Calfincnfc della Chiefa di s."£rafmo , da cui nacquero ^ 

Marìno**^ ) furono Duchi di Gaeta 

lonaia Duca di Gaeta fi legge effer Duca nel 1 1 1 6, con la daia dell’ anno 4. 
del Tuo Ducato, clic il principio di quello farla nel 1112. 

Andrea Confiiie , e Duca di Gaeta fi troua circa l’anno i ; 14. nella Cronica 
Caffintnfc lib. 4.cap. 72. 

Rugicro Re di Sicilladcl Ducato di Puglia , Principato di Capu% , & Duci, 
co di Gaeta con fimili titoli fi bonoia in vna rciictuia del 2 j. Tanno 2 4 del 

Aio 
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Iho Regno» e Dotato » di modo cht il Ducato i’acquiftò nel ttt 9 , 

Cr$nohru d»' Ctnfi priméti$ poi Duchi diPu^liéit&CttlaMdtdMcui 
Sfctftro t Ri d$ Napoli» 

G VglicImo Normando deno Forte braccio figliuolo dì Tancredi Contò 
di Altauilla in Norraandiaydopò hauer con i fratelli cacciati i Greci dal- 
la Puglia fé ne fé Conte > c mori nell'anno 1046. e li fuccelTe 

Dragone fuo fratello» il quale nel 10; i. dava Aio compadre fù ammazza- 
to «eli fuccefle 

Vafrido fuo fratello » il quale mori nel ioj 6 . e li AiccelTe 
Roberto Guifeardo Aio fratello» che in lingua Normanda vuol dite audace» 
& afiuco» &clTendo Conte fd dal Papa fatto Duca di Puglia > e Calabria fa- 
cendoA ligio della Chiefa Romana nel 1059* mori nel loSj.cli fucccOc 
Rogicro Aio figliuolo I che mori nel 1 1 X !• e li fucceCTc 
Guglielmo fuo figliuolo che mori nel iiz 7 - fenza figliuoli» e li fuccedé 
^ Rogiero Conte di Sicilia» che All il primo Rè di Nap. ndii3o» figliuolo di 
Rogiero Gmtc di Sicilia » fratello di Roberto Guifeardo . 

GéHtrnàtoricht hanno goutrnata quella parte del Regno ì iht vhbtdiua à gli 
Jmptradori Orect » con titolo dt Caf apani » Strancò » Patritq^ 

0 Capitani Imperiati, ^ 

B EIIifario Patritio dopò hauer cacciati i Goti da Italia gouernò per l’Imper. 
Giufiiniano dall'anno 538. fino al 545.il Compendio del Regno. 
Conone AicccOeàBellifario infino che ne fù cacciato daTotilaRè di Goti 
quando prefe Napoli nel 545. il Biondo. 

Narfeie Patritio di nation Perfianafù eunuco del Palagio Imperiale »c__a 
Capitano dell’ Impcrador Giufiiiiiano»gouernò dal 566. fino al 568. il Com- 
pendio. 

Sabarro gentilhuomo Napoletano gooernò per ITmperador Coftamino nel 
é 6 o. il Compendio » e le vite de gli Imp. 

Gregorio Straticò» & Baiulo gouernò la Puglia per l’Imperador Bafilio nell* 
anno 875. Lupo Piotofpata . 

Caflano Patritio gouernò con titolo di Duca per l'impcrador Bafilio nell* 
anno 879. Hcremperto . 

Giouanni Candida Straticò» e Capitano gouernò per l'Iroperador Bafilio 
aell'anno 879. dopò CaiTano > il medefimo Hcremperto . ^ 

Tradezi Straticò gouernò per Plmpcrador Leone» & Alcflandro nell’anno 
886.ilProtofpata. _ , ^ 

Cofiantino Patritio Cameriero de gli Imperadori predetti gouernò nell 
•ano 887. Hcremperto . 

Sambaticio Straticò gouernò per li med. Imp. nel 891» >1 Protofpata. 
Giorgio Patritio gouernò per li med. Imp. nel 893. Hcremperto. 

Nicefurò Foca auolo dcirimperador Ntccforo gouernò nel 896» per li me- 
dcCmi Ifnpcr. Il Fazello • 

Melifano 
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Mellfano Straticògoucrnò per li mcd. Imp. nel 900.il Protorpaca .* 

Euflacio CamerìcfOiC Cortigiano dcirimpcradorCoftamino Vili, fìgliuo^ 
lo di Leone > che cominciò ad imperare nei 9^* goucrnò per il medeQmo > 3 
Fazello* 

GiouanniMazzalonegouernòdopòEuftatiaper lo m«ie{rmo Conftantu 
no 7 c fu vccifodaCalabrelì* il Fazello nella z. Jecadelib. 6.cap. i, 

CcrmoTenalonicenfeStraticò goucrnò per il mcdelimo Imperadoredopò 
Giouanni. il Fazello > vt fupra» 

Criniio CaldoCatapano goiiernò per lo medefimo Impcradorc dopò Cof« 
mo ) c ne fu cimeOTo per la Tua auaritia. il Fazello* 

VrfinoStraricògouernòpcr lo mcd. Inip.nel par. il Protofpara* 

Pafcalc gouernò per lo mcd. Imp. inCno al 937. il Fazello . 

Irnogalapio Straticògoucrnò nel 940. per 1 * Imperatori AlcSEandrOscCo^ 
fiantino . il Protofpata . 

Mariano Antidato Parritio Cacapanos e Scraricò dì Greci in Puglia > 
Calabria goiiernapcr li raed. Imp. nel 955. il Protofpata . 

^ Manucio oucr Emanuele Putricio goucrnò per l’impccadóre NiceforoncI 
965.il Protofpata. 

Clialocharo Pairitio gouernò per l*Imper. Bafiiio > e Coftantino nel 982. 
Protofpata • 

Romano Pairitio gouernò per li mcd. Imp. nel 985. il Protofpata . 

Gimtanni Patritlo detto Ammirapolo goucrnò per li medeOmi Itnper.nd 
989. il Protofpata. 

Gregorio Tratamora Capitano goucrnò per Io medemolmper. nel 999»vd 
Protofpata . 

Xyphca Catapano gouernòpcr li mcd. Imp. nel roo6.il Protofpata. 

Curala s ò CurfiraPatricio gouernò per li mcdelimi Imperar, nel ioo8.il 
Protofpata» morì nel loro, c lifucccffc 

BaGlio Catapano detto Mifordoulti nel loxo.goiTcrnòperfimed.Imp.co.* 
me nclli annali del Duca d'^Andria» & il chiama Miferdouito . 

Turnichio Catapano gouernò per li mcdcAmi Impcr. nel ioi7.ilProto- 
fpata y Se l* Apulienfc . 

Bafiiio Bogianojò Botano Catapano goucrnò per li medefimi loaperadotl 
nel ioi8.il Protofpata»!’ Apulienfc» e THofiicnfe. 

Vulcano Catapano goucrnò per li mcd. Imp. nel 1017. il Protofpata. 

Orcftì Chretoniti goucrnò perii mcd.Tmpcr.ncl 1018. il Protofpata . 

Chriftofaro Catapano gouernò per l’Imp.Rom.III.ncI 1029. il Protofparà. 

Potbone Catapano gouernò per lo Bellb Impcradore nel mede fimo anno 
dopò partito Chrifiofaro » il Protofpata » 

' Cofiantino Protofpata detto Opo Catapano gouernò peclomedefimo Itzu; 
peradorenel 1033.il Protofpata 

Michele Patritio » c Duca detto Sfrondi! goucrnò per l’Imperodoce Micft^ 
IclV. Paslagonenel io38.ilProiorpaia. 

Niceforo Dulciano Catapano goucrnò per lo mcdcBmo Impcradorc nel 
2039. il Protofpata. ^ 

J^chefó Protofpacaro Dulciano gouernò per l* Impcradorc predetta 
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•cl 1041. il Protofpata , il Duca d’ Andtia , c l‘ Apuliciife.' 

N. figliuolo di Budiano Carapano goucrnò pct lo (ocdefimo Imperador 
Michele Dcl 1041. il Duca d’Andria . , 

Ducaliano Capitano dcirimpccacor Romano nel 1041. l*Ho(L cap.67.iib. x* 
(e non è il fopradetto Michele . 

G eorgio Maniace > ò Maloc*co gouern^ per Tlmperadori Michele Cala tate» 
eCoftantino Monomaco nel 1042. fi fè chiamare Imperadore» il Protofpata^» 
PApulienfe il'Hoflienfe» & il Compendio. 

Pando Patritio lù fatto vccidere da Maniace nel 1046. il Protofpata . 
TheodoroCaneCatapanofucceCTeàManiace dopò cacciatolo da Italia.i« 
gouernò per li medefimi Impetadori nel 1044. il Protofpata. 

Palatino Catapano gouernò per med. Imp. nel 1046. il Protofpata . 

Argiro Patritio » Duca figliuolo di Melo gouernò per li medefimi Imperati, 
nel 105 2. il Protofpata . 

Trombi Patritio gouernò pec l'Imperador Ifàcio Comncuo nei 
il Protofpata . 

Mabrica Capitano de Greci goucrnò per 1 * Imperador CofiantinoDuca.» 
nel 1066. il Protofpata» e l'Apulicnfe. 

Ciriaco gouernò per l’Imperador Romano Diogene circa l’anno 1068» 
n Compendio» il Biondo » & il Riccio* 

Cbravelo^U de £Ìi Rè y thè bartng dominato il Reame di Napoli.. 

NORMANNI. 

Che regnarono anni ft£anta cinque l 

R Oggieri Normanno Conte di Sicilia figliuolo del Conte Rogiero friitef- 
lo del Duca Roberto Guifeardo ambi figliuolidi Tancredi Conte d'Al- 
tauilla in Normandia dopò la morte di Guglielmo fuo Nipote Duca di Puglia 
fenzafigliuolifuccefie egli nel Ducato di Puglia» e principato di Salerno »8c 
col dominio della Sicilia » e non parendoli tiroloconuenientc al fuo Stato vol> 
fe efier chiamato Rè di Sicilia » di Puglia » e Calabria » & n*hebbe l’inucfiitura 
da Anacleto Antipapa nei 1 1 30. mà venutogli contro il Pontefice Innocentio 
li. per effer fautore d’Anaclero venuto con Rog'cro à Ixittaglia reflo il Ponte- 
fice prigione» mi fatta dopòla pacel! confirmò il titolo Reale nel 1 1 39. come 
dice Pale. Bencn. hebbe tre mogli Albira»che li partorì Rogiero Duca di Pu- 
jjlia » Anfu fio Principe di Capua » Guglielmo Principe dì Taranto» & Hcrrico 
fatto dopo! la mone del fratello Principe di Capua » la feconda fù Sibilla fo. 
«ella dcl Duca di Borgogna» e non ne hebbe figliuoli* la terza fù Beatrice ^ 
figliuola del Conte di Retcfienle * dalla quale hebbe Cofianza ^ che dal Re Gu> 
glielmoll. fuo Nipote vedendo efib non hauer figlinoli fù data per moglie ad 
Herrrco Rè d’Alemagna figliuolo deil’Imper. Federico I. fiarbaroila mori net 
Il J4. d’età d’anni 59. ha nendo regnato 24. anni. 

Guglielmo Principe dìTaranto fu dal Rè Rogiero fuo padre dopò morti gli 
«lui fratelli pigiato per compagno nel Regno nel 1150. Se odo fè coronare in 

Falecmo» 
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Palermo » col qaalc regnò quattro anni, morto il padre per Tuoi cattìui cuftmni 
fù cognominatoti malo, e regnò ìnGno al 1166. moria I5.di Maggio, fùfu» 
moglie Margarita Ggliaola di GarGa Rè di Nauarra dalla quale hebbe Rogle- 
ro Duca di Puglia , Roberto Principe diCapua , Guglielmo, Se Henrico. ^ 

Guglielmo II. Ggliuolodel Rè Guglielmo il malo , morii i dm primi fratelli 
fucceOe al padre nel Regno nel 1 166. fiì cognominato il buono i differenza^ 
del padre , e fatta pace coll’Iropetadore Federico Barbaroffa nel 1185. diedo 
CoGanza Aa Zia per moglie ad Henrico Rè d’Alemagna Ggliuolo dcirimpe- 
radorc , mori nel 1 189. fenza lafciar Ggliuoli di Giouanna Ggliuola di Henri» 
co Rè d’Inghilterra. 

Tancredi Contedi Leccie Ggliuolo di Rogiero Duca di Puglia primogeni» 
to del Rè Rogiero nato da vna Ggliuola di Roberto Conte di Leccie dopo la^ 
mortp del Rè Guglielmo IL giurò fedeltà alla Reina Coftanza , fù chiamato 
dopò da Baroni in Palermo , m nel mefe di Gennaro 1 190. coronato Rè , mà 
i Baroni della Puglia negando giurarli fedeltà, chiamarono il Rè Henrico, li 
che Tancredi hauendoqueGointefo,parsò con cffercito, & acquIGò tutto il 
Regno . Morto f Imperador Federico , il Rè Henrico fuo Ggliuolo pafsò in., 
Italia nel 1 191.& fùda Papa CeleGino coronato Impcradorein Roma, di do- 
ue ne pafsò in Regno coirlmperatrice, e pofto l’affedio in Napoli mandò l’Im» 
peratrice in Salerno , mà infermatoG volendofene ritornare in Germania con 
la moglie , li fù da Salernitani negata , e mandata al Rè Tancredi in Sicilia , il 
quale nel 1 192. ad intercellìoncdcl Papa la teffituì all’Impcradore , benché al» 
tri dicono,cheil Rè Tancredi riceunta la Zia con honore la rimandaffe all’Im. 
peradore , fù Tua moglie Sibilla dalla quale hebbe Rogiero, e Guglie Imo , e tre 
figliuoli', morì à 20. di Febraro 1 1 94. 

Rogiero primogenito diTancredi iù viuente il padre coronato Rè nell ipr. 
bauendo prcla per moglie Vrania Ggliuola d’ifacio Imp. di CoGantinopoli iti^ 
vn rumor popolare in Palermo effendo feritore ne mori nel 1194. e dal padre 
fù fatto giurar Rè Guglielmo facendolo anco coronare, e poco dopò di dolore 
mori Tancredi fuo padre . 

Guglielmo III. di tal nome Ggliuolo diTancredi con Alteria CoGanza, e_a 
Modonia fueforelte dopò lunga guerra G refero all’Imperador Arrigo VI. con 
patto di renunciarli il Regno, come fecero nel i ipj.con dare à lui il principato 
di Taranto , & alla madre il Contato di Leccie , hauendolo carcerato, e fatto» 
lo caGrarejofè io mifera prigione morire , conforme racconu i’Aiioaim* 
CalIIocnfe. 

S V E V I. 

Che rf^nare/tt énni fenànfvntl 

E NrIco VI. Imperadore Sueuo Ggliuolo dell’ Imperador Federico primo 
Barbaroffa per le ragioni di CoGanza fua moglie Ggliuola del primo Rè 
Rogiero venne due Tolte all’acquiGo del Regno, e Gnalmente l’oiicnnenel 
z 1 95.haucndo carcerato il Rè Guglielmo, moti à 28. di Settembre 1 i97.fcoro» 
municato da Papa CeleGino IIL 

CoGanza Imperatrice rcGò con Federico fuo figliuolo Rcint, & Rè del 
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Regno dell'anno 1197* dopò la morte dell'ImpcradorHenrrfco morta ITmpeà 
(atriceCoÀanaai 27* de Nouembre 1190. il Rd Federico effendo Fanciullo^ 
timaFe folto la tutela del Papa» il eguale mandò t Tuoi Legaci al gouerno del 
Regno* 

, Federico II. ftglTuolo deirimpcratore Henrico facceflc nel x 197. al padr e ^ " 

nei Regno» e nei li 98. alia madre , hebbe tre mogli Coftanza forelladclRé 
di Caviglia» Violanta figliuola di Gio. di Brenna Re di Gerufalemme, Se Ifa- 
beila figtiuoia del Rd d’Inghilterra » e diqueiie hebbe Arrigo » Corrado» Se va* 
altro Arrigo» e naturali Enzio Rèdi Sardegna» Manfredi Principedi Taranto» 
Federico , Se altri » mori à 1 3. di Deccmbre 1250. elTendo flato anni 51. Rè»dc 
Imperatore anni 50. e li fuccedè . 

Corrado Fuo figliiiolo nei 1 250. rkrouandofl morto il fratello maggiore..^ » 
ne venne da Germania ail’acquiflodel Regno» & nel mefed’Agoflo i25ijieb- 
be Napoli» ammalandofl egli in Puglia fe ne mori nel Melì;^ d'AprIle non fenza 
fofpetto di veleno » che dentro vn criflierc gli fù poflo » come dicono » per or- 
dine di Manfredi» lardando in Germania va flgUuolo picciolo detto Corradino 
natogli dalia Forella dd Duca di Bauiera. 

Corrado II. detto Corradino ritrouandofl in Alemagna pigliò la poflcflìone 
del Regno Manfredi Tuo Zio dopò la morte del Rd Corrado Fuo padre» &I0 
goucrnò come balio del Nipote nel 1253. 

Innoccntio IV. Sommo Pontefice intcFala morte dd Re Corrado entrò con 
cFercito in Regno già die era deuoluto alla Chiefa per la fcommunica , in che 
era incorfo Federico» c Corrado fuo figliuolo» Se nel mcFc di Giugno i2 54.ot- 
tenne Napoli douc mori nelmcfedi Deccmbre 1254. e fù fepolto nell’Arci- 
wcfcouato di Napoli, Se cflcndoC eletto Aleffandro IV.il qualepaffanone iru 
Roma » Manfredi, che haucua prima giurato fedeltà al Pontefice, per Faflenza 
di quello con l’aiuto de Saraceni, occupò il Regno per Corradino fuo Nipote, 
e lo gouernò , come fuo Balio » 

Manfredi mentre gouernaua il Regno come Balio del Nipote fè venir no- 
ce falfc da Germania della morte di Corradino , & occupò per fc n Regno nell* 
anno 12x8. e lo tenneinfinoal 1266. che fù ammazzato dal Re Carlo !, hebbe 
di Beatrice figliuola del Duca di Saflbnia fua moglie, Coftanza da lui maritata 
al Rù Pietro d’Aragona , & vu’alrta , che fù Marcbcfa di Saluzzo . 

ANGIOINI. 

C})t renarono unni cento fet tanta, 

C Arlo I. Conte d*Angiò ,e di Prquenza fratello di Ludouico II Santo Re di 
Francia , fù da Papa Clcmentcì V. inueftito del Rcamcdi NapoW, acciò 
ne difcaccia(rcMaofrcdi,cherhauea<jccup2to , & n’era flato fcommunicato 
per il che Carlo congregato vn potente cfcrcitopalbò in Re gno , c fatta batta* 
glia con Manfredi l’vccifc&: acquiflò il Regno neh’ anno 1 266. MàaiTaliro 
nell’anno 1 268. dal Re Corradino dopò varij cucmi.di fortuna reflò Carlo vit- 
toriofo,& hauino nelle mani il predetto Re Corradino lo fcpublicamcntc»^ 
decapitare con altri Signori nella piazza del mercato di Napoli, moti detto Rò 

nei 
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sei 1 »85.TÌ*anoi 54. e del Tuo Regno 1 9 . ft} Tua moglie Bcaicice Contefla dcll^ 
Prouenza . 

. Carlo II. fìglìuolo del fopradetto Rè ruccefle al Regno nel 1 284. lo tenne# 
iofino al 1 309. nel quale anno morì > hebbe per moglie Maria Reina d*Vnga> 
rial, ohe fuccedìi quel Regno* e da lei hebbe Carlo* che fù Rèd’Vngaria^* 
Lodouico Vefcouo di Tolofa * che fù Santo» Roberto Duca di Calabria che fù- 
poi Rè di Napoli. Filippo Principe di Taranto* Giouanni* Principe della.» 
Morea* e Duca di Durazzo*Trifiano* Raimondo, Beriinglero* Pietro Con» 
te di Grauina*Cleraentia moglie di Carlo Delfino di Francia,che fù poi Reina* 
Bianca moglie del Rè lacouo d'Aragona* Leonora moglie di Federico d’Ara- 
gona Rè di Sicilia* Maria moglie del Rè di Maiorica* e Beatrice moglie del 
Marchele d’efie vifie 70. anni * & regnò anni 24. 

Roberto III. figliuolo di Rè Carlo II. dopò vn gran litigio auanti il Papa con 
Carlo Rè d’Vngaria Tuo Nipote figliuolo di Carlo Tuo fratello rucceffe al padre 
nel Regno, hebbe per moglie Violante d’Aragona figliuola del Rè d’Aragona* 
con la quale fece Carlo Duca di Calabria * detto anco Carlo fenza Terra , che 
morì in vitadel padre. La feconda moglie fù Sancia d'Aragonafbrella del Rè 
di Maiorica * quale mori fantamente fenza figliuoli , elTendofi fatta Monaca., 
dopò la morte di Roberto il quale vifie 64.300! luueodone regnato predo 34, 
morì nel 1343. 

Giouanna prima , figliuola d i Carlo Duca di Calabria fuccefie al Rè Rober* 
to Tuo ano nel 1343. hebbe quattro mariti Andrea figliuolo del Rè d’Vngaria* 
Luigi Principe di Taranto ambi Tuoi cugini, che hebbero titolo di Rè, Gia> 
corno Infante di Maiorica ,& Ottone Duca diBranfuich ,& non hauendo fi. 
gliuoli adottò Luigi Duca d’Angiò figliuolo del Re di Francia , contro il Rè 
Cationi. cbcTera venuto contro, mori d’anni55. fatta firangolare dal Rè 
Carlo nel I38t. 

Andrea primo ma|i{o della Rcina Giouanna efiendo fiato dui anni, & orto 
mefi Rè, mori firangolatoin Auerfa per trattato de alcuni Baroni non fenza.j 
taccia della Rcina Tua moglie lafciando vno picciolo figliuolo detto Carlo, che 
foprauilTc poco. 

Luigi detto Tarcntino vifie i;. anni marito di Giouanna* cioè cinqu e » 
prima , c diccc dopò che fù coronato Rè , mori nel 1362. d’età d’anni 42. e fù 
fepolro nel Monafterio di Monte Vergine . 

Ludouico Re d’Vngaria in tempo di Giouanna predetta pafsò con eCTercitq 
in Regno in vendetta della morte del Rè Andrea tuo fratello , c fuggendo la^ 
Reina con Luigi fuo marito , fc ne girono ne loro Stati in Prouenza , & 
Ludouico fattoli Signore del Regno tenne tre anni, dopò i quali fù dalla Rci- 
na Giolianna recuperato , & lo tenne infino al 1 38 1. che ne fù cacciata dai Rè 
Cationi. 

Carlo in. detto dì Durazzo figliuolo di Luiggi Duca di Durazzo * che nac- 
que di GiouanniPriucipcdcllaMorea *fùda Vtbano VI. Pontefii.c imieflito 
del Regno per haucrc la Rcina Giouanna adherltoall’clcttionc di Clemente.» 
VII. Antipapa , il quale con l’aiuto del Re d’Vngaria venne all’ acqu ilo del 
Regno nel 1 381. oucfè inotite Giouanna in vendetta del Rè Andua, feonfif. 
fc Luigi d’ Angiò adottato da Giouanna * che gli era venuto con l’clercico 

co;jiro 
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contro • bebbc per rooglie Margarita faa cugina» che gli partorì tre figliuoli 
GIo.* Ladislao »& Maria» che morì piccioia»mà chiamato alla fucceflìono 
del Regno d’ Vngaria vi andò » & vi fu vccifo per opera della vecchia Reina^ 
nel 1 hauendo regnato in Napoli 4. anni» & vifiutone 2 j. 

Ladislao figliuolo di Carlo fuccefie dopò il padre al Regno» contro del qua* 
Je venne il fecódo Luigi d’Angiò figliuolo del primo due volte con efercico all* 
scquiftodel Regno* &ne fù ributtato» bebbe tre mogli» la prima fù Coftan- 
éa di Chiaromonte Siciliana figliuola di Manfredi Conte di Modica » che U -* 
repudiò > e la diede per fpofa ad Andrea di Capua » la feconda fù Maria forel- 
ta dei Rè di Cipri » & la terza Maria d’Engenio ContcITa di Leccio » & Prin^ 
peOa di Taranto vedua di Raimondo Vrfino» ócconnelTuna faebbe figliuoli» 
8 c hauendone regnato anni 29. cITendo di 40. anni mori nel 1414. iafeiando 
Rinaldo naturale » che fù Principe di Capua . 

GiouannalL forclla di ^ditlaofucccITe al fratello nel Regno» hebbepee 
marito Giaconu) Conte della Marca di Prouenza » il quale contro la volontì 
della moglie s* intitolò Rè » è prima viuente il fratello baueua hauuto GuglieU 
mo Arciduca d’Aufiria » & eflendo raolefiata dal 3. Luigi d’ Angiò fi adottò 
per figliuolo Alfonfo Rè di Aragona » 8 c venuti in difgufli reuocò l'adottione* 
Se adottò Luigi III. centra Alfonfo » che mori in Calabria » detta Reina mori 
nel 143$. ^ Febraro d'eta d’anni 65. hauendo regnato 21. & lafcio berede 

Renato fratello de Luigi 111 . 

Renato d’Angiò infiit uito hcrede dalla Reina Giouanna fù cT alcuni Baroni 
chiamato in Napoli, mi rittouandofi carcerato dal Duca di Borgogna vi man* 
dò Ifabclla fua moglie nel 143^. &fùin Napoli riceuuta come Rcina» libera* 
to egli poi venne in Napoli a’ 19. di Maggio 1438. & vi (lette quattro anni in 
continue guate con il Rè Alfonfo » dal quale ne fù cacciato nel 1 442. 

ARAGONESI. ^ 

ref/i 4 rM 0 an/ti cinqudnt' «tttl 

A Lfonfo I. d* Aragona fù adottato dalla Reina Gio. II. alla fucceffìone del 
Regno contro il 3. Luigi d* Angiò » mi priuato poi dell’adottione dalla 
Reina fi acquifiò il Reame con l’armi contro Renato » fù fua moglie Maria.^ 
figlia del Rè di Calliglia fua cugina» & non n’bcbbe figli;moti nell’anno 1458. 
d’età d’anni 6é.regno anni 24. 

Ferrante L figlio naturale del Rè Alfonfo da lui legitimato,& habilitato con 
difpenfa del Pontefice alla fuccefiìone del Regno nel principio del fuo domi- 
nio fù trauagliato da’ Baroni » che chiamarono Giouanni Duca d’Angiò » e dì 
Calabria figlio del Rè Renato all’acquillo del Regno , il quale ne fu ributtato* 
bebbe due mogli » Ifabella figlia dìTridànodi Cbiaramonte Contedi Cupcr- 
tino»e della forella di Gio. Antonio Vrfino Prencipe di Taranto» di cui bebbe 
D. Alfonfo Duca dì Calabria »D. Federico Prencipe d’Altamura, D. Giouan- 
ni Cardinale» D. Francefeo Duca di S. Angelo» D Beatrice moglie di Mattia 
Rè d' Vngaria »& D. Leonora Duchefia di Ferrara » e della feconda »che fù 
GiouanoaforelU di D. Ferrante Rè d’Aiagona detto il Cattolico »n’hebbc^ 

Giouau- 


I>ELLjt CITT^ DI Tl^TOLt, gf 

Gioaanna > che fù moglie di Rè Ferrante II. fuo nipote, liebbe anco alcuni ba« 
ftardi , fra* quali D. Ferrante Duca di Monralto, D. Errico Marchefedi Cera- 
ci»& alt ri.rcgnò anni J 5 .hauendone v;ffut0 7i.mori J*25.di Gennaro 1494, 
Alfonfo II. figlio del Rè Ferrante I. fucceffe al padre nel Regno nel 149+, 
mà intefo , che il Rè Carlo Vili, dì Francia fì preparaua per aSatrarfo, mo0o 
dalla confclenza,che li mordca per la poco amoreu olezza de^Iudditi da lui 
maltrattati, rinunciò il Regno i Ferrante Tuo figlioà 19. di Gennaro 1495. 
hebbe per moglie Ipolita Maria Sforza figlia di Francefeo Duca di MilanoÌ!chè 
gli panori D. Ferrante, D. Pietro, e D. Ifabella Ducheffadi Milano, hebbe^ 
anco naturali D. Alfonfo Duca di Bifeglia, D. Cefare conte di Caferta..#, 
D. Sancia moglie di D. GoffredoBorgia Prencipedi Squillacc, regnò va*aa* 
DO, e giocai. 

FRANCESI. 

Chi rt^ndrtJif anni 10. itnehe ianntt/i c$n ArésmeftydrctlKiCMtolie^l 

C ArloVIII. Rè dì Francia acquiflò il Regno di Napoli à 21. di Febrar® 
149 j. dopò cacciatoil Re Ferrante II. & Io renne da vn anno , c cocu 
quella celerità , chic l'ottenne , lo perfe a' 7. di Luglio 149 J. 

Ferrante II. d’Aragona dopòtenunciaiogli il Regno da Alfonfo fuo padrc^ 
fù affaltato dal Rè Carlo VIIL & coftretro ritirarli col padre in Mcflìna, mà fiì 
lofio richiamato da Napoletani , & con l’aiuto del ^è Cattolico per mezzo del 
Gran C.iprtano acqnifiò il Eegno , k> gode poco , ammaiatofi morì à 7. d'Ot- 
lobrc X496. 3 c li fucceffe D.Fcderico fuo Zio non bausndolafeiato figliuòli di 
D* GiouannafuaZia. 

Federico d’Aragona Prencipc d'Aftamnra figlio del Jfè Ferrante I.fucceffeJ 
alncpotenel^cgno nel i496.niàfacendolega Luigi XII. i?è di Francia, & 
Ferdinando il Catolico Eè di Spagna contro Io detto Federico , lo cacciarono 
dal ^cgnoncl 1501. Se trasferendoli egli in Francia,daquel ^èhebbe in dono 
il Ducato d’Angiò con ?o. m.duc. di prouilione , doue malcontento mori , 
hebbe per moglie Ifabella del BalzofigliadiPietro Prcneiped'Altaniura, dalla 
quale nacquero D. Ferrante Duca di Calabria ,& altri, regnò anni 4. c meli j. 

Luigi XII. ^diFranciaconfctfcratolìconil^èCatrolicoàcquiftòàparte 
it^egno, cacciandone il Fcdericoncl 1591.C toccò à Luigi Napoli , & la 
tenne col ^egno in fino- à Maggio 150}. 

SPAGNVOLI. 

F Errante ■Rcd'Aragona detto il Gmolico per hancrcaccìaroìMorrdaL^ 
Granata, fù figliuolo del Giouanni fratello del Uè Alfonfo I. il qualeJ 
cacciato i Francefi dal ^egno per mezo del Gran Capitanorimafedi quello af- 
foluto Signore nel 1 503.hebbc per moglie Ifabella ^cinadt Caflig^ia,dalla quo- 
re nacque p. Gio. che morì in vita del padre, D. I^bdla /Ictnadi Portogallo, 
D.GiOusnnz moglie d> Filippo Arciduca d’Aitfiria ,D. Maria iPeina di Pono- 
galIoancocffa,& D. Catarina, Acinad’lngbikcrra, morì nel 1515. d’anni ^4. 
òc dei dominio di Napoli r j. 


AT- 
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Che 4/ prefente Regnano felieemtntil 


Arlo V. Imp. figlio di Filippo Arciduca d‘Aufiria, e dì Giouanna fucccfle 


per ragion della madre al Àcame di Napoli ,hcbbe da Ifabella figlia del 
Ut di Portogallo D. Filippo, D. Ferrante , D. Maria fpofata con Maifimiliano 
Ri di Boemia , & D. Giouanna Aeina di Portogallo , oltre à ,D. Margarita^ 
Duch. I. di Fiorenza, e poi di Parma, &D. Gio.ambiduc naturali, viffe anni 
57.oltrcà 7. mefi& ai. giorni venne à morte nel 1 5 jS.bauendo tenuto l’Iinp. 
anni ^6. &il AegoodiNapoli ^9. 

D. Filippo Il.figliuolo di Carlo V.dctto così à rifpetto dell’Arciduca Filippo 
Aio auo, che fù Aèdi Cafiiglia, hebbe 4. mogli Maria di Portogallo , Maria 
Aeina d’Inghilterra , Elilabcrta di Francia,^ Annad'Anfiria , la prima le par* 
tori D. Carlo *, la feconda non fece figli, la terza D> Ifabella, & D. Catarina , la 
quarta 0 . Diego, D. Ferrante, & O. Filippo , mori egli à 1 3. di Sctteml^e 
1598. 

D. Filippo III. nacqueèx7> d*ApriIe 1578. fà gridato in Nap. Aè à gli i r. 
d’Ottobre 1 598. bebbe per moglie D. Margarita d’Aufiria, dalla quale nacque- 
ro D. Filippo, D. Carlo , & D. Ferrante Diacono Cardinale del titolo di Santa 
Maria in Portico, D. Anna moglie di Ludouico XIII. Aè di Francia, D. Maria 
moglie di Ferdinando Aè d* Vngaria , Se Imperadore , & vn* altra , morì il Aè 
Filippoà 3i.diMarzoi62i.baueDdo regnato anni az.mefi 5. egiorni 18. 
d’età d’anni 44 

O. Filippo IV.fuccefic al padre nel i6it. hebbet.mogli D. Ifabella figlia^ 
d’Arrigo IV. Aè di Francia , & forella di Ludouico XIII. & D. Maria Anna_« 
d' Aufitia, figlia di Ferdinando III. Imperadore , la prima gli partorì D. Baldaf- 
farro, e D. Maria Tercfa moglie di Ludouico XIV. al prefeme Aè di Francia-i, 
la feconda gli partorì D. Profpero D. Carlo , & D. Margarita Tercfa , moglie-; 
di Lcopaldo primo Impcradoreche al prefente viue. Morì il Aè D. Filippo IV. 
à 17. di Settembre 1665. hauendo regnato anni 44. meli 5. e giorni 17. di età 
d’anni 60. 

D. Carlo II.di quello nome,che al ptelènceregna,rucceire al padre nel 1665. 
di età d’anni 4. e viue fotto la tutela ,e gouerno di D. Maria Anna fua madre, 

CMpitMH Centrali , e V$cerè , chi bannegouertutto it Regno di Napoli 

D opò che I* Imp. Lottariocol Pontefice Innocentio II. vennero contro R 
Rè Rogiero L & lo cofirinfero d ritirarli in Sicilia , acquifiato che heb- 
beco il Aegno venuti l’imperadore , flc il Pontefice in difparcrc, chi douelTe eli- 
gere il Gouernatore, finalmente dal Pontefice fù eletto Duca , e Goucrnato- 
rcilConrc Rainolfonclii37. che vide inlìno al 1139. Falcone Bcncuco» 


Anfufio Prencipe di Capua, & Aogicro Duca di Puglia figliuoli del Aè Ao* 
gicro L mandati dal padre con cfercito in Aegno nel 1140. acciò l’acquilla^ 



tano. 


feto» 


OELL^ CITY UDÌ Tì^^^POLT: 
ferò > doae venuto anco egli t Se recupcrarolo lafciò Acifufio nét gouerno del 
Trencipato Capuano, & Rogieco al gouerno di Puglia, ricornandofene lu iin 
Sicilia. Falcone Beneuentano. 

Simonc Sinifcalco fù nipote dell’ Ammiraglio Maione fauritifv del Rè Gu< 
glielrao il malo, gouetiiò per detto Rè nel 1150. il Fazello. " * 

Romualdo Guarna Arciuefeouo di Salerno con la Rcina Margarita moglie 
delRèGugUeltnoilbuono nel 1164. la cronica della famiglia Guarna. 

Giliberto Conte di Geauinagoucenò per Guglielmo il buono intorno all* 
annuo 1 267. il FazellÉ. 

Riccardo Conte della Cetra cognato dei Rè Tancredi gouernò per detto 
Rè nel i ipo. Riccardo da Sari germano. 

Hcnrico Tcfta Marefciallo dell’ Impcrio,Capit3no dcirimperador Henrico 
VI. gouernònel 1 190. per detto Impcradore. nor. Riccardo da S.Germanp, 

& Anonimo Caflìoenfe. . ■ \ 

Riccardo Conte di Calui lafciato dal Rè Tancredi Gouernadore,c Gencr.i- 
k delle fuc armi nci Regno nel 1 1 9 1 . contro gli Imperiali . Falcone Bencuenr. 

Mufcanceruello caftellano di Capua, Diopolto Alamano caftellano d’Arec, 
che fù poi come della Cerra , Se Conrado de Mcrlei) caftellano di Sorella , Ca- 
pitani dcH’Impcr. Henrico VI. goucrnarono quella parte,oheobediuaall’Imp. 
nel II 61. mentre guerreggiauano con TancredI.Riccardo da S. Germano. 

Bertoldo capitano dell’ Impctador Hcarico VI. goucrnò nel 1191. not RiV. 
cardo da S. Germano . 

Diopolto Alamano fatto conte della Cerra perla morte del conte Riccardo • 
dall’lmpcr. Henrico VI. aderendo è Marqualdo Marchefe d’Ancona balió di 
Fcdericojgoucrnò per quello nel 1 199. ribellatoQ dopoi dall loip. Federico II. 
chiamò nel Regno l’Imperador Ottone, dal quale fatto Duca di Spoleti goucr- 
nò per quello il Regno nel 1 209. Riccardo da S. Germano. 

Marqualdo Marcbefe d'Ancona come Balio di Federico itentrò nel Regno 
nel 1 1 9S. il comp. Riccardo da S. Germano . . 

Geraldo Cardinal di S. Adriano, e dopò lui. 

Gregorio de Galganis Cardinal di S. M. in Portico Legarf di Papa Innocent. 
no III. goucrnarono come tutori di Federico il Regno , hauendone cacciato 
il detto Marqualdo inftno che il Rè fù d’età, il comp. 

Tomafo d’Aquino conte della òrra fù per l'Impcrador Federico II. Viceré 
nel 1220. ilCoftanzo,&l'Ammirato. j 

Henrico di Morra fùdali’Iropcrador Federico II. nel i 22 ( 5 .-lafciato Vicetè , 
c Capitan generale, quando pafsò in Lombardia.Nor.Riccardo das.Gcrmano. 

Riccardo Alamano figlio del Duca di Spoleti fù Viceré per Federico II. nel 
122S. il comp.il Biondo, il Fazello, eie vitedeg.’Impcr. 

Tomafo d’Aqiiino conte della Cerra detto di fopra tù dall’ Impcrad. Fcdcri- 
coll. lafciato Viceré nel 1 2 ji.RiccardodaS. Germano, • 

Angelo della Maria Viceré del Regno per Federico II. nel X239. come nell* 
vnico reg. di qucll’imp. ncll’arch. Reale della Zecca di Nap. •«' 

Hcnrico figlio dell’lmp. Fcdcrico,cfi'cndo fanciullo fù dal padre lafciato fuo 
Luogotenente nel Rcgno,dandc»li però molti Baroni per Couliglieri nel 1 246; 
il comp, 

1 Manfredi 
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Manfredi figlio naturale di Federico « efleodo Prencipe di Taranto (u balio 
del Regno per Corrado I. filo Stello nel 12501. ritrouandoli in Germania..»» 
quando feguì la morte di Federico . li corap. 

Riccardof Cangierò goucrnò Napoli dopòla morte di Federico Il.nel 1251. 
e rotto il Ite nome fi publicauano li contratti» cbcall’hora fi faceuano . come 
«leirarciiiuio del Monafieriodi s. Sebafliano di N.»p, d i*. Scuerino . 

Arrigo il wecchio conte di Riuello goucrnò per Corrado dopò dbc hcbt<_> 
piefo Napoli nel 1x53. iloomp. 

Dar tolino Taucc nario fù Gouemadore pa Papa liAocencio IV. di cui egli 
era cógnato nd 1 25 4. il comp: 

Riccardo Fiifingiero detto di fopragouemò di nuouo Napoli per laCbiefii 
■el 1 255. come nel detto Monafierio di u Sebafiiano. 

OtrauianoVbaldino Fiorentino Cardinale fù Legato in Napoli per Papa.^ 
AlelTandro IV.nei 1255. devi flette infinoal ii6r.il comp. 

Manfredi figiiudo di Federico li. fù di nuouo Gouernatore dei Regno per 
Pafienza dtCocradinocoineruobaliodopòianiorcedci Rò Corrado infioo» 
che fi occupò perle il Regno. 

Rinaldo d’Aquino conte di Caferta Viceré tempi di Manfredi, come il 

Summonte ncHa vita di detto Ré. 

Carlo Prencipe di Salerno goucrnò il Regno con titolo di Viceré per il Ré 
Carlo L fuo padre nel 1262. quandoandò in Francia . il com. de li regiftei dell* 
arciuuio reale della Zecca « 

• Gerardo Cardinale da Parma Legato di Papa Martino IV. e Roberto conte 
di Aitois cugino dd Rè Cario furono al gouerno del Rcgno,mentre Carlo IL 
era prigione deglìAragonefi nel 1 284.de 1 285.il comp.Biondo,de Gio.Villani. 

Carlo Ré d* Vngaria,de Prencipe di Salerno primogenito del Rè Carlo II. fù 
Viceré nd 1 292. in nome del padre . come nclli regifiri reali della Zecca . 

Roberto Duca di Calabria terzogenito del Re Orlo IL fù Vicario dd padre 
•el 1 308. come dalli regiftri reali della Zecca . 

Carlo Duca di Calabria figliuolo del Rè Roberto rimafe al gouerno dd Re- 
gno «quando il padre fù chiamato al dominio di Genua nel 1318* anzi dalla_« 
ruaadoicfccnza le fùdal padre dato ramminifitatione del Regno per la fua.^ 
prudenza . il Coftanzo > & li regifiri reali deli’atcbiuio della Zecca . 

Fri Roberto Vngaro» di cui il Petrarca dice tanto male nelle fucepifi. go- 
sernò il Regno per la Rana Giouauna l.Sc per il Ré AndreaVngaro nd 1 343* 
dopò la monedd Ré Roberto . 

Americo ddia Guardia Francefe Cardinale Legato Apofiolico goucrnò il 
Regno nel 1 344«per la Reina Giouanna I. come nelii regifiri reali della Zecca, 

Carlo Duca di Durazzo lafciato dalla Reina Giouanna I. al gouerno del 
Regno nel 1 348. quando fuggì in Pcoueoza con Luigi Tuo marito per timor 
dd Rè Ludouico d’Vngaria . il comp. il Biondo . 

Corrado Lupo lu Viceré per Ludouico Rè d’Vngaria dopò che hebbe cac« 
aiata la Reina Giouanna Prima nd 1 348. il compendio * 

Frà Morrealc gonernò per l^ificfib Ré Vogato » die andò per lo giubileo io» 
Roma nel 1 350. il comp. 

Reberre Preacipc di Taranto fratello maggiore di Ré Luigi governò R 

Regno 


hElLjt CITTU iyi V^Jt-POLI. ^ 

Rrgno mentre il Kc,&laReÌD% Gtoaaona ftcttctom Sicilia per la euern_i 
nel 1357.il Coftanzo. 6 «w 

Galeaazo Mnlarefta Signor d'Aiioaini fà Viceré per ilfklfo Rè nel tì 6 », 
Pannali deH'Aquila. 

Ottone Duca di Branfuicbquanomarit&ddla Reina G!cvL gnaemana^ 
Napoli in nome della moglie à tempo >cbe venoein Regno il Rè Carlo IIL nel 
1 38 1 . l‘iftoric del Colio . 

La Reina Maturità lafdacadalRè Carlo lU. Tuo marito al gouerno^el 
Regno quando andò^à pigliar il poifeUodelRegnod'Vogarianel 1 38 j, doue^ 
fàammanato> 3 ctcft(>goucrnatrice,^ balia del Xà Ladislao fix> figliuolo» 
come nclli registi reali delia Zecca » & il compendio > 

Tomaio Sanfeuerino Conte di Mooieicagltofo iùVicerèper Luigi II.d*Ao» 
gib nel 1 386. dopò bauec cacciato il Re LatKslaoda Napoli .. il Co^nzo > Se 
PAmmirtio» 

CcccodclBorgodcttoddCozzoMarcheTcdiPbrcara Conte diMontede» 
rifi fà Viceré perRéLadislaodopòlafuacoronatione’in Gietancl r3$o.l’at>» 
sali del Duca d r Montelionc ^Sc l’ Ammirato. 

Monfignordi Mougroja paPsò dalla Prouenzain Napoli con rarmatA^ 
con (icolodi Viceré per Luigi ll.d’Angiò-nel medefuno anno 1390. ilcomp. 

Angelo Acciaiolo Fiorentino Cardinale goircmòil Regno per l'infancia del 
RéLadislaocorac Legato Apoftolico nel C392.coinc nclli regi Ari deii’ìucb'uio 
della Zecca. 

Florida fio CapecelatrofàViceré per il Ré Ladisiao-f qieando hebbe recapr» 
fatala Città di Nap. di mano del Ré Luigi linci »4o5.rannali di bConteleoDes. 

Maria di Cipri Ù. moglie dclRé Ladislao fu dal maritolafciata Vicaria nel 
Regno, che lo gouernaflfe col Con/cgliodeir Arciuefeouo dfConza, Gurello 
Anrilia, Gentile de Meroiinis,^ Leonardo de Afflìtconel 1404. quando pafisò 
In Viiguia .comcnelregjftrodidcttoannonell’ardiiulodella 21 ecca. 

Meli© d’Alucto ArctuefeouD di Gonza, Gorello Origlia gran Protonotario 
del Regno , Leonardo d’ Affiitro LnogotenerKC del gran Camerario, Se Fran* 
cefeo Dentice detto Naccarella Marcfckllodcl Regno cictri Vicari j.del Regno 
Ari RéLadhlaoà zd.dìMarzu 1408. quando il Rè andòalla guerra di ToTca» 
na,& dsRoma,& nel 1409. vi aggi un fe Benedetto Acciaiolo Conce d*Afcolk 
coioe nel reg Aro del C410. à£ol. 1 37; & dopòTa morte di Gurdlo Origlia.^ 
che fegur nel 1411. fùeleitoin fuo-luogoBbcnardo Zurlo Concedi Monuio» 
ti , gran Sinifcalco-, e goucmarono'in fino al 1 4 f4.che mori il Ré. 

Giouanna forella del Rè Ladislao, che fi chiamaua I' ArciduchdTa d' Au^ 
firia ygooernaua ìlRcgnoà tempo-ebe il fTaiello-ll trouauaàguerrcgiac fiso» 
ranci i4v3.il CoAanzo. 

Pandolfello Alopa &uoric!flrmo della Reina Giouanna II eflendodalev 
creato Conte, e Camerlengo ^iuanoo gouccnadocc per lei. nel Regnontfi 
1414. il corap.il GeriOrSt altri. 

Giacomo Conte della Marca marito dclkiReina Giouanna IL bauendo fa>- 
M morir Pandolfo,gouernòcgli il Regno in nome della moglie, il comp» 

Alfbnfo Red’ Aragona adociatodalla Rema Giouanna IL & fatto Ducadti 
Calabria goueenh il Regno cdinc Vìceié della Rxina » 

J , 9 sacc'f, 
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. Braccio di Forribraccio Pctuggino Capitano ramofitnmofù condotto dal 
Rè Alfonfo» e dalla Rema Giouanna con titolo di Viceré, e gran Contcftabilc 
del Regno , donandogli ia Città diCapua nel 1421. il comp. & gli annali 
dell'Aquila. 

D. Pietro d’Aragona detto l’ Infante rimafe al gouerno di Napoli in Inoco 
del Re Alfonfo Tuo fratello quando gli occotfe paflare in Spagna in aiuto di 
P. Metrico Aio Aatellonel t423.ilcompend.&altri. 

Egidio Safitera Viceré per il Ré Alfonfo , come nella fepoltura di Mariel laJ 
Minuiola Aia moglie dentro la cappella del caAel nuouo di Napoli . 

Giorgio d’ Alcniagna Conto di Pulcino fd Viceré per la Reina Giouanna II- 
& per Luigi III. d'Angiò nel 1423. fino al 1425. Tannali diMonteleone, 8 c 
PAmmirato. 

Sex Gio. Caracciolo Conte d’AuelIin o , Se gran Sinifcallo del Regno fauo*' 
ritiilìmo della Reina Gio. II. gouernò per efla il Regno nel 1425.60031 1433* 
fù ammazzato . il com. & ThiAoria della famiglia Catacciola . 

Luigi IIL d’Angiò adottato da GiouannaÙ. elTendo Duca di Calabria go* 
uernò per la detta Reina . 

. Raimondo Vrfino Conte di Nola,Baldaffare della Ratta Conte di Caferta i 
Giorgio della Magna Copte di Pulcino, PerdicalTo Barrile Conte de Montede- 
rifì Ottino Caracciolo Conte di Nicailra ,e grati Cancclliero, Gualtiero, Se 
(Ciatletta ambi Caraccioli «Indico d’Anna detto il.Monaco gran Sinifcallo, 
Vtbano Cimino , Giouanni Cicincllo,Tadeo Gattola con cinque altri Signori 
al numero di fedeci furono dalia Reina Giouanna il. nel 1435. lafciati Gouer» 
natoti del Regno in nomedi Renato da lei inftituito berede , c gouernarono 
ioAnoal 1436. che la Rcinalfabella venne à pigliarne la poffeflìonein nome.^ 
di Renato Aio marito, & negli inAromemi fatti in quei tempi A diceua, Siéff 
regimine GHbtrttéuorumreUQorum per dar* mtmtria Strtmjfimam Reginam 
Joannam Stckndam . 

La Reinalfabella moglie del Ré fenato d’Angiò prefe per cObla poAcAìo> 
ne del ^cgno,e ne rimafe gouernatricc nel 1436. ritrouandoA il marito 
carcerato del Duca di Borgogna . il compendio,^ il Boccaccio nelle donne 3 
illuAri . 

Giacomo FiefeoGenonefe fù lafciato Viceré in Napoli per il ^é fenato,' 

2 uando nel 1438. ne andò alTaOcdio di Sulmona, il Summontc , & lìb. 4. il 
!oAo nella vita d’ Adriano V. 

Arnoldo SanzCaulanocaAcllano del caAello nuouo dì Napoli , gouernò 
per il Aè Alfonfo quella parte di Napoli , che gli obediua, quando fù prefa dal 
XcAcnatonel 1438. ilCoAanzo. 

Alano Cibò Genonefe padre di Papa Innoccntio Vili, fù Viceré per il Rcxian 
tonel i438.&pcrlxbuon3adminiArationefùconfìtmatodal Aé Alfonfo do^ 
pò piefa Napoli nel 1442. Bartolomeo Patio. 

Antonio Caldera dopò la morte di Giacomo fuo padre bebbe dal AeAeno>, 
co priuilegio di Viceré di tutta quella parte del Aegao,.cbe gli obediuapcl 
2439. il CoAanzo, 5 c gli annali di Monteleone . 

D. Ferrante d’Aragona Duca di Calabria rimafe al gouerno del Aegno^ 
quando il Aé Alfonfo fuo padre nioffc guerra a’ Fioiencini» Se apdò per 

' fendere 
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f«ndere la libertà di Milano > elTcndo tuurtu il Duca Filippo nel 1447. 
il Patio . 

La Rcina Ifabclla moglie del Rè Ferrante I. gonernò NapólI in tempo , che 
il marito vfci contro i Baroni ribelli dal 1459* inlìnu al 146.3. il comp. il Co* 
ilanzo * l’addit. delle donne del Boccaccio. 

Giliberto Conte di Monpenfiero Delfino de Alnernia, & Arciduca di ScITa 
fùViccrè per il Re Carlo Vili» quando pigliò Napoli il Regno nel 1494. 
& ne fù cacciato dal Rè Ferrante II. il compcnd. & altri . 

D. Federico d’Aragona fù ai gouerno di Nap. per il Rè Ferrante II. Aio ni* 
. potè -, che guerreggiana in Puglia con Francefl nel 1497» *1 Guicciardino . 

D. Ferrante d’Aragona Contedi Nicaflro, & d’Arena, e poi Duca di Moti, 
talto fìgliuolo del Rè Ferrante 1 . fùdal Rè Federico Aio Aratcllo creato Viceré 
di Nap. & in Terra di lauorc nel 1500. nella Cancell. 

Luiggi d’Orraignach Duca di Nemurs « fù Viceré di Napoli} per Luigi Xlì.' 
Rè di Francia dopò la diuiAone del Regno fatta trailRèLuigi» & ilRèCat< 
^oliconcl isoa. il Guicciardini. 

ConlàTlio Ferrante di Cordua DucadiTerranoua jedi 5 . Angelo «detto il 
~gfan càpiTano cacciati , che hebbe li FranccB dal Regno rimafe Viceré per il 
Rè Cattolivonel 1502. Ano al 1506. Comp. Priuit. diNap. 

D. Antonio di Cardona Marc befe della Padulafù lafciato Luogotenente in 
Napoli dal gran capitano quando andò per lo Regno.RegiAri della Cancell. 

D.Gioiunnìd’Axrigona Comedi RipacurrafùlafciatoViccrèdi Napoli dal 
Rè Cattolico quando fc ne partì» menandone feco il gran capitano nel 1507* 
à 8. di Giugno . Comp.?£ annot. airifteffo . 

D.Anronio di Gucuara Conto di Potenza fùlafeiato Luogotenente in Nad 
poli dal Còte di Ripacurfa eUendo Aato chiamato in Spagna dal Rè Cattolico 
a diS.Oitob. 150S. gliannaiidelPalTaro. 

D. Raimondo di (Tardona Conte di Allieto venne Viceré in Nap. per il Ré 
Cattolico nel 1500. annot.al comp. 

D. Francefeo Cardinal Remolincs Arciu. di Sorrento fù Luogotenente in.» 
Nap. perr.'indatadel Cardonaconrefcrcito in Lombardia nel ij 11. quando 
feguì la rotta di Rauenna. annot.al comp. 

D.Berardo Villamarino fù Luogotenente dopò il Cardinalcdi Sorrento per 
■ J’aOcnza del (Tardona nel 1512. à 23. di Fcbr.ann. al comp. 

D. Raimondo di Cardonafùdinuouo Luogotenente In Napoli à Febraro 

16. Cancell. t 

D. Carlo di Lanola Viceré perllmp. Carlo V.à Marzo 1^23. comp. 

Il Regio Collateral Cófegliogouernònel 15X3.PCC l’aAcnzadi Lancia qoafu 
doandòcoo l’efercito in LombardiajCancclI» 

Andrea Carafa Conte di S.Seucrina fù Luogotenente à Febraro 1525. per 
l’andata di Lancia à Milano > che ne fegui la rotta > e prefa del Rè Francefeo » 
Pania, annot. 

11 Regio Collateral Confeglio,& pcrcffoD.GioiCarrafa Conte di Policaftrq 
e poi Lodou ìco Montalto Siciliano Regente gouernarono il Regno nel 1 5 27^ 
per l’alTcnza del Lancia Cs^ncell. 

D. Vgo di Moncada Canaliet Gcrorolimiuno fù Viceré per la morte dì I4* 
noiaà &Hcnib. 1517. il comp. FUibtt- 
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Filibcrfo Ch»Ion Principe d’Orandc Viceré tkl mcfc di LaglTo ija?. - 

ponò l'efercico da Roma quando andò LaucrechaU’ affedìodi Nap.& vi mori ’ 
D.Vgo ncHabaciiglIa dì mare.annQC> 

Pompeo Colonna Card, fu Luogotenente net naefcdiSettenibre 1529. per 
Pandata dei Principe d’Orange atta guerra di Tofcana . 

D. Pietro di Toledo Maccbefe di Villa ftancafù Viceré i Luglio 1532. fino 
4 >; 33 .annot. 

D. Luigi di Toledo figliuolo di D. Pietro fù Luogotenente quando il padre* 
•fidò alla guerra di Siena nel tnered‘Aprt!e 1^3. dòuenaorLit conipw 

D. Pietro Pacecco Cardinal Saguni ino VKcrè nel 1553. per Timpcrailor^ 
Carlo V. & vi fùconikmato dal Jfè Filippo IL quando il padre nnueAtdel 
Regno di Napoli> fic il Maicliefe di Pdfcara ne pigliò la poficfltonc à i j.di No» 
verabre 1 5 34. annot.' 

D. Bcrardino di Mendozza partitofi il Card, predetto fù Luogotenente det 
rnefe di Maggio 1533. infino alla venuta del Duca d'Alua. 

D. Ferrante Aluatea di Toledo Duca d’Alua entrò Viceré in Nap.nri niefe 
di Febraro 2336. comp. 

ELFcdecico di Toledo figliuolo del detto Duca d*Alua rtmafe Luogotcnei». 
te quando ilpadre andò in Spagnaà29.d*òtcobre 1337. 

D.Gio.MaDCÌcbc2fùLuogotenentedopò D. Feerico dalli d.dcGiugn» 

> 55 *» 

Banolemeo della Cucua Cardinale enttò^ Viceré à SertemR. 133 8. il compk. 
firl*annot. 

DJ^eiafim dtRibcra DucatfAICalà entiò^Vìcercà rz.di Cigno x339.conip. 
fir annot. 

D. Antonio PcfcnotloCaxdinale di Granaela Viceiié >9. d*ApriIei37>» 
giontaal comp. 

Dv Diego Simaaca Vefeotto di Badaxe del Confeglio di Staro fùLuogote» 
•ente per la partita del GranuclaàSettébre 1571. cbeandòin Roma all' elee, 
rióne di Gregor. XUK Sc ritornò hi Nap.à 19. di Maggio 1 372. Cancellaria » 

D.tnnkedi Mendozza Marcbefic di Mondegiar Yicaé à 10. de Luglio* 
S377. giontadclCofio ai coui|k 

D. Gio.di Zunica detto il Cemendator maggior di Cafiiglia» & Picncipc 
di Pictraperfia entrò Viceré à ii.d'Agoflo at79.ginnta. 

D. Pietro Girone £>uca d’OCTuna Viceré a Dccemb. 1381. gionta. 

D Giouannidi Zunica Conte di Miranda nepotcdel Commendator ma^« 
fior entrò per Viceré ad Aprile 1386. giunca . 

^ D. Herrico dlGufinan Conce dX>IiuaKS entrò Viceréà Lnglio 1395. 

D. Ferrante Riiiz de Caflro Conte di Lcraos entrò Viceré à Febraro 1399* 

D.Fcancefco diCaflro rimafe Luogotenente del Padre quando andò in Ro» 
ara à Marzo 1 600. à dare obedienza al Papa in nome de) nuouo Rè > Se depéb 
tomorte del detto Conte fuo padre» ebrieguìà 20. di Seitemb. lécri.. . 

D. Gto.AlfuoraPimcatel Comedi Beneuento etmò Viceré nclmelìe 
frile 1603. 

Ot Pietro Fcrnandezdc Caflro Conte di Lemos primogenito del fopradetto 
Conte-di LemoacauòVicctc à Maggio 1610» 
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IX FrtnceTco dì Caftro Conce di Cadrò « & Duca di Tauclfano dì Laogote- 
Dente per la partita dd fratello nel 16 1 6. di Giugno. 

D. Pietro Girone Duca (POfluna entrò Vicerèiiy. di Loglio 1616. fi ni- 
pote del (opradetro Duca d'OlTuna , 

D.GafparBorgia,& VaUfco Cardinale dei titolo di S. Croce in Gictufa- 
(em fratello del Duca di Gandia entrò Luogotenenteydc Viceré à }. de Ginguo 
jdio. 

O. Antonio Zappata Arciacfcouo di Burgos Card, del td.di S. Sabina en- 
trò Viceré alli ia.di Deccmbrc 1620. il quale airvicimo di Gennaro 1621. an- 
dò in Roma nella crearione di Gregorio XV. 

D. Pietro di Lena Generale delle Galere di Napoli reflò Luogotenente pec 
Pandata del Card. Zappata lo Roma à 30. di Gennaro 1612. 

D. Antonio AluareedeTolcdo Duca d’AiuaCauagliero del Tefond’Ora 
entrò Vicetdà 24. di Dccembte 1622. 

D.Pcrafande Ribcra Enriquez Duca <T Alcali entrò Viceré à 17. d’ Ago- 
fio 1629. 

D. Emanuel de Zunica > e Fonfeca Conte di Monterei t & Fuentes cSend* 
Ambafciadorc in Roma entrò Viceré ì 27. d’Ottobre léjr. 

D. Ramiro Filippez de Gufman Duca di Medina de las Torres diSabid- 



Duca det- 


. Febraro 164&. 

Se perche in tempo di quello gouernoi die fil Panno 1647. accadero in Napoli 
le rcuolutioni, Filippo IV. per fedarle mandò con titolo di Viceté,&pleni- 
potcntiario D. Giotd’Auftria Tuo fìglio naturale» quale entrato con armata^ 
nauale al primo d’Ottobre 1647. non fece ammouere dal gouerno I* Arcos « 
Poi per Pillciro effetto à 2. Marzo 1^48. effendo venuto da Roma »oue era^ 
Ambafciatore,D. Ionico Velez de Gueuara» &TafIis Conte d'Ognatte j. 
fic Villamediana, lafciò il Duca d’Arcos il gouerno, fubentrando con titola 
di Viceré détto Ogoatte . 

D. Ionico Vclez de Gucuara , Se TalSi Conte cTOgnate , Se Villamediana^ 
cattò Viceré à a. Marzo 1648. 

D. Beltrano de Gucuara, Taflìt fu Luogotenente per 4. aeG dell’anaa 
1650. quando il Conte d’Ognatte Tuo fratello andò all* iroprefa di Portolon- 
gone. 

D. Carila d’Haro, j Auegliancda Conte di Cafttìglio entro Viceré à 20.N0> 
«embre 1073. 

D.Gafparo Bragamonte,y Guzman Conte de Pegnaranda enuò Viceré 
i II. Gennaro 1639. 

^ D. Pafguale d’ Aragona Cardinale del titolo di Sanufialbina entrò Viceré 
a 8. Settembre 166.^ 

O. Pietro Antonio d’Aragona fratello del fudetto Cf^dì n atf entrò Viceré 
a ). d’Aprilc 1666. éc alptcfcntc goBcrna • 
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Ec narrare le precrarncn2e,ePrcrogatIuedc’SctreOfficI del Regno’ 
vibifognerebbc vn luogo difcorfo, 5 r non vn breoe racconto ; mà per- 
che Topcra non lo perraecce ci fecno rifl retti nel feguente Compendio* 
GouernanaO il Regno à tempo che! Rè faccuano dimora in Napoli • 
daquefii fette ofBcij tanto in pace» quanto in guerra* & per mezzo di efllì 
tutti gli ordini Reali (i cilìguiuano* alTìftendo coiioro-appredo la perfona del 
Re* li quali oltra le grofle rendite c’haueano per lo carico che rencuano*erano 
didribuitl nè rubfequentiofiìcij, benché hoggi hanno! loro luoghitcncnti* ti 
quali hanno la piena amminiftratione delle cofe ccnccmcnriad efn* nondi- 
meno nelle publiche funtioni vanno ne loro luoghi determinati j come vi fof- 
fe la perfona dei Rè . Il primo di cili è il Gran C O N T £ S T'A B I L E à cui 
era incommendato tutto redercito rcrrcRe del Regno* & portaua la fpada.*» 
ignuda auanti del Rè nelle caualcate* &àman deftradel Rè egli fedeua^. 
Hoggi la Tua Giutldittionerefiede nella perfona del Viceré* tira di rendita.^ 
n Gran Conteftabilc due.» 190. l’anno. Il fecondo è il Gran GIVSTITIERO 
folto la coi tutela (i gouerna la Gran Corte edendendofì la Tua Gruridittion&j 
non foto nelle caufe Ciuili **e Criminali * mianco nelle feudali * & tutti li tito- 
lati del Regno fono fotto la ruaGiuridittionc, il fuo luogotenente è il Rcgenre 
della Vicaria * che viene creato dal Viceré * tira hoggi di rendita ducati 2 1 So. 
& Cede à man lìniftea del Re . Il terzo è*il Gran AMMIRANTE il quale 
èCapitan generale di tutta la roilitia maritima . Qiicdi hà la Aia Giuridittione 
limitata * perche riconofee tutte le caufe delle pcrfonc * che neirarce maritima 
aVlTercitano * eccetto però quelle che Hanno à feruiggi delle Galere di N^ipoli* 
che dal loro Gencralt vengono rlconofciutc . Hà queilo Officio vn Tribunale 
particolare col fuo luogotenente Giudice > e Notaio con le carceri * h'à poteflà 
di creare i Viccammiranti per tutte le marine del Regno , tiene autorità di de- 
putare 50. buomini * che pollano andare armati di notte * e giorno con arme^ 
difenfiue *&ofrenfinc* ctiara proTiIbìte dalli RegijBanni*hà dIprouifioìij_r 
due. 219C.& fìede alla dcAra del Re alato il Gran ContcAabilc. Il quarto è II 
Gran CAMERLENGO, collui hauca cura del patrimonio Reale, hoggi 
la Aia Giuridittione rifiede nel luogotenente della Camera della Summaria- * 
che viene cimo dal Ré con fuoiPrcfidentihà di prouifionc ducati 2 150. quali 
ficauano dallusTapcti* dalle Cnpitanie delle Terre dcmahiali* dalli rdicui 
de* Baroni* del falc , À" zuccari; flede egli apprelToal Gran GluftiricrOt 
Il quinto é il Gran PROTONOTARIO, cioè il primo Notaio, ò Sr’èrc- 
tarlo del Ré , il quale ne’ pubiìci parlamenti era il primo à parlare, & ticcucuS 
le rIfpoQe de gli altri *conferuana le Reali fcriiturc; hoggi hà il fuo luogote- 
nente * che è jl Prefidentc del C. il quale é il Vice Protonorario , & hà alià 
torità di creare li Notai per il Regno , tira di rendita di detto oAìcio 2 1 90. du- 
cati, Scfledcapprcffo al Graji Atnmiramc.il Sedo é il Gran CANCLLLIEK 0 J 
Il cuic.itico eia dif ^ dlarc tutti li priuilcg! * c fcciiturc Ac.ali , hogg^ la I 

Ittfch> s’clfertlfa da* /fdgetni della Ca&ccjlarla , 5 : darSccmhiio''8cl 

‘ - - ••’ego» 






DELLji CITT^ DI ^^VOLl. 

Regno hà ben fi auconù foprA il C.ollegìoouc lì fanno i Doitorì» & dcpiT» H 
VìccCauccllIeronon folo al Collegio di legge : màanco àqucllo dctlaTeo- 
logia,&à quello de' Medici, Im ifuoi Malico d’atti, e Bidelli, S: rpcdirce_>i 
Priuiicgti coloro, che fi creano Dottori, tira di rendita ducati 2160.5: fiede 
apprclTo al Gran Camerlengo. Il fcrtimo , & vitimo oftkioè il Graoa 
SINISCALLOiil quale e il Prefetto òMallto di cala della cafa Reale./, 
cofiui bauea cura di tutti ^ornamenti , Se apparati Regi) , & di far pronederc.» 
di quanto biTognaua al Palagio del Re , hauea anco cur.a delle Razzo de cauaU 
li, delle forefte, e della caccia tiTcruata per lo Re : la fiiaGiuridittionc lioggi 
ù diuifa parte al Cauallcrizzo , e patte al Ma fico di caccia , hà di prouifion e ^ 
ducati 2190. & fiede à piedi del Rò. Ma perd.ire vn faggio al lettore di colo- 
ro, che fono fiati de’Sette ofiìci) , liabbiamo fiittoil feguente catalogo dt 
quelli s’hà potuto hauerc cogniiionc, non folodadiuetfi Autori, tua da va. 
tic fctitiuie de’ publici Archiui . 


CONTEST ABOLÌ . 

R oberto Conte di Loritello Ni- 
pote di Rogiero primo Re di 
Napoli . 

Il Conte Radopcrto Scaglione fù Có- 
tcfiabilc à tempo di Rogiero . 

Mario BorrcllolùComcftabilc fotto 
Rè Guglielmo ilMalo. 

Manfredi Principe dìTarauto fratello 
di Re Corrado. 

Giordano d’Anglonc Conte di Sanfe- 
ucrino , parente di Re Manfredi. 
Guglielmo Stendardo à tempo di 
Carlo I. 

Guglielmo Stendardo ( vn’ altro) fù 
creato Coiuefiabiic da Carlo Il.ncl 
1 302. 

Gio. lanuilla rottolo fiefib Rè. 
Arrigo Sanfeucrino creato Contefia- 
bile da Rè Roberto nel 1313. 
Tomafo Sanfeucrino Contedi Marti- 
co , fù Gran Contcfi.'ibilc à tempo 
della Rcina Giouanna I. 

Giauotto Protoiodice Conte dclla_j 
Cetra, fù Coatefiabile nel 1381. 
rotto Carlo III. 

‘Alberico da Barbiano Conte di Ca- 
nio Milan. rottolo fiefib Rè . 
Tomafo Sanfeucrino fotto il regnare.> 
di Luigi d’Aogi 4 


I Sforza Conte di Cotignola, ePrincto 
pc di Capua fotto il Regno di Gio- 
uanna II. 

Andrea Braccio da Peruggia Con:® 
di Moniorio à tempo di dc(ia_^ 
Reina . 

Giacomo Caldora Duca di Bari, fù 
Gran Cuotcllabilc à tempo di Rè 
Renato. 

Gio. Antonio Vrfino Principe di Ta^ 
rantoiueltempodi Alfonl'uL c di 
Ferrante I. 

Pirro del Balzo Prìncipe d’AItamurz., 
è tempo di Rè Ferrante 1 . 

Confaluo Ferrante di Cordila Duca... 
di S. Angelo , di SdTa , e di Tcira- 
noua , folto il Rè Cattolico dd 
1507. 

Fabritio Colonna Duca dì Tagliacoz. 
zo fù Gran Contcfiabilc fotto Car- 
loV. 

Afcanlo Colonna fù gran ConteAabi- 
Ic à tempo deirimpcrador.Carlo V. 
nel 1535. 

Marc’ Antonio Colonna fotto Filip* 
po li. 

Marc’antonio Colonna Il.fotto Filip* 
polli- 

Don Filippo Colonna Principe dì 
Sennino, e di Maniipelli, Duca di 
Tagliacozzo, c Paliano,Marchcfc 
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di Atcffa, Conte d’Albi , gran Con- 
fcftabile fotto Filippo IV. 

Federico Colonna Principe di Date 
ra > Duca di Tagliacozzo , c gratin 
Conteftabile folto il medcrimo Re 

Marc. Antonio Colonna Duca di Ta- 
gliacozzo Principe di Caftiglione « 
e gran Contcflabilc Tutto lo AdTo 
Rè. 

Lorenzo Colonna Duca di Palliano e 
di Tagliacozzo, Prencipe di Sonni- 
no, c di l.’.JIiglioncgtàConteftabflc 
fotto il uicdelìmo Filippo IV. &r al 
prcscte Tolto l'hcdicrnoRc Carloll. 

maestri GWSTrriERI. 

M Ario Borrcllo Tù Mae Aro Giu- 
ftitiero fotto Guglielmo 1 . 
RogiCio Conte d* Andria , Matflro 
. Giuftiticro Totto Gugl elmo 11 . 
Rittiiro Montenegro, MacAro GioAi- 
Itero à tempo di Federico li. Impe- 
ratore . 

Tomafo d' Aquino Conte della Cet- 
ra, MaeAro GiuAiticro nel lazi. 
Totto Federico II. 

Arrigo di Morra MaeAro GiuAliiero 
nel 1 213. Totto Federico . 

Federico d’Arena iMat-Aro GiuAit. à 
tempo di Re Manfredi. 

Beltramo del Balzo, fù anch’cffo Mac 
Aro GinAiiicro fotto il Rè Carlo I. 
nel 1269. 

Ottone da Tnzziaco fù MaeAro Giu- 
Aiiicro Tutto Carlo ll.nel 1 292. 
Ermignano di SabranoConic d’Arla- 
no , parente del Rè , MaeAro GiuA. 
TottoCarlo ll.nel 1301. 

Roberto da Cornar milite MaeAro 
G:u Aitiero nel tempo di Rè Rober- 
te nel 1313. 

Hugonc dclmbcllinis Conte di Schia. 
uoi'ia MaeAro GiuAit. Tutto Io AeT- 
fo Rène! 1334. 

Bei traodo del Balzo Conte di Monte 
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ScaglioTo MaeAro GiuAìciero à 
tempo della RcinaGìouannal. nel 
» 3 +J- . . , 

Rol>erto Riccio a rempodegli vitimi 
anni della Rcina Giouanna I, tu 
creato MaeAro GiuAitiero. 

Carlo Ruffo Conte di Moni’ alto 
MaeAro GiuAitiero {otto Carlo III. 
nel 1381. 

Rogiero Acclociamuro MaeAro Giu- 
Aiticro fotto lo Aeffo . 

Roberto Vrftno milite MaeAro GiuA. 

folto Ladislao nel 1 390. 
NicolòCtlanocontcdiCclanoMic- 
AioGioA.ft'ttolo Aeffo. 

MonAgnor di.Mongiò MaeAro GiuA. 

per lo Rè Luigi lì.d’Apgiò. 
Baldaffarrc della Ratta Contedi Ca* 
Tetta, MaeAro GiuAiricroà tempo 
di Rè Renato. 

Rainaondo Vi Tino Principe di Taran. 
to, e Conte di Nola M.acAro GiuA. 
folio Al Tonfo I. 

Gilberto Borbone Come di Monpen- 
Ticro , Delfino d’Alucrnia, Se Arci- 
duca di Seffa , M.acAto GiuAit. nel 
• i 95 . pc*' Carlo Vili. ni Francis. 
Antonio Picolomìni Duca di Amalfi 
MaeAro GiuAitiero fotto Ferran- 
te I. nel 1480. 

Don Alfonfo Piccolomini Duca d’A- 
malfi , fù figliuolo del Topradetto 
MaiAro GiuAitiero nel 1495* 

Don Ferrante Gonfaga Principe di 
Moffetta MaeAro GiuAitiero à 
tempo dì Carlo V. 

Don òfarc Gonfaga Principe dì 
Moffetta raacAro GiuAitiero fotto 
Filippo III. ^ 

Don Ferrante Gonfaga Prìncipe di 
Moffetta MaeAro GiuAitiero fotto 
Filippo IH. 

Tomafo Francefeo Spinello Marche- 
fedi Fofcaldo MaeAro GiuAitiero 
Torto Filippo IV. 

Gio.BatiAa Spinello Marc befe di Fot- 

caldo 
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caldo gran GiuAiiicro rocco al me- 
dcGcno Rè , c viuc al prcfence (orto 
il Rè Carlo II. 

AMMIRANT 1. 

B EIcarancrncI iiig.fottoii Regno 
dì Rè Rogicro. 

Giorgio d* Antioc hia nel 1 1 1 1. fotte 
Io flclTo Rè . 

Maioneda Bari nel ir 56. focto Gu- 
glielmo I. detto il Malo. 
Margaritoncncl 1 189. fottoii Regno 
di Rè Tancredi. 

Arrigo di Malta Conte di Marino nel 
1 22 2. à tempo di Federico I. Impe- 
ra dorè . 

Aleffandro nel 1136. folto lo fteffo 
Imperadore . 

Nicolò Spinola nel 1239. fotto Io 
fteffo. 

Anfaldo de Mari nel 1141. iottolo- 
fteffo Imperador Federico . 
Andreolo de Mari nel r 147. fotto lo 
fteffo. 

Filippo Cinardoncl ia63.à tempo di 
Rè Manfredi. 

Guglielmo Stendardo nel ii 6 3. crea- 
to da Carici. 

Gugi/clmo di Belinonte nel 1269. ì 
tempo del predetto Rè . 

Filippo di Tuzziaco nel 1270.2 tem- 
po di detto Rè. 

NarzonediTiizziaconcI 1272. fono 
lo fteffo Rè. 

Arrigo de Mari nel j 282. à tempo del 
predetto Rè . 

Rinaldo d' Auelta fu creato da Carlo 
II. nel 1294. 

Rogiero dcll’Oria nel 1 303. fotto lo 
pred. Cartoli. 

Sergio S ginulfo nel 1305. ì tempo 
del predetto Rè . 

Bartolomeo Siginulfo nel 1 306. fotto 
Io predetto Rè. 

Filippo Principe d’Acaia , r di Taran- 
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to fìgliuuiodi Carlo Il.fùdal padre 
creato Ammirante nel 1 307, 

Odoardo Spinola nel 1 309. fù da Rè 
Roberto creato Ammirante . 

Corrado Spinola figliuolo delfoprad. 
■nel 1 3 1 3. fotto lo fteffo Rè. 

Ademaro Romano fù Ammirant e , _^ 
fotto Roberto nel 1 3 1 7. 

Toroafo Matzano fotto lo fteffo Rè 
nel 1327. 

Ludouico di Toceo fù Ammirante del 
mede fimo Rè Roberto > & ancbt.» 
della Regina Giouanna I. 

Goffredo Marzano Conte di Squilla- 
ci > creato Ammirante dalla Relnz 
Giouanna I, nel 1342. 

Pietro Coffa > ò Saluacoffaà tempo 
della rteffa Rcina nel 1 3 J4. 

Rinaldo del Balzo fotto la niedem a - 
Reina nel 1356. 

Roberto Marzano Conte di Squillaci, 
c Duca di Seffa fotto il Regno di 
detta Rcina nell’anno 1 370. 

Giacomo Marzano figlinolo del fo- 
pradeuo Concedi Squillaci>crearo 
Ammirante da Carlo IH. nel 1381. 

Gio.Antonio Marzano Duca di Seffa, 
creato Ammirante nel i404.dalRè 
Ladislao . 

Baitifta Fregofo Ammirante per Lui- 
gi II. d'Anglò. 

Aerale di Luna creato .Ammirante » 
dalla Reina Giouanna IL nel 1423. 

Marino Marzano Principe di Roffa- 
no , c Duca di Seffa creato Ammir. 
da Alfonfol. nel 14 J 3. 

Roberto Sanfeuerino Principe di Sa- 
lerno creato Ammirante da Fer- 
rante I. nel 1463. 

Antonello Saidcuetino Principe di 
Salerno fono Io fteffo Rè . 

Fiancefco Coppola Conte diSarno 
folto lo fteffo Rè, nel i486. 

Federico d’ Aragona Principed’AIra. 
mura figliuolo di RèFcrrantc I. fù 
dal padre creato Amroir.nri 1487. 

K 2 Gio. 
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Gio. Polo Torto Io (le (To Ré nel 1488. 

SerardiBO Sanfeuenno Principe di 
Bifìgnano creato Anrmirante dal 
RcFedcr.ncI 1497* 

Filippo d’Aloucs>& de la Marca crea 
to Ammirante da Luigi XII. Rè di 
Francia, c di Napoli nel IJ07. 

D. Bernardino Villamarino Comedi 
. Bufa , e di Capaccio , creato Amm. 
nel 15 22. dal Ré Cattolico. 

Guglielmo de Croy Duca di Sora fù 
creato Ammirante dalPlmpcrador 
Carlo V. nel 1510. 

Don Ramondo di CardonaConte a 
d’Aluitu rotto lo QcITo Impcrad. nel 
1510. 

Don Ferrante di Cardona Duca di 
Somma lotto lo BcITo Impcr. 

. Confaltio Fernando di Cordiia,e Car. 
dona Duca di SelTa Ammir. fotto 
Filippo II. nel IJ72. 

D.Fticefco Carraia lotto lo Beffo Ré. 

D. Antonio Carraia Marclid'c di Co- 
rata nel 1 584. l'otto lo Beffo Rè. 

Matteo di Capita Principe di Conca-. 
Ammir. nel i J97. lotto Filippo II. 

Antonio Carafa l'otto Filippolll. nel 
1607. 

Giulio Celare di Capua Principe di 
Conca nel i6o8.fottolo Beffo. 

D. Luigi Fernando di Cordua, c Car- 
dona Duca di Seffa Ammirante a 
fotto Filippo IV. 

D. Antonio Fcrnandezdi Cordona, e 
Cardona Duca di Seffa Aranmantc 
fotto il nicdcfiino Rè. 

D. Frantefeo Fernandezdi Cordona 
e Cardona Duca Ji Seffa Ammir. 
fotto l’Iiodierno Rè Carlo 1 U 

C A MERLENC H 1 . 

A Denolfo Manfclla fù gra#Ca 
mcr.ario à tempo di Rè Rogle- 
10, ctU Guglielmo I. 

Manfredi Malctta Conte di Mileno , 
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cFrcqncnto% c Signor del MonreJ 
S. Angelo Anodi Ri Manfredi fù 
gran Camerario nel i j<>4. 

Pietro Bdmontc Conte di Monte 3 
Scagliofo fù Camerlengo à tempo 
di Carini, nel 1269. 

Pietro Caracciolo fotto lò Bcffo.^è nel 
1279 * 

Glotianni Monforte Conre di Squil- 
laci Camerlengo nel 1292. fotto 
Carlo II. 

Berardo Caracciolo fotto lo Beffo Rz 
nel 1505. 

Diego della ^acta Conte di Caferta.» 
fù camerario à tempo di Rè Aober«- 
to nel 1310. 

Carlo Artus Conte di s. Agita fù Ca- 
mcrarioncl i345.àtempo della..» 
^cinaGio. I. 

Arrigo Caracciolo Conte di Icraci 
Camerlengo nel I3}8. al tempo 
della detta Aieina. 

Raimondo del Balzo Conte di S’pole- 
togran Camerario à tempo dcllx.# 
detta Acina . 

Giacomo ArcuccI Contedi M/norui- 
no fù creato Camerlengo dalla pre- 
detta ^cinancl 1375. 

Giordano Marzano Conte d* Alifi 
gran Camerlengo à tempo diCar- 
loltl. nel 1381. 

Francefeo Frignano nel 1400. fotto 
Ladislao. 

Bcrlingicro Cantclmo Conte d’ Arce 
Camerlengo nel 1407. à tempo 
dello Beffo Ri . 

Giacomi' Cantclmo Conte d*Arce a 
fotto lo Beilo Aè. 

Pandolfe.lo Alopo fù creato Camcrl. 
dalla Aeina Gio. II. 

Augglero Gaetano gran Camerlengo 
lotto b Balla Acina. 

Lorenzo Colonna Conte d’ Albi dalla 
detta Aciua. 

Franccfoo d’AquinoContc di Loreto, 

, c JTadeiano, tù già Camerario lotto 
Alfonlo 1 . Gito- 
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Girolamo Safeucnnu Principe di Bifi 
gnano granCamcrlcngo folto il Re 
Ferrante I. 

Inm’co d’Aualos MarcliefediPefcara 
creato Camerario da Ferrante I. 

Alfonfod'Aualos Marchefe del Vailo 
fu gran Camerario à tempo di Car- 
lo V. 

Ferrante Francefeo d’Aualos figliuolo 
del fopradetco* & Marchefedi Pef- 
cara fù gran Camerario fotto Filip- 
goll. 

D- Alfonfo d’Aualos Marcl.efc del 
VaRo> e di Pefeara fù gran Came- 
rario iotto lo fleffo Rè . 

D. Ionico d’Aualos Marchefe di Pef- 
cara, e del Vallo fù gran Camerlen- 
go fotro Filippo III. 

D. Cefarc d’Aualos fù gran Camer- 
lengo fotto lo fleffo Rè . 

D. Ferrante Francefeo Maria d’Aua- 
los d’Aquino,& Aragona Marche- 
fe del Vado, e di Pefeara , Principe 
di Francauilla gran Camerlengo 
fotto Filippo IV. 

D. Ettorrc Pignatellod’Aragona Du- 
ca di Montcleonc, e di Terranoua, 
Marchefe del Vaglio , Principe di 
Noia gran Camerlengo fotto lo 
fleffo K è , & anche al prcfentc fcx- 
to Carlo li. 

PROTONOTARIJ. 

N icolò folto Re Rogicro nel 1 1 5 3, 
Rogiero da Taranto nel 1173. 
fono Guglielmo iL il buono . 

Abbate N. nel 1 IP5. fotto Arrigo VI. 
Impcr. 

Alberto N. fù Protonotario fotto lo 
fleffo Imp. nel 1196. 

Matteo N. fù Protonotario fotto 
l’imper. di Cnnftanza nel 1 1 98. 
Arrigo N. nel I a 1 9. lù Procouot, fur- 
to Feder. II. Iiuper. 

Giouannidi Lauro folto lo ftefldkn- 
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peradorenci lazo. 

Giacomo da Catania fotCb Io AelH) 
Impcr. nel raz^. 

Pietro delle Vigne fii Proton. fotto 
lo fleffo Imper. nel t az6. 

Filippo di Macera focro lo fleffo Ira- 
per. nel izap. 

Procopio da Marera fotto Io Aeffo 
Impcr.ncl ra3>. 

Giouanni d’Alifc fù Proton. fotto Re 
Manfredi nel iz63. 

Roberto da Bari fn Protonotar. fotto 
Carlo I. nel rz66. 

Sparano da Bari fotto Io fleffo /Jc nel 
IZ79. 

Bartolomeo dì Capua fotto lo fleffo 
Rè nel 1 184. 

Giacomo di Capua fù Protone:, fott* 
Carlo II. nel laoj. 

Ruggiero Sanfcucrino Arcluefc. dì 
Bari lù Protonot.di Gio.I.ncIr 343. 

Ligorio Zurulo fù Proronot. à tempo 
di detta Reina nel 1 246. 

Landolfo Caracciolo « Arciuefeouo 
d’ Amalfi fù Ppotonorario à tempo 
di detta Reina nel 1 348. 

Na pollone Vrfì no fù Protonotario à 
tempo di Ludouico, e diGio. fo- 
pradettincl 1352. 

Vgo Sanfcucrino Conte di Potcnz«_* 
Protonotario nel tempo di detta 
Rcina nel 1370. 

GiouanniVrfìrio Conte di ManopcIIo 
Ptotonot.fotto Carlo III. nel 1381. 

Gualtieri d’Engcnio Conte di Cupcr- 
lino Proionot.fotto lo fleffo Ré nel 
m83. 

Berardo Zurlo fù Protonoc. fotto Ré 
Lad.slao nel 1 300. 

Napolionc Vrfino II. Conte di Manu, 
pcllu, e di S. Valentino folto lo flef- 
fo Re. 

Leone Giordano Otfino Conte dì 
Manupello fù Protonotario fotto 
lo fleffo Rè . 

Gurcllo Origlia fu Protonotario ntl 

1400. 
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1406. rotto Ré Ladislao. 

FranccTco Zutio Conte di Montuoro 
fù Protonot. nel 1415. i tempo di 
Gio. II. 

Cbriftofaro GaetanoConrediFundi 
ocl 1410. rottolo Regno di detta..» 
Reina. 

Honotato Gaetano Conte di Fundì 
Protonotacio nel 1442 à ccmpodi 
Alfonfo I. 

Honotato Gaetaro II Conte di Fiin- 
di>c Duca di Traiettoà tempodi 
Ferrante II. nel 146^. 

Pier Becardino Gaetano Conte dì 
Morcone Protonotario nel 1484- 
l'otto lo Bello Re . 

Goffredo Borgia Prencipe di Squilla- 
di e Conte di Cariati nel 1 494. lot- 
to lo Beffo Re . 

Ferrante Spinello Duca di CaBroull- 
lari Proton.nel i j z j.focto Carlo V. 

Arrigo Conte diNaflaùProtonot.ncI 
1536. fotto lo Beffo Imperatore . 

Andrea d’ Oria Prencipe di Melfi 
Protonot. rottolo flclfo Imper. 

Gió. Andrea d'Oria Prencipe di Melfi 
Protonoi.nel i j 5 j.fotto Filippo II. 

Andrea d’Oria Principe di Melfi Pro 
tonot. nel ii'o6.fotto Filippo III. 

Gio. Andrea d'Oria Prencipe di Melfi 
Ptotonot. folto Filippo IV. 

Andrea d’Oria Principedi Mdfi Pro 
lonotario folto il detto Re Filippo 1 
IV. & al preientc fotto Carlo II. 

CANC ELLJERI. 

M Alone da Bari fù gran Can- 
crlliero à tépo di Rè Riigicro. 
Alvletiino fj Cancelllero fotto Gu- 
glielmo 1 . detto il Malo. 

Matteo Bonellu Cancc'licro folto Gu- 
gliclmo li. detto il buono. 
Gualtiero Vcù uno di Troia » fùgran 
Cancellicto fono Arrigo VLlmp. 
nel 1195. 
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Gualierio de Palearijs CanccHierò 
fono Federico II. Imper. nel i zo6. 

Gualterio d’Ocree granCancelliero 
à tempodi Rè Manfredi. 

MaeBi o Goffredo da Belmonte Can> 
celi ero l'otto Carlo I. nel 11691 

Pietro da Belmonte Conte di Monte.» 
Scagliofo , & Alba , fù CanccJlicro 
fotro lo Bello Rè . 

Simonc de Parifi Cancellicro folto Io 
Beffo Rè nel 1270. 

Adamo de Duflìico Arciucfcoiio dì 
Cofenza fù Cancclliero fotto Car- 
lo IT. nel ripa. 

Guglielmo Longo da Bergamo fù 
gran Canccll'cro fotto lo Beffo Rè. 
& pofeia Cardinale. 

Pietro de Fcrratis Arciu. d’Arli In., 
Francia Ki Caniellirru furto lo Bef- 
fo Carlo II. nel I 3C0. 

Ingerano Stella Aniuefeouo di Ca- 
pua fù gran Cnnrcllicro fotto Rè 
Roberto nel 1310. 

Filippo Vcfcouo Cauilloncnfe gran 
Canrrllicro à tempo della Reina 
Gio.I nel 1344. 

Nicolò Alunno fù gran Cancellicro 
à tempo di detta Retua. 

Honorio Saucllo Gran Cancellicro 
fotto Carlo III. nel 1382. • 

Giouanni Tomaccllo Principe d’ Al- 
tamura, Duca d’Oruicto, edi Spo- 
Ictit Conte di Sora, di Minoruino, 
& di No:cr.a, Canccll. folto LadiT- 
laonel 1392. 

Filippcllo Tomaccllo fù Cancell. fot- 
tu lo Beflo Rè nel 1400. 

M rino Buffa Conte d i Alife,^ di Bo- 
nino tù gran Cancellicro à tempo 
della Rcina Gio. 11 . nel 1416. 

Ottino Caraetielo Conte di Nicr.flro 
Cancellicro à tempo di detta Rcina 
nel 1419* 

Algiafio Vrfino Cancellicro à tempo 
oi detta Reina nel 1411. 

OtfoOrfsno lù gran CancclL fotto 
Alfoafo L Vgo 
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Vgo d* Alagno Conte di Burrello 
Cancelliero fono lo ne(To Rè. 

Giacomo Caracciolo Daca di Ca- 
gnano >c Conte diBrienza Can- 
ccll. fotte Ferr.I. nel t479. 

Petricone Caracciolo Duca di Mar- 
tina t c Conte di Bucino Cancell. 
fotte loHefro Rè, nel 148S. 

Mercurio Gattinira Conte di Caftro 
gtan Cancelliero fotte Callo 
nel 15^5. 

BatiiBa Cai;^cciolo Paca di Martina 
CancelifcroYowfo Bello Impera- 
tore, nel 1550. 

CofiTJO Piacili Duca dell’ Acerenza 
Canee!!, fotte Filippo II. nel 155 7. 

D. Innico d’ Analos fùgraa Cancell. 
fono Filippo IL nel 1562. 

D. Cefarc d’ Analos fu Cancelliero 
fotte lo Beffo Rè. 

Tiberio Pignatcllofù gran Cancell. 
fotte Filippo III. 

Camillo Caracciolo Principe d* A- 
nellino gran Cancelliero forto lo 
Beffo Rè. 

Marino Caracciolo Principe d’ Aucl- 
lino,gran Cancell. fotte Filippo IV. 

Francefeo Marino Caracciolo Prin- 
cipe d’ Aucllino, gran Cancelliero 
lotto lo Beffo Rè Filippo IV* & al 
f rcfcntc folto Carlo IL 

SENESC ALLl . 

R iccardo Bglùiolo del Contg_j 
Drogone fù Senefcallo à tempo 
di Rè Rogtero . 

Vgolino di Tocco Senefcallo nel 
1 195. folto Arrigo VL 
Goffredo Sangameto, creato Senef- 
callo da Carlo I. nel 1269. 
Ciouanni d’Apra gran Senefcallo, 
creato da Carlo IL nel 1 292. 

Carlo della Leoneffa, Senefcallo, fot^ 
to lo fteffo Rè nel 1 502. 

Goffredo di MilKaco, Senefcallo, fot- 
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IO lo Beffo Rè, nel 1 303. 

Vgonedel Balzo, creato Senefcallo 
dallo Beffo Rè nel 1 307. 

Leone Regio, Senefcallo à tempo di 
Rè Roberto. 

Roberto de Cabani, Conte d’Ebolì 
gran Senefcallo à tempo della Rei« 
na Giouanna I. nel >345- 

ChriAofarodeCofianzo Senefcallo i 
tempo della dena Rema nel 1352. 

Nicolò Acciaiolo Comedi Melfi gra 
Senefcallo folto la Beffa Rcina..# 

' nel 1360. 

Angelo Acciaiolo Conte de Melfi 
gran Senefcallo fono la Beffa Rcina 
nel 1 366. 

Marfilio de Carrara Senefcallo fotco 
Carlo IILnel 1382. 

Saluatore Capece Zurlo Senefcallo 
forco Rè Ladislao. 

Gr>briclk> Vrfino Duca di Venofa.^ 
Senefcallo nel 1409. 

Artufo Pappacoda ^nefcalto fotto kS 
Beffo Rè nel 1410. 

Giouanni Scotto Senefcallo à tempo 
di Luigi IL d’Angiò. 

Pietro d' Andrea Conte di Troia , Se- 
nefcallodalla Reina Giouanna II. 

Sergianni Caracciolo Duca di Veno- 
fa , c Conte d’ Aucllino gran Senef- 
callip à tempo della detta Rcina nel 
1435. 

Arrigo d’Anna detto il Monaco gran 
Senefcallo à tempo della dcita_« 
Rcina. 

Francefeo Zurlo Conte dì Nuccra,e 
Montuori gran Senefcallo fatto da 
Alfonfol. nel 1442. 

Francefeo d’ Aquino Conte di Loreto 
Seucfcallo fotto to Beffo Rè , 

Pietro de Gueuara Marclicfc del 
VaBo gran Senefcallo folto Fcr- 
r.intcl*ncl 1470. 

Stefano Bltefi Sign.di Belcaircs Sen* 
8: gran Camericro di Rè Luigi ,XU 
nel ijor. 


Carlo 
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Carlo de Gùcuara Conte di Potenza 
, Scncfcalloàtcmpo di Carlo V. ne] 
nel 15^5 

>^lfonfo diGuewara Conte dlPotcn- 
za Senefe. Torto Filippo II. 
p. Ionico de Guatata Duca diBoui- 
no Sencfcallo Torto Filippo III. 

D. GiO'de Gueuara Du>.adi Bouino 


D 
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ScncTcallo Totto Io predetto Rè. t 
. Innico di Gueuara II. Duca dTlk)- 
nino gran SencTcalIo.TottoRcFiw 
lippo IV. 

. Carlo di Gueuara Duca diBoiii> 
no gran ScncTcallo Torto al mede- 
fimo Re > 6 c anche Totto Cado 
II. 


TRIBVNALI 

DELLA FEDELISSIMA CITTA 
DI NAPOLI, 

Così Ecclefiajlicì » cùme 1{cgij , & altri officij dependenti dalla B^gia 
lurifdittionc , e de' ejuaU diremo hrenemente j & prima 

de' Tribunati BPgij • 

I L primo Tribunale è quello, che fi chiama Io Configlio dì Stato , ouero 
di Guerra , il quale conTiUe in molti Signori eletti da Tua Maeftà Cattoli- 
ca , con i.quali inccrucngonoli Regenti della Regia Canccllaria. Il cui 
capo c l*Ecccllenza del S*ignor Viceré , c rifiede nel Tuo Palagio. ^ 

Il Tecon'do Tribunale c il Contìglio Collaterale , quale confille in cinque-» 
Regenti della Regia Caocellaria, due Italiani, & ttCiSpagnuoli , & vn 5*0- 
cretario detto del Regno » qual tiene iuriTditiiouc Topra li Tuoi foddki nclla-i» 
Regia Canccllaria. ^ ^ 

Il terzo Tribunale è il Configlio di Capoana pe^rima detto di «S- Chiara.*, 
quale conTifte in vnPrcTidcnte, Se ventiquattro Configllcri , quali reggono 
gìuftitia in quattro Rote in quattro ftaiizc , & in ogni vna d’efie Rote vi è il 
capo, & due d*eflì Configlicri ordinariamente rcggonogiufiltìanella Vicaria 
criminale. 

11 quarto è il Tribunale della Regia Camera della S’ummaria quale confiflc 
in vno Luogotenente capo d’efia , & otto Prefidenti Dottori tre Italiani, & 
cinque S'pagnuoli , & tre Prcfidenii detti Idioti, li quali Togllono cCTcrc dui 
Italiani, & vno S’pagnuolo , & tiene lo Tuo Auocato, & Procuratore fiTcale, 
Se Secretarlo con ventiquattro raiionali . 

, Il quintoTribunalc è li gran Corte della Vicaria ciuile , c criminale > naia 
quale vie il Regcntc detto di Vicaria per capo, & fi diuidc in Tei Giudici ciu»- 
li, quali conTiftcno in due Rote in due danze ,& Tei altri crinainali ,^uali an- 
co TogUono effere orto , e piti Tecondo la volontà dclH Signori Viceré del Re- 
gno , che prò tempore goucrnano , Se la Vicaria criminale tiene anco 
caco , Se Procuratore fidale con il Percettore , ebe attende ad cfigcrc lì Pro- 
u enti della ciullc , c criiplnalc Corte . Il fedo 
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Il fedo è 11 Tribunale del grande Ammirante communctncDce detto loSmi» 
ragliato^ quale fi regge dal Giudice eletto dal grande Ammirantc>& nelle can^ 
le criminali interuiene )’ Auocato filcale della Vicarìa. ' 

llfcm'mo Tribunale è quello di San Lorenzo, che fi regge dalli Eletti, cb« 
gouernano qucfiafedelifiìma Città , li quali Togliono commettere le caufe all! 
loro ConfuUori Dottori, che decidano . I 

L’octauo è quello delle Piazze,attero li Caualieri dnquc,ò Tei, che goocma» 
no conolcono le differenze,cbe nafeono fra Caualieri,doue però non vi deffa« 
fionedi fangiie. 

Il nono dcll’ifieQfa città è quello delli Conti detto della Reuifione>& quellQ 
delia Mattonata, dell’Acqua, e Fortificatione. 

Il decimo c il Tribunale dell’almo Collegio de’Oortori di Napoli, quale coO^i’ 
fifie nel Vicecancelliero,& trenta Dottori ordinari) detti Collegiaticonlaia* ' 
rifditione ciailc, e criminale per quanto tocca alli Dottori di legge. ' ’ 

Et à riTpetto de’ Medici intcìuiene lo medefimo Vicccancclliero con li Dot; 
tori Medici. 

L’vndecimoè il Tribunale del Cappellano maggiore, il quale tiene lurifdir- 
t ione nella Capp.Regia, & Tuoi Cappellani , così anco fopra gli fiudi) hà li filo! 
Confultori,che l'ogliono edere MioifiiiRegi) con il voto di efiì fi giudicano le 
caule di detto Tribunale. 

Lo duodecimo è lo T ribunale del Protonotario,quale tiene Giurifditione fo> 
pra tutti li Notati , e Giudici à contratto del Regno , fopra de’ quali tiene 
Vifitatore. 

Lo decimoterzo é’I Tribunale della Regia Zecca, il quale conofee delli peih' 
emifure, eticne il fuo Giudice, e da eilb s’appclia al facro Con figlio, & hauo 
quella corte z4.Mafiri Rationali,che fi eleggono dalli Signori Viceré, che prò 
tempore vi fono. 

Lo 14. è il Tribunale delBagliuo detto di S. Paolo ^ il quaFe conofee delli 
danni dati , e caufe minime , conforme li fuoi priuilegij, e da quello Tribunale 
s’appella alfudetto della Regia Zecca. 

Lo decimoquinto c il Tribunale dell* Arte della feta , quale tiene il fuo Con» 
fultore,feu Giudice con tre Confoli. • 

Lo 1 6.é il Trib. dell’Arte della Lana con il fuo Giudice, e Confoli. 

Lo i7.é il Tribunale del Giufiintiero,il quale conofee delle eontcafiìfe,e tic* 
ne lo fuo Giudice,fìfcale, e Maflro d’atti. 

Lo 1 8.C il Tribunale del Mafiro portolano con la lurifdiitione ciuile contra 
quelli, che occupano il publko,(icneilfuoCoofultore, feu Giudice, e Ma- 
firo d’atti. 

Lo decimonoooé il Tribunale dd maggior fundico , feu Regia Doana di 
Napoli , quale s’efiende per tutto il^egno , con la giurifdittione , che tiene il 
Regio Doaniero. 

Lo lo.é il Tribunale delle Meretrici con il fuo Giudice , Se Auuocato fifea- 
le, e Mafiro d’atti. 

Lo zi.é il Tribunale del Protoinedico,la giurifdittione del quale s’efiede fo- 
pra tutti li fuoi fudditi del Regno. 

Lo aa.é la iurifditt.del Corriero maggiore fopra tutti li fuoi procacci. 

L Trilf»: 
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TrikunulidellìtmilitU, 

L O aj.è il Tribunale delie Reg«eGalere con il Tuo Auditore generale Dot- 
iore>il quale conofee delle caufe deHifuoi fudditi. 

. . 1.0 24.Ì il Tribunale dello Scriuano di raciooct quale tiene il bollo di tutti li 
foldatiicbe fi fanno, con molti officiali, & fcriuani. 

. Lo ajiè ilTriU-dcl Regio Tefutiero, quale tiene iurifdittione ifuoi rudditi, 

• Lo a6.è il Tribunale dell’ Auditore generaledel campo, qualec Dottore 
«iene iurifdittione fopra tutti li foldati del Regno Spagnuoli, & Italiani ftipeu- 
4 iatij,e fopH quelli della noua militia, detta del Battaglione. 

Lo ij.è ii Tribunale del Terzo de’Spagnuoli, quale conofee le caufe dc’Spa- 
gnuoli di quefia Città di Napoli. 

Lo aS.fono liTribunalidcltiRegiiCaftelIiNooo,dcirOuo,ediS.£ramo,in' 
* ciafebeduno lie'quali vi è il giudice detto l'Auditore. 

Lo i 9 ‘è il Tribunale della Razza, feu Regia Cauallcb'a. 

Lo 30.d la iarifdittione della Caccia. 

Lo 31. la iurifdittion^del Regio Arfenale. 

Lo 32. d la iurifdittione del Secretatio del Regno fopra li Tuoi fudditi nella^ 
SLegia Cancellarla. 

Lo 3 3>è la iurifdittione della Gabella del vino,che fi regge da'fuoi Arrend. . 
Lo 3<f.é la giurifdittionc della Gabella del Gioco. 

, Lo 3J.è la giurifdittione de'Con foli degli Orefici, ouero Argentieri. 

I^otrigefinoofcftoèlagiurifdittione della Giudeca con li quattro Conf^ * 
jquale tiene per Giudice delegato vnConfigliero. 

Ia> trigefimofcttimoèlegiurifdiitioni delli Confoli delle Nationiibraft^ 
K» come Vcoctiaoi»Genouèfi,FioreDCini> Ragufei, de altri, 

• * ^ TrilHoiéUiEcchfiéifiìCi. 

I L primo dii Tribunale ordinario deirArcmefconato,Cfa!efa maggiore di 
quefia fedeliflìma Città, qual tiene i’Emincntilfimo Cardinale con ilfuo 
> Renercndiffimo Vicario con rAuocato,e Procuutore fifcale,Giodici, Mafiio 
d’atti, e Scriuani. • 

Secondo , vi fono due Tribunali ddlafantiilìma Inquifitione, feùdel fanto 
Officio,vno per la Città di Napoli, che refiede nell* iftefib Arduefeouato ;e 
l’altro per tutto il Regno con Giudici, Confultori, Fifcale,e Mafiro d’atti,cbc 
aefiede in cala deirinquiGtore. 

^ Terzo,vi i il Tribunale dell’ fllufiriifimo , e ReoerendHfimo Monfig. Non- 
t!o,qualc tiene li fuoi Auditori, Auocato,e Procuratore fifcali,con Mafiro d’ac- 
ti, e Scriuani. 

Quarto, vi dii Tribunale della Rcucrmda Fabrica di S.Pietro,quaies’cflcn- 
de per tutto il Regno , e conofee delle caufe de* legati pìj , e tiene anco li Tuoi 
Giudici delle prime,feconde, e terze caufe, quali fono Miniftri Regi), che s’cli. 
gono dalli Sig. Viceré del Regno , che prò tempore fono,con il fuo Sectetàrio, 
Fjfcali, Mafiro d’atti, c Scriuani. 

Quioro,viè il Tribunale di S.Gio.Plierof.dcttodc*Caaal.di Malta,quale an> 
co tieoc il fuo Giudkc,coQ ii Fifcale, c Mafiro d'atti. 

Chic- 
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Chiefe efertti dalla Giurifdttùone delt Ordinario >, 

L a r’enerabile Chiefa di s. Maria dell’ Incoronata ftà loitcpofta alla giurfi^ 
dictionedei Reucrendo/’riore della Ccrtofa di S. Martino di Napoli , n 
quale riconofce tutti i Piai * che feruono in ella * cosi nelle caufe ciuili * come 
criminali. 

f'i è anco fa venerabile Chiefa di 5 . Antonio fimilmence efence dalia giurif. 
dittÌQtieordinariadcll’Arciuefcouo. 

' Vi è anco la giunTdittione della venerabile Chiefa di s. Giacomo dc*Spa« 
gnuoli)ii Preti di detta Chiefa fono Sudditi al (Tappellano maggiore. 


ARCIVESCOVADI, E VESCO VADI- 

del Regno di Napoli . 


s 


Ono nel Regno di Napoli centoquarantotto .Citca, nelle quali vi (b« ' 
no vcnt’vno Arciuefeouadi» e centoucntifeite Vercoiiadi,cdiqiieftiil 
Rè N.% ne ha il lusf r^c^tandi di orco AfeiueRduadr, e fedicr Vefeo* 
uadi concdIrdafPomcRce Clemente VlI.all’inuittiflfìmoCarlo V.alU 
i^.di Giugnodel 1 529.0!! Arciueféoaadifono-ikindiiìj L^nciateo» 
Otragm,Reggio>^aleftiD9 Traoi» Taranto. 1 Vefeouadi fono Ariano» Accrra» 
Aqui la» Cottone» Ca0hno» Cadèlio à Marcdi St 3 bia/Gaeta»Gallipoli', Gioac- 
nazzo» Motula» Monopoli, Pozzuolo» Potenza»Tiiuent«»Tropeai&f^cnto^ 

L ’Arciuefcouo di. Napoli hà Taf- I nedetco, ordinare cosi da Papa Gion 

fraganei. I XXlI.nelPanno I334«,&èerenie. - 


fraganei 
1^11 ^efeouo di Nola. 

Il A^feouo dr Pozzuolo , che è Regio. 
Il ^efeouo delia Cerra»che.c Regio^ 
li A'efcoup d’ITchia. 

Il^cfcouo d’Auerfaècfcote. 
L*Arciuefcouo.di Capuz; hi fiiffbà. 
ganei. 

Il ^efeouo dìTìtnai 
Il A^efeouo di Caini. 

U ^efeouo di Caferta. 

Il Vefcouo di Caiazza. 

Il Kefeouo di Carinola. 

I| A^efeouo di 560 * 3 . 
li Kefeouo di VenafrL 
Il Vcfcouod’Ifcrnia. 

Il Vefconod'Aquino. 

Il Vefeouo di Montecadno è l'Abbate 
. di quel luogo delH Ordinedi 5 . Be- 




Il Vefeouo di Fondi c efente. 
L’Arciuefcouo di^Salenio èRcgiOidO’'^ 
ili (iiffraganei. ♦ - 

l^efcouo di Campagna» 

, Il Vefeouo di Capaccio. 'i 

Il Vefeouo di Policaftror ^ \ 

Il Aléfcouo di Nufeo. 

Il Vcfcoupdi 5 arno* 
li A^efeouo di Marfico nouoJ 
Il f^feouo di Noccra de’PagaoL ‘ 
Ilf'cfcouod'Accrno. » 

j II Vefeouo della Cauaccfcme. - 
L’Arciucfcouo d’Amalfi fù. fatto Ar- 
ciueRouo nc* tempi di Ser^oPoa-^ 
tc/ìcc,& hifulfraganel. 

Il Vefeouo di Lettere. 

11 VefcouodICapri. 

Jl Vefeouadi Minori. ^ k 
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Il Vefcouo di Sc«h è vnito cor quello 
dìRauello* ficèeleote. 

Il Vefcoao di Rauello i vnico coa^ 
Scala. 

L(,’Arciuelcouo di SorreotO) ordinato 
da Sergio Terzo> hà fufftaganei. 

Il Vefcouo di Vico. 

Il VefcoDO di Malfa. 

II. Vefcouo di Caftcllo à Mare diSta- 
bia, e quello é Regio. 

L’ Arciuefc. di Confa tià fu ffraganei. 

Il Vefcouo di Muro. 

Il Vefcouo di Cangiano. 

U Vefcouo di SatrianOjcheèvnitocS 
quello di Campagna. 

Il Vefcouo di Monreueide. 

Il Vefcoao di Cedonia. 

11 Vefcouo di Sat’ Angelo de* Lóbardi. 

11 Vefcoao di Bifacciaycbeè vnicocon 
quel di S. Angelo. 

L’Arciuefcpuodell* Acerenza bà fuf- 
fraganei. 

H Velrouo di Macera al prefente vnR 
co con quello ì latro Areiuefcouot 
& è Regio, c fi diee Arehiepifcopus 
Acberantinua»de Matcranus. 

li Vefcouo di Venofa. 

11 Yefcpao d’ Angiona » che è tcasleri • 
toàlTurfi. 

li VeicopodiPotenzatcheè Regio. 

A Vefcouo di Grauina. 

U Vefcouo dLTricarico. 

L’ArcIuefcono di Taranto è Regio,5c 
bà fufFtagaoei. 

11 Vefc. di Motola, cbe put*d Regio. 

Il Vefcouo di Cafiellaneta. . 

1,‘Arciuefcouo di Drindifi era vnita 
con qtield*Oria,& boggi Oria tie- 
ne il Aio Vefcoua co particolare yé 
Regio,& bà fuffraganeo . 

n Vefcouo d’Ofiuni pigr Regio. 
^^L’Arciuefcouo d’Otranco è Regio, & 
bi fuffragaoei. 

• li Vefcouo di Cafiro. 

Il Vefcouo di Gallipoli Regio. 

Il Vefcouo d’Vgeuto Regio. , 


^ T t 0 XS ; 

Il Vefcouo di Lecce.' 

Il Vefc. di Capo di Letico vnito con 
quel d’Alelfano- 
II Vefcouo di Nardò efente. 
L’Arciuefc.di Bari bà fuffraganci.' 

Il Vefcouo di Bitonco. 

Il Vefcouo di Molfctta. 

Il Vefcouo di Giouenazzo Regio. 

Ì l Vefcouo di Ruuo. 

I Vefcouo di Salpe. 

Il Vefcouo di Polignano. 

Il Vefcouo di Mnndoruino. 

Il Vefcouo di Lauelio. . .. ' 

Il Vefcouo di Conuerfanb. . , 
Il Vefcouo di Bitetto. > . 

Il Vefcouo d’Andria. 

Il Vefcouo di Bifceglia. 

Il Vefcouo di Buda in Schiauonia è 
anco fnffraganeo di Bari. 
L'Arciuefcouo di Traniè Regio, & 
bà fuffraganei. 

Il Vefcouo di Montepelufoi& è eséte. 
Il Vefcouo d*Alcffino è vm'to có quei 
dì Capo di Ltaco. 

L'Arciuefcouo di Siponro, feù di MS.-, 
te Gargano, che boggi fi dice di 
MonteS. Aagelo,edi Manfredo- 
nia, Metropolitano della Puglia >bà 
per fufiragùiei. 

Il Vefc. di Viefte boggi fuffraganeo ; ' 
benché io altri tempi efence. 

Il Vefcouo di Rapolla vnito con'qael ' 
di Melfi efente. 

Il Vefcouo di Monopoli, che è Regio, ' 
Se efente. 

Il Vefcouo di Troia efente. 

Il Vefcouo di San Seuero efente. 
L’Arciuefcouo di Bcnenenco hà fuf- 
Aaganci. 

Il Vefcouo dìNocera di Puglia, il qua- 
le (fecondo il Frezzaj c fuffra'gànco 
di Traniydctto anco di S.Maria. 
li Vefcoao d'Afcoli. 

Il Vefcouo di Fiorenzuola. 

Il Vefebuo di Tclefe. 

Il Vefcouo di S. Agata de’Goti. 

• n 
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H Vefcttuo di Mooceuerde. 

Il Vefcouo di Montemarano. 

II Vefcouo d’Auellino» dhà vnlto il 
Vcfcouadodi Frcccnti. 

Il Vefcouo dì Vico della Baronìa. 

II Vefcouo d*AiIano>chc è Regio. 

Il Vefcouo di Botano. 

II Vefcouo di Bouino. 

li Vefcouo Turribolcnfe. * 

II Vefcouo di Dragonara. 

' li Vefcouo della VoUurara. 

II Vefcouo di L^rino. 

Il Vefcouo di Canne. * 

Il Vefcouo di Termoli. 

Il Vefcouo di Lefina. 

Il Vefcouo di TriucntOjch'è Regio, & 
efente. 

II Vefcouo della Guardia AIBera. 

L'Arciuefcouo di Roflano non bà 
Vefcoui fuffraganei. 

H Vefcouo di Bifignanotcfeace. 

L’Arciuefcouo di Cofenzà hi fuffra- 
ganei. 

11 Vtfcouo di Martorano. 

Il Viftooo di S. Marco efente ; e cosi 
«■con. ' 

11 Vefcouo di Mileto > che c vnico con t 
quello di Montelione. 

L*Aj»teefcouo di Reggio è Regio , 
s*intfCoIa Conte di Boua > & bà fuf- 
fraganci. 

* H Vefcouo di NicaBro* 

11 T^efeouo di Tauerna, che è vnito co 
quel di Catanzaro. 

11 T^efeouo dell’Aroantea , che è volto 
con quello di Tropea. 

Il FcIcomo di Cotrone è Regio. 

il T^efeouo d*Oppido. 


u 


Il f'efeouo di Tropea c Regio. 

Il f'cfcouo di Ceraci. ’t; 

Il T^efeouo di Squillace. ^ 

Il f'^efeouodi Nicocera. 

Il f^efcouodiBoua. 

Il /'efeouo dell’ Ifola dì Lipari è vnit^ 
con quello di Parenza,e fono fuffra- 
ganci all’Arcjuefcouo di Meflìna. 

L’ Ardue fepuo di $. Seuerina hi fuf. 
fraganei. ' 

Il /^feouo d’TIubriatico. 

H /^efeouo di Belcaftro. ‘ ^ 

Il A^Icouo di Siromenfe. 

Il Kefeouo dell’Ifola. ^ 

. o 

Il refeouo di Carenza è vnito c on : 
Cariati. ^ 

Il T’cfcouo di Strongoli. 

II f'efcouo di Cariati d vnico con Ge- 
renza. » 

Il r sfeouo di Monteleone è vnito con 
Cerenza. 

L'Arduefcouodi Ciuita di Chicti hi 
fulTragariA. 

Il A^efeouo qi Ciiiita di Penna >ch‘À 
vnito con qiuel d’Arri. 

Il T^efeouo di Sulmona , detto aqco di 
fraina. 

Il FtkoMo di Campii. 

Il f^feouo d’Ortona à mare. 

Il T^efeouo di Sora. 

II A^efeouo di Teramo efente» il qiiafb 
s’intitola Principedi TeramoyCon*, 
tedi BifenniOtC quando celebra^' 
pontificalmente flà armato d*arniO 
bianche. 

11 Vefcouo deirAquila d Regio» & d 
efente. 

II T^efeorib di Marfi efente. 


Il 7’cfc.diCafteirà Mare della ^ruca. j L’Arciucfcouo di Lanciano nca hì 


Il V irfcouo di Callano. 




T 
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fuffraganei. 

■» 










Signori 





Signori Titolaci, che fono in Regno mcfli per 
ordine d'Alfabcto. 


P Rìncipe dclfAmorofo > di cafa 
LpfFredo. 

Principe d’Angri,<f Oria. 

^ Principed‘Apici»di Tocco. 
Principe d’Aicolit di Ley iia. 

Principe d'Athcna» Caracciolo. 
Principe d'Auella, d’Oria. 

Principp d'AvdlinOyCaraccioIo. ■ 
Principe di BelmonretRauafciuero. 
Principe di Beluedere,Carrafa. 
Principe di Bi(ìgnano>San(cuerino. 
Principe di CapiSrano è il Gran Duca 
di Tofeana. 

Principe di Caramanicot Aquino. 
PrincipediCaiTaoodiCalabria » Pa|. 

iauicino. A 

^incipedi CalTanodiPro, Aragon4 
d’Ayerbo. ^ 

Principe di Carertay Gaetana 
Principe di Carpign ano, Lanaria 
Principe di Carouigni» Serra. 
Prìncipe di CaTal nuggiore,Brancia. 
Principe di CaBcllanetay Mirobalia 
Principe di Camello franco. Seriale. 
Principe diCafliglionc,d’Aquina 
Principedi Cafpoli, di Capua* 
Principe di Cariati, Spinella 
Principe di Cellamare , Giudice. 
Principe di Colle d* Ancbife , Coflàza 
Principe del Colle, di Somma. 
Principe di Colombraro, Carrafa. 
Principe^i.Cooca , d| Capoa. 
Principe di Cbiufano, Cartafa. 
Principe di Crucoli,d’ Aquino. 
Principe di Durazzano,Gargana 
Principe di Ferolito, Aquino. 
Principe di Forino, Calciolo. 
Principe di Francauilla c il Marcbefe 
di Pefeara Analos. 

♦ 


Principe di Gallirchio, Coppola. 
Principe di Geflb, Capua. ' 

Principe di Giraci, Grimaido. 

Principe di Leporano , MoA. ertola. 
Principe di Mayda , Loflredo. 

Principe di Marana Manriquez. 
Principe di Melfi • (f Oria, 

, Principe di Mclitaidi Silua. 

Principe di Molfetp, Gonzaga. 
Principe di Mondoruino Pignatello . 
Principe di Mont’albano, Tokdo. ^ 
Principe di Monte auto,Capece. 
Principe di Monceleooe, Opece Ga-' 
jcota. 

Principe di Montemarano,Marchere. 
/Principe di Montemileto , Tocco. 
Principe di MootelMcbiOtd’AuaJof^ ■ 
Principe di Monafieraci, Galcotà»^ 1 
Principe di Noia,Pignatello. . 

Principe deirOliueto, Spinella . 

Principe d’Octaiano , de’Medici. 
Principe di Pietra pulcina, Aquino. 
■Principe del PriGca'aBartiroitù 
Principe della Riccia,di Capua. * 
Principe della Rocca-dcir afpro,lFlR!Ì7 ' 
tnarino. 

Principe di RoccaRomaBa,d<’Capua. 
Prrne ipc della Roccella,Carrafa. 
Principe di Roflano, Aldobrandino, 
frincipedi Sanza, Orefice. “ 

/’^incipe di Sam'Agaia, Fercao. 
Prìncipe di Sanfeuero, di Stngro. 
principe di Sarfcucrino , Albuiino. 
/'rincipe di Samobuono , Caracciolo.* 
Principe di San Martino Gennara 
Principe della Scalea, Spinello. 
Prjncipcdi Scilla, Rii ffo. 
PrincipediSatriano,Rauarchiera 
Principe di Sopino, Carrafa. 

Prin- 
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Principe dì SoIofnMDrfino. Duca di Cagnano, Vargas. 

f rincipcdi Squillaci , Borgia d’Ara- Duca di Caiabritto, Tutta ulUa. 


gona. 

frincipcdiSquinnno, Enrincbes. 
Principe di Stigliano , Carrafa. 
Principe di StrongolìtCampitello. 
PrincipediSulmona, Borghefe» 
PrincipediTarfia,5pinello 
PrincipediTcramoé ilfuo Vefeoa. 
Principedi Torre nouaiCaracciolo. 
Principedi Torre padtilai Rocco. 
{Principedi Veaafrì , Pcretti bora Sa. 
udii. 

Principe di VenoTa, Lodouiiìo. 
Principe della Vctrana> Aibrizio. 

D re H l, 

é 

D Vea deir Acerenza>Pinello. 

Duca d’Ayello è il Principedi 
Malfa Cybò Malafpina. 

DucacT A iroltt Caracciolo. 
Ducad’Alelfanod il primogenito del 
Principedi Cadano di Bari. 

Duca d' Aluito» Gallio. 

Duca dell’ Apellofa, Ricca. 

Duca d* Andria» Cartafa. 

Duca d’Aquaro è il primogpenito del 
Principe dell*01iueto. 

Duca d’Arcci Buoncompagno. 

Duca d'Arcella, Caraciolo. 

Duca d'Atri) Acquauiua. 

Duca dell’ Atripalda è il proragoiito 
delPrincipe d'Auellino. 

Duca de Auigliano è il Principe di 
Melli, d'Ocia. 

Duca della Bagnata, Ruffo» 

Duca di Bagndi, Maiorga. 

Duca de Bagnulo, Sanfclice. 

Duca di Barrea, Afflitto. 

Duca di Bernauda,Bernaudo. 

Duca di Bellorifguardo, Pignatcllo. 
Duca di Bcluedere , Brancia. 

Duca di Bifaccia, Pignatcllo. 

Duca di Bouino , Gueuara . ■ 

Duca di Caiuanoj Barrile, 


Duca di Campo Chiaro, M )rmile. ‘ 

Duca di Canccllara, Carrafa. 

Duca di Campo! ieto, Carrafa. 

Duca di Cardinale d il Principe di Sé» 
triano. 

Duca di Cafa calenda, di Sangro* 
Duca di Cantalupo,Gcitnaro. 

Duca di Caftcl di Sangro,Caracdoto, 
Duca di tJaftcl Saraceno , Rouito. 
Duca di Cadrò, Pallauidno. 

Duca della Caftclluccia , Dauid. 

Duca di Caffrouillarié ilPrencipedi 
Cariati. 

Duca di Cadellonouo,Brancaccio. 
Duca di Cerif^no è il primogeniro del 
prindpedi CaAcl franco. 

Duca di Cclenza, Caracciolo. 
DucadiCeglie, Lourano. 

Duca di Cmita di peniu d il Duca lU 
Parma, Farnefc. 

Duca di' Collepietro, Carraia. 

Duca di Crofia, Mandatoricci. 

Duca d'Euoli, Grimaldi, bora d’Orfa. 
Duca di Ferrandina è il Principe di 
* Mont’albano . 

DucadiFerrazzano,Vitagliano* ' 

Duca di Fragnito, Mont’alto. 

Duca di Flumari, de Ponte. 

Duca di Fuorli, Carrafa. 

Duca di Girifalco, Caracciolo^ , 
Duca di Grauina, Orlino . ^ 

Duca di Grumo, della Tolfa. 

Duca della Guardia, della Marta. 

Duca de Icizi , Carrafa. 

Duca di Lauriaj^o , Sanfelice. 

Duca di Laurenzana, Gaetano d’A- 

ragona. 

Duca di Laurino, Carrafa . 

Duca di Lizzano , Clodino. 

Duca di Laconia è il primogenito del 
Principe di Mayda. 

Duca di Limatola, Gambacorta, 

Duca di Lultra .Brancaccio. 

Duca di Macclu'a, della Marra. 

Duca 
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Duca di Madaloni» Carrafa. 

Duca di Marcina, Caracciolo. 

Duca di Murfanclla» Barrile. . 

Duca di Marfi. Colonna. ' 

Duca di Marzaoo> Laudato. 

Duca di Miranda > Crifpano. 

Duca di Mondragonc è il primogeni- 
to del Principe di Stigliano. 

Duca di Moni’alto > Moncada d*Ara- 
. gona. 

Duca di Montecaluo» Gagliardo>hora 
Pignacello. 

Duca di MonceleonC) Pignatello. 
Duca di Montenegro » Bucca d*Ara- 
gona. 

Duca di Montenegro, Grego. 

Duca dLNardò,Acquai)iua. 

Duca della Nocara , Loffredo. 

Duca di Noccra, Carrafa. 

Duca delle Noci , c il Duca di Nardo. 
Duca di Noia, Carrafa. 

Duca di Orf.ra, Franchis. 

Duca di Pefcbici , di Regina, bora Pi. 
fanello. 

Duca di .^erdifumo , è il Principe del- 
la Rocca dell’afpro. 

Duca di Popoli, Cantelmo. 

Duca di Rapoila hoggi di Dmzzano , 
Carrafa. 

' Duca di Rodi , Capete. 

Duca della Salandra, Rcuercera. 
Duca di Salza, Strambone, 

Duca di Sant’Agata, Ceffo. 

Duca di S. Angelo à FafaneJla , Cape, 
ce Galeota. 

Duca di s.Agapito,Prouenzano. 
Duca di San Ciprianq» Tufo. 

Duca di s.DonatOtSanfcuerino. 
Duca di s.Donato, Vaez. 

Duca di s.£lia, di Palma. 

Duca di s.Mango,Cbignoner. 

Duca di s.Mariino, Leonefla. 

Duca di s.N leandro Caroprefo. 

“ JDuca di 5.Giouanni,Cauaniglia. 
Duca di San Pietro in Galatioa, Spi* 

noia. 

■ 
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Duca di s.pietro, Lopez. \ 

Duca della Regina, Capece Galeota. 
'Duca della Rocca , Caracciolo. * 

;Duca di Sàraccna,/^efdara di Diano; 
Duca delle Seri e, de Rolli. : \ 

Duca di Siano Capete Latro. ; 

Duca del Serto , Spinola. n 

Duca di Roicino, Villano. V 

Duca di Se(Ta,Cordoua,e Cardona. 
Duca di Sicìgnano , Caracciolo, bora 
di Tocco. ^ 

Duca di Sora è il Duca d*Arce,Puon-i 
compagno. ^ 

Duca di Speyzanó, Mofccttola. s 4 

Duca di T agliacozzo, Colonna. - -ì A 
Duca di Taurifano, di Cartro. 

Duca diT clefa,Ceua Grimaldo. 

Duca di TcrmolijC il Principe di Roc- 
ca Romana. ' 

Duca di Terranoua , è il- Principe di 
Giraci. 

Duca di Terranoua , Pagano. 

Duca di Torre maggiore ,è il primo- 
genito del Principe di 5. Seucro. 
Duca diTraetro ,èil Principe di Sti- 
gliano. 

Duca dìTurfi, è il primogenito del 
Principe d’Auclla. 

Duca di Turano , Caualcancc. 

Duca di Tocco, Pinello. v 

Duca di Vay tano, Mormilc. . . . 

Duca di Vietri, Sangro. 

MARCHESI, 

M Archefe d’Achaia, delli Monti. 
Marcbcfc d’Acquauiua è il 
piiniogenlto del Duca p’Airi. 
Marcbefcd’Aicta,Cofentino. 
Marcffcfc d’Alfidcna , Bucca d’ Ara- 
gona. 

Marchefcd’Aluignano, Capece. 
Marchefe dell’Amato, Loffredo, j 
M archefe d’Anzi, è il primogenito dd 
Principedi Belucdcrq,r 
Marchefe d’ Atena, C oacublec. 

, Mar- 
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Marchefe d'Arìcnzo è il Primogenito 
del Duca di Madaloni. 

Marchefe d*Acc(fa è il Duca di Ta- 
gliacozzo. 

Marchefe di Bafelicci Riddi fi* 

Marchefe di Bonico, /^ifanello. 

Marchefe della Beila} Caracciolo. 

Marchefe di Bellance è il Principe di 
Caferca. 

Marchefe di Belmonrci Tappia. 

Marchefe di Bcruicara} Gafligliar* 

Marchefe di BineccO}Caracciolo. 

Marchefe di Bicecco } Carrafa. 

Marchefe di PracigliancsMirobailo. 

Marchefe diBrancalioneè il Duca di 
Rapolla> Carrafa. 

Marchefe di BrienzatCaracciolo. 

Marchefe diBucchianico è il Primo- 
genico de| Principe di S.Buono* 

Marchefe di Buonalbergo» Spinello. 

Marchefe di Campi» Enrichez. 

Marchefe di Cammaroca, Marchefe. 

Marchefe di Canna» Loffredo. 

Marchefe di Caiazzo » Corfo. 

Marchefe di Campagna c ilPrencipe 
di Monaco» Grimaldo. 

Marchefe di Campolatcaro è il Prenci- 
pedi Cafpoli. 

jT/archefe di Capriglia» Caracciolo. 

A/arclìcfcdi CapograiTI, Capponi. 

vl/archcfc di Capurfo,Pappacoda. 

Afarcbcfc di Cafa d’arbori»CaraccioIo. 

Marchefe di Cafobuono>Pelcioita^» 
Campitcllo. 

Marc, di CaBelguidone»Caraccioio. 

Marchefe di Caffeinuouo c il Prencipe 
di Sanfeuero. 

Marchefe cH Canelactere»è il Primoge- 
nito idei Prencipe della Roccella. 

Marchefe di Caftelpoto»Caffiglia. 

Marchefe di Cafal mio no, PigoatcHo. 

Silarclufe di Caflcl 1 uccio,Pefcara. 

Marchefe di Ca{Tano»Serra. 

Marchefe di Cerchiara è il Principe di 
Noia. 

Marchefe di Circcllo» di Sommai 


Marchefe di Ceglic d’Otr.Lobrano. 
Marchefe di Ceglie di Bari»de Angelis» 
Marchefe di Cilcnza»Gambacocta. 
Marchefe di Ccrclla»Manriquez. 
Marchefe di Cinque frondi»Gifoni. 
Marchefedi Ciuita S.Angelo,PinelÌi. 
Marchefe diCiuita rccégha»del Pezzo. 
Marchefe di Colle longo»Sanefio. 
i^archefe di Corigliano,delliMontj. 
yt^archefe di Corlcco è il Prencipe df 
Colle d*Anchife. 

Marchefe di Crifpano»Sirada. 
Marchefedi Cufano,Barrionuouo. 
Marchefe di Ducenta» Folgore. * 

Marchefe di Faicchio » bora Duca di 
Martino. 

Marchefe di Fufcaldo, Spinello. 
Marchefe di Calatola è il Primogenito 
del Duca dell’Acerenza. 

Marchefe di Cagliati, Sances. 
Marchefe di Genzano» del Tufo. 
Marchefe di Gioia è il primogenicò 
del Prencipe di Giraci. 

Marchefe di GrafI]gnano,Lottiero. 
Marchefe della Grotteria , Aragona^ 
d’Ayerbo. 

Marchefe di Grottola, Sances» hora^ 
Caracciolo, 

Marchefe d’ìntrodoco, Bandioo* 
Marchefe d’ilicito è il Prencipe di 
ffellaneta. ~ 

Marchefe di Laino» Cardines. 
Marchefe di Larino è il Prencipe di 
Cafalmaggiore. 

Marchefe di Lauello,dcl Tufo. 
Marchefedi Lauro» Pignatello. 
Marchefedi Longobofco,Iodicc.' 
Marchefe di Macchiagodena» Carac- 
ciolo. 

Marchefe di Miffanello c il Prencipe-^ 
di Galliccbio. 

Marchefe di Mifuraca è il Primogeni- 
to del Prencipe dclla'Scalea. 
Marchefedi Mirabella» Naccarella* 
Marchefe di Mom’agnano»Vefpolo. 
Marchefe diMontc falcone, Gargano»' 
M Mar- 
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Mai chcfe di M6te falc iuiir»Fodcn>.u. 
Mardicfe Ji Monte falcone , di Mar- 
tino. 

M ircbelcdi Monte forre, Loffredo. 
Marchefc di Montcnigro, Cirrafa. 
Marchefc di Montepilnfo,Grimaldo. 
Marthefed Mòte fìluanoi Brà. accio. 
Marcbcfe di Monacilonc , Alaccon dà 
Mcndo 2 za. 

Marchefc di Monte rocchetto,Morra. 
Marcbcfe di Montorio, Cafìciler. 
Marcbcfe di Motta gioiofa. Carte- 
ciulo. 

Marebeiedì Morcone, Baglione. 
Marcbcfe di motola,Cararciolo. 
Marcbcfe d'Oria, Imperiale. ' 

Marcbcfe di Padulo, Catbonefpina. 
Marcbcfe di Padula, di /’onte. 
Marcbcfe di /’aglieta, pignatello. 
Marchefedi /’entidattib , Fràcopcrta. 
Marcbefe dì Pefeara è il Prei.cipe di 
Francauilla, Aualos. 

Marcbcfe della f’cttella, Caputo. • 
Marcbcfe della Pietra, Lomcro. i 
Marcbefe delia Pietra Vaytana,Gri- 
maldo. 

Marcbcfe di Pizzoli, Toner. 
Marchefedi Pimonte, Lanario. 
Marcbcfe di fcira catella , Ceua Gri. 
maldo. 

Marcbcfe di Pifciotta,Pappacoda. 
Marcbcfe della Polla, Villano. 
Marcbefe di Polignano Radolnich. 
al/archcfc di Ponte latroiie.Capcce. 
A/archefe di /’ofliglione,Franco. 
A/archefedi Rapolla,Braida. 
ai/archefe di Rende è il A/arcbcfe del- 
la Valle. 

wWarebefe dcll’OriuIo, Pignone. 
A/archefe della Ripa, Riccardo. 
.A/archefe di Rofito , Branda. 
A/archefe di Rpggiano, A/acedonlo. 
A/archc(c di Ranngnano,Lagni. 
A^archefe di Salice è il Principe delia 
Vetrana. 

A/archcfe di Sagineto, A/aiorana. 
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A/iicbife (fi S. Angelo, di Ponte. 
3/atchefedi Salccto, Spina. 

/Ifarchcfc di Sant’Agata è il A/arcbe- 
fedi Triuii o. 

A/arcbcre di S. Angelo, Saluo. 

A/arc l)efe di S.Eramo, Caracciolo. 
A/.irchifedi San Giorgio, A/ilano. 
A/arcbciie di fan Ofuliano, Ram rcz 
A/ontaiuano. 

A/arcliefc di fan Giuliano, Longo. 
A/archefe di S.Lucido, Sangro. 
A/archefedi s. Fioro, Zapara. 
/lyarcbcfcdi s.Gk>uanni, del Tnfo. 
Adarchefe di fanto A/ango , A/aftio. 
giudice. 

A/acchefedi s. A/arco,Cauaniglia. 
A/arcbcfc di s. A/arzano, A/aftfillo. 
Adarchefe di s. A/auro, Brancia. 
A/archefe di s. Mafliìmocil Duca di 
Ctntalupo. 

A^archefe di /Wcliro,Brandolino. 
Marcbcfe di Mìgnano, Dura. 
Marchefc di Sanfcucrino è il Principe 
d’Auellino. 

Marcbefe di Sorlto» Ardoino. 
Marchefc di Specchio, Tram'. 
Marchefc diSpinazzoIaé il Principo 
di Mondoruitio. 

Marchefedi Spineto, Imperato. . 
Marcbefe di Tauiano,dc Franchi*. 
Marchefc di Torrccufo, Caracciolo. 
Marcbefe della Terza, d’Azzia. 
Marcbcfe della Tiana,Mifrancllo. 
Marchefc della Torre di francolifc è il 
Principe di Rocca Romana. 
Marchefc di Tortora è il Marcbefe di 
Roggiano. 

Marcbefe di Triuico , Loffredo * 
Marcbcfe dì Tur? no, Cafarelli 
Marcbefe della Tufara è il Marcbefe 
'di Triuico. 

Marcbcfe del T u fillo , Lombardo . 
Marchefc della Valle, AlarconMcn- 
dozza. 

Marcbcfe del Vado è il Principe di 
Francauilla, Aualos. 

MafH 
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Marc&.di Vico di pantano > Suarcz. 
Marchefe di Varanello > Carrafa. 
Marchefe di Vico è Piincipe dello 
Olmeto. 

Marchefe de Vinchiaturo,Longa. 
Marchefe di Villa, Manfo. 

Marchefe di Villamaina,Tapp!a. 
Marchefe della Voltorara, Caracciolo* 
Marchefe del Zirò è il primogenito del 
Principe di Tarfia. 

CONTI. 

C Onte deir Accrra é il Marchefe^ 
di Laino. 

Còte d’Albiè il Duca di Tagliacozzo. 
Conte d’Aliano è il principe di Sii* 
gliano. 

Conte d’AltauilIa è il primogenito del 
Prlncipedella Riccia. 

Conte a’Anuerfa è il Principe di Roc- 
ca romana. 

Conte di Biccari è il Duca d'Airola. 
Conte di Buccino è il Duca di Mar- 
tina. 

Conte di Bottello è il Duca di Monte* 
leone. 

Conte di Boua è l'Arciuefcouo di 
Reggio. 

- Conte d i Campobaffo è il Principe di 
Molfetta. 

Conte di Canofa è il Marchefe di Ca- 
pagna. 

Contedi Capaccioèil Duca di Eiioli 
Conte di Carinola è il Principe di Sti- 
gliano. * 

Contedi Cafalduni,Sarriano. 

.Conte di Caftel dell’ Abbate c il Prin- 
cipe dclli Rocca dcll’afpro. 

Conte diCafttI di Lino , Vitelli. 
Conte di Cadigrone, Brancaccio. 
Conte di Cadagneta è il conte di M5 
iella. 

Conte di Cadrò è il Primogenito del 
Duca di Taimfano. 

C9nte di Celano, Piccolomini d’Ara 


LI ^UTOLI. ^ 

Còte di Ccrrito c il Duca diMadaioht. 
Conte di Chiaramonj^e , Sanfcucjino. 
Concedi Coimeianni, Marullo. 

Conte di Conza è il Principe di Ve» 
nofa. 

Conte di Coruaro, Marcri. 

Conte di ConuerUno è il Duca di 
Nardò. 

Conte di Fondi é il Prindpe di Sti-' 
gliano. 

Concedi Gambacefa,Mendozzt. 

Conte di Gioia ^ il Duca d’Atrfi 
Conte di Giouenazzo è il Principe di 
Md-fétra. 

Conte di Giulia nona è il Ducad'Atri. 
Contedi Loreto, Afflitto. 

Concedi Macchia, di Regina. 

Contedi Maceri, Colonna. 

Conte di Martorano è il Primogenito 
del Principe di Cafliglione. 

Contedi Buonuicino, Caielli. 

Conte di Molife dii Piincipe di Stron- 

Conte di Mifciagne, Beltrano. 
Contedi Mola, Vaeiu 
Conte di Mont'aperto è il Primogeni» 
to del Principedi Monte mileto. 
Conte di Montederifi è il Marchefe 
dol Vaflo, e Pafeara . 

Conce di Montuoro, di Capua. 

Conte di Montella, Gattola. 

Conte di Muro c il Principe di Sòfo-i 
fra. 

Comedi Nicotcraèil Priac.di Scilla. 
Conte d’Oppido, Orfino. 

Conte di Paicna è il Primogenito del 
Principedi Conca. 

Conte di Palracrici de Matteis. 

Conte di Piccrno, Caracciolo. 

Conte di Policaftro, Carrafa. 

Come di Poteza è il Marchefe diTri- 
uico. 

Conte della Rocca ralnoia c il Primo- 
genito del Duca della Caflclluccia. 
Conte di Rullo c il Duca d’Andria. 
Come di Sam’Angi'o c tl Co.;re di 
M a Soria- 
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• Soriano Primogenito del Duca di 
Noe era; ^ 

Come di s.Gio:in Fiore, Pignatello. 

Conte di Santa Chriftina è il Primoge- 
nito del Principe di Cariaci. 

Conte di Santa /i/aria in Grifone, Ve- 
nato. 

Conte della Saponata, Sanfeuecìno. 

Conte di Sarno è il Come di J/areri. 

Conte della Scala, Spinello. 

Come deili 3chiaui,Caracciolo. 

Conte di Setino è il Prìndpe di $*Buo 
na 

Conte di ra mcvzana , Brtida. 


/ •* • ■ ■■ ■ 
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Conte di .Simari è Ì1 Primogenito del 
Principe di Squillaci. 

Conte diSinopoli è il Principe di Scil- 
la. 

Conte di Soriano c il Primogenito 
del Duca di Nocera. 

Conte della Torcila è il Principe d’A- 
uellino. 

Conte di Trinento è II Primogenito 
del Duca di Barrea. 

Conte d’Vgento, Pandonc. 

Conte del Vaglio, Salazario. 

Come di VaBo meroli, Tappia. 



i 

\ 



.a 


'■i.} 





. 


breve 



BREVE DESCRITTIONE ” 

TERRA di' LAVORO % 


PRIMA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 
Con li nomi delle Cirtà> Terre, cCaftclla , che vi fono, c con 
la nota de’F uochi, che ciafcuna di effe fi in quella 
• nuoua numerationc . . . : 

£ delle Città , Terre di demanioy e Camere ri/ernate,cbe ri foM, 
Con l’mpofttione , che pagano alla ì{egia Corte . 

Arme della Prouincia di Terra di Lauoro. • 


/ 
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A /’rouincìa di Terra di Lauoro fiì detta anticamente Campaena Felice^ 
f per la fcrtiliia , & abbondanza del fuopaele , che come Regina d’oen’al- 
ira auanza d. tutti , beni della Natura.cpetciò incritli.cntc fi per 

che di grano ,& ambedue fono ligarcda vna corona Regale pur d'uro che 
flanao in vn campoazurro. (^ucHa Prouinciadalla partedi MatOro. eTra 
montana confina con lo Stato ui Tanta Quefa , e con la Ptouincu d'Abruzm 

Mni^r ^T- Abruzzo citta , e conLi col 

» Urli tre Ifolc per la parte di Me zzo giorno Nifi 

«hi ^“i^l/ano , e Volturno, cinque famofi 

laghi Agnano, Auerno, Lucrino, f'atria» e quel di Fundi enn d 

c°o '*’ M (T h' ^ N^poli,^aia,Marc mono, e Gaeta’. Vi fono otto CrQcfia" 

° S Ermo,e quel dell’ Ouo, & in Capua il Ca’ 

ficllodi Capila, in Gaeta, ilCaftcllo diGaeta , jle il Cafiello della rìriaHHU .i” 
Gaeta, in Baia il Caftello di Baia,c ncll’lfola d'Ifcbia il Caflcllo difehia d' n’ * 

V. roroncllefu. M.ri„c,rcn.,ducTo,ri 

HinlS'' vw'"” ™ Nipoi;, Capua, Sor 

rent^Li Vefcouadi fono Aquino, Alife, Auerfa,Acerra,Calui, Cafena^, Caiaz 

no 190. con l’Ifola d’Ifchia , e Precida , oltra di quird ci altre in diuerf^tem^ 
rouinate.comcLiua, Aufonia, Vefiina , Stabia, Pompeia, & Herculana, Lin 

terno, Mifeno,Atc!la,Formia,Mlnturno,Sinuefla,Volturno, Cuma,e Baia Ad' 

pr?ffo I antiche rume di Linterno vi è il fonte Accidola, le cui Acque bcuendoi 
n/Ìì c’ ' "lolto imbriacano come il vino 

N>rn ^ ‘ '« '"'"'"C del Solfo,del Rame, del Ferro,deÌ 

in territorio di SelTa vi èia Miniera dcll'Oro,e dell’Argcn. 

to.Ncl territorio di Gaeta vi fono molte montagne di Ceffo. Nel^onte di 

Nell’ 

Il^a d Ifihia vi c la Miniera dcirOro,c dcll’Alume . Vi iòno in quefta ;>touin 
eia ancora molte paludi, e famofi Monti,che per breuità fi tacciono. 

Doue troMnrete <p<eJÌ$ff£no \fon» U camere ri/eruéitt, 

rfcckia. Nuoua. I recchié. • A^waiTr 
nJofT'dfp, Jl! 


nvmeratione. 

fatichi A. Nuoua. 

I4J6 A Ver/a 1905 

Cnfan J Autrfa» 

76 Aprano 

laiCaricnaro 106 

SyCafolla Vaitnw. 
na 

1J3 Cardite ^30 

iJoCnTpa.io 109 

ipCafignano u < 


PC* 124 

iy9Cefe 168 

aj Cafolla S. Ayto- 
ro IO 

4Cafalnuouo. 33 
zoCafapifenna 471 
/joDurcBia 180 I 
1 26 Frignano picco- 

157 


re 176 

•117 Fratta piccola 139 

ri 86— Giugliano diM5 

telcone , e d’Ace^ 
renza. 1427 
iiSGticignano 87 
yliola ,3 

i6j Lufci.ino Z73 
68 Or- 


DI 

FtcchiM. NH«ud. 

68 Orra loj 

90 Pumìgliano d'A 

• tclh 128 

• 115 Parete 13 j 

108 Pafcarola 93 
^8z.So>;iuo' 8j 

95 ^ M»rccliino*i36 

671 Sam' Anu'mo 679 
lòo ^anrArpioo 146 
169 Saji Cipriano *64 
17J Tremola 304 
207Tcucrola 219 
Et TcuqoJaccio no 
iii’ter numerato 11 
1056 Ariczo,cCarai;79i 
tj8o Auc:la,c Cafali^z 
194 Aluignano 175 
iz Aluigiiancllo ii 
1S9 Accrra 219 

41 Alife 41 

3 Ainorufo io 
87 Aliano 74 

, tjz4Alm‘to 182 

280 Atina 247 

t334Arce 31 j 

• 38 Aquino 60 
^ 40 Acqua fondata a6 

608 Arpino JJ4 
ai6Biyano 189 
43 Baya a6 

;24Bcimonte 103 
, 97 Brocco 99 

599?Capua , e Ofa- 
5343 

j99Caya2za, e Gafa- 
B 378 

i379Cafcrta , e Cafa- 
1184 

ti5oCicciano 101 
1368 Cayuana 385 
90 C'aneli' à mare del 
Volturno 84 

59« Cerreto 734 

61 Carapagnano , e j 

Squille 19 ' 


DI Ljir 
ytuhta. IVuouti, 

3iiCurano 473 

6oCiuitclla 47 
42 Caftcluencre 33 
90 Capriata 70; 
l7Cccala 8 

j3Ciotlano 53 
289 detto 272 

67 Calvello nuouo dcl- 
l’Abbadia 62 
lyi Caini loi 

18 ( Colle Santo Man- 
go 146 

2 3Cocornzzo 17 
IJ3 Ceruaro, c Troc- 
chio 166 

aoiCaftroceli 138 
t3 J I Coca, & Orchi 187 
63 Caftell’bonurato3J^ 
ijoCàpo di Mele 109 
54Cayaniello 56 
48 Caflel nuooo di Sà 
^ncenzo ao 
30 Camino 17 
155 CaBcl nuouo di Si 
Germano 156 
260 Cartello forte 207 
l57Campoli 205 
82CartellucciO 76 
20 C-a^oli 26 

i49Cauluieri J14 
74 Cafale 64 

440 Girinola , cCafa- 
291 

385 Durazzano, eCa- 
327 

135 Pragunit e May ra- 
no 1J5 

l72Fraflb 188 

2(4Faycchio 247 
230 Formicola , e Ca- 
fali 342 

30 Feudo dell’ Accr- 
ra jo 

43Foflaccca 23 
137 Fondi ^88 1 


0 . ,95 

.ycctbi^, . 

(38 Fontana 133 

367 Fratte , e Core- 
go 320 

382 Guàrdia Sanfra- 
mundo J37 

taooGioya 170 

139 Gallo 202 

i3i6aNinàro , 114 

333 Galiuccio 227 

22 12^ Gaeta ; 2322 
76oltrov * ^ 440 

f 192 Infoia 19S 

i68LimdioIa n» 

1382 Lauri,e Càfali 1 303 
73 Latina 67 

ti4oLotino 138 

‘86 LicbIII ' 69 

1 90 Lenola 196 
603 Marta lubrenfc*'3 34 
4,2 Mclizzano 38 
1038 Madaluni 71 & 
2À5 Morrone 240 
joi Marignanella ^ 
1049 MariglJano » e Ca. 
fall 7po 

iSMarzanicllo 18 

ziMartrate 17 
33 Mont’ Aquila 35 
232 Maranola 182 
72 Monticella Si 
f633 Marzano » e Cafa. 

li 3 H 

37Mignano 41 
10 Marta inferiore 5 
7 Montanaro j 3 

339^ Nola jtfi 

C^ 4 /» Jt NiU , 
lyoCiraitile. 109 
36Campafano 49 

43-“ Comignano 34 

92 Cafa Marciano 33 
. 66 Fayuano 36 

yCaU 


1 
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7-Ì Gallo 

' 4 

7 

32- Liuardi 

4 

27 

136 Liuari 

115 

26 Rifigliano 

21 

j9-lScaruayto 

8 


135-lSani’Etamo 86 
333SauIano 317 
6 j-~ Sirico S 7 

35 >-| Santo Paolo 165 
ri 7 -^Tufino 1 x 7 j 

49-^ Et Vignola 39 j 

939 Octayano 1076 * 
ti8ix Piedimonte pro- 
pe Alife 929 
t648/’alma 45 j 

345 Pomtgliano d*Ar- 
co 216 

25 Ponte ladrone 5; 

X 19 Pietra roya 69 
li 54 Pozzuoli 1001 
XééPrata > e Paglia- 
ra 114 

46PratelIa 18 

1 145 Pietra Molata 107 
TiaaPrefenzino 100 
t2Ó4 Pietra propc Vay- 
rano 257 

74 Pizzone 48 
290 Piedimonte dell’À- 


yecihiM. Nutuéi, 

30 Rayano 46 
35 Rocca piperozzi 30 
éiRocca rauindola24 
97 Rocchetta dell* A- 
badia 38 

43 Riardo 36 
22 Rocchetta propè 
Calili 20 

95 Rocca romana , c 
Cafali 106 

723 Rocca Mófìna 609 
79 Rocca di Vadro 74 
495 Rocca fecca 32J 
176 Rocca diMontra- 
gonCjC Cafali 203 

‘ " Gogllcl- 


badia 346 

273 Picinifeo 180 

66 Porta 41 

l83P:irtcna 78 

256 Picfcofolaro 208. 
66 Pico 147 

600 Procita 731 

aiyRoccaiaynolaaio 


229-^occa 

ma, e Cafali di Mo- 
ticcllo, e San Pie- 
no 298 

i49Sorropaca *94 
t2i8Strrano 85 

i8j5Sou»ma, e Cafa- 
li 1434 

1035 Sorrento , e, Pia- 
no > 3^4 

•3J5 Sant’Angelo Raui- 
feanina 316 

2o5San Lorenzo mag- 
giore 159 

213 Santo Lorcnzcl- 
lo 196 

2 2 Sarò Saluatore 26 
7iSicrto 50] 

32 S. Maria dell’ Oli- ( 
ucto II j 

ii4Scappoli 66 1 

83 Sarò Vincenzo 40 
67 Santo Felice 31 

50 Santo Ponard» feu 
Sàto Apollinare 39 
443 S.Donato 255 

l62S.Pictro in fine 142 
174 Santo Vittore ,106 
118 Sant’Elia 182 


ytcchi*. Nuom«. 

j 5 Sàt' Angelo in To- 
dice 31 

1 3 Sam’Ainbrofio 16 
938 S.Gcrmano, e Ca-* 
Tali 716 

40 Sant’Andrea 29 
168 S.Giouàni.in Car- 
rico 181 

24 San Giorgio 27 
14 i^anto Padre 
84 Spigno 

49 Sporlonga 
286 Sette frati 
629 Sora 

30 Snyo 
lojSchiaui 
1803 Scffa,c Cafali 1840 
9 Sant’Arcangelo 1 

50 Torre di Ftancoll- 

fe 78 

5 Telefc 6 

32 Tremola, e Loria- 


104 

97 

iif 

l8o 

«55 

r9 

86 


no II 

iSoTercIla ' «4* 

iiaTrayctto 18 
222 Torà 207 

i44oTliiano » e Cafa-f 
li 797 

5 30 Vico propc Sor- 
remo __ 721 

55 Vico di Parano 58 
105 Valle di Frata 120 
25 Valle di Scafate 4 
i34Vaytano 140 
30 Valle fredda 23 
7J4 Venafro « e Cafa- 
li 5«7 

76 Vitticufo 30 

147 Valle rotonda 144 
9S Vicalui 66 

Cafali di Napoli, 

235 Arzano 235 

lot Caruizzano 201 

218- Póticlcllo 21 8-^ 

’ i„' 


I 


In tutto 


DI TEIi\A DI IjiVOnjO, 


SSma dtlU 
NJ'tcchia. 


Sòma dtU* 
N.Nmm 4. 


6307+ r 
Terre 


S6990 - 
} 

date per d|Mhbi- 
tate in quefta Prouin* 
eia da Numeraror' 
dell’ vltima Numera- 
tione, e fono ie focto- 
ferirte. 

15 Bagnulo 
IO A/iffì Superidke 
39 rugliancllo* jc 
1 2 Popone 

CITTA, E TERRE 
franche in perpetuo 
de’ pagamenti filcali 
di quella Proti incia_i» 
di Terra di Lauoro» 
Napoli, c Cafali 
Gaeta 
Ifchia 
Precida 
Pozzuolo 
Aquino 
S.Gcrmanò 
Mugnano 
Quatrellc 
Viso di Pantano^ 



Nomi delle Citcà,e Ter- 
re di Demanio , 'cioè 
Regie , che fono nel- 
la prefente Prouincia 
di Terra di Lauoro. 

Napoli Cittì inclita, Gp- 
podcl Regnesper Pri- 
iiilegiOfChc tiene,non 
ù numera , ne anco 
tutti 1 iuoi Cafali,cbe 


fono quarantatre, per 
dodcci miglia intor- 
I no, ne pagano cofa 
alcuna. 

Auerfa, eCafali/^ 
Capua,c Calali. 

Gaeta 
Mafia 
Nola 
Pozzuolo 
S.Germano 
Surrento, & il Piano. 
Somma, e Cafali 
Irapofitioni *chepaga_rf 
ciafeun fuoco di que- 
lla Prouincia alla Re« 
già Camera. 


j^Rimicramentc paga 


l’ordinario, & eflraot 
dinario à ragione di car> 
lini 15. , & vn grano per 
fuoco. Quella impofitio- 
ne lì paga per terza, cioè 
ognÌ4.mefi lafuarata. 

Pagale grana 48. per 
la Viteria Spagnola; que- 
ll’iropofitione fi paga à 
mefe;paga gr. 17. perle 
genti d’armi, e fi paga^ 
per mefc;paga le ^an.9. 
per acconcio delle lira» 
de,efi paga per terza. 

Pagale grana 7. e ca- 
uallo vno per guardi^^ 
delle Torri,pcro le Ter- 
re , che Hanno dillanti 
dalla marina dodici mi- 
glia , pagano la metà di 
quefio pagamento , o 
quella impofitione fi pa- 
ga àmefe. 

Pagale grana a. e ca- 
ualli 6. e due terzi di ca- 


59 


mento lì paga per tcruii. 
Nomi de*Cafali della 
Città di Napoli, quali 
per Priuilegio, ch^ 

tiene detta Cinà, noia 

pagan^gamemifi, 
fcali,ntaItro. 

S.Pieno ì Paterno 
La Fragola 
Lo Salice 
Cafalnuouo 
Fratta maggiore 
Grommo 

Cafandrino . 

Melito 
A/ugaano 
Caruizzano 
Fanecuocolo 
Marano 


> 






Folueca 
Chiaiano 
Marianella 
Cardite . 

Pifcinola 
Miano 
Mianella 
Secondigliano 
Capo de Chino 
Cala Fàtore 
Arzano 
Caloria 
CapodiMontf 
Antignano 
Socciano 
Fianura 
Fuora grotta 
Pofilipo 
Fec Cigno , 

S.Giouannì à Tedaecia^ 
La Varr.1 
San Spirito 
S.IorioàCrcfnàno 
Ponticello t 
‘1 Terzo 




uallo, per lo mancareen 
rode i fuochi, e dell e ^ | La Pifcinella 
grana 48 . 11 quale paga- | La Villa 

» N 


1 %; 


« 
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Accra bianca 
Portici 
Re fina 

La Torte del Greco. 

La Torre dell' Annuo» 

^iata. ^ 

C^i della Cini 
(TAucrra. > 

'Aprano 
Cafa Peftnnt . 

Cafa /’uzzana 
Cafaldi Prcncipe 
Catinara 

. Cafolla Valenzana 
Cafignano 
Cefe 

CafaleS.Aicoro 

Crifpano 

Du^enta 

Frignano maggiore 
Fratta picciola 
Grìcignano 
luliano 
Infula 
.Luliano 
Orca 

PumiglianoTPAtcIfa 

Fafcarola 

popone 

Parete 

Sant'Arcangelo 

Sociuo 

Santo Marcellino 
Santo Cipritino 
Sant' Alpino 
Sant'Antimo ' 
Teuerola 
Teucrolaccio 
Trentola 
•Tufeìano. 

Cafali della Terra 
d’Arienzo. 
Capo da Conca 


K S C lil T T r 0 

Cumellara 
Caianello cl'Aricnzo 
Canc> eS. Felice 
Figliarino, c S.Maria. 

Cafali della Città di 
Capua. 

Airola 
Arnone 
Drecccra 
Bagnata 
Calaluce 
Camporciprò ■ 
Camigtiano 
Capo di ri& 

Cafa nona 
■ Curzoli 
Caturano 
Cancello 
Cafalc Alba 
.LeCurtede lano 
Grazzanife * 
latto di Capua 
Le Cune di Lagio 
Lo Peirone 
Maturata 
Marcianifi | 

A/orlìciie 
Pignataro 
Padorano 
^ecognano 
Pomi co 
Pantoliano 
Pot tignano 
Ricalo 

Santo Marcellino 
Sant’ Andrea 
S.Maria della foffa 
^anto Clemente 
Santo Vito 
"Santo Nicola 
J'anta Lucia 
Staffati 

Santo Secondino 
S. A/aria maggiore 
Santo Pietro in corpo 


Santo Tammaro 
Santo Prifeo 
Sauignano 
Vitolaccio 
Vellona di Capua. 

Cafali della Città 
di Caiazza. 


Fruffdia ) 

Piana ( 

Vafcelli > 

J- 

Cafali di Caferu. 

Alifreda 

Apriano 

Carola 

Cafolla 

Centorano 

Ercole FaucianO. , 

Sanano 

Piedemonte 

Porciancllo 

Pozzo Vetere 

Sala 

Santa Barbara 
Santo Benedetto 
Santo Clemente 
Satorano 
Sommana 
Torre 
Tredici 
Tuoio. 

^^fal! dlFermlcola.' 
Fcrmicola la Terra . 
CafadìFerroicola 
Profeti di Perni icola- 
Strangola gallo. 

Saffa di Fcrmicola, 

A’ 

Cafali d i Lauto • 
Lauto la Terra 
Beato di Lauro 
Cafolla 

Imroa 


' -^2 


lamia * » 

Bufegra r. 
BiTciano 

Dimocella ^ 
Garzano 
MoCclino 
• figliano 
Pago 

Quindici h . 

Pignano 
Pcrnofano 
Sopra via di Lauro 
Taurano. 

Cafali di /)/arigIiano. 

^ ^arigliano la Terra 
Brufciano 
Cifterna 
Sifciano 
Santo Vitaliano- 
^anto il/artino. i 


at TTEiLn^ ht tjayo^». 


Cafali della Città 
di Nola* 

Nola Città 
Campafano 
Cala yl^arciano 
Cimirrle 
Comignano 
Cutignano 
Fayuano 
Gallo 
Liuardi 
Liuari 
Le Cune 
Lo Reale 
Ricigliano 
Santo Paolo 
Saulano 
Sant’Eramo 
Sirice 
Scaruayto 
Tu£no 
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I Vignola,' 

l 

Cafali di Picdemontc 
d’Alifc. 

Picdemontc la Terra 
Santo Pietro 


Cafali di Somnia> 
Somma la Terra 
if/afla di Sommii 
Policna . . > ’ 

Santo AnaBaiio •* t 
Trocebia 

Cafali dcra*Ciiiàs\ " 

. di Sorrento* 

* 

Il Piano di Sorrento* 
Cafalidi S.Angelo . 
Raujfcanine* 

I S . Angelo Rauifeaniner 
Eguifeanina. 


BREVE RELj 4T IONE - DE LV ORIGINE^ 
d*dlcHfte Città della pre/eme Prouincia dt Terr a dt Lotterà » / 

ouefon9 Famiglie Nobili, 

D’ A V E R. S A. 

J V 

A Città d’Auerfa fò fondata nel roij. da dodi- 
ci iniiitti Principi Normanni * li quali vennero 
dalla Scandinauia,PacC Settentrionali r in Italia ; Si 
diflero Normanni dalla voce Nort, che in quella fa- 
uella vuol dire Aquilonare» & Man, che vuol dirc_# 
huomo, cioè huomini Settentrionali, effendo cho 
quefta gente habitaua in quei Paefi . Qutfti diedero 
il nome alla Prouincia Neuftria in Francia , che fà 

^ da effì acqiiiftata circp 1*884. & Cdiffc Normannia , 

Fondarono , coriic dicemmo da principio,la detta Città d’Auerfa , c non come 
altri d iiTeruicbc in quello luogo era vn Cafìellodi Napoli » perche cinièro que- 
Ba loro habitatione d*vn foifatopiu co(lo»che muraglia» come chiarament e a 
lo dice 1 Abbate Tclciìho Autor di quei tempi nella vita di Rè Ruggieri coro 
quelle parole«Cr^/ ^^tem tn eadtmTeyra Lahortj Cituttu ejuadam jìueìfOmtf 
ijiiant Nortmanm cum A pitliaìn a^rederevtur priwttiu contiiderHtttiqua listt 

» N a dftOm 
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inoitctm Méign*tibvs » MtUtthfu i éuqut immettft Popolo m ft coh^bitttitibti 
elorutrttnr^Mnè yifgere^qu^m mkréUt arnmcirfeb*tt,r Mnhitti.Sià\(St 
Aucrfa per effcrc ella fonaata nel meazo tra Capila * e Napoli . Eo qu$d éidner. 
fAhAtur J^eapohm, & CapiMmy c flabilica quella Cirtà per loro fede, imprefer# 
di fo^giogare la Puglia, come fecero , Si infra di loro ù diutfero le principali 
Giti di quella Prouincia , e crebbero in sì fatta maniera in ZTominio , e Signo- 
ria,ch’ohre il dominio d’Aucrfa,chc da tifi firgoucrnataad vfo di Republic*^, 
COQ Titolo di Conte, del quale ottennero poi la conltrma dairimperador Cor- 
rado, parimente onenneto il Principato di Capua, il Ducato di Puglia, di Gac- 
ta,& il Reame d’ambedue le Sicilie. 1 lor dcfccndenti acquillarono PInghilter. 
ra,c la Scoria ad effempio de gli Antichi Re Goti , che circa l’anno 4 1 a- acqui • 
ftatono la Spagna,e l’Italia. Da elfi difeefero tnolte nobililfimc famiglie, che iìi 
varie parti del Regno fi ptopagarono,c tra l’altrc la famiglia Reburfa, cllicbbe 
il Contado di Caf«!tta,fincome dicono alcuni, c s’imparentò con la figlimMI di 
Federico 11. Imperatore , forclla di Rè //anfredi . Gli Abbcnauoli, che furono 
Signori di Albanello,di A/arIgliano, dcII’Amendolea,c di San Lorenzo in Ca- 
labria; di quella famiglia fu Ludouico Caualierdi fommo preggio, il quale do- 
nò d’eiTet fiato Condottiero di gente d’arme nel tempo del Rè Cattolico fu vno 
de* tredici Combattenti nel duello irà FtanceG, che gloriofamentc portandoli, 
meritò vn donaiiuo di molte Terre, come Pcntidattilo, A^ontibcllo, e S.Lucù 
do in Calabria, e fù Signor di Pietra A/olata in Terra di Laiioro. I Tufi a’quali 
toccò il Caftello del Tufo nella raentionara dmilionc, clic fecero quci.dodici 
Caualicri della' Valle Beneuentana, che lino al prcfentc fipolTedc da quella-* 
Cala. Furono anco Signori di Chiufano,di Aiontefredano , e Frignano mag-- 
giote./'offeggono Laucllocon titolo di.4^archefc,ficome il y4/archcfato di 
Genfano,c di San Giouannì. Gli antichid’clfi furono Giuftiticri delle Prouin- 
eie di Priucipato,d’ Apruzzo, d’Otranto , c d’ambeduc le Calabrie . I Sta gi Lo ni 
difeeodenti dal Rcal faiiguc dc’PrincIpi Normandi , Conti delle /’roumeie di 
Capitanata , c di Abruzzo , li quali hebbero il Conte Radopcrto Contcftabilc 
diRc Ruggiero nel ii 4 i.Arrigo Capitan Generale nella Calabria nel 1119. 
Ruggiero Giuftiticro del Regno nel 1228. Francefeo /i/arcfcial del ^egnoà 
lem^diLnigi ILnel i 59 é.Signordi A/attorano,Sdigliaoo,l'Crchfa, Gi ImaP 
do, Altilia, Rende, Santo File, Si /’iiiareHa , che fino al prcfentc poffeggono i 
fuoi defeendenti . ?aolillo fù Condottiero di 800. Caualli , e Scnefcallo di Rè 
Ladislao. /’otTcdcrono in olire nella Calabria Murano, Cerclla,/1/otta,Filoca- 
ftro,Limbatl,Colombricc, Caru.io,Cruculi,Cafliglione,|c Ruoti. 

Siede quella Cityi in vno de’ più principali , & ameni icrritorijdl quefla-^ 
Prouincia, il quale abonda di tutte le cole neccllaric al vitto humano, c parti- 
colarmente dc’vinidctti Afprinidimoltapcrfettione.Fù Auerfa perlafua-. 
amenità, c per fiat apprclTo Napoli, allo Ipcflo frequentata da’Rc rti Napoli ,c 
che ciò Ga vcto,n’è tcftimonio l’infelice morte d’Andrca Vng.iro Marito della 
Rcina Gio.I. il quale dimorando quid con la moglie , nc mori fliangolato. la 
effa altresì fù per ordine di Lodoulco Re d’Vnglicria, Fratello del mono An- 
drea fatto vccidcrc Carlo Duca diDutazzo, come partecipe della moriedi 
fuo Fratello. Hoggi è fono il Dominio del Rè;& hà prodotto Luorolnl iiiCgni 
nelle leggi ,c fra gli altri Ccnc'.lo Barnaba ficfidcutc della Sommaria . Il Re- 
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g^e Scip?^ Curmano , MuwWo di Mauro, prima Auuocato Fifcale, c doJ 
Preli^nte della Sommarla , il quale hà dato alle ftampe molte allegationi, feu 
ConGglit Antonio Catalano fu prima dal Re Filippo Il.crcato Auuocato de’DO. 
UCCI con molte prcrogatiue, e poi Configliero, da cui nacquero Gianluigi , che 
dal Conte diBenwnto fu fatto Auditore di Salerno, indi Giudice duilef e con 
i odanone dell’indulto del 1600. mandò in ftampaillibrode Indultu . Carla 
da Cappellano del raedefimo Rè.fG fatto Vefcouo dell' Aquila, indi di Cottone 
ganoloraeo di Ctonato, che fcriiTe vn trattato de Forma Corporeitati» . Luci, 
Pra/Ctio , che fcriffe contro AgoGino Nilo da Seffa . F. Alfonfo di Marco dell* 
O^mede predicatori feriffefopra tuttala Filofofia . Si gloria ancora Auerfa 
di Toraafo Grau^co Regio ConflgJiero,famofo per le fue Dccifloni, & altre 
opere effendo lui nato da Fofea del T ufo; ma Napolitano per origine, e Padre 
facendo tra loro vna dolce contefa firoil’ à quella fii Gitta dalle Città Greche^ 
per Homcro,^altri,che per breuità G lafciaoo. la quefta Città, ch’c Regiado. 
no le feguenci famiglie nobili.. 


Altomari 

Catalani 

Finclli 

Gargani 


Grimaldi 
Landulfo 
Lucarelli 
Di Marco 


2 >i Mauro 
DiNia 
Pacifici 
Riccardi 


SaiTÌani 

Scaglioni 

Silueltri 

Simonclli. 


DdTufb 
Della Vali* 
ftaiai. 


DI CAPVA. 



1 

Apua antichifiìma Città , cori detta da Ctpis Troia- 
no , fucceffor d'Enea fuo fondatore , come alcuni 
dicono, e fecondo altri da Enea, e cosi volle mentonarla 
da Capii fuo Auo, figliuolo d’Affaraco. Altri dicono, che 
foffe fiata edificata da gli Ofcl, i quali fabricorono prima 
S ,i*c Scruioefponcndoquclle parole del 7. 

, Uell hncidcjOfetruwque w<«w,narra,chc primieramente 

ftirono nominati quei valorofi Capiuni Ofci,coiì da’lcrpenti,chc quiui in erS 
copia vYrano,Sc Ofeo vuol dire ferpente, tioè Ofeoreone. Altri vogliono, dtt 
foffe detta da Capii , cioè dall augurio del Falcone , che volò fopra quel luogo, 
fabticandofippua , & 1 Falcone in lingua Tofeana di quei tempi , fi diceu J 
Capii , Altri finalmente dicono , che foffe inentouata Capua, perche vn tempo 
fu capo di dodici Città, di che ella non poco fi vanta , gloriandoli anche di ha- 
uer guerreggiato con diuerfc Natloni.Pati grandiflìmi danni da’Roroanivie- 
toriofid Annibale, ma li pati molto maggiori da Genferico Rè de’ Vandali, 
che la toumò - Fu rcdificau da Landone Conte di Capua , c da Landolfo Ihó 
Vefcouo, nel Pome detto Cafol ino . Fu dì nnouo faccheggiata, e bruciata da^ 
Ruggitto all’hora Conte di Sicilù, e poi Rè di Napoli , la diede ad Anfufo fuo 
figliuol^con titolo d. ^nncipc. V.ue hoggi fotte il dominio dei Rè di Spagna. 
Oucfta Citta fornata dell Arc.ucfcoual Dignità , c fatta Metropoli da ftpa., 
j ‘ 1 * 666.S1 npofano in effa molti corpi di Santi, co- 

me di S.Rufo difcepolo di S. Apollinare Vefcouo, e Martire, di 1 Frifeo Marti- 
«,vno degli antichi difccpoli di Chrifto N.S. dc’SS.Ariflco Vefcouo, & Anto- 
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loz, ìD e tc i^/rrroT^E 

nino Martire* di S.Panfilo*cS.Paolioo*dis.Bernacdo* dìs.DecoroTo ratti 
qtuttro Vefcoui di Capa3*di s.RofIìno Vcfcouo*e ContelTorctde i ss.Marccllo» 
CalUiEmiliotC Saturnino MartiritdÌs.Prifco« de’ss. Quintino* Arcotmio*Do- 
naro*e Carpofuro Martiri>della B.Matrona Vcrgine*dc i ss.Quarto*e Qtiintino 
Martiri *deiss.Giooanni* e Paolo Capuani Monacidell’OrdineCafinenre* di 
sXudouico Capuano dell* Ordine di a. Agoftino . Hà prodotto multi huotnini 
^u(lri*sì nelle Dignità Ecclcfiafìidie,come nelle leggi Canoniche*cCiuili,& ut 
alue rdenzc*e fra gli altri Honorìo Pontefice* figliuolo di Petronio Confolarcti 
3 quale fantaroente viOe nella fedia di S.Pietroiz.«nni*ii.mefi,e i 7 .giornf*e fiì 
tdlaChicfadi s.Pietro fepcllito . AIdcmaro Monaco» Se Abbate di Monte Cafi- 
no> il quale fù creato Cardinale del titolo di s.Stefano in Monte Celio da Alef- 
(andrò II.Vicula*clie per il Aio valorefù da Romoaldo Rè de’Longobardi crea- 
to Duca di Speleti. Ettorre Ferramofca*valororo loldato nei tempi del Rè Cat- 
tolico . Pietro delle Vigne * Giouanni Carufo Gran Protonotarij del Regno * 
Giouan BattiAa Attendulo famofo Oratore *.e Luca Centio Hiftorici » 
Fabio Marchefe per la virtù legale,pcr Tautorìtà * e fama mentre viflTc à i tempi 
ndQritcelcterrirao.Xt Andrea famofd Ddittor di legge* Tao figliuolocreato 
Rjcgio Conl|glicro*,e Pcefidente del S. Confèglio. Vi è anco la famiglia di Frà- 
có*quale pr^uiTe VincenzoPrefidente del Configlio,Giacomo*Lorenzo>An- 
drea,Luigi,Luca*Girolatno*Fràc.Antooio*Tomaru»eGio.BattiAa.quali ornati 
delle inedefime doti del padre,s’lian col valor delle leggi * e d’altre virtù aperta 
Ja ((rada ne’feruigi Regi), il prinDO.fùConfigliéro*c Marchefe diTauiano* il fcr 
condo d'Auuocato Fifcale della Vicaria*fù creato Prefid.dclla Camera. Il terzo 
fù prima Arcìuefcouo di Trani*epoidi Matera. Il quarto VefcoDodiNardèi 
ircminto Vcfcouod’Vgento. Ilfefto fùdairaedefimo Rènotiellamcnre elettp 
Vcicouo di Pozzuolo . Però in vn medefimo tempo fù da Paolo V. creato Ve* 
feouo della AcfTa Città di Nardò* iodi fù creato Arciuefeouo dì Capua. Il feto'- 
mo mori nellaCorte* fernendo per Cappellano dello fieflb Rè. L’oitauo,derto 
Tocuafo, è fiato creato RegioConfigliero* poifù Prefidente di Camera. Fu- 
rono in oltre di Capua due Camilli Pellegrini» il primo famofo per la difefa fat- 
ta alla Gierufalemmc del Taflb contro l’Acc.'idemia della Crufcan'l fecondo ce- 
^bre per la (toria dc’Longobardi * e per quella di Campagna Felice } e Vincéfi* 
zo Zito* c’hà dato alle (lampe .nlcunc Poefie Liriche. 

InqpefiaCittàfono lefcgucntt Famiglie nobili. 


De Archiepilcopis 

franchi 

Mazziorti 


D’Azzia ^ . 

Gallucci 

Minutoli 

1 

Del Balzo 

Giugliano 

Olimpio di Tiberio 

' 

Bianco * alias Nouel* 

Lanza 

/Pellegrini 

J 

Ione 

Leonefla 

Della Ratta 


Di Capua 

Maggio 

Dello Riccio 

* 

Di l^co 

Marcbefi 

Di Rinaldo 


FrappIc,ro 

Marntta 

Delle Vigne 


Rodi 

Di Tumafo, detti del- 

Vitelli, & altri. 


Siniicaldtt 

Barone 




Famiglie efiinte di quefia Città . 
D’Arccntip,Antignani*Barnaba,Euoli, Ferraiuofca* Ferrari, Landi, Pandcnl, 
' -DI 


A** 




Di TEI{^Ii^ DI 
DI CASERTA, 


lor 



V quffta Cittì edificata da Seflbiani, e da GaJatini i 
come per iradltionc antichinfìma dicono i Cittadini! 
Altri credono dalle Reliquie delia feconda Capua . Alrr J 
finalmente vogliono^chefuffe fabricata da Longobardi, e 
che poi foffe fatta Catedrale da Alcflandto IV. e come> 
fcriue Eremperto nel ^.lib. delie Aie hifi. fi chiama Caler- 
ta à caia irta . Fù ella poffeduta con titolo di Contado d» 
Roberto di Lauro , da Bartolomeo Siginolfo gran Camerario del Regno , indt 
da’Sanfcucrini, da quel della Ratta, e dagli Acquauiui,& hoggi.che ella è Prin» 
dpato, fi poflìede da’ Gaetani . Illufitò molto quefta Città la famiglia de* San- 
tori, la quale fi può annouerar fra le felici del Regno, per hauer prodotto Giu- 
lio Antonio figliuolo di Leonardo Santoro, eccellente Dottoc di leggi, il quale 
f\i Creato Cardinale di fanta Chiefa da Pio V. di fama memoria , e fu detto il 
Cardinale di s.Seuerina,di cui fù Arciuefeouo, e Francefeo Antonio fuo Fra- 
lello Arciuefeouo della medefima Citi di S.Scuerina,Prelati à i noflri tempi di 
molta dcK trina, valore, e meriti . Fù anco di quefia famiglia Paolo Emilio 
Santoro,Nipote delCardinal di Santa Seuerina, Prelato di molta virtù, e reli- 
gionc,Arciueicouodi Cofenaa, iodi d*Vtbino,del cui fingolar'ingcgno fi veg- 
gono molti nobili partirle vite de i ss.Pictro,e Paolo, delle Vergini, e l’biftorie 
di Carbonara, per il che meritamente fi deue annouctarc fra i piùfegnalati . 
illuAndelfecolonoftro. *■ « 

Sono hoggi in quefia Città le feguenti famiglie nobili* 

DjAIois D’Enrico Migliarefi 

D Amico Guido Santoli 

Cifoli di Tarquinio, Maielli della linea di Salli,& altri* 

Clementi Francefeo. 


DI .GAETA. 


. j 


Città antìchiffima, la quale tiene fin’hoggi il no me dì 
Gaeta Nodrice d*£nea,che la fondò, in queflo luo- 
go morta,e fepolta,come fi legge appreflo Virg. nel 7. 
dell’Encide. ^ 

T4ì Itfìoniuj ttpftris Eneùt Nutrix » 

*y£:ernam mcrtent Jamam Csteta dtdtfti, 
ESetuio,cfponcdoquefliverfi dice,ch*altri s’hano ima- 
ginato , clic Gaeta foffe fiata Nodrice d’Enca , altri di 
.. ■■■ . ■ Creufa fua moglie, e molti d’Afeanio fuo figliuolo. Au- 

relio Vittore nel iib. dell’origine dc'Remani dice, ch’Enca giunfe nel luogo, che 
boggi porto di Gaeta fi chiama così dal nome della fua Balia, ebe quiui moredo 
fcpclli . Altri fioa|incntc vogliono , che Qaeta fia detta per lo fuo feno curoo 
ipcraocbc 1 Samij tutte le cofe cucue dicono gaete , come dice Strabene . ) Fù 

quefia 
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qacRa Città goaenuta da Dticliì, come Napoli. Nell’anno i04l.eflTendofi par» 
tito Corrado Impcradore dall'Italia , Landolfo Come dì Tiano diede Atenolfo 
Conte di Gaeta io poter di Guaiman’o /’rincipc di Salci no> e nei tempi di Gio- 
Hanoi» cd*Alefio Porfirogenlti Imperatori di Coftantinopoliiil CI. Gio. Archi* 
primicerio della Chiefa di s. Giorgio maggiore di Napoli»dona à Sergio Duca» 
c Confoie di Napoli» Se. ad Eba Tua moglic»(ìgliuoIa di LoflFredo» cognominato 
Ridelloigià Duca di Gaera»alcuni poderi apprelTo Napoli»come fi legge in vno 
firomento. Fù quella Città pofTeduta dalla famiglia d’Aquino»comedice l’ Am- 
mirato. Il fuo Porto fù molto fopcrbamcntc rifiorato da Antonino Piojfccon- 
dodice partiano. Ella è molto forte, hauendo altresi vna fortiflima Rocca fo« 
pta la cima del monte»qaale fè cinger di fortiffimc mura Ferdinando d’Arago- 
na>dopò fcacciati i Francefi dal Regno dal Gran Capitano nel 1494* Quiui fo* 
no i corpi di s.Erafroo Vcfcouo Antiocheno, di s.Marriano Martirc»e Vefeont» 
di f iracufa» di a.Probo V efcouo,dci d'anti Caffo, e d'econdino Vefe. e Mart.di 
8 .Montano Mart.del B.Innocentio Confidi Sant’Albina, e di S.Eufrafia Vetjji- 
ne,e Martire. Illuflrorono midto Gaeta Gclafio Il.Papa, il quale da Cancellic- 
ro di S. Chiefa »e Card, di S- Maria in Cofmodin» fu aili25. di Febraro del 
lllS.creato Papa»econfecrato in quella Città Aia patria nel t.di Marzo, come 
dice r Autor del Legno della Vita, morì poi fintamente nella Francia » hauendo 
tenuto vn’anno, e cinque giorni il Papato, con opinione difantìtà» fiche rroltl 
graui Autori lo chiamano fanto . Tomafodi Vio prima Generale dell’Ordine.^ 
Domenicano » e poi Cardinale di S. Chiefa » detto per Eccellenza il Gaetano • 
diiaro per la Aia prudenza , illutlrc per la Aia dottrina» e celeberrimo per i fuoi 
^reclui fatti. Moggi quella Città Regia è fornita di prefidio Spagnuolo. 


Aluito 

Auanzo 

CaAagna 

Caualcanti 

Falangoli 

Gazelli 


Màio fegnenti famiglie nobili 


Gattoli 
Guaflaferro 
Laudati 
Lomboli 
Manganella 
Mont’Aquìla 

D’ 1 5 C H I A. 


Sigleri 
Spatari 
Squaquara 
Storrenti 
De Vio»iSc altri. 


Velia Città inefpugnabile hà dato II nome all’ Ifola-,» » 
Idou’ella è polla , perche, come dice il Volaterrano» 
J vien chiamata lAliia, dall’idioma Greco , perche lignifica 
[ fbrrezza, c perciò fi tiene la feconda chiane del Regno. Fu 
detta Arlmc da Homero»e così da Findaro, fe bene alcuni 
I col nome d’Arimc intendono iSirl, cosi fù detta l’Ifola da 
[ quei Popoli, che vi habitarono, ò dalle Simic, che In lin^a 
^ Il j M iij antica Etrufta furono dette Arime . Plinio chiama I Ilola 

Enaria da Enea ,<he con le Naui vi dimorò, c foggIungc,chc fi chiama Pitbe- 
ciiifajtion dalle Simic , ma da i vafi di creta, dei quali era qucfto luogo copiofif- 
fimo & boggidì di quell a creta i paefani fanno i mattoni , che fi adoprano pct 

accom- 
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accotnmodsr le flradc dì Napoli . Fù quella Ilòla habituta da gli Eritrcfì, come 
dice Strabene >& anche da Calcideli. Ne minor fama danno à quella Citfà l 
faliuifcri bagni , c he vi fono, e l'cflcr' arriethita dtl corpo di SgOliuara fordla 
.di S.Reftituta Vergine, c Marcire, Il ciiicorpo tengono induùitìua mente I pac- 
fani,chc ancor quiiii Ha, c fanno. grandillimo errore, perche quello fù dall'Iin- 
pcrator Coftantino trasferito in Napoli, e collocato nella Cliicfa, ch’ai fuo no- 
me dedicò. Qiicfl’IfoJacfcrtililllma di tutti frutti .Hàla caccia di Fagiani, e 
d’ogn’altro vccello . Quiui anche è la caccia di tutte le forti d’animali. Hi ve- 
ne d’Oro,e di Ferro, & vn lago,nel quale, oltre la pcfcadc’Pcfci, vi gran co- 
pia di follichc nel mcfedi Nonembre. Li vini grechf,e latini, & il forbigno fo- 
no molto faporititlaonde fono da tutti celcbrati,e lodati. La Città hà il Calici « 
lo incfpugaabile con le porte di ferro, Se è cullodito da foldati Italiani, e qudli 
tutti Cittadini. Fù fatta più forte da Alfonfo I. Rè di Napoli con folli, mura, c 
baloardi. Sono fiati diquefia Città molti huomini illuftri , e particolarmente.^ 
Pietro Coira,òS?liiacc'ira,Contc di Bollante, Gt‘o.Saluaco(ra, Conte di Troia, 
che da LodouIcoXI.Rcdi Francia, c da Renato d'Angiòconfeguirono molti 
gradi di dignità nella Francia, rvlcimo fù nella Frouenza Gran Senefcalco.) 

Sonouihog^i qutfit ticbiU, 

ì 

Bonemmi Mellufi ' 

Gallicani Munti, &alcrL > 

DI MASSA LVBRENSE. 

A Città di A^alTa,à differenza di due altri luoghi , che inj 
Italia pur hanno II nome di Mafia , lì nomina Malfa Lu- 
brenfe , fù da Claudio Prolomco , da Plinio fecondo , da_.» 
Strabonc,& alti i anticM Scrittori chiamata Promontorit<m 
Jil'.neruéy per l'antichilTìmo TempiodI Mincrua , ilquale 
come fcriue Strabone fù edificato da VlìfiTc, e dal celebre 
nome di quello tempio, cioè Delubrum corrotto 

il vocabolo, fù detta Lubrenfc , c perche dopò, chefùde- 
ftriitto II Tempio dì Mincrua liChriftiani edificarono vnfonruofò Tempio 
alla B. Vergine, però da quello delubro feguitòà chiamarli Mafia Lubrenfc, c 
chiamorno la Chiefa Santa Maria della Lobra , eia Città fà per arme la Ma- 
donna. Di quello hauendo ragionato il Capaccio nel libro z. dell’ bill, del 
Regno di Napoli nel cap. i j.concludc.j^w circa Aiajfa Luhrenfis à Afàtonbur 
dilfa omnium ere firipufqut nomtn retwet. Si legge In vno Infiramento antico 
fatto in Salerno da Notar Giulio Celare Grillo nel 1330. nel quale D.Thcffcli- 
no Fontana nella rcnunza, che fà d’vna fua Badia, fi dice Ciuitatù Mafft Lm- 
tale he anco II nome di Malfa c antico. Gie>. Giouiano Fontano nel 
l.lib.dclla .guerra Napoletana, qualefccc Re Ferrante d’Aragona con Giouart- 
ni d’Angiò figlinolo di Re Renato nell’anno 1459. dice, cheliCitt.idinidi Vi. 
co, e quelli di Malfa fi ribellarono . f^icanii Majjenfefque dtfecerunt . Il Vtfeo- 
4iato di Mafia fi ticnecommunemente per amico, pecche effeodo antico i’Ar* 

O cinrteo- 
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ciucfcouado dì Surrento, coDrcquentcmente foiiu anco antichili Vercouadi > 
cbclifonofoggetti ; Nell’anno 1299 . il Vefeouo di Malfa Lubrenfc litiga con* 
tra li Aidditi perl’cntrate> c rendite del Vcrcouado>coine lì contiene nell’aui 
delli Re di NljpoiitC lo riferifee il Capaccio nel loco citato. 

La Città di Malia hà haunio huoniini molto illuliri nello RatorelÌgiofo«frà 
gli altri hà haauro Fra Valentino Funtana,dctto Fra Valccino di Malla)il quale 

il primo Generale della Religione de Minimi di S. Francefeo di Paola , Fra 
Marcello Molli, e Fra Stefano di Martino, che furono Prouinciali del detto 
Ordine de’ Minimi , D. Scucro Turbolo Monaco CertoGno , il quale fù più di 
trent’anni Priore in Napoti,3£ in Pauia, abbellendo la Certofa di Napoli. 

Il P. Vincenzo Maggio della Compagnia di Giesù fabbricò il gran Tempio 
della Cafa ProfefTa del Giesù di Napoli, e la fece fondare dalla Principeifa di 
BiCgnanocol Nouitiatodi S. Vitale in Roma della Relfa Compagnia , il Colle* 
giudi S.Ignaiio inNapoli,cbiamato communemente ilCatminello, hà fonda, 
to in Ma^a vn gran Collegio alla medcGma Compagnia di Giesù con nobilif- 
lìmo edificio, & vn gran giardino, con vna torte per difefadairincurfionedc’ 
Turchi, gli hà procurato dalla Marcbefadi Modugno loro Fondatrice l'entrata 
per mantenere almeno fet tanta foggetti , dc’quali adeflb ne tiene quaranta, vi 
bà edificato vna nobiliflìma Chiefa con due Tefori di ss. Martiri , douefono 
cento corpi , e fdfanta Reliquie di detti Santi. Vi è fiato il P. Cofianzo Porca* 
rello illufirifilmo Poeta, le cui opere fono già in fiampa, il P.Piett’ Anello Peris- 
co della fieffa Compagnia di Giesù hà fondato il Monafierio delle Monacho 
della SS. Trinità di Napoli, e datoli le regole. Se hà fiampato vn gran libro. De 
primo,ac prarcipuo Sacerdotis ofiàcio,& vitimamcnte ad infianza dell’IlluArif- 
fimo , e Reiicrcndillìmo Monfignor Aleflandro Gallo Vefcouo di detta Città 
di Ma(fa,li fono fiati concedi li Padri del terzo anno dal Reuereodidimo Padre 
.Mucio V iieilefchi loro Generale. 

Nello flato Ecdefiafiico hauebauutoinlìnoad hog.gi noueVefeoui nati,ò 
oriundi di Ma(fa,il primo D.TelTelino Fontana Vefcouo di VicoEquefe , fatto 
-da Papa Gio.XXI.detto XXlI.ncH’anno 1 3 jail fecondo D.Leonacdo Leparu* 
li Vefcouo di Nicotcra,il terzo D.FiàcefcoLeparuli Vefcouo di Capri, il quar- 
to D. Alelfandro Leparuli Referendario in Roma, Vefcouo prima delia 
Guardia, e poi Vefcouo di Campagna, il quinto D.Gio.Battifia Palma Vefeo- 
uo di Mafia Lubeenfe, il fedo D Girolamo Pifano Vefcouo di S.Marco ,il fet* 
timo D.Pietr*AntoDÌo Caputo Abbate di S.Gio. maggiore di Napoli , e Vefeo^ 
uo di Latino, l’ottauo D. Andrea Caputo Vefcouo di Lettere, e Gragnano, il 
nono D.Confaluo Caputo Vefcouo prima di S.Marco,e poi di Catanzaro.Nel« 
)a Città vi fono ftati,e fono molti Dottori, c Teologi, haue anco molti Baroni, 
«Titolati, come li Caputi,liTucboli, li Martini, Vefpolì, & altri. CcfatcCan» 
gfano fù Prefidcntc della Camera. Haue bauuto Lucio Gio.Scoppa, che cona- 
pofe il Spiciicggio y & vna Grammatica , e lafciò annui ducati feffanta per vna 
fchola publica nella Città di Napoli, nella quale s’infegnafie gratis la fua grain* 
malica à tutti quelli,che vi volcffcro venite, & infino ad hoggi fi fà.crcfieanco 
la Chiefa di S. Pictioad Vlnculafuolnfpatronato .Haue in Napoli vn monte, 
il quale hà di capitale cento mila ducati per il roariraggio delle figliuole pcMCte 
di Malia, olttcl’akri pasdcolari delle loi famiglie , come li PUaui , li Pafieni, 1* 

Cao* 
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Cangtanì.Magg!» Se altri. Vi è in Mafia vn Confetuatoi io dì (eflanta figliuolct 
vn Capitolo) e Clero ) nelqu.ilevi fono molti Dottori , delli quali alcuni fono 
fiati Vicari) generali del Vcfcoiio di Ma(Ta,e di molti altri del Regno . Oltre ii 
Collegio delli PP.Giefiiiti* vi fono tre Monaflcrijdi Rcligioil , di S. Francefeo 
dell’Ofieruanzaidi Minimije di S. Agofiino. Se bene la Città non bà Nobiltà di. 
fiinta>hà però molte famiglie • le quali hanno vìffuto nobilmente. lui la Regi- 
na Giouanna lijnolte volte habitò , doue bebbe vn nobilifiimo palazzo pofie- 
duto hoggi da’PP.Gicfuiti>dalla quale fù dichiarata nobile la famiglia di Mar- 
tinO)dclla quale era il fuo fecretario,e nelPifteCTo tempo>e dopò vi fono ftare_^ 
molte altre famiglie non inferiori à quella. 

La Città di Mafia non fu mai fotto Signore particolare» ma fu femprc fott® 
il Doraiuio»c Demanio Regio, comcfauiamenteauuerti il Capaccio. Hoeqvi- 
dtm notatu dtpnum extfiimani , hoc Opptdum mrtijuAm Rr^uloritm ftrntt%~ 
ttm premtrM}jfe,Rrgij UMtim DcmirtMtus émuiimt. E quefia raggione fra le altre 
apportarono li Cittadini di Mafia à D.Rainiondo di Carduna Viceré di Napo> 
li, quando in grandifiìma iQoltitudine andarono à fupplicarlo , che non facefle 
feguitc la vendita di Mafia fatta al Conte di Policafiro» e cosìall'hora fù fatta 
Malfa di fe fiefia Conteira,e pcfto il titolo in tefia d’vn cittadino » e li fù data la 
potcfià,che effa s’eligeffe il Gouernatotc,come fanno gli altri Signori Titolati 
Se infino aJeflb fià in polTtflb df quello Priuilegio, quale non hanno faltre Cit. 
tà del Regno, & il tutto fuconcelTo dall' Imperator Carlo V. alli 15. di No< 
ucmbre dell'anno 1 5x1. come appare per Priuilegio originate»ifquale fi coofer* 
ua nell'Archiuio di detta Città. 

DI N O L Ai* 

Ntichlfifìma perla magnificenza degli edificìélaCttàdt 
Nola, elfendo fiata bene fpeflb frequentata dagli antichi 
Impcradoti. Fù ella, come dice Trogo , edificata da Gia- 
pigij, ma fecondo Solino da Tiri, crederemo, che da vno 
di qnei popoli foQe fiata principiata , dall’altro ampliata 
poi,e rifiorata. Ne'tempi pn fiati era molto grande, come 
dice Ambiogio Leone . Fù alfai celebre per la morte del- 
l'Imperator Òttauiano.La pollèderono gran tempo gli 
Orfini,non con altro titolo, che di Conte. In quefia Cit- 
tà (ch’é Regia) lì rilerbano i corpi di molti Santi, c fono di S.Felice Martire, dì 
S.CaIonio Marr. di S. Aureliano Mart.diS.MalIìmn,di S.Quinto, di S.PaolinO 
Vcfcouo,dt S.Rufi’o,di S.Lotcnzo, di S.Patritio, diS. Felice, e di S.Deodato Vc- 
feoui di Nola,diS.Fclice Pretc,e Confefibre, dc'SS. Felice, Giu lia,^Gioconda 
Mattiti , di trenta Martiri , che riceueroNO la corona del Martirio con S. Felice 
Vefcouo rottola perfccutione dcH’Iinperaror Valcriano,dclfi.RegioaldoMo- 
nacu dcH'Ordine del Serafico P.S.Francefco, Se altri. 

Fù di quella Città Geronimo Albe rtino Rcgentc della Regia Cancellaria.,*, 
Giulio Girardo Regio Conlìgliero,Vincerzo, Piar'Antonio,c Giulio MafirilH 
il prfmo,RegioConlìgiiero,il cui nepotec Mart.lufe di S.Maizano, il fecondo 
fù prima AuuocatoFifcalc,epoi PreOdcntc della Regia Camera»il terzo prima 

O a Auuo- 
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Auuòcaco Fifcale,& lioggr Regio ConfiglicroiSignor di MariglùnOiD.GarG* 
MaQrillo>iciii maggiori palTarono in Sicilia, fu OfììcialcAipreinoinqudI’lfo* 
la, ouc diede alle (lampe vn libro di Dcciiìoni. 

Tra l'alcrc famiglie nobili di detta Città di Nola, vi è la famiglia Griffa, di cui 
à pieno fcrilTc Ambrogio di Leone nelMiidorìa di Nola, & è la medeiìoia, che^ 
gode nel Seggio di Porco in Napoli. Trasferì ella la Ina habitatione in quella 
Città con l’occaCone d’vn feudo detto di Marigliano , c Ganza di Faiuano do- 
nato da Carlo I.nel 1174. à Raone Grififo Caualicro, effendo prima di Roberto 
d‘Azzia,come dal Regai Arebiuio fi caua. CoGnI generò Raucio, Padre di To- 
m^fo,c Nicolò,dal quale nacque Rinaldo Protontino,ò vogliam dire Viccami- 
r^lio di Napoli , die procreò Nicolò, il quale cifendofi cafaiocon Adclizza.* 
d^nguillone, Rinaldo fuo Padre ottenne licenza da Carlo ll.di obligarc i Tuoi 
beni feudali nel 1306. QucGo Nicolò Gabilì la cala in Marig iano, da cui 
nacquero Golino, & Onofrio,checon l’occafione del mcntouato feudo, e pa- 
rénccle fecero dimora in Noia. FccercrqucGi Gridi nobili parentele con l e _3 
principali famiglie,canto in Napoli, comeinNola, coinecon rÀrcella , Aicila, 
Frezza,Capece,ranonc,Bulogna,Tucco, Scaltre. Erefiero gli antenati di que- 
lla famiglia vno Hofpcdalc à Padri Farebenfratellì nella Città di Nola, due 
benefici] de lurcpatronatus vno nel feudo di Faiuano, c l’altro nella maggior 
Cbiefa di Nola lotto il titolo di Santa Croce, & altre Cappelle. 

InqueJlaCittàfenolefi^HtrtifAimglieKohUi. 

Monfotti , 

De Notarijs 
Palma 
DeRill 

Tdnfilli, Scaltri. 


Albertini 

Alfani 

Baroni 

Cefarini 

Fcllecchia 

Foncanarofa 


Frezza 

Giofeppi 

Giudici 

Marifcoli 

MaGrilli 


A molli Scrittori la Città di Pozzuolo fù chiamata con 
vari] nomi,da Scruio fù detto Pu teola,Puteula dal Pc- 
trarclia, Die bare bum dal Sànazaro, da altri Purcolum, 
Dicearchia, c Diesa, c Suida dice, che due Città beb- 
bcro nome Dicepoli,vna nella Ttacia , l’altra in Italia, 
che con akro nome vicn chiamata Pozzuoli), ma det- 
ta Diccpoli da Diceo figliuolo diNettuno,ò d’Her- 
cole,cbe la fondò . I Latini l’ban chiamata Pozztiolo , 
da Pozzi,chc à gli vfi dcll’acquc furono cadati nc’tem. 


pi,cbe Annibaie l’affcdiò,6call’hora prcri qucGo nQnie,dimenticandofi del 
primo ; òfccondo vogliono altri , dalla Puzza ,ih’cfce da qucGi luoghi, dall’- 
àcque cal^,c dal fuoco, che fouentc efala dalle niincre fulfurce. FcGo la ihia- 
mò minor Dclo, ch’era Piazza di tutto quafi il moi.do. Altri lian detto, chc^ 
Pozzuolo foffe fiato mercato de’Cumani , c per qucGo credeuano molti, chcj 
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PozziioIoda’Cumani fofic fiato edificato. A noi dunque piace di fegoir l’opi- 
nione di Snida, come da molti Autori approuata. Fù poi quefia Città dagrim- - 
pcratori Romani ampliata, e particolarmente fu abbellita da Settimio Scucro, - 
e da Antonino Imperatori:di modo, che parca vna piccfola Roma.Gloriafi Poz- 
zuolo di haucr goduto per fette giorni la prefenza dell* Apoftolo San Paolo , il , 
quale partendofi da Reggio, quitti ne venne ligato con catene , come fi legge 
all’vltimo cap.degli Atti Apoftolici .* Fù altresì nobilitata quefia Città dal Mar- 
tirio di S. Gennaro, e dcYuoi Difccpoli, fra quali fiiS. Procolo Diacono della^ • 
Chiefa Pozzolana,Protettoredi effa Cirtà, quiui anche fono i corpi di San Ccl- 
fo difcepolo di San Pietro Apoftolo, di S.Niccra Martire Madre di S. Procolo, 
di S.Pairoba Vcfcouo di Pozzuolo, vnodc’fettantadue Difccpoli di Chriftov 
Alcuni vogliono quiui anche fcrbarfi il corpo di Onefimo difcepolo dell’ Ap«- 
ftolo San Paolo,edi Sant’Artema Martire. 

Fù di quefia Città Gio. Andrea Ciofl^p Prefidente della R.Camera,e Mariao 
Beffa Gran Cancelliero del Regno à tempo della Regina Giouanna IL 


Qutjlé Città h Regia yfirhàle figuenti famìglie nobili . 


Aquileri 
Arzani - 
Berili 
Boffa 


Buonhuomo 

Capomazzi 

Cioffi 


Compofia 

Cofianzi 

Damiani 


Fraiapanl 

Pefei- 

Rolli, & altri 


DI S E s s a; 



Ntichiffìma è quefia Città, e delle prime nel Mon do dopp#. 
IVniucrfal diluuio edificaicjpoichc, come il^Bardi nelle fuo 
fiorie tcfiifica,i fuoi principi], e primi fondamenti ella rico- 
nofee da Iafei,ofia Gemerò figlio di lafct terzogenito di 
Noe,^ il quale efiendo dalla Cilicia à regnare nell’Italia paffa- 
To,tra l’altro Citta da lui quiui fondate, vna fìlquefia ,a!hL^ 
quale per eternare la memoria di SemfuoZio,chcfupri- 
monato di Noè , il nome di ScGTa impofe. Indi dal famofo Ercolefin effa doppo 
il ritorno di Spagna capitato) offendo di magnifiche fabriche fiata ampliata , & 
à perpetua memoria del feroce Lconc,da Idi nella fcliia Nemea vccifo, illnftra- 
ta altresì del dono dell’ imprefa dello fcoriicato Leone f qual luttauia ritiene) 
à tanti benefici] ella non ingrata, non folo con ergergli vn Tempio (idi cui fu- 
perbi vcftiggi fin’hora fi veggono ) tra fuoi NumiPaferiffe 5 ma Seffa Erculea- 
d’indi innanzi volle anco nominarfi. Città cosi illuflre, c Republica sì famofa^ 
c potente in fin da’tempi della venuta d’Encain Ita lia,c’h ebbe fotte la guida dì 
Agamemnonio-à mandar geme in foccorfo di Turno Re de’ Rutili fuo Amico 
e federato, qual’hora quèllocon Enea gucrreggiaua . Ondeferiffe il Poeta nel 
y.della fua Eneide. 

Hmc Jlgamemnonius Troiani Nomini s haflis " 

Currmnngtt Halffets equ9s<, Turnth^nc ftrocef 
Mlle rapii poPhloi: f^irtunt f elica BiiCf ho 

4r ' ‘ ' 'Magici 
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MéJftCéttqMré^riu& quoidecQlltbuj éittis ‘ 

jimunct mtfere pstres» Stdicinaque mxtM 
t^qucra qutqut Caiej^ linquHttt\ amtiifque vadeji 
Accola rui turni, 

Scflfa Aurunca per le caufeycheapprclTo fi diranno era quefia Città ne'tera. 
pi di Virgilio chiamata: onde con ifcambieuol nomediSeà*ani » & Auruncani 
veniuano I Tuoi liabitatori nominati i comeappò Virgilio , Se altri Autori ; che 
pcrcib il foccotioà Turno mandato fùdaPadri,cioc Nobili SciTaoi,c non Au- 
csnei} Popoli dell'antico Lazio', hoggi Campagna di Roma.Raccogliefi dòdi 
vàraggio dal tefio medefimo di Virgilìu,métie cófinati li chiama de’piani $idi« 
clnl , lioggi Tcanefi , c dice che Tapprefiato aiuto era altresì de* Coltiuatori del 
Monte MaOTco, alle cui falde quella Città ficde,de*Calcni Popoli con c fiì à cé- 
fini, cdegl’habitanti il fiume Vulturno, cioè Capuani : Quindi quattro ncIPan-- 
tiep rplendqrc quella Città ecceda non che infiaitc altre, c'hoggi famoic fi ten< 
gono,m4 la'fiefla Roma,chiaramcQie fi iuaoifella,vcdcndofi ella fotto quei tc- 
BÌ , ch^iano quattrocento , e più anni prima dc!l*cdificazione di quella Repu- 
ollca non che libera ( con forme dalla Tua prima origine lofpatiodi 1450. anni 
era Tempre Hata) ma podcroTa ( come dicemmo ) c temuta. Ritenne Taccenna- 
to TopranBoie d’ErcuIea Se 0 a,fin tanto che continuando sù'l principio della 
Romana grandezza in eficre porcntiirima Repubiica, e Merropoli altresì, ò fia 
Capo de'Mlicof] (fimi Popoli Volici, bauendo, cmola della Romana potenza.^ 
con maternB affetto dentro alle Tue mnra accolti i Cittadini di Pomezia debeU 
ltti,e prilli della loro Patria da Tarquinio, cognominato il Prifeo V.Rc dc*Ro- 
mani. Fu d’indi in poi SelfaPomccia detta Patria neli^lìlio ( come nel primo 
libro delle lue Storie nc lafclò fcritio Linio ) dc’figli d’Anco Mani© IV. Re de* 
Romaoijqual'hora priui a fiatro quelli fi viddero, anco con la morte di Tarqui- 
nio di potere il paterno Regno riacquìHare. Mofiafi polcàadal Superbo Tar- 
quinio ficriilìma gueriai Volici , c di per fona con poderoTo efercico conferi- 
ipfi aJl'afiedio di quella Città,comc cap o,c prima fede di quelli, doppo lunga, c 
prode difefa lupecata al fine, e polla à Tacco . Laricchifllma preda in effa fatta, 
ehc Tee ondo Fabio à 4o.ulcmi d*«f o aTceTc, c Tecoodo Pilone à ^ ocoo. librc_> 
d'argento, fu come narrano Liuto, & altri Scrittori da Taiquinio impiegata in 
vitimar la fabrica del celebrai ilTìmo Tempio di Gioue Capitolino . Accefe que- 
Aa guerra da Tarquinio molla, c Tacco datoli si fiero^ Se implacabile Tdegno nc* 
petti de’Sefiaoii che non fini mai quello di Tpegnerfi, come appo LiuiorOioni'. 
gio AlicarnalTeojFlorOjSc altri leggiamo, che con vu’aTpra guerra di 200. e più 
anni continui, nella quale fi Tegnalaronoin modo i valorofi Popoli di quella 
Città , che alle molte notabili rotte , date in diuctTc battaglie a*Romani , Tcorfi 
altresì vìctoriolì fin sù le porte di Roma col Tacco , Se acquifio di tutto il Ro- 
mano terriiorio , furono prefifo à diuenir Signori di quella Città , c Tuo Domi- 
nio; (è la fortuna» mai fempre anche nelle donncTche lagtiroe a* RoiLanì fauo- 
Ceuoic» ò nou fi fufie frapoHa à liberarli dall’vltima Tconfitra, che li minacciaua 
il duro alTcdio polloli,ò hauelTcro i SclTani , fconie atiella Liuio nel 4.1tbro) Ta- 
puio approfittarli delle riportate vittorie. Erano si numcrofi in quei tempii 
Popoli di quella Città, Se ella d’Habitatori si Troquente , e di Guerrieri, che da 
fiuporc Liuio Touraprefo non potè nel 6.1ibro noa mciauigliarfi (qual’hora del- 
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k) fmifuratOjC potemirtìmo Elcccico doppo 1 1 a.anni di coocinuc guerre rf» e 
Volfd nuonarr.ciitc pofto in campagna, bebbe à faucllarejondc doppo si fpeffi 
fatti d’Armi,cf.inguinoli conflitti, si groffo numero di foldati, per rinouare có 
cflinaio cuore la guerra, i SdfAni cauaiTcro : Qfiìndi la gran potenza di qiiefta 
Città in quei fecol», e fuc tneraulgliofe ricchezze, chepiù fiate i Romani atric. 
cblrono ci fi appalcfan non fok>} ma quanto grande fufle altresi l'odio de’ fooi 
Cittadini contro Romani imbeuuto , flcardcntc la loco brama d’eftemiinarc il 
nome Romano: Ondedifle nel citato luogo Liuio. Htne yolfci viteret Hcfttt 
éd exriv^uefidum Nsmtn RpmanumdrmMctpeniftti 8c i Capuani Ambafciaio* 
ri, dalla diuturnità dcH'odio, hebberoà chiamare iSelTanl eterni nemici dclk^ 
Città di Roma. Domati al fine dalle Romane forzeiVolfci, eia loro potenza 
in tutto opprclTa; L'anno di Roma 44i.eflendono di quella Confoli L. Papirio 
Curforc la quinta volia,c C.Iunio Bubulco la feconda , fù, come fi bà da Liuio 
nel 9.1ib. mandato in Seflav na Colonia di Romani Gttadini. E come Città io 
quei lempiannouerata net nuouo Lazio, concefioli le raggioni ,ed »priuilegi| 
Litini.Quali(com*il Sigonio,ed il Panuiniolumi della Romana Storia alfcr> 
fnano,queilo nel i. Tuo iib.de antiq.iur. Italia; al cap.3.equcfto nel terzo lib.de* 
ruoicomment.alcap.dciur.latij,.) eran tra gl'altri ilpoternoifuoi Cittadini 
inreruenir ne'Romani Comizi], ò fia Ragunanze , dar in quelli i fuffragii , ed 
afcender’alle Romane Digniià,e MagiflratijRcflando però ella,ne la fua prima 
libertà eon il Tuo Senaro,con le Aie leggi, e goucrno de'Aibi Magi Araci ; ben» 
che con t'obllgo, come Città federata, e ompagna del Romano Popolo d'aiu- 
tar quello io occafi oni di guerre, con certo numero di foldati, che perciò l’an* 
no 458.111 Roma , fi veggono! Seflani come compagni aiutar*! Romani nella- 
prefa di Milonia, Città principale dejSannio. Nella quale di vita priui reftoro* 
no ;ioo.Sanniti,e4aoo. fatti priggioni. Onde nel io. Liuio. Cencldmamm in. 
de *i éirmAK^òful lumultn exctttu Caharus dnAjfuiontm SutJfAnief; 

^IHtt praxtfnAfarte erAnt ■, rmn PrAtartuytthbet . Enel lib. compagni altcesi 
vengono d.illo fleflo Liuio chiamaci , qual’or’il flrcpito da SefTani, ed altre i z. 
colon ic latine faicufi narrando,per haucrno li Romani i loro foldati , ne la Si- 
cilia mandaci diffe. Cattrum trxnfpmrtAti Mtlittstn erAt mA$t>r 

fATs Uttnt nomtntsf9Ci»rumuc)prapimA^nt mvus cai^a fuere: Adeoex pAriuj 
ftpi mArnxrMm mùmtntArtrnmptnitm. Fremitut tntm tnter lAtutos ifociofatit 
tn ctnciitji ortus } Però ch’effcndono già dicce anni, che di Soldati, e danari ha- 
uean di coniinouo à Romani fomminiftrato foccorfu ; Nè già efaufli, onepiù 
trarne hauendonn , prima d’atfatto impoucrire , e d’babitanti votar le loro 
Città, determinarono lor*Ambaf.iadori in Roma mandare, e concordemen- 
te negar di poterne più i foliti aiuti porgere;certi rcdendofi,chc di quelli i Ro- 
mani priu;,hanercbbon al ficuro pcnfato,di riconciliarnofi con C^rtaginefij E 
di render la Pace , c l'Ozio aU’Iialia . Itaifuet qaed propi dum res tpfa negAturA 
fu ; puus fjMm Ad vlttmom folitudmtm , At^ue rgeftAtem ptrumtAm, Mfgandum 
ptpuìo RorriAHo fffi . Stcon/tmtemes in hoc fecioj v:dfAm R,/mA»t proftElo d<^ 
pAce cum C Anhegintn/ibuì ìkngendA cogÙAtkroit AÌner nunquAat viuo jinnibA- 
te fintm bello It Alt a f ore. Sitane à narrar Liuio,come l’Oratori dc’Sc(ranI,c del- 
le dette altre 11. Colonie in Roma condottifi . HAeAiÌAinConcilijSiTngtn. 
tA tnm ColoHtA popklt RomAtu trint . Ex ijs duodecimi c"m omnium ItgAttonis 

liomA 
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Som€effent,veFautrhntC»hfiitibi*s tfe^vridimilites pfctmiam^-, dartnt. F.dfut- 
re ArdeM,Nep!iSHtrtunt^CwteuAlhaiC 4 rfioH, Sutffa, Sora, Setta .Narruét 
Jareranna: Abbmetoneonsì fatt’imbafccria in modo ranlmodc’Romam Se- 
natorijdic perduto il tor’imperd, c la Città di Roma, in preda d’Annibalo, la_i» 
maggior parte di quelli già tenne . Fbi tantus pauor ammu ommutn eft tniefhs, 
vt raaf ttapars aSttm de Imperio dtcerent • Idem altas C clonias fapuras. Idem 
Jèctoj con/etijijfeomnet adprodendam Aftttibalt Vrbem Remam .Segno mani* 
leflo, jChe con le forze, c l’armi dc’popoli compagni, particolarmente l’Impero 

de’ Ro*mani fi manteneua , e rropagani . L’anno pofeia dall’ cdificationc della 
loro Cttà 5+6. Trouandotì i Romani per le guerre, che con Anmbalc, ed in al- 
tre parti del Mondo haacano,bIlognofi di gente, ricorfero, come nel 19 - fuo 
lib-LiuIo ferine, a’Seffani loro fcderati,c alle già dett’altre 1 1. Colonie, da’quali 
non pur di Soldati , ma di danari altresì fùiorogrofs’aiuto cortefemente dp- 
prefiato. Quindi chiaro ne fi tà, che la Colonia diRomani non fù in quclfa.i 
Città mandata per foggiogar!a,ò della fua libertà punto fccmarli, ma per ang- 
raento,c decoro della fua Rcpublica Compagna del Romano Popolo: concio- 
fìa che come dal Sigonio nel )• lib. de antiq. iute Iialix al a. c i6« cap. c nel 1 4. 
cap.dcl a.lib.habbiamo :Lc Citta compagne ,c federate . Eramprorftu libera, 
ifrimmunes-. S’auanzaron polcia tani'oltre i meriti della Seffana Rcpublica ap- 
b 6 la Romana j ch’afcritti con gl’altri Volfci i Seffani ne vennero alla Roman* 
Cittadinanza; come tra gl’alttiCiccron aiferma ncll’Orat. prò Balbo. Et ex ca- 
terij gcneribus gentes vniuerja tn Cmtattm fum recepta , vr Sahutortm^elfte. 
rum,H ernie orum'.Onàz ài prcrogatiue vie piùmaggiori di quelle di Latin* 
•Colonia iSeffani godcan’accrcfciuti , abili diuenneroà tutte le preemmenze , 
-toublichc,c ptiuatc dc’Romani CittadinijTcflImonla, altresì ciò nel 26. lib. Li» 
nio, qual’ora Municipi) le Città sù la via Appi* pofte ( vna de’ quali e quella ) 
cbhmò iAppia Alnnicipia quaque propter eam vtam funt : Ai priint 
moti pofeià della guerra foclalc , l’anno di Roma 662. fu l’acquillata Cittadi- 
ftanza dal Confole Lucio Giulio à Seffani confermata; qual’ora con quella ta- 
to celebre legge Giulia dal fuo nome denominata, à Latini del vecchio , c nno- 
BoLazio(dicuI capo quella Città era ) à Tofeani , cdàgl’Vmbri la bramata 
Cittadinanza di R orna conceflc,dcftribuendoi Popoli d’amcndniìLazifioj 
tutte le 35. Tribù Romane: acciò nc’Comizijdcficro con quelli ilulfragij: Pc- 
tò fedeltà data ciuiltààScQanlrcllimouIanza più ferma , c fpecial nc voglia- 
mo : Ecco i vctuflitfimi Marmi fin’ al dì d’boggi, in quella Città fi veggono ; 
JKe’qnali Municipi, cioè Romani Cittadini, vengono i ScfianI nomati. 

C<ioTitieChrffimo Aug.TiU 
• . Hute Orde Dii Krten. 

t. Qttod prò fallite, &fftdulg. Jmp. 

Anton.pt]. Fet. Aug, 

Et ex volunt.Pop.mutius f amtl.Gladiatcìe, 

ExpeeutJ.fna dtevi priuat. > 

Secun-Dignitat.Coloniaediderit, * 

* Honorem bis illi, quo quii 

■Optimo 
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Ottimo exemplo m CoUma SHfjfana habuà » 
Et vr é^Hé dtFitw in dome tius 
FÌneret » 

ommoÀiJijue publtctty ac Ji Decurto fruereturl 
Et T ttio Chrefimo fiUo emertr, 

Fatrtt bonortm becurion.^ratuit* 
Decreuit . 

Ord» Decurione & Au^uJlaU <2r Pleb» 
F'muerfa, 




ff 


ImptCaf, Diu.T raian.Parth.fU 
DiU. Neru. Nepot. 

7 * raian. Hadrtan, Avguji,Pont,Mdx% 
Tnb.Pet.n. Conf.llU 
Viam 

Sueffants Municipi 
Sua pec.fec» 




E lo ftclTo Cicerone à Bruto rcn'uen!Jo>CaloNcrennro Seflano Municlpe r«c- 
coroadolII,come dalla (ectima delle fue lettere ad Attico fcrittej Onde i Seffani 
entro Roma habicanti veggonfià i più degni, c principali Romani Magidracl 
afccdcrc;Comc tra gl’altri qiielQ.F.Me(IìoEgnazioLolliano,ii quale èia Pre- 
fettura di Roma, cd altri Supremi vffizij, (come prcgiatifnmo Marmo, da fuoi 
Cittadinirizzatoli, nedimoftra )cflrercitò.Qiiindifealg{3trafcorfo annodi 
Roma 458.CÌ faremo: ammiraremo lenza fallo il nuouo, e magnanimo atto di 
pietà de’Seffani, in dar (nè la guifa,già 3oo.anni prima à PomctinI fatt*hauea- 
no ) benignamente enti’alla loro Città ricetto all*Aurunci , qual’hora diffidali 
quelli, di poter con le forze di Sidicini,loro nemici cozzare vÓ,uiui , com*in fl- 
cur*A(ìlo la propria patria in preda à nemici lafciata , con le mogli , e figliuoli 
ad liabitare ne vennero; caggione, com’habbiam dall’g.lib. di Liuio,che depo-; 
(io quel di Pomctia, il cognome d’Aurunca ne' futuri fccoli quefta Città neri- 
portaffe; Sicome di Sidicini tal’hora fu etiandio cognoroinata‘,Per efler di que' 
Popoli ftata nelle nece/Iìtà anche ricouero - Crebbe al concorfo di tanti Popoli 
in efla rifuggiti, c Colonie di Romani mandaieui, quefta Città nonmen’ioj 
frequenza d*abitatori,ch’in ampiezza, e magnificenza jOnd’à niun’altra, dell’V^- 
niuerfofcconda , in grandezza è nitmcrofità di popolo ne diuenne. Furono i 
Pomctini,ed Aurunci,acclò di quefti popoli nella Patria, e nel Sangue con Set- 
Fani congionti s’habbia aitresi qualche contezza, del vecchio Lazio antichiflì- 
mi,e principaliffimq Anz* RepublK he si poderofe, che com’in Luuo, e gl*altrr 
Iftorici leggiamo;Infeftorono con piu guerre Ì RomanÌ;pank:clarmente l’Aiw 
runci,la Citta de’qiiali fondata; come Plinio nel 3. lib.al 5.cap. vuole da Aufo» 
nio figlio d*Vliffe; Fu la piu antica, la più potente, c temuta del Lazio: Non la- 
fciand*ildire,comc Poftumo Cominio A urunco IX. in ordine de’ Romani C 5 - 
, foli, due volte affoniiàqucfto grado, amminiftrò ijucUa Rcpubiica.E (c perii 
già narrati prcggijdclPanùchiffirai natali potenza, ed eroiche operationiv» 
raggionc quefta Città fi gloria,e£rpr non che vna delle prime, c più nobili Cit- 
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ti dcll’ItJilia: come dal Greco Polibio nel 3. Ilb. delle fuc Srórie . Necfaniim^ 
pruder! s Anvibalts con/Ummfnit l'tjì enim Campafiuj a^er , & copta rerum , & 
fertili tate re^toms > & amanitdteyMC pulchntudtne loct excellenttjjimusinam & 
ut ligure tt rrts pojìtus efl\& eh ex vmuerfo terrarum Orbe vettìtntes tn Jtaltam^ 
innumera gente s confìuunt.Sunt praterea tn eo fitte nobiltores Italia Ctuttatesfi^ 
qutdem orane manttmam incolunt SueJfanaCumantf Dicearchttay Neapoltta^ 
niy& ad extremum Nucertm . E dt Plutarco , nella vita d’ Annibale fu chiama- 
ta vna delle più Illuftri del Mondo. Meritamente famda foura infinite > anche 
fitienc>perla Tua veiuftiflìma Religione ; Peròchc il Teme della Cattolica fc- 
<ic»c l’ifiltiitione dcll*£pifcopal Sede riceuè dal Principe degrApoftoli Pietro; 
Qual’ora d’Antiochia in Roma palTando* ad cffa pcrucnne .Seme ,chc^ 
in fecondo terreno fcliciffi inamente Tparfo, non iftette guarhà produr pregia- 
tifTìmi frutti ^Conctofiache tra quelli Inuitti Campioni >che con i Santi Apo- 
ftoli Pietrose Paolo, dalla Neroniana Spada, per la confeffion di Chrifto furon 
parimente di martirio coronati, fuui Simifio fuo noblliflfìmo Cittadino, è pri- 
mo Vcfcouo dal glorlofo ApoRolo confecrato:Ondc Chriftian’Adriacomio 
Del fofiràgraltrij nel fuo libro intitolato , Teatro di Terra Santa, e delle Bi- 
bliche Storie al tratratto della vita di Chrifto, ed atti degli Apoftoli, dopò l’ha- 
uer detto . Anno Chnjit fieptua^efimoyNcro Cafarum Primus primam perfecu» 
itonem tn ChnJhanoj mouens Petrufny& Paulum conyett tn carcerem; E riferito 
il martirio de’Santi Apoftoli foggiunge . Qutn tttam tn prima hac perfecutioe 
ne Roma ProcrjfuJ , cr Afarttntanus à Beato Retro bapt!Z.att j Ed appo II nome 
d’altri molti ftegue.. Simifius EptfcopHsColofienfis yCrefcenj Epifeopus Gala- 
tenfis yEpaphraj Ept/copusCohJfenfis. Alifeiue plurimi prò Chrifto Martyrio 
coronantur . E mercè all’cffer anche in quei tempi della primitiua Chiefa, Città 
non pur C 4 iriftiana , è Republica tuttauia libera à Romani Impcradori no fog- 
getta; ma fortiffìma Rocca , è fccuro refugio della Cattolica Religione diue- 
nuta. L’anno del parto della Vergine 305. , All*or,che fottoil barbaro Diocle- 
liano più fiere che mai cran le pcrfccntioni de* fedeli , Fù dal Santo Pontefice 
Marcellino eletta per Scuero T ribunale della fua pufillanimità, con ìa conuo- 
cationed’vn ConciFiodi 180. Vcfcoui, 30. Preti, c 3.Diaconi. Quindi il contì- 
nuo pregio della Sàtira ne*Seffani: poichc,oltr’al Santo Vefcouoaimifio , cele- 
bre in quello ctiandio furon* il Santo Abbate Martino difcepolo del gran Pa- 
triacrca Benedetto,! Beati Giacomo, e Toma fo della Domenicana Religione, 
•mbi della famiglia di Paolo nobile di quefta Città , ed il Beato Girolamo Ca- 
ìualdolefe d'vrailtà sì mirabile dotato , clic la Cardlnalitia Porpora dal Sommo 
Pontefice Paolo IV. fuo amicifllmo più fiate offertali Tempre coftantemento 
rifiutò. Suor Giuftina, e Suor Eugenia di Tran fo Monache nclMonaflcrd 
dell i Sapienza di Napoli, e pofeia da quello , per la fondaiione paffatc nel Mo^ 
■naftero di San Gio:Battifta,ouc mprirnocon opinione di Santità. E qual Città 
rcl.’giofi firma, e diuotiflfìma à foggiornar* in efl'a lungo tempo ne vennero altri 
gran lami di Santità ( Fra quali il Santo Pontefice Leone IX. Cclcftial di pre* 
fcntc Tuo Protettore,!! Serafico San Francefeo, San Bcrnardinoda Siena, ch'il 
Monirteropcr i fuol Frati Minoriv’ereffc, S.Nìcolò da Tolentino, S.Antonù 
tio pofeia Aiciucfcouodi Fiié/e, chela Chiefa de* Frati Predicatori fondouui, 
-^S.Fianccfco àk Pania, il B.lacouo della Marca, cd il P.Canaillodc LcUis; chcJa^ 
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fai Rdigion .Vi condii (Tc,olcr’aTl<i dimora anche vi feroii altri Sommi Pontcfi- 
ci,com’vn’Vrbano IV, cd vn’Alcffandro IV, Aio Cittadino, il qualcjbé^he Ana- 
gnino per originccffendo,chedal fanguc nobiliflìmo de* Conti di Segni c 
gl’era, nacque, come nella Aia vita il Ciaccone ne reflifica in quella Città, ouc 
Filippo Aio padre ( che del PonteAce Gregorio IX. fù fratello ) fe ne Aaua . La- 
feio per non effer quefto luogo oppoi tuno il far diftefo racconto dilli non me» 
fuperbijche ricchi Tempi, e Monifteri d'huoraini, e di donne di diuerfi Oidini, 
ò fia Religioni fono in quefla Città , e del numero delle Oiiefe dal Clero foco- 
lare feruitc,dalla fingolar deuotionede’SelTani erettc;cd aUeru'gio di Dio,del- 
la Bcatillìma Vergine, e di diuerfi Santi confccratc: Tra' quali à marauiglia ri- 
fplcndc l'anticlilifimo , non men cbecelebre fuo Duomo Cadetta Sacratiflìma 
Vergine Noftra Signora, ed al Prrneipe degli Apoftoli dedicato;) Riguardcuo- 
le per magnifica Struttura, ^lendido per ricchillìmi addobbamenti, c nobtiif- 
fimo per il fuo vetuftillìmo Collegio,ò fia Capitolo fin 2 j Canoniciconfiftcn- 
tc) che porfcoccafion'al gran Pontefice Onorio III. di far quel generai diuio- 
IO ne’decrctali regiftrato. Non pofs’il Capitolo nella vacua Sedc,alla collationc 
delle prebende ingerirli. Laido, per la di già montonata caufa eciandioil regi- 
ftrar qui le Santilfime Reliquie,e delli flromenti della Pallìon del Redentore, d 
di Santi,e Sante, ch’in quello Sacro Tempio, e nell’altre Cbiefe di quella Città 
fi riucrifcono,cd il rccar’altresi i nomi tutti dc’Vefcoui hano nella SelTana Ca- 
tedra feduto,c gloriofi,ò per Santità ( come Caftrcfc il Santo trà gli altti ; refi fi 
fono,ò per altezza di gouerno. Taccio le grandi ricchezze per pia liberalità de’ 
Sefiani gode il Tempio alla Vergine Annuntiata confecrato. Il numero d*cfpo> 
fiti,di donne,di Sacerdoti,lo Spedale, ed il Monte di Pietà quello foflienc. Tac- 
cio l’altri molti Spedali, le diuerfe Compagnie,ò fian Con fraternità le opere di 

Ì jietà marauigliolc da quelle s’effercltano , l'infinito numero de* Vergini fi col» 
ocano ogni anno à Marito , con i perpetui legatide’ particolari cittadini, ed i 
quattro Medici , e due Grammatici,che à beneficio de’poucri con i legati flelTì 
fi mantengono. Ne vulgar teftimonio della gran carità de* Seffani , & il folle* 
neruifi in quella Città due Monifteri de* Cappuccini, ncll’vno de’ quali il No- 
uitiato da quelli Padri fi tiene, e neU’altro l’Infermaria anche per altri Conuc. 
ci della Prouincia . Ilche ( trattone Napoli ) in altra Città del Regno non fi ve- 
de. Hà ella vna fortiflfìma Rocca,ò fia Caftcllo.e deirantiche, e inaeflofe fucj 
fabriche d’altro la voracità del tempo non hà à Noi conceCTo con la vifta gode. 
re,che d'vna parte del Aio fnperbiflfìmo Anfiteatro, e del marauigliolo Ponttj 
nomato di Ronaco,nobililIìmi auanzi della magnificenza ,e gencrofità Seda. 
na,la qual’à fe medefima non mai mancheiiole,iu vece dc’rouinaii,altri fuper- 
bi Palaggi , e fontiiofi edifici) publici , e prillati hà forrogato , e và di continuo 
forrogando. Onde fplendida,e magnifica al pari d'ogni altra quella Città fi ré- 
de,diuifa in diuerfe Regioni, ò fia Contradc,ed in groffo numerodi Rioni, nel 
mezzo del principal de* quali fi feorge il nobllifliìmo, e riguardeuole Teatro, ò 
fia Seggio de’fUoi Nobili . Hà ella fei porte, e per quanto il fuo circuirò di due, 
e più miglia fi ftcnde , è d'ogn'intomo da fnperbe mura cinta , e circondata.^ . 
Quindi al di lei fito palTando cbiamollo nel z z.i.b. delle Storie Liuio il piu an e- 
nodciritalia . ExHreòdtkr^tte tmceniffìmiu JtaiUa^er, Lo fteflo icritio ne la- 
Iciaiono Plinio , Dionifio Alicaroalleo,e gl’altri antichi Scrittoti . £ la prima 
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ReinaGioaaooa ciò confermando dilfcqucfla Città eflcr del Aio Demanio la 
più bella parte > Pulchttus Demanii nefln memhrum » come dai fuo Regiftro ne’ 
Reali Archiui, fig.i 346. lit. B. fol. 1 96. à ter. Il cheeifer verifsimo l’cfperlenza 
Beffa lo dimoffra. Siede ella nella più vaga* e fercii parte di quella Prouincia^ * 
ebe da rimpategiablli Aie morbidezze di felice Cipagna il nome traffe . E pro- 
prio ne’conAni dell’antico Lazio sù vn’amcniffìmo» e vezufifsimo Colle, poAo 
ncll'Appia Brada accerchiato da Colli, Monti, Valli, e Piani fecondifslmi, noa 
folo di quelle cofe tutte al viuer'vmanoncceffariefono, ma anch’à ledclitieà 
gli aggi , ed i i lursi-, concioliache pompofa corona li fann'intorno dairOricn- 
(e il vago , e famofu Monte Mafsico, da Settentiionc il non men celebre Mon- 
te Gauro ; da r AuAro le delitiofe Valli , e leggiadrifsimi Colli , che con altiera 
pompa per vn tratto di migliaotto fin’al fuo tranquillirsimo fenomaritimo fi 
flendono, e dall’Occidente le verdcggianti,c dilettcuolifsimc pianure, che fin* 
al celebre Liti, or Garigliano detto A fpiegano . Onde à ragione vogliono alcu- 
ni, che non altro quello nome di Seffa Agni Achi , che Suamts Sejfto , Seggio ve- 
ramente dolcifsimo, c fclicifsimo, in cui fulo de maggiori fuoi faAi la natura-» 
afsifa trionfa: Poiché qual parte di qucAa Prouincia Cielo $ì lieto,e fereno;ac- 
quesi dolci, ccriAallinegodc, edibiadcsìferacedipregiatifsimc frutta,d’ec- 
ccllentifsi vliuijdi fecondifsimi armenti, c di tutte le forti di cacciaggioni ab- 
bondante come quella città? In qual parte quei sì famoA, e foauifsimi vini de-> 
Romani Imperadori delitie, c da l’antichi frittoti cotanto preconizati nafeo- 
no , dico i Razzefì, Mafsici , Gaurani, e Falerni ; Se non nel feno , c fuo fortu- 
natifsimo territorio-. Seggio non che di Cercrc,e Bacco, ma di Flora, e Pomo- 
na, ctiandio per l’abbondanza mafsimamcnte de gl’aranci, cedri, c lemoni,che 
con i loro pregiatifrimi Aoritrà fronde di fmcraldi, c le rofe in tutte le ffaggio- 
ni dell’anno eternano quiui la primauera. Onde da felicità tanta rapiti,à dipor- 
to in offa fouentc non che cittadini nobilifsimi Romani; malmperadori ng_^ 
vennerocomc vn Luzio Settimio Seucro, vna Matidia zia di Antonino il Pio 
CoAantino il Magno, Claudio, che (come Tacito nel 1 1. de Aioi annali fcriue) 
infermo quiui àricouerarA venne. E nè più vicini à Noi fecoli famiglie llluftri 
di Napoli non folo , e d’altre città del Regno principali , ma delle più famofo 
città d’Italia, c d’altre rcmotifsime parti, tratte da la fama de le fuc delizie fono 
in effaje proprie Patrie, e’I nazfo ciclo abbandonato, vcnute,cd à fondarui per- 
petua ftanzadicontinuo vengono. Il perche nel chiarifsimo collegio de le fuc 
patrizie famiglie , veggonfi gli Anna, iBrancacci, i Cafatini, i Caraccioli,i Co- 
fcla, i Giiindazzi, i Monforti, i Ratta, i Tornaceli/, c Vulcani Napoletani , gli 
Aluctiji Gattola, i Squacquera, ed i Tranfi Gaecnni, i Baccari , c Santacroro 
Romani, i TcRa SancA, gl’Arandi, i Cordona , i Lcdcftna , c Louc de la Vega 
Spagnuoli.Taccio per breuità le FranccG, el’altrc Oltramontane con le paffa- 
tead ab.'tarui da le loro dominate callella. E quelle, che ncla Aia nobiltà noo- 
aferitte han in effa la loro vita mcnato,c mcnano,trà qnal’i Spadari altresì Gac- 
tani, i Barnaba, ed i Lanza Capuani. Qiiinci per l'inefpUcabil fecondità, e rara 
felicità del Paefe venerati c nel numero dc’loto Dìi dall’antkhiSeffani podi 
furono il Sole, e la Luna, come Numi, che Cerere, eBaccorapprefentauano: 
£ nelle loro Monete, oltr’à l’Èrcole col Leon contendente; il Gallo,cd il Toro, 
volto d’huon)obarbuco,Au}boli, egicrogliAcidci Sole; imprcfsi altresì por- 
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corono: con l’infcrizzion d’ìniorno Sutfféty che dc'SelTani moneta Tuona, libe- 
tì, ed à niun Dominio Togctti. Eflfcndolì già di fopra in parte dif^orfo , del va- 
lore , ed operazioni de la Seffana Repubiica ne i tempi de'Romani ; farebbe or 
di meHier andafsimo con la continouazion de tempi narrando tutte l*alrre j 
coTe da lei oprate fin'al tempo , che con il refto del Regno pafsò fotto il domi- ' 
nio de particolari PrcnCipi, c de i Ré, che feguirono . Però come che ciò non 
è di quedo breue, e Toccinto difeorfo . Potrà Tue brame il curiofo lettore à pie- 
no appagare, nel compito, ed elegante trattato di quella città Tua patria; mati- 
darà tra poco tempo à le (lampe il Canonico D.Lutio Sacco , & all c pat ticola- 
ri perfone de*Sc(Tani, habbiam fìn’ora contezz’hauuto , furon uc Tarmi , ò ne 
la Toga chiari, omaifcendendo:Depo(lo il valore,ela gloria di quei antiduf- 
fimi Campioni furon ne tempi delaScCTana Repubiica Teroiebe azzioni dei 
quali particolat’clogio per ciafeheduno richiederebono. come di vn’Ettorr e 
mafsimo, che combattè da corpo à corpo con T urne, d’vn Azzio Tulio , cho 
del Volfco effercito Duce, Roma con si fiero alTedio cinfcich’licbbc di quella à 
tgonfare.d’vn Equo Clclio, d’vn Vezziò Mezio, che altresì capi dclTcIfercito 
Volfco, de Romani diuerfe vittorie riporiorono, d'vn Caio Tizio Crefìmo, d' 
vn Tiberio Mafsicofcosì detto dal Monte) cbepii^ò con Annibale,d’vn La- 
zio Domitio Giudo, d’vn Lazio Mamiliano, d’vn Cleurio Tranquillo, e di al- 
tri infiniti: à molti de’quali ù veggono dn'ora le datue , ed i trofei rizzateli da 
la loto patria, à memoria perpetua del loro inuitto valore , e eosì come da la_^ 
breuità cótefomi lardando eziandio il far qui di tutti quei prodi guerrieri tac* 
conto vfeirono da le famiglie, Alprella, Atti,Caracciola, Conedabile,Galluc- 
cio, Gattola del Gaudio, delTIIola, di Lorenzo, Matrice,di Paolo,Sanracroce, 
Santo Paolo, da SefTa, SuefTana, Tagliacozzo, Teda, Toralda, di Tranfo , Vi- 
tale, ed altre , che per feruigij militati à i palTati Rè di quedo Regno fatti , in 
premio del lor inuitto valore meritorono da quelli ottenere non che il tanto 
dimato cingolo di Caualiere, e le Signorie di diuerfe cadclla, e feudi, con ric- 
che rendite à vita, ma le cariche di Màrcfcialli, ed altri Supremi di milizia , dì 
Cadellani,di Montieri maggiori, di Gouernatori di città,e prouincie: le digni- 
tà di Segretari), di Maggiordomi,di Cambellani,òGa camerieri, di famigliari 
delle reali corti, ed altre molte: capitani ne più vicini à noi tempi famofi furo- 
no GafpareCoccharo, che comandò gli elìcrciti di Galeazzo Vifeonre Duca 
di Milano, Luigi ToraldoMarefciallo del campo del primo Re Ferdinando f 
GiouanFrancefi:o,Gio.Antonio,Giouanni, Agoftino, Antonio, ed vn’altro 
Gio.Francefco tutti della famiglia di Tranfo; i tre primi fotto il primo Re Fer- 
dinando,ed il fecondo Alfonfo d' Aragona, códotticri di gente d’armi; il quar- 
to ncITinuaGon di Carlo VIIL valorofo guerriero; il quinto del Re Federico 
d' Aragona carifIìmo,e capo della Tua gente d’armi, e Tvitimo per TImpcradoc 
Carlo V. capitan de caualli. Paolo, Giulio, Cola Luigi, ed Anniba le tutti, 
quattro della famiglia Tc(la;il primo capiun di caualli del primo Re Ferdinan- 
do d’Araguna, il fecondo capitan de fanti, morto in Africa fotto la Goletta.*, 
alla ptefenza dell’Impcrador Carlo V. il terzo capitan ancor'egli di caualli del- 
la Guardia di Paolo HI. Sommo Pontefice, e Tvltimo capitan de fanti sùla_.» 
NanaTArmata^Gio. Antonio Datti Caualier Gcrofolimiran«, Priordi Capo- 
ua,e General delle Galee della l'uà Religione, Tomafo dell'Ilola,che al cofpciro 
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del Rè Fcdericodftroilnuouocaftcllovinfcàfinguìarcertame GìoaanMa&>' 
lìa da Maddaloni. Ernando Nifo prima capiran de cauallì > e pofeìa 5 argentc# 
maggiore nella Fiandra» ed altri naoltitch’cziandio fenza carridia nella milizia 
celebri G rc/'ero > i nomi dc’quali con quelli d’alrr'inujtti caualieri Gerofolimi- 
tarìi vfc irono da qucGa città, forza è per attendere alla breuità,che per ora coi 
filentio veli. Nè queU'antico, ed ereditario valor de’Stffani guerrieri vi pun- 
to à noGri giorni feemandofì , comel'han di vantaggio nelle guerre de nuGrt 
■tempi irà gl’altri moRrato , i Capitani Sforza Cofeia , che fono Cafal di Mon- 
■ierrato i Tuoi giorni gloriofamente terminò, Marcello di Tranfo,che già lalico 
-al grado di Sargentc Maggiore comandò vn Terzo d’italiani nell’alTcdìodi 
Valenza del Pò, & in altre fpeditionii Capitani D.Carlodi Tranfo, Francefeo 
Antonio Pippi, Giacinto Ricca, Paolo di Lorenzo, Annibaie Pafcali, ed altri, 
per breuità tralafcio; oltre à Giofeffo Moni* Aquila, ed AleOandro Cofeia, che 
per merito di valore l’vn dopò l’altro veduti alziamo Capitani della nona Mi- 
liiia,òGa battaglione di qucRa Città loro Patria. Della qual Militia capitano 
non men valorofo, e di prefente Pietro di Lorenzo, che dal comando di quella 
di Sora, eCTcndo à quello di quefla pafTato per faggi d’ammirabìl valore dati, 
nell’occaGonc deirarraata Francefe, che andò coGeggiando quefti mari; e nel- 
lo sbarco pretefero fare {Turchi nella terra di Mondragone, qual’oracom- 
fnandaua egli l’armi di quella Riuicra vìcn di continuo da inoU’anni in quà da 
Signori Viceré del Regno cflcrcitato nelle carriche di Capitano à guerra delle 
paranze di Mondragone,CaRcllo del Volturno, c di Vifitator delle Torri 
Regie da Patria Gn’à Mola di Gaeta, ne’quai carrichi hàbcn’egliferopremor 
(Irato, e moilraefler degno rampollo di quel Guglielmo di Lorenzo Aio prò» 
genitorc,che oltre aH'otccnuto cingolo di Caualicre, leggiamo nc’rcgiftri dell’ 
Imperador Federico fecondo effet nel 1239. Gatoda’Rc in quel tempo di que. 
fio Regno eletto per Proueditor delle fortezze di Terra di Lauoro,e Principa- 
to, carrica di fomm’onorc, e conGdenza. Quindi à ScQani Eroi togati facendo 
paffaggio, IlluGri nella Comica PocGa furon Turpilio, e Lucilio . Quello fù il 
primo tra i Latini Poeti fcriucGc Satire, ed elfendo in Napoli morto £ù da Na- 
poletani con publichc cGcquic,e famofo fepolcr’onoracojLa di lui furella,comc 
il Crinito fcrittonelafciò,fùdiquelGnco Pompeo Madre, à cui i frequenri 
trionG dell’Africa , e dcirOricnte tutto , il cognome di Grande acquiilorono . 
FamoG dopòcoGoro nella PoeGa etiandio furono Antonio Calcilto celebrc_^ 
Grammatico, ed à tempi de’nodri Padri Giouin BaitiGa Teda chiaro non men 
per militar valore,come il modrò nelle goerre dello Stato di Milano,e Picmon- 
te,oue giouinctto di 22. anni in compagnia del Conte di Cerreto voUe trouar- 
G,che perla poetica, particolarmente perla Drammatica Bofcareccia, nclla^ 
quale fc dottifsime compoGtioni} Fù Gio.Battida di quel Giouanni Teda pro- 
nipote, che le continouc riuolutionidcU’indabilc,c tumultuante fua Patria.» 
Siena fuggendo, transfer! con altri Nobili SaneG in Regno , e proprio in que- 
lla città la fua danza, oue del Primo Alfonfo d’Aragona Rè di quedo Regno , 
carifsimo corteggiano, ed intimo famigliare con Cridofano,ed Agodinofuoi 
Egli diuenne, IcggonG nel priuilegio di detta famigliarità,che regidraio G ve- 
de nell’Arcbiuio de'quintcrnioni della Regia Camera nel quint. iutit diu. pri- 
mo,al 4.foglio,ia ifpcdaliià le feguenti parole, tìéc ttdqut tn ptrfenéu 
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Jlcorumy& NobiUuìif f^trorum loanmsT ejìade Srnts habitarorh,& Ciuu Ctui^ 
tmts SueJft)MC Chnjìovhori^^ Au^Jitm T efia jìiiorum eius fidelium nofirorum 
AtUnorum vtgeet probMtter cognofcemes ^ &e. Nella naturai Filofofia , chi 
giungerà mai à quel Monarca d?Filofofì -, dico al famofìrsimo Agoflino N.fo 
dc’noftri tempi nuouo Arifìorcle, il di cui nome ad cura del tempo viuerà mai 
Tempre immortale. Non racn che quello del celebre Afeanio Tetta , il quale j 
fé nel fior della (ua gioucniù d’anni 25. àpena fìnitiydal Mondo ttato tolto nd~ 
Tutte, haurebbe al ficuro arrluaio alla fdma di quanti Filofott eran prima di lui 
(lati, come pur 'chiaro tettimonio ne fanno inobilifsimi parti del Aio fobli- 
mirsimo ingegno al mondo lafciati.Quindi à coloro,ncl Icgal’effcrcitio famoft 
al mondo A refero feendédo, mi tt rapprefenta prima di tutti quel dcTuoi tem- 
pi de Giuritti Principe Taddeo dico,da quetta Aia Patriadi Setta dctto,chcper 
l'altezia delle fuc dottrine del Secondo Impcradore Federigo, che da’fuoi c 5 - 
figli pendeaj fù per vno de 4. Giudici della Gran Corte da egli inftituiti elettog 
indi ne’tcmpi de i Rè Corrado, e Manfredi, di Federigo nel Regno AicceCfori, 
fù Gran Logorerà, come il Summontc, con l’autorità dello Scrittor di GiOuc- 
nazzo nelle Storie di Napoli leftifica.Con il preggio della feienza legale, heb- 
bc Taddeo cosi congionta Tartc del dire , clic Oràtor più fiate dal detto Impe<* 
radere Federigo à i Concili), ed à i Sommi Pontefici Gregorio IX. ed Inno- 
cenzo inuiato Alili di non pocbgiouamcntonelledepofizioni, ed interdetti da 
detti Sòmi Pontefici contro fulmina\eli,come del Collennuccio , e de gli altri 
Scrittoricosi Italiani, come Oltramontanidiqnei tempi piene le Storie ne j 
fono, il Ciaccone di lui nella Vita del 4. Innocenzo fauellando ditte : Impera- r 
torduotex Aula PaUnnaprtmmbtts quoTHpractpuè Confilqt\gegebatt€t T ad* 
daum SMejfanumi& Petrum Vineam Campanumittobihjfimui Junfconfaltos Ro* 
mam mtjit-, qui pacis feeder a tfaUarent ; Giurifeon Aliti dopò hii non meno II- 
luttri, e nelle Sacre lettere dottittìmi furon Roberto d'Afprello,Tomattoda^ 
Setta, Iacopo de la Matrice, Gio;di Paolo, Filippo Toraldo, Iacopo de Martini» 
e Gio’.Furacapra , di quetta loro patria tutti , e fette Vefeoui , Leone de Leoni 
Vcfcoiio di Caftro, Roberto di Bafilio Vefeouodi Squillaci, Francefeo Furaca- 
pra Arciuefeouodi Amalfi, Gio;Antonio Campana Filofofo, Poeta, ed Ittori- 
co altresì celebcrrimo,che dopò lliauer con eterna Tua fama più anni ne le fa- 
mofe Accademie di Perugia letto , Vefcoiioprima di Terni, indidiTeramo 
Principe,e Vefeouo Aprutino dal Pontefice Pio IL fù creato, goncrnò egli con 
lode di fomma integrità lepiù principali città dello Stato Ecclefiattico , e di lui 
non men , che deiiamofo Nifo particolar’elogio il Giouio forrnc>,.Ocrauio de 
Martini,che Orator facondirsimocii|ndiofù,co/ne particolarmente il mottrò 
qiialoi*al corpetto di Sitto IV. nell’alto de la Canonizatione del S. Dottor Bo- 
nauentura orò, Galeazto Floriinonre,chc per la fingolar Aia dettrezza ne Ma- 
neggi del Mondo con l’ifquifitezza de |e fue dottrine congionta , dopò l' etter 
dal Pontefice Paolo Ill.ftaco vcfconod’Aqufno, eGoucrnator delaS.Cafa 
di Loreto fatto , fù per vno de 4. Giudicidel Tridentino Concilio eletto, indi 
per Segretario in Roma de Breui Apottolici, e di quetta Tua patria Vefcoiio 
creato, renunciòcgliàlJArciutfcouadodi Brindifi tfa laMacfìàdi Filippo li. 
offertoli; Ne la Sacra Teologia erudiiittìmitragl’altrifuroi, Cefai e Ferrante, 
il quale nel TridemmocoAciUo^CQmcrrocuiatoi del Vefeouo diqurfìa fua^ 

V \ patria 
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patria intcracnato efscndo ,cd lui de le fuc virtù la fama diuulgataS al Vefcdi 
uado di Termoli fù affonto; Pompeò Perillo Minorità Conucntuale Predica* 
tor faiiioGfsImo, « di cuialtofapcre Arrigo III. Chriftianifsimo Re di Francia 
ammirando, per Vcfcouoin quel Regno, e Principcdi Cafanuoua ne la Pro- 
nenia non folo il volle, ma per vnodc’fuoi più Intimi Confi glieri, eCana- 
lict dell’Ordine di S.Michcle;Lclio Laudi, clic Vcfcouo fù de la Citià di Nardò, 
iHiomo , che alla perizia de le fcienzl congiunfe vn’ammirahile Innocenza di 
vita, onde con odor di fantità il corfo de la vita finito hauendo , intiero dopò 
none anni fù il cadauerc trouato: jnfinltl altri furono quei Seffani , che per il 
merito de le loro virtù , e Vefcouadi , ed altc’Ecclefiafticbe dignità confegui- 
rono,i nomi dc’qualì, perche notizia or d’efsi non habbiamo,G taccionoiOltr» 
i g à di fopra mentouati in raggion ciuiic altresì dottifsimì furono Criftofano, 
c lai ouo Ricco , con Antonino di Paolo , che da’Rè di qucfto Regno Arago- 
ncG al goiicrno di diuerfe città principali cflcrcitati furono Fabio Pafcali , che 
mentre vide la c.irrica tenne di General Commiffario de la campagna, ed altri 

molti, che nel foro ( non folo dela loro Patria / ma in qucfti fupremt di Napoli 
Lron con ammirazione de la loro dottrina, ed clot^enza vdìti trattar come»* 
Auuocati le caufe.c giudicarle, anche come Glodici; E G come vi fono inque- 
fta città ftafT filófofi fapientlfsimi , Giuriftì cinincntifsimi , Teologi illuftri , & 
Oratoti facondifsimI,cosi non vt fono altresì mancati Medici pcrifsimi, e per- 
fonein qual G Ga genere di fetenza dottiffime , i nomi de’quali per breuità fi 
lafciano v Può perciò con glufta ragione conchiuderG, cflcrnoG i Sedani non 
men per l'armi, che per lettere gloriofi; Geome non mcn chiatifiima.chc anti- 
ehifsinia è la Seffana Nobiltà diftinta inGn’da’primi fondamenti de la città dal 
popolo , e da la plebe , come chiarifslmo fi fà non che dal di fopr’addotto luogo 
di Virgilio, qual’ora del foccorfo à T urno dc*Padri Aiirunci,cioc nobili Scfllani 
mandato fa iiellammo ; ma dalTcfto di Liulo nel a. llb. ouc de i 300. oftaggi à 
Romani da Volfci dati fauellandodiffe.ch’eranode’prlncipali huomini di Sc(- 
fa , e Cora , e nel 19. libro il groffo aiuto altroue dicemmo , defiderauano Ro- 
mani da quefta,e d’altre città fcdcratc,c Colonie narrando diffe, Ex hoc Seri*- 
tufconfultoy éccitii Rom*m MagifiranbiUt Prrmorthufipie exrHmColomarum \ 
cd amplifiìma fede eziandio di vantaggio fanno di dò l’anticbilsiinl marmi 
fin’ora in quefta città fi veggono , oue l'oidlnc , ò fia Senato , ed il popolo nel 
modo faceano Romani , e l’altre RepuWiche honoranoquei loro virtuoG cit- 
ladiul Q.F. Mefsio Egnazfo Lolliano, c Luzio Mamilianocon ergerli flatuc ,c 
nemotie io marmo à perpetua tefiimonianza della loro virtù, 

A/*uertt 

D.F» Mefite Egn*tio Lellt*fUt 
' V.C. 

K, Préfeno rrirartm 

Qtftrutum Comitt 
jtuguri publice P. R‘ 
J}D.^N.^ug.fì,C*f*rum. 

CKTAiert yìluet T yberts , 
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ij?j rtnx^ Di titFoi^oi ^ Tix 
* CurMoneptrnmpublicorum 

* Ccafilurt Mputrumt 

» MiMttiM,C»nfiditnC4mp4nié 
Orda P«p$UKfqut 
StuffMIHh 

^rif Afamilstnio Fét» 
M*mtlum»LtuiM.FiP.tx 

\ Cmr.Ntp.Mamtlùm.Crtfp, , 

• < Exeemm.Prenep.Aiétmiluuii • . 

. ' MÀxV.P.eX(omm, 

• Ferra ab trireme Patron» 

Omnibus henorwuj muiuribuff: ■ 'V*. 

Innactnter tn pam* 

Tanno 

CHmuUntidtgnitat.ormnis fn* 

' Pi ànc oblato fidtmdeeret» 
jimorot btnefictjs deuinEH 
Orda fopulujq; Surf anut 
* «* StMuam *d perenne tefiimomnm , 

‘ Fonendam cenfuerunu 

f D. D. IK 

Segno cbiarKlìmo de reccellenza de fa Seflàna Nobiltà Sn da quei vbraRifsrnfl 
tempi, con la qual didinzione, e fenza mancac’ella mai al fuo antico fpleodorc* 
fi è per il corfo di tanti fecoli Tempre mantenuta, che perciò i Tuoi Nobili, c * ■ 
Patrizi) con le prime famiglie di Napoli, e del Regno non folo * ma de i'ItaliOirf 
imparentadi fi veggono, c Ce mai alcuni di effi in detta Città di Napoli,ò altro* 
uea fiantiarnepafiorono,nelCctodc Nobili tofiamencericeuuti furono, co 
me veduto m Napoli fi è in coloro ctcl’Ifola,che nel Seggio di Capuana aggre* 
gali furono, nc’Gallucci,e Toraldt riceuuti in quel diNido,ed in altre, qt^ Te 
volcTsi qui tutte riportalcyirarcédcrci fenza fallo i termini de la brenità,ficome 
famiglie nobiliflìme Napoletane, e d’altre Illufiri città dei Regno, e de l’Italia 

E iflatc in quefia Città ad abirarcyfiannocon anidità bramato l’onoti de la No- 
iltà in effa godere. Tcftificò ciò traglialtri Don Bcrardinodi Cordona Ca- 
nalier de l'habito di San Giacomo zio del Duca in quel tempo di quella Città* 
che con gran Iflanza riclriefc reffer tra cirtadini Nobili Sefiani aferitto cbia* , 
rilfima dunque.e prcgiatiTfima è la Selfana Nobiltà per la Tua antichità ,e fplen» 
doreai pari d’ogni altra d’Europa. E le famiglie di preiente in e(Ta,òfia nel lao 
Seggio detto di San Matteo fi Comprendono, fono IcTÌtguenti. 


Aranda 
Cerafuoli 
Cofeia 

FrancTco di Giro. 
I lamo 
GaitoU 


Oziaz 
Luue della Vega 
Landi 
Lorenzo 
Delta Marra 
Mctcadanti 


Di Paolo 
PaTcali 
Pippi 
Piicitellf 
Della Ratta 
Nifi 


Ricc» 

SclTa 

Telia 

DiTranfo 

Vitale 


le 


Aluiti 

Altiilinn 

Anna 

Afiprclii 

Lefpentefono. 

Contèfiabili Lcdcfma *. 

Conti LiguorD 

Di Cordona > Mattiti j 
Damiani Monforti 

* 

Da Seffa 
Squacquara 
Sueffeni , eh* eraa# 
primaTefig 

Atti 

Fiafeo^i - 

Mont'Aquilaj. 

Tagliacozzo 

Baccari 

Florimonti * 

Papa 

Tomacclli 

Biancacci 

De Fundi 

Rofa 

Toraldi 

Bulcani . 

Galiucci 

Rofsi 

Valle, ed altre* 

Cafatini 

Del Gaudio 

Santacroce 

-■ 

Caraccioli 

Guindazzi 

Santo Paolo 

• 

I>elIcCcfic 

De l’ifob 

Del Scfto “ ) 

. * 
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[ ÒbìliTsìnaa > & ancicbì^sìma è quefia Citta, e comc^ 

* fcriuc Iginio, fàedificata<ia Greci, e (ecotido altri» 
da Vliflc. Fù chiamata Siremo dalle Sirencyche quiut 
molto tempo habitarooo, come dice Plinio: la cui 
grandezza appare da gli edifici), che hoggi ancora fi 
veggono . Vi fono i tempi) di Cerere, della Fortuna, 
e di Minerua edificato da Vliffe, come dice Strabe- 
ne • E che già fia fiata habitaca dalle Sirene » chlar^ 
mente fi dimofira da quel, che fctiuc Plinio , così dU 

ccndo z SurrentitmcMmpromontorto MitteruéSyre- 

mtm quùttdam fedi . Il medefirao afferma il Fontano nel 6» lib,dclle guerre ^ 
Napoli . Fù quefia Città Colonia de’Romani , c vien molto lodata da antichi 
Scrittori per la temperie dciraria, & amenità del paefe, c particolarmente d^ 
Martiale . Sono hoggi hauute in pregio le vitelle » fi come i faporofiffimi vini » 
Quando quefia Città foffe fiata ornata di Sedia Vcfcouale » & Arciucfcouale 
non fi sà, folo quefto diremo, che S*Gregorio Papa nel i .lib. delle fuc epm. 5 z» 
fì raentionc di Giouanni Vefcouo Sorrentino . E nella confecratione della^ 
Chiefa Cafinenfe , che fu nell'anno 1071. fra gli altri Prelati , & Arciuefcoui» 
v*interuenne PArciuefeouo di Napoli con quel di Sorrento . Ella e non poco 
illuftre per li miracoli di S.Antonino,il cui corpo gionaà coloro,che fono tor- 
mentati da gli fpiriti maligni.Vi fono i corpi dc’SS.Rcnato,Valcrio,AtaMgio, 
e Dacolo Vefeoui diquefta Città* Fafsi mctioncncl Martirologiode SS.Qiar- 
Jo,Quartillo,Quartilla, c Marco, oue al prefente fono venerati ì lorocorpu 
Nacquero in Sorrento Nicolò Acclapaccia Vcfcouo di Tropea» opoi 
feouo di Captta»il quale da Eugenio IV. fu creato Cardinale del Tit.di S.^r- 
cojRoberto Acciapaccìa Arciuefeouodi Sorrcnto.Tomafo Acciapac eia Con- 
te di Belcaftro, di Cerchiara, e Cafaloouo , Gabriele Corrcale Duca di Calteli 
à mare, di Vico, c Malfa, MarinoCoiteale il fratello. Conte di Tcrmnoua-», 
Antonio Orefice Prefidéte del Con figlio, Pietro Paolo,& Scipione T co^ro, 
Gio. Francefeo Branda Regi) Coofiglicri , Ferrante Brancia Rcgcntc ih Can- 




Stno in qutft4 Cini U fernenti Famìglie Neiili . . 
Gallucci Maccinl di Carles P/j 

De Renzi 


Di Monqe 
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cellatiai c Duca di Bcluederc, Zaccaria Guardato Con fig. e Luogot.de! Gratin 
Cancelliere. Torquato Taflb fatnofiniino Poeta . Fu fimilmente Arciuefeouo 
di quefta dttà Fra Giufeppe Donzelli deirOrdinede Predicatori detto il Limo, 
liniero affonto à queAa dignità da Gregorio XIIL amandolo grandemente^ 
per le Tue molte vinù; e perciò .mandoljo Nuncio al Gran Duca di Tofcana> e 
Analmente lo fè Gouernator di Roma > mori in Lucca con opinion di fantità . 
Quefla cittàtch’d Rcgia,!^ laliuNol^à diftinu iadue Seggi al modo di Na« 
l^i> fonov 3 . 


Accìapacci 

Anfora 

Amoat 

Braoci 

Correali 

Della Porta 

Faltngola 


Sf£gi0 di Pma, 


Fiori . 
Guardati 
Marzati 
Domini Marte 
Romani 
Rota 


Nei Segtù dette Demineua. 

Kf-l . « 


Boccia 
Capeci 
Con eli 
Don Vrfo 
Maflroiodice 
Molignani 
Marciale 


Nobilioni 

Orefiei 

Serfalj 

SpaCan! 

Teodori 

Vulcani. 


^’Ancichìinma origine di queAa Città dal nome de'Si. 
dicinifuot Popoli fi può difeernere ; poiché prima...» 
dc)laguerra Troiana furono: fùfempremaicittà Ube- 
ra, come dalle guerre moire contro i Romani da fuoi 
cittadini chiaramente fi vede, fi «come Liuionel 8.libr 
il palefa : Nec tamen emijfa ettu belli cara Patrtbiu\ 
quia totiei iàm Sidicim, aut ipfi meuerant bellam, am 
moaeméut aaxilium tuleranttaat caafa armoram fae- 
ranf. Ne per la fua antica oiigine tacer fi deuc il facro 
Tempio del MonaAerodiDonne Monache fono il ti- 
tolo della Sacratillìma Vcrgine,detta de Foris,edificato da Longobardi, allhora 
. Conci di qucAa Città, e per più non dilatarmi , tralafcio tanti altri buomini II- 
hiAri , che da queAa città fono deriuaci ; dirò folo , che fù di Seda Lodouico di 
Ahcnauolo,vno di quei tredici Heroi eletti alla battagliacq^icro altretanri Fra- 
cefi: Di non minor lode doppo di lui fù Antonio di Renzi Capitano del Batta, 
glione della Tua Patria nell'vltima prefadi PacralTo, n5 tralignando punto dall* 
eroico valore de Tuoi Antenati. Fù queAa città prima fotto il Dominio de Mar- 
sani; indi nella famiglia del Gran Capitano traaferita dal Rù Cartolico.Hoggi 
fi poffededall’EcccIlentilIìmo Signor Duca di Medina de las Torres figlio dell* 
XcceUentifiìmaSiguora D'Anna Carraia Principefia di Stigliano, Duchcfiiu 
di Sabioneta,e già Vicecègina di Napoli. 


BaiatcucL 
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Abenauolo 

Carigli 

CcnconzQ 
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Fém^ltt Ntbili di MtJÌM C ittd ejlint$. 

De Diano Garofani • Scalalconi 

Filomarini LottIcrI Della Valle. 

Galeoii Petcucct 
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ledequeft’antìcaGttà foprad’vn Colle* alle cui faldi 
(T veggono le mine dell’anrica Città di Mintu rno có 
il Aio celebre Anfiteatro. Fanno di efiameniionc^ 
Strabone, Mela, e Tacito . Dalle reliquie della Città 
di Minturno fù edificata Ttaietto dagli Aufoni), co- 
me fi legge nella faa porta maggiore Mitu 

tHrfiMtmm) non cede d’antica Nobiltà à O'ttà alcaoa 
d’Italia; teQimonianza cena di ciò rendono i matitii 
antichi, die fi veggono nell’atrio della fua Cbiefa ^ 
- tedrale StftdtustPopulkf^ut Aimturnut» Fù Colonia 

de Romani, indi poflcdnra con timlo di Contado da-Marino, e da Oddolan» 
fua moglie; indi con titolo di Ducato poffedutadaSanfeuerini, pofcia da Ho- 
nortto Gaetano gran Protouotario del Regno, Cognato del a.Alfotifo d’Aea- 
gona, & altri della medefima famiglia. Pafsò pofcia à Colonnefi * indi à Goo^ 
zaglii, e hoggi fi poffede dal Principe di Stigliano . Qui fono le feguenti faitii- 

-.glieNobilL , ' , , . 

^Frczzella ' Minutilli SimonelK Vito, & altri» 

Fogliani ■ , M inturni Spicula 

Leo di Giufiiniano Pitganelli Velloni 


Enafro fù edificato fopra vn’ameno colle, & in territo- 
rio molto fertile . Ne i tempi adietro fù con titolo di 
Contado pofleduto dalla famiglia Pandona* dopòfó 
fono il dominio dei Principi di Sulmona della fanu- 
glia di Lanoia; la quale fpenta affatto, vediamo hoggi 
con titolo di Principato effer pofleduto dalla famiglia 
Peretta di Sifto V. Sommo Pontefice, e da quella per 
fucceflione paflato ne i Sauelti Prencipi Romani. Ab- 
bonda particolarmente d’olio ; c perciò il Poeta Mar- 
tlale ne fuoi epigrammi tanto lo celebra j fono in cflib 
le feguenti fasniglic nobili. -* 

Augufli Dattoli Martelli 

De Amicis Gargagli MaCfarotrì 

Bdui GiuÀi . Montaquili 

Bruni • ' Magnotti Pelofi 

Cortefi Martucci Rignooi 


Ricrna 
Rocca 
SantabarU 
De Santis 
Vallett!,flc altri. 

DI 
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Arto II. Rè di Napoli dtre modoinuaghito dcllali' 
cemperiedeU’acrCt della fercilici, & amenità de ter- 
titorijtonehoggi qucQa città Uà fituata, ne gli anni 
de! Signore 1 300. edificollai e ne’tépi eftiui per Tuo 
dipono vi veoiua . In quella città volle lafciar di fé 
non poca memoria la Regina GioHanna ILfìgluola 
di Carlo III. Rè di Napoli, che vi fabricò alcune-» 
Cbiefe. Si chiama Vico, per efler fabricata , e polla 
à guifa d’vn bel vico,'ò contrada . Illuftiò quefla_« 
città Paolo Regio Tuo Vefeouo molto infigne ; pec 
le fue opere, che diede in luce . Fù pofleduto da Pi- 
pini con titolo di Contado fotto la Regina Giouanna I. Matteo di Capua Prin- 
cipe di Conca vi edificò vn forte ,e no^il Caftello. Hoggi è poffeduto da Hcr- 
core Raaafchiero Principe dì Sauiano, e vi fono le fegueqti famiglie nobili. 

Cimioi Longhi,òc aiuti 
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BREVE DESCRITTIONE 



PRINCIPATO CITRA 

SECONDA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 
:on l i nomi dei le Città, Terre, e Caftclla , che vi fono, e con 
la nota dc'F uochi, che ciafeu na di effe fà in quella 
nuoua numeratione . 

E delle Città , Terre di detHaniox e Cantere rìreru/tt^.rh* »/ ^ 


Arme della Proiiincia di PrincipatoCitra 







L a Proaincia fU Principato òtra è parte di Lucania, onero di Bafìlicata_». ; 

Furono i Tuoi Popolianticamctenominati Piccntinu Dalia parte di Gre- 
co. e Tranaonuna confìua con PrincipatoVltra, c Bafilicata. e da Ponento * 
Lcbeccio, e Mezzogiorno é bagnata dal mar Tirreno, e dalla parte di Macfiro 
tocca Terra di Lauoro. Tiene foggcttc due Ifole per la parte di Mezzogiorno^ 
Ca^ri. e Gallo j tre fiumi, Saroo.Sele. e Riofteddo , jc il Promontorio di Pali. 
nuro,cheè ynbeUifiìcno porto di mare. FàperarmevtiaBuiToladi nanigare 
Qon quattrq ali atuccate^ i d'intorno . ppfia in mezzo di due campi . de’quali 
)a parte di fopra é d’argento con vna fiella d’oro tutta fulgente di raggi, l’altra 
^te di fotte dei campo è nera. Fà l'infegna della Bufidla . per eflcr in quelli.^ 
Prouincia nell’anno 1 300. fiata ritrouata quella nobilifiima tnuentione vtile-» 
ànauigantida Flanio di Gioia della Città d’Amalfi, gii per auanti à gli antichi 
incognita. Dagli Amalfitani medeiìmamenfebebbc originela Religionedei 
C^alieri di San Giouanni GerofolimitanoAior detta di Malu. Sono io quefia 
Prouincia diecidotto Città delle quali iglò Amalfi , e Salerno fono Arciuefeo* 
uadi. c li Veicouadi fono Acerno, Campagna , Capaccio .Capri ^Cangiano > 
CaficUo à mare della BrudajCafiell’à mare di Stabia.la Caoa.Lettcre. Minori. 
Jdarfico npuo. Noccra delti Pagani. Policafiro. Rauelk), Sarno. e Scala, e tra 
7 erre. ecafieilei43. che fono in tutto 161. con l’Ifola di Capri. 11 fiume Seie 
io quefia Prouincia hà proprietà di mutare in faflb tutto ciò che in efib fi po- 
ne. conreruando il fuo colortv Nd territorio d’Olibano è la Miniera d’Argen- 
tp. Nella Tetra òTuoli nel tempo della Regina Gioiianna I. vna donna diucti' 
|ò bnomoySe il firailc auucunc nel 14^0. in tempo, che dominò Ré Ferrando 
Primo 2 Carlona. Se Ludouico Guarna Saletnitani . C^efia Prouincia ticnc.^ 
pp..Torri per far guardia) & il cafieUo di Salerno. 

* 1 

Dotte ntrtHorete tftffiopgne t fono le Camere riftruate. 


NVMERATIONE. , 

Vecchia, Nt0ua, 

taSp^^/^Malfi, c Caf».; 

177 Atrani 
tti7 Aicroia 
^11} Atena 
't2Z4 Altauilla 
tSJzAccrno 
45 Abbate Marco ' 31 
40 Alfano. 41 

90 Acquauella 4Ì 
‘ 1*9 


344! 

* 5 > 

adì 


Pecchia, Nneua, Vecchia, Nutna, 

333 Buonohabiia- . I idCafiagneta iz 
1.50 tliS Cottone 
52 ‘ 258Cpglrtno 


248. Aulctta 
130 Aquara , 
7380 Angri 
60 Angellara 
103 Agropoli 
do Àlbanclla 


lod 
. ; .37 i 
26 
4 > 

. ì% 


colo 

SiBufco 
391 Brienza 206 

47'ficlrifguardo 29 

294 Btacigliano ^17 
. 127 Battaglia . ,57 
.791 Biicino 173 

4pBarbazzano 2.6 

■207 Cafiel dcll’Ab* 
batc »95 

5oCapografiì 18 

So.Cicerale 34 

'836 Campagna ^65 

23Cupcrfito 15 

'óftCoóca - ,.4à 


aidCafclla 
3^3 Caggiamo 
t.1 34 Cornilo 
t^doCaficlluccia 
ax8 Calabritto 
ixoCafaletto 
300 Capofiele 
lèdCcntpla 
.5Òófieìououodi 
Conza i6 

4zòlzo.. ; 4 z 

3oCafie4,4UODO 

Clienti. t7 

Cafii. 


6a 

8z 

iz6 

387 

66 

33 * 

345 

S>z 

204 
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Vttcki*. 
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1*5 Caftinatelll 4 

ll5Cuccaro 64 

fi66 Cafalnuoi^o 48 

tjat Cammarota 151 

86 Campora s8 

51 Cardile 20 

i5CorcnciaI io 

3000 Caua 2 ì)8 

215 Caftiglione 20; 

jaCatona 25 

2i7Conturn 165 

X07 Capaccio 102 

30 Cadeilaccio Co* 
fentìno 15 

55CapIzto jj 

8t Cannalonga 23 

98 Cornuti 87 

100 Ceralo 77 

40 Camelia 28 

18 Cafìgliano io 

94 Cafalicchio 55 

34CannicchIo . 32 

55Coruaro 63 

^150 Diano 128 

23 Eredita * 20 

21 Eremiti 6 

tfioo Eboli 355 

46 Furore <0 

40 Franchi 58 

axForniliì 14 

• 33 Foria 42 

iSFinoccbito 15 

95 Felitto 40 

ipFutani 19 

<6 Ponga 21 

<7 Filetta 52 

509 Gragnan» 475 

10^4 Gefuni Tei Ca< 

fati 438 

1 100 Gcfunii Valle, 
e Piano 529 

i8Guarazzano 14 

So Gorga 1 1 

35 <>aiido 30 

looGauto, 84 


f^ecchÌAm Nnond. 

100 longaoo 85 

aooloio 57 

14 Ifpant IO 

260 Lettere, e Ca> - 
fole Aio Cafale 389 
7oLorria 22 

68 LuAra 56 

272 Laurito 91 

3«o Laurino 96 

68 Laureana 62 

i4oLicorati 60 

103 Lentifeofa 39 

t348Libonati 145 

67 Lafcea 49 

182 Laurino le piag. 

gine foprane 84 

81 Laurino ie piag- 


gine dottane 41 
iSpLauiano 53 

400 Montefano I08 
t324Maiuri 196 

1 37 Minori 68 

t iSMonteDertufo 35 
28 Magliano la ter- 
ra 10 

io 57 Monteconiino 441 


38 Maflìcelle 52 
53 Malia 39 

32Moìo 17 

1876 Montaoro 349 
169 Montana 91 

72 Mont’Acorice 31 

26MaffarcuIa 13 

40 Montecilenti x6 

73 Morigerale 46 

Il Melilo 9 

33 Muntefone 17 
61 Magliano vere* 

re 13 

574 Marfico nueuo 31 3 
30 Matonti 23 

89 NouiIa terra 72 
1183 Noccra fopra- 
na 7J4 

232 ^toceratreca- 


ytfchi^ 

fall 246 

t 33 Nocera fpera 
in Deo 18 

646 Nocera Sotta- 
na li Pagani 
64 Ortidonico 38 

213 Olibano 131 

6oAigliana tl 

loo Omigniano 43 

36 OgliaAri^ 2^ 

33 oOliueto X17 

23oOtuti 69 

247Pimonte x6r 

336 Polla 468 

278 Praiano, e Ver* 
tica fuo calale 293 
f 161 Paferano x8i 

60 Porcile 40 

73 Poderia 33 

97 Frignano 40 

3 3 Perito 24 

X24 Pifeiotta * loS 

l 33 PerdIfumo 97 

ixzPolleca 109 

60 Pellcre 23 

43 Piano IO 

t7o6 Padnla 328 

x6 PolicaAro io 

140 PoAiglione 38 

290 Palo 131 

223 Ferina 126 

23 Pattano fotrano 4 


34Qiiaglietta 23 
130 Rocca pimonte 
MonaAerio 104 

140 Roccapimon- 
tecafali 76 

39 Rocca pimoD- 
ic il corpo 43 

231 Rocca dcU’a- 
fpto li6 

43 Rocca Clienti 18 
90 Rofeigno 46 

t230 Roccaglotio- 

fa «63 

Ro- 


..X' . 


Feeebìd. 
ixsRodno 66 

95 Rodio 75 

t 25 oRaucllo 97 

ti3oRofrano 105 

47Romignano 50 

144 RecigUaoo a8 

t8ooSarno> 578 

ta8a Scala . ao6 
. »7S.Todara 9 

tiioS.Marzano 54 

179 S. Mauro Ci- 
lenci 1)4 

32 S. Maurode^ 
Caciaro >7 

61 1 Sala la terra 189 

‘tJ4oSicilI 50 

9oS.MangoCa> 
ftriroccl 34 

3I3S.Eggidio 160 

.. 90 SXlipriano- 95. 

. 446 S;^nara 343 

.1 35 S.GÌOUMÌCÌ. 

lenti 09 

142 Saluta loi 




tziooSalerno 1636 
J40 S.Pictrodi Dia> 
no 95 

SoS.Arzicro' 83 

>3oS.Rufo 212 

. 287 Sacco 58 

72 S. Angelo d^lla 
fratta 145 

150 Sacrano- Kti. 

91 S.Iacouo di Dia* 
no 41 

773S>Giouannià 
PIro 88 

36 S. Na22aro* 30 

70 S.Barbara- 41 

30 SelTa 30 

34S.Chrlfio£aro 17 

74 Stio 39 

3 2 Spio 

53SalaCaraIé 35 

7oScluitello 41 


Fecchtd. Nm«um 

54 S.Biare 38 

97 S. Marina 41 

50 S. Mango Pi* 
monte propo 
Saiernum 39 

80 Scafati 68 

3o5.Piciro>diSca* 
fati 17 

Serra dura>rcà 
terra dura 41 

13000 Sanfeuotiao 2433 

79 Senerchia 47 

t29aSanza 116 

72 Serra 91 

235 Stcignano' 154 

25S*SeucrinoCa- 
maret» 19 

4 Serra mezzana 5 
t40oS.Angclo Paia- 
nella 

380 StGregono 
*J93S.GiorgIo 
257S.Lorenzo 
7S.Lu€Ìa 
181 StMennaio- 
l8S.Marcino 
69 Trcntenara 
90 Torchiara 
fi 97 Tortorella 
Mj.Torraca 
245 Torre Vrfaia 
tio72 Tramonti 
238 Valentino- 
5-1 Vatolla 
32Vctrale 
6 9 Valle Olenti 

80 Vignale 
160 Valuano 
I49 Valua 
375Victri di Pòi 

tenza 
40 Zoppi 

— — la torco — — 
47J63.. 301 30 




94 

218 

77 

a 


/<» 

9 

57 

76 

62 

102 

445 

183 

22 

46 

53 

201 

26 

285 

»7 



N»Midtik c,ttéì. 
r* di demanio cmi Re- 
itti che fono in anefld^ 
Frenine, a. ' 

A(nal/f,ecara& 

Capra> & Aaaeaprf 

Caua 

Gragnano 

Lettere 

Le Franche 

Saletno- 

Marficonou<(> 

Plemoncc 
La Sala 

Maiurà *' 

Scala- 

Minori . \ 

Airola 


Città',* T erre franchetn 
perpetuo d* ^ejìa Fren 
utneia. 

Capra,& Anacapra 
Cauello à mare di Stabia 
Camello à maro della^ 
Bruca. 

« 

T erre, e he paganéfer 
uenhone» 

Rodio 
S. Mauro 

Impofirìonijchepaga cìaà 
feun fuoco di quefta.» 
Pronincia alla Regia.» 
Corte.^ 

Paga rifleflbt che paga-* 
la Prouincia di Terra 
diiauoro. 

K 
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J> E S C kit T ro V^E 

- EELATIONE ly E L V O R I G I N E 

£f*lcunt CtttÀdell» prefente Pr$uimta di PhMCipM0 Cttr* > 
me/crufamìgiit NèhJù 

D' A M A L F r. 


Da fapcrfii, che nc gliannrdl Chrifto3)9. molti Ci» 
ualieri Romani(come fl legge nella Cronica Amalfi- 
tana) cflendofi imbarcati sù he nani coole mogli<_P 
figliiiolr.con mire le robbe per andare ad babitare ire 
Confiantinopoli » aH'hora detta nona Roma » per il 
viaggio tutrMe lor nani dall’ondc maritimc fiwono 
ingbiottitCyfuor che dnede quali per voler del Sigqo- 
re capitarono à Ragufa t doue da i padani (mofsià 
compadrone della loc difgratiar e per eflemo molro 
cbligati à Romani) furono amoreuolmente raccolti » e dato luogo particola- 
le per la lotohabitationef e quiurdimorarono alcuni anni* ma venuti pofeia 
in odioà i Ragufei falirono siVle Nani « e ritornarono in Italia » e nel viaggio- 
fi fermarono nel luogo detto Mciferoi e quioi edificarono la Città di MelfiiC 
dairboca in poi nópiù Ron»ani,ma Malfitaniiò Amalfitani fidilTero ; indi pa- 
rend oli il luogo incapace r quindiparrironfi » e fe n^andarono ad babitare ad 
Eboli,& apperfib à Scala>e poi andando gifi nella valle appreflb if mare» 8 c bi^ 
utndono molto ben confideratoiHuogoeffercapacere molrocommodt),c6 
allegrezza ài compagni riferirno il tutto » Lafeiarono Eboli , & andarono ^ 
babitare à Scala, in quello luogo diedero principio à fabricar la nuoua cit- 
tà» chiamandola Amalfi. E perche gli Amalfitani in breue tempo fecero pa- 
rentela con i Napoletani , e Longobardi r di che grandemente dubitando Sr- 
Cardo Principe di Beneuento, rranòcon alcuni AmalfitanÌT à i quali haueua 
dato molta quantità didanaci, acciò fcriueflero ài loro-parenrirdcamici,che' 
all’improuifo faccheggiafleco, e roufnaffero Amalfi-, ma quelli ciòricuiàrono 
di fateruon piacendogli abbandonar le loro ficeltà, e dclitie dei loro poderi; 
»t anche per non elferne nredati d’haucr tradito la: ptoprra patria. Laonde.^ 
vedendo Sicardo la grandifiima coilanza di colloro , vna notte all'improuilo- 
con quegli Amalfitani, c Longobardi»ch’erano allenati nel fno Palag^c,pre. 
fe Amalfi, & i cittadini condii flc à Salerno. Ihdi gli Amalfitatii,cb*crano flati 
quattro anni catriui in Salerno, bramando di ripatriare ,con l’bccafionc,all* 
improuilb afialtaronoi SalcrnhaniiC bruciarono la città, lofuc ville, e poderi, 
econ allcgrezza,& honorenci 829. ritornarono fubiioà rihabitarc Amalfi,Sc 
bauendo que la quanto prima molto bene fortificata, vi clefiTcro il Prefetto an. 
sale,indi li 0 ucbi,come la Città di Napoli.Vantafi d’cflcrc Hata patria di Ela- 
aiO'di Gioia innentore doll’vlb della BulTola, vtilil&ma ài Nauiganti ondq;^ 
dilTc il Panermira- 

• Primi dtdirnétvrtsvfnm mngtittir AmMÌphii, 

- • Eranche i Fondatori della ReUgionc Gierorolimitana,ma ? mol'tojiittiflu- 

ficcpcciJ Corpo deirApdlloloS.Andtea,che nella fila Acciueléoual Cbìelà fi 

rifer- 


DI TIltl^CIT^TO crri{^^ • I,I 
tUerba, il quale fù quiui nell'anno 1 170. dal CacdinaJ Pietro Capuano y^maJ- 
filano da Coflantinopoli condotto . Molte cofe fi potrebbono dire diquefia 
Città yJe quali r iTerbo à qud , che dottamente, & à luogo neferiue il Dottor 
Francefeo Antonio Porpora VeTcouodi Monte Marano. Fù già Amalfi pof- 
fcduta.con titolo di Ducato dalla famiglia Sanfeucrina, Se apprelTo da Picco- 
1 omini dd Pontefice Pio li. &ix>ggi è Regia, Se bà le feguentifanuglic.^ 
Nobili. , 


D'Alango 

D’Affiitto 

ik>aito 


Citardla 
Dello lodice 
Dd Pezzo 


1 
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EjUntt. 

Branda Dentici. 
Caftrioti. Alaramaldi. 

^ . Scaltri. - 

CAMPAGNA. 


L Città di Campagna fià fondata era quattro monti 
altifiìrai dentro di voa valle alle falde di vn Cafiell» 
fonillìmo. Diconofi chiamafie Campagna dal fi>n> 
datore Capis Siluio Ottano Ri de Latin i,comc dice 
Vincenzo Bruno nel libro intitolato Teatro dell'in- 
nentloni à carte 289. ma vi aggiungo, che non fob 
dalfofldaiore, madalfito, oue prima fù fondata fi 
cfaiama(TeCampagna,per edere fiata fondata in vna 
^iaggiadi mareamenllfima, chiamata volgarméte 
Campagnadi Ebolifeconda,eferttle, confifiente., 
tra il fiume di Battipaglia , Se il fiume Selc, e tutti li cafali edificati tra quelli 
due fiumi fi. dimandauano Campagna, Se efiendono quelli calali continua, 
mente infefiati da Saraceni , & altri Pirati per caufa ddi'acqua del Seie fi titi- 
rorno alcuni nella terra d’Eboli per edere fortificata da Roberto Guifeardo « 
altri fé ritirorno dentro d'vna valle alle falde delfopradettocaftcllo, oue vi 
fiauano edificati tre cafah, voo chiamato io Gitone, l’altro la Giudeca , Se il 
terzo Zappino, c per non ederno capaci edificotno vn’altro cafalccontiguo, 
chiamato Cafal nuouo, e qucfti calali vniti lafciando il proprio nome fi chia- 
marono Campagna.Eboli folo ritenne,e tiene ilfno proprio nome,e feparan. 
doli li toccò in parte fua lo territorio dal fiume di Battipaglia inlino alMo- 
nafterio di S.Maria della Noua ,cla rimanente parte toccò allifopradctticà- 
fali chiamati Campagna,à quefto propofito fi riportano le parole di Fra Simo. 
ne di Bologna nelle lue Hiflorie parlando di Campagna, dice Regio ttuttjt. 
amaentjJimAiprotmitnj UmitesfuestMsroi%vitieMjygrMdteioltuetafcttdut vìa; 
*dfiHmenmagflum SfUriStSec» : 

V i fono anco l*in fra fcrittiverfi. . 

EjHocuj in latto Campamayrrataejuetellus •» ' 

P/tirtinij excampu fertiTuatev/^er. ' 

. CoMfiaeihaifiutqkanéUmcmgenteSalemr. 

Lxmtn tmm fuerat tunccum Eampaglta ftbi; 

Nunefaett hot finet ad a/juam nona Sanila Afona. 

- Quella Cittàù lotte per eterno aJtillimi li monti, e vi fono come antimù. 
rali , e per entratui bifogna per vn miglio caminare per vna angulla flraH» ^ 

R * inta. 



liz ^ ó e $ c n^iT r to 

!ntaglUn alla fdda dì detti monti à fotza di martelli » che con poca gente S 
f uò dcfcndese da grolTo Efercito. 

Scorconé da queftimonti due fium! piccioli vno chiamato Arto » e l'altro 
Tenta* che palTano per mezzo detta città t che deUciofa» e vaga la rendono 
per cffece acqua b'mpida, e freddate dando commodità à cittadini di Motini* 
che vene fono diecct ediTràppicidacauarogliOt che vene fono venticin- 
que. Quefta città è adomata di belli cdificiji vaghe* e delitiofe fontane»ch e ^ 
ve ne fono molte per le piazze * & auinti delle Chiefe per commodità di citi 
radini. Vi à il Duomo fabricato di pietre intagliate di molta fpera*dc il Vefeo- 
uo s'ititùula Epifeopus Gimpanieniìs, 6c Satrianenlìs* come Vefeouo di Ci- 
pagna conuieneal Sinodo Prouinciale di Salerno* e come Vefeouo di Satria- 
no à quello di Confatticneper Otocefe Cagiano* S. Ahgelo la fratta* Saluia*e 
Pieirafefa. 

Vi fono fei Monafterij collcggiati vno chiamato S. Bartolomeo detTOrdi- 
nc di S. Domenico* oue fi legge Logica*e Filofofia * vn'altro chiamato S.Ma- 
ria di Autliano dell’Ordine di b.Fraocefco capo de Riforma* oue Aà lo Noot- 
ciato per l'olTeruanzatVn’airro chiamato ^Annunciata delFOrdinedi S*Ago. 
Alno t oue ftà anco il Nouitiato * vn’altco di Padri Capuccini *oue anco Aà il 
Nouiciato, vi è vn’altro chiamato S. Maria della NouadcH'Ordlne diS.Fri- 
cefeo di Paola * vn'altro di S.Franccfco dell’OAeruanza chiamato la ConceU 
(ione* tiene di più tre MonaAeri) di donne Monache.vno chiamato S.Spirito 
dell’Ordine di S.Dencdctto * vn altro chiamato S.Iacoao dell’Ordine di Saru* 
Francefeo della Scarpa * Se vn’altro chiamato la Maddalena dell'Ordine di 
$.BenecLctto.' tiene vna Chiefadi S. Maria della Neue gtanbfa dcll’Annuntia- 
ra* .vna Cbielà chiamata S.Giouanni lus pattonato della Città * oue rìGede la 
Congrcgationc della Concettionc eretta da Padri Gicfuiti*vn*altra chiamata 
6 '.SoGa lufpacconato dclli BcrnaUi* oue G celebra ogni giorno mefla , tiene.* 
vno Ho^idale conChiefa oue Acuraira l'infermile G al^gano li pellegrini* 
tiene laConfcaternltà dcip.ofario* del Soccorro * di S.Gieuanni di S.Marit.* 
della Neue* e della Trinità* tiene due Eremitaggi per quelli che vogliono fa- 
re vita contemplatiiia * vno chiamato S. Angelo à Monte caluo* 8c vn'altro 
chiamato S.Gucomo à monte S.£lmotucti comtnodi* e di bella viAa* vi era^ 
anttcamcme lo Audiogencralenclla Chiefadi S.Geronimo conccG'o da Papa 
Leone Decimo* hoggi difmcGb per cAcre Aato probibite da Regi) * & in loco 
di Audij tiencyn’Accademiadihell’ingcgni.TcncualaAampa chiamata del 
Nibio, c Scaglione. 

Tiene vn monte di morti * e G dà vn carlino àtuttiquelli» che celebrano 
per l’anima de Defonti nella loro cappella. La confraternità del SantìHimo. 
Sacramento, quale prouede d’intorcie à tutti quelli, che l’accompagnano nel 
giornodellaFcAiuiùtC tutte voltcìohecfccpcrl’infcrmi* « tiene penGero 
dcll’elpoAi. QucAa Città è antica* perche nc fàmcntionc Marco Varrone di- 
cendo. Cui ^pfutum trittcum * cw oleum Campanum comparem * c T ito Li- 
uto* cut nec Caputi tteftn vrke CampMnt€$eSiiahonc nel 4 . libro dice StUrÀ 
LucMnts vtterem {tpurat Campjtnttim . 

GloriaG qucAa Città d'cAcce Aata madre* e balia di S. Antonino Abbate^ 
Monaco CaÌGìncnfc della famiglia Caccioui *ilcui corpo A riferha congraa- 

di/fi- 


Dt vn^tricilsuTO ciTj{^. > u, 
didima venerationc, nella città dì Sorrento, c di S. Domenica Vergine , 
Martire, della quale fi baue nel Martirologio Romano allì 6. di Luglio, e nel 
Breuiario Gallicano quefte parole. BemtM A'wy# Domimem fnb DtocUttunéy & 
MMXtmtano Jmpermméiu ex pxtre Dorothto » Afxtre Arfem*in ctuitxtt 

CAtmpetam ertMfi>$t» tjum cum nolUt leUUsfunfuxrtt in igne pefii» tuafit tlU» 
fttferu expefitMt tnxa/ùetén reddt/t &£Udto percuffa «rxMt xd DomtMnm di. 
centi Demme Ad u vuxfentem venu. DxpActm popd» tnOiEcclefix PrÀttet, 
& Sxcerdetet conferuAt me tnuecxmet ne defertUièremifit fptritumAmui cer- 
pui tn T ropeidm CxJabnx mirxndcti delxinm efl. Partori anche molti PreU- 
d infigni, come Viuiano de Vjuiani , che fiì Vdcouo di Monte Verde . Gio: 
Giacomo d’Amati Vefcouo di Bifignano , Giulio Cefare Goarneri Vefeouo 
di Campagna, Bartolomeo Mondelli Vefeouo di Monte Verded^ra Gio:Bac< 
rida Vifeo Generale de Frati Ofictuancit Se Vefeouo di Tolofa in Spagna.,! 
Maefiro Andrea Beiloebono Prouincialede'Padri Agofliniani , M. Gio: Bac- 
cifia da Campagna dcirOrdine di S. Domenico Pr^icatore famofodeYuoi 
tempi. 

Gli buomini poi di quella città, che nell’arme,e nelle lettere fioriroao,rono 
Vitale Cambano, che fù Configliero del Rd Ladislao, RogicroTrccafi Con- 
figlierò di Ferdinando 11. e d’Alfonfo I. Angelo Tancredi Teforiero generale 
del Regno à tempo di Carlo 111. & Ladislao. Antonello Ceminclli Ambafc ia- 
dore di Ferrante L Pietro Santini dal Rd Cattolico fà crcato.Rcgente della-.# 
Vicaria, Melchior Guarniero fu Conte Palatino, e aifiode del facro Palaggio 
Apoflolico , cariflìnioà Leone X. e Clemente VII. che s’adoperò col fauore 
di Carlo V. in far refiituire la prifiina dignità Vefcouale perfa alla Tua Città di 
Campagna. Antonio Càpanino, e Nicolò fuo figliuolo familiari della Reina 
Giouanna Secondarle AltobclloGreco familiare di Ferdinando il Cattolico, 
llluHrarono quella Città lor patria GiotAntoniode Nigris famofo Dottore-, 
di legge , il quale Icriffe fopra i Capitoli del Regno , e fopra la Clementina-^ 
de Vita,& honellafcclericorum. Cofiantino Papa,cbefcriae De prtentinen. 
tixMxgnx CnrixViCArtéiìo Dottor Gio: Angelo Viuiano, il Dott.Gio; An- 
drea Pirotto Auditor del Campo fotte Carlo, e Cecco di Loffredo. Nell*armi 
vi fù Girolamo Conna,che perii fuoi valorofi fatti d’armi Irebbe vna elTcntio- 
ne da qualfiuoglia pagamento , e datio nel Regno per priuilegio concelfolt- 
dalla Reina Giouanna I. Lattaniio d’Amati fù Luogotenente delle Galere^ 
per Andrea d’Oria altri Capitani infigni , e trà l’altrc famiglie nobili vi è 
la Bcrnalla. 

Gode altrefi quella Città di haucre molte famiglie, che fono Signore df vaf- 
falll, come li Bcrnalli della foptadetta Cafa , fono Baroni d’ Alfano . I Rifi Ba. 
reni di Mottula, e Cogliano,! Rodi Baroni della Quagliettajal prefente vi fo- 
no quelle famiglie Nobili, le quali hanno fempre apparentato con le prim e > 
famiglie nobili non foto di Napoli, ma delle prime città del Regno. 

Fxmghe Nobilti che xl preftntt fine in ^uefia Cutd 
Acquadia fiernalli Carrioni 

Adclizzl Ciroinelli Di Amati di Roma. 

Belhoni Campanini Egitti) primodatlMódelit. 

Gib- 
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Narmoli 

RoflI / > • 

Nigris 

Santini • 

Papa 

,~i Sicbl ' H 

'Per otti' 

Trecafi 

Porcelli ' 

s W - • VicarijsdeSaletno 

Regale 

• > « Vluiani T 

> Riecardi 

Zappalb', Scabri. 

• Rifi 
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Gibboni • V 

Gricci 

Guamierì 

Galloppi 

Guadagnios ' 

Guctrieci 

landi 

^aAno^foU 


»Vefta Ceti è cosi denadall* Ifola del raedeiirao notnO« 
della quale ne fù Rè vn tèmpo Telon padrbd’Ebalò* ‘ di 
cui fì tnentione Virgilio nel 7ddl’Eneide.*cosldiceDdoi 
IiItctuegrmutnkusnójirùànutBus AbUnt 
GEbdle t (jnemrenirAjfe T ehn Sebethyde Nimph* » j 
Ferntrt T huthoum CétpreéU cum rtgitA tener et. 

Eù quello luogo molto pregiato da Ottauiano AuguSo» 
cbeallorpeOblo frequcntauai e nel giungercicbevi fe>* 
ce y voaElcegiàrecca» 8c arida in lua presenza diuen« 
ce verde , di cbéohre modo rallegrofti l'Imperadore » onde per tal caufa peri 
minò co i Napolitani (de*quaii in quei tépicra queb'Ublalt e gli diedein cam* 
bio quella d*l Ichia* ritenédoO qucÀo luogo per Tuo diporto. Fù poi dallo ttelTo 
ijluilraca, facendoui moltibelliedilicii» conciona cofaebe molto & dilettalTe.^ 
d’babirarui per ruofpaQbditnaudando quello luogo «per Tua rozza ameniti « 
jifroxiopolm{comcàict il Volaterano)cbe vuol dirct città di vna aipra ame« 
nicài.ò afptczza amena . Quiui gli babitatori vincuano all'yfo de Greci « e fai 
ucllauano come i.GrecLFùqueàa Otti da Tiberiotcda Vitellio Imperadort 
frequentata. Plinio lib.3. cap.6. parlando di Capri dice : Max àSurr trito «£l* 
miÙtbmj poffibus difliiet T iberi^ Prmeipit etree ttobilei Cétpref circuitu 
pitifA milha poffuum . Nel cui Vefeouado C riferba il corpo di S.Coll3nzo Ve* 
Tcouo. £ quella città, cb’è Regia, iià lefeguentifamigUe Nobili. 

/Arcucci RolÈ Strini, & altri. 

DJ CASELLA. 

ON fi deue tacere la Terra di Cafella DIocefe di Polica- 
Aro nella Proulncia di Principato citta per molta coftyi 
curiofe, tra le quali del Fiume fiufento , che fcaturil'ct^ 
dalla Montagna di Sanza , e feorrendoda due miglia in 
circa feouerto , fi racchiude fotto vn monte, ropradd. 
quale v’è vn gran piano alTai fruttuofo in coltura di vie* 
tuuaglie , e paicoli d’animali , e così racebiufo trafeorre 
per Ipaiio di Tei miglia,e polcia abbondantemente fi re», 
ca nel Tirreno Golfo» che di Policallrobàii nome, nel qual fiume v’è grande 
;tbboDdanzi di Trottc»cjncUcrritorio caccia fcluagginadl Cigniali,e Caprij, 

de 
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DI V^lliClT^TO CITI^. ijj. 

«d ogni forte dr volatili, & in particolare di Pernici, rendendo in abbondan- 
za grani , ergi , vini , lini , e tiutc forti di frutti^fià dentro tetra Tei migliadi- 
feoHo dalla marina dclliBonati, vi è vn lus patronato inftituiro dal Principe’ 
di Salerno Guaimario nel 1 106. forto il titolo di S, Angelo di Pitraro , e per 
traditione fi dice vi foCfc anco apparfo l’Angelo Michele, come nel Monte y 
Garpno 7 la Chiefa ,e monafterio flà fopra vn’altiffìmo monte , qual lus pa- 
tronato fi dà per nomine dal Barone, rendendo da cinquecrmoducati l’an- 
no. Di piò vi è vna grancia di S.Lorenzo della Padula de’Padri Certofini i 8 C 
vna Torre antkbifnma. Hora fi poilìededalfa famiglia dì StefanoNapolira- 
na, quaicè anrica, e nobile conforme ne Regi; Archiui fi vede. Ritrouàmo 
per prima neiregiftro di Carlo 11 . nell’anno 1 z99.lit,A> ibi. 147. Pietro di Ste- 
fano honoratodal detto Rè c6 titolo di Nobilis vir, e di Miles cócefldin quer 
tempi à perfonaggi di grandifiìma ffima; oltre ebe il detto Pietro etaafiai ca->- 
ro,e fattele al faoRè. Dipiùnel l3o6.iir.B.fol.40^Ber[rando dlScefanoSi-- 
gnordi Lambifco,rieeuèdarmentouatoRè cQo,eAK>irucccfibtil’cficntion' 
de ^gamenri fiicaii , e non per altro lo riceuc , folo per il riconofeimento df 
fiioiantcnati-Come anco ndRcgiflro di Rè Roberto del » j io.lit.Cfol.i7r.r 
Albizu di Stefanoper fuoi feruiggi fatti à prò della Corona , e per cffct deri-> 
nato daslnobil pianta la crebfuo familiare . Nel 1 307. lIt.B.Tol.j:i. Gutiodf 
Stefano Configlierc, Ciambetlano,e fimilmente familiare del Rè, c pokia^ 
faccedcndancl Dominiola Rcina Giovanna L nel filo Regifiro det 1 343.1it. 
B.fol. n. fi litroua Andreat di Stefanocon il foKto bonere di Caualiere, il fà- 
nnie à liariduino, e Matteo frateilL Nel t408. Bartolomeo di Stefano prcfiaal 
Rè Ladislao duc.2.uiila, il qual Rè ordinò, che al detto Bartolomeo Teli con- 
rinuafle fa prouifione di cento fendi d’òro l’anntfpcr efibr creato di fuaCorte,r 
Manche Signor de MandeUo^ il qual dominio fi continuò iinoà Pietra dr 
Stcfanoyche fo vendè à Francefeo di Palma- Nel t4a Jt.fafc.44.fol. fotte i^ 

regnar di GioUL Aideira ydalla quatb furon di<nuoito confirmate Pefannoni 
di priroariceautedal-RèCarloIl. vitimamcnre Pietro di Stefano fcciBc vtu» 
libro imitobto luocbi facri di Napoli,e nel i yaz.-comprò le Terre d’Àccadia,- 
c Santo Mango nella Prooincia di PrincipacoVItra, òcin Principato Citra-, 
lo Terre di Cafellay Sicib*, e Morgeralfc ,-edificando vna (^ppclfa dentro la_# 
Chiefa della Santiflìma Annuneiata di Napoli, nella Nane ddl’Altar maggio- 
re àman dritta quando s’cntia fono il titolo di S. Pietro -con epitaffio fopra: 
Pttriu de SftphMMo I 9 €*politaniu£ 0 tiere étn/io t fopra la- pietra deliat» 
Sepoltura- 

Em qM imftlhmttt tmner Spes 4 Utem certerrnMittf. 

Dal qual Pietro cafaro con Maria di Palma’ne difeefero Gio: Angelo,e Gioj 
luiforèi qaali in fra morte diuife le fne Baronie, cioè àGio: Angelo peimof 
genito li diede Accadfa, e Santo Mango, & à GiotLuife Cafella rSìcili, 
Morgeralc, da Gfo: Angelo cafato^cóCIaudia Salernitana forelia del Rcgcn-« 
re di Cancellarìa nacque Pietro Antonio, Giulio,Gio:Gerolamo,e Marc'An- 
renio aggregai i>nella nothTcà Salernitana nel Seggio di Portanoua,il qual e a 
caiatacon Lucreiia Giugnana nobile Capuana fè GioiAngelo, Pietro Antt»>' 
B)o, « Dianora, Gio: Angelo rinunciòfa primogenirara à Pietro Anton io, c-s 
fi fèTeaùoO'iiotxiaodofaGiacaiQOvpofcia fù'mandtro da VrbanoPapa VUl- 
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•UamidìoneherRegao dì Giorgia con cicoio di Legato Aooftolìcò cónoe^» 
tendo qnei popoli «Ila vera fedcdi Chcilk>>&iui iTMtì con opinione di fantltàf 
Pietro Antonio carandoli con Dorotea Lantaro prodoOe Ottauio ; e Dia* 
nota iì fè Monica nel Reai Monafterio di SantaChiara di Napoli , di più dal 
detto Gio; Angelo ne nacquero Mariacafata con Fabio della Cavagna Barone 
diSalTano inComacodi Muliù» Poitia calata con Pompeo di Ruggiero 
nobile Salernitano» Giouanna con Marc’Antunio Sctfale nobile di Sor* 
rento. Beatrice con Tomaio Bonito nobile dì Scala» e Claudlacon Felicca- 
di Glorio Romano nobiliflhno. Gio: Loife fecondogenko di Pietro cafan- 
doft con Lucretia di Palma forella di Confaluo»cbe poi fù Duca di Sant’Elia^ 
in Capitanata procreò GiotPietro , D.Ottauio» MarccHo» Profpero » Vittoria 
calata có Girolamo Correale nobile Sorrentino,che ne fono nati Giulia cafa* 
ta con Pietro Macedonio nobile di Pono » Giudice criminale di Vicaria » n’è 
oatoLoife Maria al pr dènte Cófìgliero»e Zeza eafata có D.Lucio Gargano^ 
Kabella con Oracio Filomarino » nobile dd Seggio di Capuana »n’è nato Sci* 
pione. ch‘è ftato Auditore nella Prouincia di Capitanata»e Contato di MiliTe» 
cGindicc della Città di Capua»CoQan2a» e Fdice Monache nel Reai Mooa^ 
fterio dcirEgktiaca» Gio.-Pietro ca&to conPortia Mazsa nobile Salernitana 
ne nacque Ftanerfeo, GioiLuilè» LucMiia»e Por Ada», la quale A monacò nel 
MooaRcro della Croce di Lucca di Napoli»oue fù Priora» e Ftancefeo il quale 
fucccflfc al Padre nelle Baronie di Caldia» Sicili»e Morgerale»calbrsi con Ca* 
mill'a Brancaccm nobile del Seggio di Nido » e Lucretia Tua fotella diede pes 
moglie à Rainaldo Brancaccio»dal quale n’d nato Ferrante Barone ^Rufra* 
no in terra d'Otranto»e dal dettaFrancefeo» e Camilla ne fono nati T omafok. 
Mauruin». Portia eafata con il Barone di Torcluara. Sacra con il Barone dell a 
Redita» Maria Antonia con il Barone di Ciccrale » e Giulia Monaca i n detto 
Biona Aero della Croce di Lucca,Ptofpero quartogenico di Gio:Luife»hauen- 
do attefoalli iludìjt A fè Dottor di Legge» e fù Giudice della Gictàd’OAuni» s 
di Capua» Gouernatore della Città di Troia» Se Auditore generale dell! Pre- 
iidii.di Sua MaeAàin Tofeana »A casò con D.Ifabella Cotognodi Toledo» c 
ptocrcò'D.GoAanza» qual’hora è eafata con il Dottor D.Giufcppe Caraccio- 
lo nobile dei Seggio di Capuana» D;Marcello cafatocon Zeza òpano nobile 
di Nido»dal qual matrimonio nc fono nati D. Profpero» D.Fracefco»e D.Ot- 
tauio». & Angela (brella del detto- D> Marcello A fè Monaca nel detto Reai 
MonaAcrodeirEgittiaca».e cafandoA'di nuouo il detto Profpero con Brigida 
Imperiale nobile Genouefa hà germogliato Andrea» il qual’è Dot. di Legge» 
Tomafcfocceden do nella TerndiCafella A-caaò con EIcna » e Mautitiori- 
eeueiido Sicili in fuccefAone cafofsi con LauraAgliuoladelDot.Gio:Baiti> 
fladi Stefano Aglio di Vincenzo» cLaura Gargana efercitandoA detto Via* 
cenzo indiuerA gouerni» fe offici; di fpada»e cappa» in particolare il Gouer> 
no generale dello Aatodi Latino in Puglia» e di D..Gcrolama Molargla figlia 
di Michele nobile» e familiare del SUD^io della Città di Cagliari » venuto in 
Napoli perfuoi negoii) fù-Confole delle nationiCataiana»e Sarda» con priui- 
legio di S.M-. A'casòcon Ifabella figlia di Confaluo Cabrerà Idalgo Spagouo* 
tòk e Frau Aina Moccia nobile di Portanoua , nacquero anco dal dettotitatii- 
nonio Antonio Confai uoicbc fùdclla Compaguìadi G'esùgrau Tcolqgo»e 

Pie- 


DI TlilTlCIP^TO C/TIIA, 

PrcdicttorCiD.Maria rno^licai I^Anconio Goti Idal^o Spagnuolot 8c intcr 
lenito di Sua Macftà,GcJtriida Monaca nel Rcal Monaftero della Concct tio- 
ne de’Spagnuoli : D.Diego Dottor di Legge , Auditore delle Galere del Rc- 
f no,e delTcrzoSpagnuolo in Napoli, D.Franccfco Capitan di Galere,* in- 
terienitOfil quale Gio: Battifta dopò haucr feruito S. Maeflà dall* anno 1604, 
dal tempo dell’ Eccellenza del Signor Contedi Bencuento in diuerfi carichi , 
come di Giudice di Barletta , e di Bari, 8c Auditore nella Prouincia di Cala- 
bria Vltra,con carico di Coramiffariodi Campagna, l’Eccellenza dd Signor 
Duca iTAlba k) mandò à proceffare la Doana di Foggia , * efifeodo dopò ve- 
nulo nella rifita generale del Regao il Signor OiFrancefco Antonio d^lar- 
con lo mandò in fuo luogo in più Prouìncie,e nell'anno i6;6.fù fatto Giudi- 
ce Criminale della Gran Corte della Vicaria dall’Eccellenra del Signor Con- 
te di Montcrcy, nel quale officio fù confirmatodall'EccelIcnza del Signor 
Duca di Medina de las T orres con molto applaufo, c fodisfattione del Publi- 
eo,e lirapiczza,* il Dottor Marc’Antonio di Stefano fuo fratello dopò bauer 
attefo molti anni nell' AuuocationideHi Regij Tribunali diquefta Città di 
Napoli, fi ritirò dalli ncgoiijj * attefe aUa vita fpirituale , godendo neU 
ralmo Collegio de’ Dottori; & oltre le fudcttedne figliuole ha procreato 
detto Gio; Battifta più figli con detta fua moglie, frà li quali Vincenzo, Cara 
lo,Giacinto,& Ifabella, Vincenzo fattoli Dottore di Legge fi caso con D.De- 
lia Acquauiua,figlia d’Afeanio, e D.Maria Caracciola, chen’c nata D.Anna, 
è flato Giudice di Capua,Goucrnatore della Fragola,* alprefente Auditor# 
nella Prouinciadi Terra d’Otranto,Orlo fimiiroentc Dottore é flato Giudi- 
ce della Città di Taranto,eBari,Giacinto neU’anno i64o.dall'Eccel!enza dd 
Signor Duca di Medina de las Torres fatto Capitano d’Infantaria Napolita- 
na andò con fua Compagnia con l’armata diMarcinSpagnaàlfoccorfodi 
Tarragona contro Franccfi,e loro armata, enei foccorfo di Perpignano , In- 
fermatofifùriformato, e ritornato in Napoli, dopò lunga infermità mori 
Chriftianamentein età d’anni ventidue con faggio di gran riufeita nella mi- 
litia,é fcpellito alla Cluefa della Croce di Palazzo dc’Padri riformati di S.Fri- 
cefeo nella lor Cappella del Crocififlò à roa« finiflra nell’ entrare , hauendolà 
per traditione, ch’haucffe parlato detto Crocififfo alla Regina Sancia, & Ifa- 
bclla maritata con Scipione Galotio Barone dclli Bonari, e della Battaglia, da' 
detto Tomafo,* Elena fono nati Giofeppc,Franccfco,Andrca,* Anna, c da 
Mautitio, eLaura,Anionio,Pictro,Nicola,Giouanna,& Andriana. 

Il detto Francefeo venne à conuentionc con Gio: Loife/no fratello , e per 
la vita Miliua li cedè, la Terra di Morgerale , il quale cafatofi con MartiL> 
Claps forella del Barone di Cafal nuouo nel vallo di Diano hà fatte più figb', 
il primogenito Pietr’ Antonio s’c cafato con D. A nna de Aldana , * il Secon- 
dogenito Lelio, eflendo fatto Capitano d’Infantaria Napoletana, morì nel 
PiemontcA Honofrlo Terzogenito Dottor di Legge. Fi per arme detta fa- 
miglia di Stefano vn ponte con vn fiume di fotto>fopra il campo azurro con 
sbarra trauerfa d’oro ,* vra flella per parte fimilmentc d’oro, con vna ftella 
de (opraci Cimiero* pcrofopra il Cimiero d! detto GIoiBactifla v’cperitn* 
prefa vn Elefante , che mira ka Luna col motto £latxmeniis,e fotto l’atmi vn 
ferpe col motto frbilo tettet^ 
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DELLA CAVA. 





I A Caua è cosi mcntoiiaca dal tiro y ón’ella è pofta, 8 C 
i circondata da alti monti .'Crebbe la Tua grandeznr 
da milkanni In quàfC prima quiui era vn bofeo grà« 
diflìmo^ouei Principi, e Signori per fuo diporto, Sc 
ì caccia veniuano,edentrodiquefti Inoghi erano' 
fabricati più Calali , e fra gli altri , i fcguenil , che fi 
chiamauanocomedi prcfente,il primo Midglianov^ 
il fecondo Pafciano,il terzo S. Adiutore, che dal vol> 
go vicn dcttoS.Aitoro jcosì da S. Adiutore Vcfco> 
oojche gouernò quella Cinà , Il coi conpo quiui fi ripofa . Il quarto il Corpo 
della Caua all’hora detto Fencftra,doue hebbe origine,e prefe il foonomg_^ 
poi la Caua, & in Tnapaitcdi elio bofeo la natura haueua fattocene grotte 
con grandilfìma copia di freddilTìmc acque, oue molti fanti Eremiti vennero 
ì menar vita folItaria,& à far penitenza, che poi diuennero $anti,operaotk> 
molti miracoli/percloche vi fu concorfo tale, che crebbe molto detto Cafalc 
del corpodclla Caua, oBcfùfabricato il celebre Monaftrro,e Chiefa Putto 
L n titolo della Santiflìma Triniti . Il primodi quei Santi, che diede principio 
i sì famofo Monaflcrio fù S. AKerio della famiglia Pappacarbone , prindpal 
Gtntirhnomo di Salerno, il quale dcfiderando di fcruir il Signore Iddio, & il 
Patriarca S.Bcnedcno,fi mona.ò nel Monaflerio dI Cluni , folto il goaerno 
di Oddilone Abbate, cdop^> alcuni anni fù dal Principe di Salerno, che defi* 
dcraua di riformar alcuni Monallcri ycl filo Pnneipato, in grat» chicfto dal 
luo Abbate,il quale volendo in ciìrcompiaccral Principe, fobico glielo con- 
cedi, & hauendoS.Alftriooffernato quanto quclSignorccbiedeua,’comfL» 
amico della folftudine, fi eleffc II luogo predetto, donatogli dallo fteiTo Pnn- 
cipc,oue coflruffc la Chiefa, c Monaftcrio fotto nome della Trinità , c qui«i 
fantamente viffc per molti anni, & in brcucs’acquiftò molti compagni, che 
nello flelTo modo di viocre vollero fcguirlo ;il primo fù Leone LucchePe , 8e 
altri. PrediiTc S. Alfeclo, che qiicfto Monaftcriodouca effer pieno di fcrui del 
Signore, e fatebbe vno de i migliori.e de i primi della Religione Benedettina, 
e dopb colmo di fante opere, e miracoli, ripofolTì nel Signore , circa gli anni 
del Signore 1050. cfiendod'cti d’anni 120* Liberò nella fua morte vn’inde- 
moniàto,e fece altri miracoli, clic per breuità fi lafciano. Q^iiiui anche fono i 
corpi deldeitoB,Leon«,dcr Beati Bistro di CoRabilc»di Simeone diFalco- 
rc,di Marino di Bcnincafpjdi Pietro fl#di BalfamOtdi Lonardo, di Leone li. 
difantiffima vltatutii,& vndici Abbati df quello Monafteritx Fùcpicfio luo- 
go perla fantiti di detti Santi Padri tenuto in molto pregio, evenerationo 
da I Signori Napoletani ,c da altri Principi, c patrticolarinente da Troi6<> 
Normanno S’gnor di SanfeuerkK), c da i fuoiberedi, che peli dal dominiodi 
Sanfeuerino prefero II cognome di Sinfeuertno,! quali in dinerfi t épl à que- 
Bo Monafterio donaronomoki beni,c ricchi poderi. Ruggiero Rè tii Napo- 
li concede al detto Monafterio la Chiefa di Santo Arcanreto di Pcrragh'a.» 
àek’Ilola di Siciliani Cafalc di Mciclliano,di Pafeiano,c di Saiu’Aduitorc,^on 
- (t buotnl- 
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_ . r»i *.vaffalli , e ftje gjiiriTdiaioni > conic qucHo yòc akro , ncHc fcrittorc 

dcU'ArcluuÌDdiqiicftoliuigoaicgge. Ciò anche vieti confermato dai Sum- 
monte nefk feconda pane delle lue biftofie. Inoltrelo flclfo R.c concede 
molti priuilegij,c prerogetiueà i popoli, che andauano ad albergare appreflb 
dcnoMonaacrio. Oggi quella Cùià è vna delle prime del Regno, c con ftllc 
in tanti Calali, quanti fono i giorni ddraono, & èdiuifa in quattro Prouin. 

eie nominate dal nome didetti quattroCifali,éc è Otti multo ricca, c po- 
polata , per efftr ella fuuata in vno de i pi-i ódli-, flc ameni luoghi , che fia^ 
nella prefente Proulncia . Et oltre detti priuilcgi), per lo. vaiar de ihiai citta, 
dini è Hata priuilegiata da Ferrando I. Rè di Napoli più d’ogiralrra Città del 
Regno, il quale non fapendo più che concederle, le mandò vn pritt.icgio in 
bianco firmato di fiia mano,edcl fuo Secretano del i64afrcon lettera parti- 
colare , nella qnalc leconcedeua ampia potcllà , che in detto priuilcgio fcri- 
uefle le iraroiin«tà,gratie,prerogatiue,c libertà, che haueffe diicaQ,ancorche 
moltc.e ciò farebbe nulla à rifpctto di quello, che il detto Rè le douciia. Que- 
(la Città è molto magnifica per lo faraofo Borgo degli Scacciauenti.c petef- 
ferc fiata la famiglia degli ScacciaucntlanticliilTi ma ,& originaria di quefta 
Città, diede (al nome à quel Borgo degli Scacciaucnti chiaro argomento 
quanto tal famiglia fia fiata di potcnza,di valore, c di dominio. Nella guerra 
di Pcouenza , Guglielmo , Giouanni ,e CerroneScacciauento preflaronoà 
CarlobRèdiNapolimoltaquantitidi danari, come (ì legge nel Rc<»?o Ar- 
chluio di Napoli legnato i i69.1ct.D.foi.y.^c à terg. E Granano Sca.ciaucn. 
£0 ottenne molte prcrogatiuc dal Rè Alfonfo nel 1 1 y 4. E Toodone Scaccia- 
uento.chc poffedeua quel luogo, ouefù edificato detto Borgo, fù farro Ve- 
feouo della Città di Scala, ma egli nulla pregiando, tal dignità rifiatò , Gio. 
.Antonio lù Dottor di Lcggi,c Simonetta hi Cipitano d'infanteria, cmilir»! 

. do appreffo l'Imperator Carlo V. nella guerra di Tunifi , coraggiofamento 
combattendo , hi da i nemici vccifo . Furono di quella famiglia S-'i» 
pione con due figli, Francefeo Antonio, e tì. Cefoyc Dottor di teg^e, e 
i Giufeppe fuo nipote Medico Fifico . Francefeo Antonio ancorché giouane , 
per la Tua virtù fó creato Giudice per fua M oeftà nella Città di Gicta, di S 1- 
ìierno,c dell'Aquila. Laonde per l'antichità, c valore degli huuinini, ch'in ar- 
me, & in Icttccc in ognirempo han fiorito in clTa famiglia, non folo negli aki 
publici.chc li faccuano in efla Città, meritò aaticameme li diccàTc nel detto 
Borgo di tfiT“Scacciaucnti , ^Hcbe meritamente per aiitichit?qucll.i fami- 
glia fi annoucra fra le più antiche , e nobili della Caiia . Illuft.arono 
quella Città Ido Long* Ccnerale delle Galere dell' Impera lor Fcd. rigù.ìl. 
Guglielmo Tofofic valorofo gucrricrcsche in compagnia diCefart Gfigliar- 
do fù da Carlo I.mandaro in fuccorfo de i LuccIicfi.Giofuè,c Mario Longhi 
Capitani dcl-Rè Fcrranrc di Aragona. Nelle Leggi fù<i io Audrca de Cut- 
tis Prefidenre del Configlio, e Vicepfotonotarìo del Regno. Icuì figliuoli 
emulando la gloria paterna , s’hanno col valor delle Leggi aperta la Hradal* 

, nei fcruigi Regij ;percioihe Francefeo, c Scipione fono flati Regij Confi. 

glieri, e Camillo da Auuocato Filcalc della Regia Camera della Sommaria , 

. fu creato Regente di Canccllari.-i,& appreflb Prefideiue del Coofiglìo. Pa^_ 

. lo Vcfcoao^Rauel{o. Indi d'Ifecota, Vicegercntcdel Pa^,-Goliernator <11 
■-V-. Sa Spo*' 
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SpolciivC di Beoeuento »e Vicario di Santa Maria Maggiacdi Romr. 
Giulio fù Cappellano del Rd. e Mario buomo infigne lo valore della fua 

dottrioai e famofiflìmo Predicaiore . Francefe' Antonio Dauid f'Ia cui fami- 
olia hoggi gode nella Città di Salerno)per li fuoi meriti da Filippo IL fu crea, 
co Prendente della Camera l’anno 1566. indi dal detto Rè chiamato in Ifpa. 
gna»fù fatto Rcgentc del Supremo Conflglio d*ltalia,e poi Luogotenente 
del Reai Parrimoniot e Configliero di Stato »c Conce della Rocca Rainola. 
DiprefenteFrancefe’ AntonioilnipotcèDuca della Caftcllucciaièe altri*, 
che per bceuicà filafclano. 

In que/fét Cittii ch’i Ref^,/ane ìffegiumi fumiglit N0tili . 

D’Anna Gagliardi Punizt . Scacciauenr! 

De Curda Longbi Rocchi Tefoni, 8e altrù ■ ‘ 

DICONTVRSI. 

I Encbe Conturiì fìa piccola Terra , nondimeno il cir.' 
cuito delle Tue mura, delle quali c circondata;ne dan* 
no chiaro regno,che ella per l’addietro fìa fìtta reoU 
co maggiore. Siede nel capo della Lucania preffoil 
Sclere Negro amendue fìumi, e tienfi chiaramente^^ 
effece data edificata dalle reliquie della vicina Città 
difìrutta , della quale fìn’hoggi appaiono i vefìigi nel 
luogo, Olle fi chiama SagÌDaria,dcl che fi fà mentione 
nd prluilcgiofpedito in perfona del Principe di Bifi> 
gnano padrone di quefìa Terra, nel quale fi legge 3. 
CoBcedlmus terram Couturfi cum Ciuitaie diruta in eius tenimenco. Si 
chiama Conturfit daprfo Ointc di Conza, che nell’anno 840. andò in aiuto 
di Sigenolfo Pcincipedi Salerno , che guerreggiaua centra Radelchi Duca di 
Bencuento,edall’hora irì'poi fu detta Metropoli^ capo de’popoli Orrcntini» 
il che vicn’afTcrmato da Gio. Antonio Pepi, detto il Pepirone, famofo Dottor 
di Legge, e Giudice dplla Vicariatoci lih.de omnivero officio. 

♦ D’ E B O L L 



Boli Terre non menoantica, cfaenobile della prefèn- 
te Prouincia del Principato di qui da Tolomeo det- 
ta Ebolum » come dice Leandro Alberti nella deferic. 
tione d’Italia nc* Piccntini , della qual Terra fà mcn. 
tiònc anche Plinio nel cap.i i .del lib.). dicendo. Po- 
poli Ebroni tdc* quali fi vede memoria in vn’ amico 
marmo nella Parrocbial Cbiefa diS. Maria d’Iotro» 
non lungi dal CnAcllo d’efia Terra, nel qual marmo 
fi legge Popoli Ebroni, &c.Dcll’iftcffa Terra fà roen.. 
tigne anche la Cronica d’Amaifi deli’ anno dell* Incaroauonc dicendo . 

Ror 



. 


^ l>i TlilXClT^TO ClTl(\yf. IJ, 

Rotnaoi dimtfla Mclphiad Prouincìam Principatusperucitecantvfque Ebo- 
Ipm prope Salcmum , ouc molti anni dimorarono, e vi fecero grandi ed: fìc'L 
de quali appaiono i veftìgi nel luogo fuor la Terra, al Borgo , ouc fi dice al le 
^“*^^** lof ficuro, come rifieffa Cronica, 

d Amalo dice: Et quia locusEboli non videbatur eistucusad habitandimu 
propter diuerfitatem gentium , Se dominorum, qui circumcirca dominaban- 
****^‘^ufL*A*^*^°P- vf ** iui edificarono Amalfi; il che anche vicn det- 

WncH biltone di Napoli di Gio;Antonio 5 ommonte nel i.lib. àcar. sg? è da 
Giulio Celare Capaccio nel cap.i2.car.i7d. ddfuo i.lib.Qnefia nobiiilfima 
T«ra vogliono, che folTe edificata da Obolo Capitano Generale dell'armata 
diTefco,e pattndoin mare grandiffimitrauagli, nel fine g/unlc al fiume Se- 
lc,pcr pr ima fenza nome , doue per efferfi annegato vnAio compagno cosi 
chiamato gli fu importo il nome di Scie. Quiui peruenuto cflb Obolo, e feor- 
gendo SI bello,delitioro,e fertilifllmo paefe,vi edificò vna Città, nominandolt 
dal fuo nome , della qualeappaiono hoggidì gli antichi veftigi fopra la Badia 
di San Pietro sili marmi nella collina di Monte d’Oro al luogo detto S. Tec- 
? "P fondato da Ebalo figliuol di Scbetidc Ninfa , e 

di Te on Ri di Cipri , di cui fà mcntione Virgil.al 7. deirEneid. verfo il fine • 
ouc dice. ' 

Oehdle qMmgentrdJfc Telon SeheHit éc. 

Hi voluto altri,chc per lo fuo fcrtilifrìmopaefc, gli fofs'importo tal nome dal 
Greco,chc vuol dire buona gleba, ò buon boccone. Dalla cui fertilità fi rende 
Iclicillìma, e tanto più che fù pofleduta da Nicolò Grimaldo nobilifiìmo Ge- 
nouefe detto il Monarca, che fù Principe di Salerno ,&hauendo lui rifurato 
adAgortino fuo figlio, il quale ne fù fatto Duca. E fucceduto poi Nicolò 
Grlmaldofuo nipoteSignorc digran vaIorc,per la cui morte’ fenza figli, è 
ruedfo Incoiò d'Oria Principe d’Angri fuo fratello vterino,chc boggi poflìe- 
dedettt^erra con detto titolo di Duca. * 


Carauita 

Clarij 

Cordoni 

Crifpi 


E vi font le Nobili . 

CriAofano Malacarne Monaci' 

Folgoni Marcàgioni Nouclla 

Giuliani Miloni Orli 

Ligori Mirti Perretra 

DI C A“P A C C I O. 


Ragli! 
Ragoni 
Del Sacco 
Di Troiani, 
Se altri. 


A Città di Capaccio , qual s 2 per eflcr adornata della fede 
Vefcouale ,come per la fua antichità c degna d’elTcr an- 
nouerafh tra le prime del Regno; effendo ella figlia dell’ 
antica Città di Pcrto , vna delle quattordici Colonie di 
Romani in Italia, già fituata sòia fponda del Mar Tirre- 
no in luogo cosi ameno , cheque volte in ciafeun* anno 
produceua odorofilTìme RoCe, celebrata pere iò da Sctit- 
tori,trà gli altri da Virg.nella Georg. 

Pf^,^ft0^dHéUrc ro/drU (nltm . Et altroue 
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D B S CIU TT tOV^B . 

BtfmciMTofarta Pejit PaOuidio. ' ‘ ' ‘ 

pcJléinAs Vìticàt odùtt Rofas • . JDaPropcrt» ’ 

Odorativtrtus Rofarta Prjìt. 

La frtqucniorno i Ri'irianii^ M.T. Gccronc vi fece viia Villa con vnPa. 
laggio,licuimarmi,& ifcfiuionciin’liora fi veggono. Ne Pamcniià del pae- 
Te potè oprai,chc li Cittadini di Icinon^’impicgaffcroncJ maneggiar l'acmi. 
e diueniffero in quella valorofi, come dice Toisquato Tafld nel a. ca^u. della 
picrufalcmiTie conquifiata. 

d2Mth*in/ieme verna Udente e fpert A • » 

JOalfaol^th'abondadt vermiglie Refe 

JLÀ ve come fi narrai e rami, e fronde ’ 

S il ar' impetra con mirabiPundep 

Quindi i luci Cittadini non cederne à grEflcrci ci d^Annibalc di Alarico f 
#]i Gcnfcricojdi Totila, cali quanti Barbari dcptcdornoVItalia,rcfificndo con 
^ran valore ad Alcflandro Molofib Re degli Epiroti, Sci Pirro figliuolo di 
(qucllojconduitor dcgrBlctanti in Italia; e per icllimonio di ciò l’olla di vn dS 
Clfijpoco à poco feouettida vn toficnte>fuiono gl’anni paflati crooatc pref- 
tò le ruinc di Pcfto.Fù pariméte dotata di liuomini lanci, tra’quali nTplcndè il 
gìuriofo Marcire S.Viio Cittadino di quella, come riferifee Paolo Regio Vc- 
feouo di Vico Equenfe ; onde la Ciuà diCapaccio lo riuenfee come Aio Pro- 
ltettorc,e s’honoia dicoDreiuarnc vn braccio, godendo dc’conrinui miraco- 
lAquali opera particolarmente preffo al fiume òli lari, celebre perla maiauiglia 
oprataui dalla natura d’ifiipcirir le fronde, e legni, che in quello cadono i Fà 
anco arr ice biia per molti iccoli del Sacro Corpo dell* Apefiulo S* Matteo, 
<qiial dopò la Aia ditìruttionc iù trai portato in Salerno; Ne mancamo in lei 
buomini Icgnalati in lettere, mentre ini fiorirono Xcnofonic, e Parmcnidt-» 
Filofofi celc.biatiflliDijComc rifcrifcono Uionifio,e DiodoròjMa pur’alla fine 
li fò forza ÌogÌ2 cere alPinuafione de'SaraceniMi quali nell'anno p^o^inondor- 
no in I(4Éb , & vna Citta così gloriofajcgiandc di quattro migliadi circuito, 
qual perù (ilo valoie s’era mantenuta molti fccoriincl^iignabilc caddeinu 
modo, che fiì lOuinata ch'atto, e con baibaiicolutorc (pianata da^fondamen- 
ti,laiciando IbJo parte delle mura , e quattro Teatri nel mezzo fatti già cotij 
mirabilmagiflcrc, ccui magnificenza Reale di colonne grandiflimc di mar- 
mi, die li follcngono, quali ancor fi veggono con mcrauiglia di riguardanti, 
laAiati forfi per elei na memoria dc’poficri, affinché fivedefle di che gran- 
dezza era là da loro efpugoata Ciiiàdiptfio, lacunondationefi dilunga ta- 
to, che fi nafeonde fono le tenebre dtll’antitbiià . Pure dalle fuc reliquie Tea- 
'.paté dal furor de’ncmici fùed.'ficata la Città di Capaccio in Vn’afprc, benché 
piccolo Munte con vn Caficilo in più alco,^ inefpugnabile firo , difeofio da..» 
tffa Citta di Peflo tre miglia , irasftrcndoui in ella la Dignità Vefcoiialc ,e 
Palrrc prcrogatiue . Poiché, ficome Ptfto era capo della Lucania) cosi Ca- 
paccio e Capo di vna DioccfC}CÌi'èpGConicnd\uaProuiucia,oadc Eufia- 
f Ilio Venufmo di lei di 0 c, 

- fonnf cu Jedej,^kéecumfit fulgida telluf 

Vrfsuj Pejlana ftiu dighafiut. 

Si roameune qucfiadCùià in quclàuogo ue^pnto, e qplndccl anni : Ma.^ 
- . , perche 
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' DI TI^n^CIT^TO CJTl^^. I^,r. 

perche poi la fortezza del (ito, e natura bellicofa de* Cittadini diedcroocca- 
fione al Conte di Capaccio IcgOir le partldd Sommo Pontcfrcc.c far pubi- 
ca refiftenza allo fcommonicato Imperador Federico, nel ri46.dall*cfcrcito 
diqudlóion inganni fù prefa, e poi quafi deftriitta: onde quei Cittadinh chtf 
fcamporno la vita , dopòqgalche tempo fi rirfuffcro ad habitar iottola falda 
dclMontcvicinoftrafportandocon cflì la dignità della lor Patria: Era fiata 
fra tanioadornata del titolo di Conte.dc’quali il primo fu Guaimarino, à cin 
U diede Roberto Guifearrfo in cambio di. Salerno rotto àGifuIfo padredi 
quello' , 5f vltimo Principe di Longobardi , e con l’ificffo titolo furono chia» 
mari non falò i fucceflòri di Guaimario , ma rutti gli altri Signori , che lliaf* 
pofleduta,quatì femprc fono fiati li primi del Rcgnorconciofiachc dalla Cafi 
di Guaimario venne a quella de’Sanfeaerini, & effendone priuato il Conte-* 
Guglielmo ne fù inueflitoD. Ferrante Viilamarino Viceré di Napoli ,4 cui 
fuccederte D. Ifabclla vnica figlia marita con Sanfenerinf antichrpoflèffor» 
d’eiraCirrà: Ricaduta finalmente al Ri fù comprata da Nicolò Grimaldo 
Principe di Salerno ycdopò yo.anni per morte di Nicolò Grimaldo Dnca_# 
d’Eiioli nipote del Principe Nicolò, e peruenuta per fuccefKone al Signor 
Nicolò d’Oria Principe d’Angri Fratello vtcrinod'effo Duca Nicolò Gri- 
maldo con l’iftcflb titolodi Comc,ilqoale aFprefentcla poflfìede. 

Di quefta Città fù il Dottor Michele ZnpDiillo,i| (jualc, oltre la bontà dell» 
vhafùlniomo di lcrtcr»,cfcriÉfcilSommario Hifloticocon IcTauoleAftio- 
nomictie, alcune opere fpiricuali,& altre legali. 


Sena in éfur/fn Cirtd Ir tiobilit 
Angeli , ElilcI Napoli Tanz'i ZappnIIiV ' 

Canniccfci Laudifi Nigli Vignati & altri, 

I castella mare^ 

Erchc qoefia Città fù fabricata in vn picciol feno delTo 
rouine dell'antica Città di StaBla , che fù rouinata da_, 
Lucio Siila Legato della guerra Sociale -, per quefio fi 
chiama Gaftcìrà Mare di Stabia. Chi la rooinaflfc non fi 
$à , foto qnefio diremo »ch‘clia é fituata in vn’amcnifTi- 
mo, c fcrenifTìmo luogo tra il Monte di Somma, cla_» 

Città diSorrcnto, nella falda del Monte Gauro, chg f 

da’Ciitadini fi chiama Monte d'OroJl Caftclk) fà fatto 
da Carlo Pfi^,ò Secondo altri, da Alfor.iol. potrebbe cfl'cre, che Al ton- 
fo iTiaudUc rifiorato , & ampliato . Oggi quefia Città èfotto ildoisiuiodc) 
Duca di Parma, 



Afflitti 
Del Puzzo 
17'Auttoia 
Cafialdi 
Ccru 


Hà le tjuì route F*mi£he Nubilh 
Comparati Pandont 

Longobardi Rofanif 

De Miro Sicardi 

Di Noccra yzccut 

, ^..Plageiì. Vergar iuSr a I kL 


DI 
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DESCKr'^TT.iOTlS * - ^ 

digragnano; 

V Gragnano dille roalnedell’aDtica C{ttidiScabiaedìl!« 
catondramenilTìmacoftiera di Amalfi > come dice Ani* 
brogio Leone nella Cronica di Mola » e benclie fia piccola 
Terra» nondimeno il fuo territorio è fcrtilifiìmo» olirai 
i panni chiamati dal fuo nome» che quiui in gran copia il 
fanno. 

Jn qutjìé Terr/h ch'i Rt£Ì 4 yi*éUtH«uergtif fMr/f« 
fMmtglit Nmnli% 


Afflitti 

Amati 

Baroni 

Concilii 

Comparai» 


Giuliani 

Golani 

Marchefi 

Marini 

Medici 


De Miro 
De Rimini 
Sicardi» 
fle altri. 
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DI LETTERE. 

Iene cóprefa la Città di Lettere fri qnelleCittLcb'fri 
ranodcl Ducato d’Amalfi-Fù ella fondata conforme 
vuole Procopio nel ^.libro de Bello Gotico fu’l Mò- 
te Latteo tonde alcuni prefero errore » chiamando 
detta Città la Città Lattea. Fù Colonia de’Roroani»e 
cariiTìma all’ Imperio , onde Onda quel tempo con- 
feruò l'Arme (lcflc»cbe fà l’Alma Città di Roma, ag- 
giungendo nel corpo di detto Scodo oltre S.P.Q. R. 
tre Lettere L. che fecondo l’opinione d’alcuni vo- 
gliono dinotare Litter* L*t* Ltttit , ouero Lìtterd 
L*teviir L4r<.lmperoche per la dimoranza, che quiui faceuano per cagione 
dell'aere huoraini Infigni della Romana Republica; anofpeffo dalSenato 
Romano haueano lettere intorno alle fpeditioni militari, c cosi fi diffe Let- 
tere. E’ famofa queftaCittà.perchc nelle falde del fuo Monte Narfctc Capi- 
tan Generale di Giufliniano ruppe i GotI,e diede morte à Teia loro Rf* 
mfignita quefta Città della Dignità Vefcouale nel p88. cffcndoil P/jmo 
feooo Stcfano.Tra gU huominiilluftri.cbefiorirono in quefla Cittifù H Co- 
te Pietro da Lettere, il quale vniio col Conte Goffredo di Montcfufcolo ino 
Parente nel 1 107. diftruffero la Città di Cuma ricettacolo di ladri AIcmam, 
quali tencuan* infcftato tutti quei pacfi con li loro latrocini) ; Fiori altresì a 
J - A • .• r.a t Ai Fufco dell* Ordine de’ Predicatori natiiio 




di Miro , la quale al prcfentc dimora io Gragnano , e nella Citta di 
Caftcllo à MarediSlabia , benché per prima la fua erigine trabefife da que- 
fta Ci(ià,cotne l’oflcruainvtt leftaracniafatto nel pp;. dal Come Gu*»m^ 
- . * no 
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rio Marito di Altruda di Miro, c fottofcritto da alcuni nobili della Città ftef- 
fa di Lettere , etràgl’aliri da Teodorico di Miro,ilcui originale fi conferua 
nella Trinità della Caua.E nella Chiefa di S.Mattinodi detta Città lufpa- 
tronato antico di quella famiglia leggefi in vn marmo Nebtltt Vrfus dt 
r» AI. C A A'.Vedefi nel ia97.Guillelmode Miro elfcre fiato DottordiLeg- 
ge,c Giudice annate della fua PatrIa,oflkIo, clic non fi daua fé non à perfo» 
ne Nobili, c nel 1 509. Rè Roberto crea fuol Auuocati Nicolò , c Stefano dì 
Miro entrambi Dottori di Legge. Marco di Miro, vicn honorato dalla Rci- 
na GiorLnel i a6a.con titolo di Dominus,titolo,che folo à Nobili fi daua-, i 
ficomc ancora vicn chiamato Carlodi Miro nel i J92. Il quale fù Giudico 
della Gran Corte della Vicaria , che pcr/uol meriti il Rè Ladislao gli dona il 
Cafiello di Ripalda tolto per conto dì ribellione à certiNobili di cafa d’Ebolù 
Fù anche Giudice Stefano di Miro à tempo di Carloll. c Pietro di Miro fù 
Luogotenente della Summarla, e Caftcllano del Cafiello dell’ Ouo. Angelo 
de Miro fù Sccrctariodcll’Iroperadordi Coftantinopoll figliuolo di Carlo 
II. c dopoi con pietà chtiftiana fondòla Chiefa di S. Angelo in Gragnano 
dcgnilfimo Monaflerio di Monache. Hoggi I difccndcnti di quefta caia viuo- 
no emulando la gloria , e le virtù deMoroantepaflati. 


Setto It F 4 miglie NohtU della CitiàdiLttttTt 
i Re^ia le . 

Apreia Fontana De RIO 

Cauallarl dlBcrnaudo Fufeo di Albenfio De Rocco>, 

Coppola MarancL £c altri. 

Fattcrufi di Barnaba 

Fam’^lie Nebiht che furono anco di ^u'/la Cittàj & kora parti 
fono eftinte •ttparte fanno altroue. 




D’Affiitto 

D’Argentio 

D’Atmeatia 

De Bonito 

Flammatio 

De Felippo 

Calardo 


Hortado 

De Lettere , done è 
fiato il Conte. 
De Ligorio 
Mafirofkfib 
Mafiromiro 
De Miro 


Penrangelo 
Rabicani, dou’è fiato 
vn’altro Conte 
Romani 
De Roberto, 

& altri* 










Aurino Terra antica» e nobile di Principato Citra 
degna di nomiiurfi Cìttàjcrtilcdi Lauri» donde hi 
il nome» e I*arnae»è podi fbpra vn Montera(Toro>8e 
hà nelle fue plaggic tre Cafali roggecti»dctc: Chiai- 
tic foprane,c ruttane»'5c vno detto Fogna. Nel tcm« 
potale il fuo primo Duca hi Gio: Antonio Carrafa ; 
nello fpirituale fil vn tcnapo fono ilVcfcouodciran- 
tichiffìma,e fiorita Città di Pedo, bora fotto quello 
di Capaccio . Hà Clero nunu-tofo in fei Parocchic» 
delle quali nella prima fono dodici Beneficiati , che per antichità fucc^ono 
nelle vacanzc,condigniià,efegni diCanonIci. Vi fonoduc Monadcri, vno 
di Santo Agofiino » l'altro de*MinorJ Oderuanti di San Franceico > & vna-i» 
<iranciadc*PjdriCertofjni con la ftiaChiefa di San Lorenzo. Sorto la Ter- 
ra è la deuoiiffima Chiefa di Santa Elcna Vergine»e Protettrice di effa fua«» 
Patria, la cuiftda celebra laChiefaidli ventiduediMaggio,fic il ClcroU vi. 

fica procf tonalmente vnde'giorniPafcali. 

Nella Cbkfa Maggiore, nella Carpelladi Santamaria della Ncue é Alta- 
re PriuiUggiatodelU Famlghade'Mifcnfij con Indulgenza Plenaria perpe- 
tua per li moni, conceda da Gregorio JIIII. ad hnercetone di Rinaldo Mi- 
Icnfio re vie queda memoria iaVicxtA. RirtMlda A1ilcnJÌo^& Htertnymt 
Cnppu PétrtnubMChrtfitMna pittsti mtrumycrtufyHt nobtlitMt-» 

prMfunubus ^ fr.¥eU* Maft/rer Ordiftù Eremturum 
Ferdtna»dJJ./mPer, à Cetifi.ifJy &*» Cemitijs Imfeualtbus R^tubona ann» 
j éoiJjMbms yjttttrnnncim jlpefieltcm'^eft lar^am in Méi^firrnubus fui Or^ 
ditnj m Jtdlt 4 i,éUaMt vntutrfM GtrmMtA naHAtamoperAmyAdkthjy Mttuyre- 
formMttfmr MonAficrij*y$And€m dimn4 vint, peRtrt V(rA<jne fortunt trium- 
phAturtu $rt Céìis ptfmt bentfctarum mtmer,& mortit, Hà prodotti queda-* 
Ci rtà moltf valofofi foigetti: il Dottor Marino Milenfio,che prefe per mrv 
glie la Signora Giulia Ofagnana,nipore del Vcfcouo di Monopoli» & Alcf- 
fandroMilenfio la Signora Francefea Ptotontina Famiglie nobilifTimc dr 
Taranto. Gio.Donato Santoro fùcosJ Eccellente Medico» e faroofo,chc Ra- 
pò vn libro d'Epiftule medicinali, dirizzate à dioerfi Medici eccellenti di 
queUa cià,tra'qDaK è Giulio Scatarciico eoropattiota: e fondò vn Momc aL 
la fua famiglia Santora per maritaggio di doinie,ò fuflétamewodiRMtìiot 
11 Dottor Giulio di Laiuo»chc fù figlio di Matteo, eccellcntitmo ^cta, & 
luimaDÌfl 3 ,atianzò il padre nelle lettere più emmenti; fu Dottor di Canoni» 
diiantafiuditione,e pTatiica»ch’cflcrciiauatpromoin a’Vcfccuadi: dampò 
fopra il GÌDb:ito»v^ Indnlgcnze : fu Auditore dcll' Eniincnuffimo Sig. Cai- 
dinal Muti, Canonico, e Vicario del Vcfcouo <ìi Viterbo : & in vna Capf^Ha 
Maria in Via lata di Roma»oueiono fuoi Epitaffi e fcpoho» 
dotedi bcncficljà fool Paefanl.e Dioc efani fono la protettIone,& Iw- 
irio dominio degli IHudrlffimi Muti » fuoi benefattori. L’anno delSi- 
i6z 7. Ferdinando li. Jnapeiaiotc crea Conte Palatino Carlo M^letu 


i 




ùofi Caaaliere Ooezio fuo fratello con Vo’ampio Pfiiiilcflo. fon<4ar« V — 
meriti antichi d'alcimi di quella famiglia, & vitimamentc e or/nr* i ^ 

nMl^MdtnttHstnM^fnr^U, Ma.ctiihui verfitus.Remp.ùfl^ occ/L 

»un,t.&fiUn, tpfiuj H,ncrab,lis,Doaus,D4Ztns.^MuDZ 
aui P^^FeJtxA/,Umtus^acr4fA,ta^Thecli,ri^ 

rum Suulìt yiujufttUhC •nfUmrtus noJter^pMtervASyUtaue auttru virtutet étmiu 

•Muftftratus-i^ pa/iquum multti urwtt m vniuerfa Gtrmatna .m PoIohì^ 
fuper fipumfuj^ O^dm» Pro^ncU, V.fiunrem U W 

Ìmidetgi^tti& vt*lemtacfrnau 0 fam RtU^tonifu* operam indefef[$fiudié 
tmpeadijfet-, *ltoftp^Ordtnes Mcnd$CAntes m Rtrno nofiro BohtmJ Pan 

*ÉTi prudem, PauUKPannpù maxtmUudieil 
C<;»Mr/4 , Anno millefimofcxctnttjimo oSauo Nuncima 

■^V<>M*ttti,»bUg^tmtruU:vbiprotxtmiji,<j^itbuspolUt^mmu&iiirtn^ 

4Tk«4,^W ipfi/penAu,nrutytrAaautt, &ltZnir 
<onfeitt,<]uo nomtno^ D$uo tjuondAm ImptrAtori Rodulpho jiujruflA mtm.& 
Pnncipibu/^rAtuf tuÀftt . Plttfuehu contenm , C^nm Ponti fi. 

Prtficipnm ulular , boni pubhcoprom^. 
uendt cmifa/opiMj fre^nentauit , tamfyut conuenttbur t&traaatihui ptd/Ucit 

^utetem cartffima Crrmama n^ra co. 
atre p^ent , tn medium c ontuht , neque vllam de Nobu , atque Auauiìa Au. 
fina Demo bettemerendt oceajìonem pratermifit. Cuiur, &c. ^ 

DI N O C E R A. 

[ Orerà, ouer Nocera deTagani, Città ikuita in fer- 
I tiliflimo territorio, molto grato à gli occhi de’ ri- 
guardanti, viene allo fpeffoda quali tutti gliantù 
chi Scrittori menilonata, fu ella cosi detta da No- 
rera figliuola di Pico, detto Prifco Rè di Tofeana-. 
(comcdiceDoGteoAutotGrcco,l5f anche Frezza de 
I uh feudis) e moglie d’Enio Rè d’ Adria , la quale de 
poco contenta dd marito,e meno auuenturata con 
l'amato. Fermo fuo figiiaftro , per loFdcgno, nort. 

H r ^ hauendo egli voluto violare il paterno letto, mifera. 

mente rvccilc, e fi parti dalla Reai fedia , e feonofeiuta fcorrcndo per il R«- 
gno,fcrmofli in quello luogo, oue poco dopò vi moti, & in fuo nome il Dal 




glia,la qualefu chiamata da’Saraceni , per hauer il volgo mutata la lettera H 
lo L. In quella Città fono icorpidi S.PrifcoCittadinodi Nocera, cfuo Mi- 
mo Vefcouo,dcl B.Giona Profeta, e dc’SS.Fclice, c Collanza, i quali furono 
martuizati nella pcrfccutionc di Nerone . Nel fuo Cartello nacque 3. Ludo- 

T a ulco 
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«ko figiiiiolo diCarlo II.Rè di Napoli » il quale hauendo tafeiato if pàternó 
Regno ) monacoflì nHla Religione del Serafico Padre San Francefeo, e poi 
per la fua Tanta vita fù da Bonifacio Vili, creato Vefeouo diTolofa. Illuflrò 
grandemente quefla Città Paolo Gtouio fuo Vefeouo ; già noto al Mondo 
per le fue hiftorie. Fù Noccra con titolo di Contado pofleduta da Bernardo 
Zurlo yC da Francefeo fuo figliuolo Conte di Montorio > e gran Sinifcalco 
del Regno , e poi con titolo Ducale dalla famiglia Carraia , bora ù del Mar. 
fine di Caùcl Rodrigor 

in tjfa font le /fruttiti Fnmi^IieNoiitié 

« 

Anima gliaiil Marini * De RifI 

Baldini Mauri Di Rinaldo 

Lamberti Pagani Vngari, & altri» • 


DI SALERNO. 


Verta Città è art'ai notorio ertcrnoblliflìma , Se an* 
ticliirtima yche da tutti li Serenirtìmi Ré di querto 
Regno viene chiamata col titolo di Fedch'rtìma . Et 
altri con l'autorità di Lucano nel 2.Hbro» che dille. 
Rudenfejue Sdlernt 
CultM Syler, 

Bimano erter nominata dal fiume Sylare , artìrman* 
do l'irterto Onmbono f^scennnot efponcndo querto . 
Altri credono, che fe li dia tal nome da due fìumicci* 
li; Tvnodc'quali bagna temuta dalla parte d'Occi- 
dente , che anticamente era nominato Sale, che poi corrotto da i naturali 
vien detto Bufano1a«E l'altro Erno,feu Irno,che feorre dalla parte d'Oriente. 

Però più ceno lì giudica , che ertendo rtato il Fondatore di quella princi> 
paliflìmaCittà il Patriarca Sem «conforme lo maniferta la traditiunedelbu 
fua Metropolitana Chiefa, cantando nel Diuino OHicio, tn feqHentia Mtffn 
S*nBt FenunnUi & Sodar um. 

O Saltrnum Ciuitas NobiUst 
QttamfundetfitSemNoifertilis- 

^ Non controHcrrendofì , che detto Patriarca lia rtato più volte in Italia co* 
Bando dalla Scrittura Sacra Gen. io. E che dopò ildiluuio fi fermò l'Arca fo* 
prali Monti d*Armenia,e dalli Egli, e nepnti di Noè fi popolò tutto il mondo; 
Il quale Sem non folo era Sommo Sacerdote dopò Noé,ma inlieme Profeta, 
& ertendo nato Salé dal fuo figliuolo Arfafat , che hauea da elTcr capo della 
fua Cafa fucccrtore nel Sacerdotio,e da chi hauea da dependete la Vergine.., 
Sacratiflìma, e tutti li Progenitori di Chrirto, in honordcl nepote chiamò la 
Città predetta Salerno , che in lingua Hcbrea vuoi lignificare. Miffio cxul- 
tntiontttput laudu. Non ertendo inuentione noua dar'il nome alle Città , ej 
Cartelli delli lor fondatoti, ò di quelli Principi nel tempo, ò perdeuotion de' 
quali f«ao fonflatc. £ dice il Tello Sacro Geo. 4.. t/£dtfcan$t CiuttMtm , & 

vaca- 
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veeauitflemtneiuj filif/ut Enoch. E notò San Clirifofiotuo hom.19. Mortai 
Hbus ftudium fuit^vt tmmvrtatem fuam mcmeriam facerent parum ex 
ijuesgenernbanftpctrtim ex UciSyCfHihus filtonm nomina imponebant. * 
ConfirmaqueftaraggionciI nome del Monte, nel quale filedificatoSa. 
lerno , che fi chiama Moni bona àtei . E già fi vede , che il primo fico non è 
quefto, che gode boggi al piano, e lido del Marc, ma alla Montagna di S. Ni- 
colaad alto, per elfctnoui rìmafii vefiigijanticbinìmi»e cosi lo fignificano le 
parole di Scrabonc nel lib.5.circa fin. 

Paulutkm ante/uprd Mare Salermtm cujlodiagratia munierunt. 

Fu arricchita quella Città di raoltiflfìmi tefori» fra li quali fii il corpo del GIo- 

riofillìmo Apoftolo,& EuangelillaMattco, Principe dclli Tutclarife Protetto- 
ri di effa , che fi degnò nell’anno 954. cligcrc per Tuo Trono Salerno , con_, 
trasferirfcci inquell’anno,comc fi legge nelle Croniche CaUìncnfi lib.i.cap. 
i.regnando Giiiilfo Principe di Salerno. Non elTcndo in quel tempo vn folo 
niodcratorc.c Padrone del Regno, ma molti Principi Normanni dominaua- 
no diuerfe Prouincie , e della Reggione delli Piccntinin’era Re detto Giful. 
fo } come moftra fufficicntcmentc Marc’Antonio Marfilio Colonna dignillì. 
mo,e raeritlffimo Arciuefeouo di detta Città nella vita di detto Apoftolo nd 
cap.S.e dall’iftcffo cap.fi vede, che non volfc l’Apoflolo, che fi manifcftaffcro 
le lue fante reliquie infino all'anno loSo.goucrnando la Sede Apofiolica San 
Gregorio VII. cheferiffe vna Epiflola famigliare all’Arciuefcouo Alfano, clic 
era all’hora della medefima Città, regnando Roberto Guifeardo , da chi nel- 
l’anno io74.fattofi Principe di Salcrno,c Signore d'Amalfi, diede principio, 
rendendo gratieà Dio delti benefici) riceuuti, alla fabrica della Chiefa in ho- 
nore del Qoriofo Apoftolo, & indetto anno 1080. della manifeftationc fù 
complita detta Chiefa, come dice il Sómonte nciriiiftorie di Napoli nella par- 
te i.fol.47J. e nella porta fatta in quel tempo vi è la feguente Infcrittionc. 
Matthao jìpoflolo,Euangtltfiay & fattone Frbts 
Robert tu Dttx Imp.Maxtm.de t/£r arto peculiari* 

Et in vn’altra parte. 

Duce Roberto Donaris yìpojlele tempio. 

E dice il Baronioncll’Annali Ecclefiaftici dell’anno loSo. num.j8.chc Dio 
N.Sig.volfc all* bora manifeftare à tutto il mondo, il corpo del Santo Apo- 
flolo,c he tra flato occultato Ob varia bellorum dtfcrtmtna effer già trasferi- 
to nella Città di Salerno, nel Pontificato di San Gregorio VII. perdimoftra- 
re quanto premia,e rimunera quclli,cbe defendono Timmunità Ecclcfuftica. 
E che doucodo detto Sommo Pótcfice refugiarfi nella medefima Città nella 
perfecuiione di Henricolll.volfe, che il Santo Apoftolo . Exctperetkofpttto* 
& iungeret fepultara,ejutm tyranmea perfeeutiofectffet extorrem . Quello Sà- 
io Papa dopò d’hauer dimorato molti anni in Salerno alli 15. di Maggio del- 
l’anno 1085. pafsò à goder l’altra vita; E (là collocato nell’iftclTa Chiefa in vn 
gran Sepolcro, 8 c efiendo poi dal tempo confumato riftcITo Matfilio Colon- 
na' Arctuefeouo nell'anno 1 578.I0 reftaurò, referendo liauerlo trouato intie- 
ro, e fenza Icfiooc alcuna con le vefli Pontificali incorrottc,c vi è la feguente 
Infcrittionc. 

Gre. ^ 
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DEfCI^tTTrO T^E 
Credono Septtmo Pontifici Optimo Maximo 
Ecclifiafticn Ltbmatts vindici écerrimo^ 
jljfertortconflnntijfimot 

Quii dum Ronuim Pontificis mahorttdtem dduerjnt 
Hcnnci perfidinm Jl^enuè tueturp 
. . Salerm fanPle decuhuiu 

Dopò ta TransUcìonc dì quefto Glortofo Apoftoloifi cópìacque Dio N. S. 
di manifcftirci anco tre Corpi di Martiri Salernitaniiche per Soo.anni prima 
erano flati fcpolti nella piana verfo Oriente, c fi vniflcro infieme tati Tefori. 

Li detti Martiri nominati Fortunato, Caio, & Antes,fimilmente Tutelari 
della Città, flanno vicino l'Altare di S. Matteo nella parte della Chiefa infe- 
riore» volgarmente chiamato Giufocorpo, doue nelli 6 , di Maggio del detto 
anno 1080. per ordine di detto Duca Robg:to fu repoflo il corpo Gloriofo 
di S.Mattco, dal quale fotge vn pretiofo liquore,volgarmenre detto Manna» 
elicè antidoto di ogni fiumana calamità , & ogni anno in quel giorno fi ce- 
lebra la fefla della Tua Traslatione. Oltre il giorno del Tuo martirio delti 2 r. 
di Settcmbre.Nel fudetto giorno dclli 6.di Maggio, doueano ogni anno afil- 
ftere fotto pena di fcommunica dalia Vigilia tutti li fniFraganei,che fono ot- 
to,e tutti gli Abbati Oioccfani,che fono none, in virtù della Conflitution<^ 
dalla Felice memoria del Cardinal d'Aragona Arciuefeouo di detta Città,co- 
me fi legge dal referitto inferito nel detto Sinodo dai predetto Marco Anto- 
nio Marfilio Colonna, nel quale fu moderata la pena delia cenfura. 

Si deferiue l'ampiezza di detta Chiefa Metropolitana dai fudetto Arciue- 
icouo Colonna, nella vita del Gloriofo Apofiolo , con conniimerarnofi tut- 
ti li Corpi Sancite di molti Salernitani,cfie fono flati Prefuli di qudia.E mol- 
te Reliquie di Apofloli , c di altri Santi , che fi confcruano così nella Chiefa » 
cooic nel Reliquiario appreffo la Sacre Aia, fenza lafciarc d'annunciare , che 
vi è il corpo integro di San Grammatico dciriflcfla Città c Patritio di cfla, e 
primo Vefcouo di detta Chiefa. 

E frà gli altri vi è. vn Calice d'oro, doue apparono le ftille del Sangue con- 
facraco,remaflo métre vn certo Sacerdote fi refe dubio di tanto Sacraenéto. 
Et anco vn pezzo di legno della S. Croce del $ g. Noflro Giesii Chriflo , di 
vifla ammirabile, e tale^ chefofpcttando vno, che fufle adulterino , mentre fi 
faceua la folenniràdell'adoratione della Croce del Venerdì Santo , con dirle 
feguenti parole, Heu quid%fi Chrtjìt Crux moni tp/c P'f/cuujfutJferì Subito 
diuenne muto» non potendo articolar concetto, & liaucndo cenofeiuto la^ 
fua colpa con affligerfi efiraordinariamente , non potècfprimcr il peccato» 
peraltro,cbeper nutum. £ dopò vn'aono, clic reflò cosi impedito, cornò in 
detta Cfiicfa nel medefimo Venerdì Santo, fpargendo molte lagrime, c fatta 
laProcefiìone ocdinanadeli’iflefla adorationc} proferendo il Vefcòuò di 
Capri, che in quel gioì no facta la funtiorc dcirArciuefrouo conforme il fo- 
lito. Eccthgnum Grufisi l'ifleflb replicò le medefime pai ole gridandoadal- 
tiffima voce con flup*re, & ammiratione di tutto il popolo. E per tanto mi- 
racolo fi anticipò ilfuorodi tutte le campane, e di tutti rinfiromenn,cfieyi 
erano nella Cfiicfa, come rifcrifce detto Arciuefeouo Colonna rDe vitdtà^ 
f^fìtsB.Aiauhétt. 


’PKi'KClVjlTO CIT XSI 

Nella detta Ghiera vi fono 24 .Canonici, che fi chiamano Canonici Car- 
dinali, e ponano la mezzetta paonazza, e carroofina, conforme il tempo de* 
»lori del rito di Santa Chiefa. Vi fono anco vn’Archidiacono, con quattro 
Diaconi,vo Primicerio,* vo Cantorc,con dicci Ebdomadari/, per il fcraitlb 
ilei Coro, & à tutti dal medefimo Gloriofo Apoflolo fc l’acquiflò entrata fuf. 
fìcit nt* , con fermarO nclli territori j per donc fti trasferito quando veniua in 
Salerno; infino,cbe li Padroni fi naouefiero ì farncle offerta, e perpetuo do- 
jio;li quali territori/ furono affegnati per prebenda di ogni vno delti Capt- 
tolari,c fono aumentati di modo, che viueogni vno di efii fenza b/fogno^ ' 

Fu detta Cliiefa dichiarata Metropoli dal Pontefice Bonifacio VJ/.ncll’àn- 

Bop74.comc riferifceSommontcprimapartefol. 438 .EdaVibanoÌl fecól 

do fu conceduta all’ Arciuefeooo la Dignità di Primate , come appare dalJ*^ 
Bolla inferita in dato Sinodo. 

Nel detto tempo della fefta della Traslatione, fono obligate molte Paroc-' 
chic portare nclU Catedrale arbori ben contefli, columbri fioritidi tutte for- 
ici di ma^Hn ceréforvm uloj. Di qncfti columbti,* ai bori ogni anno 

fc ne mandano alcuni accompagnati dal Clero , & altra gente à quelle cafe^ 
dell amich.nìma famiglia di Ruggiero, e Santo Mangho,chc fi trouor nolha- 
ucr Aiolo, c Territorio nel luogo doue fù edificata detta Chiefa in bonore di 
detto Apoflolo , & Enangcliffa per mcmorabiliecognitione della conceffio- 
ac,che fcrno di quello. 

, Chiefattmalafamigliadi Roggiero vigode vna Cappella^ 

Ipatiofiflìma , e rupcrbiOIma detta San Nicola . L’Imagine della quale é lli- 
roata per fcgnalata pittura. E vifonol*Vine,ftùlepolturefcparaicperh ha- 
llardi, che fufferodi cafa tanta qualificata. 

Vi fono anco nella Chiefa di San Giorgio delle Monache di detta Città li 
Cor^- delle Sante Vcrgini,e Martin* Artbclaa , Tecla , e Sofsnna . E nelli^ 
Chic-fa di Santa Maria della Porta dell’ Ordine del miracolofo S. Domenico 
VI c il braccio del gran Dottor San Tomafo d'Aqcino . E quello proprio , 
ctó auiialorò li fuoi diuini ccmponirr.cnti illufliando il mondo tutto . E vi è 
dipiu vna Campanella in alto lenza corda polla da detto Dottor Santo, che 
fona fempre, cIk hà da morir qualcheduno in detto Conuento. Il qual fù edi- 
ficato da Matteo della Porta Patritio famofo,eniolto caroalli Re di quel 
tempo. ’ 

In oltre nella Chiefa di San Benedetto della Religione Olincrana vlcvri 
Crocififlò,chc t binò la tefla, per dar fegno getto à Pietro Baitardo Mago pò- 
bIico,d’banerlogià pedonato. 

O fonunata Ciità,felice nome di SaIerno,dirbiarata anco Refugio del Vi» 
cai IO di Chrifioi In te furono prefigarati li Miftcri) Dtuini,con cQcr edificata 
da Sena capo della generatione,figmficandoci rnumanitàde) Redentore, e ia 
venuta di Dio fatt’Huomo al mondo / A te couueniua di confetuar ilcorpo 
Siero del Santb Euangel.^a, 6c il primo, che trattò dcll’ificffa venuta ,& hu- 
maniu . Ltbergtrfrattomj /efrCbriftì . Stai pur Acuta , per flar più forti di 
tutte l'alire,meiiirehaiprefidio così grande,c cosi fingolatc . Seiarricchina 
^ tanti,c he ti radono infuperabile, & incfpognabile/ Cedano le Caffcllc, le 
Totn,c Baloaioialiuo Ceictic propugnacolo, guarnito di^^umc geroiw prc«* 

, tiofe. 
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tlofc ,c collocato dal gran Donatore d’ogn! bene per difenderti «e liberarti 
d’ogni naufragio : Si mofliò affai bene nell'anno 1544. la fua protetrion e 
polche effendo venuto Hariadeno Barbaroffa Prefetto dell' Armata Turche- 
fca con cento, ediecc Galere per diffìparti, c confumarti affatto. In effer gii>- 
to al tuo cofpctto>fi eccitò di repente tempeffa così grande, cbe'parte deH’Ar^ 
mata reflò afforbita dal mare,c pane fuggi verfo Palinuro tutta fracaffata_«b 
"E fù viflo sù le muraglie vn Vecchio di vcnuffàmefplicabile,pugnandoper 
la fua Città, con far pompa d'inffnitc leggioni di Soldati per deprimer l’ini- 
mico. In memoria del qual beneffeip, che fucceffealli 27. di Giugno di detto 
annoG celebra la fefla di Trionfo còsi grande : come dire l’ifteffo Arciuefeo- 
uo Colonna nel titolo De Fejìtr. ditr. tbftruéUiene del fuo Sinodo, chiamati^ 
dofi \i detti fchiCtmmemerAticprtdi^Cla^'u de Béirbareffa Sulerne tmn~ 
tMm.Viai dunque fìcuroSalerno,ne temerai punto,che effendo protetto 
tanto GloriofoCanrpionepoffìno preualet contro te ringinrie della fortuna» 
ò del tempo,nc che affalto d’inimici mai ti offenda. 

Nell'anno 774.qtieffa Città fò riftorata da Arechi fecondodi tal nom e 
che fi fè chiamare Principe di Beneuento , e fi fè vngere dal Vefcouo, facen^ 
dofi ponete la Corona in tefla, come teff ifica la Cron. nel c. io.EcilMorca.j 
vuole,che appreffo otteneffe il dominio di Salerno. 

Dominornu , & habitorno molto tempo in quella il Rè del fangue Gotico» 
Longobardo,cNormanno,per la fede de*quali molteFameglie nobili alzorno 
rinìcgne di due colori. E particolarmente li Pagani di Salerno antichi Baro- 
ni Napolctani,li Manganargli Sciabeca, e Cioffì dell'iffeffa Città . La prima,e 
b feconda di oro, e di azurro: La terza di oro, e nero : la quarta di oro,[e ver- 
miglio^Sc alia quarta fi aggiunge il Leone andante per conceffìone di PrinCN 
pi Francefcbi»oue cosi fi denominauano li figli de'Rè di queffo Regno. 

Si celebrano due ficred'vna alli 4<di Maggio, e l'altra allizt. di Settembre» 
che tiene ampliflimi priuilcgi. AO Ecclefin Dtm Aiatthts vtneretnri& CtuitAs 
ipfM MAiertbuj aupeaturcampendiji. Et anticamente veniua la gente con mer- 
cantia da tutta l*Europa»& anco da Schiauonia,GrecIa,Afia,& altre parti dei 
tnondo.E particolarmente veniuanogranGiudei,& bora per le continue «n- 
garie,& in offeruanza di Prcrogatiue ffà molto debilitata. 

Di queffa fiera di Settembre n'è perpetuo Maffromercato il primogenito 
della famiglia Ruggì,della quale fù il Sig.Vincczo Ruggì marito della Signo- 
ra D.Ifabella STcara. Defcendente da Benedetto Ruggì Eccellentiffìmo 
Oratore » che fù mandato dal Rè Alfonfo per Ambafeiatore alb Republica., 
Vcnetiana»doue morì. Tiene queffa cafa molti honori, e molte prcrogatiue» 
come molto benemerita delli Serenifflmi Rè di queffo Regno. 

£ vero » che gli anni à dietro non fi poffedeua integramente da detta 
migKa Roggi , ma anco dalla famiglia Pagliara di detta Città » Cc ogni anno 
efercjtaua la Giurifdiitione vno delli primogeniti di dette famiglie altcrnnt»- 
uamènte . E nell’anno 1 560. fù venduta la parte , che haueua la famiglia Pa- 
gliara à Matteo Angelo Roggio Bifauo didetto Signor Vincenzo »* il qualo 
Matteo Angelo confefsò neH’inffromento della vendita fattali da A(canio»e 
Martio della Pagliara cffcriiffato con legnato dalli medefimi il loro priuileg- 
^‘oorìgitule fpcdko daU’immortal memoru dcll'lmpcratoc Carlo Quinto 
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aoftro Ré alli 4. di Febrato 1536. m pari. PrmUg. ,8./,/. S4. 

Qiicfta famiglia Pagliara è affai notorio, che fialfata capace di oenllio- 
nore,c di ogni grandezza per effer principaliffìnia , & aniichiffìma h^endo 
ottenuto iiiùniti pnuile^i; E da vn’Epitaffio icolpitoin matmo nella Cate- 
«ale fi Icggc.non folo l*haucr hauuro più titoli di Conte di molte Città , e 
Terre} ma che ha goduto ancora l'officio di gran Cancclliero , e di gran Ca- 
mericro , che fono dclli fette del Regno , rapptefcniati Tempre da’ Proceri , e 
Magnati, delh quali fette offici) hanno goduto molte altre famiglicSalerni- 
une , e part^olatmentc la prcgiat.fsima d'Ayelli, le cui prcrogatiuc s’accen- 
nanoin yn Epitaffio (colpito nella Catcdralc, che cominciai Rtteardo jìreU 
loyMatthit Afa^nt Stethe CMcelUtiiJUo. E fimilmentc fi legge, come To- 
rnala della Pagliara fe collocò in matrimonio con vn Signore- di Cafa VrCno 
1 rincipe Romano. E tradiiione , che il primo braccio d’oro,c d’argento , con 
molte pietre pretiofe , che vcfti quello di detto San Tomafo d’Aquino fuffe^ 
fatw da tal famiglia per lo parentato «retto, che tcncua con detto Santo. 

Ma quel che anco e di confiderationc dcHa grandezza , e nobiltà di quefla 

Cbiefa di Santa Maria della Porta di Salerno 
;dc 1 adri Ucmenicani , oue anticamente fi chianwua quel fico Borgo di Pa- 
^aria,qual fi-erede, che quelli Signori della Pagliara l'haucffero dopò donato 
.a òan Tomafo d'Aquino fondatore di detto Conucnto,come lor parente. In 
quefta Chiefa a mano delira nell’entrare vi è vn’amicaChiefa, oue al prefen- 
del 5 antiffimo Crocififfo, il quale per ttadttione antica di 
„ J’.f al detto Santo, quando quiui dimoraua 

conforme il S.Crocififfodi San Domenico di Napoli} quefla fi chiamaua an- 
ticamente S.Paolo de Nobihtate,ouc U Nobiiifi fepclliuano.c baAaua proua- 
. re la tiobiltà con dimoflrare,che li Tuoi antenati fi fuffero fepolti in detta., 

. Uiicfa , e quiui vi era anco vna maflranza di detti Nobili , quale fi faceua in 
■ n bora d’vn’altra famiglia,ma Tempre però vi hauca da effe- 

, te ynomaflro di quefla famiglia della Pagliara,chedimoflra gran preeminé- 
za Ira I altre. Godeua anco quefla Cafa vn priuilcgio conceffo dalli Rè Nor. 

' veniuano alla Piazza di Salerno di cofe 

'• douca dare per ciafeheduna il tributo d’wn tor- 

■ , I lo fplcndore di q uefta Cafa nell’ haucre hauuta 

‘ Pf ^««la con Impcradori antichi , come fi narra di Cualrcrio della P.tgliara 

il Contado d Apice, di Noccra di Puglia , e di molte Terre, e Caflclli vicino 

, Sa.erno, e nella Bafilicata,pa(sòdopòdctto Contado drManupcllo da quefla 

cafa per occ^fionp di matrimonio alla cafa Orfina, come fi è accennato di 

Rvm iSf-, r'"* • Del detto Gualtcrio dunque fi 

^“^dienfium Ecclefiarum lib. 3. à car. 32. GuMlteuus 

ÌS’ ‘^enPeguenza confanguineo delPImpcr. Federico 

^ '•f’- *•> «p.i 36. dell’iflcffo Autore. 

D.Fndtrt(o c^pfrngMmtatt prcpiBatm tutti* *b Inr.o. 
J tinr, poco apprcffovtnwwe mmioin prò. 

‘ ' jHpitiontm vtnifftt Ccntcujt^ Fridtrifi con/aftgHitteumf tutsrtm^ 

y ^ drfen- 
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àtjtnfortm trru'tum peri»»?»/ » &c. Che reftando fl detto Fridcricoineti 
molto puerile dopò la morte di HenricofiioPadre,e Coflanza Normanna.# 
Imperatrice Madre , fù il detto Gualtcrlodalnnocentio 111 . fatto tutore di 
Federico, come fi vede nell’epiftole, c getti del detto Sommo Pontefice epitt. 
op.à fol.145. Abbati, & Conuentui de Flore, oue il Pontefice dice qiiette for- 
mate parole . Cartfumi 1» Chrtfto filif nojhri F. Steilm Refis Jllujlns priutle- 
rium per manuj Fen.F.N.G. de PaleAria Re^nt StCtliM CMCtllari } , e dopò à 
7ol.a46. eiuedy tum dMuj CMnctlÌMrttu à cIm * memorU C. Imperatrice Or- 
Mtmriuj tottus Re^rit & RegtJ admtmj/raier extitent CénJhmtnsM potuti f*- 
cere Ucenter,vtpotètqui viees Re^i/it tu httc petrte» 6 c epift.571.lib. 5. fi confer- 
ma l’ifteffo. 

Delle prodezze poi di quefto GualteriogranCancelIiero,e dellafua po- 
tentia,c valoie fé ne fà mcntione nelli getti dell’ ifteffo Pontefice Innoccntio 

lll.i car.i8.one fileggc,cberr4r;r#;?^M»w^rx, quindi è, ebefiopponeua allì 
Redi Corona,comc fi narra àcar.i5.che fi oppofe molto tempo prima al Re 
Tancredi con tutti i fnoijperilche poi non permife mai, che il Conte di Dre- 
na prendeffe il pofleffo del Principato di Taranto con tutte le lettere Ponti- 
fide fcrittc al detto Gualterio perfuo aiuto; mercè che hauea il detto Conte 
per moglie la figlia di Tancredi à cui s’era oppoflo il detto Gualterio, che pc- 
rò fi dice al detto luogo ,f«»» eiutem CudlteriuiTreionus Epi/cepuiy Regni 
Stciltd CdncelUriHj dpud Mejfandm hdj literdsreeeptf(t,commotuj vehe. 
memiriCr conuocato Populo mtentiottem Summi Pontipets tmpetufpintus mo~ 
diJìtfuiPuj potuityftudutt deprduare^dgis ftki timerut tjuàm Regi, ejutd ipfe ci 
«mmltuj futi oppefutt fe Regt T Aticredo,vereb 4 tur enim , ne prtfMtut Comes % 
tjuipltdmeius duxerat tnvxorem fi potetti effieeretur in Regno tn eum,& 
fuos dcrit'er vindtcttret, e ncll'ifteflì getti del detto Pontefice foco appreffofi 
leggono le vittorie,chc ottenne per fcruiggio del Rè contea Saraceni,e con- 
tro il perfido Marcualdo inimico capitale del detto Rè, per mezzo del Conte 
di Mantipeilo fratello del gran Cancelliero,che fù vno de Capitani Generali 

dcll’efercito Reale. « ^ 

Di quefto gran Cancellicro.comc vno dell Heroi di quella Cafa Pagliara, 
il Douiflìmo,& Eruditirslroo Dottore Signor Franccft o de Petris ne hà fat- 
to vno degniflìmo Epiiaffìo,in cui racchiude il tutto .degno d’cfferc lettoda 
tutti, conforme tutte l’operc di detto Autore, peto mi è parlo di porlo qui in 
luce. 

Gualterio de Paìearta 

E Nortmannerum Prtncipum genere, 

Cenults Cemtttt Afanupelli , at Aianerij Comitit 
Germano frairi , 

Troiano mox Catanenfi Epifiopo, 

* Alagno Sicilia Cancellano , 

I ' jlttfuéadebvniuerfi Regm l'icario i 

Henrtct FJ. Imperatins affini , 

jlc tnter inrimoj Fantthares Primario, 

Fnderici Regis tnfanns Conjarguinto, 

, Tutori , Profvgnatort , ^ . 
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Rf^if tnJiAr (HK^ìa fno arbitr4it$ 

Decernentty Di/ptnenn, 

S 0 TMC<norkm , eorumifue Murcualdt Dncit- 
Dtktllatori i T rtMmphM»ri. 

Puert Re^is vité > RegmqHt 
StrHMtort 

'A priderico demùm Imperatore 
' Pro Hurofelymttana exptditient 

‘i , Ad Venetos Oratori . 

Ibi fato non Aeuo perfimOo 
Tkeogoma Clo.CC.XXlf^> 

Alarfolaum Prcmerenn > 
f^el taniulum monumenti » 

-y • Matthaus de Paleaìta ' 

j famiiiareiiquum 

. Gentili fuo . 

D.Franctfius de Petris ab, q. epigr, ; 

Ex epiflolu , & gejhj Innocente Pont. Max, 

Ac tx Sacra Nonna Sìctlien.Eccttjiar.lib.x.& 5 . 

E già la detta famiglia tei minata : pukiie degli buomini l'vitimo ruperfllte 
fiì il P.D.PolicarpodeMa Pagliara)neì lecolo nominatoMatti-0)prote(ro nelja 
Religione di Ciclici Regolali detti Teatini Teologo c Predicatore molto 
eminente, &abilifIìmo per ogni gran Prelatura. Delle donne l’vltima fù 
Claudia della Pagliara , Madre del iù Configliero Signor Mate' Antonio 
, Cioftì, il qn ale non degenera punto da gli fuoi Progenitori, che non meno (i 
‘fonomodrati zelanti al Rcal feruitio,cbe ardenti^mial benefìcio dalla Pa- 
ttia,a:cennando Gio. Vincenzo d’Anna nell’allegatlone SS.dell'anno 64.che 
il Dottor Diomede Cioflì Padre di Marco Antonio-feniore, Fun ma^nut 
Aduacatut contra V erdmandrm Sanftuermum ohm Principem Saltrni.Mnr, 
co Antonio poi fu famofo nelPiflelTa facoltà legale (limato, 5c bonorato da-* 
tutti .Etlicbbcfortunad’hauerfeifìgli mafebi, ebe ogni vno di eflfì, nel- 
le Ictterelù eminente in genere fuo. £ non è dubbio, ebe queda famiglia (ia 
anticbiflima, e ncbilidìma, e per effere data Vittoria d’Aiellodefcendente dai 
Conte d’Aycilo moglie di detto Diomede,viene ad c(Tere lierede ex fanguine 
di molti de gli effetti di detti Comi, e particolarmente della marina, & Alfe, 
naie di detta Città , doue (ì celebra detta fiera del mele di Set(embie,dellc ca- 
fe,e Palazzo di detto Conte, c della Cappi Ila di Santa Caterina fìta nell’ anti- 
cbifTìma Cbiefa di San Francefeo dc’Padri Conuentuali, con hauer cbligodi 
inquartai l’infegne di detta Cala d’Ayello per continua memoria di benefici]' 
riceuuti: la Tudctta Cafa Ciodi trabe origine, e tira la Tua radice dada me mu- 
. randa anticliità della Città di Pozzuolo,doue è principalidlma, c dalt’bidorie 
Napoletane fi enunciano moltifoggcttillluRri, che bà hauutì da tempo in tò- 
po. E dal Regifiro della Regia Cancellaria fi vede , che Re Federico per fer- 
uiti) prefliticosi ad «(To, come al Serenlffìmo Ferrante II. conrede à Scipione 
. Cioflì della Città di Salerno immunità di tutti li pagamenti fifcali impofii. Se 
imponcudifoupladatadi ij.di Ottobre i4p6.in priuiicg. i.foKza. 

Va Hà 
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111 tenuto rtwlti feudi di maniera , che fti connumcrata fra II Baroni del 
Kckuo, c dalle fcritture antiche fi Ieg;?e ì| cognome con Z, non con C 
Nell’ anno 1497" Ciò. Andrea Goffi fù Prefidente della Regia Camer»^ 
hauendo per molto tempo prima effcrcltato il carrico di Giudice di Vicaria., 
^ bebbe molte figliole,dclIc quali Francefea, & Hi^lita furono riccuutc_, 
nel Monafterio di S. Maria d’Agnonc eretto nella Città di Napoli per le SI- 
gnorcdl molta qualità, & Eleonora fimilmentc fua figlia fi collocò in matri- 
monio con Antonio Origlia, come appare dal protocollo di N.Ccfarc Amal- 
fetano dell’anno i485.fol.iir.EtilfuoPala2zoindcttaCittàftaua all’incó- 
tro d’vna parte di quello del Principe di Montemiletto , e dall’altra del Mar- 
chefcd'Aroaia, cheùalptcfcntcdcirin^cgcrrimo già Rcgcntc Rouito, e 
pochi anni (òno è fiato comprato dalli PP.di S. Maria Maggiore, con eriger» 
nofi molte cale di moltacommodità . Stà fepolto nella Chicfa di San Dome, 
uico nel principio della falita dcll’Altar Maggiore nel corno dcll’Euangelo. 

Hà quella Città prodotto da tempo in tempo gran foggctti , gran Santi , e 
grandi Heroi.fif oltre V rbano L della nobilillìma famiglia Prignana, e li Ve- 
leoni ,& ArciuefcouiSantinotatidadettoIlluflrifiìmoColonna nel fuo Si- 
nodo vi e fiatoGiotiannid’Aiiferio creato Cardinale da Califio II. del ti- 
tolo di S. Nicolò in Carcere Tulliano . Il B-Giouanni Guarna dell* Ordine a 
de’ Domenicani, il cui corpo fi confcrua nella Chiefa di SMaria Nouclla del- 
la Città di Fiorenza, rifpiendendo di molti miracoli. 

Di quella famiglia tanto preconizata per tutto il Regno dcfccndenrc da 
Rè Ruggiero, non vi e altro , che la Signora Vittoria Guarna moglie del Si- 
gnor Francefeo Ruggiero Origlia. Vi fù anco il B. Auferio della farniglia 
Pappacarfaone primo Abbate ve Fondatore dellaChiera della Trinità della 
Caua.GiannottoProtoiodiccgran Conteflabiledel Regno, e Conte dcll’A- 
ccrra folto il dominio di Carlo III. Matteo de Notarijr gran Cancellicro nel 
tempo del Mal Guglielmo. Il memorando Giouanni da Procida Autor del 
Vcfpcro Siciliano contro Francefi. Matteo Seinagno, ò Scluatio. Boccuccto 
Grillo, Giouanni Grillo Viceprotonotario del Regno, come fi vede dalli Ca- 
pitoli dcll’iflcfro.fotto la data dell’ anno ijoo.cum Icquentibus. Trotta ,ò 
Trottola di Ruggiero, che compofe vn Ubxo de mùrbu mulierfim, & vn’altro 
de compo/Itione medtcamentoriim . Rebecca Guarna ,-chc fimilmentc fcrifie 
di detta profcffionc, della quale fù inCgnc Paolo Grifignano, e Francefeo 
d*Alfano,fù anco in grandiffima filma di gran letterato d’ogni forte di fcicn- 
za Antonello di Ruggiero , che non fole per l’età arriuò iui ad effer Priore di 
detto Almo Collegio goiicrnandolo gran tempo con grandilTìmo decoro, 
die bebbe fortuna, che li fucccdcfle immediatamente airiflcflb grado, e do- 
minio Giancola fuo figlio, che fimilmentc fù filmato per perfona di grand’in- 
gcgno.di gran valore,c di grand’autorità; hauendo hauuto per fuoi Collate- 
rali Fra Marco Oitauio di Ruggiero Caualierolcrofolimitano digrand’ef- 
fcrc,c di gran portata ; & Octauiano di Ruggiero CaualicrO),dI San Giaco- 
mo, che f^ù calato con vna Signora dicafa Carcafa. 

Da detto Gian Cola nacque Cio.Lorenzo di Ruggiero, il quale per la fua 
eminenza iù chiamato dal Signor Viceré di quel tempo ad effer primo Inter- 
prete Vcfpcttino delle leggi nclli fiudij con mille feudi di prouifiooe,doue pa- 
' 1 \ lesò 
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leso li fuoitcfori dottrinali per molti anniirendendofi l^rincìpcditalfcicnra** 
in tutt'Eiiropa . E fu il primo , che riceuè del falario , come fu anco il primo, 
che orò nell’ apertura dclli ftudij trasferiti per ordine del Signor Come di 
Lemos Viceré celcbratiilìmo nel luogo fuori la porta di Santa Maria di Co- 
fìantinopoli, eretto dal Signor Duca d’Offuna Vecchio per Reai Cauallcrir» 
za , de amplificato da detto Signor Conte di Lemos per Scola Vniiicrfale , c 
volfcaiTìAere cosi detto Signor Viceré con tutti li Tribunali, & il Ceto cosi 
dclli Lettori d’ogni facoltà, come di tutte le perfoned'eruditionc, che fono 
in tutta la Città, c Regno iflcffo; Qiianto anco,chc intcrueniffe la Signora ^ 
Viccregina con feguito di tutte le Dame, e da ciafeheduno fù acclantato per 
dolcilTìmo,elegantilsimo,e grandifsimo Oratore, e mai lodato à baftanza,fo* 
prabondando d'ogni altra dote naturale , con fegnalarfi efficacemente con la 
bontà della vita, e con li fuoi religiofifsimi collumi . Et cITendofcli offerto dal 
nofiro Gran Monarca Filippo IlI.Dignità Temporale, & £cclefiallica,come 
del Vefcouatodi Pozzuolo,e del Confeglio di Santa Chiara fi allennerefi- 
gnatamento dall’vno,e l’altro honore. E pochi anni fono andò à ripofarfi nel> 
l’eternità, lafciando à noi odore perpetuo delle fue rare , e fingolar qualità, e 
neirinfcrittionc fatta dal P.Gio. Battilla d’Vrfo Giefuita eruditifsimo Com» 
pofitore, li legge nel Tuo tumulo il Compendio di quanto fi accenna. 

Quella famiglia per haiicr principi] notabili, c per elTcr flati fempre li fog- 
getti di elTa occupati dalli Serenifs.Re di quello Rcgno,e fra tanti fù affai Hi. 
{nato Carlo di Ruggiero del Configlio di Santa Chiara cópagno del famolìf* 
£mo Matteo d’Affiitto, che lo commemora nella dccifione 130. num. 7 ; 
c 19J. num. 6.E primadidcttocarrico fù mandato nell’anno 1493. da Ré 
Ferrante L per Ambafciatorealla Signoria di Venetia, come narra Marco 
Guazzo nella fua hifloria della venura,ò partita d’Italia di Carlo Vlll.ncl ca> 
pitelo della condennatione di Ré Alfonfod’ Aragona fol. 2 . à ter. dandoli per 
titolo al fiidetto Carlo di Ecccllcntifsimo. Hà fatto fempre progrefsi grandi, 
e matrimoni) Ululili , c con le prime Cafe dclli Seggi della Fcdclifsima Città * 
di Napoli. E fra gli altri non lafciarcmo d’accennare, che Fabio di Rug- 
giero Padre di Giufeppe , da chi nacque il Signor Metello, fù Catta- 
licro di San Giacomo, c fi casò con Beatrice Sanfeuerina de’ Principi di Bifi- 
gnano . Antonio di Ruggiero fi casò con Vittoria Origlia folcila carnale di 
Fra Gennaro Cauai.'eroGicrofolimitano.IISignor Francefeo d» Ruggiero 
fi casò con la Signora Vittoria Guarna, dalla qual famiglia depcndono le-» 
principalidiquefloRcgno.HcttortcdiRugglcro fi casò con D. Aurelia_* 
Ferlingiera , e maritò D. Giulia di Ruggiero fua figliuola con D. Alfonfo 
Gaetano Padre di D. Francefeo Gaetano Duca di Laorenzano, e Signor di 
Piedemor, te, D. Girolamo di Ruggiero fùmaritodi D. Ricchetta Carrafa 
forclla del Duca di Laurino. 

Fiorifee in quella Città di Salerno la famiglia N8ccarelli,la quale hauendo 
fempre nobilmente vilTuto,fé degne parentele, come con la famiglia del Crot 
nobile Veronefe,che fi casò con Coflanza Naccarelli,da cui nacquero diic a 
figliuole, che fi fpofarono vna con la fopradetta famiglia di Ruggiero , e 1 ’ai. 
tra con la Santo Mango.Domenico Naccarclli eflendo egli vno dc’più famofi 
Dottori di quella O'ttà fù Anuocato dc’Poucri , da cui nacquero Gio. Gero- 
lamo, 


« 

s 


Ijt DESClilTTtOV^E 

lamo.il quale come origiuatio di Salerno gode effo,& i fuoi difcendcnti l 'ho» 
nor della Nobiicà nel Seggiodetto de Campo,queftì cmolando le vinù di Tao 
padre giuore ìnNapolìfOues'auanzò tantocoo le lettere, che arriiiò ad cflere 
vno de’prtmi Auuocati della Città , & in particolare nel Tribunale della Re* 
già Camera, quiui con le nobili parentclc,ch’egli fccc.col proprio valorc,e có 
racquiftodi molte ricchezze fpcrimcntò in fc fteffo la fortuna per giuditic* 
fa,e giuda, e col dominio di molti feudi nella Prouincia di Principato VItra , 
meritò di elTere honorato da Sua Macflà d’ vn titolo di Marchefe per Dome- 
nico Maria fuo primogenito foprala Terra di Mirabella. Accrebbe egli ì 
fuoi chiari Natali nuoui fplendori , imoeroche diede à marito fita forella Ma* 
ria à Pietro Paolo Pagano Nobile di Nocera, Adriana Tua figliuola ad Andrea 
Capano Nobile del Seggio di Nido, e Domenico Maria fuo primogenito fi 
fposòcon D.Lucrctia Brancaccia d’Annibale del mentouatoSeggio,fù Mat- 
teo Naccarellt Canonico di Napoli,c Vicario. 

Nell’ifteffa facoltà legale furono ancora celebratiflìmi Gian Cola Papio 
Marc’Antonio Maffa,cbc fù Camariere fecrcto di Clemente VIII.& efamina- 
toredc’VcfcouijTomafodi Simeone,Pietro Alfano, e Gian Cola de Vìcatijl, 
da cui defccndc il Signor Gian Cola, che contrade le prime nozze con Anna 
di Ruggiero, dalla quale nacque il Sig. Ferrante fuo primogenito ,à chi Sua 
Macllà pcrliracrittdlfuacara,cferuitij deli* antenati, fece gratia honorar- 

10 deiriubtto di San Giacomo. 

Et à tempi noflri fono fiati grauifTìmi Dottori deli’vna , e l'altra Legge , e 
particolarmente il Vefcouod’Acernu della nobiliflìma famiglia Solimena_a « 

11 Vefcouo della Caua della principalifitma famiglia Granita , che morì 
Arcluefcouo d'Amalfi . Il Configiiero Camillo del Pezzo Minlfiro di 
fumma integrità, clic ;ù primo Aiuiocaco fcgnalatOjcpoiAuuocaioFifca- 
ledella Vicaria, Irai Clio carnale di Tiberio citi Pezzo dell' amie hi Baionìdi 
Santo Mango del Cilento perfona di gran merito. Il quale fi caso con D. 
CofianzaCarrafancpotc della Duclicff.i d'Amalfi , lafciando ite figliuoli; 
T'vno D. Giouan Battifiaàchi fi compiacqiicSua Macftà per li remili) del 
.Zio di concedergli il titolo di Marchrfcfopra Citiitarcicnglii in Apruzzo, 
cedutali dal Signor Ortentio del Pezzo fuo engiro, cheper li fimi meriti, e 
perl’infiniti bencfiu'j fattialJa fìdclififìma Citiadi Napoli fù chiamato à go- 
der* anco le prcrogatiuc del Seggio di, Portanoua ton applaufu vniucr- 
falc di tuttala Nobiltà. E fùcafato con Vittoria dcirllluRiifTìma famiglia Si- 
cipanna ; E benché da tal matrimonio non fufietoprocreati figli : ali' vfo de* 

■ grandi Hcroi hàfdcgnato le feconde nozze, tenendo molti nepoci qualificai! 
la luogo di figli. 

Siiniiraentcfù affai fegnalato nell’ iftefla profcfTìone Monfignor Vefcouo 

*- di NicotcradcH'antich fTìma famiglia Pinri figlio di Giulio Ccf5re,Caficlla- 
Tlo della fua Patria, c di Marina Sainudia Sorella di Fra Liiifedell' Ording^p 
Gicrofolimitano pronepotcdiSances de Samudiodel Regno di Bifcaglia , 
hebtepcr figlio Alfonfo,chefù dclConfcgliodi Stato, e Macftrodi Campo di 
yu Terzo di BIfcainn&tintcrucnne nella guerra dc'B troni di quello Regno. 
C^ucUu Pi ciato Ili per molti anni Vclcouo di detta Cliicfa , ouc moflrò lcin> 

■ pie l'efficacia cclftiOiaicoio,aun meno con la molta dottrina, (he con la vi- 
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ta efcmplare di gran miniitro della Chicfa Santa> tolcran'do in particolare Co 
gran virtù l’inuaaon di Turchi,chc fucccffc alli 20. di Giugno i6?8. in detu 
Citta di Nicotcra, con abbrugiarc molte cafe, cdcprcdarc tutto il Tuo Palaz. 
zo,e Ciucia Cvedrale con far molti fchiaui con danno intolcrabilifsimo. 
Hebbe due Zij, l’vno dell’Ordine di San Francefeo , qual fù fatto Comraiffa- 
rio generale di Terra Santa , e mori in Salamauca, lafciando odore di Santi- 
tà. L’altro fi chiamò Aniballc > che fù Colonnello nella guerra cTOftia fotte il 
goucrno del Conte di Popoli . E per li fcruirij di detta caia, Sua Maefìà fi de- 
gnò traslcrir’il carico di Caftcllano nella perfonadcl Signor Francefeo Pinio 
luo fratello meritcuollfsimo d’ogni altro fauorc, • 

Nelle belle lettere fono fiati famofi Giulio , e Pomponio Lieto , Mafuccio 
Guardato, Giouan’Andrca Luongo, Andrea Guarna,e Benedetto Ruggì. 

Quefta Città hà viffuto fempre con ere Seggi, feù Piazze, conforme Napo- 
li, & in effa fono le feguenti Famiglie Nobili, oltre infinite cftintc. 

t 

V , ^ 

Nei S eggio di Por- Nel Sej^io di Portn Nel Seggio del Cdmpa 

w ranoua . Rerefe • Calenda^ 
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Auerfana 

Capografsi 

Cornili 

Dello Iodico 

Longhi 

Mazza 

Pagani 

Pinti 

.Santo Mango 
Salernitani 
Scataretici 
Scrluchi ■ I 
V icari) 


Retefe 

Ayclli . 

Calce 

Capani . 

Coppoli . 

. Gnarna . 

Manganari • 
Pagliara ' 

Del Pezzo 
P.rignagni 
Koggicri t - 


e atenda. 

Colenda 

Cioffi 

Caftellomati 

Cauafelci 

Dauid del Regeo te 

Graniti 

Grilli 

Maricondi 

Naccardli ■* ' . 

Ruggì 

Sciabichi 

Solimeni , & altri. 
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Elebrc veramente è quefia Terra per li faporiti 
vini,chc produce nc’fuoi dilctteuoli, e fruttiferi 
poderi , chedi prefentc fono in grande fiima ,c 
pregio in Roma. Da quefia Terra iraflc il nome 
la •famiglia Sanfeucrina ,e come racconta il SS» 
monte nell’ anno 1080. in circa . Roberto Guif- 
cardo donò la Contea di Sanfeucrino ad vn Ca- 
ualicr Normanno , chiamato Troifio , il qual^^ 
trahendo il cognome delta Signoria di quefio fi«> 
to, diede principio à quefia famiglia , come da 
molti firomenti, che fono nel Mouaficrlo della Santirsima Trinità della Ca- 
lia, da nò! più volte letti, ciò chiaramente appare , ne’quall fi fa mentione 9 

che 



é 
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chei prirtidl qucfla famiglia prima fi chiamarono Signori del Cafiello di 
Sanfcuerino, c poi di Sanfcuerino affoluramcntc > 9c anche come eglino fa. 

'* ' tono Normanni. Fi dunque qucfto Cafiello lungo tempo pofieduto da det- 

ta famiglia . Hoggi c fotto il dominio del Principe d’AudJino della NobiUf- 
fima Famiglia Caracciola. 



Et in éjuefia Ttrrnfont It ff^utnti Eami£lie Nobili i 


DellAbbadcfia 

Alamagna 

Antinori 

Capafino 

Daniele 


Folliero 
Galano 
Pefeara 
Frignano 
De Sandis 


SanabatbatI 
De Sarno 
Villani» 

& altri. 
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DELLA SAPONARA; 

A la Tua origine dall’ Aitar di Sapon Idolo apprtfio 
Gentili (limato, che per ciò era detto Arafapon, do- 
tte era vn Cafiello, fortezza dell’antica Città di Ar- 
gomento,(ita iui pocodifcofio,qu:defù rouinata'da 
Anibalc Capitan di Cartaginefi , e poi ridotta all’vl- 
tlmo efierminio da* Saraceni, la coi gente per ifeam- 
par la vita fuggi in detta fortezza , e parendo iui il 
luogo ficuco cominciò ad habitarfi , edificando la_» 
prefentc Città, che percorruttiondi vocabolo vien 
chiamata Saponata iftàin eminente luogo, cpofic» 
duu con tìtolo di Contado dall’ Illufirififìma Famiglia Sanfeuerina » ne fi ri- 
iroua , che In alcun tempo mai » altri Thabbiamo fignoreggiata , fuor che la.» 
detta famiglia. 

Hà prodotto huomin i chiari In armi , e per dottrina eccellenti » fra li quali 
non c da tacerli il P.M.Gio.Daunio. 

L’antica cafa Giliberto , che altri dicono Galiberto, la quale non fi può fa- 
pere di certo fé habbia origine da Barletta , ò pure quella habbla principio da 
cotefia,però che fia tutta vna cafa con’ la Galiberta di detta Città di Barletta, 
d molto chiaro per diuerfe raggloni , quali per non eCTcr troppo lungo le fta- 

• lafcio, hauc hauuto femprc huomini eminenti in tutte le fclenzc , 8c In ogni 
tempo,c fra l’altri il Padre D. Vincenzo Giliberto Teatino, che ha dato in lu- 

• ce'qucll’opera , chiamata la Città di Dio , tanto celebrata da dotti , per il che 
meritò efier Generale della fua Religione, il che dilato di non poco honorc 
alla Cafa, c Patria. 

Vi fono in quefia Città molt’altrc famiglie di molta cqnfidctatlonc , che 
per breuità fi tralafciano. 
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DI S A R N O. 

A Città di Sarno (là fondata sù la Cofla di vn Moni 
te , c foggiaccH nel plano il Borgo, c nel più alto Se- 
de la fortczMjcbc il Borgo con la Città inficmeme- 
le riguarda, dalle cui radici featutifee vn fiuine,che 
dà il nome alla Città predetta, di cui poetando Vir- 
gilio diffe nel 7.ncirEneide. 

Sdrraftttspopnlos^& efu* rigai éifiura Saritut. 
Fanno mentione di quello fiume Strabone nel lib,5.’ 
e Plinio nei }>lib« cap. j. il luogo doue fcaturifc e » 
detta acqua vicii chiamato da paefani La Foce dà 
Sarno, Boccaccio nel lib.de Fluminibus dice, che qucfto fiume bauc vna cer- 
ti qualità, che tutto ciò che vi cafea dentro , con breuità di tempo viene ad 
iodurirfi come pietra : laonde quei della Terra diquefta materia fabricanole 
• loro cale . Hauendo Nerone Imperatore oflcruato , che l'acque di Mifeno, e 
di Baia^erano mille di rolfo,equci luoghi patinano per non batter acq^e per- 
fette, fè da qucfto fiume di Sarno per via d’acquedotti per lo fpatio di qiiara- 
tacinque mila pafsi condnrrc Tacque à MIfcno,c da Mifeno à Baia, equini fé 
fare alcune pifcine,oucdeti’acqua fi confecualTc per beneficio di quelli- 
gente. 

Fu quella Città fotto il dominio di Gifulfo primo Prìncipe di Salerno, il 
quale circa il 975. fd di effa donationc ad IndulfofuoNepotc, figliuolo del 
-Piincipedi Capua,comc riferifee Etenipcrto nella fua Cronica,bcnchc offer- 
uiamo poi cffcrc quella Città fotto ilgouernodcl fecondo Gifulfo Principo 
di Salerno nel to6o. quando fùercttaiu fede Vcfcoualeda Papa Nicolò II. 
c ne creò Vcfcouo RIfonc. 

Si refe fi motò Sarno apprclTo THiftone, perche, in elTo vi accaderno alcDnf 
fatM memorandi; impcsochc nel joaj.diccN. Riccardo di San Germano 
nella lua Cronica, Diopoldo Capitan Geocrale di Ottone Imperatore con- 
tro 1.1 Chiefa prefe , & incarcerò Gualtiero Brenna fratello del Rè di Gieru- 
falemtne,cbc qui»is’craaccampato,mandato da InnocentioIILpcr difende- 
re il Regno per lo groua netto Rè Federico, fcelTcndo Gualtieri ttiaramente 
fcrirojfcncmotì in quell» Città , e nella Chiefa di Santa Mara della Foce, al 
prclicntc Monallcro de’ Frati Conucntuali fu fepcllitò ; là doue ancora Ha fc- 
pokoGiijolamoTuitauillaContcdiSarnofoldatovalorofo, e Generale della 
Fanteria Napoletana fotta l'Inyiciatorc Carlo Qninto. Succeffe anco in- 
quella Città la fanrofa rotta di Ferdinando Primo,douc ribellatili molti Ba- 
roni del Regno con tra di detto Rèr& effendo egli andato alTincótroà quelli 
con gtoiroeffcrcTtopcrdcbclÌargli,qucicoraggiolamciuc Ce Toppofero.ac in 
gu:fa talc^roppcro, e fracaftaronu il fuo cdcrcito, che Ferdinando fù ncccflì- 
tato fuggitfene alia volta di Napoli,con granufnorc di non clTere flato prc- 
fo da'ncirwci,ciòfcgiiìnc^luogo detto la focc»comc racconta Pontauo nel- 
b ftoria della guerra di Napoli. 

Pabòpot quella Cìtiàfouoil dominio degli Otlìai Confidi Noia, e di 
^ I X Sarno, 
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Sarno,rofcia pafsòà Franccfco Coppola, che da Ferrante I. ne fucreato Có. 
te, indi à Girolamo Timauilla figliuolo del. Cardinale Guglielmo, e final- 
mente pcrviadidonnapafsòa’Colonncfide’DuchidiZagarola. 

Nobilitaronola CittàdiSarno molti huomini illuftri tanto nell’arme, 
• quanto nelle lettere, tra’ quali fù Mariano Abigncnte, il quale elTendo egli 
valorofofoldato, fù vnodc’tredici combattenti Italiani, eletto dall’ cffercitò 
del Rè Cattolico per venire à (ingoiar certame con altri tredici foldati Fri- 
cefi per honor,e gloria dcll’Italia,c ne portarono quella sinobii vittoria cen- 
tra d’eflì, che fù celebrata da diuerfi Scrittori nelle loro opcre,e tra gli altri da 
Monfignor Cantalicio,il quale lodando il Mariano diffe. 

Zìa/ ante omnes Mariama gloria S ami. 

Oltra di quello vi furono altri famofi guerrieri , come Aleffandro Montft 
»o; Gio; Battifta Pollcheiti , e Fra Paolodi Raimo Caualiero Gierofolimi- 
tano, tante volte Capitano d’Infanreria>e Sorgente Maggiore. E DomenKO 
Roboftcllo effcrcitò detto carico appreffo il terzo del Maeftro di Campo Ti- 
berio Brancaccio, doue in Piccardia , in Germania, e Lombardia s’è portar^ 

da valorofofoldato. , 

Nelle lettere poi fiorirono Vincenzo Colli detto il Sarnefe, cheper molti 
anni Icffe nelle publiche fcuoledi Napoli,diRoma,e di Sicilia con molta fua 
1odc,Gi'o.PaoloRalzarano Dottore di Legge, & Auuocato primario de’fuoi 
tempi diede alle (lampe vn non men dotto, c he erudito Commentario fopra 
hiJmperialem de prohibita feudi ah.enattone perFedenciiySc anco fcriCfc fo- 
' pra le Cóftifurioni del Regno, & il Dottor Cefare de Philippi* fu egUAuuo- 
caro, e fi portò con molto decoro in quella fua profellìonc. ^ 

Vi furono parimente Vincenzo de Corbis Canonico della Maggior^,^ 
Chiefa di Samo, che per la fua dottrina fù creato Vefeouo della Cetra, come 

anco Antonio Altobella fu aCfunto al Vefcouado di Lettere. 

Fiotifeono nella Città di Sarno l’infralcritte famiglie Nobili , le quali di- 
' ' llìnre "dal popolo fanno corpo di Cittadinanza feparata, e fono le famiglie^ 
' Altenda,Norraandia,Lupi, AmandI, Mentori, di Giulia Abigncnte, del cui 
cafato leggiamo , oltra al fopradetto Mariano , nel Regiftro di Carlo II. nel 
• n95.Liguoto,flc il Giudice Matteo Abigncnte poffedere molti beni feuda- 
li in Sarno. 


Abigncnte 

Attenda 

Amandi 

Balzaranl 


Famiglie debili di tpufia Cittd • 


Di Giulio 
Lupi 
Montorl 
Normandia 


Famìglie Nobili eJHnte* 
Aprile Guirradi 

Combi Pandoni 

Daldis Specchio. 
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DI SCALA. . 
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A Città di Scala inficmc con Amalfi , e Raucliu tu 
edificata à tempi dcH'Iinpcrador Codantino il Ma. 
gnoj conforme Q legge nella Cronica Amalfitana, 
riferita dal Freccia de Gttìcio Admirah* > clic narra , 
come elTcndofi partite molte Naui da Roma cari- 
clic d’infinita gente per andare à fondare la Città 
di Cofiantinopoli, furono da proccllofa tempefia af. 
falite in guifa tale > che altre cori'eto fonuua , aliie 
dall’orgogliofc onde in quelli lidi furono coadotte« 
fiche da quella gente viUo, econfidcrato il luogo elTere ameno, e piaceuolCt 
non volfcroaltrimentc partiffcr.e,ma diedero principio à fondarc^& edifica- 
re con fontuofi palagg! le fopradette Città di Scala, Rauello, & Amalfi,& In' 
c]ue(lo modo fi propagarono per quei luoghi,doue ferno diuerfe popolaiio-» 
ni raanotenendo Tempre il dccoro,c pregio della loro antica Nobiltà Roma, 
na. con fatti, attioni illuflri,che perciò il Freccia lo tcllifica con quell e ^ ‘ 
parole jlmalpht/i nuncnpaturtCelonui diH* tjì RoméLnoruntt & li- 

henrir de nobtUtate contendit ^quia drfcerdtt ex parrtbui Romanerum • Inu • 
proccITo poi di tempo la Città di Scala fù trauagliata da vane , c d*ucrfe_^ 
Guerre, etra l’altrc à tempo di Lotario ImpcraJore, onde Sao Bernardo eli- 
mio Dottor diSanta Chiefa fcriuendo all* Impcradore llciro( come ndl’cpi- 
llola 140. fi leggergli racconta , cheli fuoifoldari haucuanoefpugnato tre^ 
ricche, c ben munite Ciitadi,t>«a impetn fno expifgnauerh»r ^malphiam,R4- 
belh.m, dt Sc^U.m Cuiraiej tttqi<e op{ihtinJfiw 4 >, & muttiiiffimtijy comeri- 
fcrifccil Dottor Francefeo de Pciris nell’ bill, di Napoli , poinc i fucccllìui 
tempi hauendo i principali Baioni diqucllo Regno di Napoli congiurato 
contro fcdcrico FI. pei la deferitone di Santa Chkla , alcuni di effi fi fecero 
forti nella detta Cìuà di Spala, «uè dall’irato Impcradore furono alTedtati, e 
volle deltruggcre quplla Città : pciò in procclTo ditempo repatriarono lì 
Cittadini di ella , c perche erano abondanti dì molte ricchezze, rifecero , e 
riedificorno'la detta Città di Scala, la cui Nobiltà fi è Tempre mantenuta nel 
Tuo decoro, elTendo Tempre llata,ccnfor,mc al prefentee vna delle più Tceltc, 
c lliniatc Nobiltà, che fiano in quello Regno di Napoli, e per vna delle Tue^ 
prcrogatiuc fingolari fi pregia , che in elfa fìanaxo Gerardo primo Gran 
Àlaellro dcll’Iilullr ITìma B eligionc di Malta, come rifcriTce il Commenda- 
tor Marnilo Gran Croce di Malta nelle vite dc'Gran^Iallri della mcdcftma 
Religione, la quale douendoeligere il Tuo primo Rettore, r Gran Macllro, 
con molta ragione, e riguardo fcTcejta,& clcttionedi vn Caualicrodi detta 
Città di Scala, mentre, che da quella riuiera Amalfitana riconoTccua detta.# 
Religione il Tuo primo principio,efondatione. RiTplende in oltre quella Cit- 
tà di Scala non Tolo per le ricchezze , ma anco perche vi albergarono molte.! 
famiglie nobllilfimc , che dpi Tangiic Romano traCTcro la loro tingine , con- 
forme il Freccia Topracitato nella Tua cronica, dalla cui nobiltà turonoar- 
liccbiti li Seggi di Napoli. Qitindi d, che molte famiglie fpiccandofi da dette 
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Città Q trafpiantarno in Napoli « doue hanno perpetuate leloro cafci tali fu. 
cono gli Afflittili Brancia* i Capuani>i Coppola, i Dentici, dello Doce , il fa. 
pientifllmo Frezza, dello Giudice,GrifoDÌ,della Marra, i Meli,di Maio, Mu. 
iceccola,! Spini,& altre, le quali famiglie tengono pcerogatiua di Nobiltà ta« 
co ne i Seggi di Napoli,quanto nelle fopradette Città. Fiorifeon tra l’alrte fa- 
miglie nella Città di Scala la famiglia d’Afflirto, la quale per fcritture de'Re- 
gi) Archiuij fi troua hauet^auuto molti feudi, e fignorife , 2 Teulo d’Afflitto 
Milite à tempo di Carlo IILcffer fiato Signore di Piefeo , & hebbe in dono 
dal Rè predetto il Cafale di Preturo . Leonardo d'Afflitto nel tempo di La- 
dislao fù Luogotenente del gran Camcrario,e poi dal medefimo Re fù crea- 
' ' * co Vicario Generale del Regno. Gloria, & honorc della Città di Scala fù 

Matteo di Afflitto Giurifconfulto celcbrati(Tìmo,come à pieno ne fanno te- 
fiimonianza le fue dotte decifìoni: Rifplende hoggi in quefia famiglia il Du- 
^ - , cato di Barrea,il Contado di Triuento,& altre Baronic. Gode altre sì inoue- 

**°*'°^‘ Nobiltà la famiglia Rtfialda , la qualar 

i»Jaa trahe la fua origine dal fangut Francefe,e precifamente daGiouanni Riftal- 
fptu; na£L rto, do Caualiero di molto conto , & amato dal Re Carlo I. da cu i fù eletto per 



^ mente fono Carlo lI.Stefano Rifialdo milite, e nc’cempi di Re Roberto An- 

^ 0® Ptii7WL,a BcloR'‘^®ldo,amcndueCaualicri di pregio. Sotto gli Aragonefi poìgermo- 
^ gliarnoGofircdo, c Sergio Rifialdi, quali vificrojconfcruando le memorie.) 
porta fatti generofi di loro maggiori, llluflrò ancora quefia famiglia France- 

^ feo Rifialdo Giurifconfulto,& Auuocatocclebre,priniario in quella Città di 



rafa,cioè Girolamo Rifialdo con D.Giouanna Carrafa del ceppo della State. 
ira,c propriamente de’Dudii di Ariano, Conti di Molilr,di Troia,c di Monte 
Caluo,e Gio. Batiifia Rifialdo con D. Vittoiia Carrafa del ceppo della Spina 
de i Ouihi di Fuorli. Daquefiidtic matrimoni) fononntiScipione, cFran. 
cefeo Rifialdi,cioè Scipione nacque da Girolamo , e da D.Giouanna Carra- 
fa, e Francefeo da Gio.Baitifia, c dalla Carrafa della Spina, quali gareggian- 
do la gloria, e le virtù de’ìoro antenati, nella Città di Napoli con cgual fplen- 
dorc della loto nobiltà hanno fempre fatto tutta la cafa loro cosi liuo* 
mini, come donne parentele illufirifiìrac con le prime famiglie di que- 
lla Città di Napoli . Nacquero ancora dal detto Girolamo Rifialdo, e 
da detta Giouanna Carrafa , oltre il fopradetto Scipione due altri Agli, cioè 
Frarcefeo primogenito, che fi fece Capuccino, chiamato il P.F. Paolo, c 
Vincenzo vltimodi tutti frate Ili, dc’PadiiScatei Agofiiniani. Di quefia fami- 
glia Rifialda, r.c famcmionc multo bonorenolc il Duca della Guardia D. 
1 erraotc della Mcriarcllidifccrfi delle l'anfiglie Nobiliefira Piazza lai foglio 
378.cn’hà fatto anco vn compendiofo trattato Francefe ode Pcttis altri 
fetittoridi famiglie Nobili. 


F4P,{. 


■ >‘V' 


A., 


r 


Di T^lV^CiT^T 9 CI Tli^, 


l<»5 


FémiilU Nthili itlU Città di Scala . 
'Afflitti Sani 

Boriiti Spina 

Coppola Sebafllaai 

Riftaldl Stalbanii 8 c altri. 

Signori anticamente della < 


anticamente della Città.di S.Marìiu 

DI'TRAMON 


Famiglie tjlime» 
Alfani 

Frlfaro Rufolo 

Bando Sannella 
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Veda Terra è antichiflfìma » e tiene vn Caflello 
detto di Santa Maria della Nona circondato da 
fedici Torrioni, & vna Torre nel Monte detto 
Piunzo, oue vi è vn CSucnto de ll’Ordine de’ Pa. 
dri Eremitani di S.Agoflino > Se vna caccia di Fal« « 
coni>e d’altri vccclli.EdIflanre dal mare tre mi* 
glia,& inniun modo può eflcroflcra da’ nemici 
per efier il paefe perrofo , Se il camino flrerro , tr^ 
valli, e monti , che con poca gente fi può guarda** 
re, fé bene hoggi nelle cofliere della marina vi fo* 
no di parte in parre Torrioni ben guardati. In queda Terra vi fono molte 
fontane di frefebiflìme acquc,e vini bianchi, che ne’tempi d’eflatefonomol* 
to dilettcuoli. L’acre è faluberrima di modo, che pochiflìmì vi s’infermano, 
ma l’infermi vengono da diuerfe parti del Regno per quiuiguarirfi. Tiene 
14. Parocchie,c benché non fia della Vefcoual Dignità ornata , ■nondimeno 
bàia Madre Chiefa fotto il titolo di Santa Maria della Nuoua,& altre Chic» 
fé con felTanta Prcti,la maggior parte dc’quali portano Icmozzctte à modo 
dc’Canonici, e l’Arciprete precede à tutti gli altri Arcipreti della Diocefi 
d’Amalfi ..Nella Parrocchia! Chiefa di S'. Maria di Cefarano (i rifetba il 
braccio con la mano del gloriofo Martire S. Trifone, c nella Parecchia di 
S.Marcodi Bolaiio è laRcliquiadi S. Placido Martire .Quefla Terra hi 
molti priuilegijconccflì dal RèFerrante,edaaltri,come ne’Rcgifiri di detta 
Terra appare, e nc’ tempi di guerra foccorfe ilRè, e di gente, c di danari, c 
perciò da cfTo ottenne priuilegio di molte immunità, e gratie, come nel pri* 
uilegio regiflrato in Cancellarla nel reg. 2 1.& in executoriarum 24.de] 1461. 
e nc gli fieffi priuilegi Tempre fono nominati i Cittadini di Tratnotlti, 
itJ viri /incera Me htteruyCr eh cotiftumtAt^/tnctre fidehtaut. 

Vi èin dcnaTerra la Famiglia Fontanella c’hà prodotto perfonaggi di 
grandiffìmo rIgiiardo,frali quali vi fùGio.Alfonfo, Canalierdi S.Gio. Gie* 
iofolimitano,Bcrtiraimo, che apparentò con Eleonora Miuutola nobile Na- 
poletana, Antoìiio Dottor famofiflìmodi Legge,che fù poi Auuocaio Filca-' 
le nella Prouincia di Principato Vltra,Profpero Auditore in diuerfe Prouin- 
cie del Rcgno,Giulio Ccfarc Giudice del grand’AmmIiante,c Liiogotcnen- 
fedi D.Lopez Gufinan, Vifitatore per la Maefià Cattolica in quello Regno, 
Tiberio, e Vefpafiano, che ncll’vna,c l’altra legge furono Tempre famofi, e 
D.Gafparo, che fù Arciprete di detta Terra, huomodi molta dottrina . Vi fù 

di 
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dì pfù il P.M.F.A;PoOtno di Viuo dell’Ordine di S-Agollino> li quale diede _j 
gran nomea quella Terra, non folo colla fua borni di vita, ma ancora còlla., 
fila dottrina.ficomc fi vede da vn'Opcra da cflb mandata in luce, cli’c intito- 
lala Studiodi vera Sapienza, refe lo fpirito al Signore in quella medefima., 
fua Patria, efù fcpolto nella Chiefadi San Felice delle Pietre .Furono anco 
di quella Terra Bertiraimodi Maio Arciuefcoiio d’Amalfi||,M«tiiiodi Malo 
Vcfcouodi Bifceglia, Corrado Sparano Arciuclcouo d'AmaTfi, Roberto 
Maranta,clic diede in luce la Pratiica Caiminalctdi quella cafa ùironoi Ve,: 
/collidi Calui,di Monte Pilofo, e Carlo Vcfcouo pfimajdi Gjoucn 3 zzo,e poi 
di Tropea , oue mori, vi fù anco Lue’Antonio Maranta famolb Capitano di 
gente d’armi , da lui nacque Ottauiqno Auditore generale dello Stato del 
Principe di Salerno. Ambrogio Romano Vefcouo di Minori. 

(Qitejl* T erra iRtgia->e vi fine le ftiuemi Famiglie Nobili . 

Fontanella di Lanari 
Vcfpafiano. Luciani 
Formoli Maranta 

» 

DIRA 

Enclic la Città di Rauello non fia molto antica in- 
quanto alla nuoiu ricdificationc , attefo clic in 
quanto alla prima fondai.'onc è parimente antica, 
tome le Città di Scala, e di Amalfi, nondimeno per- 
che e moltobcne edificata,!! dcueannoucraic fra le 
prime, e nobili del Regno , cQcndo altresì ornata di 
belli edifici, e fuperbi Palagi. Gloriafi quella Città di 
conferuarc nella Vcfcoual C liicla il lan^ue di San 
Pantaleone Martire, il quale cllendo durilTìmo, il 
giorno auanti, e nel feguentc della folcnniià dluicne 
licyIJilTìmo,epofcia s.afiòda.con grandiUìma raarainglia dc’riguardanti, co- 
me quello del gloriofo San Gennaro Auuocaio, e Padrone di Napolifuaj 
Patria. In oltre fi vamad'cficrc fiata Madre, e Balia di molte Famiglie Nobi- 
li, che di prcfcntc gotlono ne i Seggi diNapoli. Fra quali è la famiglia Frezza, 
che è annoucrara nel Seggio di Nido, la quale riiplcnde non mcn per l’an- 
tichità, e nobiltà fua, che per àiauer ella in diuerfi tempi prodotto fem- 
prc degni frggctti , cosi nella pace, come nella guerra, e folamcntc_j 
per bora faremo nientionc di Giacomo, Andrea, e Nicolò Frezza, tut- 
ti tre per i lor meriti furono alTonti in molti honori, e i^nuà . VI fu- 
rono anco Sabbatello,e Stefanq carillìniià i Kè di Naf^i, da i quali 
furono occupati in molti graui affari , e pofeia n’ottennero molte rc- 
muncrationl vitimamcntc ne i tempi de i nollri antcccfforl fù Marino 
famofo lurirconfnlto , di cui fi veggono infinite opere , così in llam- 
pa,come ferùte àmano.c per la fua infinita virtù fu dall’Impcrador Cailo V. 
fatto fuo Configlicro . Vi .ù anco in quella Cafa Celare , clic fù anch'elTo da 

filip. 



Palumbi 

Romani 

SamclU 


Sparani 
Vitaglianii 


V E 


Il vitagiianij ^ 





DI TU n^CITuit 0 ClTRoi t/ir 

Filippo III.creatoConfigIicro.c Fabio d'iminortal memori;, huomo di moU' 
to (enno^ d efqmfita eruditionc, bontà, e virtù, il qual per fuol meriti fù da 
Filippo IV. ornato dell babito di Cahtraua , e del Ducato di Cafiro . Quello 
2. volujiii , chc già fono dati in ftampa , di materia di ttam, e di 

gucrrs • 



ìnep/eJt*CiuÀfono NchilU 


Acconciaioco Cortei! 
Afflitto Citarella 

Bone C-urtis 

Campanile Fenice 

Caflaldo Foggia 

«Confalone Frezza 

Coppola jFufco 


Grifoni 

Di Rago 

lufli 

Rogadei 

De Infoia 

Rufolo 

Longlii 

Rouito 

Della Marra 

Scongiaioco ì 

Mufcetcola 

>Sc altri. 
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BREVE DESCRITTIONE 
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PRINCIPATO VLTRA 

. TERZA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 

Con li nomi delle Città > Terre «e Casella* che vi fono» 
c con la nota de’F uochi , che ciafcuna di effe fà 
inqucda nuoua nunieratione . 

£ delle Città » Terre di demanio , e Camere riferuate, cbt'PÌfon^^ 
Con lUmpof-tione, ehejragano alla I\e^ Corte . 

Arme del la Prouincia di Principato Vitra, 


f 



ti 








Deuètrouarete qufJiofe£nt f fin» le Cdmere riferunte 


NVMERATIONE 

. y rcckta. Nmua. 

, 1500 A Riano 749 
-cjL Airola 434 
100 Apcllofa loo 
tjiSAucllino ^00 
207 Accad/a 107 

450 Apice 209 

Ì90J Acn'palda « c Ca. 
fall <j.9j 

196 Arpaia 174 

tajo Aliauilla lyo 

tali Andrena 125 

270 Buonalber^ j;6 
tijp Bonito 127 
,Tji4RagnuIo .329 


yecchia. Nuou*. 

59) Bìfaccìa 361 

33Bcllizré 25 

219 Carbonara 153 

!ti8oCa(Tano 106 

,t3i7Ccdogna 213 

2 35Ccppaluni 133 

270 CaBclfranco 108 
81 Cacciano Cauca- 
no 95 

60 Cacciano Fornil- 
lo Si 

40 Gonza 36 

1442 Chiurano* ziS 
1 36 Campolactaro 46 
Cafaldunì 124 
Y 


P'ecchi^. Nueual 

109 CafalCaluoró 37 
29 Chianclutelia 24 
I 35 Cairano 83 

69 Candida 32 
1 1 5 9 Caftollo dc^I Tran- 
ci 60 

f aooCarifre 
140 Caprigiia 
225 Caf'alalbore 
254Candlo della 
ronìa 

Il Caccilo muazo 
74 Callelpoto 
29Cbianca 29 

SaCafal Monte roc- 


A Prouincia di Principato VUra è parte dell* antl. 
caHirpina, iaquale èCcuaca dentro terra in for- 
ma di iriangolo,e dalla patte di Tra.nontana.Gre- 
co,e Lenente confina col Contado di Molili, e Ca- 
pitanata , Se vn poco con la Terra di Bari , e di Sfl 
rocco s'aocoBa con Bafilicata, e di Mezzo giorno 
confina con Principato Citra , c da Poncntecon^ 
Terra di Lauoro. (Quella Prouincia fa per arm^ 
ma Corona con merli fiorita d’oro, porta in mez- 
zo di Ine Campi ygualmente paniti.la partedi 
, ropra,doueiiaCorona>é rofla , quella di forco é d’argento, le quali armi li 
pudica, che dinotino il nuouo titolo di Principe, che prefe Arechi fei.ódo,de. 
dmoquattoDucadi Bcneucnto,nel tempo, che pofe fottoii fuo dominio» 
popoli Picentini, onde per lo campo roflb, e d’argento fidimortra la virtù,JC 
ardire, che il detto Arcchi hebbe ,e per la corona d’oro , che poco , ò nulla-* 
dalla reale differifee , fi dimoftra la noua Signoria .Sono in quefta Prouincia 
•vndici Città, delle quali Benenento, c Confa fono Arciuefeouadi , 
uadi fono Ariano , Aucllino, Bifaccio, Sant’Angelo de*Lombardi, Ccdogna, 
Montemarano,Nufco, Voltorara, Vico,Triuico, da moderni detto Vico della 
Baronia, S. Agata dclU Goti. Vifono 140. trà Terre, e Cartella, che fono in 
tutto 171. Nel territorio di Pratadi quefta Prouincia fono le miniere dell’o- 
ro, e deirargento, In quefta Prouincia rifiede la Regia Audientia nella Ter- 
ra di Montefufcolo con il Viccrè,conptouifioncdiducatifeicentol'anno , 
con alcunicmolumenti;e Sua Eccellenza li dà due Auditori, con prouifione 
di ducati trecento , e quaranta pcrciafcuno,con l’Auuocato Fifcale Trom- 
betta , e quindici Alabardieri tutti prouifionati con trentafei ducati per vno 
l’anno . * 



g^tcehié» 
chctti 


» gSC K^TT lOtlU 


■ Umuìu f'itcchia» 

l8 iSMancufi 


Nmm. 


t^S^C^AcHouetere 39 no Monte Marano 43 
‘ ‘ 3?*! 50iMontclla 317 

3 31 tajo Monte falcone 209 


f550iCaliiri 
f4é4Ceruioara 
<^914 Fontanarofa 
143 Frfccnto 
> 2<jc Foglianife 
150 Flumari 


209 t B9 Monte male 
88; 194 Morta 
238 ggo Nufeo 
65 14S Prata 

75 Pannarano 


• -^50 Forino» eCafali 343^ 

81 Foffa Ceca 3J t431 
ajLjFragnIto Mont^ 
forte 


121 

tioi Fragnlto dell* Ab- 
bate 94 

340 Grotte M inarda 9 1 
3 10 Guardia Lonìbar- 
da 174 

41 Gcncflra di Mon- 
tcfiifcoli 4<J 

. 61 Grotte Caftagna- 
ra 45 

424Gcfu&Ido 

6 Gcncflra de’ Schja. 
uoni 33: 

136 Greci 

300 Lapio 
200 Lluni^ 

6 Lcntacc 
94 Locoffano 
472' Mirabella' _ 

t3^9 Monte forte 246 

228 Montefredano 58 


24 Ponte 
200 Paticrno 


31 

130 

4P 

ri9 

^9 


282 Potè Landolfo Z93 


^8 Pagliara jo 
151 Pictraflornina 133 
azi Pietra polcina 106 
29 Pago 

aóPetruro 23 

5^Pcfco della Ma^ 

za 50 

SgoPafolIfc 
1 1 Piilcarino ry 
324 Rocca Sani* Anto^ 
nio 258 

100 Rocca S. Felice 125 
t 96 Rotondi y e Cam- 

pota 64 

140 Rocca Bafliara. 

na 48 

7oRcino -24 

So S. lorio [di Monte 

fnfcoli 80 

, 78 S.Angclo appaia 44 

t«7J Monte Milcto io6;fg^ Solofra 474 


42 

«4 

14* 

4 

3^ 

211 


jjM^iMontc aperto 39 
5^9 Monte fufeoU 152 
t734 Monte Calai aji 
ic8 Molinara 
Z15 Monte Leone ^ 
J2X Monte verde 94 
209 Monte falcione 
^88 Mani calzati ' 6 ^ 
Montcfarch.'o » e_. 
Cafali 4J2 

80 Melilo 22 i 


zoS.Piciro in delica- 


to 

^ tt^oS. Martino 

64 ^ 4^ Scrino 


16 

R2 

JiO 

58 

105 


90 Santa Luciar 
fjc Smnmonic . 
573S.Gata de Goti 338 
55Sauignano 38 

134S. Nicola della Ba- 
ronia 68 

laoS.Pculina 1^7 


rtcchtdi 1 ^M 0 H 4 

46 s. Angelo i Cani 

cicllo 12 

24S.Agnera 

I21 StLupo j j 

9oS.Petito goi 

273^ StMacco de Caco^ 

. 203 

r24oS.Mango 202 

i6y StSoSo 109 

120 Sorbo Sym 

^iS, Maria IngriTo- 
nc 21 

3 1 S.Nazaro 6© 
^ S.Maria à T oro 13. 
40 S. Nicola Manfre- 

da n 

3JoS. Giorgio della^ 
Molinara 191 
2CO S. Angelo Lombar- 


do 

86 S. Stefano 
12S. Dai baro 
27 S. Angelo 

fca 

147 Salza 
38 S erra 
67 S.M:c!e 
26 1 S. Andrea 
j^ 38 Tocco 
78 Toccanife 
22Torrione 
Camillo 


185 
50 

3» 

78- 

• o6 

74 

180 

xó 

del Sig. 

2 

43 Torrione del Tu- 
fo XI 

zoo Torre di Montefu- 


fcoli 
142 Tufo 
250 Torrccufo 
n27 Taurafi 
330 Tcora 
f }66 Torcila 
343 Vallata 
345 Vico della 
nia 

60 Villa Maina. 

i6f Vili. 


50 

iRi 
ixi 
133 
150 
170 
Baro. 
88 



Nmu*. 


95 

S. Ma. 

78 
14» 
307 


yircchiéu 
165 Vultorara 
^6t Viiulano 
ria 

fi05 Vimlano 
Croce 

330 Zuncoli 
341 Biccari 
136 CaRciluccio Vallo 
Maggiore 1 28 
Celle 5 1 

F-ito jo 

41 La parte dì S. Pie 
irò delle Moni 
che 41 

53 Monte d’Vrfo 53 
1 3 Seliito 1 3 

1 9 S.Maria in Elice 1 9 
30 S. Angelo à Cupo- 
k> 20 

In tutto 


IH VISITICI yLT\jt, 


S(tm4 dell* 
Nytechi*. 


Som» della 
N. Nmh 4. 


191 1< 

7 erre date per dtshabi. 
tate in qutfla Proum. 

$iM da' h/Kmeraten 

BREf^E RE LAT lON E 


nell'vltima Numera 
tiene y t fono te fitto 
fcritte. 

109/^ Orzano 
90 S.Pietro, alias 

Radicazzo. 

T erre franthey te tfHali /. 
pojftdono dal Sacre 
Hefpedale della yene- 
rapii Chiefa deli' An- 
mmetata de Napoli in 
epeeda Proutncea. 
Bagnara 

Calale di S.Marco à Mò- 
te. 

Monte d’Vrfo 

Pietra delli fu(i 

Terranoua 

S. Martino 

Cucciano 

Lentace 

FruBulari 

G:acomo di Montefu- 
fcolo 
Mercogliano 
Spitaletto 
$. Michele 



Nomi delle Citfàye T erro 
de Demanio , cioè Re~ 
ftty che fono in ^ueJÌOL* 
Promneta. 

Ariano. 

Impofttioniycbe pa^a ciet» 
fcun fuoco di qutfta-t 
Prouincia alla RguLa 
Corte. 

Paga rifìcflb» che paga 
iaPtouincia diTerra 
di Liuoro . E paga di 
più il Barigcliodi Ca- 
pagna,cioc grana cin« 
qtie per fuoco t c /i pa« 
ga à mefe. 

Non paga la guarditu 
delle Torri , perch e 4 
non vi fono. 


DELL'ORÌGINE 

D'ednnt CittàyeTerre della prefente Proumcia de Principato 
yitroy oue fino tamiflie Nobili . 

DI BENEVENTO. 

ACittàdi BeneuentoBì ella fondata nell’antica.* 
Hirpina altriuaentc detta Sannio. Vollcro> che da.» 
Diomede fulIeedifì:aca.Plinio, cLiuio la chiama. 
ronoMaluento» e Procopio de Bello Goih. dà la.» 
ragionedi tal nome» perche dall i horribili venti» 
che vi fpirano véne chiamata anticamerte Malué. 
to. Fu ella Colonia de* Romani > benché per prima 
fu tra le principali Città de’ Sanniti » ebe à guifa di 
Republicaiì goucrnalTe . Ht bbe molte guerre con 
i Romani per fpatio di molti anni>e oc riportò glo> 
tiofe vittorie» A; in particolare quando vinfcro i Confoli Romani » riccuen. 
do molte ingiUrie,nccndogli pafEare per fono il giogo nelle Forche Caudi. 
ncjcomeraccontano Liuio>e Lucio Floro de Bello Samnitico.Fù di gra mu> 
saglie circoadacaicboda Totila Ri dc’Góihi furopo diroccate, e da Prenc i pi 

Y » . i-oiv; 



in' \.,D E f c T T l 

Loneobardt rifatte.! quali haueudoinuafa rlialia, Beaeucnto fecero loro 
Rc''ia,cncl 57i.diChrifto,Zotone fùclettoDuca di quella, qaal titolo fi co- 
feruò infino al 573. come diffufamcnte s*è detto ** j 

ella varie turbolenze di guerre, come da*Satac«ii,da’Normanni,e da'Suc- 
ui,e da Ottone III.Impcradorc,il quale per comprimere 1 pefiimi andamcn- 
fi del Principe Sicardo . venne con groflb efcrcito all’improuifo ,e diede a 
terra le muraglie,faccheggiandola,e nc riponò il Corpo di S. Bartolomeo m 
Roma . Fu poi rifatta da Guglielmo I. Rè di Sicilia per obedirc al ’inueftit u- 
ra , che hauea riccuuta del Regno da Papa Adriano IV. benché da Federico 
ll.Intcnfo nemico di S. Cliiefa fuffetrauagliatadi guerre. Fu ella fotto il d^ 

miniodc’Prcncipi Longobardi, e confegucntemcntedell’Imperadori, ricada 

poi in potere di S. Arrigo I. Imperadore .quale la commutò con Papa Bene- 
detto VlII.ncl 1019. dando Beneuento alla Chicfa , & egli fi fc concedere la 
Città di Bamberga.corae dice il Baronio,ch'era della Sede ApoftolIca.Ticnc 
Quefta Città vna Rocca piccola.ad ogni modo forte, edificata nella piu alta^ 
parte di effa , l’anno 1313. per ordine di Guglielmo Bilotta,à chi il gouerno 
della propria Patria fii in quei tempi cosi tiuoitofi . che la Chicla Itaua iiu 
Aulgnonc da Papa Gio. XXILcommeffo; hauendofi per efpcrienza cono- 
fciufo.quamo gli huomini di quefia Cafa fuffero Tempre fedeli della Sede^ 
Apoftolica , facendo chiara la lor nobiltà, cosi nc* tempi di pace , come di 

^'^Qu^fla Città c Sede Mctrop. e rArcIucfcouo di effa hà per fuffraganci 2 f . 
Veicoui . Suggcilaua .anticamente in pióbo,e fù arricchita di molte preroga- 
tiue dal S.Ponteficc con |•occafionc, che quiui fecero per alcun tem^ dii^ 
ra.ondc l’Arciuefcouo anticamente celcbraua con 

prodotti huomini fegnalati.come San Felice Papa IV.chc fu figliuolo ^ C - 
Lrio Fimbrie Beneuentano, Vittorio 111 . della Famiglia Epifanu.Greg. 
VlII.della Famiglia Morra, come dal Giace, fi raccoglie. Furono Cardinali 
natiui di quefta Città Alberto Morta nel ii5 J.Cteuferio,ò Dcfiderio nel 10J9. 
Bernardo nel 1 178. Pietro Morra i205.F.Dionifio Laurerio nel 1539 *& yuo 
gran ftuolo d’Arciucfcoui.c Vefconi hà dati al Mondo .Fiorirono nelle let- 
Tcie huomini infignl .comePapiniano lurifconfulto, Roffredo.che fcriffc 
De I ibellis.Bartoìomco Camerario, Scaltri famofi Dottori. Fiori ancora in 
effa Falcone Secretarlo d'Innoccntio II.il quale fcnffecon molta accurattz- 
*a la Cronica dcTuoi tempi delle cofe accadute in Beneuento, e nel Regno. 

Godono nelU Nobiltà dtBoneuemo l'mfrAfiriue Fimtgltt. 

Aquini del Card. Capobianclii 
D’Aualos Caraccioli 


De ir Aquila 

Barn 

Di Blafio 

B ilotea 

Bottini 

Briri ' 

Calenda 

Candida 

Opaffo 


Leone 

Mafcambtuni 
Carafi del Duca Manzelli 


di Nocera 
Coneftabili 
Di Leo 
D’Enea 
Filingicri 
Geremia' 
Gregorio^ 
.Griffi 


Morra 
Monteforti 
Pefei 
Sauariani 
. Sellaroli 
DclSindIco, 
Tocco, del Principe 


di Montem lieto 
Tocchi delle bande 
Tufo 
Venato 
Del Vico 
Della Vipera 
Vinrimiglia> 5 £ altri.- 


t>T 


D/ TXn^CIT^TO 
DI SOLOFRA. 





Ella prcfente Prouincia di Princfpato Vltra vi è la^‘ 
Tcri;a di 5 olofia(il cui Principato gode la Nobiliflfì- 
ma Famiglia Vrfino) ricca di beilinimi Tempi j,mc- 
ritcuoli d’ciTcr (iati eretti in qualfiuoglia, primaria 
Città del Mondo, e piena d’huomiiTi mercantili per 
cagione d'cfTer cinta di Montagne, non mancando 
però di godere ogn’altra delitia , e Famiglie Nobili, 
come fono Fafini,GIIibcrti,Iacobacci, Maffci, Pan- 
dolfelIi,Petroni,Ronchi, e Vigilanti. 

Come in particolare de’Fafanijc’han goduto Pri* 
uileggi in poiTcder feudi con la recognitiooc al fulo Rè} d’ener fcruiii nelle 
compre di cofe commeQibiU immediatamente dopò il Barone, d’andar ar< 

^ jnati fenza licenza , e d’altre prerogatiue, la qual Famiglia a’hà (per quanto 
ne fan chiara, & indubitata fede molte fritture ) hauer hauuto origine dal 
Conte di Sant’Angelo a Fafanclla,e San Pietro in Galatina,da cui difccfg^ 
Oliuiero Fafano,huomo non meno eccellente in lettere,che prode, e famo- 
fo per l’armi; hebbe poiqucBo per figlio quel Legifia Eminente Pietro Fafa- 
no, da cui nacque Riccardo Dottor Fifico, e Protomedico del Regno, qua- 
le, per elTcr dotato di virtù Angolari , s’acquiùò molta gratia appreso Carlo 
III. Angioino Re di Napoli, Riccardo generò Andrea, parimente Protome- 
dico del Regno, e Medico del Rè^adislao, appòdi chi hebbe cosi intrinfeca 
feruitùjche non folo per fé, e fuoi hetedi in perpetuum ottenne il priuilegio 
dell’armi, e d’altro accennato di fopra, ma anco per detta fua patria riportò 
tutte quelle graiie,chcJi furono necedarie-, ondein ricompenfa di ciò il Sin- 
dico, & Eletti d’effa nel 1370. per atto publicodi Noiar’Antoniodidetta.^ 
Terra fanno in perperuum priuileggiata, eflente. Si iijimunc detta famiglia 
dc’Fafani da qualfiuoglia forte di pagamenti, con pena dicentofcdantaon- 
zc d'oro in cafo d’ino(Teruanza',con facoltà di poter in tarcuento defenderfi, 
e mantcnerfi in poffcflìone; Da coftui non di minot’ingegno nacque Nico- 
lò Dottor’anch’cfTo Fifico, e Protomedico del Regno , il quale da Ladislao 
nel 1 592.1’anno y.dcl fuo Regno hebbe la confirma del Priuilegglo per fe , c 
(uoi hcicdr,cfucccirot 1 ’in perpetuum d’edcnjjone'i Se immunità dc’pcfi ge- 
nerali, e particolari di quallinoglia forte: non folo pei* li bcni,che detta fami- 
glia poiredeuain SoloiraVrnain M on iella, Sicii la, in ogn’altra pane de’ 

fuoi Rcgni.Dal fudettoRc fonò li iv»di^ 3 cccifibrc i-jcp. li viene concefTo 
il feudo di Sant’Agata . Fùanco atricchitodalmedefimofotto li 25. dìFe- 
braro i4i3.d’vn feudo ruflico volgarmente detto l’Arco d’immcnfa grandez- 
za, ficorae fi vede da i confini, da i quali viene circonfcritto,ncHa quale con- 
ccfTione è dal detto Rè chiamato Fidelis,Nob,lis,& CirciHnfpcftus Nicolaus 
Fifanns Terre Solofrx,àcuinelli6.di Decembrerqi;. dal Re Giacomo, c 
Gio; vicn confirmato ilmentouatoPriuileggio,poncndolodi nuouoin pof- 
fedone . Dal detto Nicolò fù generato Diagio primo,cfrcrciiandofi nella pro- 
cfllonc paterna, dal detto nacque Diagio fecondo Dottor In Legge, il quale 

generò 



174 * ' fi E s c lii rri 0 TiE 

f entrò Vftlcrio Dottor Fifico > da cui bebbt orìgine Gto: Tomaro» perfona 
non folo di lettere, ma di gran valore , che per mantener la patria in poffeffo 
f* , Pf|“''cgg* . e beni demaniali, non li fù difaggio l’andar’à Spagna per 

••• lerultio di quella. Si tralafcia la ferie di tant'altri Ooctori,c*han Tempre fatto 

* r Corona à sì antica Famiglia,come di Dante, Gio; Pietro,Emilìo, Paolo Alef- 

fandro], & altri, potendofi à pieno raccogliere da si breue Epilogo, quanto 
detta famiglia fia Aata carrica Tempre d’honori, 8c adorna d'huomini te- 
inalati. 

<^ 0 ^^ , La Famiglia Petronltrahe la fua prima origine daSiena,pofcia venuta., 

» in Solofra da ducento anni fono, fempre fl è mantenuta con decoro, fplcn- 

dendo con tanti Dottori , e Sacerdoti , e ebe ciò fia vcromel Monafterode» 
Padri Agoftiniaoitienel'Altar Maggiotecon Seggi intorno da federui folo 

la Copula cafeata molti anni fooo»fondò anco 
lufpatronato fotto titolo di S.Giacomo, indiruendone annui ducati cen- 
* 12*^°** pefo di celebrarfi vna Mefla la fettimana in perpetuo dal Oero d’efla 

' -s *' ’ Terra , hà fatto fempremai mattimonij con Famiglie Nobili , come con la^ 

Marzato Nobile di Sorrento, con li Baroni della Yultorara, e Caflano, & al- 
'< tt<»cbeperoondilacaruutralafcio. 
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BASILICAfA 

c con la nota de Fuochi > che ciafeuna di clTc 14 
quella nuoua nuraeratione . 
fi deUe » Terre di demanio , e Camere riferuate^ che yifonOi 
\ ffnpojitione , che pagano alla fregia Corte *. • 

Arme della Proiiincia di Rafilirafii 
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K Pcoaincia di Bafilìfcata fu detta Lucania i»che ^ 
dalla parte di Macitfo tocca con Principato VItra, 
cper Trainontani^y e Qrecp confina con Terra di 
Barite con Terri d'Otranto,e dalla parte<)fLeuan- 
te t e Ponente Lcoeccio con Principato Ciaa , Si 
il Mar di TarantOy onero Ionio.Fi per anpe vna^ 
mezza Aquila coronata>falua,ò chiaraicoo tre on» 
de di focto> il redo del Campo d*oco. L* qual infe- 
gna altro non Ggnificaiche la vittoria>c(ie i Lucani 
hebberotdifcacciando dal lor paefe i Greci i onde il 
LOogotcnente deH’Iropcratore di Coftantincpoli fuggendo con gli altri Ca- 
pitani) s’nnregarono nel fiume Urandano. In queOa Prouincia fono due fiu- 
mi faroofi,tiocVafento,&. Affino, con trelaghi, AmfantOtVignolajePerl- 
toc vi fono ii.Città , delle quali l'Acerenza , ch’era Arciuefcouato , bora è 
vnito all’Arciutfcouato di Matera nella Prouincia di Terra d’Otrqrto.I Ve- 
fcouari fono Lam Ilo, Muro, Montepelcfo, Potenza, Rapolia , Tricarico > 
Tutfi»e vifonotràTtrre,t Caflclla97.cbc fcnoin tutte icS.olirc di dm_^ 
altre d»fltut:e, come Mofpa, cPtfli. 

r ( 

Dtut trcuartteqt-fjìc fienai JenoUCamtre rtftruatt.- 



NVMERATIONE ! 


J'ecihia» 

160 A Telia 1571 
t236,ZX Armento 66 
260 Aliano a 
46 Alianiello ‘ij 

qco Albano 149 

t537 Auigliano 601 

•}-577Anzi 80 

36rAccettura ij 8 
296 Accrenza ajz 
jooAbriola . 411 

’ 275 Bella - 174 

■j-344 Baglio i 95 

po Baraggiano 69 

joi Boriile 164 

i8Brirdife 82 

32 Calciano 33 

339 Ctaco • ' m 

4CoColobraro 168 
91 Chiaramente 75 

283 CaibUni no 

1 26 Caftronliouo 51 

4CoCa Hello Saraci- 
no *67 


f'fccha. Nuotia. 

1 89 Caflel de Grandi- 
ne 102 

[■577 Corleto 179 
1 66 Caflel mezano 138 
t'i;8 Ccrigliano 70 
498Ciluello 256 
j'673Camarda , aliis 
. Demanda, ,‘387 
i23Cfftcllo Superio- 
re j7 

233 CaflelIo inferio- 
re 117 

tiioCanctlIara 285 
a6Circiofmo 24 
3oCalueca 29 

62 Cafalnuouo 38 
tz3o£pcfcopia 67 
inoFerrandina 1009 
t38Francauilla 69 
• 37 Fanale • 39 

t7»7 Forenza 388 

25 Garauufo 34 

254 Genfano 245 
ir i Gallicchio 70 


T'tcckia. NfteuM. 

tÓ48 erottola 564 
29 Gorgoglione 77 
319 Gl aliano 266 
198 Guardia 99 

77iLagonigro 570 
tjooLaurenzano 434 
380 La ironico 57 
95oLauria 368 

i44Latheana 51 
6ooLauello 421 
29Lóbarcfa Mafla 30 
t35oMom’Albano 2x7 
tSjó Monte Scagliu- 
fo 570 

4CoMigIionico 586 
t55oMontepclufo 625 
546Maraihca inferio- 
re 208 

9iMarathea fuperio. 
re 66 

tnSo Melfi laSr 
750 Muro- • 609 

3C0 Monte Mutro 239 
ijoMeflanello jo 
•{■232 Mar- 
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recchia. ' Nuone. 
tiJiMarflco vetcrc 66 
36zMoUccrno 325 
75 Monte Milonc 4.6 


90 Mafcbico 156 
ti47 Noya . 90 
50 Oppido 176 
34 0liueto 5S 
tsjaPictraPcrtofa 172 
I94pietrafcfa 118 
928 Pcfticcio 85 i 
1 670 Pomarico 5 30 
tajo Pappafidero ioa 
f joo Picicrno 361 

fi 178 Potenza 883 

219 Pietragalla 174 
82 Palazzo 5j 
392 Piefeo pagano 309 
1 20 Roccanoiia . 60 

l5oRàpolla 86 

100 Rotonna 115 

3 IO Rocca Imperia- 
le 

269 Rimo . 
f665 Rinello 
146 Ra polla 
80 Roton deila 
1 1 5 Ripa Candida 209 


BUSlLlC^i 
f'ecchia. Nuouét. 

2 S.Giocgio 33 
S.LauraCafaIeno 


»54 

206 

*57 

121 

50 


184 Ruoti 
4J Rio N/gro 
299 S.Maiiro 
t34S Salandra 
64 Spinufo 


299 S. Chirico Rapi 


128 

nuo> 

77 

>34 

122 

24X 

491 


uitcr eretto 
286 Trecchina 
t755 Tricarico 
409 Toluc 
500 Tramatola 
567 Tito 
tSoo Tuffi 
88 Terra noua 
25 Triuigno 
695 Viggiano 
355 Viggiancllo 
1057 Venofa 
317 Vignola 
In tutto 
Sòma della 
N. Pecchia. 


>9 

93 

642 

354 

>33 

480 

380 
*17 

35 

381 
102 

473 

654 


39»54 


Sòma della 
N. Nttoua. 


{i»ejta ^roui».ìa‘ pa^o-> 
l'tfieffoy che paga la-t 
frokincia di Terra di 
Lauoro. E paga di pia 
il Barrtgello dt Cam- 
pagrta > per il qual pa- 
gametilo fi paga grana 
tre tO'vn quartOt e tre 
quarti di ceutallo à me- 


>7795 


Terre date per dtihgbi 
tate in qurfta Prouin- 
da da Numerateti 
nell' vltima Numera 
tijne tC fon» le [otto- 
fcrttte% 

12 Cafirocucco. 




ro 

29 S. Chirico 
uo 

l54Sanife 
fi 80 S. Martino 
3JO S. Arcangelo 
t5 J5 Spcnnazola 
100 Saffo 

401 S.Fcle 423 

9oSarcunI ^238 

1650 Stigliano 414 

Ì09 SCoftamioo 55 


Nomi delle Città, e T er- 
re di Demanie,ciee Re- 
gie , che fono nella pre- 
fente Prouincia» 
Lagonigro 
Riuieilo 
Toluc 
99. Tramatola 

Impofitioniyche fdg* eia 
jfeunfuteo dì qutftaPre- 
uincta élla Regitu 
Certn 

- • • * z 


Torri , che tengono guar- 
data la preferite Pro- 
utneia dt Bafiltcata -> . 

1 La Torre di Rocca Ira* 
pcriale fia nel fuo Ter- 
ri torio. 

2 La Torredi Trifaia in 
Territorio di Turfi vi- 
cino al fiume Sinno. 

3 LaTortediS.Bafile 3 
fta nel Territorio di 
Pellicorc vicino al fiu. 
me Sinno. 

4 La Torre di Acre fia ia 
territorio di Scanzo- 
na. 

j La Torre della Salati- 
drella fia in Territorio 
di Bctnalda vicino alla 
Salandrclla. 

6 La Torre di Baffcnte 
in Territorio della..* 
Macchia. 

7 La Torre di Bradano 
fla nel feudo di S. Bafi- 
kt cb*d del MooafietiO 
ili S. Lorenzo dcDa Pa* 

dolov EXEz 


/ 





Elfi > Città pofla nella Lacania>fiì ella amidiiflima » 
come narra Fra Leandro Albeni nella deferinione 
d’Italia, volendo, che dalle rouine dell’antica Motfa 
s’cdificaCTe Mdii,bcncli«par più vcrifimilc, che dal 
fiume Melfi , qmui vicino ella prcndeffe il nome , 
come beo nota Rafaele Voltertano ne* fuoi Com- 
mentari) lib.38. fol. 454. centra qucllos che dilTcro 
Giouan Villano , & altri Scrittori, che dalla gente 
Normanda fivffe edificata, imperoche fi legge in 
Erempcrto Scrittore di molte centinaia d’aorri prima, die ìNorroandi ve- 
nilTcro in Regno,far mcntionedi Melfi, concioGa cofa,chc effendofi partiti 
da Roma molti Nobili Romani in compagnia di Coftantino Imperatore 
detto il Magno ndl* anno 304. con groffrnaii'>per trasfcrlrfc in Coftanti- 
llopoli, furono da proccllofa tempefta affalite jalcuncd’effe capitarono ma- 
le, c diedero in terra , onde leggcfi fi falualTcro con loro beni , c figliuoli nel 
luogo detto Melfi »& hauendo offeruato in progreflfo di tempo, ibe detto 
Ibogo flaua pur troppo elpofto all’InHafiOrri d*itfcrciti,fe ne partirono »flc 
andarono nelle Mótagpe vicino Salerno, e quiui edificatono^vna Città» che 
riropofero nome Amalfi, cioè gente venuta da Melfi» hoggi dJttfi Amalfi j 
v€Tt Chtn 

i- 


XErE RELjIT JONE DELL' ORIGINE 
D’éltunt C$ttà. della prefente Protuncia di BaJiUcat * » 
me fono famiglie NebtU» 

> 

*D I L A V E L L O. 

( 

Ltro non hò che dire di t^ueiU Città, fé non che fiede 
appreffo l’antica Città di Venofa,& hà i fuoi Territo- 
ri) non men fenili degli altri luoghi di quella Prouin- 
cia , & è ornata della Vefcoual Tedia , & vn tempo fu 
folto il dominio della Famiglia Caracciola del Conte 
di S- Angelo, e di prefente fi polIìcdeda'Tufi Nobili 
della Città d’ Auerfa , defeendemi daGio.de! Tufo, 

^ Configliero di Federico Rè di Napoli, dal quale per le 

fuc virtù, 5 c honorate qualità ne fii creato Marchefe Giacomo fuofi^io- 
Nacquein quella Gttà il Tartaglia di Lauello famofiflìino Opitano fono 
Ladislao Rè. 


In tptefia Città furo le fegutrti Famiglie Nobili. 


Baroni 

Barrili 


Brancaci 

Lupi 


Manna 

Michacli 


Palmeti) 
Riccardi, 
& altri. 
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éuum multo tempore /mm demoruti, po//modùm veri Amat 

fheém coudsderunt,& dtEh fuerutt AméUphtunt,hoc efl « Mtlpht 
. ^Lo conferma parimente la Cronica amica d* Amalfi di modo, che fi veda 
chiaro, quanto prima de’ Normandi fi ritroui la Cittàdi Melfi edificata e 
quanto fla antichifiùna, ondePandolfo Coicnnuccio nel Compendio del 
,R^no lilxi. va dicendo , che da Greci fuffe edificata ,fiacomc parimente 
l’a/ferma Fontano nd 4Jibro de Bello Ncapolitano. 

Vi »■“ fffa quer gran Capitano de* Longobardi detto Melo , dal 

qnaicilP. Antonio aracciolo nella fua Nomendatura nella Cronoloaia 

in hcccTft La vero. Loffredds Mitcrs Comes affermi » biuer pìeIiico princi» 
pìo,e nome detta famiglia Mele, il quale Melo vicn chiamato dalla Cronica 
Caniìnerc Dux Appulus nel foglio a 38. & iui fi fi mentione di Stc&no, e 
Pietro Mele Nipoti del detto , il quale fù poi feonfitto nel fiume Ofan 
topreffo detta Città.conforme'dice Guglielmo Apul.de Getti* NortraandoI 
rumlib.i.pag.r. 

Canali dalla Cronica Caffìnenfclib.i.cap.67.cbc non altrimenre li Nor- 
mandi la fabricaffcr^raa che in altro tempo Vera, perche s’vnirono Rainol- 
fo Conte d Auerfa, Guglielmo figliuolo del Conte Tancredi, & altri Nor 
mandi nel^i04i.& andarono nella Città di Melfi, equini fecero la diuiflone 

^ molte Terre della Puglia fra di loro , e ttabiiirono per loro Sede la dettai 
Citta, e non altrituenrcla fondarono. 

Fù quefta Città abhellita,e nobilitata da Roberto Guifeardo Duca di Pu- 
glia , perche vi fc vn Nobile Cartello , e vi erefle vn degno Vcfcouato che 
non folo dal detto Roberto , ma etiandio dal Duca Ru giero Tuo fieliuoìo fii 
di molte rendite arricchito , i frutti del quale arriuano al valore dioiùdi 
ducan lo.railatàqucrtaChicfac vnitoil Vefcouatodi Rapolla.Hà vn ri 
guardeuole Campanile fabricatoda’fopradetti Prencipi Normandi, oue fu * 
tono ripoftefiuifiirate.e numerofe campane, che formano nobile concento' 

Non poco fplendorc recò alla Città di Melfi la prefenradi due Sommi 
Pontefici , comedi Nicolò IL il quale per granirti ni affari della Cliriftiana 
K.cligione fc ne pattò inquefta Città nel 10J9 oue riceuuto con g''and’ho 
note da Melfitani , vi celebrò vn Concilio con l’artiftcnza di cento Vef^-oui 
e quello finito,riccuè il giuramento di fedeltà dal detto Roberto Guifeardo* 

I ^ lio”iag‘o«fcll*Aportolici Sede, riconofeendo da quell» J 

laPuglia,elaCalabria,n’hcbbepofcia iltitolodi Ducato,e di Contado c«. 
me racconta Guglielmo Apul.nel a.lib.fol. 18. e 19. * 

intere À Pnpt Ntcolat forti Secundi , 
MdpiotnfHfctpfhunct&ibifnfctptus honere 
P*pa futi: lite Ecctefinfisca prupter 
Àd pnrtet ’.Uat trn^ondn neeotinvenu . 

ConcHinm ceUbronsén Papa fttìàenubiu illi 
Prafnlibus centum luj adSyrtodale vocatu y . ^ 

aiuberrunt dettat N.colaus honore Ducali ^ 

HtcComitumfolMS con ceffo iure Due atHt 
Papafafhti turando Iure fide/t . 

Vi Q conlctì nel 1090. Vibaoo ILouc anco cflb celebrò vn Concilìo,e r’ccu8 

Zi, il 


H 
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Ilgiuramentó dì fedeltà dal Duca Rugiero figliuolo del fopradme RobeiJ 
coi ricoDofccndo la Sede Apoftolica per diretta padrona della Puglia , e della 
Caiabria«cofne raccontano RomoaldoGuarna nella Aia Cronica, e Baronia 
oelii .tomodeYuoi annali . 

Rcndefi anco illuAte la Città di Melfi, per due generali parlamenti, il pri-' 
no celebrato nel 11x3. con la prefenzadcir Imperatore Federico II. dentro 
!t CaAcllodi Melfi , oue ancora fi vede vna gran Sala dell’Imperatore , Si in 
effo fi fiabilirono le Confiitutionidel Regno, cdVne appare in molte diqucU 
ie,che vanno in fiampa.nellequaji fi dice, Datum in Cadrò Melphis. 

Nel Concilio fattoui da Vrbano II. fi concliiufe la pace con efifì Norraan- 
di,e la lega per il conquifiodi Terra Santa,didonde partirono, e s'accompa- 
gnarono con eiC molta gcntedi Melfi , conforme canta il TaiTo nella fiia_-» 
Gietufalemme conquifiata,quaadodefcriuc la mottra de’faldaii, che furono 
in qudl’im prefa. 

Et altri abbandonar Melfi , e Lucerà. 

E lo conferma il VefeouodiTiro nella Aia Hlftoriadi Terra Santa. Ri- 
conobbe quefla Città anticamente non altro dominio fe non quello de'Pré- 
cipi Normandi, e poi ne’ tempidi RèRugieronel 1133. venne fono il fuo 
dominio, haiiendola per via di guerra tolta dalle mani del Conte Rainolfo 
fuo Cognato, e dall'hora in poi cófcruoflì fotto i Rè di quello Regno fin’al- 
l’anno 1 348.qnar.do che la Reina Giouanna I. à petitione di Papa Clemen- 
te VI. la donò à Nicolò Acciaiolo gran Sinifcallo del Regno con titolo di 
Conte. Pati quella Città vn lungo afledio dì fette mefi In quelli tempi dal 
Rè d’Vngarla , il quale venuto in Regno per dilcacciaine la fopradetta Rei- 
oa,fù virilmente difefa da Lorenzo Acciaiolo Conte di Melfi figliuolodcl 
fopradetto Nicolò. 

Haflfì da’RcgalìArchiuij nel 1392. Goffredo Marrano gran Camerario 
elTere Conte di Melfi,e fotto il regnare della Rcina Giouanna ILquella Cit- 
tà pafsò nella famegliaCaracriolacon occafione , che Sergianni Caraccio- 
lo,hanendodifefoil Regno dalle turbolenze di guerra , e fertiito quella Rel- 
na molto fcdelmcntc,n’htbbein donola Città di Melfi>àcui fuccedè Troia- 
no luo figliuolo , il quale hebbe tìtolo di Duca fopra detta Città , dal qualo 
nacque Giouanni II.diquel!onome,fccondo Ducadi Melfi, c da Antonia., 
Caldera, figlia di quel gran Guerriero Giacomo Caldora,la quale Uà fepclli- 
ta in detta Città nel Tempio di Pantco,communemente chiamato de Tutti 
Santi, feruito da Frati Zoccolanti, il qual Giouanni fuccedè à fuo padre, Se 
iiluliiò di Nobili edifici) la predetta Città,faaucndouI fondato vn nobile Mo- 
eaflero a’ Frati di S. Agollino,elaciafcdi forte mura, come dalla feguento 
infcrittione fi raccoglie,ciie fopra la porta detta Venufina Aà fituata. 

Nea dnm fieftrd tMlit quiftjMm fnh nomini Rtgni 
Stellici tantum fipirm diut/a perorai ; 

Jhb Principtbujfutrat tunc Regia tellus , 

Norimando veniirj T ancredo cnm’fatus tn tfia 
Robtrtus pofktt G utfeardas moema primu/t 
, Diruta tjtia tandem uuiU Marte fktrunt. 

- Surgii a b amiqufl matorum fttrpe loannei 

-.i Dnx 


Dt B u SI tteUTU: in 

> JÌMC Céirtcciclus tllufltis rtcidiua fictmins ; 

CmUdittifiJlituit^t rtplere htc Cikibut tmite • 

Nune »fvs fffrtfium prttctngu mambus Firbem, 

Troiano Caracciolo fecondo di qucfto nome bebbc titolo diPrencipC 
fopra la detta Città di Melfi da Rè FedcrIco> c da lui pigliò il nome vna delle 
porte di dena Città >chiamata Troiana. 

Giouanni.Terzodiquefioifotne. figliuolo di Troiano fìi fecoodoPrca. 
cipe di Melfi.il quale ribcllatofi dall'Imperatore Carlo V.fe ne pafsò in Fran- 
cia, la cagione di cotal ribellione fu, chic bauendo i Francefi aflcdiau la Cit- 
tà dopò gagliarda reflftente, cbe vi fe detto Prcneipe in difenderla, vi fopra- 
giunfc Pietro Nauarro,foJdato di molto valore,che teneua fama d'efpugna- 
tore delle fortezze,e con violenza d’artegliaria la prefe, oue eflendo il Pren- 
cipe malamente ferito, fu pofcia carcerato con Tua moglie , e figli , e fiando 
perlafuacarceratione molto afflitto, richi cfc più volte al Prenciped’Òran- 
ges, cbe li delle commodità di rifcatto, fe poca,ò nulla (lima colui di quelle 
preghiere del Prencipe , il quale vedendoli abbandonato da tutti , rinunciò 
l’bomagio all’ Imperatore , e lì diede à feruite i Francefi , e cosi s’eflinfe il 
dominio di detta Città in cafa Caracciola , cbe l’haueua polTeduta cento , e 
più anni , il cui Principato, dopò ricuperato da mano de’Francefi.fù dall’Im- 
peratore Carlo V.concelTo ad Andrea Doria.primo Generalillìmo del Marc 
di quefla caTa, e fin'boggi da Vuoi difcendcnti fi pollìede col medefimo Prin- 
cipato. 

Molti farti memorabili accaderono in quefla Città, tra’ quali Federico fi- 
glio d’Enrico,c nipote di Federico Il.Imperatore in vn conuito fattoli da Rd 
Manfredi fu auuelenato . Et eflendo venuto nell’ anno 1 229. il Re di Tefla- 
lonica in Melfi, quiui infermatoli fe ne mori. 

San Guglielmo fondatore della Religione di Monte Vergine.ritrouandoli 
in Melfi, v’edificò vnMonaflcro di Monache fotto il titolo di San Barto- 
lomeo. 


Fiorirono in quefla Città buomlni fegnalati , come Alamando Monaco 
CalTìnenfe,il quale fe ne moti con opinione di fantità. Saraceno Vefcouo di 
Melfi.eflcndo egli nell’anno i298.Procuratore di Carlo II. riccuc da alcuni 
Cardinali molte gemroe,& altre prerioferupellettili per conto del cenfu,che 
doueuano alla Cbiefa per il Regno . Viflc ne’ tempi della Retna Giouanna L 
Angèlo di Melfi, che ffi fuo Teforiero. 

Nel 1590. vi fùD. Benedetto Mandina, fameglia delle principali di quefla 
Città.il quale fu vno de’famofi Auuocatide’fuoi tempi in Napoli, fprezzan- 
do li falli fecolari.fi ridufle à vita religiofa fra Chierici Regolari,commune- 
mente detti Teatini , nei grembo della quale fù dal Sommo Pontefice Oc- 
mente VIIL e contro fua voglia creato Vefcouo di Caferta , & Inquifitore.* 
generale nel Regno di Napoli , c poi mandato dal medefimo per fuo Nuntio 
eflraordinario aU'lmperatore Mattia , & al Rèdi Polonia, per trattare gra- 
uilTìmi ncgoiijdiSantaChiefa.chcfeliccmentcconcbiufein quella Dieta.e 
fù flimaco buomo di gran lettere, bontà di vita, dcflrezza, & cfpcrienza , il 
qiulcpreuenuto dalla roor(e,non potèafcendereal Cardinalaic,al quale era 
flato dcRinaio dal detto Sommo Pontefice , & vn fuo Nipote.imitando lo 

virtù . 
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virtù del Zio, volle anco imiurnc il oorac, pcotelTando nelk miedeli ma Re.' 
ligione, il quale pariincn. . e per bontà di vita » e di lettere fù ftimatiUìmo i 
fegno, che da Sua MaelU Cattolica fù nominato per Vefcooodi Tropea, (i 
vedono dicoùui mandate alle ùarapq molte degne ,& huoorate faticìàcdi 
diuerfi volumi. 

Vifù Giufeppe Pifcullo Frate Cotiuentuale di San FranceicoEminen. 
tilCtnoTeologOjC Pitdicatoreichcfù due >^lte Generale della fua Religio- 
ne ,emandatoin Germania da* Sommi Pontefici per graui affaridl Santa., 
. Cl>icfa,fù poi creato Vcfcouo di CaranzaroKKieie ne moti. 

S’honora anco quella Città di D.Mario Inuro,e di D.Seluaggio PrimitaU 
lo, l’vnogià Vcfcouo di Venofa,e l’altro di Lancilo. 

Vi fono fioriti molti huomini in lettere, particolarmente il Padre D.Pao- 
' lo Siluio,di famiglia principale giàellinta io quella Città, Canonico Late- 
ranenfe, il quale diede in luce degne opere in profa,e verfi Tufeani. 

Sempretnai quella Città tù fedele al Tuo Ré, ecalcs’èmo(lralancll*occa- 
. fionc di guerre, percli’clfcndo venuto Moiisù de Fois,detto di Lautrecco,ad 
inuadere il Regno di Napoli , diede non piccioli afifaltià quella Città di 
Melfi, la quale fieramente s’oppofe all’armi nemiche , Se alla fine ne fù fae- 
cheggiata, edillrutta con morte di migliaia di Cittadini, onde dall’lmpcra- 
tote Carlo V.ne fù lionorata con titolo di fedele. 

Sono in quella Città molte famiglie Nobili , c fra l’altrc la Mele , che per 
antichità, c nobiltà c fra le prime , quindi negli rcgillri Regijhabbiamo of- 
feruat0,à tempo del I. Carlo molti di detta famiglia in Melfi ne* bifogn idi 
detto Rè improntarli danari,comc nell’anno 1 2é9.Giouanui Mcle,e Nico- 
lò Mele. Rirrouo nell* anno 1276. Riccardo Mele di Melfi clTcre Giodice 
inlìcmc con Nicolò di Collanio appreffo il Giuftitiero di Calabria,nc i tem- 
pi di Carlo ILnel 1 299-lì rél’lnquifitIoncde’Baroni,efi legge frà gli feuda- 
tari) della Città di Melfi Galcrano Mele tenere vn feudo dalla Regia Corte 
nel 1421. Nicolò Mele viene nominato con il titolo d’EgtegiusVir, quello 
elTcndo Cambellano , ò vogliara dire Cameriero della Reina Giouanna II. 
e Luogotenente diSergianniCaracciolo nel fuo Ducato di Melfi, ch’alllio- 
ra era fiato di numcrofe Terre, confegna d’ordine di detto Sergianni mol- 
te ptetiofe gemme della Reina AelTa à certi tali nominati ncll’inllrumcnto, 
che originalmente fi ferba da quella cafa. 

Ville Saluatore Mele nel 1487. molto caroà Ferrante I. quale gl’impofe 
alcuni aflari fecrcti,pcr feruigio della fua Corona;ncll’infiruttionc, che li dà 
firmata di fua mano lo chiama Magnifico McAcre Saluatore Mele di Melfi, 
nella quale fcrittura, che originalmenic lì conferua indetta famiglii,k-ggcii 
fimilmcntc rflcr chiamato Magnifico M.PictioPilIìcelio di Napoli dalme- 
defimo Kc. E dopò la morte del detto Saluatore, Alfonfo ll.tèicfiimonianza 
dcH’afi'cttOiche portaua alla cafa Mele di quefia Citià,e della nobiltà di que- 
lla fameglia ,imperoc he hauendo Giouanni Mele, fratello del mentionato 
Saluatore, lafcia te alcune quantità di danari ad Antonella, Ciancia , Si An- 
gelica figliuole di detto Saluatore, e fue nipoti, oidina il Rè,li fiano pagati 
per tenerne di bifogno;tanto maggiormente,perchc erano donne nobili,e li 
medefimi Giouanui, c Saluatore fratelli negli atti di Notar Marino di Fii ro 

di 
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DI BASILICjITU. 18 , 

di Napoli dell’anno i +88. fono chiamati Nobiles Viri,cncl I5z3.fta chiama- 
to Doininus LioneuosMcIc de Mdphia, marito di PcrnaSiluij, nel proceffo 
in banca di Francefeo Antonio Longo in Camera nell’ cfibitione del titolo 
del Demanio di detta Città, & proprie fol.é 4 . Hà poffcdnta quefla cafa da-, 
aoo.anni,e fin’hora poffìede il feudo detto delFatbórc in piano in territorio 
di Melfi, & hoggi li defccndcnti d’effa poffedono la Terra di Caianello nella 
Prouincia di Terra di Lauorc. 

La famiglia Alcffandro ù troua Umilmente io Mdfi, venuta da Afcoll con 
occafione di matrimoni;, difccnde ella dalli Alcffandri di Seggio di Porto di 
Napoli in particolare da GIouannid’Alcffandro,Gcntil’huomo di detto Seg- 
gio,che fùin tempo di {le Ferrante Capitano della guardia, come appare .» 
dalle fcritturc originali, che detta famiglia coniirrua. 

La famiglia Brufebi bà haauti moki , e Bagolari antichi Dottori , c fin’al 
prefen te fi conferua nobilmente. 

La famiglia Ferrini è opinione, che venga dalli Conti di Muro. 

La famiglia Giordana portata in Mdfi con orcaBone , che il Ptincipe » 
d'Oranges, in ciconofciroehto de’ fuoi fcruiti;, li fè conccffìonc di molti bc- 
ni,che furono de’ribelli in detta Ciuà,e particolarmente della MaBrodattia, 
ne s’é poffuta haucr altra cognirione per effcrc quefta Cutà poucra tl’Ar- 
chiuio antico, come brogiata, e faccheggiata moitiffìme volte dacferciti 
nemici, particolarmente in tempo del detto Monsù dcLautreccp^delcbe 
fì mentionc Francefeo Gulcclardinooci i8. Iib. delle fuc Htdorieoel.ful. 

1 3 }.e piamente fi può crcderc,ch’inocca(tonc di tanti lld nominati,e Pren- 
cipi dimorateui,vi fiano fiate , e fiano famiglie molto Nobili , fenza che di 
‘ loco s’habbia notitia per la fudetta ragione. ^ 

QmJìm CittÀyche è Rc^iajoà le feguenti Famiglie Nulnli, 


Alcffandri 

Gtouenebi 

Or fi 

Titbij • 

Bafiellis 

Maffci 

De Rentijs 

Signorclli anco 

Benedetti 

Mandina 

Ricciardi 

Nubili in Peru- 

Brafchi 

Giordani 

Rulli dclli Leo- 

gia, Raucnoa,c 

Facciutì 

Mele 

ni 

Molfctta 

Ferrini 

Minctui 

Rotondi 

Vecchi, & altri. 


Famiglie Noktli ài ^ejla Città eJHnte . ' 

Campì 

Cauoti 

Longhi della 

Randoni 

Carelli 

Geruafij 

Caua 

Siluij 
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I Olicaftro vieti cosi deno dalla voce Greca i che 
dueiignificati n’addita , cioè grande Camello» 
^ oiietCaftello delle Città; è fituato nella Luca- 
n niaprelToal Mareffauelladi lui Leandro Al- 
berto nelladcfcrittione d'Italia, oue dice , che-, 
Policaftro fufle edificato dalle touine dcll’antù 
ca Velia.Colonia famofiflìma de’ Sibariti } ben- 
ché Stra^nc nel princip(p del 6.1ib, par n’accé- 
na, che Policaftro fuflc l’antica Piirunta. I Scrit- 
I tori delle cofe Geografe controucrtono, che no 
in Lucania, ma ne’ Bruti) Policaftro edificato 
fuflc, al che II mentouatoStrabonc termina la Lucania con far mentionc-i 
della Terra di PilTunto,c Burdonio nella fna Italia con ferma lo ftcfftH dicen- 
do, che Policaftro cft iuxtàPalinurum; bcche il Voltetrant) vuole, che Poh- 
caftrofia edificato nel feno di Piefti. Pati quefta Cini in diucrfi tempi vane 
fdagure,perche nel io65*Robcrto Guifeardo la diftru£fc,e forzo la gente ad 
andare ad habitarc apprcflòNicotro, Terra da effo io quello anno fondata, 
Bofda riedificata à tempo di Rè Rogiero , che la diede col titolo di Conte à 
^mone fuo ficlluolo naturale , e fotto qucfto titolo fi è conferuata fino al 
prefcnte,fc bene nel 1 199. Gio-Ruffofù Signor di Policaftro, Geome ancora 
nel luU.fottoGiouannal.ne furono Signori Gabriello, e Luciano Grimal- 
di, Gio. Antonio Pctrucci figliuolo d’Antoncllo Secretano di Ferrante I. fu 
anch’eflo Conte di Policaftro , il quale effendo macchiato di tcbell.one , fu 

nella piazza del Mercato diNapolifcannato.Valorofamente portofTì nella 

guerra Gio. Carraftì della Spina,trà Carlo VI 1 I. 8 C il Secondo Ferdinando.Sc 

in guifa tale adoproflì.cbc tè ricuperare il Regno al mtmtouatp Ferdinando, 
fiche per premio di ai buon ferulgio nel 1496. il medefiuio Re gli d^b P<^ 
llcaftto con titolo di Conte , che fin’hora da’fuoi difccndcnn fi poftìede ef- 

■ fendo flati di quefta Cafa otto Conti di Policaftro .^lefta Citta liauevno 
anticoVcfcouato,e vi fiori in effo S-PfetrcMonaco della Trinità della Caua, 
Il quale dopò renundato detto Vefcouato.fe ne tuornoal f^ Monaft^o, 
oue fatto Abbate, faotamente mori circa il 1091. Celebra la Chicfa di Poli- 
caftro i fuoi natall.li 4-di Marzo, vi furono ancora degni Prelati, come Enri- 
co Vefeouo di Policaftro, che nel 1470. fu Confeffore di Ferdinando I.Vi fu- 
rono anco Vcfcoui Lonardo Bcntlnogli.famiglia Nobiliffìma Bologncfe,clie 
trahe la fua origine da Entio Rè di Sardegivi,figliuplo di Federa Imp^ 
radore, Ferrante Spinelli, e Filippo Cardinale Spinelli, Nobili Napoletani,vI- 

llmamentc vi fù Gio. Antonio Sancinìo da Taranto . Hoggi quefta Citta è 
abbandonata da’ fuoi habìtatoti,perche effendo «ai» «nuaU da Turehi, e di- 
ftrutta , la geme cosi nobile ^coine popolana in vane Ville quiui vicine tt 

'*T/nc^qi.aÌl fù la Cafa Calafa,ch’c tra le prime di quefta CIttà.e nella Ter- 
ra di Sicili fà la fua dimora , benché poflìede moki beni in quefta fua I^trla^ 

fio» 


o. 





©7 BAtlttCUTjt: 
fióri in quelli famiglia Tcrentìno * da cui fono vfciti Filippo Dotcur di 
Legge* e Canonico di quella Città, e Gfo. Domenico anch’ eOb Dottore • 
c Cantore in detta Chieia . Il Dottor Gio. Pietro Caiafa figliuolo del Dot. 
cor Siluiojfratello del P*MaeQro Fr.Eufebio dell'Ordine de’Predicatori , che 
per le Tue virtù haue hauute molte Dignità nella Tua Religione .«Viuono al 
prcfente il Dottor Giulio Cefare Caiafa, il quale anni fonò cflercitò con gri. 
didima integrità l’officio di Giudice Ciuite di Vicaria , & Tn'altro fratello % 
conferuando ambedue il decoro de* loro antenati. 

Viueboggidi In quella Gttàla famiglia dello lodice produttrice d*huo- 
mini degni nelle lettere.ch’oltra l’antichi d'effa vi fono Gio. Viaccuzo Oot« 
tote in Legge, e Bartolomeo profclTo in Legge. ' ^ 

DITRICARICO. 

V ne’tempi del Ré Ruggiero, con titolo di Contado pofle-.'- 
duto da Ruggiero di Lauro figliuolo di Roberto Cont e a 
di Caferta, indi da Giacomo ,da Ruggiero, e da VgoSan. 
fcuerini,epoida Francefeo Sforzi ,epcr vitiroo da Preo- 
dpi di BiGgnano oggi c Città Regia ; nel cui Velcona- 
to fono i corpi diS.PotitoMartire ,edi Sant’ Antonio Ab« 

Jn queJiaCittàfonQ ie (i^uenti fdmi^lie Nohli, 

Abbati 
Ampli 
Cafarelli 
Campolonghi 
Capocci 
Carregni 
Cactani 

DI VENOSA. 

A Plinio è chiamata Venulìa,e daAppiano Venci> 
Ga,0cVenuGù, coai dal Tcpio,ecolcura di Vene* 
re>ch’craquiuitmada chi fo(TeediG> ata,i ó è Au- 
tore alcunojcfae ciò ferina, e come G legge nel mar 
mo,chc llà alla porta apprelTo il Coltrilo, fù vn tò- 
po Republica.Patercolo,eLiuiod.'cono,che folTe 
Gata Colonia dc’Romani.Ellac nò poco illudrata 
da molti corpi di Sàti,chc nella fuaCatedrale G ri> 
fcrbano,c fono di]Felice Vefe. Africano, Audat- 
to,e Gcnaro Preii,FoTtunaio,e Settimio Lettori tutti, e cinque Martiri fotto 
la crudel petfccutione dell* Impcrator Diocletiano , e di dodici fratelli 
Martiri , come dice il GaIcGno nel Tuo Martirologio, & altri , e di Auflerie 
Vefeo uo di Venofa . In quella Città nacque OtatioelegantilSmo Poeta_« . 

A a Fu 


Catì 

Ronchi 

Ferri 

Roffì 

Grilli 

RufcelU 

Hippuliti 

Soria 

Imperatrici 

Topati} 

Monaci 

Veronìchi, 

Putigoani 

. & altri. 
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If® DBtCK.iT'riOH^ 

tà dia fod titolo dì Dqcaco poflcduta da*Sanfeuerini>e poi da*Ser{iSoi 
f^cc^lorronatnamente amato dalla Regina Giouanna II. da cui apprelTo 
eerucnne à Gabriele Orfino>dacoftoi à Pirro del Balzo, Priadped’Altaraa- 
^ ,jj coi fù bcrede il Rè Federico fuo genero * Fù vicimamente donata eoa 
•Itir Terre dal Rè Cattolico al gran Capìtanot dagli heredi di cui nd 149 1. 
peraenne à Luigi Gefualdo Conte di Conia > dagli beredi del quale hoggi 
eoa titolo di PriocJpato iìpolfìedc. 

' ln<pùftéCm 4 t* 4 HmuerémtltftiMnHfdmiilU Nehili, 


Caputi 

Cappellani 

Ceroni 

^oniblmagni 


Coftanzi 

Maranti 

Plurobaroli 

Porfidi 


Speraindeo 

Solimeli 

Tardi 

Viglcni,8e altrU 
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BREVE DESCRITTIONÈ * 


D I 


CALABRIA CITRA 


QVINTA PROVINCIA DEL REGNO DINAP. 
Con li nomi delle Città . Terre > e Cartella , che vi foi>o 
c con la nota dcT uochi » che ciafcu na di erte fa 
in quella nuoua nifmerationc . 

£ delle Città > T erre di demanio • e Camere rifematey che yi fono» 
Con l’impo tiene t che pagano alla B^gia Corte . 

Arme della Pronincia di Calabria Citra . 
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18S DESC\ITTI07i^E 

A Prouiiici'a di Calabria fu anticatr^ntc dettai 
de’ Bruti'l, perche i fuol popoli licbbero origine 
da Bretio figliuolo di Hwtcole.La quale per la par- 
te diTramoncana confina con B i(ilicaca,e per Le- 
uante la bagna il Mar Ionio > e da Mezzo giorno 
tocca con Calabria Vieta, e da Ponente è bagnata 
dal Mar Tirrcno.Qucfta Ptouincia fi per arm e > 
vna Croce nera in Campo i*Argento, le quali ar. 
mi, Se infegne bebbero origine al tempo, che Boe- 
mondoNormando Ducadi Calabria pafsò coa^ 
dodecimila foldati eletti al foccorfo di Terra Santa , onde per le f uc prodez- 
ze fù poi fatto Principe d' Antiochia; c perche l’imprefa fii gloriofa, e degna, 
per quello polliamo credete , che per detta ragione faccia tal’infegna , ram- 
mentando il gran palTaggio , che fe il detto Tuo Duca . In quella Prouincia 
nel territorio d'Altomonte fono nfinierc d’Oro , d’Argenio , di Ferro , e di 
Alaballro , e vi nafee GcQu, c Crillallo , e vi fono grandillimi monti di Sale 
bianco. Nel Territorio di Rollano fono le miniere del Sale,dell‘Alaballro, 
e della MarcheGta . Nel Territorio di Longobuco fono le miniere dell’ Ar • 
gento, e dell’Argento viuo. Nel Territorio della Terra di Regina fono lo 
miniere dell'AlabaBro , del Solfo, e del Vetro. Nel Territorio di Petra fìtta 
vicino al Gume Ifpica fono le minere dell’Acciaro , del Picmbo,c del Sale. 
Nel Territorio della Città di Martorano*c la minerà dell’Acciaro. NclTcr- 
ritorio di Cofenza vicino al fiume louinio fono le miniere dcU’Oro, e del 
Ferro, e nel luogo detto volgarmente Macchia Germana eia minerà dell’- 
Oro, del Piombo, edclSolfo,e poco difccllo in vn’altto luogo detto Mila- 
no è la miniera del Sale, cdcll’ Ahimè. Quella Prouincia abondadiScta, 
Bombace , Zuccari, Mìcie, c ^affarano. .Vi è la dclitiofa Selua, che i paefa- 
ni , Sila nominano , rhc abbonda di altìflìmi pini , done fi fa gran copia di 
Pece Greca, e Trementina. Qut ila Selua è vna delle maggiori d’Italia, per- 
che circonda da ducento migUa . In fouima non vi d quali cola da defidera- 
re, che non vi fìa; perche vi picueinfino la manna dal Cielo. Sono in quella 
Prouincia dieci Città, delle quali Cofenza , e Roflano fono Arciuefeouati , 
le Città fono rAmantea,Bi(tgnano,Cariaij,Ca(Tano, Martorano, Strongoli, 
Santo Marco,&Vbriatico,e tra Tcrre,eCaflclla i6o.che in tutto fono 170. 
oltre la famora,&anticaJ?andofia diflrutta. In quella Prouincia rifiede.j 
la Regia Audienza nel/a NpbilifTìma Città di Cofenza , con il fuo Viceré, 
con prouifione di ducati 800. l’anno, con tre Auditori con proti ifione di 
ducati 400- l’anno per ciafeuno, con rÀuuocato, e Procuratore Fifcale. 




Doni tremtrete qufjìe ftgVQ | Cdmere rifertiate , 


NVMERATIONE \recch,M» 


Vecchtif» 


NuokdU' 750 Aai 


531 A Mantca San tiaa Aluidona 
UX. Pietro 448 1 z8i Aliilia 
1 1 50 Amcndolara 89. 340 Alto Monte 


609 
34 
15 * 
301 


Fecchié. NuouéU 

5 Abbate Marco 34 
aioAyeta 106 

t6oo Aiello,e C»faU498 
Acqua formofa io 2 l 
76; Apri- 
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Nnoua. Vtcchia. Nuoum. f^tcckui. I\ÌHouéi. 

< 600 Celici» 580 3 Marri 10 

zpCcruicate 14. 1699 Mocano 578 

713 Caffano ^84 569Mormanno 416 

joCerzito Alban c-^ 25 1 Mcliffa 158 

45 1 X05 Mottafcllonc 


450 

alias 

45 
2 (_ 
Ut 
54-'-- 

l^larlv^ 

599 

310 

199 

148 

In 

107 


Te 

72Ciuìta 
Z 4 C inga 
3^rifma 
iTCaftrorcgglo 
3oq^mpana 

3 Cafalraandaco ri^ 

IO 
106 
124 


28 

19 

191 


ytccki 4 . 

765 Apr'gliano 
15 Alrlandrla , 

Torricclla 
t 27 Bollita 
97 Bonuicino 
jooo^ifignano 
317 Buccbiglicro 
399 Bcluedcrc 
mo 

278 Bonifati 
3 20 B elmonce 
ti97 Beruicaro 
132 Baccarizzo 
eri 

Bcluedcre mala-^ 

_£czza 64 

Baccarizzo inMór 

alto 127 624^cgllne 539 

tai3 C^Biglione Mar^^ 919 Fiume freddo 608" 

timo 149 12; Falconara ’ •*' 

370 Carole! i4l _ 3-5 ^ Fufcaldo 
t*5i Cartello fraco 2«j__ 3 2 Fermo 

2S9Ccrirano 280 27Farneta 

14 5 3 C origliano I5i5._ 72TrancauIlla 

200 Cafalnuouo 139 3^alcrna 

t 85 Caccuri ^ aijTìrimaldo 

236 Cruccoli 146 zSo^uardla 

9 46 C artrouillarl 183^ 3 5 G rofolia 

J94 Cariati > e Terra—- t4°o Ifpigrò 
jrecctuafuo Cai^ iS^atiarico 
zzo fiBoTuzzi 
74 460 Lago y e 
88 ticllo 


CIO 

i 56 Cafola 
1 86 D omanico 
4 08 D epignano 
2 o 8 Donnici 
50 D iamante 
624 Fogline 


ég. 208 Maluito 321 
2 5 1 a 6TM endccino aoi 
4 68 M angoncy e Sa nto 
Stefano 403 
looMayera 86 

55 Monte Spinello 45 
70 MocrclTano 43 
I Pianga la vita 1^ 
363lvIotta Santa LuiT" 
Tia 32^ 

5 Mòte Giordano 22 

6 Morrìccllo y alias 
Gafal nuouo y fcii“ 


377 

IZ4 

69 


140 




“Te 

150 Calopezzad 
fi 00 C rofia 
149 Caluiri 
Il 90 C repolati 
fi^oCafabuono 
23 88 C ofenza 
102 Canna 
t209 Cerchiaro 
100 Clorella 
98 Cerentia 


23^ 

Lagh^ 


252 

Sé. . 400 Longobucco 2^ 
9i . 206 Lappano y e Cor 

74 no 1^ 

1854 47^ayno » ® 

22 ■ go 349 

174. ié4Lungro 131 

74 f 500 MartaranOy e Ca- 

. 84 fall 

^aftiglionc dì Co^ 200 Mellto Crerpi»' 
fenza 81 to 230 

400 Carpeozzoo 243. .t Montalto 2 C Ca^ 
486 Ceuaru . . j4^, U 


S. Mango 
. _ 400 Noccra 
3 27 [f 100 Nocara 
6yr 460 Ordiolo 
9 Oria 
859 j*edaci 
936 Paula 
100 Pietra Paula 
436 Patierno 
60 Policartriello 
85 Pietra mala 
698TIetra ficu 
60 Porcile 
65 Piatici 
^loFRofito 
45ol Louito 


40 

57 

*5L 

13U 




90 

361_ 

51 

tip 

561 

4o6~ 

n 

360 

175 

425~ 

*5“ 

4*_ 

ZIO 

221 

50 


200 Reggiano 
188 t 50 Reggina 

1 00 Roccadinero 59 
Yiié^Roilaao > e Pa- 
ludi l^ 7 T 

f 664 Rende 437 
i7oRofe 112 

ixzéRoglIano S06 
3é5^trongoU 266 
416 Spezzano, gran- 
dc . 23J 


690 


‘400 San- 


- 190 
yecchtM, Nt>«uA. 
400 -^anrofili 377 
1 34 Santo Locico 76 
393 S ala II2 

loi^Srigliano 848 
•f 160 Scalea 56 

éoSàta Domenica aa 
J9 Saro Maiirello 17 
i04SanGcn;cò lai 
16 r Santa Agata 113 
ti70 Santo Donato ai 2 
33aSara'tna 317 
75 Sautirllo 56 
39 Santo Marco aii 
Sio Spezzano pìcco- 

l? ^ *59 

170 Sant^ Sofia 172 

301 Santo Domitro , 
Macchia, e Schif. 
fo 204 

40 San Soft] 58 
150 Santo Lorenzo 46 
47 Spezzano piccolo 
noDìter numera- 
to 73 

47 Serra de Lio 18 
386 S.Gìo.in fiore 333 
fipS-Manino 60 
78 Santa Maria della 
Rota j6 

.77 San Benedetto Al- 
banefe 36 

San Benedetto di 
Cofenza 44 
San Pietro di Qua 
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rato 

74 S.Bafile 
I i^StCaterina 
33$.Giorgio io 
Marco 

33 Santo Iacono 
36 Serrano 
<0 San Pietro Alba- 
' nefe 61 

138 San Giorgio àu 
^origliano ij; 


90 

éi 

38 

San 

30 

46 

*9 


l^ecchié* 


iV»««4.|ll Mire dell’ AmanreaJ 


14 Santo Laureo 11 
6 Sauelli {7 

17 San Gio. Palago- 
fia 44 

t9 San Lorenzo, alias 


78 S. Nicola deh’alto 36^!! Cartello di Colenza. 

Il Mar Tirreno. 

I Tutte del Capo di 
Dino. 

* Torre Hi Fella. 

3 Torre di Tirone. 

4 Torre di S.Secla. 
j Torre di S. Gioiianni. 

Torre Lombarda. 
Torre di S. Quaran- 
ta. 

Torre del SulTìo. 
Torre d’Aquanite. 


37 
139 6 

43,7 
t+7. 
168 8 


Belliria 
8 Tarda 
24J TcITano 
i36Trcbifaccìa 
179 Turano 
256Terranoua 
1x5 Tortora 
165 Verzino 
119 Vmbrati'co 
aooVrzo marzo 
S Vcrtecillo 
460 Zumpano 
In tutto 
SomM delU^òma dtUé 
N.i^tccbia. ^.Nucm. 


1 14; IO Torre di S.Giouani. 


187 


46500 


34791 


Terre date per dtthabi- 
tatttn tjMtJÌM Prontn- 
etm 4Ì4* Numeratori 
neil'vhtma Numera- 
tiene , e fono le fotte- 
fcnttc. 
tj Argentina 
3 & Nicola 
iiSlfola 



1 1 Torre di BarbanTe. 
tx Torre diCoracena. 
x72'i 3 Torre di Mefa. 
104*14 Torre di Rupe. 

' 15 Torre della boe ra j 
diSanuto. 

16 Torre dì Pietra nel 
Mar Ionio. 

17 Torre del Piano de’ 
Monaci. 

18 Torre di Suplica. 

19 Torre di Fiomcnì- 
ca. 

20 Torre del Capo di 
Saracino. 

al Tórre dclli Magaze- 
ni. 

XX Tetre del capo d’A- 
lice. 

X3 Torre di S. Angelo’. 
X4 Torre Limata. 

25 Torre di Corcilc. 



Cà^ellife Terrl,eheten-i 
geno^ardatd da ma-\ 
re la prifentt Preunu^K^t^tdeìleCittàieTerre 
eia, I di Demanietciei R»t 




D/ C jiL jlBnjA ClTliJ^. 


T errt t che pn^aneptr 
ecnuenttentt 
Paterno. 

Noceti. 


giti cbf fini in fuefi, 

PreMtnciM. ^ 

'Amaotea 
Cofenza 
Longobaco 
Roflano 
Scigliano. 

Cìttmfricht ittperpeM 
in qutfin Preutneiftt 
Amamea. 

breve : RE LAT IONE Ì>ELV ORÌGINE 
D'nlcnne Cittii t Ttrrt itlU prtfentt Ptvuincùt elf 
Calnhié Cùrnin»$f»nt Fétmiglit NAili. 


ìmptfitUniiCbè pégnetd-' 
fcHn fueet dà qwfliLj 
Prtmncin eUU Reguut 
Ctrtt» 


I9t 


Paga l’IfteOb • che pagaJ 
la Prouincia di Terra 
di Lauoro . E paga dì 
più il Oarigello di Cà- 
pagna grana due • o 
cauaili 10. e lì paga 
imere. 


D'AM ANTEA. 


V anticaraence detta Nepetia , per cagione del la ^ 
quale Strabene ( fecondo dice Antioco ) chiama^ 
tutto quel golfo di Marci che lì ftende da queRa^ 
Città fino al capo di Vaticano » Mare Nepetio. Fu 
ella fabricatafopraal mare > & in eminente luogo* 
il fuo Caflelloèquafiinefpugnabite .Quella Ciiti 
è ornata della Vefcoual fedia,e fra gli altri Tuoi Ve> 
(coni fù il B.Giofud > il cui corpo è nella Chiefa dì 
S. Belardino dell* Ordine Francefeano della mede* 
Urna Città * ma ne’ tempi delle rouine di Calabria 
fatte da*Saracenii fùIaSede Vefcouale aggregata alla Catcdraledi Tropea • 
Nel già detto MonaRero fi ripofa ancojl corpo del B. Antonio Scoccetto 
Monaco Francefeano > come fi legge nelle Croniebe di detu Religion e 
Quiui oafeono i Cappati » e filà abbondantilfirao Ogiio. 



Qùtdi ch'i KigU > bd Ujignenti Fétmiglit Nebilit 

1,1. 

Sacchì» 
Scaltri» 


Amati 

^CarretteiU 

Lauro 

Baldaccblnt . 

Faua 

Mirabelli 

Cozza 

Gracchi 

Pittelia 

Caualla 

Gl odi 

Stanti 

* • • 
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Ofenza capo dei Bruti), edificata in mezzo della 
Tua Prouiocia da Brctio figliuolo di Hercolc^ » 
come ff leggein Dionifio Afro ,cda Stefano Bi- 
fantio è nominata Cofcniia, come rifirrifee Pli- 
nio, Appiaivo AlefTandrino, Pomponio Mcla^« 
Strabene, Liuio, Tolomeo, & altri . Rificde que- 
fta Città fra fette piccioli Colli, che la circondano, 
eccetto, che pctTramohtana tiene vna gran pia- 
nura, che per lunghezza fi Bende lo.miglia ,oue 
fi dice il Vallo di Grati, dai Fiume di Grati, che a 
per la parte d’Orientenafee da Tei miglia difeofto dalla Città, e feorrendo 
per Tramontana per mezzo la Città , fi vnifee col fiume Bùfento , che dalla 
parte di Ponente feorre perle Tue mura, Se àguifa d’vn triangolo fi vnifee 
co! fiumeGrari,doueèfepolto il corpo del famofo Alarico Rè de’ Vifigo- 
ti , che vi lafciò la vita negli anni di Nofiro Signore 41 z. nel tempo d’Inno- 
centio I.Ponteficc.cdi Teodofio Imperadore, cotanto lodato da Claudiano 
P^eu . Il quale Alarico hauendo facebeggìato Roma, e pigliato Cofenza, 
quiui morì,& acciò non folTc fatto vendetta del (uo corpo, fùda'fuoi fepeU 
lito nel fiume Bufento in vna ricca cafTa con infinito tefqro, e furono am- 
mazzati tutti coloro, che vi furono prefénti , acciò non foffe ritrouacoil 
luogo della fua fepoirara . Pofeia nel tempo di Papa Giouanni XIII. c del- 
rimpetatorc Ottone nell’anno 975* paffotono dall’Africa gran moltirudine 
di Saraceni , i quali la faccheggiarono, e brugiarono , & vccifcro tutte l e .» 
perfone,che vi trouatono . Dopo! furiedifiiata credo dalle reliquie, che fi 
debbero all’ bora faltiare, poiché per negligenza de* Scrittori non fi legge 
cbija riedifica Afe . Il fiio fiume Grati hà ptoprietà , che lauandofi le donn«-> 
i capelli diuentano biondi, e per contrario il fiume Bufento fà diuenirgli ne- 
ri, c così ancora della rcta,uc lauandofi ncli’vno dfuenta bianca, c nell’al- 
tro fofea. Laonde Ouidio nella fua Trasformatione, co^Àke, 

Grate & bine Sybaris noftris contermtnuf^mt 
BleQrt fimtìtsfaciunty aurocfM captilo^ ’ 
i Etpropè pifeopfs lapidofi tratoidu $mnts » 

PantMi égtr . 

Quella Città non c mai fiata foggetta à Barone , òTitoIattf del Regno , 
eccetto à gli ficllì Rè, i quali à loro primogcniti,c*haucuano da fucceder 
ndl Reame , dauano il nome di Duca di Calabria , douc quella Città è Me- 
tropoli , e capo, e nel tempo , che Luigi XII. Se il Rè Cattolico fi dmifero il 
Regno , toccando al Rè Cattolico la Calabria , e la Puglia , la fece capo , e 
Mctropolidi tutte l’alrre,ficomc narra Monfignoc Catualicio Vefeouo d’A- 
tri, c di Cluità di Penna ncirHifioria del gran Capitano. E contende il pri- 
mo luogo nella dignità temporale apprefio Napoli. Ilfuo Arciuefeouato 
è antichillìmo , & al fuo Arciucfcotio fi dà il titolo dì Mifcrationc Diuina . 
XieRc quella Città vn fortiflimo Caficllo , ma fenza prcfidio di foldatt , per 
. effetc 



* 





DI CoiLUBI^ljt ClTIijt: 
efleredentroterra.il Tuo Territorio è feriilifllmo delle cofe neceffarìe ^ 
al bifogno della vita Humana, quanto quali] uoglia 'altra Città d'Italia* 
Se è circondata da ottantacinque Cnfaii ben popolati, che fono tutticome 


1 Alrilia 
3 Aptigliano 

3 ' Agofto focraoo 

4 Agofto foprana 

5 Brunetta 

6 Corte 

7 Cafìgnano 

9 Celico ropraoire 

9 Cerzito 

10 Caldarizzi 
ZI Carpanzano 

la Calligl.di Cofenza 
13 Caporefee 
14. Chiane 

15 Celiaca 

16 Cerno 

17 Crepdlito 

18 Caua 

19 Capiteiio ‘ 

20 Cuci 
Cafoia 
Criuati 
Caiuifi; 

Copani 

Don nici foprano 
Donnici fottano 


11 

22 

23 

24 

26 

27 

28 

29 


Figi ione 
Francol.Te 


liglia, c fono le feguentt. 


30 Francont 

58 Perrafitta Malficiiic 

31 Franetco 

59 Pccrict 

32 Feroci 

60 Pusano 

33 Gamo 

61 Ronclle 

34 Grupa 

62 Rouito 

35 Grimaldo 

6 } Rogliano Roufpaaì 

36 Lappano 

64 S.Nico!a 

37 Lupici 

65 S.Stefano 

38 Lucrignano 

66 S. Maria 

39 Motta 

67 Seretani 

40 Minnico 

63 S.SteLde MaogonS 

41 Motu 

69 Seria 

42 Mofeani 

70 S. Polito 

43 Malico 

71 S.NÌC0IÒ 

44 Magnone > 

72 Spezzano grande 

45 Motta 

73 S.Bened'di Coseza 

46 Marfi 

74 S.Pictro di guarioo 

47 Macchia 

75 Spezzano piccolo 

48 MacebiA 

76 Scalzato 

49 Maglie 

77 Sc/gliano Diano 

50 Motta di S.Lucia 

78 Serra 

51 Patrone 

79 Turzano 

52 Pedalin 

80 Teflano , ‘ 

53 Pira 

81 Trenta -i 

54 Pctroni 

82 Vicinanza . . ^ 

55 Porchacche 

83 VetticcUc T . 

56 Pedace 

84 Yotta 

57 Perito 

85 Zuropaoo > ; 


QueAi Calali vengono ogni Sabbato nella Città à portare , e venderete^ 
cofe del vitto nel fuo Mercato, il quale c vnodc'più celebri del Regno. 

Hà prodotto molti buomini illuAci in arme,c lettere, e tiene al prefent^ 
vna Accademia di huomini iliuAri in lettere, de' quali a' tempi noAri fono 
Aati Bernardino Telefio,SertorioQuattromani,Gio.Paolo d* Aquino, Giu- 
lio Caualcante, e Fabio Cicala gran FilofoA, Gio:BattiAa Ardoino, Cofmo 
Morello Poeti celcbrì,tucti Nobiliflimi Gentil'huomini d’efla Città, & altri» 
che caccio per breuità. 

In qucAaCittà reAede la famiglia Pafcale, la quale , benché ne'Regij Ar- 
chini; A vegga fempremai eflerdifcendentc dalla Calabria; nulladimtno d 
originaria Napoleiana,come apprcGb vedraffi. Molto tempo prima dell’an- 
no 1271. Aoriua con nobiltà non mediocre cosi in Napoli > come nella Cala. 

B b brlai 
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Ma; vedeC p«r primatche nd predetto anno Gio;Pafcale dal Rè Cario L 
creato mo degli Ambafdatori i c Giofttcieri alla Ciati di Cofenza . Di pii 
nd i)i7« Carlo Pefcaie viene dal Rè Roberto bonorato col titolo diMiies* 
$C impetra Paffenfo all’obligationi d’alcuni Tuoi feudij^er la dote» e terzaria 
di Peregrina Tua moglie fi^iaddCauaiier Tomafo Taffuri di Capua . Nd 
1410. Galiotto Pafcale in tempo di Ladislao Rè di Napoli fi vede pofleder 
Crellaie Cafirocucco io CaUbriai & bonorato con titolo di Vir Nobilis • t 
per le fue rare virtù fù da elTo Rè tra fuoi familiari annouerato. Di più nel 
14.60. Cola Francefeo Pafcale figlio del fopradetio Galiotto bonorato fi ve- 
de col titolo di Miles» Se Dominus > Se oltre la Baronia delle fopradcite Ter- 
re* vi aggiunfe anco quella di $. Iacopo* Laina, lo Caftelluccio* e la Scalea* 
oueprodulTe Luire*cbelocasòcoDFrancefcbclladi Loris, da cui nacqu e a 
Gio:Battirta, Margherita, e Gio.Ftanccfco-,Gio:Battiftacafofl[ì con Caterina 
Minutola,c Margherita con Geronimo di Loria * figlio di Tomafo*c Ca- 
millo Torrclla del Seggio di Capoana,nclqual matrimonio di Tomafo v’in- 
ceruenne Rè Alfonzo, con molti Baronidcl Regno; Gio: fiattifia produfie.^ 
Diana * in cui fi cflinfe vn ramo di efil , il quale pofiedeua cala nel Seggio di 
Capoana * fita à Santa Maria à Cellara * e quella ammogliodì con Geroni- 
mo di Tranfo. 

Rcftò foto Gio. Francefeo Pafcale terzogenito di LuifcStlpitc di detta fa- 
miglia hoggi viuente,da cuinacque Geronimo*qual prndufie Bartolo* 
Marc' Antonio,e BaldafiarrcPafcali. Bartolo cafoilì con Diana Caualcante* 
famiglia Nobilifl(ìmaCofcntina,dal cui ra.'iirimonio ne nacque Filippo» 
quale oltre la Nobiltà del fangue * vi aggiunfe quella delle lettere* per la cui 
dottrina fù dalla Maeflà Cattolica di Filippo III.alTuntoal grado di Confi- 
glicre* mandando al le Rampe vn libro legale* De Viribus patrix potefi. Co- 
Bui fi caso con Geronima di Medina* Famiglia Nobilifiìma Spagnuola di 
Medina del Campo, e dacflb nacquero Francefeo, c Bartolomeo, qual’appU- 
catofi nelle Leggi Legali mcBranonon punto degenerare da'ioro antenati. 
J^iarc' Antonio fratello di Bartolo, cafandofi con Stratonia ToBa * Signora., 
Cofentina,ne nacquero Scipionc*e Mauritio,il primo fù Ambafeiatore al Rè 
Cattolico per il Duca di Mantoua l'anno 1613. pofeia alTunto al Vefcouato 
in Calai di Monferrato * Se vitimamente eletto Nuntiq in Polonia , ma 
motte non effettuò l*efec.otlonc del carico, e Mauritiò‘CafofIì con Marùu 
[dio St occo Nobile di detta Città , da chi n’è nato Scipione lioggi viueqte. 
! ^nni di q ucBa Famiglia fono vn Leone fopra sbarra trauerfa d'oro,e ^.Gi- 
gli (Poro in Campo Arurro . Vi rifplendc tra l’altrc Famiglie Nobili la Fami- 
glia di Renda* così detta per la ticdificatione ,& antico dominio della C ittà 
Arinta hoggiebiamata Rende * li cui defeendenti infino à noBri tempi fono 
fiatiSignoridiMormando,& hoggi diRofeto. In oltre è Rato in Napoli 
Don Pietro Renda Dottor di Legge ccccllcntinìmo,& boggi viuc il Dottor 
Paolo Renda abbracciatore di tutte le vinù, e Filofofo non mediocre de'tc- 
pi noflti . Vi fono molti Dottori principaliffìmi* perche vi rifiedela Regia., 
Audienza col Tuo Viccrèdi Prouincia, con tre Auditori* l'AuuocatOiC Pro- 
curator Fifcalc,col Capitano di Campagna. Vi è ancora il Luogotenente* Se 
yn Giudice.E ficome è ornata di Dignità temporale* è ancora di Religióne» 


come 


DI CjÌLjÌBl{Jji ClTI^ji, 195 

come di ricchi M onafterij dell'Ordine di S. Agoftino» e di San Doaenicoidi 
San Francefcoycosi Cona$ncuali,con'.edeirO0eruanza,& anco Capnccini» 
e deirOrdine di ^n Francefeo di Paola , e di Santa Maria del Carmine • Vi 
fono anco Monaifh’I di Monache* e vi é l’Hofpedale della Santiffima Anna» 
tiara* e quel de Fate ben Fratelli del B. Gio:di Dio* & il Collegio de'Padri del 
Giesò. Vi fono tre Fiere l‘anno*nel mefe di Marzo quella deirAnnùtiata*nel 
mefedi Luglio quella dellaMaddalena*enel mefe cfAgoilo quella di S.Ago» 
ftino.Vi c ancora il Monte della Pietà* douc s’impegna gratis. 


Jh quefla Cium * ch'i Ktgtm-, fpno ìe figittmiF4mÌ£Ut 


Abetunti 

Ciacci prima deu Migliaiefi 

Sambiafi 

Amici 

ti Cootcftabili. 

, Matera 

Serfali di Guido 

Andriotti 

Dattili 

Mangoni 

Scaglioni*de'qua. 

Aqurni 

Fauari 

Molli 

li fi è fatta men^ 

Barra echi 

Ferrai 

Morelli 

rione nelle fa- 

Bernaudi 

Ferrati d'Epami- 

Monaci 

miglie Napole- 

Bombi ni 

nonda 

Manùardi 

tane eflra Piaz- 

Boni 

Ferrari d'Anto 

PariG di Roggle» 

za, & in quelle 

Brini 

nello 

ro 

di Auerfa* 

Boccuti palliati 

Fera 

PaCfalacqua 

Spiriti 

in Napoli 

Francia 

PiluG 

Spatafura 

Caputi 

Gaeta delle Stelle Pafealidi Battolo 

Stocchi 

CafeUi 

Gaeta del Leone 

Preti 

Tarfia 

Casa 

Garofaii 

Plantedij palmati 

Telcfi 

Caualcanti 

Ciannocchati 

in Nap. 

Tofti 

Corati 

Longhi 

Quattromanì 

Tircllo 

Cicali 

Marani 

Rocchi 

Tofeani 


Merendi 

Rolli 



famiglie Nihli di qutfia Città ejlinie. 

Aloie 

Donati 

Montalti 

Pellegrini 

Alimenì 

Domanici 

MirabdU 

Serfali della Motta 

Ardoini 

Filleni 

Neri 

Schinofi 

A moni 

Gadi 

Orangi 

Spina 

Baroni 

Giacchirvi 

Pantulì 

Santangioli 

Bonconti 

Goflredi 

PariG di Tomaio 

Sanfclici 

Bonaccutfi 

Giouannt 

Poeti) pa fiati in 

Sirilànti 

Cclfi 

Longobuebi 

Napoli 

Tarfia dello Mot- 

Carolei 

Martirani 

Pollici 

ta 

Cozza 

Malfari 

PaicaU diGìacotno Valle* 8c altri. 

ClaueUi 

• 



» 

• 
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DIMONTALTO. 

A Cittì di Montalto per effcrifcouanon fi troua 
appo gli antichi memoria d’eflTa, benché Gabriel 
Barrio nei fecondo libro De Sito Calabriat>dica_> 
effer l’antico Vffugo, del quale fàmentionr Liuto. 
Staella edi 6 catanell’ampia,e fpatiofa Valle diGra- 
ti| lungi dodeci miglia dalla Città di Cofenza lo- 
pra vn’ ameno» e releuato Monte circondata di 
mura»cbc la rendono forte, ornata di belle Chiefe» 
e Palaggì,con popolo nobile» e ciuile » nello fpiri- 
tualc obedifte all’Arciiicfcouo Hi Cofenza'» al qua- 
» Icfuvnitoil Vcfcouaro di Vffugo »comc dice Battio nel mcdcfimo luogo di 
fopra accennato. Fu tnquantoal temporale ne’ tempi antichi fottopofta a* 
Signori Roflì» che la dominorno con titolo di Contado dal tempo del Re 
Carlo li. inGnoal tempo del Re,Ladislao » che eCTcndo pcruenura in potere 
de’Si gnori di Arena col mcdefìmo titolo cadde dopò nel dominio Regalc_> 
folto i Re Aragone 6 »da’quali ottenne diuerfe immunità nell’anno 1597» 
Dal Re Ferdinando Cattolico fu donsm à D. Ferrante d’Aragona figliuolo 
del Re Ferrante Leon titolo di Ducato in efeambio della Città di Caiazza* 
ch’era coGretto reGituireà Signori Sanfeucrini in virtù dc’Capitoli della 
pace fatta col Re di Francia, quale Città peruenneà Donna Maria vltima 
della Cafa d’Aragona » che maritata con D. Francclco di Moncada Principe 
di Paternòjla trafpiantò nella cafa di Moncada con tutte le prcrogatiue del- 
la cafa d’Aragona» c’hoggi pofTìede PEccellentiffìmo Signor DucadiMon- 
lako . Re Alfoolo Il.ellendu Duca di Calabria nel 147J. diede la norma del 
viuerein detta Città» feparando la Nobiltà dal Popolo con grande honoredì 
quclla,douc fra gli altri hà rifplcnduto la Famiglia dclPAlimcna così per pof- 
fefTìonedi feudi , come per antica Nobiltà trahendo la fua prima origine dal 
fangue di Pipino dcfceodentedaU’Impcrator Coflantino fe vogliamo dar 
fede ad vna EpiGola fcritta da San Francefeo di Paola » che fìà Gampata 
nel 4 . 1 ibro delle Croniche della fua Religione in lingua Spagnola . (^uefta 
famiglia fe la fua antica Ganza in Momccino, ò Ga Mtndecino,reliquiedeL 
l’antica P-ndofia fede dt’Rè d’Enotria »e foninfìmo propugnacolo contro 
Alcffandro Re dc’Moloffì» clic vi lafciò la vita ingannato dall’Oracolo ,chc 
l’hauea predetto» che in Accronte» ò in Pandofia douca perire » c mentre G 
guarda da fimili luoghi neH’Epiro» come dice Strabonc,mori in Calabria» 
dal cui luogo G trasferì in Montaliocirca glianai 1400.de! Signore. 

Ne’tempr del Re Ladislao rirrotiafi vn’inHrumento del 1401. ouc Gu- 
glielmo dell’Alimena di Montecino habitanrein Montalio viene nominato 
con honorati tiioli, benché per prima folto il Re Ruberto nel 1 3 1 8. G leggo- 
no nell’Archiuio Regale Fcdt rico»Gofrrcdo,c Pietro dfll’Alìmcna Baroni in 
Calabria Ggliuolidi Federico SimoncdcirAlimcna polTedere beni feudali In 
Montccino neHa Valle di Grati, c nel i458.fottoil Re AlfonfoLG legge Gu- 
glielmo, Robcrio»c Simonc dtU'AlirocnapoffcdetelaChicÉadiSJVngclodi 
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Pctrt alta fopraMótalco antico iurpatronatodeloto antenaci.Quefto Simo«' 
ne fu cariiTìtnoà S. Fràcefco di Paola acuì prcdifle,che il Signore gli hireb« 
be grana di vn figliuolo da i cui difcendcnu vfcircbbc vn fanciullo , che ne* 
primi Tuoi anni farebbe grand’amico di Dio , e dopò gran peccatore > e nella 
fine emendandofi farebbe Tanto Principe» e Capitano di gente Tanta ,edi- 
fìruttore d'infedeli. FùSimonebuomo di gran bontà di vita, à cut il detto 
Santo fcriflc più lettere , delle quali fi feorge non meno la bontà della vita, 
che la fua gran carità, e religione. 

Fabio dell’ Aliincna fu Signore delle Terre di Pietra, Paula, cS.Maurel- 
lo, D. Antonio dell'Alimcna poflìcdela Terra dell’Alimena in Siciliacon tì- 
tolo di Marchefe, Fra Marcello, e Fra Lutto dell’Alimena furono Caaalierf 
affai benemeriti della Religione Gerofolimitana< di prefentc gli iiuomìordi 
quella cafa poffedono nella Città di Cottone gli feudi di Poligrone,edi 
Marti, & Alfonfo della medefima cafa, Oualicto affai gentile, e d’honotati 
coAumì. 


In Città fino le ftguemi Fnmiglie Nebili» 


Alimena 

Barbale! 

Bcrnaudi 

Bellomine 

Ccfarc 

De Marinis 


Ferrati di Gio: 

lacobcllls 

lannocari 

lodice 

Molli 

Paula 


Ricci • Efiinte 

Roflfì 

RofTì del parone Califoni 
Spcooieti Francia 

Lupinari 
Paladino 


DI ROSS\NO. 


V cdificarada’Romanita prefente Città, fecondo di. 
ce Procopio nel }.lib.dcih guerra de’Goti,e Biondo 
nel 6.lib.e Liuiodice, che fti Colon'a de’ Romani , 
Altri tengono il contrario, che fiiffe fi ita fabricata-, 
dagli Enotri) . E'hoggi della Metropolitana Cigni- 
tà ornata , e nel C«>ncilio Co Aantinopolitano il fc- 
ftofotto Agatone Papa , interuenne Valerio Vefeo- 
uo di Roffano . Aboiida il Tuo Territorio di pctfet- 
tifTtmo Ogik), quitii anche nafee il Terebinto , la_# 
Viticr,il Capparo,l’Oieandro, il Zafferano feluag- 
gio, il Dittamo, l’Aonidc, il Centauro inaggòrr , & altre herbe medicinali . 
Diede grandiffìmo ornamento à quella Città Giouanni VII- Sommo Pon- 
tcfìce, (he vi nacque, iliuAroUa multo S.Nilo AbbatcdelT Ordine di S.BaG- 
lio.il quale fù mobo chiaro per lo dono di Profetia, predille parilcoiarcnen- 
telarouina di Calabria , fù poi dal Clero di RulTano eletto Arciuefcouo di 
detta Città,ma egli con l*elR‘mpIo del Signore fuggi in vn deferto^ finche a 
io Tuo luogo fa eletto vn’altrq. Edifì^(nuluMonaAeri|, e paiticólarmeme 
quel di S.Mana di Grut taferrata appreifo Frafcati, ouc viffe fìn’al fine di fua 
vita,doucHÌopò dtuuer coofiicnato il corfo di aoaaniacinqae anni volò| v it- 

toriofo 



s 
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torìofoai Celo a* a6. di Settembre> & iui hoggt da' popoli i venerato il Tao 
corpo. Nella detta Chiefa è anco il corpo di 2>. Bartolomeo della raedefima 
Città di RoiTino Abbate* eDifcepolodiS.Nilo.C^iui nacquero irBcato 
Stefono,& il Beato Giorgio Difcepoli di S.Niloie la B.Teodora Madre rpiri* 
tuale di S. Nilo : il corpo dei B. Stefano è nel Monallero dì Serper! apprefTo 
6acta;e quel del B.Giorgio giace nel Monafterodi Sanc'Andreano vicino la 
Città di BifìgnanOy c quello della B. Teodora nel Monadero all'incontro di 
Roffano . Non volafciar didire, come fuor diRoflanoè la diuor infima.* 
Chiefa di S. Maria del Patite, douc fiorirono molti Santi Padri deli’ ifieiTo 
Ordine . In quefla Chiefa gfamai entrano donne , e fc per forte inauucduca* 
mente v’cmraficro, fubìio fi conturba il Cielo con grandiffiine pioggie,foU 
gori,e tuoni; ch’il rutto parc,che vadi in rouina, & vfeendo le dóne da quel- 
la Chiefa, ceffa la tempcfia,e fi rafiercna l’aria, il che accade, perche bauendo 
la Regina dc’Cieli dimoflratoà S.Bartolomeoil difdcgno della Chiefa, che fi 
doueua fabricare,cllaaccompagnaua il Santo nel luogo, e fempren’andaua 
da fuor il difegno, e perche non caminò di dentro, e per tal cagione ordino à 
San Bartolomeo «che giamaifacelTe entrar donne in quella Chiefa, ma do- 
ueflero afe citar la Mefiadi fuori. Fù Rodano con titolo di Principato poli 
feduto da Marino Marzafio , Cognato del Rè Ferdinando Primo . Si poffie- 
deboggi col medefimo titolo da IXOIimpia Aldobrandino. 

Jm qutJlA atti vi fin$ le /eruttiti F*tui^lte Ntbili, 


Adimari 

AlcITandri 

Amareni 

Armengati 

Britti 

Campana 

Caponfacchi 

Citi 


CurtI 

Ferrari 

Fpggia 

Inreraati 

Malenì 

Manarini 

Mezzomonaco 

Muro 


Negri 

Ponthif 

Rapani 

Rifi 

Tagliaferro 

Tofeani 

Zanfini , & altri. 


D I P A O L A. 

^ Aola Città del Regno di Napoli nella Pronincia 
dell’ infcrior Calabria anticamente detta Patf- 
cos,comcnferifce Gabriel Darrio Francefeano 
De Antiquitate,& Situ Calabriz,dotie venendo 
à detta Città dice cosi . PauI* eft 
n»btlt , tpiod ttufdem nohUit flut-ms pr Ater fimi « 
Ditto FrAitct/ct Mimmorum Ordina FundAtorf 
luelytumtPAtjcor olrm dXlum ob Oenotns 
ditum, vt Stefhamaftrt imelA PAtytitA . £' ce- 
lebre,non fblo per la Prouincia, per il Regno, e 
per ritaHb,ma per ilCbrifiianefimo tiuco«come 
Patria dei Gtoriofb Patriarca San Francdcada Paola Fondatore ddla facra 
l^eligioocdc’MioimijhonoKCaC fpIcndorcAclki dcctaCùtà,eRegoo«da| 

^oalc 
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quale è ftato riceauto per vno de* Padroni, e Protettori. La etti orìgme , Wta*' 
miracoli!, e morte con l’altte circoftanze dc^e d’eterna memoria fono flati 
pienamente ferini dal Padre Fra Luca di Mòntoia Predicatore , e Cronilb 
dell’Ordine de’iMinimi nel Regno di Cafliglia,nellafuaHiftoriain lingua ^ 
Spagnola,chiamata Cronica generale dell’ Ordine de* Minimi di San Fran. 
cefeo da Paola Tuo Fondatore, onde chi è curiofo^ di baaer piena informa.. 
tione,legga la detta Hiftoria. 

£* chiamataCitti per concelTìone d’antichi priailegi, eferirture de’Serew 
niffìmi Re del Regno fln dal tempo,che la di lai Corona fu nella Sereniflima 
Cafad’Aragona; e particolarmente perla conceflìone dalla Maeflàdel Re 
Filippo , III. di quefto nome, Re delle Spagne i E ben fé li conueniua quefl*.> 
honore per cento, e mille ragioni, e conuenienze, che ne la rendono merite- 
ucle,e parrìcolarmentecorae à Madre d’vn tanto Gran Patriarca. 

Siede detta Città nella piaggia del Mar Tireno,diftanre dalla Cttà di C<r- 
fenza,^ctropolitana della Prouiocia , come anco di Paola in fpiritualibus 
quindici miglia , e della riua del Mare i pena vn quarto di miglio } In luogo 
cosi amena, che non vili conofceil rigordeirinuerno,ed’ariacotirana,e 
temperata,che vi é continua frequenza de’conua|efcenti,che da diuerfe patti ' 
vi concorrono per rihauernolì dalle loro infermità. £’ Otuara parte in piano, 
c parte in collina , c’hà forma d’vn fontuofo teatro , e tal fpettacolo fa à na* 
uiganti per quella riuiera, per la quale la nauigatione è frcquentatillìma,per 
lo comercio,che corre fra il Regno di Napoli, e quello di Sicilia, licome fre- 
quentatiflìma è la medeflma Città per molte commodirà , e deliiie , che vi li 
trouano,non clTendoui luogo dali’vno Regno all’altro,oue li trouano Amili, 
non che migliori, e che rapprefenti col nome le conditioni, e circoflanze di 
Città, come Paola. 

3i ripofa quefla Città fotto il dominio diTomafo Francefeo. Spinello 
Marchefedi Fofcaldo,Signor di Paola, delleTerre della Guardia, e di L^tta. 
rico Capitano à Guerra per S.M. delle Militie delti Cafali di Cofenza,dcl Tuo 
Confeglio Collaterale , e Gran Giufliticro del Regno di Napoli. Ne perii 
tempfà dietro la fudetta Città hànconofeiuto padronanza d’altro Clarone , 
che delli Signori della Famiglia Spinelli fuo i predeccAòri , dopo che eOendo 
Città Regia fu conceduta à Gio. Battilla Spinello Conte di Cariati , e Duca 
di Caflrouillari per li quallAcati, e fegnalati feruitij da lui fatti in pace. Se itu 
guerra alli Signori Re della Cafa d’ Aragona. 

- Tiene quella Città nella fua più alta parte rn belliflìmo , e forrilllrào Ca« 
ftello, che ferue d’habitatione al Marchefe Padrone , qual'hora A compiaceJ 
far la fua telìdenza fuori Napoli,e per ticouerar A li Cittadini in tempo d‘in« 
ualione d’inimici; CopioAlTìmodi vaghe, e commodilIìmeAanze,di bellilfi. 
me loggie, e cappelle, e d'altri cdiAcif non meno necelTanj per vna vaga, e 
ben’ordinata, che per vna grande habitationc ,e peròcommodilllino, e ca- 
pacilfìmo per ogni gran Prencipe. 

E detto CaAello fortillìmo , perche elTendo per ogni parte inaccffibil e f 
fuori, che per vn ponte ieuatoio, che con li raltclir, porte ferrate, gaiette, Se 
altre foctiAcationi, che li foptaflano , Tall^urauo da ogni Subitanea , Se itiv 
ptouiia violenza. • >' 

Nel 
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Nel medefimoCaftello fi conferua vn’Arinerìa copiofa di Morcb^tti,Àr- ■ 
chIbugi»P«ccbc,Alabardc>c d’altre Anne* endli luoghi opponuni fi trouatio 
difpoSi (noie! pezxi d’Arciglicrieiperche in occafiòned! blfognopofiano Ter. 
nìK alla ditefa del Cafielloi e Città. La quale negl’anniadinro fuprefa, fac- 
c^gg(ata> e finalmente abbrugiata dalla Reai Armata del Turco comandata 
da AciadenoBacbaroQa Re d'AlgietiyCbe d’ordine di Solimano pafTaua da^ 
Leuante à Ponente>à dar’afiìficnza al Re Francefeo di Francia nel maggiore 
ardore delle guerre fra quella Corona tei'Inuirriflìmo Imperatore Carlo V. 

Sono bagnate le mura di quella Città da due piccioli fiumi . che feorrOTO 
daTramótana l’vno^e l'altro da mezo dì, li quali dopo hauerreruito dimoi* 
ta commodità all! Cittadini>feruono ancora per ht macinare diuerfi molini 
per commododella medefima Gttà « e finalmente irrigano molti giardini t 
che perdclitie* e ticreatione degli habitanti fi rendono frequenti per tutto 
l'intorno con molta diligenza difpofti» c coltiuati. 

Sorgono dentro la Città più fonti i ebe con vari/ > e delitiofirsim! artifici/ 
buttano abondantifsima copia di firefcbirsimeacque. 

Sono in detta Città molti Conuenti di Religiofi > fra li quali il primo tuo.' 
co fi deue à quello del Gloriofu San France(co,orìginciecapo della Religio, 
nc de’Minìmi per quanti n’habbiano in tutto il Cbrifiianefimo, il primu,che 
^'e fiato edificato dal medefimo Santo > & in gran parte con l'opera dello 
proprie mani, e con le proprie fatiche,onde per la diuotioned'vn tanto San. 
IO viene frequentato non foto datja Città, e Prouincia, ma da tutte l’altre del 
Regno, e da molte ancora remote; fiecinficme dinoto per le Reliquie, che 
vi fi confetuano del Santo Fondatore. ' 

Vi fono in oltre Conuenti de’ Padri Agoftiniani , Capuccini , e Domeni- 
cani, che fono dclli migliori, ebe fono nella Proiiincia , e finalmente vi è il 
Collcggiodc’ Padri della Compagnia di Giesù fondato da’ predecefiuri Pa- 
droni della Città, che per magni ficenza di fabriebe è vno dclli migliori, che 
b abb i la Prouincia,c fopra la porta fi legge, 

CtUtgium hoc hofpes infpict ' 

' /e/o Aufptce > ' • < 

Snfciptem Authorem FrAtteifeum • 

JuftiiiMrtHm AiA^numt l 

Et tmittAj Spifitlltnru . 

Le (Iradc della Città fono tutte laflricate di breccie di Mare con grinrers- 
mczzi,e profili dì pietre di taglio, che le rendono non meno vaghe alla villa, 
che commode al paffcgglo à piedi, & à cauallo, & all’vfo delle carezze , clic 
con molta commodità fi adoprano per tutto. 

La Città è popolata à pari di qualfiuoglia altra della Prouincia da’ fuoi 
proprij' Cittadini , oltre delli forcftici i ,de’quali vi è continuo concorfo per 
elTcr porta,e fcala per la quale s’introducono tutte, ò la maggior pane delle 
mercantic,che dadcntro,eda fuori il Regno fi traficano,e fi diflribuifeono 
nell! luoghi mediterranei della Prouincia, & in ella fimilmente fi portano,e 
s’imbarcano quelle , che dalla roedrfima Prouincia fi communicano fuori , 
c particolarmente le fete, delle quali il Paefe, e la Città fono aboodamifsime. 

Li 
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LI Cittadini della fadetta Città fono generalmente ciuill, & amicìfsimi dì 
foraftIcrMi quali vengono amoreaolmente accarezzati, e ben trattati, e fono 
infleme armiggeri, perche fiandouifl in contintio fofpetto d’eflcr la Città 
innafa da Inimici perefler così vicina al mare , e però molto opportuna al* 
Mneorfionidi Corlari Afh'cani , da’<]ualiè continuamente infldiara,aànd 9 
fitaata aH‘incontro,c dirimpetto di Tunifi,conuiene,chc vi C viua con mol- 
ta vigilanza.e però fi troua fa gente diuifa, e ripartita io diucrfecompagnie, 
ogn’vna de?ic quali tiene li fuoi particolari Capitani, Alfieri, e gli altri Offi- 
ciali , che tengono le Compagnie di Fantaria , 8c ad ogni cenno fi trouan® 
toni armati fotto le loro infegne,e difpofti nelli luoghi loro fegoalati,e pron- 
ti alle difefe. 

In quella Città vi fono molte Famiglie Nobili affatto feparate, e diui fr j 
dall’altro honoraie, e popolane. £r il gouerno della Città fi forma di tutti gii 
ordini, cioè vn Sindico,e quattro Eletti Nobili, fie vn'altro Siodicok Se altri di- 
ti Eletti degli bonoratifChe fi dicono popolani. 


Le féimiglie Nthiliftno te/ègmui» 


Alefiìo 

Baroni 

Bruni 

Bugli 

Canonad 

Carbonelli 

Corbella d’OttauIanó 
Cobelli 

Della Valle (TEgldlo 
il Secretarlo 


Fiducci dìGioaao Bat- Pifcloni 
dft* PulipidlGfroIamo 

Marcbefi Politi diGio.Battifta 

Mafie! di Giotunai Porcelli di Lais’Aru®-’ 

Miceli nio 

Mali Romani 

Pccorari Roflctti di GIo. AxjtonTa 

PerrimezI (TAatoneno il Medico 
il vecchio Rolli, & altri. 

Picardi 


Ntkili eJHmei 


Cafielli Fabiani 

Cafullt Meadoini». 





‘“breve descrittigne 

CALABRIA VLTRA 

SESTA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 

Con li nomi delie Città > Terre > e Caccila > che vi fono > 
c con la nota de’F uochi > che ciafcuna di effe fa 
in quella nuoua numcrationc . 

JB delle Città > Terre di demanio » c Camere riferuatCt che ri fo noi 
Con L tmpo. 'tione > che pacano alla B^gia Corte • 

Arme della Prouincia di Calabria Vitra . 





C^Ljl'B\tA VIT\A, ZO3 

A Proaincia diCalabria Vicra fudetta anticatnencc 
Magna Grecia, che dapartedi Tramontana con- 
fina con Calabria'Cicra, c da Leuamc è bagna r* ^ 
del Mare Ionio, e da Mczogiorno' ha il Faro di 
Mcfltna dell* Ifola di Sicilia , e da Poncoce è ba- 
gnata dal Mar Tirreno, e vi è ill’incontro l’Ifola^ 
di Liparihabitata,equdladiStrongoli dishabita- 
ta. Fa per arme due Croci nere polle in due,cìoè» 
Pvna net lato de(lco,e l'altra nel finiflro. Se amen- 
due i Campi fono d'Argento, per nbezode* qualt 
angoli ne lifultano due altri, l*vnodi fopra, e l'al- 
tro di Tono, & in ambedue fono quattro pali vermigli per lungo in Campo 
(TOro ; la qual'infegna per l’vna»e l’altra Ooce dinota l’vna, e l'altra Cala- 
bria,! quattro pali vermigli in Campo d’Oro fono l’arme d'Aragona.Fu que- 
lla infegna inuentata daD.Ferdinando d’Aragona Duca diCalab(ia,£gliuo- 

10 d’Alfonfo I.Re di NapolMI ebe altro non vuole dinotare, che quantunque 
la regione di Calabria fufl'cnata diuiTa dafuo Padre in due Prouincie , non- 
dimeno egli era d’ambedue Signore.In quella Prouincia fono i6.Città> del- 
le quali Reggio, e Santa Seuerina IonoArciucfcouadi,i Vefeouadi fono Bel- 
cadrò, Bou3,Catanzaro,Cotrone,Gieraci,l’Ifola,Montelcone,Mcliio,Nica- 
Aro, Nicorera, Oppido, Squillace, Tauerna,e Tropea. Ha tra Terre, e Ca- 
Aclla I ^^6. che in tutto fono 152. oltre di quattro altre al prefente diftrutte , 
come ^rri, Sibari, Metapona, e Medamo . In queda Prouincia neHo Stato 
di Don Andrea Ardoino Marcbefe di Sorito fi e nuouamcnte feouerra vna 
minerà di Boloarmeno Orientale perletcillìtiio. Vi fono il Cadello di Tro* 
pea con quel di Reggio con 47. Torri per guardia di ^eda Prouincia . In 
queda Prouincia rifiede la Regìa Audientia nella Citta di Catanzaro , con 

11 Tuo Viceré con prouifione di ducati 800. Tanno , con tre Auditori, con. 
prouifione di ducati 40o.per ciafeuno con l’Auuocato,e Procuratore Fifca- 
li,e Trombettieri, con li Alabardieri, & il Capitano di campagna , tutti prò» 
oifionati dalla Regia Corte. 


Dovi trouétrttt qtttjfe 1 fino le Camere riferuau * 


NVMERATIONE 
yeti hia, 

t7o6 A Rcna,eCa- 
I\. fali 
59Amaione 
aao Araendolea 
50 Argudo 
•370 Annoia 
13 Arenufo 
88 Brancaleone 
275 Bianco ,e Caftafa 
ftto Cafaie 174 
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•33 

aj2 

33 

434 

14 

54 


Vetchia. Ntena. 

29 j BelcaAro 164 
X5oBouungi 141 
37) Bona 264 

49pBadulato 327 
386Bagorara 416 
t700 Borrello , 447 

85oBriatico 452 
i3BcUoforte 10 
45 Brngnatore 27 
loSCufolito 91 
2371 Catanzaro z6^i 
Cc a 


yeethia. 
4i4Calanna 
30 Cottone* 
t 5oCrcpacore 
Calai nuouo 
uitcr eretto 
198 Gonne lannc 
24 Centieca 
41 Calimcra 
éy9 Culti 
57 Cadcilace 
■féyj Caflclocicre 
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60 
21 
no- 
128 
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491 
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Nmkh. y rcchn. Nuoua 

iioMarcetliaara 8^ 

1 8 Niotca di Druz; 1 

no 19 

3 50 Motta S. Giouar_ 
— ni 29? 
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Ftcchid. 

56aCropani 
9iClaraualle 
7c Cutrone 44^ 

jooCaridi 228 

iToCaflei minar- 

lo 1771 1174 MelicuccadelPrio 


i3|8CardIto 16:1 

tiSi Cinque fròdi 
a^_Cardinalc ^ 
^.oCafaldcfayti 5 : t 
aoCafal di fabritiata, 
_alias li Brunari 41 
jaCanolo 53 

j3_CaftelIe 6 

li^Gigala 6v 
ai:_DauoU i 

l;x-Francauilia Sj 
i 08 Fcfolito ddla.j 

• Chiefa 106 

3ò^erolito dì Nilì^ 


rato, c Drofi yyo 

176 Motta bouall. 


(Irò 
liSFilogafo 
atc F rancica 
tlL^Fiuraara di 
ro 

38 Cagliato 
■1843 Grotteria 
99 Gioia 
% Gimjgliano . 
ti 95 Geracc , e 
li 

192 Girifalco 
14 -L-Cafparrina 


^na iz6 

80 Moncftarace 99 
71 1 Miìda 
ti 56 Moiucbello 
joo Mefuraca 170 
698 ‘McflTano 71^, 
too Monte Tanto > Teu 
Monte fano 49 
108 Monte ruflo 4^ 
581 Mórefiloca(tro48j_ 
io6^ontcforo 95 
26 M archedofa aS 
Il Munt*abro 
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t'tcchid. NuoHé» 

; 2 Prati 32 

2 1 f Rocca aticolaic^ 
3_l^ Rocca •bcrnar- 
da 129 

357 Rofarno 3x4 
t240 Roccclla 20 r 
s ^ R odio « vel Ama». 
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3541 R'ggio 4938. 

46 Rietta 41 

t^c :) Sorito 2<jjL 

fi 580 San Giorgio , c 
Poliftena Tuo Ca- 
Tale 1148 

d^Suuerato 27 

10 s Santo fioro OT 

*2iJfan to Sofi i 57 

4S S. Andrea Valuc. 
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230 Striano no 
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163 Garrerio 
jM_Galatro ^ 
179 Gaudiofo, e Scan- 

^dali 

47 Garafia 
5^-GarropolI 
'7jlloppolo 
»2 3 lizaria 
loHjTula 
10 Lacconia 


77 Migitarioa 
32 Iti 1 54 Nicaflro 
74-1 f45oT^Iicotera 
om 1 2 Nicafiricllo 
239I t9«-LPppido 
'C ala I 89 Oliuado 
1066 1 44. Pototnia 
121 190 Pannata 
lofi i7Q Pcn lidattilo 
1 39 Palizzi 
3U- 674 Policaftro 
75 Plaifano 
331 Pizzo 
18 Palcrmita 
1 8 o Polia 
lOoT etrizzi 
épPalagoria » 
Borgia 


in 

iqi 

Ir 

»UJ 

iJi 

xil 


* 1 4 i_Mootelconc 1793 lt io 3 P lacanica 
501 Melico 46; ^ $70 Palmi 


99 loy S ettingiano 177 
51 r S tcfanacone 40 
439 14 !- Serra ftretta if 3 
8 2oS .PIetro Melicuc» 

764 ca 20' 

50 31 Santo Onofrio 

2 L 49 Sanca Maria d* Al- 

4i ^cilia 23 

1 lA III Settinzano 8j_ 
7^ 8j_o_Santa Agata ^ 20 
35A 70 Santa Femia 75 

ji t<73 Sinopoli ^ 654 
443^ 40 Santo Demitri io 

16 1131 Seminata ots 
7 n 2 19 Spatola , e 

iqol ra xai 

ali^t5 22 Sciglio 37.7 

149 ( 424 Soriano ^8 

334 Papanice fora ijAt 299 Sito Lorenzo 213 
■7r|t862 S.Cbriftina 

iijS 


106 Stilo 


367 San» 


367 Santa C3t.arina 159 
85 Santa Agata di Cre 
pacoie 87 

301 Santa Seuerioa loj 
4a7Squillace 158 
87 Santo Caloyro J9 
157 Santo Mauro 116 
taé7Siinari m 

174 Santo Vito 91 

48 Sant’Angelo 48 

70 Serfale 95 

31 Sant* Angelo » (eu 

Cotorella 17 

180 Torre dell’Isola 96 

49 Torte di Bruzza- 

no 47 

lyiTer/olo 192 

l40oTauerna > e Cafa- 
li 

fi5i9Terranoin i2jo 
3074Tropca 2023 
j8$ Valle longa 488 
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39 Villa Aragonia» feu 
Annali 39 

196 Zagarife 170 

joZagaronc. , 40 


Intatto 
Sòma dtll)i t Som* doli* 


H. f'ecehtJt. 

5^559 


N» Nmho. 
46851 


Terre date per duhabi 
tate in cuffia Prouin- 
ci* da Numeratori 
nell'vhima Numera 
Itone it fono le fe^uentu 

15 A Priglianiello 

2 Calandra 
8 Campoli 

1 5 Calai di Francauilla 
40 Fabritia 
4 Gaggiaaiello 
29 MaBanoua 
4 Rocca felluca 
20 S.Picrro dcirifola 
l56S.Gio.Minago 

3 Troiani & 

15 Vida Carbonara 
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Nomi itUt Ciudi e T er- 
re di DertutnioiPioì Re- 
fie > thè fono nelleepre- 
ftntt Prouincia» 

C ottone 
Catanzaro 
Policadro 
Reggio 
S.Agata 
Stilo 
Seminara 
Tropea 
Taucrna 


Città y eT erre franchi 
in perpetuo. 
Bagnata 
Siila 

Catanzaro 

Terre y che pacano per 
eonutntune • 
Reggio 
jS.Eufcmia 
Melicucca 
Ifarria 

£* ancora tra le Citti 
demaniali comprefa 
inquefta regione l’I- 
lola di Lipari, la qua. 
le non è numerata» 
per cflerc efente da 
ogni pagamento. 

Impofitieni , che paj* 
ctafcun fuoco dique^ 
fta Prokinci* ali* 
Regia Corte. 

hgi ciafeun fuoco di 
quella Prouinria^ 
alla Regia Cottele 
medefime impofitio* 
ni>cbepaga la Pro. 
uincia di Calabria., 
Citraj|però folamen- 
te dilKrifce nel pa- 
gamento del Barri- 
cello, per lo qual pa- 
ga grana due > exa- 
ualli IO. 
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BXEP’S BELAT IONE DBLV ORIGINE 
D'édtunt CittÀ delU prt finte PfemmU dt CaUtri* 
f^trmttue fin» Enmi^lu Nebth. 

DI CA TANZARO. 

Agìtìo Procuratore neiritalia di Ntceforo Conine- 
no Imperatore di Codantino^li dopò le rouine » 
chepatironole Prouincie del Regno diNapoli>fa- 
bricò la prefcntc Città fopra la cima di tm’alto mó- 
tei equini edificò ancolaChlefadiS. Michele Ar- 
cbangelo > che fù confacrau da Stefano Arciuefeo- 
uodi Reggio. Si dice Catanzaro da Catizoi parola 
Grecateli fignilìca federe > imperoche il Fondato- 
re facendo la fcein del fito » done bauea da fabrica- 
re la Città>piacendoIi il prefente luogo» vi fi fetroò» 
t riposò nell* anno i iié.Effcndofi partito dal Regno di Napoli Guglielmo 
GuiTcardo Duca di ruglia»c di Calabria, per andar à prender per moglie la^ 
figliuola d’Alcfifìo Comneno Imperadore di Cofiitinopoli>Ruggiero Con- 
te di Sicilia Tuo Cuginojfmontato à terra ferma» bauea occupato gran par- 
re del Regno. Ciò vdito da Guglielmo» per ricuperare il fuo» ritornò con le 
fne genti»erapiendo il tutto di tumnltO‘,pcrloche Califio ILSommo Pontefi- 
ce fi difpofe di poner pace fra cofloro > e partitofi di Roma » n’andò prima à 
Benenento , indi nella Calabria > ouc quei Prencipi guertcggiauano» pató 
per Catanzaro; quiui all’hora dominaua il Conte Loritello» da cui» e da Cit- 
tadini fa honoreuolmente raccolto il Santo Paftore» chea pricghidel Con- 
te» confacrò la Chiefa Maggiore» e l’Altare , & vni qucAo Vefcouado 
con qncl di Tauerna,per effer quella Città quafi confumata, ficomc à pieno 
fi legge nella Bolla fbttofcritta dal detto Pontefice» e da 28, Cardinali» e da^ 
altri Prelati nel i I2i.à 27.di Decembre, con la data in Catanzaro per mano 
di Grifogono Dia cono Cardinale l’anno 4. del foo Pontificato» c fra l’altro 
gratie,e doni fpirituali» li fe gratta di arricchirla di molte Reliquie di Santi» c 
priMìpalmente le donò il corpo di San Vitale Vefeouo di Capua» facendo 
trpiferrr quelle da Monte Vergine à Catanzaro» quiui anche fono i corpi 
dc’SS.Fortnnato Vefeouo di Todi»ed’Ireneo Vefeouo di Leone» i quali po- 
feia furono ritrouati nel 1 jS^.come racconta Paulo Regio Vefeouo di Vico 
nella fua Hifloria facra . Fù Catanzaro pofTeduta con titolo di Contado da 
Goffredo Loritello» dalla famiglia Ruffa»c Colonna »& hoggièRegia .Ha 
prodotto fra gl'altri buomini illufìri GioiGiacomoParifiodottifllmo Filo- 
sofo» che fctifi'e i Commentari) fopra l’Aniroa>la Mctafifica d’Ariff otilc» Se 
altri libri. 

In ^eJIaCittd fin§h fidenti T*mÌ£li«N*bili, 

Alberini fiiblia Campitclli Coco 

Arcieri Bolotta Catania Cumis 



pena . 


Delia Cananea 
del Catneriero 
di Re Alfonfo 
L prima detti 
Canani Nobi- 
li d*originc_P 
Ferrarèfe 
Di Pranza 
Fabcica 
Fertaro 


1>t riTM^A 


Griroadi 
Inglesi 
Lauro- 
Malatacca 
Mantardo 
Mangions 
. Marincola 
Mazza 
Michele 
Morano 


Dello Nobile 
Di Paola 
Piftoia 
Pitera 
Ricca 
Rito 

Rocca del Vica- 
rio 

Rocca di Lattao- 
tio 


Rodio • 
Sanfeucrint 
Serra 
Sonatore 
Spina 
Sitìoerif 
Sufanoo 
Trombatore 
taccone » 
de altri. 


DI G O T R O N E. 

Ono varie l’opinionidegli Scrittori circa fafondatìo- 
ne di Cotrone. Pittagora, ch'vn pezzo prima dclla^ 
roulnadi Troia era morto, ferine, che foffcftaucdifi- • 
cara d a Hercole . An tioco vuole (come dice Strabene) 
ch’cffendoquiui venuti gli Achiui per mare, e fmonta- 
ti à terrra, vagando il paefe,le loro Donne>che con elH 
loro da Ilio haucuano folcalo Tonde del marc,brucia- 
-conole naui , acciò non fi poteflcro quindi partire, 8c 
andar vagando altrour, i I che feutendo gli Achiui, Se eOeiido dubbioG , ebe 
cofadoueirero fare, furono auuifati dagli Dei, che doueffero quiui fabrica. 
re la Città di Cottone , e perciò mandarono Mifcllo à confiderare il luogo, 
il quale haoendolo veduto con Sibari , giudicò quello luogo elfer migliore^ 
diquello,e ritornato all'Oracolo, gii di(Te,fe quella Città era quella, di ebej 
gli haueua fauellato , che fi doueffe fabricar per quell' altra, à cui fu rifpofto 
dali'Oracolo(eirendo gobbo Milèllo.) 

7 * er£a,brems dt pecore mitte^ 

ty£tera ptrcjutrtj fri^rd , vtndrn $n$^a 
jit teflum (fuodeumque ddtuTttH Uude pr$batf. 

Ritornato poi Mlfello , edificò Cottone, aiutandolo Archita Tarcntlno C 
Nella Cronica di Eulebio Cefar.fi legge , che Cotrone fù edificata prima 
della NatiuitàdiChrillo Sig. Nollro nel 4480. Ella è da gli antichi Scritto- 
ti Cottone addimandata , ma dal Biondo Cotrona , c da Pi ocopio Groto , e 
fecondo il Rtzzanojfù detta Cotrone da Cotros, parola Greca , che dinota 
faltaiione,impcrocbe quiui fi faceano molti giuochi, lalti,c balli . L’aria dì 
quella Città era cosi falutifera.cbe mai in ella non occotfe pcllilenza,ò tcr- 
retnototonde dilTc Plinio nel \ih.2.Le:rit,& Cretine pgjìilttut* nunquà frir» 
ftecz’ìloterreme/H UborAfnm annotatum ey?; anzi, che per la piaceuolezza 
dclTarla di quella Città dir fi foleua per prouerbio, ficomc fcriue Sttabone: 
Nil Coironefaiubrtuj-, c par,che già proprio di quci'l’atia Cotronefe ful Te , ^ 
d’influire forze incomparabili di corpo à fuoi Cittadini, onde dice Stratone, 
clic nc’giochi d’vna Olimpia lì ritrouorono fette Cotronefi di tal fortezza, 
che vinfcro In lleccato gli altri combattenti nafeendo il prouerbio CrotenU- 
r»m pojlremusi tjtaltorum Crtcorum primus E di Milone<rotronefe,difce- 
polo di Pittagora,fi raccontano prodezze nurauigliofe di fortezza, & in^ 



par- 
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canicolare da Plinio nei lib.7. che rìtcoaandofi celi vna volta dfitro lo fteci 
caro de’ eiochi 01impici,dandoconla mano deftra vn pugno ì vn Toro di 
tre anni ri’vcclfc, e poi fc l’alrò. fu le fpalle,e lo portò per iTpatio dVn ftadio, 
& in vn giorno (e lo mangiò tutto, onde dice Pfa'nio nel citato luogo. MiU 
CrtfnUté aHtdrimumin Olympteo terttmine iShtìudd dexttra 

»cctditt& kHmensfitbleui/tfiddfjfpMio poruu it^umqi eodtm dtt cttifumpfitt 
vnde pAr*mta ortAeJÌ. Bodtm ta fAucibus portAtiln quefta.Città filofofòaa» 
che Pittagora celebre Filofofo,dalla cui fcuola vfeirono piu Filorofit& buo- 
mini imcndenti.chc Capitani dal Cauallo Troiano, e fra gli altri fche in ra^ 
incntargli tutti farebbe non finir mai) quei tre celebri Cotronefl Fdofofi . 
Adone, Alcmeo,eNcoclc, i quali fcrlffero opere dignilH me . Quul effendo 
Giunto S. Dionigio Ateopagita difccpolo delFApoftolo S.Paolo , che fi parti 
dalla Grecia per andar’in Roma; per quel poco di tempo,che iui fe dimora, 
infeenò à Cotronefi la vera Fede di Chrifto S!g. Noftro, che per tal cagione 
tengono fin’ hogg! i Cotronefi nclfugello della toro Cktà Timagne dd 
ctoriofo S.DIonigio Areopagita^ficoroedicofio il Bario,& H Maiafiotti nel- 
le Croniche di Calabria. E qiicfta Città fede Vcfcoualc antithifllma , la cui 
nomina è Rcgia;e fc ne gli andati tempi fu illuftrata da Piero, da Teotino,e 
daGiouanni Vefcoui Cotronefi,! quali perla fingolar dqctrina meritarono 
d’effer prefemi à diuerfi|Concilij GencrahV celebrati folto diuerfi Romani 
Pontefici,anchc ne'nofìti tempi vicn’illuftrata da'fuoi Vefeoui. 

Quefta òttà è ornata ancora da diuerfe Religioni, vi è Cóuento de’Pa- 
dri Domenicani, vi d quello de* Padri Francefeani Conuentuali dentro la 
Città, oue rlpofii il corpo dd B.Pictro Cotronefe della medefima Religio, 
ne vl'danche ilConucntode* PadriZoccolanti,e de* Padri Capuccioicon 
quello ddPadrI del Carmine, c de’Padri di S.Franc. di Paola . Vi c di più vn 

Monaftero di Monache Conuentuali di S.Franc. detto di S. Chiara. Fu già' 
queftaCittà con titolo di Marebefaropoffeduta da Nicolò Ruffo, da Pietro 
Paoloda Viterbo, c da Antonio Colonna, però hoggi è Regia , & è munita 
nó tnenodafupetbiflìroemura,chedi vn fortiffimoCaficllo.Vic ancora va 
Seggio nobile, detto di San Dionigio , oue godojio le feguenti faraigUg^ , 


Aierbld’ Aragona Bctlingierr Lopez ^ 

de* Marchefi Bcrnali Luciferi ^ 

della Grottcria Campitclli del Mangioni 
Aminori Princ.di Stróg. Marzani^ ^ 

Baglioni,chefcé. Cartafa del Duca Montalcini 
dono da Peni- di Aloccra la Pagani 

gi’ji piccola Pifciotta dettar- 


chefe di Caft 
buono 
Piflni 
Protofpatati 
Sufanna 
Soriani 
Vezzi, 8c altri. 
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DI REGGIO. 

Niun’alcra Cictà,n 5 folaméte dcintalia, ma di tutta l'Eu- 
ropa cede la Città di Reggio d'antichità , effendo fia- 
ta no molto dopò il primo diluuio edificata da Afihenego 
pronipote di NoCfComcfcriueGiolcflFo nel i.Ub.dell’anti- 
chità Giudaiche cap.ii. che dalla Sacra Scrittura nel cap. 
IO. del Gcnef.c nel i.Paralipom. cap. I. vien chiamato 

Afcenczinipote di lafctjil quale bebbe fette figli, cioè Gometi Magog. Ma» 
dai,Iauan,Tubal,Mofoch,tTyra$,qucftioccnparonodiuerfi luoghi dcH’A- 
fia, Corner fé n’andò nell’Europa, da cui pofeia vennero le genti dette Go- 
mer iti,daGreci detti Galati;da Corner nacquero tre figli, il primo 'Afeenez, 
ò Afihenego, il fecondo Riphaar, ò Ripbat, il terzo Tigra, ò Thogorma , da 
Afeenez vennero i popoli così da lui detti Afihcnegbi , da Greci detti Rhe. 
gini: le parole di Glofcffo fon tali; Corner gutem hgèentetrtJ fUioiy Afthent- 
gts i»^in>if,e}ui «urte Rke^im vecanturg Grgcts.Hot giunto Afeenez ne’luo» 
gbi dou‘c Reggio, ohra modo inuaghifiì dell’amenità del fito, e quiut con la 
fua famigli a u fermò, e pofeia fabricò vna picciola Città, che dal fuo nomo 
Afchena chiamò, e gli habitatori furono detti Afchenati. Il medefimo affer- 
ma S.Girolamo nelle quefiioni degli Ebrei fopra il Gcnefi . Alcuni tengono 
n contrario,dicendo,che la Calabria per Oriente, doucftì fabricata quella.-» 
Città, era vna valle di mare, che daua alla Città vn hclliifimo , e larghiìlìmo 
porto formato dal corno dell’ Ifola di Sicilia ,ouc per vn grandifiìmo terre- 
moto fi cagionò vna rottura si grande tra Sicilia,e Calabria, che l’vn mare-» 
congiunfc con l’altro , c per tal cagione fu così da’Gtcci nominata , perche 
Regnimi , verbo greco fignifica rompere \ e Rigma rottura ; il che fecondo 
T rogo, non folamente auucnne per li terremoti, e forza dell'acqua, ma per 
la firettezza della terra, che fra Calabria, e Sicilia vi era; il medefimo pure in 
molte, e molte parti del mondo fi vidde,come ferine Plinio nel allib.al 
cap.48.e nel 3 lib. cap.8. dicendo. Quondam Brutto agro coharenjytnhx inter-. 
fu/o man auulfa duodettm milUum tn longttudinem /reto , in Utitudinenu 
CXD. tuxtà Coleniam Rh^inam ab hoc dehtfcendt argumenio Rhrgium Grò» 
et nomen dtdere oppìdo tn margine Italia Jiio .Tuitcciò viene A&ctmuo d« 
Virg.nel }.dt ll'Eneide con fimili parole. 

Hoc loca., vi quondam, & vafla conuutfa ruingy 
(T antum aui longinqua va/et mutare veiujìar) 

Di/titutjfe ferunt; cumprottnns vtraque tellus 
Vnaforet : venu medto vt pontus , cr vndtj 
He/pertum Siculo latui akfiidit, aruatjuè,dr trbee 
Zattere didulìas angttjio interlutt ajlu . 

Dextrum Scyllalatus , lauum tmplacata Charybdit 
Ob^det,aitjue imobarathrt tergurgitevaftos 
Serbet tn abrupiumftunuj, rurfu/c^ne fub auras 
Er^it al temer, & fiderà ver ber at vnda. 

Solino, e Sttabonc dicono, che fu edificata quefia Città dai Calcidefi , { 
quali hauendo prefenuto i loro m.iggiori ad Apolline, per la grande fierilità 
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(cct ordine deU* Oracolo) venDeroquiuiconduccndofccogli habitatotidi 
Delfo.con aicri Tuoi anhci,e fabricarono quella Citci.DioniQo Afro ferine» 
che Ncctuno fuelfe quell’ Ifolacon vna percolTa del Tuo Tridente ) 3c£uHa- 
cbìolbggiungetche ciò hauelTc fatto Neteuno» acciò più ficuro dall’in lìdio 
viueffe Acallo» ò Giocatlo figliuolo di Eolo. Quelli (come fcriue Oiodoro) 
hebbe in dominio Reggio»e perciò Callimaco cbiama Reggio Città d’Aca* 
fto. Alcuni dicono» che fia detta Reggio per la buona temperie dell'aria > e 
del luogo ou’eila è poùa. Altri la chiamarono Febea, e gli fu impollo tal no- 
me dal figlio di Dionilìo Ttranno,per bauerla egli rillorata dopò la ruina^ 
fattale dal padre con roccafione, che fegue. Dionilìo liaucdo chiello a'Rcg- 
gini per moglie vna nobile»e bella fanciulla, degna per le Tue rare virtù d'ef* 
fer collocata con il più alto Monarca,cbe in que’ tempi clTer nel mondo po- 
cea, beffeggiandolo gli mandorno vna figliuola del loto Barigello>huomo vi- 
lilfimo»edi bafia conditIonc;1aonde diquefto fdegnacotvì pafsò con Tue gc- 
ti,la prefetC romnò da’fondamenti. La rifece poi Giulio Cefare.bauendo da 
Sicilia fcacciato Pompeo,e vi condulfe ad habitarc molte perfone di quelle, 
c’bauca nell’armata di inare,e cosi da lui fu detta Reggio Giulio»per haucr- 
la egli riAorata,comediconoSirabone,Tucididc nel fefio libro, Polib.Plinio, 
Pomponio Mela,Tolomeo, Appiano AiclTandro nel quarto, e quinto libro, 
& altri. Gloriafi quefia Città d’hauer riccuuto il Sacre Battefimo dall ’Apo- 
Aolo S.Paolo,il qiule (come lì leggenegli atti degli Apolloli nel capitolo vU 
cimo)quiui prigioniero ligato con catene ne vcnne,e vi dimorò vn fol gior- 
oo,e fobico cominciò à predicare , perche que’ popoli erano idolatri, ne vo- 
lendolo per niun conto afcoltare,egli con pneghi ottenne, che tanto tempo 
i'afcoltairero,quanto durarcbbeaccefa tanto di candela,quanto fuOTe vn fot 
dcto,ii che facilmente ottenne,imaginaDdofi ficuro,dic in sì breue fpatio di 
tempo à pena dir potclTc venti parole j ma predicando TApollolo , e confu- 
mandofi tofio la candela di già nella colonna afiìfa, cominciò incontinente» 
con marauigla de’riguardanti ad ardere à guifa di torchio la colonna, di che 
Aupiti per la noùltà del gran miracolo, fi conucrtirono alTaillìmi à ChriAo. 
QucAa colonna c di marmo,non bianco,ne di molta finczza,alta di quinde- 
ci palmi,c groA'a poco più,chc può abbracciar vn’nuomo,hoggi fi riferba nel- 
la Cliiefa dedicata all' ApoAoloSan Paolo prelTo la Città, c Aa ia piè nell’Al- 
tar maggiore , vagamente ornata con la Aatiia dell'ApoAolo dorata , in atto 
di predicare, catcnaco il piè, col CrodfilTo in mano. E partendoli i’ApoAolo, 
iafeiò in Tuo luogo per Arciuefeouo Stefano Niccno Tuo difccpolo , che fcco 
era venuto da Giudea, il quale hauendo per fpatio di 17 . anni gouernata la.» 
fua gregge, fu d’ordine di leracl Prendente di Reggio conSucra Vcfcouo 
d’vn’altra Città, c tre donne Regine, cioè Agnefa, Felicita , e Perpetua dopò 
varii tonti enti per la Fede di ChriAo vccifo,i corpi de’qualì quiui pofcla fu- 
rono fepelliti,comc fcriue M. Antonio Politi Filofufo,e Medico nella Croni- 
ca di Reggio. Qitiui anco tono i corpi di S.Eufcbio Arciuefeouo di Reggio» 
cdc’SS.Cipriano, eTomafo Abbati deU’Ordinc di S. Balilio. In qucAa Città 
nacqucroSani* Agatone, S.Leone ILStefanu III. Sommi Pontefici, c bcdic 
fecondo il Baronio,ilPanuinio, Scaltri furono Siciliani, nondimeno il con- 
trario rengoao gli Autori delie Croniche di Calabria. 

Que- 
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Quejìa Cùt 
Alagona 
Baroiic 
Ballila 
Bozzetea 
Burza 
Campolo • 
Campagna 
Capua 


hch*è Afetropoliy 
Cartelli 
Diano 
Gcnoelc 
Geria 
Gioiiannl 
Francopcrca 
Ferrante 
Filocatno 


Re^Uìha l: fegtienti Famiglie Nobili 


Pomari 
lodicc 
Logotera 
Malgeri 
Maiorana 
Mazza 
Melifl*ati 
Meliro 


Monfolini 
Parifi 
Paromia 
Pitali 
Ricca 
Riccabon^ 
Spanò 

Supppa,^ altri. 


DISQ_VILLACr. 

D a quel, che feri ac Calli adoro Senatore nel i^.lib. (felle fae epirt>chta« 
ramenteapparc>clicVli(reIiabbia edificatala prcfcntc Cicca dopò la 
rouinadi Troia:niaStraboneparlatidodiSqaillici> dice, che fu Colonia de 
gli Atenicfijchc in compagnia di Mnefteo R.e d^Atcnc dopò Tefeo,qiiiui ne 
vcnnero.Fa qucfto vnodc Principi Greci, ch’andarono alla guerra di Troia, 
c dopò la dlrtructionedi quella, (pin o da contrari) venti , giunfc in (jucfti 
luoglii,& liauendo fatto amirtà con gli Squillaccfi, ocdinòla detta Città per 
Colonia dc’fuoi Athcniefi,e fé bene Vlff. >c Mnerteo furono tutti in vii mc- 
delimo tempo, nondimeno Vlilfe haaendo fattopiù lunghi viaggi nel raa- 
re,che non fecero gli altri Grcci,giunfc molto dopo in qucfto luogo.Qucfta 
Città è ornata della Vefcoual Scdia,3c è molto antica,pcrcioche Gaudentio 
fuo Vefeono interucnnenel Concilio Roraano,ne’tcmpi d'Hilario Sommo 
Pontefice, quiui nella maggior Cbiefa fi riferba il corpodi S. Acatio Ccn^ 
turione, il quale fotte la pcrfccutionedi Dioclctiano,c Mafiimiano Impera- 
tore nella Città di Conftantinopoll riceuè la corona del marririo,fu poi qui- 
ui il fuo corpo miracolofamcntc crafportato. Accrebbe gran fama à Squil- 
laci S. Cafixodoro Senatore dcirOrdinc di San Benedetto rii quale fcriffc_.> 
molti libri, come dicono le Croniche di Calabria, benché Pietro di Natalo 
nel Catalogo de* Sancì dica, che fuffe Ptigliefe . Vn tempo Squillaci fu con.» 
titolo di Contado pofteduco dalla Famiglia Marzana, e di prcfcntc con tiiQ- 
lo di Principato fi poBìede dalla Famiglia Borgia. 


Qui fono le fesuenii Famiglie Nobili, 

Alcmagn» Ferrato Moniiio Srrlucrfi 

Affanti ^i Pranza Pepi Tcrioli, 

Bartea fronda Rodio & altri. 

D I T A V E R N A . 

E Dafapcrfi,che la Città di Taucrna traile la fua origine da TrIfchencC> 
amicliiffìma Città di Calabria, la quale era fituata tra’i fiume Crotalo» 
c’I fiume Sinaari, Se. era ornata della Vefcoual Sedia: fi chiamaua Trifchcnc, 
cioè tre Tabcrnacoli,pcrche in effa Città erano tre Chiefe maggiori, c nelle 
principali (olennità dell’anno folcua il Vcfcouo di quella Città hor celebrar 
in vna Cbiefa, 5c bora in vn’alira; dopo fu con molte altre Città di Calabriai' 
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dìftrutca da Mori . lai l'Impcraior Niceforo mandò nella Calabria Gorgo- 
lano fuo procuratore > imponendogliiche riface (Te le Città diffrutte da Mo- 
ri, e quelle, che non fi poteuano rinouare,per l’eflrcme ruine, face(Te edifica- 
re altrouc, e giunto colui nella Calabria, molte Città rinouò , e molte altro 
trasferì in altri luoghi,vna dclld quali fuTrifchene.cbe prima apprefib il ma- 
re, fu poi edificata lontana dieci miglia di(fante da quclla,e fu chiamataTa- 
berna,la quale è fiata Città Vefcouale, per quekbe dicono il Simonetta nel 
reno libro delle lue H ftorie.Nella Chicfide’Frati Francefcanièilcorpodcl 
Bcam Matteo di Mifuraca ,S.Gregorio raccomanda la CbiefadiTrirchene, 
dopò . b'ella fù disfatta, à Gio. Arciuefeouo di Catanzaro , e l'vnì alla fua.^ 
Chicfa,comc anche fece Cal-fio I(,comealtroues’è detto. Nel fuo territorio 
nalce il Terebinto . Ha dato gr^n fama a quefia Città Gio. Lorenzo Anania 
Teologo, e Cofmografb,il quale Icrific la tabricadel mondo. 

quep* Città fino le fegnenti famiglie Nobili . 

Anania di Gìo.Lorenzo Mandeli Poeri} 

Balafchi Marincoladel Vcfc. Schipanidel Vcfcouodi 

FiIante,d*origine da^ Mazze Bclcafiro, Se altri* 

Vngbcria,ò fecondo Moneti) 
altri da Macedonia Pifioia 

D I T R O P E a; 

I 

Itornando Scipione Africano dopò le rottine di Cartagi- 
ne in Italia, quiui primieramente prefe terra , e volendo 
ringtatiare i Dei della vittoria ottenuta,dopò fatu i facrifi- 
ci, quiui crede vn trofeo , e da quella fu dettala Città di 
Troica, come dice Cofiàjino Lafcari nel libro, che feriffe 
de'Filofofi di Calabria , ma per corruttionc del vocabolo , 
mutata la lettera F, in P, fu chiamata T ropea.Ma raccon- 
ta l'hifioria diucrfamcntc, impcrochc,dicc egli, che hauendoSefio Pompeo 
vinto nel conflitto nauale OttauianoCefare nel capo di Vaticano ,cfmon- 
tato vittoriofo in terra,vollc trionfare, c dal trionfo per la fua vittoria chia- 
mò l’edificata Città Trionfea.hoggi detta Tropea; la quale è ornata dclla^ 
Vcfcoual dignità ; il cui principio c antichifiìmo , e Sidano fuo Vefeouo fi 

ritrouò prc(cntc fll Concilio NIeeno j II fecondo • Et J^cmpi piu tru^crni 

Marco Lauro Vcfcouo di Campagna , cTcofilo Galoppo Vcfcouo d’Oppi- 
do di quefia Citià intcruenncronelConciliodi Trento. Fu fimilmcnte di 
Tropea Giouanni Mezzatefia,!! quale ritrouandofi nel prefidio di Cotronc» 
per honorc del Re Cattolico entrò in ftcecato con Moftafà Turco, buorao 
valorofojl’amraazzòfC tronconi la tefia,onde per il fuo valore il Re gli dono 
vna Terra nell’Abruzzo, & altri. Nel Cafale detto Santa Domenica giace il 
corpo di Santa Domenica Vergine^ e Macticc. 







r 

I 


DI VLTltJl. 


in quefia Città fono le fe£uenti Fdmt^Ue Nobili l 


Afflitti. 

Campani 

Galoppi 

Puglia 

Aaroli 

Caraccioli 

Giffuni 

Scartareticà 

Aquini 

Configlia 

Lumiji'fi 

Scbiaudlì 

Angelini 

Coppola 

Lanccllou! 

Tocco 

Baroni 

Del Duce 

Martiranl 

Tomacclli 

Barrili 

Facili 

Miglia refi 

ToralcJi 

Buongiouanni 

Fazali 

Peliicia 

Tranfo 

Braccio 

De Pranza 

Pipini 

Tropiani 

Coìuani 

Frezza 

Pignarelli 

V lento 

Caputi 

GabticUj 

Portugalli 

Vulcani» &aktr. 





bre: 
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BREVE DESCRITTIONE 

D I 


terra D’OTRANTO 

SETTIMA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP 
Con li nomi delle Città , Terre , e Casella , che vi fono , 
e con la nota de'F uodii , che ciafeuna di cITc fa 
in quella nuoiia numeratione . 

£ delle Città di demanio , e Camere riferitatCi che rifono^ 

ConTimpo tione, che pagano alla I\egia Corte . 

Arme della Prouincia di Terra d’Otranro 


r 







DI T EKA.^A, fOTSiATiTO: arj 

A l'rouJnciadj Terra d’Otranto fa anticamente 
nominata Hidrunco» lapigia, MeflTjpia, e Salenti* 
na . Dalla parte di Ponente confina con Badii* 
cata,eper Tramontana con Terra dì Bari, nel re- 
ftante,chcé Tramontana, e Greco, la bagna il ma. 
te Adtiatico,edi Leuante,Sirocco, c Mezzogior- 
no il mare Ionio . Fa per arate quattro pai i vermi, 
gli per lungo il Campo d’Oro, Topra de'quali d po. 
(io vn Delfino (ìizzofo , ebe tiene in bocca vna_> 
mezza Luna. L’origine di quella infegna fu nel 
148l.al tempo, che Alfonfod’ Aragona Duca di Calabria, figliuolo di Ferdi- 
nando I.R.C di Napoli difcacciò i Turchi dalla Città d’Otranto, e da gli altri 
luoghi conuicini', onde volendo gli huomini di quella Prouincia raoftrare 
il gran benefìcio, che il Tuo Re farto loro hauea,in liberarli dall’empio Tira- 
no Maumetto fecondo Re dei Turchi, alzarono la già detta infegna ,mo> 
Orando per li quattro pali vermigli in Campo d’Oro l'arme del Re Ferdina. 
do d’ Aragona . Il Delfino non fu cofa nouamente iouentata, già che antica, 
mente , per quanto fi feorge nelle medaglie , il Delfino con Nettuno erano 
proprie ìnfegne dal paefe de’Salentini,ma vi aggiunfero folamente la mezza 
Luna in bocca del Delfino, volendo dinotare, che la nona Signoria, che’l 
TirànoMaumettos’hauea ingegnato d’occupar in si bellaRcgione,gli fu per 
lafollccitudinc del valorofo Alfonfo, e virtù dei propri/ habitanti tolta. So. 
no in quella Prouincia S.Fortczze , onero Ca(lclli,con buoni prefidi/ di fol. 
dati per Tua guardia. Ha due Porti di mare famoli, come Taranto nel mar 
Ionio,e Brindili nel mar Adriatico. E vi fono i4.Cictà, delle quali Otranto» 
Brindifi,Taranto,e Materafono Arciucfcouadi;i Vcfcouadifono Alcflano, 
Callcllaneta,Callro,Gallipoli,Lecce,Motola,Nardò, 01 luni, Oria,& Vgen- 
tote tra Terre,e Caselle 170. che in tutto fono 18+. In quella Prouincia ri. 
Cede la Regia Audientia nella Città di Lecce con il Tuo Viceré, con proni- 
Bone di ducati Soo.l’anno, con tre Auditori con falario di ducati 400. l’an- 
no per ciafcunoij’Auuocato , e Procuratore de'poueri, tutti falatiati dalla# 
Regia Corte. 

Dom treuarete queflo ftgno f fono le camere riferuait, 
NVMERATIONE. 

f'ecchia. 

5$9Ceglie 414 

fi }oo Callellaneta 691 
289 Carouigni 290 

1019 Cafale nuouo looz 


VicchiM, Nuena. 

Vecchia. Nuoua.\ 

\ Vetrana 156 

IO Andrano 

40 

30 JTjL Acala 

43 

Ì07 Barbarano 

100 

•\ 86 Arnefano 

119 

tl39Borgagnic,c Paf- 

75 Aquatica di 

Lcc- 

fole 

86 

ce 

50 

1:0 Bagniulo 

73 

82 Aradco 

80 

97 Botrugno 

73 

85 Aquatica del 

Ca- 

t*200 Bugiardo 

147 

po 

91 

194.6 Brindili 

1428 

28 Arigliano 

25 

51 Del forte , 

olim» 

taio Alcflano 

*39 

Dragone 

42 


500 Campic 
156 Cellino 
i5oCarmiano 


496 

125 

I 5 S 


III Craparica di Lec- 


ce 


taJSCac 


8a 

5 *» 




2 I 5 

f'’ecchnu 


ffSSC\ 

f'ecchÌM. 


r<rV I 0 ^js 

NhOHM.] 'NhOUM, 


t»sVCarp?gnano i68| i6j Lizzamcito ai8, t}|-6Pf«bjta 

^ iSCafamaffclla 505 L:uoraao 

5a 'aftroguarino 5 BTT 

68 aftrofrancone 64 l 
171-t-auamno ,5(57-1^6 rWcfc.agoe 
t45 T^origHano 44S“^i6g Motula 


Piechid. 


Vin 

ifSf 

5 * 


140 

6x 

»}. 


81 

97 


104 

44 


s3»X:arfi 
8 ; ' 'annole 
PTUiitrofiano 
t75"Caftrignano de* 
TTrcci S 37 

*{■418 Cafarano 33 jf 

1 IO Caftrignano del 
apo *** 

i 4 l 5 Xrurrano 
li ' raparica del Ca 
^To 

é7'Cugnano 
Càlhglione 
1 2~Caftro 
joXucumola 
93Terfigoano 
l75Xalimera 
3oXaroflno 
aXTiuiiclU 
lo8~Difio 
41 Depreffa 
ij^Fi-agagnano 
loSX iggiaiio 
yo^n^ancaullla 
113 l'cllino 
gTGalugnano 
701 Oalatula 
ti 55 ~Gagl'“no 
1:457 Ginola 
xjoGiiagnano 
1139 Grottaglic 
I xàyGallIpoli 
lOi Hicrchic 
90 laliano 
167 lordlgoano 
t46zyLcccc 
310 Laciana 
70 Lizzano 
60 Lepocano 


f'ao3 3 Mattina 
919 Maffafra 
39 v^^^atuggio 
“i' ^“Monaci'zzo 
“ 60 fagliano 
zaCMuro 
- 3 1 ijTlontcronc 
4r4Marcano 
171 Maledugno 
37 Mcrìnc 
"2091^1 attignano 


990 

115 

160 ( 
■ 608 


299 Preficce 
121 Patù 
i^occa 
188 Racate 
156'Roffrano 
60 Kuggiano 


tl 316 Sorbo 
aj9| i3o“Sàua 


5 
35 m 
*4 


343 

185 

I 4 _ 

165 

(•z 

36 1_ 

84 

44 »_ 




t37yTlclpignano 
- I rirMontefardo 
■ loiMotIgcno 
3CT — 48-Montcfano 
iid^ 160 Maglie 
- " 1 “ 26 3 Macino 
ziTT^orciano 


"7 — r “ 

TzioS» Maria de No- 
ni 32^ 

i59Sanarica 148 
4 4Tj~ 49 S.PangratIo 8^ 
17‘djT’ 1 9T5'. Pietro Verno-^ 
7 1 : ~nc o 145 

io7~ Sd^ùCcianiello 85 
X94 476 squinzano 

■38 2“5;Ccfatio 


ic^s 

8X 

58- 


3 jo Salice 
100 S. Donato 
55 Serrano 
6c Scruta 


54 

* 5 J 

6j‘ 

»i?! 

1 * 5 ^ 

105 

663 

164 

37 J 

235 


287 

127 MOtcìano * 7 *i 
4XRlifciano ,fcu Mi-i 2j5”Souano 

— m's~i — 61 1 


905 


1463 

137 

78 


107 

3301^ 

3»4 

73 

43 . 


'gjano 
~ 4olSleliirano 
; 273 Monoruino 
46naritlma 
~ jQ^onteiafi 
8 iTIontcmeflfoli 
é^Montepatano 
40 Ncuiano 
66 hroha 
54 Nociglia 
Ti^sXNardò 
i8o6Tl.;um 
“ 550 Ulta 
j j Ortclla 
J56 Otranto 
49lFitignano 


551 “ 94 S«gliauo 
88 _t» 45 Si‘cli 
27C 


4 » 4 _ 

3 «S 

159 

Si. 

4 >- 
^ 5 _ 
15 1_ 
241 

i5o_ 


ef\~ «Ina 
71 ' 500 Solito 

55Salignano 
46^ 30 Dana 

3.^ — 305~Saliie 
i&V.Eiifcmia 


.829 

396 
118 
l_t_ 
308 
«4 


61 — 166 ^Specchia de Prci- 


“loaPalegiano 
~l^2 Pulzano 
1 19 l^almcrice 
35TalIgianicllo 


1756 

1140 

490 

9 f 
455 
47 
7 '! 
89 Ì^ 
64 

7 *r 


te 287 

SoSupleffano ,83 
77 Spegnano 99 

363 urano 6a_ 

70 ' 3 XafIìano 7L 

82~5pecdiia di Mt-_ 
“ncruino 6i 

5^CtifpIero z6_ 

5 I S.Donnicc 32 _ 

35“S".Maizano 53 

xsS.Gior-- 




t 




t- 

% 


. f. • 

■a. ^ 


Vtcchia* Nnoua. 

S.Gìorgio 6y 

618 Terza 547 

T237 Torre di 5 anta Su- 
fanna 290 

•^285 Trepozzì 346 
J52 Torchiarolo 1x1 
17oTauiano 296 
i46Taurifano 153 
77Tiggiano 114 

6o.TorTÌcclla 49 

iibTucino • Il 3 
289Trccafi 313 
287 Torre delia Padu- 
la 145 

3000 Taranto 1870 
izóTucorano 59 
98 Vgglano Monte- 
fofeo 78 

3 Vegliano della.* 
Cnicfa 179 

t*33Vgento 296 
415 Veglie 454 
lózVcrnole 177 
* 34Vanzc 36 

33Vitigliano 34 

60 Vigna CaftnYe 98 
i9Vaftc 15 

Zullino> feuCiuI 
. lino 131 

In tutto 


ni 0 . 


T frrr franche nonii- 
guidate • 
xoo Rocca forzata 
25 San Maruno» 


2ir 



Soma della Soma della 
JV*P^ecchia, N, Nmm* 

54395 44^78. 

7 * erre date per dithah- 
tatem quejla Prouin^ 
Cta da Numeratori 
nelPvltima Numera- 
itone y e fono le fono 
ferme. 


NomiMeCitU^eTer, 
re di Demanioycioè Re 
£ie > che fono nella pre- 
fente Prouincia, 

B Rjndifi 
Gallipoli 
Lecce 

Oftuni , 

Otranto 

Squinzano 

Taranto 

Torre di^.Sufanna 
Impofitioni , che pO£a 
ciafeun fuoco di <jue- 
fa Prouincia alla^ 
Regia Corte, 

Paga grana due» c ca 
ualit dicce per lo Bar,- 
ticello>e fi paga à me- 
fe. 


B 


Elucdcrc 

Cafaiicchio 


IO 
6 

14 Stigliano 
57 Torre di Mare. 



Caftelli y e Toniy che^ 
^ 'guardano la Pro- 
Pineta , 

1 II Cartello d'Otranto. 

2 II Cartello di Lecce. 

Ec • 


3 IhCaftello grande ^ 
Drindifi. 

4 II Cartello dell* Ifoki 
di BrindiO. 

5 II Force di Brindifi. 

611 CafteUo di Gallù 

poli. 

7 II CafteUo di S, Ct, 
caldo. 

8 li Cafteii odi Tarato. 
Nel Te tri torio della^ 

Ciitàd*Otrante, 

I Torre d*Orto. 
iTorrePelagia. 

3 Torre di S. Stefano^. 

4 Torre S. Milano. 

j Torre dell* Artcelio 
in Territorio di Ga. 
latoia. 

6 Torre di Buraccoin 
Territorio di Mani* 
g«o- 

Nel Territorio di 
Nardo . 

7 Torre del Crurtamo. 

8 Torre del Crito. 

9 Torre del Cartiglio- 
ne. 

10 Torre dì S. Maria^ 
dcll*Ailo. 

1 1 Torre di S.Sidero • 

12 Torre della cafa del 
Ri o nel T erritorio di 
Difo. 

Nel T errnot io di 
Bandi f . 

13 Torre Capogallo. 
Torre Mai re Ile. 

15 Torre penna. 

1 6 Torre Cauallaccioi« 
Nel territorio de 

Lecce, 

17 Torre Chianca. 

18 Torre Rinalda. 





/ 


Xiel Ttretftri* di 
Punici . 

Torre FiutnìceUi. 

»o Torre del Pizzo in 
Tcrruorio di Tauia- 
oo. 

'IftlTerritorio di C^i- 
rnnni del Cupo . 

*t Torre Imbriacliello. 

» a Torre vecchia del 
porto di & Maria di 
Lcuca. 

^el T irritoriodtGé' 
gitano . 

aj Torre Montdongo. 
14 Torre Nauaglic, 

T erritorio di T 4 - 
ramo, 

25 Torre pezzi di Tara. 
xi Torre Rcndinella. 

27 Torre S. Vito. 

28 Torre della Luna di 
donne. 

29 Torre del fiume di 
.Taro. 

^0 Torre Mote dell’ 000 
in Territorio diMaru- 

8 '0* . . .. 
J^el T erritorio mi 

Trtcafe . 

3 1 Torre del Porto. 

3» Torre Piana. 

23 Torre Guafeito in^ 
Territorio di S. Vito. 

34 Torre di Mattefante 
in Territorio di Mot- 
ciano. 

35 Torre Nafpcrc in 


t.s c fitT T ro Vìe 


territorio di Tigiano. 

Net T erritorio d’OQuni 

36 Torre di Puzelle. 

37 Torre S.Leonardo. 

38 Torre PortoMingra- 
no in Territorio di 
Brigiando. 

39 Torre del Porto di 
Leuerano. 

40 Torre procoroCTo in 
Territorio di Mom- 
btino. 

41 Torre di Protoripa in 
Territorio diAdrano. 

41 Torre Porca Badiicio 
in Territorio d’Vgia- 
no. 

43 Torre dei pali inTer- 
ritoriodiSdue. 

44 Torre Rocca vecchia 
in Territorio di Car- 

. pignano 

45 Torre di S.Gcnaro in 

Territorio di Saligna 
no. • 

46 Torre dIS. Maria in 
Territorio di Saligna- 
no. 

47 Torre di S. Giouanni 
In Territorio d’Vgcto. 

48 Torte di S. Lioro in 
Territorio di Patù. 

49 Torte Sàfone in Ter- 
ritorio di falline. 

jo Torre di Sapea in ter- 
ritorio di Gallipoli. 

Ji Torre Salfole}in Ter- 
ritorio diMonacizzo. 


52 Torre Suda in terri- 
torio di Racle. 

53 Torre S. Andrea in 
Territorio di Burga- 
gne. 

54Torredel Saffo ioTct* 
ritorio dell’Abadiaw 
di Gomito. 

J 5 Torre di Soca In Tcr- 
r itoriod'Mcl adugno. 

jd Torre di S.Cefarea in 
Territorio di Muro. 

57 Torre di S. Pietro Ba- 
uigno in Territorio di 
Cafjlnuou c. 

58 Torre pecchia della 
gn-ardia Cerfignanow 

59 Torre Specchio di 
Roggicro in Territo- 
rio d' Aquatica diLec 
ce. 

60 Torre Saturo in Ter- 
ritorio di Lepano. 

61 Torre Specchio grà- ^ 
de in Territorio di 
Corzano. 

dz Torre dclI’Vrfo ìtij 
territorio diMartano. 

63 Torre di Saline di 
Cafiellaneta. 

6 /f. Torre del Luzzo nel- 
la marina di Polzano. 

63 Torre di Forano in.. 
Territorio diCufano. 

66 Torre di NouagL'ein 
Territorio di Gaglia- 
no. 




t’or 


tip 



BJiEf'E RBLjìT IONE DELUORIG INE 
DUlckne CittÀ%tTtrrt dtUa frtftntt Prtmntt* di 
Ttrr* étO^rmUHtkiftru Fmmiglit Ntè$U . 

DI GALLIPOLI. 

Oko bdU*e popoiora è la Città di GallipoIi»che da Pii. 
hio ri£ detta Anxa de’SéoonHda Póponio Mela Gat- 
lipoli. Liaio» e Strabene dicono* che Iitflè Greca»c (c- 
c6dodiceU R.azzaDO»ella fu prlmieraméicbabitata da 
Grecie poi da Galli,e Fr.Leidro Alberti tiene per fer- 
mo * ebe fuffero tati i primi habiratori i Galli « e pm* t 
Greci « e la ragioned chiara • per cbiamarfi GallipolL 
cioè Città de’GalK»eda’Greci impoftoletal nome>percioi he fé i Greci ha- 
ueffero habitato quiui auantiiGalli.nórhaurcbbonocotl métouatat ma 
altriméte,il che wrimétefii6fcrma,petchcla Cbiefa di Gallipoli gli anni 
ealTati celebraua gli vflfid diaini,come i Greci, & anco fecondo l'ysita de* 
Greci eicggeua il Vefc.vna volta la natione Greca,e l'altra la Latina, il cbc 
non dinotaua altro,che quioi erano flati i Greci dopo G tlli. Quefta Città 
è famofa non meno per lafoa fortezza,cbc per la fcttilità del luo terriio^ 
rio abondantc d’Oglio,Vino,Zaffctano>cd altro. 

OktJ/4 Cirrd * Regut, &ha Ufignmn EmhìfIù Ntkdi . 

Bari» Magia Pirelli Sermaifli, 

Calò Nanni Saofonetti de altri. 

Crifo*to«»oi P.pi j ^ . 

L a famofa Città di Lecce è vna delle principali,e più antiche deIRegao» 
perciochc fu edificata da Malénio figliuolo di Dajùroo Re dc'Salctini, 
dilccfò da Noè,e nipote di Sale Rc,priroa dell'Ifola di Crcta(che di ptetéte 
fi chiama Càdia)e poi di Salentini,come dicono Giulio Capitolino, «c altri 



marmo, '■he gli anni adictro fn titrouato in qucRa Citta, nel cauarci loda- 
menti del Monaflero delle Monache di S. Maria della Noua, ouc fi legge. 
yt métrmm doCMh he khm foni repertumt 
ytdort Jdomenéo ftitrtt tum RreU ifuond^ 

HttvbtfiuiiarM noflram Mtd nnius yrbtm , 
yiHon h*kd <pud Marte foo fuperaffit , & arma » 

< Hos Saltntmos forte Jtlapgumque /odale/ 1 ^ . 

y$fln na.nttlu ad Locroj cotifugit amtfo/ y 

' Sed ifkod eoniHgto fih iunEìa Eoippa potenti/ 

* Ftlta Malennit Oafummi^t-i tnelyta ntpti/ . 

Pronepttfyue Sali/, Danni/oror vmca , & kart/ 

Nomtnt dotti et dedit ha: forti fona Regna , 

0^ ttkllo tlli prtkt poterai eontklere ferro. 

Ecco dunque come Maloonio fondò Lecce , e non Littio Idoroeneo , il 
^ Ee 1 quale 


-1 


.^JO . f S c X7i 

qualc(comedi*ce Virgilio nel 3.dcli*£iicide) venne a far guerra dopo la ro«' 
ulna di Troia ne* Camjn Saienrfntidoue Lecceié lituaca > le pafble di si 
grane Autore fono (ali. . . . ..j i. ^ 

Et SMltntiftet ck/tdit milite CAmpei' 

Lylluu .Ir < <• 

‘ ‘Et'hauendo poRo LmioÀ rerraie-gentitpet dai l^flalta.a'Salp(«H Kfà 
che Dauno loro Re pei niun r^toiimuea pcinteCk) ad Idoraeneo'r/^'fuoi 
feguaci di pòter tnecter'i piedi in terra» in qileflo iupra||(nédo d^ H^Sho 
di PugliaCle(mdro,frarellodi Diomede»tencdo difar pape pervi4dS‘(}1a- 
triinonio fra idoinèneo,&.Euippa»la quale» come heicdetii Maléqii^^ pa- 
dre > e di OàunoiI fratello erariinafta Reina de’Salentini» e conchiufofea 
^ochi giortìi ii<inatciinonio»diede per ifpofa Euippa ad Iddn)eneo,per qùe- 
froritiràdon i niiou! fppli ad albergar in Leccc»qual fu poi.dallo Reflb Lit. 
* tio ainpiiara di iito»c di gente» ondefendoue vn quaR'nouello fondatore» 
diede 4 multi occafione d*attrìbuirgh la fódai ione della Cittàscome dotta- 
mente ne fcriue il P. Antonio Ddatillodclla Compagnia di Ciiesùoella vi- 
ta dì S.lrcfie Vcrg.c Martire»Protettricedi'Leccc»la qualefri poi.roninatji 
da’Normanni» e rifatta hoggi (ì vrde»e di (ito mT}kò:giande,oinatadi só. 
ruoilediiìcijte diciuiità tale, chedatutti» chela veggono» vien chiamata 
picciola Napoli . Vantali d'iiaucrhauoto Tuoi Cittadini S. Ocontio.eSau 
Fortunato f^uò fi atollo, clic poi fuKcdc nella Vefcoual dignità à Sant’Oró- 
tio,i quali furono conucrtiti alla Fede Euangciica da S.Giuflo, vnode’62. 
Diùepoli di ChuRo » c dall’ApofrolO San Paolo fù Orontio creato Vefeo- 
uo di Lecce , indi tutti tre per la Fede CattolicafurOdo d’ordine di pero- 
ne nella Rcfl'a Città di Lécce dccapiràti . Ouclancbc fono i corpi dì S.Ire- 
n»»cdi SiIrdnTa Vergine, e Manire. Vi mori anche à i^iLuglio f 6 ^ 6 .o^ 
opinione commune di fantirà il P. Berardiilo Regalino .della Cópagnia di 
Gie&ù . ProdulTc Lecce fra gl’altri fuoi prodi guerrieri Fr. Lonardo Pratoì 
Caualicro GierofulimitanotBagh' di Venofa» & vno de’ migliori Capitani 
de* Tuoi tempi : attefe cofltii a feruiggi della Republica Veneta » e fì portò 
nel difenderla» con tanca gloria, ch’inricoropefa del Tuo valore, fece quel- 
la Republica alzarli vna Ratua di marmo con cpitafìo nella, Chiefa di San 
Gioie Paolo Nacquero in oltreinquefla Città Fr. Roberto Caracciolo 
deirOrdinedi S.Trancefco prima VTf»uod’Aquino»poi della fu^ Patria. 
Compofe lo ,yprc«/«w fide#» Scaltre opere intitolate-ai Re Ferdinando: 
Luigi Paladino Ambafriatorc del Re Ferrante I. nella Corte RumaoL^: 
Antoniodi Mofeo Martrodi Campo dell’Imperator Carlo V. ScIpionc_i» 
Ammirato,Oratore,Pocta,& HìRorico eccclIcntiflìmo.Vifle anco in que- 
fta Citta Gallieno della Monica » huomo non meno accorto» che valorofo 
nell’armi,. che per inimif itic nella Città della Caua fua patria qniui fc nc^ 
pafsò.fu egli figliuolo di Leone, nepote di Galieno» figliuolo di Gio; Do- 
naco,il quale per il fuo valore fu caroal gran Capitano. AmmogliofTì Ga- 
lieno nella Città di Lécce cóla NobiI Faroegliadi Lobdio da cui nacque- 
ro Gio.Donato,Signorc delle Terre di Salice, e Guagnano» lafciòD.Giu- 
lia moglie di Carlo Albcrtino,e D.Lauracon D.Carlo Beltrano Contedi 
Miragne.Gio:Camillo fe 0 (iauio,e Vincenzo Maria Padre diCarloGpn- 
tilhuoiuo ornato di belle lettere. Fn 


i 
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. Fu qutfta Crttiporicdaiada’Normannicou titolo di Gontado> Ocoind - 
poi da altri SigDOti.di fangae R.egio»datU famiglia d’£ngenio,eda altr e » 


nationù 





QueftM CittÀ hoeri è Reritty & bn lefivutnti Fnmiftk Nobili, 

Dell’Acaia 

Cannotti 

Groff-jglictti 

Monica 

Santori 

Aie! lì; , 

Catanettit 

.Guarini 

Mulco. 

'j .Saràcini 

Alami 

Qcala 

LantogUa 

Di Noia 

Scaglioni 

Ammirati 

Con disi 

Lobelli . 

Paladini' 

Scifeo 

Balduini 

E)cl Doce 

iMoratnonti 

PetearoK 

TaEtri /i. 

Baroni 

Delti Falconi 

Marifcalchi 

Picroiùt 

iVencurai 

Belle 

Franconi 

Mattel 

Prati 

Verardi, 

Butterà 

Frifani " 

Mcitoolti. 

Prloli I 

i & altri. 

Car boti eri 

Gcor£Ì' 

Montefulcoli 

Rainò 

- • • • L * 

Gali tomediani Giudici 

DeUi Mbhtì 

Sambiaii 


0 

D I 

BRINDISI. 

f. 


L a Città di Oriodiiida Strabene vicn nominau Brundunumaccosìaa* 
ebe da PliniO]Liuio,Tolomco,e da altri, c come dice L.FIoroiucapo 
dc'Salentini.Fu ellacdificatadccoudo vuole Trogoncl I2,lib.dclle.ruc Hi* 
(loric da gii Etoli, i quali haucuanofeguito Diomede loco Re., furono poi 
quindi fcacciati gli Etoli da’Puglicli, e coofultatiG con l’Oracolo, che par* 
tito prender douencro,fu loro rirpoftu,che quel ltiogo,chc ritrouato hanef* 
rero,po(Tcderebbonu perpetuamente, perloche iràdarono Ambafeiadori a* 
Pugliefitchiedendu loro la reflitutione della Città, c non volcdolo fare, per 
foKZi la pigliarcbboDo: ma elTcndonota la rifpofìa dell’Oracolo a’Puglief^ 
vccifcro grOratori,e li fepelliroiio nella Città,acciò vi habitaifero per fem* 
pre,c così verìhcuflì l'Oracolo dc’Dci.Sttabotfe dice, che quiuihabitaiTeró 
i Cretefi,che s’erano partiti da Crcta có Tel'eo,cGnoro, e thè eflendopoì 
da'Rc gouernata, vi tuglieffegran parte del Regno ,FaÌan te Capitano de* 
Paftcnij,oucrode’Tarentini, il quareffendo fcacciato da’fuoi, quitti fe uè 
pnfsò,c fu bonoteiioltnente raccolto da’Brindiftni.Finalmenteiu vn tempo 
ó^lonia dc’Romani, fctotido dice Liuto nel 19. lib. NcliMnagglor Chiefa 
di qucflaCiità(la quale fu corU'agrata dii Papa VrbanoII.nel 1088. cornea 
dice Frezza de lubf^eud. & è ornata dell* Arciuefcoual dignità! (ì riferbano 
con grandrflìma vencratione i corpi di S. Lcuicio Tuo Vefcoiio, c di Saro 
Teodoro Martire , quiui anche Q vede l’intiera lingua del Douor di Sapta 
Chiefa San Girolamo . Accrebbero già fama a Brindili Macco PacuuÌQ 
Poeta Tragico, nipote d’Ennio. 

/« quefla CwÀtch'è Rigta , fono le fluenti F^mi^lìe Nobili . 

Baffo Cattallicrt Paodt Saluacori 

Blanditi} Cugg'o Ramundi Scolmafora 

Claudio Fornari Ranieri Tomaffni 

CafacctoU Pacnulì Sacchi iVillanoua,8c altri. 

D’ O S T V N I. 

S iede la Città d’Offuni nc’confinì della Prouincia dì Terra d’Otranto,e 
nari,conffnanofuoi fe ttiirffìmi Capi con la Città di Brindili , e di Mo- 
nopoli, abonda di Frumea to,Yioo, OgIio,Mandolf, c d’altre cofe neerffa- 

rie 
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rie al vitto bumaOOid anche molto famofa per le folte feloetcblelfa bM d'fn- 
torno molto commode per le cacciaggioni degli animali feiuaggiiche vi fo* 
no in grandiflìma quantità . Fu vn tempo poffeduu dalla Famiglia Saor«- 
uehoatC poi da Gaakieri d'£ogenio» 


Ciffdi i KtgU%& hd It fipmnti Fémi^lU NMi . 
Adami Drancafi Palmieri Scaloni 

Airoldi Carducci Patrelli Zaccaria , • 
Angiani Caualli PetcaroU 2c altri. 

Difaniicci Larcarij 


% 

A 
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DI TARANTO. 

T Aranto>fecondodicc Antioco, fu fabricato da alcuni Crete(I*ch'eran 
prima paffati nella Sicilia con Minoire,& eOfendo quello mancato ne* 
Caraici>appre(ro Locale in Sicilia, varcando in quello tuogo,rmoncarono à 
cerra.parte de'qnali careinando verfo il mare Adrtatico,e quindi paffando 
per terra, peruennero alla Macedonia , c furono detri Guggei, ooe rima* 
nendone molti, edihcah>no la prefente Citci,che da vn Barone di quei fu 
nieniouata Tafani o.Luc io Floro vuole, che folTcfibricata da Lacedemo* 
nitc Solino dagli Eraclldi, e Serufo erponendo quei verfi della Georgica^ 
nel 7 .deirEneidr. 

QuÀmger hnmetlét fléounti* curaCdU/uf^ 

Htc fituj HtrcuUi^ fi vtr* tfl fdmdy T aremi . 

Tiene, che fulTe edificata da Tara figliuolo di Nettuno, e che fufle poi am. 
pliata da Talaotc, e Parenti. Altri llimanoehc (ia detta Taranto dal fiume 
Tara i A noi piace di feguirtia prima opinione . Accrebbero gran fama à 
qucfla Città Archita ecccllentifnmo FiloTofotC Matematico, e còme feri. 
ue$.GicohimoaPaolino,Platone venne in quelli luoghi per vederlo; Ari. 
ftolTcne,e Lurita Filofofi, Ruggiero di Taranto Logorerà, e Prot onorario 
del Regno, & al tri, che per breuicà fi lafciano. Ne’cempi de'Re di Napoli, 
ella fufempre con titolo di Principato , polTcduca da alcuni de’loro primo. 
genitifCome ne'tempi di Ruggiero I.Re di Napoli, Guglielmo fecondo ge- 
nito,e (ilo fuccelTore nel Rcgno,e Tancredi ilnipoie.Nel tip6.fu dalla.* 
Imperatrice Collanza donata con titolo di Principe ad Odone Frangipa* 
ni,a chi fnccefie Arrigo (uofratello,che fu cacciato da Federico II. e ne > 
Inutili Manfredi,poi da Carlo Il.fu donata a Filippo Tuo figliuolo,da i cui 
fuccclTori per via di donna palsò a gli Balzi,indi a gli Orfini. 

• 

Qutfta Città è R'£*at & ha It franti Famiglie Nobili • 

Aicifo fiurcarclli Delle Caflella Manfredi 


Dell' Anto, Capitignani 
'giretto Carignani 


Falconi 

Calli 

i 


Marotta 
Ponti>de altrL 
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BREVE DESCRITTIONE -- 

TERRA D r B A R I • 

OTTAVA tROVINaA DEL REGKO DI l^AP. 

Con linomi delle Città , Terre > cCaftelJa > che vi fono, 
e con la nota dcT uochi , che ciafeuna di effe (a 
in quella naoua numeratione . 

£ delle Città % Terre di demanio , e Camere rìferuate, che vifonor 
Con Timpof tiene* che pagano allal{egia Corte . 

Arme delfa Pronincia di Terra di Bari . 



S C T T I 0 

A Prouincia di Terra di Bari fa anticamente detta 
Puglia Peucctia . Dalla parte di Maeftro, e Tra- 
montana confina con Capitanaca>e tocca Princi- 
paco vlcra ) per Mczo gtorao ^ e Lebcccio confina 
con Bafilicaca, c con Terra d'Otrancó; da Gre- 
cof e Tramontana la bagna il Mare Adriatico . Fa 
net arme vn Campo angolare* in mczo del qualc^ 
e vn Bafion Vcfcouale d'oro pollo in Capo Azur- 
rO) tutto l’auanzo del Campo della banda è d’Ar- 
gento . Quella iofirgna fi^iudica* che per gli ango. 
li denoti i Tuoi confini i che la dmidono dall* altre Prouincicte per lo Ballon 
Vcfcoualc fi può giudicare«che dinoti la diuodonedi b.Nicolò> etanto più, 
quanto il corpo di detto Santo Ha nella Città principale delia fua Prouincia. 
Ha quella Prouincia il fiume Ofantodl Lago Adronlco,5e il bcllilltmo Por- 
ro di mare nella Città di Tram', con 14. Città, delle quali Bari, e Trapi fono 
Arciuefeouadi ,e li Vefeouedi fono Andria, Bifcglia, Bitonto, Bitetto, Con- 
ucrfane,Grauina,GIouenazzo, Monopoli, Molfctta,MonGruino,Poligna- 
no,e Ruuo: E tra Terre, e Caflclla 37. che fono in auto 5 1. In quella Pro- 
uincia rifiede la Regia Audienza nella Città di Ttani col fuo Viceré , con^ 
proulfione di ducati 8co. l’anno, con tre Auditori con ptouifione di ducati 
400. l’anno per clafcimc, l’Auocato, e Procuratore dc'poueri, il Trombetta 
con dodici Alabardieri, c Capitano di Campagna , tutti falariati dalla Regia 
Corte. 

Dcki trwmrett quffloft^nf | /»”<> If Camere riferuate . 



NVMERATIONE 
Vecchia. Nuoua. 

t268y A Ltamura_> 

IV 2631 

TiSpa Andria 14x1 

tij27 Acquauiuif 153® 
2937 Bari a 345 

3036 Barletta 1755 

t 551 Bitetto 546 

2508 Bitonto 2580 

2j?9B‘tritto 264 
t 5 Binctta 70 

•j‘i74oCoooerfano 1405 

639Ciflcrnino 533 
t 706 CalTano 4 » 2 
40 2 CafaMalTìma 362 
373Capurfo 248 
•J- 895 CalldUna 809 
JJ5 Canofa 269 
J78Ccglic 133 

iSoCatbonaca 170 


VeSkia. Auoua. 

SoCellamare 103 
léoCannito 131 
20 Cafal della Trini- 
tà 43 

23 Cafal San Miebo- 

»e ^ 35 

844 Falciano 733 
x734Grauina 1916 
75 1 Giouenazzo 628 
f 41 1 Gioia 495 
439 Grumo 222 
t 400 Loco roi fido 342 
7oLofiio 50 

2476 Monopoli 1864 
i35oModugno 1026 
1 1 3 f 7 Moifetta 1247 
1044 Mola 143^ 

t3looMdtcta 2027 
70 3Moneruino 288 
ij.1 Montrooc 17Z 


Vecchia. Kuetta 

t 807N11CÌ 398 

747 Noia 809 
l499Putignanò 1198 
éooPolignano 634 
t .Sco Palo 548 

i658Quarata 1227 
ti 500 Ruuo 1203 
84oRotigliano 672 
a24S.Niwandro 220 
32oS-Eraroo 324 
ioc9Trani 787 
ti025Terlizzo 693 
6^45 Turi 494 

t 348Triggiano 334 
fjTuritto 76 
1683 Vifceglia 1692. 
329 Valzano azq 


la 


Som* dell* 
19. f^icchi*. 

49345 


DI TE KK-* DIB 
In tatto uallo per lo Barricelio 

dì Campagna j e (ì pa- 
ga àmcfe.. 


Sem* dell* 
iV. iVaoKA 

41950 



A!»wi delle CUt*^ Ter- 
re di Dem*Hie^ioè Re- 
^e, che fine in quefleu 
Procinti*. 

B Ari 
Barletta 
Bitonto 
Bifceglia 
Maieca 
Monopoli 

Jmpejìueni > che p*f*-^ 
ciéfcun faece dt epuft* 
Prelància *U* RtgtéLj 
Corte. 

Paga le grana due» e me- 
zo 9 e due terzi di ca> 



Citelli» e Torri > ehcj 
guardane la jnreftntcj 
Proumti*. 

In Bari>n Caftellodi Bari. 
In Barlena9 il CaAello di 
Barletta. 

In TrajQÌ>il Caficllo di 
Trani. 

In Monopoli > il Caftcllo 
di Monopoli. 

1 Torre di Carnofa iiu 
T erritorio di Bar/. 

Nel T emtorio di Bar- 
letta» *■ 
a Torre di Lo fan co. 

9 Torre di Salina. 


od I(,I» 2Zf 

4 Torre di Pietra. 

5 Torre del Goldorìno 
in Territorio di MoU 
fctta. 

In Territorio di AA- ' 
nepóh. ' 

6 Torre d’Anazo. 

7 Torre di S.Giorgio> 

8 Torre di Cintolo. 

9 Torre di Pczzulo. 

>0 Torre d’Ancina. 

X I Torre di Lama in Ter- 
ritorio di fiifccglia. 

In Territorio di Potò - . 
gitane. 

I a Torre diRampagno- 
ne. 

13 Torre di S.Vito. 

14 Torre della Fecola in 
Territorio di Noia. - 

1 5 Torre di fiume di Ci.» 
nain Tatitorió dìF». 
feiano. 

16 Torre di Santo Spiri, 
toin Territorio di SÌ. 
tonto. 


BRErE RELAT IONE DB LV ORIGINE 
D' alcune Città della prefente Promneia di T erra 
di Bari > on4 fino famiglie Nobt U . 

D* A N D R. I A. 

L a prefente Città f come (ì legge in vna Cronica d'vn Religìofo dell’Or. 

dine de’CrocIfcri)fu edificata da Greci ne’tempi, che Diomede regna- 
ua nella Puglia, e fu detta Andria da Andro Ifoladclla Grecia nel mar £gco> 
non guari da Samo. Il contrario (criue Goffredo Malaterra nella Clonica-.» 
de'Normann! al cap.68. dicendo, che Pietro Caualier Normanno Conte di 
Trani, firetto parente di Dragone ILConte di Puglia fral’altrc,cbe fabricò 
nella Puglia, fu Andria. L’illofltò non poco S. Riccardo fuo Vefeouo, ilqiia- 
le nacque neli’lfola d’lnghilterra,e dopo dliauer per molc’anni gouetnata-ji 
la Tua gregge, pieno d'anni , e ricco di meriti ripofoflì nel Signore à 19. dì 
Giugno, e nei fuo Vefcouaco fu pofeia il fuo Corpo fepellito, che negli anni 
di Chriilo i498.miracolofamentcritrouollì,c(rendoSómoPontcficc Euge- 
nio IV. di felice memoria, c Francefeo del Ballo Duca d'Andr la. £ ornata la 

F f pte- 


i 



ìì 6 ’ S C T T I O ' 

pccfente Cittì del titolo Ducale» il quale è molto antico in lei. Hoggi la pof* 
flede colmedefimo titolo Ducale la Famiglia Carrafa. 

Ih qutfl* CittÀ fon$ UftpuntiFamiglU Nobili, y >. 

Alefli ' Giannbtti . Meruldi Teforiai 

Conofeitori Giugni * Meli Vitani 

Eccelli ' ' Maggi ! Quatti . Volpon!>dc altri. 

1 '* V •!.;! 

- D I tì A R . I. 

B Ari vien da Sirabone nominata Barrii Se Bafrètutn • Barrius è detta éz 
Pomponio Mela,daTolomeot e da CornelioTacito nel é.lib. della Tua 
faifiorta. Plinio la nomina Bationon>e foggiungc, che prima fuQe addimao- 
datalapix dal figliuolo di Dedalo i fa poiampllatàdaBariobo » vaodi quer 
DonC fratelli Pediculitenomofll Bariifecondo ilRazzano<l Pedicoli(fecon- 
do Strabene le Plinio j furono nouc gionanl » che con altrctante donzelle * 
che dall'Illirico qnlu! ne vennero» e vi liabicàrono»da quali germogliarono 
] 3.popoli> e quiuifàbricarono moke Caftella^fu^no detti Pedicoli » quali 
putti, e faocÌuÌli»percbe quei, che noi chiaraarao putti,! Greci chiamano pe* 
dia,non per queflo dobbiamo credei^ , che quelli patti » e fanciulli bauefieto 
potuto foggiogar quello paefe, r che da loro flelfì poi fuCTc fiato nominato» 
ma gli fu conceflb taì^onore da* loro compagni per clTere più principali 
clE . Quella Cittì non cedei niun’altradel Regno, nediciuiltà di popoli » 
nc di fertilità di territotip,il qualeabonda di grano» vino, tiglio, e mandole:- 
ónde 1 gran ragione>c capo di rutta la Prouincia » c da quella à noroinauL^ 
Terra di Bati,& è ornata della dignità Arciucfcouale. Quiui fi fuleuano co> 
tonare i Re di Napoli, e di Sicilia, ouc fin’hoggi fi veggono i vcftimcnti »' & 
altre Infegne Reali, delle quali erano coroAatuc confagratKE molto illufirtf 
per lo miracolofo corpo di S.Nicolò Vefcouo Ji M irca,cbe quiui in v n cele- 
bre, e ricco Tempio, rizzatogli da Ruggiero Duca di Puglia,fi ripofa. Que- 
llo Tacco Corpo katurilce-vn liquore, che fi chiama manna in tant*abon- 
danza » che reca marauigKa 1 tutti . Il corpo di quello gloriofo Santo fu da* 
Bircfani nel 1087. trasferito daHa Città di Mirea in quella di Bari, & eficn- 
do nata gran contefa fra loro, douc douca fabricarfi la Chiefa , volendo cia- 
feuno hauerla nel Tuo podere, dopò moire differenze, fu conclufo,chc fopra 
vn carro fi doneffe pòrtat’il facroCorpo,edouc due boni l’haueriano per ló- 
ro ficflì condoitojc fi fcrmarianojiui fi doueffe fabricar la Chiefa» Se hauen- P 
do i Cittadini (ubito preparato il tutro,prefcro la calla, douc qucITacro Cor- ■■ 
po fi ferbaua,sù le loro braccia, circondato da molte torcie accefe,e feguiti da 
infinito popolo di Bari, il ripofero fulcarro ; all'hora ibnoui cominciarono 
da loro medcfimi con lento paffoàcaminar verfoii mate»necommo/fi da.» 
tanta moltitudine di popolo,che li prcmeua,lafciarono di feguire pian piano 
, il camino loro , fintanto , che effendo giunti preffo il mare in vn luogo del 

Duca Ruggiero, i boui da loro flellì ritennero il paffo, e fermaronfi » ne per 
^ raolto,che foffero lollecitati»vollero da quiui partirfi»ne piu ficndere auaod 

y ' il piede, onde con ogni prefiezza quiui fu dal Duca edificata laCbiefa Torto 

il titolo del Santo , e tra tanto il Sacro Corpo fu rifetbato nella Chiefa di 

». San 


D I w 7' B A / B a kZ7 

San BenedeuOiJo'Mon'jici Cafinei>fi,e ridotto à fine ilTcmpiò, fa dal L>uca 
con bclU,e ricca ProcdTìone il Sacro Corpo nel foccorpo di qacfta Chiefa^ 
trafpiantato. A tal folcnnkà intctuennc Papa Vrbano If. Pontefice di fanta 
roeraoria con molti Cardinali. 5 c altri Prelati, che nc'mcdcfimi tempi era in 
Bari , il quale con le fae mani collocò fatto 1* Aitar Maggiore del foccorpo il 
corpo del Santo,o l'ifieffo Pontefice confacrò la fleffa nouella Chiefa, come 
fi legge nel marmo , che fin’hoggi quiui fi vede , & à a. di Decembre 1089. 
l’ifleffo Pontefice confacrò il B. Elia Abbate del detto Monaftero di S.Bcne- 
detto Arciuefeouo di Bari, il quale fu anche Priore di detta ChiefadiS.Ni. 
colò.Indi il Duca Ruggiero ottenne da Pafcale U.chequefta fua Chiefa faf- 
fe efente da ogni giurifdltione dell’Ordinario^ folamentc fiiffc foggetta al- 
laSedc Apoftolica, come que 0 o,«c altro fi legge nella BoUa di detto Ponte- 
ficc,fpcditain Romanci iio6.Neli’anno lapo.CarloILRe di Napoli, dmo. 
tiOiroo di S.Nicolò,donò alla fua Chefa fra l’aJtrc due Terre, e furono Ru- 

tiriiance S Jslicandro, e molte fuje pretiofe vcfti, e drappi di valore, c volk-i 
tra l’altre cofcfaffcfua Cappella Reale *c ferii ita da 41. Canonici ,e da 56. 
preti beneficiati; il che fa poicontìrraatoda Papa Clero. V. di felice memo- 
ria, come apparcdalfuoBrcuc,fpedIto nel j.annodclfuo Pontificato. Nel 
foccorpo predetto è il corpo del B.EIia Arciuefeouo di Bari. Nell Arciiwfco- 
Uftdo fono i corpi di SaSsibinOjdi S#Mcmorc>cdiS-Rufino VcfcouidiCano* 
fa . Vedefi ctiamdio in quefto Tempio vn riccbiflìrao teforo , oue à gran co- 
pia fi veggono infiniti vali d’oro , c d’argento , con molte Imagini di molto 
. valore, c vefli facre di gran prcgio.Qucfta Cittì constitelo di Ducato fa pof- 
feduta da Giacomo Caldora,Capitan Generale del Re Rentto,c da Gio.An< 
lonioCaldora Contcftabilc,e Vicere di tutta quella parte del Regno,chc vbi. 
diua à Renato , indi dagli Sforzefebi Signori di Milano, bota è Città Regia. 


Afiaitatì 
Arcamoni 
Boccapianoli 
Carducci 
Carrettoni 
Calamafilim 


in qutlìaCittÀ fanale feiMtnti FMm{ght Nebiìi . . 

Duppula Lamberti DcRoffi 

Dettola Lampugnani Trefca 

D’Effrera Marfilia Ventura 

Cìcrunda] Maflìmi Vifeonti, 

Gliri Palombi & altri. 

Izzinofi Pafcaliuo 


D I. B A R L E T T A. 

B Arietta Città, degna di tal nome,pcr cffcrc in cua vnita la SedeArciuc- 
fcoiialc di Nazarene, e per eflier cosi chiamata da molti Re, a* quali co 

U loia nominatione è lecito far le Ville, Cittàmon.chc i famofi Cafldli,c per 

pffet fucceffa in luogo dell’antica CanneCittà Vefcoualc.rouinata 101 poco 
difeoflo. Fu il principio di Barletta in quefto modo. Era pofta nel mczodel 

camino tra Tram, e la detta Città di Canne va luogo, douc fi vedeua vna- 

Torre, fatta per alloggiamento de’ paflaggieri 7. miglia difccfto dall vna,e7- 
dall’altra Cini , la qualè: tenendo pct infegna vna barriletta per coromodità 
del fito. cominciando ^djfcbitarfi, fu detta Dàtlctta, c cieftcndo folto l Impe- 
rio di Zenoqc,fic il P^ntift aio di Gelafio, giudicandola S. SaWnodi Canofa 
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luogo oppottuno,c fi ftccffc vna Cbicfa.fccondo U dfuoeione degli h,.' 
bitaui^fued.fiMcala Chicfa m honorc di S. Andrea Apoftolo, e procurò, cf. 

PontcAcc Gclafio , clic per lo miracolo dell- 
^ r'j di ^Michele, fi ntrwaua nel Monrc Gargano, che detto Pon- 

tefice fi dcgTMffe confacrarc quefta Chie(a,che fu nel^ 

calculando dall’ iftoricJ AOa.in circa, il H,,. ;i n ? 



dTh h’^ ^ ? ^ confKcatione , di tempo V?cmpo wfccn. 

do d habiwnti, diuenne vna buona Città, paflando dalla detta Cfità di Cm- 
ne ad habitw’m effa per maggior commoditi molti Cittadini . c fe ben^JJ 
me quella, che era di Canne fij^iuola,haucflc con efla per molt’anni ilTerriI 
torio commune,pure per le differcnae,cl« fogliono nStTcere tra vfi:ini, fi d i 

iSoa-eiTendoc^rdima: 

ra,c per ordine di detro Re inquadrate le ftrade,e fattoci le porte. E quella-, 
e la vera hifiona dell edificatione di Barletta per quanto n*han datoluce gli 
Scrittori, e le fcmture, eia traditione di paefani, che per notitia del vero im- 
porta molm , effendo la fama nelnoghi vna pan prona nelle cofe d’antica., 
meraoria.Goflfredo Malaterra nella Boria deWorroandi al cac.68 ferine rS 
Pietro Normando Conte di Trani, fral’altre GttT c Ter^'^'Sl^ À • 
quello Regno, vna fuffe fiata Bartetra 

tatorc,che m effa riCede, dicono che il detto l’haueffe edificata , il che è ^ 
vero fogno,non VI effendo Scritrore,nc memoria, che ciò affermi, ne è ve. 
rifiroile.che quei, c'hanno fcritto l’attioni di quello Prindoe che f„rnn mo? 
ti Autori Greci, baoeffero tralafciatoqueflo fatto,ela d me’moriii delta rfi' 
f«ranonc<l.nar„,Cl,,cfai„ho„o,^^^ 

Gelafio, come fi è detto ; ne ci perfuadeffe à creder altrimentc la fondatione 
d- ? '■acconta nella vita di S.SauinoCanofino, nella vita_» 

di ^Lorenzo Sipontino, nelle memorie della Chiefa diS.Michel’Arcangc^ 
lo, 5 c in altre fcritture antiche di quella Proulncia. Vadano pure altri fofifti- 
cando a Iot mt^o. Emendo però la detta fiatila d’Eraclio vna delle cofe, che 
«ndono famofa quefta Citta, c conferendo il faperc,comcquJ vi fia,à veri- 
rlr ^ ^'^®^P'’opofi 50 ‘lcjlafuacdificationc,ciparbcnc raccon- 

rnc biftona.L Imperatore Eraclio prete l'Imperio circa gli anni di Chri- 
fio 609. effendo per molte caute diuorifiìmo di S.Michcl'A^cangelo, & cf- 
fendo famofi I miracoli di detto Arcangelo nel Monte Garcanofpcr fua di- 
uotione mando con altri doni la fua fiatila con vna nauc VTcnct? ma ?cn 

lant” ' à villa del Monte, paffar più auanti per por- 

tarla in Vcnetia,fu la nane da’vcnti sbattuta in quei lidi con la fiatua^,e mo- 
prio nc porto d.BarIt trazione mezza fracaffata giacque fint^^ 'anni i/oT 

nelqual tempo fu trafportata dentro la Città ncltepiLa, ou A^^^^ 

accomodatoui le gambe » c le mani nel modo > che flà hoc "J r bmi» Pìn 
Villani dice cffcrc llatuad'Arccbi Duca diBcncucto; l’hawlo 
ta fiatu 3 ,c la fptmg lanza del vifo, conforme fcriuonod’Eracliofloceriifica, 
ficome certificano il rcfto i vai^.u! à detta fiat«a,c te bene 
non li .va diccqdo.che la detta fl^-a fuffe fiata inuiata dal detm Eraclio al- 
te 
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ItChicTadiSLMicbelei macbei Venerìanilapocttaano in Venetìa, fi coni 
ferma pure,cbe queUc’babbiaroo detto Ga veroidalla vecchia memoria det- 
UChicfadiS.MichcrArchangelo ;efu coftumedcgrimpcradofi Greci ho- 
fiorar qaefto facro Tempio con pr«io(ìdoni;elarciandolc 150. libre d’oro 
mandate dall’IraperadoreZcnoneà tempo dcH’Apparitione.per |•edIfic»tio. 
ne delle CliiefediS.Stcfano,ediS. Agata al S.Vefcouo Lorenzo già detto; 
Pantaleone vi mandò le porte di bronzo» ch'ancot'hoggi fi veggono, come 
appare dall’infcritiion di effe, ne è vcrlfiraile, che la nane, che naufragò eoa 
la detta fiatua(s’haue(re voluto portarla in Venetia^ non haueflfero hauuto 
modo iVenetiani di ricuperarla, e di condurla, eficndo più tacile quindi c6. 
durla,cbe da Coftantinopoli.e fcli poteuan con raggioiie impedirc.ne è ve- 
rifimile,che rimperadori Greci bauefieto comportato,cli’vnacosi beila fta- 
tua,e per la grandezza,cffendoalta palmi io.in circa,con groffezza propor. 
donata, fé Thaueflero prefa i Venetiani, e ch’eflì Venetiani di nafeofio l’ha- 
ucITero potuta preiidere;e fe bene i Venetian i hebbero vn tempo il domi ni» 
di Coftantinopoli , fu molto dopò , che detta Rama era in Barletta , come fi 
raccoglie da Gio. Villano. Da che fi può conofeere quanto fia falfa l'opinio. 
ne deirAmmirato,il quale nel lifeddle Famiglie di Napoli dicc,chc quefia^ 
fiatua fu da Barlcttani drizzata ad Eraclio Imperadore in fogno di gratitu- 
dine, perche haueffe detto Eraclio per commodità de’ Mercadanti fatto il 
Molo in detta Città , oltre che eficndo la fiatua di grofiì filma ^fa » e roag. 
gior di quella, che fi è fpefo nd Molo , il qual’d memoria , che fia fiato fatto 
da* Cittadini molto tempo dopò j e non comportaua la qualità de’ Cittadini 
di quei tempi, ch’era la Città in principio, à far Amili fpefe. Ma paffando al- 
l’altre cofe di quefia Città, ha di più iit efia l’Arciucfcouado di Nazarettc.^ 
quiui trafportato, efiendo la Città di Nazarettc venuta in mano dell’infcde - 
li. £ fituata in paefe molto fertile con bellifilmc firade, & habitationi , con., 
muri, e fofiì,c pofla in fortezza tale,che fa vnabellifiìma vifta. Vi è vna for- 
tifllma,e belliflìma Rocca. Vi èancora vna Nobiltà cfqiiifitajche viue mol- 
to alla grande. Quiui fi veggono molte Chicfe,e Monaficri,con molte Reli- 
quie, & in particolare il Corpo di S.Ruggiero Vefcouo di Canne, Padrone, 
e Protettore di detta Città , nella Chiefa di S.Stefano , Monafiero di Mona- 
chediS.Beoedetto. Rifiedc in quefia Città il Tribunale del Portolano , che . 
fi chiama ancora Regio Secreto,che nelle cofe maritime ha da fare di due_> 
Proufhcie. Federico II. magnificò quefia Città*, c da quefio reftò ingannato 
Gio. Razzano» Vefcouo di Lucera»dicendo,cbe Barletta fu edificata da Fedc> 


rico. 

Ih ^ueftd CittÀ f$n$ le fedenti Fémiglit Noti lu 
AffaltatidiBari Comontc Gentili Pappalettere 

Acconciaiochi 


D'Elefanti 

Bonclli Dclli Falconi 

Cataldo » ò Que-Gatiano 
raldi GalibcrtI 


Della Marra 
Marnili 
Nkafiri 
Orfini 


Santacroce 
Strazza 
Stoppa 

Vifcbi,& altri. 
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S iede quefla Città iu ▼no fcrtHìOìino Territorio, tbondantiflìmo di rat- 
to quel,ch*è neoeffario al vitto Uuroano. Bitonto cosi nominato da’Cki 
Udini (come-dicc il Raz/aoo) volendolo interpretare. Bonum toiunj.cioè 
l^oono tuuo . ponendo auanti la lettera N, che fi deue mutar ndia fccond» 
filiaba,per maggior confonanutda Volatcrrano fi diurna Bitnntum. Pofi 
federonlacon titolo di Marcliefaioi Signori della Famiglia Adquauiua 
hoggi Regia. Di gran dccoror^flatoMonfignor Cornelio Muffo fuo’prc- 
lacojPtedicator per la Aia gran fatna,c metico già notoà tutto il mondo... . * 

• J/i^ueftaCtttÀ/«H0 ItlckiU. . , 

AfTaitati Girardi lldaris Sùragei 

Alitti Labmi • jPetrere Silos * ' u 

Baroni Di Lucio Regna Taccia 

Boue Maggiori Rogadei Valeriani 

Gentili Paduli Saluzzi Vcritatc 

Oianoool Pianella Saffi Volponi, & altri. 

D I M A T E R A. 

A Lcuni vogliono,tbc Matera (vn tempo detta Aclicruntia) da Plinio, e 
XX da antichi Scrittori fuffedata Matcola<& ifuoi habitatori Matcola. 
niifn diftrutta da Romani,c poi rifatta da Ottauiano chiamandola Matera, 
clic in Greco figintìca Cielo ftcHato,poichccffendo obligati neircflate cac- 
ciate i lumi effendo eHa dentro vna Valle.rairandofi da baffo da fembianza 
d-vn Cid flelUto;& c certo ootabilc,pct lo Aio ampio, e fertile territorio, il 
quale fra I altre cofe, produce il Boloarmcoo,e la terra figillata. Ncir866. fa 
^U’Imperatorc Lodouico prefa, c pofiaà fanguede à Aioco, perche era de* 
Saraceni. Qinui nell anno 940.furono fupcrati i Greci da’ Longobardi , e'I 
foo Capitano nominato Siraconc, fu buttato in mare. Nel ppó.fu da Sara- 
r^eni aflediata, c di là à quattro mefi da queUi fu prefa; nel tempo dcirafle- 

dio vna donna, che fi moriua di fame, fi mangiò il proprio figliuolo. Nel 
ic8i. l’Arduclcouo Ainoldo fabricò il Tempio lotto nome di S.Euftachio, 
ouc.nel 1093 Papa VrUiw II. albergò, come dice il Frezza de lubfeudis. 
Furonofuo. Ciitad.ni Euftachio, detto di Matera, Medico ccccllcmiffìmo. 
eh in verfi Icr.ffc le virtù dc’bagni di Pozzuolo,M.Vito di Matera, Monaco 
dell Ordine de Predicatori, huomo notiirimo. Quella Città c ornata dcJI’- 
Arciucfcoual Sedia, & c vnita all-Arciuc(couadod’Accrcnza. E fiata con til 
lolo di ^nudo lutto II dominio dc’DuJii di Grauina , le bene U poffede 
ronoiSanfcucrioiihor’e Regia. 


Agati • 
AIcmi 
D’Angeli 
Duci 


Jn qucjla C iuÀfono lep£ue>7tiFamhUt Nc(>tli. 

li* l*-, 


Elmo 
Ferrari 
M-aluindi 
Noia 


Kiccliàla 
Scnctcliic 
Santoro 


Troiani 
Turco, & 
altri. 
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DI MOLA. 


A Differenza di «quella dì Gaeta, che fa edificata dalle rouine delPantiJ 
caCittà di Formia,vien mentoaara quefia Mola di Bari, per effer nel. 
la prcfentC' Prouincla . Fu già Torto 11 dominio della Famiglia Toralda de* 
Marchcfi di Poi ignano, che vi fabricorono dentro vn Cafìello , & bora c di 
Michel Vacz ,principal ^entiPhuomdPoctughére, Signor di molto valore^ 
che lotto titolo di Cótado la pofSede. AbondaqacRa Terra d'ottimo OgUtx 


Càfìci 

Omdeli 

Girandi 


Qmuifonolefe^nentiFami^lit Nobili. 

Lilli Minerai Sufcbi diUoè. ;i 

Lupij . QumtanigU co>&al(rÌ. - 

Di Matteo Rotondi; ; > 


ì 


DI M O L F E T T A. 
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E Città molto ciaile • e bene babitata >da alcuni vien chiamata Molfetta» 
e daaliri Malctta . Siede ella in vn fcniiinimo Territorio, dal quale fi 
raccogliono tutte le cofeneceffarie al vitto humano,quiui anco fono Man<> 
dole,Oglio, ArancixLimoni,6c altri frutti. Quella Città fi poffiede hoggi con 
titolo di Principato da'SignoriGonzaghi, cfTendo però prima fiata della Fa- 
miglia di Capua/dallaquale per via di donne peruenne nella Gafa Gózaga. 


Agni 
Andreoli 
De Angileis 
Bottoni 
De Elciflis 


dn quejla Città fono lefeguenti Tamiglit Nobili . 


Falconi 
Gadcleti r 
Lanza 
Lepori 
DiLucelli 


Lupis 
MaioratHi 
Maranta 
Miccbelli 
Monni 


u 


Pafieri ^ 

Porticclli ' 

Rufoli 

Tattoli ♦ - 
Volpicelli, Scaltri. 


t. 


D I M O N, O P O L I. 


f 
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N on è molto antica,e nianó Scrittore fa di lei mentfone,«rolameme 
il Volaterrano ne parla, e vuo!e,cbe fufic fatta perla rouina d*Egna- 
ria , ch’era li appreffo , & il medefimo affermai! Frezza de Tubfcud. E molto 
ben’ornara di fontuofi edifieij , c tra l’alire cofe degne vi è la Cappella nella 
Principal Cbiefa ornata di principaliflime fiaiue di marmi fatte da Ludoui- 
eo Fiorentino, eccellente fiatuario . Fu Tuo CittadinoFra Girolamo dell*. 
Ordine de’Prcdicatori , chiamato il Monopoli, buomodotiiffimo, il qùalejj 
lungo tempo leffe à Padoa,onde per le Tue virtù fu fatto Arcinefeouo di Ta- 
ranto . lilufirò anche quefia Città Bartolomeo Sibilla del medefimo Ordine^ 
eccellente Filofofo, c principal Teologo, e Camillo Querno ArcipoétA,c Fr. 
Anfelmo Marzaro Capuccino , il quale fu creato Prete Cardinale del titolo 
di S.Pietro in Monte Aureo dalla felice memoria di Cicmencc Vili* 
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DESClitTTIO 


Ih Cittkich'i RtriH%fon» It ftgutntif nmiglit Nobili . 

AccoDcIaioco GalderiO Maflroiodici Patricij Rifì 

Arponi Indclli Morano Paflarelli Sandalari 

Barba Mazzaloffi Manfredi Ratta Tarfia* 

Ferro Marzad Palmieri RendeUa & altri. 

I 

D I T R A N J. 

F V qnefta Città da.Tirreno«figliuolo di Diomede edificatale poi dall'Ira- 
perator Traiano rifiaurata,& ampliata>e dal Tuo nome fi chiamò Tra* 
iaoopoli. Il fuo territorio è della fiefia bontà> e qualità degli altri detti di fo- 
pra . La Rocca della Città fu fotta dall’ Imperador Federico II. con vn beU 
iillìmo PortOifie ba molti belli«e fontuofi cdificij» Se è Metropoli, il cui Ar« 
ciuefeouo s'intitola Tranenfe, e Spalenfe, eOendo quelle due Chiefe vnincj 
infieme.Quiui nel Duomo fono i corpi di S.Eutitio Vefcouo di Trani,e San 
Falladioiò Pelagio Vefcouo di Salpi, diS. Nicolò peregrino* Nelle Chiefo 
diS.Maria Colonna, e di S.Francefco d* Afilli, fono i corpi di S. Stefono Pa> 
pa,e Matiire,e del RPietro Monaco del medefimo ordine. 

'tìtr qutftd Cittàich’i auMtro St£gh n^quuthccme fi coJhmH Htll0 

CittÀiiNsf oli fono U fottoferittt fémijlit Nohih. 


Nel Sfggiù[ di 
TorunotU , 
Eliezari; 

/ Mandrico 
Palagano 
Pafiaiepe 
Sanfonc 


Nel Se££Ìo ieU Nei Seggio di 
t'Arciuefco- S>Méor(o* 

tUtdOm 


Buonfomiro 

Campanile 

Crifpi 

Mondelli 


Berlingiero 

Campitelli 

Sifolì 

Ventura 


Nel Seggio 
CttrnpOm 

Arcamone 
D'Angelis 
De Cuoio 
Stafifa 


DIG10VENAZ2 0. 

F Auolcggiar ODO gli antichi Arcrifio Re degli Argiui, conofccndo, ch^ 
Danae fua figliuola fofie fiata da Giouc ingrauidfta,la quale molto te- 
po rifirctta la tenne in vn'alta Rocca, perche fu dall’Oracolo ammonito,cbe 
douea morire dalle mani di colui , che nafeer douea da fua figliuola : ooiw 
volendoli egli imbrattar le mani nel fuo proprio fangue,la fe prendere, 
porla dentro vna cafia,& in mare la fe buttare, accioché dall’onde Ibmmet- 
fo,& infieme col parto fofie da qualche mofiro marino ingoiata;ma fegui aU 
trimcntc, perche ella felicemente partorì Perfeo, e la cafia dall’onde rofpin- 
ca, e gettata nc’lidi della Puglia , fu da pelcatori prefa , e col nato bambino 
prefentaiaà Pilunno Re della Puglia, onde in quel luogo poi s’edificò Gio- 
uenazzo, cioè natione di Gioue, come fi legge in vn'antico marmo in quel 
luogo,che dice. 

Néuio (loTH Iohìj dedit heefub virgine terrnm 
Condere cu/n Dnn/ut teneot oh origine euras - 
Altri poi con piu fenno dilTcro, che dalle rouine dcU'ancico Nezzo edificato 
- fofie 





I 



DITE DI àjìT 

toffe GIoucna*zo,cioenaouo Nczzo. Era la Città dì Nezzo non molto Iti-’ 
gì da qucfto Inogo.ac al prcfcnte fe nc veggono le rouine, della quale fauellò 
Strabene nel 6. libro Poft cam Celia, ficNetìum ,&Canuftum, fcCerdo- 
nìa. Siede hoggi Giouenazzo fopra d’vn piano faffo , che buona parte dal 
mare è circondato tra Bari, e Mol fetta, cinta dì groffemura,il fuo territorio, 
benché faflbfo,producc per fuo vittoàbaflanza tutto quello li fa.di bifogno. 
Haue vn'antico Vcfcouato , c di lui fen’ha memoria fin dal 494I di Chtiftoi 
ouc fi conferuano molte pretiofe Rcb'quie , tiene vn riguardcuolc Capitolo ' 
di 20. Canonici con quattro Dignità , c detta Chiefa è fotto la protettiono 
. Regia . Sono anco in Giouenazzo Monafleri di vari) Rcligiofi , e tra l'altrt 
vi è il Monafterio di Monache dell’Ordine di S-Benedetto, che afeendono al 
numero di loo.fotto titolo di S.G10. Baniftì , euui di pifi vn Confcruatorio 
folto il nome di San Giacomo, oue s’alleuano le figliuole de'Nobili di que- 
fta CIttà.Godc quella Città tra l’altri priuiieggi la Doana concelTali da Per. 
rame I.nel 1 16 1. a pctitione di Angelo Riccio fuo Cittadino, e Regio Con- 
figlicro,& il Re Federico la fe fiia Camera Reale. 

E pollcduta hoggi con titolo di Conte dal Principedi Cellamarc Nicoli 
Giudice. ^ 


Braida 

In qutftA Cini fina le feruemi Fetmlflie Nobili. 

Framarini 

Pianea 

Spinelli 

Boccaplanola 

Gaeta 

Pauoni 

Sindolfi 

Barnaba 

Migronibus 

Rìcci 

Zurli dc’Caualie» 

Caccaao 

Mena 

Roberti 

ri Napoletani, 

Cafiiglia 

Cclcntan! 

Morola 

Nicafiri 

Saraceni 

Sagacia 

& altrii 

Chiurlia 

Paglia . 

Salfi 
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BREVE DESGRITTIONE 

' D I 


abrvzzo citra 


nona provincia del regno di nap. 

' ' Coo li nomi delle Città, Terre »cCaftclIa, che vi fono»' 

f ; cconlanotade'Fuochi,checiafcunadieirefa 

■ft ' ■ in qucfl,a nuoua numcrationc . 

E delle atti , Terre di demanio , e Camere riferuate, che yi fono^. 
Con Timpo/ttione , cì>e pagano alla I{egia Corte . 
Armcdclla Promneia di Abruzzo Citra. 











DI a B z zo cir\jL. 255 

l^opoii della Prouinda d’Abruzzo Citra Ifiirono 
dccci anticamente Sanniti. Dalla parte di Maeftro 
confina quefta Prouinda con Abruzzo Vltra,cpet 
Lcbeccio tocca vn poco di Terra di Lauoro, e per 
Sirocco confina col Contado di Molifi, c da Greco 
la. bagna il mare Adriatico . Ha foggetta Tlfola di 
Tremici nel detto mare. Fa per arme vnateftadi 
Cignale, con vn giogo roflb in campo d*oro,dino- 
cando con quella l'abondanza de*Porcifeluagi,che 
vi c>e col giogo quel fatto memorabile, che fuccef- 
feifa le Tue genti,Sc i Romani alle Forche Caudine;anzi potrebbe dirfi, che 
l’vaa,e l’altra figura dinoraffe il raedefimo fatto , proponendofi la retta de! 
Cignale, animale ferocittìmo, per la ferocità de i Romani,potti focto ii 
goiSono in quetta Prouinda 5.C‘ictà,delle quali Lanciano, e Ciuita di Caic^ 
ti'fono Arciucfcouadi;i Vefeouadi fono Gioita Borrellc,Sulmona,& Orto- 
naà marc,eiraTerre,eCaftclIa 175.CI1C in tutto fono 180. oltre di tre altre 
diftruite,dicui fin’alprcfcnte fi feorgono Icfiupenderouincjcfono Aniina* 
Comìno,8c Aquilonia.In qncfta Prouincia rificde la Regia AudiCnza nella 
Città di Ciuita di Chicti, con il Tuo Viceré, che goircrna aoco la Prouincia 
d*AbruzzoVltra,hà di prouifione diducati 800. l’anno, due A uditori, co prò., 
uifione di ducati 400. per clafcunOjl’Auuòcato Fifcale,il Secrctarioyil Mac* 
di Camera, Auuocato, e ptocuracore de i Poueri, con dodici Alabardie- 
rLcon il Capitano»Trombata, 6c Aguzzini, tutti pagati. dalla Regia CotccN 


Doue trovarete qucjìù fe^no t fono le Camere rifiruafe'l 


N.VMERaTIONE 
Vecchia. IVuotca. 

tJ.00 A Nuerfa 136 
34 .,/jL Aitino 28 
445 Alfidena 105 


; 30 Ari j li 

5 oAbbatcggIo 58 
éaSAtefia 464 

140 Archi 58 

7843 Agnonc 613 

40 Anelli ; . 48 

J5oBclraontc loi 
70 Bomba 61 

ii4Bugnara *147 
*f454 Bucchianico 331 
loyBolignano *94 


52 Ciuitclla Aifidc- 
na 37 

59 Caftrodi Valuc 70 
H 87 Cafal Bocdlno x 39 


Vecchia. Knoua, 

300 Catte! di Sagro 1 48 
200 Capo di Giouc 153 
23oCafolì 150 

1973 Ciuita di Chie- 
di 1745 

i4oCattelnuouo 143 
1 20 Colle dìMacine 39 
80 CiuitaLu partila 50 
1 1 1 Caronchio 93 
70 Carpinete 40 
175 Grece Ilio 140 
t 80 CiuitaBorrella 91 
7oCanofa 91 

170 Cafal’incotradoi54 
52 Ciuitclla di Metter 
Raimondo ••34 
80 Cafa languida 61 
40 Colle di Mcz 2U> 28 
tl 40 CelcQza 144 
Gg 2 


Vecchia. 2<!noita'. 

5 1 Carrcto * 1 1 

82 Ganzano 70 
332Caftig)ione 406 
tS70 Caramanico 595 
1 3 Caftcl Cippagat- 
ci €0 

aoDogliola 15 
5oFall’afcoro 32 
49 Fallo : .45 

89Frifa grandina-^ 
ria ^4 

-68 Filetto 5S 

7iFrifa di Lancia- 
no 7+ 

87 Fuorli 66 

98 Fara filiorum Pe- 
tri 75 

40 Pure i 33 

120 Fotta ceca 93 
'9oFrai- 


Nuoné» 
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cchiM, Nuoua.U^ecchtA, Nujua.VecchU. . — 

«oFtattara 56^41? Pc<’coCoftàro 3151 270 S. Valentino 24? 

161 Pira S.Mariim 94 5 ^oPaglicta Si io 4 5.Vito 9» 

n«» ^ •“ Gio.L«ppioni 01 


VtcthìA, 


t6i 

.é^^aino 
I^jp^ttancaujlla 


88 rOi Poltutro 




238^ iiyPctranzìcri 81] fio»8 S.Buono 


1 44^^-udo del Pilo dcj- r s^Pentima 
‘ ^oGìuIiopoH a5|t40iP^™^>^® 


jFcudodclli Caftcl^ 
lani detto Villa Ca- 
ftellana 9 

^ 7oGambaralc 5 ® 

42 Giulme 

46i7Guardiagrele 220 


206 

4: 


[■9Te ttoraao 441 

•J*34i^opoli 296 

i7oPccruro 103 

15J Prezzi 124 

50 Petrabondante 
X OC Pizzo ferrato 65 


ISoGeflfo Monte O do- 1 5Tetra fcrrazzanaii 
^ifio 75 T 48 Penna d’homo 27 

* T 


ì84^Gc0b prftpc Fale- 
na 277 


i6;Gi«gliano 
l yi I ntrodaqua 
245 Lama 
oiilifia 
5oXcntclla 


Si 


I Pcfcara x 

50 Quadri 22, 

1 6 1 Rocca del Rafoi24r 243 Varrea 


^ 120^icbiaui 
fLj- 150 Taranti 
1 30T or nareccio 
100 Tuffino 
éoT’ollo 
xó^Torricella 
320 Tocco 
SoTorino 
93 Torre bruna 
53 Turri 
70 Villa Varrea 
6 atro 


32^ j4 Rocca cinque mi- 


103 glia 
30 tijSTlaiano 


24 

128 


204^ 

75^ 

99^ 

19$^ 

202' 

179^ 

95 

68 

105 
89^ 


78 Villa lago 
t86i Vallo Aimonc 973 
looVittorito 79^ 


17oXctto prope Palc^ t x 3 7 Roio 
L»a 

1 55 Letto ManupcU 
lo 125 

1400 Lanciano 1075 
. 57 Monte la piana 6^ 

^ Malanotie ^ no 

ìLMolcgliaro ^6 

1 3^0 Monte nigro 5 ^ 

Monte oiorifio 76 
50 Miglianica 124 
80 Monte ferrante 45 
ajoManupclIo 3^ 

t èjo O rtoDC àMarc 547 
95 Opì ^ .77 

^bo Ottone di Mar- 
ci 206 

1*144 Palmolì 162 

a84palcna 142 

241 Pefeo Afferoli 1 84 

200 Prarolt 226 

151 Palombaro xvi 


30 T23QtvaianQ ^ 

3^ I Rapino i 86| 105 VillaS. Maria 


fiyi Roficllo 15* 
297 Rocca Valle ofeu^ 
ra 129 

45 Rocca fcalcgna 57 
150 Rocca Monte pta- 


151 raiumoaru 

70 Penna Pedimon - 1 9a^ScicrnI 
xe 3^ Scanno 


i43^occa Moricc 1 39 
1 3 1 Rocca S. Gionan- 
ni 1T5 

lo^ipa Thearina 2 37 
46 Rocca CaramaoL 
co 62 

2ioHcuifondoli 159 
120 Rocca Spinaluc^ 

Il 

105 Rocca Calale 1 1 6 
1193 Sulmona 751 

ii5S.Mattino 

128 Serra Monacc- 

fca 106 

iSiSalie 120 

105 
P-Jip 


w m 

14F i6^Villa Alfonfina 32 


204 Vrfogna 206^ 
1 94 Villamariua 1 94^ 
73 Villa Cupello 58 
3 3 VillaS.Cttlui 36 
3 3 Villa CafaCandi- 
dclla 


14 Villa sumouicoli ^ 
.15 Villa Torre vec- 
chia 18^ 

lé^VUla Torre genti- 
le 35 

3yViIla forca booaH- 
na itT 

^Villa fontecbift- 
ra 

26 Villa fonte del* 
Trocchio it 
i^Villa S.Silucllro24* 
19 Villa Mazzagro- 
gna 27 

15 Villa fcorciofa z 4 . 
40 Villa pena coftin- 

lina ^ ‘ ^ 
— 13 Villa 
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Nuoua, 4 Villa La2zaro 
13 Villa Santa Maria i Villa d’Vgiw 
àMarc 21 5 Villa Pctruro 

19 Villa ftanazza 17 5 Villa Cotoiiffa 
5 Villa S. Apollina>|33 Villa Canapara 
iilli VillaS*Ruftic4 
40 Villa Trcglta *i8 h i Villa Viano 
aa Villa Anelli 22| 14 Villa Policorno 
3 Villa nona 4 i L» Villa Ranca 

1 Villa Valignano 3^10 VillaVafti Meroli 

3 Villa S. Cecilia 4I 3 Villa Santo Spirito 

4 Villa Valle mari 25 ' 

21 Villa S.LagnI, 18 

Feudo di Valerio 
Valignano in Villa 
Valignano z i 

Ripa Corbaria in_ 

< Territorio di Ca- 

r ral’lncontroda' 8 



lamente dal pagame- 
to del Barrcelfo>pcr lo 
quale paga a mefg a 
grana due , e caualli 
cinque, & vn quarto 
dicauallo 



Semd della 
N^f^ecchia, 

27 W 


In tutto 


Soma deità 
iV. Nuoho, 

2325Ó 


\Nomi delle Città^eTer 
re di Demanio , cioè 
Regte^che fono in que- 
fi a PreuimiOm 

ICiuita diCfiieti 
[Lanciano 

Terre date per dishabi. [ 

tate in quefia ProuinAj^pofitioni,ehepa^aeM. 
eia da mmeratoriì finn fuoco di quefia^ 
neWvltima Numera. Proutneia alla ke^ia^ 
tioneyo fono le /oeto.\ Corte* 
fcritte 

'Paga rifteflb , che ìau 

B A felice I Prouincia di Terrai 

Frcndarola 1 di Bari > variando fo> 


4 

96 


Torri > thè guardane 
quefia Prouincia di 
Mare, 

1 Torre Moro io Ter* 
ritorio d'Ortona, 

2 Torre Caualluccia io 
Tcrrlcorio dellaRoc». 
ea» 

5 Torre Fìumcforo iai, 
Terrindi Fracauilia.- 

4 Torre dr Mucchìa iq^ 
Terrirorio d’Orton» 
à Mare . 

5 Torre d’AfmeHa in^ 
Territorio di PolliK 
tco. 

6 Torre di Sangro in^ 
Tcrric, di Torino. 

7 Torre di Penna iiw 
Territorio Vallo. 


RE L AT IO NE DELVORIGJNE 
D'alcune Città della prefente Prouincia di Ahru^<* 

X.0 C ìtra-, oue fono Famiglie Nobili • 

DI CIVITA DI CHIETI* 

L a Cittì di Chieri non ha dubio,che per anticbità,c per grandezza d’brN 
gine, per nobiltà de’fuoi Cittadini,per inagnificeza d*cdificij, per ame> 
nicà d'acre^jer temperie di clima, per fertilitàde’territoriji per eccellenza di 
fito,e per quanto può rendere vna Città fra l’altre pià illuÀre,neH fia vna.^ 
.ddU, maggiori non ColodcLnoflro Regno^ma d'Italia latta. Imperciocbc^ 
t ‘ G 5 3 ella 
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cUafaedìficatadalfbrtiflìmo Acbillcicbe dalla Tua Madre Thrti>cos] ooi 
molla Degli anni de' Mondo 2573.prima della venuta di Chrifto riSS.auà» 

(i la fondatione di Roma 536.C prima della diAructioncdi Troia lof. chcj 
prrciA fu capOte roc|upoli dc’M^iccini* i p!ù bellicoG popoli» che nel San- 
nio Gconieneuano;% pofciafoggiogata da Romani» e dedotta loro Colo- 
nìa»indi da Coti»pofcia da'Longobardi .dc’quali clTendo mai Tempre ftaca_« 
fauorcuole» fu Taccheggiata , e brugiaca da Pipino perpetuo perTecutordI 
quelli» con morte di ;iacQ. Tuoi Cittadini»cotanto numcroTa» e ripiena dì 
Impelo à quel tempo fl ritrouaua »& alla fine Totto il dominio de’Reperue- 
fiuta» fu coGituita capo» c Metropoli di tutte le due ProuinciedcirAbrurzo. 
La Tua ChirTa è Metropolitana»e molto antica»per hauer riceuuto la fede j 
d tempi degli Apoftoli»onde ha prodotto molti Santi, e Beati» fra’quali c San 
GiuGino VeTcouoìe princìpal Projettpre della Cittì» SanQuirino» Sant’E- 
Ieuterio,San,Flauiano»San Peregrino,ouerCeteo, eSant’Albcrtò,coh mol- 
li altri»il B.Pace » il B. Serafino»!! B. Amonro degli Arebaldi » il B. Giouannt 
della Fiera» il B.Giacorao de'Ccrci»con ahri meati. Prrggiafi quefta Città dt 
hauer dato!) nome»e l'origine alla nobìllfiìnu Religione de' Chierici Re- 
golari»dctti Theatìniipereflereflatafoudarada San Gactano,edal Sommo 
Pontefice Paolo I V.all'hora VeTcouo dì quella Città» nella quale fono mol-» 
ti Conuenti,e Monafterijdi Religiofi»cioèdi CelcBini, Domenicani, Fran- 
cefcaniConuentualf, Minori 0(Tcrùanii,Capticcini,Agoftiniaoi» Minimi 
di San FranccTcodi PdoU»GcfuIci,Miiiillri degl’inférmi, e Padri delle Scuo« 
lePie»condueMonancrijdi Donne Monache ,& vn gran numero d’altre 
Chicle di Preti, HoTpedalt, e ConTraternità . Vi Tono Hate, & anche vi Tono 
molte Famiglie Nobili, delle quali qui ah unc nc poneremo fecondo l’ordine 
dell’alfabeto; La Famiglia Camarr3,ftlmafi, che da Spagna, oue ella è nobi- 
bililTìma habbia la Tua origine»e ne'tempi del Re Cattolico Ferdinando, Gio. 
Angelo Camarra di Chieci in diuerfe occafioni Tcrui quel Re da Capitan-i 
di Fanthtra quei, che di quella caTa s’applicaro alle lettere li refe ne’tempi de* 
nollri auoli fopramodo illullte Geronimo per la gran dottrina gratifitmo 
à molti Prencipi d'Italia,da cui'nacquero Scipione, Angelo,& ATcanio tutti, 
c tre IdlceraiilTìmi, come anche Lutio loro fratello nella Poefia Latina ern- 
ditilTìmo, ma d’ogni gran lode è degno vn’altro Lucio figlio di Sqipìone , & 
vkirao rampollo di quella Famiglia , poiché non foto ha gareggiato coi pa- 
dre, e cogli altri Tuoi maggiori nella fetenza legale, ma Tuperandoquelli ncl- 
rafictto verTo la Patria, di quella haconfommaeruditione Tcritto Cantiche 
lllorie,che fi vedono in illampa»col titolo di 7*r4rr amitjuum» 

La Famiglia d’Errici,ouerodc Henriciscdclle più antiche di quella Cit* 
tà,e non racn nobile per antichità, che per il dominio, c huomini , c’han fio- 
rito in eira,impercioche per quel che tocca al dominio/i ha che fu padrona 
di vallaili fin dal tempo de* Re Angioini ,e Ferdinando l.donò à Gio. Fran- 
ccTcorl CalleIlo,ouer fendo di Torre,chc fu degli heredi dìChriilofaroCì- 
lini, e di Giacomo Torrkella. Fu anche illullrata da'Genril*huominì,che 
fiorirono in effa ; perche fra gli altri il Tudetto Gio. Francefeo fu per le Tue 
tare virtù creato Regio C onfiglìero , e Prefidente d ella Camera della Sum- 
maria dalfiftcflb Re Ferdinando nell’anno i463.ncminorfplcndotel£die- 
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de Giulio Dottor di Legge figlio di Federico nato dall'iftcffo Giouati Fran- 
cefeo, perche adoprato in dinerfi grani maneggi à prò della fna patria coru 
quel zelo c han pofaia hereditato i Tuoi Poftcì'Lfu finalmente degnato Ain- 
bafciatoredalL*ifteffa,con Bernardino Ciccarinialtresì Dottor di Leggi, al- 
1 Imperator Carlo V. & a Gioiianna fua madre, da*qiiaii ottennero a*mplifli« 
ini,c fauoritinfìmi priuilegij . Qiicfta cafa anni fono era quafi cftinta , ma al 
prefente fi vede riTorta in Luigi figlio di Fabio, e n-pote di Orario. 

Vna delle più chiare famiglie di quefia Città è la Gictia,che fi vede hoggi 
paOatain Napoli, douebebbcantichiflìma origine, ritrouandofi fin dall’an- 
no I i90.tra'Confoli,e Contclbbiliche la Città di Napoli goueroauano Bcc- 
nardo Gizzio infiemecon Gio.Pignatcllo,Gio.CnTpano,Donadeo Mormi* 
lc,Gio.Griffo,& altri.-trouàfi pofeia nc'primi anni del ILc Carlo Ltra gli anti- 
chi Feudatarij Napolitani delle più fccitc famiglie di clfa Città molti di cafa 
Gitcio,e fra gli altri due Adcnulfi,& vn Gregorio col titolo di Militi, ò fia di 
Caualicrii da Gregorio nacquero Nicolò parimente Milite (che con l’occa- 
fione di feguire Pietro fuoZ-’o Velcouodi aieti, e Regio Configliero por- 
tò la fua Famiglia da Napoli In Abruzzo, douc polfedc molte Tcrre,tra lu> 
quali fu Rocca di viuo, San Paolo, c Santo Sxfano) Bartolomeo MIlirc,che 
per la fua gran virtù,c valor militare arriuò ad effere Gran Con icfiabilo» 
ò vogliam dire Capitan Generale del Re Roberto in Grecia , c Paolo aJtrcfi 
Milite, Giurifpcriio,c Macftro Rationale della Regia Cortc,chc fu padre m 
di vii’altro Gregorio, c di Landulfo tutti chiamati con patria di Napoli,ncHa 
quale Città polTedcuano molti beni heredirarij li detti figli di Paolo, c d’vna 
forclla,oucr figlia di Roberro Caracciolo Caualier Napolitano. Ma fotto il 
Regnare del primo Alfonfo al maggior feg io fu querta Cifa illuftrata da-, 
Pictro Marco GittioMilitcdiChieti difccfodal predetto Nicolò, pcrciochc 
non vi fu porto d’honore, al quale giunger porclTc in quel tempo vn Giurif- 
conlulro,che non forte flato ottenuto da Pietro Marco eletto prima dal Re 
Alfonfo J.Giudicc perpetuo, appreflb General Auuocato Fifcaie, doppo Re- 
gio Configlicro, indi Prcfidcntc della Regia Camera, & m vliimodel Con- 
figlio di Stato, e pofeia dal Re Feri ate I. promoiro venne all’honoreuol cari- 
co di Rcgétc la grà Corte della Vicaria.c Vicegrà Giurtliicro.haucdoli anche 
prima danaro fin’à diccc Feudi,Tcrre,cCaftclla ncirAbruzzo,fra quali fu Ba- 
Iclicc, Tom ,Móranara,Caralpidno, Archiano, le Terre dette di Rcrtaino,& 
altictiK’metkfimitépidc’RcAragoncfifntr'qnahgodèqutflaCafa glihono- 
ri della fua nobiltà nel Seggio di Porto di Napoli)fiorironoRézk.Gfzzio pa- 
drone d’vna (Lilca, quale armò nella guerra d’Otraiito del 14S1 Andrea 
Gitriovno dc’Caualicri chiamari Geni il’huomini della Regia Guardia del 
Kc Ferrà'cncl 1491. inficmc co Leone di Capoa,Fiàccfco della Marra, & al- 
tri-,^ à tepi nortri è llain querta cala-có mt*Uo ipicdorc niàtenuta iuNapoli da 
Lelio Giurifconfulto , & Auuocato dc’primi, e più lamofi Napolitani difcc- 
dentc dal detto Pietro Marco, le Dignità di cui haurebbe anch’egli certa- 
mente ottenuto , fciion fiiflrcmorro.'irtaigiouane,lafciando Andrea Giu- 
feppe Tuo figlio atfai noto per le fiicHirtorie.S: vnico rampollo di querta ca^ 
fa Gittia CIiictina.Nipotc del detto Lelio d il Padre D.Giufcppc Gittio Chie- 
rico Regolare Teatino in San Paolo di Napoli , che per la fperiincntata fua 

^ S 4 gran- 
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frtnde babilUìtCfleccìta i più degni carichi della Tua Religione.' 

Ha fiorito anclie in quella Città la famiglia de Lellit c’faoggi pur fi vedo 
pafiau in Napoli « della quale fi troua antiefaimma memoria fin dal tempo 
deirimpcradoc Federico li. in perfona di Girolamo de Lello , che vendè la.^ 
parte fùadcl feudo di Clamoccioà Giacomo Griffo della fteflfa Città. Già- 
comode Lello fu fatto intimo familiar del Re Roberto per il valore dimo- 
Arato in guerra . Lelio fi ritroua militar con vna compagnia di Fantià prò 
del Re Fer.c fu padre d’HonofrIo»ediGafparo,Honofrionon inferior al pa- 
dre nel valor deirarmi , valorofamcnte militò per il Re Cattolico in ricupe- 
rate il Regno > & in cacciarne i Francefi fempre con carichi molt’honora- 
ti,dàl quale nacquero Gio.& Alefandro ambedui de’maggiori Capitani>che 
per limper-ator Carlo V.e Re Filippo fuo figliuolo mllitaffero, ondeà primi 
gradi della militia fi viddero fublimati, da Gio. nacque il P. Camillo Fonda- 
tore della Religione de’ Padri MinUhidegrinfermi morto con opinione di 
fantità,* ed’AlefTandro ne nacque vn’altro Honofrio, liaron di San Giouan- 
ni»c Sant’HilariojCbc vicn celebrato per dolcillìmo Poeta, che generò Alcf- 
fandro,di cui nc venne vn’altro Camillo, Donato vn dc’prlmi Auuocati ne’ 
Regii Tribunali di NapoIi»c Lelio , che Capitan di Caualli fu Capotroppa 
di piu Compagnie nello Stato di Milano , dal quale nacque Giouanni ; fra 
gli altri figliuoli di Donato fi fcorgcCarlo, che non poco fpicndorc vàag. 
giungendo alla chiarezza della fiia nafeita per la cognìtionc di diuerfe fcic- 
zc,c per la varia eruditionc, della quale adornato fi fcorge,cflcndo egli notif- 
fimo per molti libri , che ha mandati alla luce. Gafparo figliuoldl Lelio pri- 
mieramente da noi rrcntouato,fu famofifTimo Giurifconfulto dcTuoi tem- 
pl,c padre di Slmonc, che fc vn’altro Lelio anch’egli valentlflìmo Dottor di 
Legge, del quale fc nc feorgono alcune cópofitioni legali, dal quale nacque 
Ottauio,chcfcguendoil P.Camillo nella Religione da quello fondata dimo. 
Arò quanto à quello fufle congiunto dì fanguc con approfTìmarfclinellasà- 
tità della vita , cflendo anch’egli morto con opinione di grandiflfìma bontà 
di vita . Fu anche celebre quella famìglia nella Città diTcramo antlchiffì- 
ma della medefima Prouincia d’Abruzzo, della quale fuSimone,di cui fi 
legge, che fi portafTc egregiamente nel Concilio di Pifa,e di Coflanz«_^. 
Teodoro fu Auuocato Conciflorlaicnuouedi TrcuiTo,Lcgatopcrla Sede 
Apofiolicaapprcfro di molti Re ,& alla fine promoflb dalla Dignità Cardi- 
nalitìa dnIPótcfìce Paolo II.Gaiparone’mcdefimi icpi fu Auditor della Ro- 
ta Romana, c Col’Antonio figliuol di Drutio fi ritroua , che fi compra l’altra 
metà del Cali elio di Fornarolo da Matteo Roberto d’Aquilano, lafciandodi 
trattar di tani’altri huomini lllullri,chencli’vna, c nell’altra Città fiorirono 
per non ingolfarmi in pelago troppo vallo, clTcndo il nofiroalTumodi trat- 
tar qui alfolutamcntc in compendio di alcune famiglie. 

La famiglia Ramignana,oucro Kauignana, che così anche viene appella- 
ta in alcune antiche fcrittiirc,cJbc al prcfcniefi confcruanoda’ Gcntil'huo- 
mini di quella cafa,ha la Tua ot ìgir.c dalla nobilillìma Città di Venetia, poi- 
ché Giuliano, il quale fu dc’primi dicfia Cittàdi Chictl, ottenne non folo II 
Crnlolato della Natlonc Vtretiana Rtfidcntc nelle Prouincicdl Abniz- 
zo,ma così cglì,ccme Glacon o , creduto diluì fratello , vengono nominati 

con 
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con Pania dì Vqiciìa, dalla quale difcefe anche quafi nello ftclTo tl»c% au*T ' 
h,cl,ca prcfcntefioriTcenella Città di Piacenza in Lombardia . 
fr! t P famiglia per il palTato il Caftcllo diTol- 

r Po^*' nell’Abruzzo Citeriore , &il fadetto 
Giacomo fi troua.che per qualche tempo tenne anche in pegno la Terra di 
Pefeara, come creditore di Francefeo de Riccardi di Ortonf, il quale erme 
^tentc haucndocon violenza Icuataglicla, Francefeo FofeariiLe! 
Doge^ Venetiaprohibi il commercio fra fuoi fuddiri , cdrtadiSidi Pef<5! 
ra^d Ottona , fino all intiera fodisfattioncdelcrcditod’eflb Giacomo • ne 
mmor fplcndore ha quefta cafa riccuuto da* Caualieri d-eflT, . perche f?a*eli 
altri fi trouano Marco ,e Matteo fotro il Regno degli Aneioinl I 

y"‘* r *" * e Paltro dcll'Ambafceria Sia 

j »^oprato dopò haucr con ottima fodisfa. 

tione adempita quella della Città di Chicti fua patria . Al prefente di quella 

Celebre ancor’hoggi fi feorge in quefta Città la famiglia Salaia.ouer Ce- 
la.a qui pcruenuta da Valenza Città del Regno dello ftcITo nome, conforme 
da alleane fcntturc fi vede, nelle quali con patria di Valenza viene appellato 
Martino Salala, che f» qnegh, che nc’tempi de* noftri auoli fondò takafa in 

^ CommilTario generale contro 

I Ridili dopo la guerra del Tronto , benché aJcunialtri habbianocredum, 
che difccndada Bifcagha , ouc quefta famiglia molto fioiifcc , ma facii cófa 
fara,chc quella di Rifca^ia, c la Valentina fia la ItelTa, cOendo l'vno.e l'altro 
medefimaCorona dominato nel medefimo paefe della Spagna 
Giulio Ccfarc figluiol del fopraderto Martino Dottor di Legge fi follcifòdì 
maniera con la profpcia fortuna , che lo fanori per mezzo di ricchezze, dà 
vaffallaggi, c di parsele, che al prefenre può quefta cafa dirli delle più flori- 
nrlu P P°^‘^‘^^‘*oCanofa,TorriccH3,& altri Feudi 

r'rrà apparentata con le prime famiglie della 

j 'f**/**^'!? ’ ^ vitimamcnte apparento coi Illantbi nobili Napolitani 

de'Marchefi d-Oliuito.e d I S.Gio. Vine al prefente nipote di gIS io SaS 
Lelio Salala Duca del ^detto Caftcllo di Canofa,& vn fuo fratello militò al 
fcruitio di Sua Macfta Cattolica nelle paftatc guerre. 

La famiglia Taultina.oucr Tauoldinadifccndcda Lunata Caftcllo di Lo. 
bardia in quel di Brcfcia, ouc fin’à giorni noftri fiorifcctra le prime di quel 
luogo, Chriftofaro fu il primo che la fondafte ne* tempi de’ noftri Auofiii^ 
FoSc7r?rf-“p7 condotto à fuc fpclc la fabrica della Reai 

gnor Duca ‘‘'fonata alcuni anni prima d.ill'EccclIcnt infimo Si. 

Sde’FranrJfi^J^ii.'^''"'^^ Na^li rrasfcritofi in quelle partiper l'inuaGo- 
lo de^ f r^o ^ u^' Qi'f fia faoiiglia pofft dè molti anni il Caftcl- 

lodel Letto vicino Mannpcllo,c po, Ottauio,& AldTandro polfcdcronoan- 

cora iCaflclIidiTorro,PcfcoSanfoncfco,e Corbaroncll'vna, e Dtll’altit!!» 
rroumcia d Abruzzo . 

La famiglia Toppi, ò Topi, come fcguacc dc’Gibellini fu fcacciata Fiore- 
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M con molte altre Famìglie Nobìlillìmc, come fonoi Bomparenr? , gli Allc- 
g;ctti« gl Ardìnghclli ,i Magalotti, & altre, edaH'bora in poi nelle Prouìn* 
eie d’Abruzzo fi ricooerò. Fra Alberto Toppi Caualiere Gierofol imitano, 
che fu nel 142 1< fia fepoltoad Ara Coelidi Roma. Giacomo Toppi hidefii» 
ratoda Clemente VII. per diete fiato fuoCameriero fccreto, Vcfcouo di 
Chieti, ma prima che fuflc fiato confegrato morì in Roma, c fu fepolto nella 
Mincrua. FranedeoToppi fu Camcricro di Clemente Vl.cncl :34p. pigliò 
rhabitodiSan Francefeo, end i 3 jo. in fatto Vcfcouo di Valua . Matteo fu 
Capitan dc’Fanti,c fi trouò nella guerra di Lautrccli,& in quella che feguì in 
Ciultclla del Tronto a’tcmpi del Duca d'Alba, c di Paolo IV. cMarc’Emilio 
Tuo figliuolo fu Capitano della mllitia deltipaiiimcntudi Celano, cTaglia. 
cozzo . Alcflandro T oppi gran Canonifia , Lt gltla , c^cologo , renunciò il 
Vcfcouato di Sora a Papa Leone XI. che gli rbauea conferire, tffendo fiato 
fuo imrinfcco famigliare. I on Giouanni CanciucoddlaGitcciraledi Chic- 
ti,e Predicator famoftsGircibn .o Toppi figlio di 1 c>mafc b>gnor diMorte- 
plctro al pttfciucc Baronedi Vittorito; c‘i Dottor NicolòToppi olire la co- 
gnition legale cflcndoaccuratlfilmo iniufi gaiorc dcllccofcanticlie fu per 
li molti fuoi menti detto An liiuario mattgiore per fua Maeftà nella Regia_j 
Camera, &: bancndo dato In luce tre lil ri in lingua Latini, De On^ineT 
iuraiii-m AV<«po'<j,rii cuuii con applauio di tutti gl’intcnc 1 en(i,& eru- 
diti, fc vn’altroi btodclli lìencficij Regi), fia bora per piiblicarc altri tic vo- 
lumi, col titolo di Me not e H fiorii he delle mutai ioni , oucrb Strauaganze 
dc’fccoli nel Regi di Napoli . fatigbc di mo'ti anni, che fi attendono con^. 
altre opere di gran cunfigucnza per bene Ikio vniucrfalc ,con grandean- 
zicià. 

La famiglia de Turte,oiiet Torti , fu così detta dai dominio ,c’hcbbedd 
C.afiello di Tutte Mouianata ncirAbrnzzo Cura pofleduto da’ Caiialicri di 
quefia cafa fmda’icpi diCrrloII.FIa (ìmiimcntc quefia fam.poficdiitoìl Ca- 
ficllodi S. Giouanni al prcfcnce difiructo,& altri fcudi,& intorno à gli anni 
i354.babbiaii'.o clic Francefeo de Tutte ritcndrc.ancoKbcingiufiamcnto 
Villamagna,cForcabobaHna,Caflc!li della Chlcfa Cbicrina;nc meno iiluftrc 
fi rende per gli huomini,cbc nc fono vfciti,dcgnodi memoria fra gli altri cf- 
(cndo Nicolò , il quale fu Giudice della Gran Corte della Vicaria , c Confi- 
gileto di Re Ri berte . Di quella famiglia vi luronoCamilloCanonicodel- 
là Catcdralt Chietina, e GiouanFrancclco Dottor di Legge ambtdui figli 
di Fabio, fimliincntc Dottor di Legge , c Gio.Franccfco bebbe vnu vnico fi- 
gliuolo. 

Crcdefi,chc la famiglia Valignana,òde Caleniano,ò Volognana, la quale 
C delie più celebri de II' Abruzzo , ^ anco dei Regno habbia haunta la fua-i 
utiginc da’Normandi, ò conte alcuni lian creduto da* Sordi di Roma già 
cAimi,chc llmilmentcda’Normandi di(cendono,ilcerioc qiiefio,che cosi fu 
detta dal dominio di Valignano ( afiello ncli’Abriizzo difirntto nc* tempi di 
Carlo ll.ha poflrednroaltiisiqi clta famiglia molte Terre, c Caflclla ncll’v- 
na,c ncll’alttr. Pfouincia(i*Alruzzo,eiuuaiiia ne poflfìedc alcune, 
fono Miglianico,C nfielurccbio,Fala(cuio,C>'ififìlcnfi,Cafac3udicclla,Ceppa- 
gatio. Rocca Moricc à foglia in Campagna di Roma, & altre, onde lì rende 

moU 


DI ^ B Z Z 0 C I T I^jt, 
molto Illaftrc iC magnìfìcajnemcno lllaftre deuc Aimariì per lofpfendoro». 
che ha ricciiiuoda molti» fra'quali dagli Storici fono degnamente nominati 
Eleuterio ne' tempi del Re Manfredi > che nella gioftra da lui ordinata per 
l’arriuo in Bari ^i Baldouino Imperadore di Coflàiinopoli comparue fta al- 
cuni altri Caualicri auiieniuricri.Cecco Valignano»che per il Caldera tenne 
ilCadcllodi Bitonio» Colantonio VcfcouodiChictifua patria »& Amba- 
fciadorc alla Republica di Vcnctia per il Rq Alfonfol. e Analmente Alefan- 
dro » il quale afpirando à miglior fortuna viiTc » e morì ndl^ Compagnia di 
Giesù cfcrcicando i primi carichi di quella Religióne con fama di bonri gri- 
de. Hanno parimente illuBrato fopramodo qticBa cafa Filippo,cIieper il Re 
Alfonfo I. goucrnò tutte le due Prouincie dell’Abruzzo ; e Gioua^n’Anto- 
nio» il quale hauendo molti anni militatofotto l’imperador Carlo V.n’otté- 
ne alla fine moltifaooti» cpriuiicgijv ne di minor pregio fu Cefare fratello 
del Vcfcoiio Col’Antonioiimpercioche il Re Carlo VlII.di Francia per l'ag« 
giuro» che nepotea riceucrc nelle parti d’Abruzzo »oue eradigrandi/Eiiui 
potenza» non folamente li con firmò le Caficita , e luoghi, che poffedeua, ma 
li donò la Terra di San Valentino»qucila di Paccntro, c li Cafldlidi Caoza- 
no»c di Gufano» non lafciandod’aunetcire» comefempre quella famiglia ha 
contratto parentela egualmente con le prime cafe Romane » e Napolltane , 
e tra l’altre con la Saucllì» Orfina,CoIonna»di Regina» d’Aquino, Muti,Ca- 
racciola,Pignarclla,de’Man[ìmi,delI’Anguillara>e fiiniglianti. E fiata ornata 
allo fpcITo deirhabito di Malta, e taluolta di quello di San Giacomo» e fi può 
terminare con aucrtire,che pofiìcde Itoggi qut fta cafa la Terra di Cippagat- 
to col titolo di Marchefato» vn ftì^tello.dei qual Marchefe » appellato l'Ab. 
bare D. Ferrante Valignano » cht fi trattiene nella Corte Romana» per elT r 
dottilTì noin ogni fcicnza»e di talcto affai riguardcuole»rperafi che formon> 
tando i Pofii»e le r)ignità,alle quali c chiamato dalla fua gran virtù» appor- 
terà non picciot'honore à Chieti fua Patria,Sc alla fua Nolx'liffìma Famiglia» 
Patire grandezze della quale» come d*haucr goduto ne’Scggi di Napoli > e 
fi niglianti.fi riferhano à raccontarfi in luogo piti opportuno. 

La famigliadi Vcnercèdclle antiche della Città di Chieti »c fu cosi detta 
dal Calici di Venere» fituaio già nell’Abruzzo» Se al preientcdìfirurto per il 
dominio, ch’ella n’hebbe» hauendo anche polTcduto moU’aJve Callclla nella 
inedefima Prouinci.i» come Prcta » e San Pio : onde fi rende per tal rlfpetro 
molto qualificata. 'Chiari nella miliriafra gli altri furono Gentile» cheferuì 
con molto valore la Regina Giouanna Le ne’ tempi dc’nollri Audi Alber- 
to Ji Venere» che militò nella guerra del Tronto. Rinaldo di Venere fu Ab- 
bate di San Giouanni in Venere Moìiaftcco fainofiiììmo ddl’Ordine di San 
Benedetto nell' Abruzzo ne’ primi anni di Federico II. c nc* tempi nofiri Bo- 
nauentura di Venere Eremita del Tcrz*Ordrne di San Francefeo p<ifsò à vi- 
ra Beata»comc piamente deuecrederfi nelPanno i6i7.nella Terra di Cafti- 
glioncello in Tofeana con fama di bontà grande refa autentica da fcgni»cbe 
giornalmente fi veggono al fuolepolcro Di quella cafa»rhcs'tftinfc In qnc- 
fla Città ; Mutio trasferì il fiio incoiato in Napoli» ouc viuendo da Caualic- 
re fuo pari lafciò Camillo » il quale contrade matrimonio con Luifi Pigna- 
|Ct!a> e maritò Beatrice di Venere fua forella con Pompeo Cattafa. Sono in 

que- 
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quefta Cirti molte altre Famiglie Nobili» delle quai»^ per nó eflerfene potuto 
haucr cognìtione » nè vederle loro fcrltture »( conforme fi tono vedute di 
quelle» delle quali fi è difcorfo ) però fi è tralafciacodi fcriuerlcnc » e fono le 
fluenti » delle quali alcune fono elUntc» Se altre Hanno io piedi» c fiorifeooo 
molto decoro di quella lor Patria. 

Città fono U fedenti Famiglie Nobili • 


ATuecS 
Camarra 
Caprafico 
Cantera 
Carrafa 
Calliglioot 
Dario 
Epifani) 

D*ErrÌci 

(Staio paffati io Nap. 


De Lellis anche palTaci 
in Napoli 
De Letto 
Liberatori 
Merlini 
Orlino 
Raroignan! 

Salala 

Scerlich detti anche di 
Scorrano 


Scorciati 

Tauoltini 

Toppi 

DcTurre 

Valtgnani 

Vaflauigna 

Venere 

D*Vgno» Se altri 
ancora 







i 
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DI SVI.MONAJ 

S VImona fa da Solino Frìgio vno de* compagni d'Enea edificata còme tei 
nidca Ouidio Poeta nel de Triftibus , nella io. Eleg. da Strabone d 
chiamata Salmo I come anche da Tolomeo. Fa qaefia Città .dopò lungo 
adedio prefa da Giacomo PiccininOtCapitano di molto valore» che^nilitau;^ 
in fauor di Giouanni d’ Angiò» fìgliuol di Renato contro il Re Ferdinando» 
il qual Giacomo fé ne fepadrone»fa poi data da Cacio V.nel z^aC.con tito- 
lo di PrincipatoàD. Carlo di Lanoia Viceredi Napoli » i cui difeendenci 
l’hanno polledutainfìnoà tempi noftri» ma fpenta quella famiglia»è ricadu- 
ta al FifcOi dal quale fii poi venduta al Principe di Conca , e da Tuoi beredi 
alienata ^ è iioggi trasferita col medefimo titolo nella Famiglia Borghefe itu 
pctfona di Camillo nipote di Papa Paolo V.E chiamato il Vcrcouato di Sul- 
mona Valuenrcidal nome dell’antica Città di Valua. Nel Vefeouado è il cor- 
po diSan Panfìlio Vcfcouo di Valua,enclla Chiefa dì S. Nicolò appreflb le 
mura di Sulmona fono i corpi di Fr. Antonio della medefìma Citta » e del 
B. Filippo dell’Aquila , tutti due dell’Ordine del Serafìcd P. S. Francefeo . B 
molto illuftre la Città di Sulmona,per efTcrui nato Innocentio VII. Sommo 
Pontefice» prima detto Cofmodc’Mcgliorati»cbe da Vefeouo di Bologna» fq 
da Bonifacio IX.creato Prete Cardinale del titolo di S.Croce in Gicrufalem 
nel 1 386. fu dottiflìmo nelle Leggi Canoniche» e Ciuili» mori in Roma nel 
fecondo|anno>c2i.gìornodelfuoPontifìcatoà6.diNouembrc nel 1^06. e 
fu fepeilito in San Pietro . Quiui nacquero Giouanni Megliorato Tuo nipote 
Arciuefeouo di Rauenna»à cui il Pontefice diede il fuo Cappello, e titolo, 8c 
relegante Poeta Ouidio, come egli dice nella io.Eicg. nel 4. lib. de Trifiì- 
bus,Àngclo Politiano.& altri. 

In quejìa Q itti fono le fegutnti Famìglie Nobili. 


Amone 
Arinotele 
De Canibus 
De Capite 


CapogralTì 
Colombini 
Cotbi 
De Mattcis 


Mcliorad 

Merlini 

Mezzara 

Quatrari 


Rinaldi 
Rolli 
Di Saniti; 
Scalici* 
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D&CrMA PROVINCIA t>BL REGNO DI NAP. 

Con li nomi delle Città , Terre ,eCaftclIa , che vi fono, 

' cton la nota de’Fuochi» che ciafenna di eflefa 

in ijucfta liuoua numcratione . 

.* E delle Città ) Terre di demanio , e Camere rìferuate^ che ri fono, ' 
Con Cimpojitione , che pagano alla I{egia Corte .• 

Arme della Prouincia di Abruzzo Vltra. 





Dt\ 4 Bt,Ì^ZZ 0 VLT'\jt, Ì41 
A Prouincia d’Abruzzo VItra per la fertilità del 
paèfcp cr Fa fortezza del fitc, e per il valore t e fe- 
rocità delle genti, che v’habitorno,eper ilfplcdo- 
re, nobiltà, c grandezza delli huomini , che in e(Ta 
nacquero, c coimndofno , di che fono piene l’Hi- 
Qoric , fu ferapre Itimaca per la più illuftre , anb- 
•ca, e celebre del mondo, ponedo l’origine da’Grc- 
d,e la lorofondationCiSc habicatione neli’annidel 
Mondo 267}.prima della venuta di Chrifto N. Si- 
gnore izSS.auanti la fondanone di Roma 5}6.Li 
Tuoi popoli furonodetei Velini.Confinaper la pane di MaeOro, e Tramon- 
tana con lo Stato di Santa Ciiicfa, e da Mezzogiorno con Terra di Lauoro* 
e per Scirocco con Abruzzo Citta , c da Greco la bagna il Marc Adriatico. 
Soggiogata poi da Romanie dedotta in loro Colonia,& apprelTo dominata 
da Goti,e pofTeduca da Longobardi, fu vitimamentc con qualche diOruttio- 
ne di quelli conquiiVata da Pipino, figlio dell’ Imperator Carlo Magno, e 
Tuoi difcendcnti.comcapprclibdiremo. Fa per arme vn’Aquila bianca coro- 
nata, afTìfafopraditreMontid’O.oin Cimpoazurro , la qual’infegna al- 
cuni credono, che per l’Aquila dinoti le bandiere , che nella battaglia colfero 
a'Romani , e fecondo altri, che ciò lìgnifìcal’imptraror Adriano, cbcirL> 
Adria Città della Ptouincia nacque, e che ì tre Monti d’Oto vogliono dino- 
tare la fertilità, c ricchezze del paefe. Ne mancano di quelli, ! quali voglio- 
no, che l'Aquila lignifichi la fteffa Città dell* Aquila , Capo, e principal 
Città di tutto il paefe, edificata da Federico II. Imperatore, come appare per 
vn fuo priiiiirgio , che comincìì ■, Re^nanubut nòbu feheitèr , & viRortosì 
de^ermbus tn h^editario nofiro Regno Stelliti &c. R ifcrito da Siluator e 3 
MaulTonio nel fuo Dialogo dell’origine dellaCittà d'Aqiiila,talche pofTìamo 
rrcdere,che i fuoi popoli prendefFcro 1.’ Aquila per loro infegne, come fuddicì 
dcirlmpcrator Federico . Si leggono ancora quefle cefe merauigliofc, e de- 
gne di me mona, che nell’anno 1^44. e t ?4j. cernì attcndofi fra Saraceni, e 
Chriftiani, cemparue la B. Vergine vifibilmcutc in vna piccinla Chiefa fuor 
delle mura della Città dell’Aquila in su l’Altare di cITa col figliuolo in brac- 
cio , 8c hauea vi. a crcKctta in mano , Se eircndofi faputo nella Città, corfero 
tutti huoinint,edonnc dcM’Aquila à vederla, c (Icttiui infin’à bora di Terza, 
onde tutti quellsche vi andarono,la viddero multo bene. Ella era piùr fplé- 
dente,c più bella,ch’il Sole; ma vna cola c di maggior marau'glia , che tutti i ^ 
fanciulli, che nacquero in quel dì nell’Aquila haueuano vna iinagine di vna 
Crocetta insù la (palla dritta: Onde per quefla marauiglia molti Aquilani 
'prefero la Croce, & andarono àcombaitcìe conrra gl’infedeli . In quefla -> 
Proivncia fono tre fanioli fiumi,cloc Tronto, Pc(cara,cS?ngro,col Lago 
Focino, detto di Celano , con cinque Città , delle quali nilfuna c Arciuefeo- 
indo;lc Città fono Aquila, Atri,Campli,Ciuitadi Penna, c Teramo, eira_» 
Tcrrc,c Caflclla 322. clic fono in unte 327. oltre di tre .dire diflrutcc, che a 
pena nc compatifeono vcBigisC furono Àmiterno, Buca,& HiBoniu. 
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Dane trcuMretc quefio ft£n» t f»n$ le Camere rifa vate * 


NVMERATIONE 
f^eccht*. Nucum. 

1341 A Tri » c Ca- 
Jl\. fall 1005 

lao Marino 214 

t as .Aprigliano 41 

87 Acqoaillua 54 

3 5 Rullano 29 

1500 Aquila 1355 

tio86^niatcìcc loci 
44oAcumoli 336 
1 90 Afcrpic 87 

19 0 Ac ciano ^ 
SÒl^Fagno 45 

311 AriCche 283 
1 14/Mbc 
5^^drofciano 
398 Auezzano 
76'Suricola 
230 Aicllo 
I Z 9 Al'c lii 
127 llrictoli 
9 0 liri fcnti 
fi 55 liafciano 
89 bacucco 
30 Borgo nono 
14 BITcgna 
138 Belante 
190 BTirbonc 
I pllàz zano 
67 I^nicnaco 
149 Beffe 
f 44 2 Har ifeiano 
^i 9 ^gno 
1 29 Buffi 
120 Burghetto 
Du cale 
1 36 Bifcgna 
20 7 Bal zarano 
4 0 C a gnolo 
nzCarpicnto 
152 Ciuicclla dcll’Ab- 
badi'a 1^9 


f'ecchiéU 
73 Celerà 
70 Cerchiar! 

30 Colledonico 
55TTc)llalto 
5oCcrqueto 
63 rcrmignano 
5oCaftagna 
Ì7oCellino 


77 CoUepietro 
^ 1 5 Ciuita retegna 


Nueud, 
4» 


Nueud. \f^eechia. 

50 

19 _ 

aoPio a Ca ftclnuouo 
12 ti09Tr*niarda 
2fL44Coruara 
55 132 Caftiglionedel Có- 
45 j_ te 120 

T 5 5 L 5oTTollefecaro 6 3 


94 

8 <; 

87: 

80 


7 0 Ca fliglione della. 54Capradoffo 42 


"Valle 
t 789 XIuita di 

na 

_i IO Caftllenti 
f 1 27 Catignano 


47 

Pcn- 

678 

7 * 

108 


49 i2oCaflelle 95 Ì2 37Calafcio ijj 


^5 1 Ci ftiglionediMcr. 
_ Ter Raimondo 1 19 
t4j2XIuita S. Ange- 


42 

211 

61 

109 l~ lo 


86 

81 

61 

92 

78 

22 

12 

166 

*5 

12 

20 

70 

3 H 

155 

7 ^ 


5oVaflel Minardo 67’ 
jj.39Capcrtrano i6o 
1 1 3 C a rapclla 6c^ 
17 0 Ca flcI vecchio di_ 
Carapclla 157 


254 Ca ftcl del 


Moa. 
294 
98 


r il • 

190 Colle cornino 

— 

.645 Ciuttella del Tró- 
- to ' 7 li 

t902 Campii 1006 
i3oCorropoIi 168 
90 Controguerra 89 
~ 7oCafleI Vecchio a<T 
alto 100' 

i7oCblonclla 146 
6 CafalS.Nicola 5 
l23”T^iftcI vecchio à 

baff o 47 

28 Colle vecchio 2 1 
127 Ganzano 105 


1 IO 

70] 

291 

51 

90 


CittajTSarCiuita Ducale 855 
228 Cantalicc 189 
29 0 Ciu ita reale 256 
70 Ciuita Tomaffa 45 


230 Cagnano 
7 7 (. a femino 
135 Caperci ano 
l6 Campana 


te 

_tioCarfoli 
7% Colle 80 

146 Corcaniello 6o_ 

7i^fe 55 

9y Cappadofio 99 

3oOftcl del fiu- 
me 27 

8 1 Capeffrello 68 

6oCiuitad*Antino52 

_2oCaftcl vecchio di 
Tagllacozzo 18 
l24Coruara dclCon- 

_ « 5J 

_ éoCappella 22 

82 Caniffro 60. 

^69^uitclla d’Oruc-, 
_ to I IO 

ti48~CTuitaQiiana 114. 

14 7 Ca flcI d lucri 94 

179 CafltI vecchio fub 

reg o 134 

_39i Celano 264 

_ 185 Circhio 38_ 

9 3 200 Colle armclo 1 1 r 

2 24Cocullo 176 

^ 139 Col- _ 


281 


20 
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VecchÌM. I^ucua. 

139 Collclongo 154 
2 Fe udo di Gazano^ 
55Jaraone ^ 
14 1 Parinola 153^ 
j^orca di Valle :6 
Fano Adriano 44 
42Torcclla di péna 23 


4^rnml 
3^ornai;olo 
lo^offa 
3oìTagnano 
éiTorcella 
253LFontcrchia 
éo Filetto 


80 

100 

»57 

107 

70 


yetchiét. 

120 Luco 
48 La pagliara 
180 Lecce 144 

i ;o~M orro 10 

70 Molcufo 8 

i^Iontcgaklcro “pJj 
73^onterecco 68 
60 Monte filuauo 67 
i2;TMontc pagano 170 
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AuoHa.iyécc/ìta. JVmum. 

147| 16 Poggio Ra «fero 5 
2i| 60 Péna S. Andrea 37 


l^onte Auigno- 
ne 13 

55~Guardia fluma* 
na 3^ ■ 

27ÒTjiulia nona 273 
l ^6G otiàde Valle 1 1^~ 


62 


34S 

•?7 


41 

6 ?:: 

128 

162 


MI] 

4J 


32 G crgcnti 
50 Ganiagna 
9^~GorIano ficco 

aiS~Gagliano 
i 8o G ioia 
334lnfnla 

33 I ntcrmofcie 
t309 Introdoco 

2^Dtempera 
50 Intromunti 
16T^lece 
1 l3jLeognano 
t443 Loreto 
81 La fonna 
»52_Lugnano lifeia- _ 
00 no 

~8l.i Monti ) alias 
^Niariad’lncon* 
no 2 

tiii9Leonc£fa 1163 

520LUC0I0 317 

li6Lauarete 158 

i$o La pofta 1 38 

6o L upranica 39 

i^iofrini ^ 


211 Monte-bello 
1 3o^ufciano 
45 Montone 
46o~Montorfo 
lotTMiano 
70 Macchia del Coli- 
te li 

70^affa fupcrio- 
rc 12 

loo^affa inferiore jt 
30 Monifcchio 34 
78 Molina 43 

3oolilontagnadc Ro^ 
~Teto 233 

ti744Móce Rcalei662 
18 Macchia timo- 
_ne 23 

28T 65 Maceri 
21^ zio Magnano 
23 3o]Marano 
33^ 70 Morino 


3g£' loSf^occfano 


4» 


57Mcta d’Oructo 67 
tSiMoirca 1 


2 3ol*ianella 320 
ì lyPe tra Camela 3^ 
71 Poggio Morcl- 


59 

139 

laS 

406 


143 Ncrcto 
i33NotarcfCo i 

z^iNauclli I 

20 Onna 

19 3 O cre 1 

ti 53 Q fcna 1 

1 32 O oindcli 
100 Ottucchio 
"^Pagliara 
3 1 Poggio ombrie 
ciò 

2TPcty> 

JHh 


I48T’oìo Picenza 
l34Piccnza 
9iTe truro 
370 Paganica 
ii?f 4oTielco maggio* 
re i3 

l4éTPoio Santa Ma^ 
ria 104. 

98Trata 116 

3oPopplieo 61 

7^etranico 30. 

t33^izaolI 54^ 
9oTicfco Sanfone- 
feo 76 

7ÒTPctrcIla de Cico- 
li 70“ 

3^oioviano 63 
119 PoioPoponlfco 9Ì~ 
irPoio de Valle i5~ 
2^010 San Giouan~ 
_ni 31 

36PoIoSinolff 69 
35 Petra fccca 6^ 
3oTicfco Rocchla- 
~ho 80” 

SrPctrclla Taglicoz^ 
zo 95 

looToio Filippo 3S 
173 Perito 14'i^ 

28 Patierno 
43_Picfco canale 


276 Pcfcina 


2ir 

3»» 

*1*1 

UL 

197 


3^ofciano 
1 3 R apino 

80 Ripattoni _ 
7oTl.occa Santa Ma^ 

^ia 

4 tRo€C» de Petni^ 
, ro :34 

8o Rocca 


’44 

Fecchm. N/ioum. 

8o Rocct Santo Sce- 
imo Ti 

iSoRoio 146 

138 Rocca de cam- 
b'O 10^ 

340 Rocca dì mez- 
zo 

39 Radicaro 46 


r s f R./ 

yecchiM. 

lOoScurcola 
_lj8 Seccnaro 
70 S.Iona 
50 S.Pccito 
45 Spronafino 
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Nnouri. 

81 

30 
8 

31 
H . 


1 6 3 S.ScbaRiano 
268 1 8 4 5Tcramo 1 270 

l^8j~Toffccia 13 


52 Rocca vcrruti 98 , 55 Tu rano dì péna 68 


19 Rocca Randife 13 
lo^occalibrife 4 
180 Rocca di Cala- 
_l£Ìo 131 

121 Rifciolo 
1^-iÌDCcade Botti 


éo^endenara 67 
30_Kocca de viuo 70 
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aoTerra Morlcon*^ 
Montagna 14 
10 Terra Moricone^ 


41 _ tjzzana 20 

74 33 Terra Moriconc^ _ 


61 Rocca di Cerro 43 Magnanella 46 


79 

Scorzo- 

3 » 

59 

61 

a 50 

51 


99 Rouere 
34S.GÌ0t à 
ne 

<0 Siine 
éoMorzano 
190 Spoltore 
55 S.Gilio 
go^VIto 
166 S.Homero 
9j_Lpìo 

145 SalTa 
tào5 S. Demetrio 
SS Scopplito 
I3j^iffe 
40 Siano 
72 S. Maria dèi Pon- _ 
te 

< 831 ^ Benedetto 
26 S. Vittorino 
6o3taffoli 
4 oSambuco 
l3o3>5tefano 
10 2 Sa nte Marie 
liQ-Scanzano 
13 Spedino 
9o3^Naioglù 
,73^Donato 


336 

106 

11 

57 


58 

34 

II 

45 


43 

3» 


20 Terra Moricone^ __ 
jSolauilla 75 Villa 

20 Terra Moricone^ 
de l Conte 77 
20 Terra Morirono 
Moricone 41 
IX4TUIIÌ 67 

9 0 Th ione 100 
3 29 Torna in parte 211 
3 oT^u(IìiIo 32 

41 Torre di Pa (Tari 35 
aoTonnicoda 24 


58 
212 

96 _ 

i3o|_ 5oTorre de taglio 6t 
50 Tufo 74 

328^gliacozzo 297 
aooTrafacco 79 
84 Turano dell’ Aqui. _ 
la 61 

70 Vicoli 64,. 

87Vafleo 49 

lavila Morcione 29 
3 Villa Colle Corni- 
no del Conte 4 
223 _ 18 Villa de Chiari 
U4i no 23 

80 1 - 10 Villa Vertuti 36 

* 3 t- *66 Villa Caftiglio- 

ne 87 

20 Villa Tortlcclla 45 


FecchtM, 


Nnouét, 


7- Villa S.Maria ap. 


poetano 
7- Villa bozza 

' i 


20 

10 


9 illa Cappella 45 

13 Villa fibi 2- 

22 Villa Ctpreflì 14 
1 Villa prepofiti 14 

iS-j-Villa Captata 50 

1 ^’ila Cerreti 
97 Vjlla Santa Lucia>e 
^IlaRantino 89 
84 Villa S. Angelo 74. 
80 Verrecchia 27 
Campoto- 

184 


35-^ Villa Scaycdcll'»- 
36 


Amatrice 
Il Villa S.Iufta 
2 V.illa Conca 
13 Villa Domi 


li 

7 - 

*5 


éyVilla Colle Mori- - 


fchi 1 2 

14 Villa Patariebi ao_ 

10 Venere n 

140 Villa Colle lógo 84 _ 
Villa Rocca Sal- 

45 ~ 

3 Villa Santa Maria 

àjannclla 8 
24 Villa Colle Sanfo- _ 
^feo j 


In tutto 


e!ellà 
N. Fccchta. 

- 44^45 


ScmédelU 
iV. Nuomu 

"39*96 


Terrt 


D I ^ ì 
T'erre détte per dnhabi- 
tétte in qutjìa Proy.in. 
da da Numerato'i 
ttelPvl.ima Numera 
tifine ie fono le fe^nentt, 

19 Latcufco 

Il IVIlIaS-VIttorini 

9VillaS.S!Kiettn 
1 Villa Coftamini 
67 Villa M [cigliano 



Nomi delle Città,e T er- 
re di Demaniotcieè Re 
^ie, che fonetn ^uepéu> 
Prouincia* 

A Ccumoli 
Alanno 

Aquila 
Ciuica regale 
Ciiiita del Tronco 
Campana 
Fagnano 


I zzo y L 

Cut àie T erre fréincht in 
perpetuo dt quefta Pro 
uincia, 

Giulia noua 

Ncrcto 

Pifciano 

Villa S piiiano 

Impo/ìtioni , che pajéLj 
ctafiun fuoco di quefia 
ProuinciététlU Re^téUi 
Corte. 

Paga conforme à gl’al- 
iri>e paga di più il Dai* 
ricello di Campagna; 
à ragione di due gra- 
na,ecaualli cinque,Sc 
vn quarto di cauallo,e 
ù paga à incfc. 
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fuétrdano létprefente^ 
ProMinctadétmare. 

Il Caftcllo della Cittì 
dell'Aquila. 

Il Camello di Cinica del 
Tronto. 

I Torre di Tronto iiu» 
Territorio di Colo* 
nella. 

a Torre di Cerranoiiu* 
Territorio d’Atri. 

3 Torre di Saline ìtu 
Territorio di Ciuita_d* 
S.Ang^lo. 

4 Torre di Vibrerà in_ 
Territorio di Torto* 
reto. 

5 Torre di Tordinoitu 
Territorio di Giulia* 
noua. 

6 Torre di Salinello in.* 
Territorio di Giulia* 
noua. 

.1.» 


BRErE RELAT IONE DELL' ORIGINE 

D’ alcune Città della Prout ncta d' Abru^X^ * ' i 

tue fono Famiglie Nobili- 

DELL-AQ.VILA. 

L a Città dell’Aquila è molto illuftre.c famofa, non lolo per li fatti egregi 
de’fuoi Cittadini , per la magnificenza degli edifici, ma anch^c per l’an* 
tichiffìma difeendenza, cli’ella ha dalle cinque Citta de’ Sanniti già disfatte; 
delle quali la principale era Amitcrno; e perche ne'teropl dcUTmperator F<^ 
dericoll.i popoli d’Amiterno, e di Forconan*andauanodifperfi per IcMo* 
ragne d’Abruzzo, per la iibcllionc,c’haucuano fatta a’ioro padroni, per que* 
fto l’Imperadorecomandòà quelli, che tutti raccolti ìnfieme , edlficaflero 
vna Terra in luogo opportuno per difefa del Regno da quella partc,ehian^ 

ta Aqu ila, come dicono il Somraonte,& il Cariafa Jl Pouno ncU’ylnmo^l^ 
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della guerra dì'Napoli dìccichc non guari d'Amirerno giaceua vna Vìlirrta 
picciola> chiamata dal Tuo fonte Aquila ^il qual nomeferba hoggiciìlapaiie 
nuoua della Città tSi anco fi Itgge nel priuikgio di detta fondationc, il cui 
originale fì ferba nell’ Archiuio deH'Aqiiila in carta pergamena, che comin» 
ch,Rtj^runt.imi nobtt f clutter, & triùphcwiihut t'/J?«r»wè,c quel, che fegue. 
Quello priuilegiofla regillrato nell’Epift. di Pietro delle Vigne Capuano» 
Giudice della Corte,e Secretarlo dell’illclfo Impcradore; benché il M^zzella 
dica fma con errore)che i popoli diFurconas’vnirono con gli Amitcrnini» 
Abien(ì,e Duronii» clic n’andauano difperfi per tema de’Longobardi, c rot- 
tola protettione d*vno Amiterno leu* Duce» detto Aguilo» edificarono la.» 
Città » che dal loro Capitano la nominarono Aquila » e dopoi fu abellita » 
ampliata da Federico ILindi d'ordine di Manfredi fu fpianata» ecomeferiue 
il Cirillo fu poi di licenza di Carlo I.rifatta dagli Aquilani. E Città verame- 
te hoggi illullre per la grandezza, in che ella lì vede,famofa, e ricca, e di que- 
lla Prouincia capo . C^uiui Papa Nicolò II.elTcnd' oppreOb dalle difcordle^ 
de'Romani, venne à parlamento con Roberto Guifearek) Normando, il qual 
hauendo rellituito ^neuento con tutte l’altre Terre,che teneua della Chic- 
fa»fudaldetto Pontefice creato Duca di Puglia, e Calabria. Qiiiuianchc.^ 
nella Chiefa di Santa Maria di Colicmagio, edificata da Odorifio Contedi 
Mar fi con pompa molto folenne in giorno della Dccollatione di S.Gio. Bat- 
tilla dell’anno 1295. fu coronato Papa CelellinoV. da Giacomo Colonna-, 
Cardinale, &Archidiacono di Santa Chiefa, & à tal foicnnitàconcorfero 
100000. perfone'. L'Aquila fu da AlcfandroIV. della Vcfcoual Dignità 
ornata nel 1257.E quella molto illullre,pcr elTcre nobilitata da i corpi de'Sà- 
tijchc vi fono. Nel Vcfcouado è S.MalTìmo Leuita , e Martire. Nella Chie- 
fa di Colleinagio S.PietroCelcilino Papa,i Beati Bonanno, eGio.BalTandi 
Monachi dell'Ordine de’ Celcllini. Nella Chiefa di San Biagio vi è parte de) 
corpo di S.Ram'eri Vefcouo,& il corpo di San Vittorino Vefeooo, e Marti- 
te.Nella Chiefa di Sà Matco»S.Tutio ConfelTore.Nclla Chiefa di S.Bcrnar- 
dinoè il corpo di S. Bernardino da Siena dentro d’vnacafla d’argento di 
valore di 30.mIlafc11di.NelU Chiefa diS. Lorenzo»S. Equirio Abbate.Nella 
Chiefa diSant’Agoflino, il B- Antonio Monaco della fteda Religione. Nella 
Chiefa della SS. Eucharillia, la B.Antonia da Fiorenza , la B. Paola da Foli- 
gno, la B.Giouanna dell’Aquila, eia B. Gabriella da Piezzoli, tutte quattro 
Monache del Serafico Ordine Francefeano , come fi legge nelle Croniche 
dcirillclfa Religione . 


Quefici atti è Regìa f&hale finenti Famìglie Nobili, 
Agnifili^Car- Cappa Crifpi Lepidi 

•• • Carli •' • 

Capruccì 


dinaie 
Alfieri 
Angelini 
Antonelli 
Baroncelli 
Branconij 
X>c’ficnedctti 


Caftiglioni 

Cafella 

Ciampella 

Colucci 

Colaniooij 


Duroni) 

Emiliani 

Fibbioni) 

Franchi 

Gentili 

Lucentinì 

Legillis 


Lepori 
Maneri 
Mariani 
Maufoni) 
Matteucc» 
Michclctti 
Nardi 

Oh*M 


Cliua 

De Piccolomini 

Pafcalt 

Porcìnar! 

Pica 


I ^ B RF ZZO V ir 

Petclli Riuera 

Quintij DeSimeoDtbus 

Rufticì Sabini 

RoQi Seluiaci 

DeRItij Trcntacinque 


Turctnl 
Verufti 
Zecherij • 
Se altri 




tìiftoria Chronolcgicadt’ Conti di Marfi , 

F iorirono in quella Prouincia li Conti di Marfi , quali furono antichi , e 
potenti Signori nell'Abruzzo, che per tetta linea difccfcro daH’Impera- 
dore Carlo Magno. 

Il primo , che propagò (a cafa in quelle parti fu Berardo detto Francefeo 
pronipote di detto Imperatore, come da infinite fcritture,chc fi conferuano 
nel Monallero di Subiaco. 


Colini fu Conte di Marfi,Penna,Valuc, e Rietiper cagione , che fuo pa- 
drc Liiiduno fi congiunfein matrimonio con Doda Contefla di Marfi. 

Hebbc Berardo molti figliuoli .da’quali vfeirono Illufirillìme Famiglie, 
come Pietra abbondante, Valua,Sangro,Collimcnto,Barile, Palla d’Oro, 
Ocre, Celano, FolTa,Marieri,& altre. 

ProdulTc quella pianta nel giardino di Santa Cliicfa fei Santi,tredici Car- 
dinali, emolti Vefcoui,oltreledigniti fccolari diCapitani Generali , Go- 
ucrnatoci di Prouincic,Marefcialath e diuerfi titoli. 

Noi la vallità di quella Illoria l'andarerao rellriogendo conforme ail’illi- 
luto della breue Defcrittionedel Regno. 

Il primo figliuolo del Conce Berardo fa Rainaldo,iI quale pofiede il Con» 
tado di Marfi, edificò la Terra di Collina, e nel fatto di guerra , che hebbe^ 
centra Napoletani infieme con Vgonc Capitano Generale di Ottone III. 
Imperadore,dopo che ne difcacciorno Sergio Duca nel 995.prefero Napo- 
li, e la poITcJerono tre anni. 

Hebbc rodili tra gl’altri due figliuoli,Benedccto,cbc fuPadredi S. Odori- 
fio XX Vili. Abbate CalTinenfc, e pofeia Cardinale di Santa Chiefa, famofo 
non fole per la Tanta vita, ma per la dottrina, e Tuoi fcritti, c da quello ramo 
vTcìrono i Còti di Palla d’Oio, & oltre gl'luiomini illudri, che vi fiorirono, 
diedero grà fplédore à queda cala S.Berardo Còte di Palla d’Oro , Vefcouo 
Aprutino, e Card. Se Odorifio , che dalle dclitie del fecolo pafsò aH’ afprezze 
della vita Monadica in Mòte Calino, oueancb’elTodiucnnc poi Cardinale. 

Rainaldo,che fi chiamò come Tuo padre, il quale fi Tposò coaSuTanna 
figlia del Principe di Capua, da cui nacquero quattro figli. 

■ Amantio,clic da Nicolò II.fu creato Cardinale nel 1040. 

Rainaldomarito di Sicilgaida DuchclTa diGaaa ,cheli procreò tre fi. 
glioli Tcodino,che da Vtbano II.fu creato Cardinale. 

Teodino Padre di Giouanni Cardinale. 

Berardo, che fu Padre di S. Berardo detto di Colle Tua Terra,VeTcooodi 
Marfi, dal cui ramo vTci S.RoTolea,pronipotc di detto Berardo. 

Et Erbeo padre di Leone Cardinale OllienTe , c da quella linea vTcirono ! 
Conti d'Ocra,como piu oltre li dirà. 

Berardo primogenito di Rainaldo il Vecchio fu Conte di Marfi , Rieti , e 
Narni, hebbc dalla Tua donna Odorifio, e Rainaldo. 

Rai- 
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■KamaUo fu Conte di Marfi>e fu Padrcdl Gerardo , che da Monaco Caf. 
Cnclc fu da Pafeafe Il.affonto alla Porpora Cardinalitia nel to^ 6 . 

Bcrardp Si^norcdi Pi l?«iobnftone,padrcdiS.flaldoumo,ediBaIdouino, 
edi TeodiuoÀbfaateCanincIc, che da AlelTandro III. fu creato Cardinale 
nel 1167. 

Ma ritorniamo nd Odorifio primogeniro di Rainaldo, coftui edi/ìcò It^ 
Ro.ca Odorlfia,e fu Signore di CollimeiKO.hcbbe da fua moglie due figli, & 
vna figliola temina , qiuli furono Berardo, Rainaldo detro de Colliir cnto , 
chefuZiodi Rainaldo di Ct'llimrmo Cardinale nel 1 1 ^y.e di Teodino, pa- 
dre di Berardodi Coliiincnto Monaco C iflìnenfe.c prfeia Cardinale. 

Odoiifia tcraagniita di Odorifio fu fpofata con GiuCerPe Conte Tera- 
renfedi Gaftaldl da Terni. 

Berardo primogenito di Odorifio fu p.-» Ire di Tomafo, Signore di Barile, 
il quale viuendo fecondo le Icggidi Longobardi, (1 cognominarono i fuoi 
itclcendcntidi Barili.piciidcndo il calato dal nome della Tetra, comchoggi 
giorno fi cognominano. 

Vcdtfi chiaramente quello Tomafoeficre Raro hnomo affai pio , e reli- 
giolo.imperoclicncl 1 iSo. dona alla Religione Cicrofolimitana laCbIefadi 
S. Nicola vicina il Caflello di Rocca dì mezzo con riutc le rendite , tcrrito- 
rij.vaffalb.e poffeffioni a detta Chiefa fpettanti, che fino al prcfencc la detta 
Chie(a,c Religione ne partecipa groffe rendite. 

Era la Tcrra,o Fortezza di BarIlc,non molto lungi dall' Aquila, la qtialg_^ 
per difi'entionedc’Citia'Jini fu rouinara molto prima della venuta in Re- 
gno del vecchio Carlo, c quella gente,clic VI rimafe, fc ne pafsò ad habitat c-* 
neH’Aquil.1. 

F^cbbc Tomafo vn figlio vnico,cbe fi chiamò Berardo, che fu Signore.,* 
di Barile, Colle Inirco,Sciffa, Rocca Cclica, tutte Terre nell’Abruzzo, c nel 
Contado di Rieti, fu SignorediScarsilla,eCollara. 

A tutte-qticftc Terre li fttcccffc Rainaldo fuo figliuolo , il quale generò 
Err go,c Bauoloroco. 

Bartolomeo fu Capitano dì Gente d'Arme , e Viceré nell’Abruzzo per 
Carlo l.ncl raép.hcbbc per figlioli Matteo, & Errigo Signori di Ccl Ima , il 
quale fece Tomafo, padre di vn’altro Errico , che fi maritò con Rofa dell’ A- 
quila,c le lince d’ambiduc quelli fratelli s’eftinfero. 

Errico primogenito di Rainaldo hebbe piu figliuoli , il primo fu Tadco, 
e Tomafo,Signorcdi Ccllina,Monte Pietro, Riccardo, c Rainaldo Vcfcouo 
Aprutino.di doucfuS.Bcrardo Comedi Matfi,e Palla d'Oro. 

Tadco fu SigDprc di Barile,Cel!ina,Motitc Pietro, da cui vfeirono Erri- 
co.c Tomafo, dalqualc nacquero Berardo, N k ola, cTuccio,ò Tomafo. 

Nicola fu padre di Giacomo, & 

Giacomo fu padre di Nicola, edi Reale Barile maritata à Gualtieri Ca- 
racriulo,dettu V'ol.i,Gran Ciambellano del Regno. 

Nicola fu padre di Giacomo, 3c 

Giacomo fu pedre del f.-’n 0(0 Piedicaffc, che fu Conte di Monte Odori- 
Co, qual fu prin.o d’ifabclla di Cebno fua Zia de i Signori Conti di Marfi , 
fu Coi.figl.cro famigliare del Re Ladislao, t Gran MaitRiallo nel Regno 
• - nel 
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éél I4l5<e Signutcdi Calltupignano, Spicciano , Roccapacia » Momelori. 
ce,c Capracolta , come anco della Baronia di Fafanelia conQAente in Fifa- 
ntlla,S. Arcangelo, Bcllorifgiiardo, Calai Octati> e Gioita; qóeAo fu fpofo di 
Antonella di Miro, figliuola di Roberto, Caraariero del Re Ladislao, effen- 
- do Vedoua di Cecco di Borgo Viceré di Napoli, con la quale non generò fi- 
glioli. Fauella il Cofianzo dclConte di Monte Odorifio nel lib.S.fol. ai z.di^ 
cendo’che il Papa ottenne dal Re vfeir dal CaAelio, & andare ad allo ggiare 
al Palazzo dcll’Arciuercouate,dooe il Re, e la Reina andarono molte volte à 
vifitarlo,econ interuentoloro fi fecero due fcAc di due nepoiidel Papa^, 
vna fu data per moglie al Conte di Monte Odorifio,el‘a{traà Matteo di 
Celano gran Signore in Abruzzo, & al lib. 1 3. fol.297. feguira, Fe anche li- 
berare lacouo Caldera, Se il Conte di Monte Odorifio,e gli fe dare danari » 
ancorché andalTero in Abruzzo à rifare le compagnie, e fperaua , che queftì 
due farebbero Tempre acerbi nemici di Sforza, perche l’anno auanti, quan- 
do Sforza andò à Roma come Gran ConteAabile,diirc,cheqtKAi fi fdego». 
nano di vbidirgli, c però li fe imprigionare tutti due,e disfece le compagnio 
lorojdifiribuendo li foldati di quelle tra le Tue fquaUre. 

Siegue nel lib. i6.fol.349.Lafciò (parlando diGio.RcinaII.)fedici Baroni 
ConfigIieri,e CortegianifuoLchegoucrnalTero il Regno, e quelli furono il 
Conte di Nola di cafa Orfina, il Conte di Caferta di cafa della Ratta,!! Co- 
te di Bucino di cafa della Magna,il Come di Monte C)dotifi.odi cafa Barile» 
Ottino Caracciolo Ccntedì Nicaftro,e Gran Cancellieró, che dopò la mor- 
te del Gran Scnefcalco hauea ottenuto il primo luogo nella cafa della Reina» 
Gualtieri , e Ciarleira Caraccioli tutti e tre della Banna Rofla , il Monaco 
d’Anna Gran Seoercalco,Gio.Crcincno,VtbanoCimino,Tadco Gauoladi 
Gaeta,& altri. 

Fratello di Predicalo fu Giacomo padre di Antonio, e di Lucretia , 8 c 
AltobcUo. 

Antonio hebbe molti figliuoli, tra’quali yI fu Berardino ,Maefiro della^ 
Cauallerizza del Re. 

Bifitto fuo fratello fu Signore di Pomigliano d’Afcna,e poffederono que- 
lla Terra i fuoi difeendenti. Da chi dcriuano Anello, c Frariccfco Caualicso 
di molta flima,hauendureruito nello Stato di Milano in diuerfi carichldi 
guerra. 

Lucretia predetta fu mandata in compagnia d’Ifabella d’Aragona, figlia 
del Re in Milano, efu fpnfata con Gianantonlo Caldura Condotticrodi 
Venetiani, quello fu figliolo di Bcrliageri,c nipote di Giacomo vno de* 
maggiori Signori del Regno, il quale ultra le Terre, che pofledeua in- 
Abruzzo,era Duca eh’ Bari, Marchefe del Vafìo, Conte di Meute Odoiifio» 
di Pacento, Atri, Triuiento, & altre. 

Lucretia con fuo marito generò vn’altro Berlingerl, che tolfc per móglie 
Cornelia Cantclma figliola del Duca di Sera, c di Caterina del Balfo/ortll* 
di Pirro Principe di Altamura,da cui nacquero Giacomo , c Gianamonio» 
il quale mori gioflrando. ^ , , 

Giacomo hebbe vn figliuoIo>cbe fi chiamò anch’egli BctUngicrijDcl quA- 
ie s’cfUafc qucBa aobiliffima Famiglia C^oca. ' ^ 


» 
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Beto Barile fu padre di Manno>ciie fotto la di/cipitna militare dì Sfn n»'^ 
diuenne il più celebre guerriero dc’fuoi tempi. 

Enrico fiarilé primogenito di Tadeo fuccefleà Tuo padre nella Baronia 
di BarÌle.Cellina«eM&repletro.Hebbe egli molti fìgliuoliGiouannitRiccar» 
dO)&Odolina moglie di Giacomo Tomaccllo» che fu madrcgna di Papa.* 
Bonifacio IXxRegale maritata à Pietro Siginolfo. 

^ouanni iopradetto f^u Con(ìgliero,e Prendente delia Camera diRober» 
tOyefuo Ambaiciadore in Roma> per la corona di lauro > che doucua pi. 
gliare il Petrarca in Capldoglio^ru Giuftiticro di Terra di Lauoto>del Con. 
cado di Molife>edi Valledi Grate>e Generale Capitano di tutta la Calabria, 
hauendocol CaAello Pagano polTedarobon tempo, paflato in dono, Piti, 
gitano. Spicciano, Perificcia, e Puzzo magno, inuiato finalmente Vicere.* 
nella Prouenza,come il medefimo Petrarca lo tedi fica nelle fuc Epidole,clte 
li rcriuelib.^.fol.46j. Epiftola li.jid leanttentBanlem NeapoLtanummi- 
iùtm ArtlMtmfit Pr0uivcté Senefcullum. Di codui parla il Codàzo nel lib.d. 
fol.t49.ln quella £aifa,Re Roberto mandò il Vefeouo di Corfù, Nicolò Ac. 
ciaioti FioreminotC Gio.BarilcAmbardadoti in Fiorenza con potedi difa> 
re noua lega con Fiorentini , c di riceuere da loro per atto publico la cedìo. 
ne della Città di Lucca, ma poiché furono giooti in Fiorenza, e con -volon- 
tidel communefii fatta la ceflìonc,e guidatala lega, il Vefeouo, c TAcciaiolì 
ritornarono in Napoli,e Gio. Barile andò da pane del Re à pigliar la poCcf. 
fione di Lucca. 

E poco appreso neH' ifleflo lib. al foU 151. foggiunge anco fopra gl’altri 
Cortegiani Tuoi Giouan Barile, al quale diede il gouerno di Prouenza , e di 
Lingoadoca . Et il Carafa al lib. 5. fuKiap. Dice, che arriuato, che fu la fecó- 
da volta il Re d*Vngaria in Napoli, & andato ad alloggiare al Cadel nouo, 
mandaffeà chiamare queUi del gouerno,! Napoletani mandarono otto, e 
quedi furono GÌo.Barile,BartolomcoCarafa,Robcrto Orimina, Andrea de 
Torà, Filippo Coppola, Andrea Fcrrillo, e Maedro Leonardo Terraccianu» 
cosi come dice il medefimo Codanzoal fol.17 z. 

Hebbe egli vn figlio vnico detto Nicolò , il quale fu ancb'elfo Capitana 
Generale nel Piemonte, e gran Scnefcallo del Regno di Napoli; generò va 
figlio , che fi chiamò Giouanni , che generòCicciola Barile moglie di Gio. 
CoQb Signore di Procita, c madre di Papa Gio.Carlone,che generòRira,^ 
Barile moglie di Angefilao, figlio di Guglielmo Signore di Toccodelli Di- 
fpoti di Larta,e Francéfcoùl quale con Gccarella Pifcicclla gen erò Filippo» 
cfaefu ArciuefcouodiCapuanel 1409.0 Pietro detto Caroifa, il quale nel 
1400. fu Capitano di Napoli,vflSciodigrand’autoritàin quei tempi, ricadu- 
to hoggi neU'vfficio di Regente della Vicaria, primo Signore di S. Arcange- 
lo,quale fu di Carlo Anus , figlio di Gio» Antonio , & Ilabella di Celano Tuoi 
CugÌDÌ,Contidi Monte Odorifio,c S»Agata,dircendenti da’Conti de Marfi, 
c poi di molti altri carichi;rooriViccre neirAbruzzo.Codui có Maria Tor- 
cella. Famiglia Hìpenta nel Seggio Capuano , procreò Francefeo Signore di 
Sant’Arcangelo, marito di Orandla Barile , da cui nacque Gio.Angelo, che. 
con Aurelia Vo 1 cano,generòvn 'altro Francefco,che fu anch’egli Signore di 
S»AicaogcIo fpofo diBìancaMinutolatCbe fii padre di molti figliuoli. 

filo» 
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Ciò. Angelo» pritnogcmto del fudecto Francefco fu Tcforiero Generale^ 
del Regnojhebbeduc figliuoli»vno detto Fraacefco»e l'altro Felice, edu^^ • 
feminc » Cornelia» e Vittoria» le quali renunciando le pompe del fccolo 0 
diedero ài follazzì della vita monacale. Rinferraodofi elle nelMonaftc- 
rio di S.Ligoro,quiui profeffarono la Regola di S.Benedctto»oue la Vittoria» 
feorgendofì donna di molta prudenza»fu più volte eletta Abbadefla à goucr* 
nare quel M onaflero. 

Felice anch’eCro»lafciando il mondo» fi rinchiule fra Padri Teatini» il qual 
le viuendo con vita molto eremplare»morì con grand'opinione d'huomo sà. 
to,per le fue attioni di pietà, e carità vetfo il proflìmo . Si ha»ch’egli s’adoprò 
in far venire in Napoli L Padri deirOratorioda Roma » il cui Fondatore fu il 
gloriofo San Filippo Neri»& i Padri Camaldoli: mori oell'anno ijSj.elTenm 
do andatóà fondatela cafa di Lecce. 

Francefco primogenito fu Signore diS. Arcangelo » che con Maria C(S 
feiafua moglie generò tre figli Gio. Angelo» D. Giulia, fpofa di Gio.Andrcju 
Coppola,Nobilc della Montagna,e D.Coflanza»cbe morì donzella. 

Gio.AngeloCaualiero di molta feienza» e virtù» il quale fu Giuftitiero 
maggio^ della grafeia della Città di Napoli» Duca di Caiuano»Signo« 
jre di Sant* Arcangelo » Vice Cancellìero del Configlio Collaterale di S. M* 
'c fno Secretarlo nel Regno» per le cui mani eflendono pafiati li maggiori af- 
farle le cofe più importanti della Corona del Re NoAro Signore, rinunciato 
detto officio di Secretarlo à D. Francefco fuo'primogenito»hailendo fonda- * 
tovn Monafterio di Signóre Nobili di Piazza» con aggiungerci dui altri di 
famìglie principali fuora di effe Piazze, à guifa di Tomaio loro progenitore^ 
che donò alla Rcligion di Malta si largamente » tirò innanzi vna tant'o- 
pera buona,che patena mancaffe à quefia Città » fi ritirò poi dal mondo»atté- 
dendo foloà feruirc Iddio» efercitandofi in molte opere di carità » final-' 
mente fu chiamato da Dio, a riceuere nell'altra vita il merito delle fue buo. 
ne opere, c lafciò molti figliuoli. - 

Il primo di cflì fu D. Francefco BàrlIcTJucà drCaTSSnofirqaale per ferut- 
tio del Tuo Re ha Icuate» & armate à fua colla alcune Compagnie di Caualli» 
e fanti in varie occafìonùper lo che fu Capitano di vna di effe nel Regno» 
efercitnua in affenza del padre! medefimi carichi si nel Configlio Coliate- 
rale,come nell’officio di Secretarlo nel Rcgno,fu ammogliato con D.Beatrù' 
ce Vrfina della cafa di Bracciano degli antichi Signori della Mentana» e del - 
la Matrice. 

Don Anton io Caualiere dell’ habito di Calatraua,Duca di Marianella,del 
Configlio Collatcrale,Capitaoo di Caualli. fu Condotticre d’vn Regimento 
della Cauallena Napoletana in Milano, e Maffro di Campo d’vn Terzo fiffo 
nel Regno. 

Donna Ifabella Marchefa di Cafal nnouo » e Signora delia Tufara » che 0 
maritò con D.LuìgiPignatdlidelli Duchi di Montelcone. 

La Marchefa D.Luctctia, moglie di Placido di Sangro,Caualicr dciriiabi- 
to di San Giacomo. 

D.Giouanna Marchefa d’Altauilla» che tolfe per marito D. lacomo Co. 
ioQoa Signor di Pai izzi, cS>Giouanni Teduccio, tutti figliuoli dei vecchio 
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Duca di Caaianotcda eflb col Tuo valore sì nobilmente collocate T 
* ^Vnranjpollo de' Conti di Mar fi fulacafad’Ocra, edifcefedaRInaldo; 
che hcbbepcr moglie SicbilgaldaOuchcfia di Gaeta «come babblamo dct» 
todifopfa,hcbletra raltri figlioli, olirà Teodino Cardinale , Odorifio.. 
d^OcvT BerardoSignot d'Ocra , & Alue , e Tomafo Signor 

. più figliuoII,tra’quali ne fu Tomafo , che fpinto dall’efcm- 

pjodelfifanta vita di San Pietro da Moronc,Fondatorcdc’Cclcftinì, che .» 
affonto al Pontificato chiamoflì Pietro Celeflino V. s'afcriffc eg^: 
^lla Religione, ouc portandofi religiofamcnte , meritò dall’ifteilo Papa^ 

PugS Macftro della Religione de’ Templari ùu 

Ralnaldo Signor d'Ocra, Se Aluc,padre di Gualtieri di Ocra, che fu Can- 
ccllicro nel Regno nel laio. 

Officdutio figlio del fopradetto Odorifio,hcbbc dalla Aia donna vn’a Itro 
OdMifio, li quale fu auo di Pi«ro Conte di Celano* c per non haucr lafcia- 
to figliuoli pafso la Contea di Celano ad Andrea fuo fratello, che fe Ruggie* 
ro . J quale hauendo vna figliola vnica , la diede per ifpofa à Ruggerone ,e' 

r° a quella cafa, indi peruenne alti Accrocciamu- 

ri^pofciaalli Acuti, tutti famiglie eftlnte. 

Dal memouato ^rardo Conte di Marfi vfeirono i Sangri , I quali dpml- 
norno tutte quelle Terre , che fono nell* Abruzzo pofic fra Pcligni , c Lago 

Fucino, che irrigate vengono dal fiume Sangro, e cosi prefero quefio co. 
gnome, & in progreffo di tempo edificorno vna Tetra detta Caficllo di 
aangro* 

AlloncfigliooIodiPontioContcdi Marfi, figlinolo del fopradetto Rai- 
naldo inficmc con Berardo fuo figliuolo fanno certa rinonza nell* anno 
Ioi4.dalla quale fi caua.chcdifecndono dal Conte Berardo Francefeo, c da 
detta hftea vfcitono tanu huomini illuflri , come à pieno fi legge nell’hifto- 
|ia (Il cfla famiglia. ° 

^*^9* Odorifitìpoffcdcrc molte Terre, come Rocca dcll'l 
AbUte,Cr.ftigl.one,Sdiciani,Bclmonte, Rudia, Se altre , quali tutte furono 
pofledute da figliuoli di Berardo fuo primogenito. ^ 

memoria del Conte Riccardo padre di Rinaldo, i coi 
Mmpcradoic Federico II. nel 12 39. diede in guardia alcuni prigioni Lora- 

idifecndenti di Rinaldo poffederono qncftcTcrte.Caftello di Sangro.' 

cìuiS&Tr^^^ Pcfco,Aflcroli, Opi, Rocca Scocca, 

Ciu tclla,& altre-Crcbbcin gran numero quefta progenie, che diuifa in varii 
rami ha partorito In Reeno Illufirinr;m..Kf. rUr. . *" • . I 



faCaìcnda. ,-‘’Ducfa«di Victri,edc'] 

Dc'Signori di Bugnata, dcfccndcnti della cafa del Principe di San Scuero, 

fo 
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fu Pietro vltimo figlio di Nicolò * che fu padre di Berard/no Signore di Bu* 
gnara * il quale ita gli altri figliuoli fece Octauio» padre del fopradetto Piaci* 
do, marito di D.Lucretia Barilc:e quello nella Tua giouctù fé ne pafsò in Fia> 
dra Capitano dinfanteria, ouc in varie occafioni di guerra 0 portò da vaio* 
cofo foldato. Nel foccorfu di Bolduc fi fcgnalò notabilmente, entrado con va 

f rofio di Fa^ti per mezzo dell’Efcrcito nemico , le cui attieni furono gran- 
emente incomendate daU’Infanta D.Ifabellad'Aufiria , la quale di proprio 
pugno fcriffe alla Maefià di Filippo III. ficome ancora 1‘Arciduca Alberto a 
bùore di Placido , per il che dalla Maefià di quel Re ne fu nominato Mafiro 
di Campo,bebbc feicento feudi di penfione,e fu honorato dellaCroce di Saa 
Giacomo» e fiualmcnte moti Decano de*(^ualieiidi queirbabitOb 


» 

* 









BREVE DESCRITTIONE i 


CONTÀDÒ'bl MOLISI 

'■ YJ^JOECilMA PROVINCIA DEL REGNO DI 'NAP. > , 
Con li nomi delle Città>Tecce>eCa(lclla>che vi fono* 
e con la nota deT uochi » che ciafcu na di elle fa ’ 
inqucda nuoua numerarione . 

£ ieUe Città . Terre di demanio j e Camere rifernate, che yi fono» ' 
Conl'impo/itionei che pagano alla ^gia Corte . , 

Arme della Pronincia dèi Contado di Molili . 
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A ProaincùdìCapicanata fu detta anticameurcJ 
Daunia,EnotriayErperia',Ionia>Taarrna,Cam«fe> 
na>Italia»e Iapigìa>Apulia, Vetulia)e Magna Gic< 
cìa> benché iconEni di queRì due vkrminomt 
complettono molti paeE più larghi, e da facrlyC 
tra le religioni diceRi la Prouiocìa di Sant* An- 
gelo, e comprende la Foglia piana col Monte a 
Garganojdetto anco di S. Angelo, c dalla parte dì 
Mae(ito,Tramontana, e Greco Leuantee circo, 
data dal mare Adriatico, e per la parte di Sirocco 
confina con Terra di Bari, e per Mezzogiorno , e Ponente Lebeccio coiu 
Principato VUra , c Contado di Molili . Fa per arme vn Monte d'oro cotu. 
alquante fpiche di grano d'intorno ;fopra detqual monte ftaS.Michel’Ar- 
changelo in Campo aznrro ,la qnal'inlegna altro non dinota , fe non che^ 
TAppariticne dell'ArchangcIo S. Michele su’l Monte Gargano, e le fpiche-» 
l’abbondanza della Prouincia. Vi fono due faraoCAumi, Fortore, c Cande- 
laro, con due laghi famofi Lefina, e Varanojevifono dodici Cittì, dell e , j 
quali la Città del Monte di Sant’Angelo vnita con Manfredonia folaè Ac- 
ciuefeouado , le quali Città fono fucceile in luogo dell*anrica Città di Si- 
ponto,! Vcfcouadi fono Arcoli,Bouino Fiorcnzol3,Larino‘,Lucera,Lefen9Ur, 
,Salpe,Vicfle,Yolturara,Termoli,SanSciicro,e Troia, e tra Tcrre,c Caflella 
89. cheintuttofono tot. benché vi Rano Rate altre Città bora diRrutto, 
come Arpi, onero Agrippa, Salapia ,Siponto> Oiternia, Girone, Vibiano, 
ApancRc,& altre. In qucRa Prouincia rifiede la R.egia Audienza nella Cit- 
tà di Lucerà col fuo Viceré, che goucrna anco laProuincia di Contado di 
Molili ha di prouifione diKati 6od l’anno con tre Auditori, con prouifione 
di ducati ;oo. perciafeuno lAuuocatoFifcale, e Segretario, MaeRro diCa- 
mera,il Trombetta con i5.Alabatdicri,Capitano di Campagna, tutti pagati 
dalla Regia Corte. 

Dotu trouarete f font te Camere rfet uate . 



NVMERATIONE 
f'ecchta. Nnou/t. 

tS70 A Scoli 381 

3*3 JL\. AIbcrono 

. 133 

349Alarino ' 122 
280 Bafelice 19S 

t53iBouino 361 

140 CuRclpagano 1 29< 
373 Celza maggio- 
re 120 

3 18 Candela 181 

X5oChicul» 13.2 

2^ Ciapino 323 


yetthia. Nkoua. 

'zjoCagnano 304 
43oCcrignola z88 
tip} CaReluctete 142 

t40oCclenza 192 
toc Campo marino 74 
x36CaRelluccio dell! 

fchiaui 221 

231 Colle torto 116 
péCafalnuouo 134 
63 Cafal vecchio 82 
3QCaraldl Cailentì- 
no 69 

6x Cafal di vico 29 

KK a 


becchi 0. Kutka, 

263 Colle 185 

3 1 8 Ccrcello 97 

73CaRelluccro dclii 
Sauii 46 

Cafal di S. Agata 
nouitet eretto 20 
298 Delcito 256 

79 Dcruri ' 46 
poFerrazzano 53 
1479 Foggia 1185 

100 Foyano 49 

1251 Guidone I29 

t4O0 CogUonife 240 

346 IfcVo- 


260 D e 

ytcchi*. ìVmm. 

94< Ifchitella 27$ 
i j2 lelfitanticament f^ 
chiamataGittio i la 
1550 Lucerà 1224 
20 Lcfena 3 1 

350 M jnfredonia 57 j 
300 Montenegro 204 
1 SS Macchia 12$ 
159 Monaci iiuni 98 
J23 Mont^ Sant’Ange- 
lo 5 j6 

99 Motta Monte Cor- 
uino ai 

41 Monte lohgo 43 
39 Monte aguto 3 
30 Moogilfuoi 60 
473 Prodna 17^ 
308 Pretacatiello 264 
x6o Preta Monte Cor. 

nino 96 

159 Panni 79 

20^ PottoCi^ODe 38 

a$3Pjefchicì 128 
Petacciata 56 
atoRoQto 164 
^léoRodi 222 

tiioRignano X31 
iQo Roteilo 52 

638 SiBariolomeo ùu 
Caldo 274 

207 SuMarco la Cato- 
la il6 

'f27^5bElIa . 247 
44* Sur rra Capriola 553 
t4^oS Agata 341 
t426 S.Nicandro 582 
tiaoS^Marco in La- 
mia 3JO 

ai$S.Martino aio 
t47aS. Gio. Rotan 
do 450 

33S.lacouo 2$ 
xooS.Giuliaoo $1 
aaS.Crocc 9$ 
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ytcchìM» Nttou*- 

88 S.Paalo 94 

tloo5 S.Siuiero $ 1 8 
j$l Troia joi 

t4 13-“ Torre maggio. 

re , 3?5 

lajTufara^ 87 

150 Termoli 65 

ti33 Vulturata. 139 

1670 Vico 318 

345 Vrfara 272 

200 Venifro X44 

171 Vulturino 57 

4$o Vieftì 442 

Ih tutto 


V^E' 

Imfofiùoniy ehepfgM^ 
ció/èunfiuct di Mtfié 
Prenvie$* mIU ai 
Corte. 


Sòmtt àelU 
H. yecthtét, 

22683 


Sìmé itlU 
N, Nuoua. 

17090 


Terre détte per disbaii- 
tétte in queftét Prouin- 
cìa dét NétmeréUori 
netPvltima Nomern-^ 
tiune^ fono le ft£utnu 
8 Ciuitclia 

46 Cafal della Procina 
32 Femina morta 
20 Maglia oo 



Nomi delle Ctttàif T er- 
re di Demétnio^iti Re- 
gtey che folto tn quefét. 
Pronincta, 

Foggia 

Lucerà 

Manfredonia 

VieOc 

Troia 




Paga le grana fciieca* 
ualli vndici,e due.» 
terzi di cauallo per lo 
Barriccllo di Cam. 
pagna«c fi paga à me. 
Te. 



Caflellty e 7* orri » r 
guétrdnno U prefentej 
ProHtncia dn mare. 

Il CaflellO’ di Maafre. 

donia. 
IlCaftellodiViefie. 

1 Torre del Ponoma- 
rino. 

2 Torre di Ciuita i 
mare. 

3 Torre della foce di 
Lefina. 

4 Torre di Giferno. 
j Torre di Regoli. 

e Torre dei Monte Sa. 
raceno. 

7 Torre della pergola 

8 Tetre della Sofia. 
pTorredell’Agl/o. 

,10 Torre della Mol^ 
nella. 

1 1 Torre delta Sinarca. 

1 2 Torre di S.Felice. 

13 Torre di Portono. 
uo. 

14 Torre 




r 
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14 Torre di peracciaca. 

15 Torre dì Mirtìnata . 

16 Torre di Milccta. 

17 Torre di GalarofTa. 
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18 Torre delle Gatta- ai Torre di Monte 
rellc. roBC 

ij Torre di Sanale. 

20 Torre di Stacdon& 


BRETE RELATIONE DELL* ORIGINE 
D'alcunt Città àellA,prtftttttProuimùt itCx- 
pitAtuuMytHt fetta Fumi^lte NekiU» 

m 

DEL MONTE DI S. ANGELO. 


E SfcndoIa Città del Monte Gargano^ detta volgarmente il Monte di S. 

AngcIOiMctropoli di quella Prouincia,& hauendo l*iile{ra Prooincìa» 
il nome traracri>el’acme>£euinregne di qudlaOttà>èdi ragione, ebeda^ 
quella cominciamo. 

La l'aera Città del Monte di S. Angelo , detta In Lat Ino Afetrt G*rgéauu 
da Stefano de Vrbibus>e da altri della Canediaria Apolbolìcay^c altrimen> 
te Monte deirAngelo, fu edificata eon Tocca (ione delta famofa Apparitione 
di S.Michde Archangdo « il quale fcendcndodal Cielo in terra per render 
degnili, mortali dell’Angelica conuerfationcifcacciato già da gii altri il culto 
dcgTldolit perche come irionfòin Ciclo» porelTe ancora trionfare in terra» 
clclTeil Monte Gargano pcrteatrodagli Angdict rrionli>con fiunnnoce. 
lede cdilicandout la fua reggia»ornandol 3 di celelli fauori» dandola al tnon< 
do per cala d’oratione»edi perdono,nondif2bricamanofacca, ma nel vino 
falTo nella piu alta cima del detto Monte»dc hauendota diYcouerta con mira- 
uigliofa cuidenza deli* Angelica virtù. Fu quella Città edificata dal Santo 
V^couo Lorenzo» e dagli habìtatori diSiponto»e fu degni d'elTcre dallo 
flelTo Archangdo raccomandata allo Udrò Vefcouo » ondj nel rd'ponforio 
di detto Santo fi legge.* Natte ardatàt, & btauit Alicharl Afchatijeluj, dattt 
f.inoremyV/fib coftCargentupopuhis y<jMt preleei fandua/e diciinr Atiftlt- 
cuiykic hertitu Aiehaelu capit nu regimittijCiutfatii t atijue Citri,^ ca- 
IrftijLpidtj . Fu detta Città dallo ftellbVcrcouo ornata di molte Chiefe.^, 
che giungono al numero di quaranta»chc hoggi fonodentro, e fuoriJe mu- 
ra d)cira»le quali circondano circa vn miglio»e mczo»c tiene vna Ibrtiffìma 
Rocca»la quale è tale» che fu giudicata reuipreinerpugnabile»e perciò (i tie- 
ne cli*Tui fi'lTc la prima h ibitatione dd Monte »ch'é (lata iutefa col nomo 
dello fteffo Monte Gargano»fede di Noè»di Iafec,de’PiliuHii»dcg)i altrranii- 
chi Re ifltalia»e capo de’ popoli d e(Tarcgione»iquali dicderoil nomealla-^ 
Prouincia d*Enottia»di Iapigia»d’Efpetiadi lonia»d'Apulia»di Daunia» (ìcow 
me al prclentc G dice non folo diP^giia»ma neilibri Regl^di Capitanata, 
enei Sacri Prouincia di S. Angelo» onde ancor G vede iui vna gran Torre, 
che chiamano dc'Gìganti» e le reliquie d’altri edilrci. Se in parttcolaie il Té- 
piodel Dio P:lui>no » con la contrada dello fleffo nome nella parte più bafia 
* della Città. lui fecero capo ipopoli dieCTa regione nella guerra con Dio- 
mede Re d'Etolia» dando in queùa Prouincia nel citórnodclh guerra di 
Troiate furono di unto valoce»c’baucndoil dcuo Oiotncdc viiui» G gloria- 

ua 
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ua d’cflere chiamato vincitore del Monte Gargano^ che perciò Virgilio ne}. 
rvndccimodeU’Eneide diCTe. 

Fifì«r G ètri Mi tondtbnt Upj^is 

Et è Atta fede non ioio del VefcouoSan Lorenzo, ma degli altri Vefooni» 
c Aicceffor i, in tato ch’cffcndo rouiuata l’antica Città di Sipt'nto dalli Scia* 
ni, popoli della Sarmatia Torto l’Imperio di Carlo Magno, rcflò Tedia aflbiuta 
del VcTcouo Sipontino, perloche fu l'iftcCTa Chiefa dei Monte Gargano,chia- 
mau ancor Siponto . E dal Pontefice PafcalcII. fu quefìa Chiefa del detto 
Monte Gargano fatta Metropoli di quella Prouincia-, c fu detto jirchtept- 
fetpui Sipentinuj,vel AfettUi Gttt£éim,inQao da i tempi de’Normandi,e de* 
Sucui Prouincia dell'honote del Mon tedi Sant’Angt-lo, e di Capitanata,co* 
me fi legge ne i libri de’Notmandi,e ne’regiAri di Federico II.fi dkc,jirchie- 
ftftcpHs Mcmtù SmIH AtigehiSi hebbe per Tuffraganei Trcia,e Vicfie,à cui 
era vnitoil Vefeouado della Città di Merino già difirutta. Monopoli, Ra- 
|)oUa,e Melfi,cbe à quel tempo fu fatta Vefeouado, comeappare da'libri della 
CanccUaria ÀpoAolica.E fu in tanto pregio apprcAb gli antichi Re della_<* 
Puglia , che per honoreu olezza s’intitolaronoSignori, e Duchi dell'honore 
del Monte di Sant’ Angelo, non volendo dirfiSignoriafiblutipcr rifpetto 
del gloriofo San Michele Padrone,e Protettore di detta Città, e così fecero 
poi i primogeniti del Re,ò altri del fangue Regio, anzi l’iAclTo Re, come ap> 
parenegli ArchiuijRegi),& in altri A mori. In queAa Città, e nell’antico Si- 
ponto, da chi la detta Citiàdel Monte diSant’Angelo dipende, fiorirono 
molti Santi,comeS.Eufemio,S.Dio'doro,San Domitiano Martiri, S.Gratu> 
1a,S.GiuAa,S.FIorentio,S.Giufiino, S.Fclicc, S.Ioele, e S.Giordano Abbati* 
San Giouanni Pulfanenfe,eSan Giouanni Difccpolo.che fu Abbatcdi Mi- 
letta in detto Monte : lui morirono San Pafeafio Abbate, il cui corpo nella., 
Chiefiidell’Annunciatadi Napoli, nella quale fu irafporiato da Lcfina,oue 
era fiato trasferito dal Monte Gargano, c dalfuoMonafiaro,fì fetba. Vi mo- 
rì anco il D.Ipdaco Plamerio Monaco dell’Ordine di S.Gugliclnio, e S.Erri> 
co, il cui corpo è nella Chiefa di San Giacomo fuor le mura di quella Città, 
lui nacque il Beato Illuminalo difcrpolo deVScrafico San Francefiro, & altri 
'Beati, cheiui fono Aaiì fpecchio difaniiià . Veggendofi all’intorno molti 
luoghi dinoti, douc han menato vita molti ferui del Signore, Se in particola- 
re è fuor la porta detta del Lago non molto difeofto dalla Città > l'Oratorio 
di S. Anello Abbate Protettore di Napoli, il quale iui fcit’anni fé penitenza, 
dìdouc fu richiamato in Napoli al gouernodcH’Hufpedale di San Gaudiofo 
dalla Madre di Dio con marauigliofavifione. Giace anche in dcua Città il 
corpo di Rotato Longobardo Re d’Jtalia fopra la porta della Rcal tomba di 
San Giouanni, che Aa vnica con la Chiefa di San Pietro, e nella Chiefa di San 
Francefeo giace ilccipo della Reina Glouannal. come bakbiamo prouaio 
nella r.oAra Hifioria facra di Napoli. 

£ fiata qucAa Cirtà, c Tempio frequentato da molti Imprradori, e Re, o 
particolarmente con notabii* efempio daii’Iirperadcr Oitcr.ell. ilqualcda 
Roma nc venct à piedi fcalzi con tutta la Corte Imperiale . Il Re Cattolico 
la vifitòù piedi due volte; (aicndoii Morte à piedi Scalzi. Il gloriofo S.Fran- 
c.cfcu vi fece ale UDÌ miracoli , Se iti particolatc illuminò iifopiadetto Beato 

llluini- 
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niamin&to » e perciò cosi chìamoflì ; e confìdcrando il detto Santo la gran* 
dezta del detto Tempio Angelico, fi profirò fuor di cflb, e per fegno vi fece 
il Tau » che fi vede ncir entrar della porta ndl’Altar di S. Lucia. Non vò la< 
feiardi dire,che nata differenza tra Canonici dell'antico Siponto*e quei del 
Monte di S. Angelo, riculando i Canonici di Siponio vnirfi nella Chiefa.^ 
Gargana perl'elettione del nuouo Vcfcouo; Papa Aleffandro III. ch'era fia- 
to in detta Città con altra occafione , ordinò a detti Canonici di Siponto* 
che fi volefiero vnir con quei di Monte Gargano,e procurar infieme» 8c ot. 
tener l'aiuto del Re per l'elettione , conte appare per Bolla lata in Bencuen. 
toyla cui copia fi rifetba apprefib di noi. e fi vede fcolpica in pietra fopra \au, 
porta maggiore di detta Chiefa . Di qua ban prefo alcuni occafione di dire» 
che detti due Arciuefeouadi furono vniti da Papa Aleffandro» effeodo vera- 
niente vn’Arciucfcouado,e due Sedie» differenti di numero» e non di digni- 
tà» per lo che fi vedeferitto nell'antichiffima Sedia di marmo» che fia neUr. 
L’Arciuefcoualc Chiefa Garganica. i 

Stdes héc mmtr» Àifftrt i Sede Sip 
lutì& henor Seiittqu* sie quoq\ 

Mofinndo con quefi'artificio l'vnità di tutte due Sedie,e che non vi fia altra 
di fferenza,che di fito,cffendo due Città in vna, ò vna Città diuifa in due. 

Ha quefta Città dato il nome à tutto il Monte, ouc fi di ce» Aiom Gar^a- 
tiM i&S. An^eU » e da effo prende il nome tra i facri la Prouincia » come fi 
diffc.'fa quella Città per acmi due Santi Micheli» e due Croci inquartate con 
la corvina di fopra» e prima» che detta Città fuffe col refio del dominio de* 
Normandi Signori della Puglia» e poi del Regno, fi gouernaua da fé fieffa..# 
à modo di Republica, fenza riconofcerfuperìore. Onde fi veggono alcune.* 
monete d’argento ftainpatc in quei tempi» e battute nella fteffa Città, con.* 
l’imagine, c nome di S.Michele, e nell'altra parte l’imprefa particolare del- 
l’Arco f per dinotar l’arco di queU’auucnturato Caualiero » che fu Minifiro 
dell'Angelica Appatitione)e col nome di Magifirato » conferuata dal Signor 
Colantonio Dentice. Ha quella Sede Arduefcouale liauuto molti Pontefi- 
ci, e CardinalifChe fono fiati fuoi Arciuefeoui» e fra i quali a’ tempi de’ noftti 
padri fu Giulio lILche da Arciuefeouo fu facto Cardinale, e poi Papa, il Car- 
dinal de'Montifuo nipote, il Cardinal Sebafiiano Pighino,il Cardinal Rebi. 
ha» il Cardinal Bartolomeo della Cueua» il Cardinal D.Pietco Pacecco, Il 
Cardinal Tolomeo Gallio» detto di Como, & vltimamcnte ilCardin..! Do- 
menico Ginnafio » dalla cui mano l’hebbe poi Monfignor Annibaie Gin- 
nafio Tuo qipoce Prelato di gran valore,e degno del gouerno del mondo tut- 
to,e d'vn tanto Zio»l’vno,e l’altro benemeriti, e benemeréti di<)uefia Cbie- 
fa,eCiccà . Ma ricercai! douere» ch’effcndo fiata quefia Città edificata col 
miracolo dcil’Apparitione di S.Michele,e'pcr rifpetto di quello diuenuta nel 
'mondo famora,3c illiillre,i.henon fi tralafci^difcriiiere rlnfiuna di detta Ap- 
paritione,e maffimc che c fiata fcritta da molti tanto malamétc, che più d’v- 
na volta mi fono marauigliatodel poco penfiero in vna cofa tanto celebre • 
• della qualcla Chiefa Tanca ne fefieggia due volte l’anno . E per commcfarci 
Dico, come il gloriofiflimo PtcncipcS. Michele ArchangelO nell'anno del 
Signore 49i.iod. j.^. fendo Pontefice Romano Gclafio, & Lupecadore Ze- 

nona 
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none > io qucflo modo aUnondo ii matùitilò. Vo IDocc d! Si'ponto cbianu* 
to Gargaooydicdc il nome i detto Monte} foivhe degli Tuoi armenti vo To- ' 
ro a lui più caro le ne fuggire cercatolo ai pcflìbile} ritrouollo poi sù la ciost 
' di detto Monte } oue fdegnAto « tirolli voa delie (uè faecte auiielenace } & ùu» 
Heambiò di lerire ilToiofe (Icffo (cnTcc^fiupifccil buon^huomo ad vn fuc* 
ccilb tale «cosi (criio montato àcauallo’con i fnoì fcruià Siponto feritor* 
uovdandonc nctitia al Vefeouo Lorenzo, huorao iantifTìmo, il quale ordino 
' vodi^unodi tre giorni, il che fatto con molti preghi c6 rutto il popolo, l*vU 
tkna notte del gii rno, che fu gli S.cii Maggio, gli apparue il gloriofoS.Mi- 
cbele,e gli di(Tr,c bc ben baticua fatto ccTcar da Dio qudi, ch*cra afeofo à gli 
huomTni , e che il fano*deirhuomo ferito con la propria far tra , era venuto 
per volontà di effo Arciiangeio { il quale afìfilU* Tempre nel gran coTpetcodì 
Dk>j cheque! luogo haueua eletto per Tua Regia Sede, Se hubitatione in ter- 
ra fra gli huomini, e chcilTo Arciiangeio era il protettore, inTpetiore, e cu- 
flodcdi quello . Fa il Vefccuo il tutto incendere al popolo per il timor diur- 
no, cbeTenciuano, vdende fi cahri Angelici, chegndauano. Qui s*adora Id- 
dio>qui sNionora ld.'io:li che intendendo i MagiflracLchc Barbari allMiora^ 
erario in blapoli, fcrono guerra a' Sipon(tni,ccinrerod*aflfed.*o Beneuencò, 
nìcnir*cgli era conTede rara co’ Siponiini. Il Tanto Vcfcouo Lorenzo co* Tuoi 
vedendo il numerefo cTt r ito dc'm mici, fc ordine, che di nuono fi faceflc il 
digiuno, ouc fatto, crniparue il S. Archangcio, animando il VeTcouo,che do- 
«eaal primo nfTaltoriceucrncco’fuoi popoli la vìrroria, di modo, che detti 
nemici fino alle mura di Napoli feguitorono, ilchcvifio, vennero alla vera 
fede di Chrifio. I Sipontini vit luriofi ritornati cffcrTeio airAicl.àgcIo Topi- 
inc Tpcglic dc'ncmici,in trionfo dill’ifiedo Archangcio, Se il Santo Vcfcouo 
vedendo il concoiTode' Pellegrini fi rifolfccdificarui vn Tempio in honor 
di San Pietro Apefioio, che correrti gli Sipomini , poiché non ardiuanoi 
Citradini, e forafiierid’entrare in quella Angelica caia, oue prefone ii Tanto 
VcTccoò confegiio da S.Gciafio Papa,giudicò, che quella ChicTa fi douefle^ 
confegrart il giorno della vitcoria,ma chedigiunar 3. giorni primadouefie- 
io qucipopoli;C)ò Ta rto ccti^aruc il glorioTo Archangcio, apparendo a! sa- 
lo Vcfcouo, c cosigli diflc; Non fa medierò, ò Lorenzo, che voi quefia Bi»(ì- 
lica,quefiamia Regia ,ch*io hofattocoo la mia mano^conTacratc, poiché io, 
che rho con ta celcfic manofatta,d( edificata, io l’ho col mio diu ino nome a 
confcgrata,à voi tocca (blamente entrare, Se alTìdendo il p adrone,e dilenfo- 
rt, frequentatela con Torationi, perche quefia c cara fpcciale , ouc ogni atto 
colpcuolc fi fcsnccllatc dentro del caro d*cfia,cl)eàmodo d’antro fi dimo- 
fira,iui d'ogni peccato s’hala remiffione;voi Te benedomani celebrate iuiii 
Tanto Sacrificio delia Mefra,communicate il popolo, chemio farà itpcUficro 
di mofirare come io I ’h: bbia cooTacrato. loiCiO PAngclicoOracolo dal Tan- 
to Vercouo, allegro riferitolo à gli altri. Se al popolo, entrano pieni di timo- 
re, c d’allegrezza, andando innanzi il detto VeTcouo,cf iuercnu-.c Tuppliche- 
uoli tfeguiTcono l’ordine Ange]ico,ritrouarido nel fonde di eflàalla part e a 
delira vn’Altare, che dal Tafib continuo Torgeua, vidderoin quello due velli- 
gia,quafì di fanciullo à piedi fcalzi in tenera neuc,con vn pallio roffo, opera 
cc)cfic,con vna gian Crocc(come altri raccontano, Se 1 Sacerdoti del luogo 
, tetti. 
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tcAif^cano) «ecdefiecrìftallo» ecooorciuto quefticclcfti doni 

^ fogno di con^cratioocylodàdo tutti >1 Signocctne diedero aauiTo al detto 
tanto Pontefice Gclalio» dal quale qucfla biftoria fu riputata di unu mata, 
uiglia »che non folo venne ì vifitarqncfto Tempio, ma ordinò, che ncllt^ 
Chiefa di Dio li celebrale l'ApparitionciInucnttone,e Dedlcatioocdi que- 
Ila Chiefa , e fotto il txKne di quella fcftiuità s’bonoraffcro tutti gl'Angeii . 

£ con quella occaiioac furono in diuerfi luoghi del mondo di mano in mal 
no eretti Tepij in honore di detto Arclungelo, & in particolarepocbi anni 
dopò Bonifacio II.n*ereire vnoin Roma, conlirmando quanto baueaÒabili. 
to Gelafio Santo . La foptadetta Croce ne’tempi dell’lmperador Federico li. - 
elTcndo (lata rubbata, con banoi Imperiali ne fu rrouato vn braccio nellaJ 
Città d'Ariano, del qual braccio il detto Imperadore ne fe fare vna Croco, 
ch'c di due palmi, nellaqualc nella parte di bafifo vi le ponere il facratinima 
legno della Croce dì N.S. la quale di prefente li riferba in quella Chiera,rdi> 
quia marauigliofa , e miracolofa , come nelle memorie antiche di queOaii, 
Chiefa Uà notato ; in ella fimilmcote li feorge vna beliiffima ftatua del detto 
Archangelojfatta à ricbiella del Re Cattolico dal gran Capitano, ponendo- 
la fopra il celedc Aitate di San Michele. Stillaua, come di prefente (lilla vn*. 
acqua celeflc da vna parte di detta cafa dcirArchangcIo, della quale guBan* 
dogl*infcrmi,rlceuono la falute,e con effa altri miracoli s’adoprano, corno 
anco hoggidì adopera Iddio , peri meriti diSJiiichele, ficorocaocoil falTo 
della fpelonca, dandoli in acqua poluerizaata à gl'infermi, e comprendiamo 
quellojchc è lecito alPAngelica potenza di fate, vcrificódoG in quello, e ne. 
gli altri miracoli» che opera il detto Archangelo corporalmente , quello che 
fpecialmcntedIcei’Apollolo,^»i«d jitigebjtmt Mdminijhatorijfpintut pre~ 
ptercotyiiùi htreditétem capiuntfahtis. La deuotione, che tengo all'Archi. 
gelo S>Micbele,mio Protettore, m’hà fpinto ad elTer più lungo di quello, che 
la materia ricercaua. Quello c quanto frcfiringcndomi al poflibiIc)roi é par- 
fo fcriuerc di quella Città, &Apparitione di S.Micbcle.Cfai ha curioGtà d*in> 
tender più minutamente il tutto, potrà veder l’hilloria di Colaotonio Den- 
tice gentiihuomo Napoletano, il quale ( con l*occaflone dd dominio I cho 
i fuoi maggiori han tenuto in detto Monte , & in particolare Antonio Den- 
ticc,e Giouanni Dentice, detto Careliia, come vicn chiamato ne'capitoli di 
Napoli nel glutamcto di fcde,ae homaggio al Re Alfonfo,& al Re Fe^ni. 
do fuo bifauolojha bauuto particoiar penGero di raccoglier le Borie di que* 
fto Monte , e Città . VcdcG fopra la Aerata Chiefa dell* Archangelo vn bo- 
febetto d'ilici antichi, e proceri, che cinto di mura, fa curiofa villa , tenendo 
la radice nel viuo falIo,quaG fenza terra, de'quali fogliono molti ReligioG, 
edinerGhuomioi far’alcune Crocette perdiuotionedall’ArchangcIo.Mol- 
ti fogliono della poluere fatta ddlc frondi fecebe di detti alberi dare à gl'in- 
fermi , Geome della pietra dicemmo ; & il gioriofo S.Fianccfco ne fe vn ba« 
(Ione, del quale bauendoG più volte feruito, alla Gne lo piantò io Siena, oue 
Gn’bora ù vede arbore verde, e fronzuto. 

Hanno ornato qucGo Monte marauiglìofamentelCaualieri Napoletani, 
come fono i Signori della famiglia della Marra, che tennero quiui il domi- 
nio di Cagnano,c Caprile. 1 Signori Dentici dominarono lfchitdla,Pcfchi- 
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cì>Varenò » feudi. I Signori Caraocioii Vico f ccol tèmpo pòi otten- 
nero il tìtolo di MarcbefatOiIMormilidi S. Gio. Rotondo . I Sanfeiicidi 
Rodi. I Pudcrichi,che furono vn tempo ini Gouernatorii c Ca(lellani,&al« 
tti»che per Doo far lunga tela» lafcio* ondeancoraquiui fono le reliquie» e le 
memorie. 

Sarebbono molte cofe da dire>tm per non parere» che facciamo cronica 
particolare»rcQa foloicbe diciamo>come qucllaCittà ha prodotto molti huo« 
mini illuflri»e fra gli altri Gregorio de Galganis Cardinale di Santa Cbiefa» 
che fu Gouernatore dcll'vna» c dell'altra Sicilia» Rainaldo de Garganis Ar- 
ciuefeouo CofencioO|& vn numero granded’altri Prclati»di Dottori»e Ca- 
uallcri» 

itt epiejléi Città furto U fegutmi Famiglie NehiH, 

Gcliberti MorelK Peruiij . Toni 

Giorgi della Scala Palombi del Don Del Rafo Tontoli 

Muti; (or Federigo Sereni Vti'chi»Cr altri. 

FttmifUe Kebili ejìinte, 

Corradi Fidi 

Galgant Genrichelli 

lacobuzzi Malatella>& altrL 

DI MANFREDONIA: 

F V edificata dal Re Manfredi nel 1156. come fi vede alia falda del Mot> 
te S. Angelo alla parte Meridionale fopra il viuo faiTo nelle cadici del 
Monte » con la Torre« ch'ancor fi vede in piede dentro la Rocca di qucQa^ 
Città»e lo chiamò dal fuo nome Manfredonia»feruendofi perla fabrica del- 
le couine dell’antica Siponto »ch’vn miglio difcoflo iuifivcde,e perche fl 
xiempifie d*liabitacori»concediì immunità per io. anni à chiunque vuollp a 
babitacuùMa eficndo fiato vinto da Car to»e priuato della vira» c del Regno» 
c'iiaueua tirannicamente occupato ndl’anno 1 Z7£.fu dallo fleflb Carlo eoa 
publ^'» c penali banni ordinato »cbe quefla Città non fi cbiamaflc Manfre. 
donia» ma nouello Siponto» come ne i Rcgifiri dello ftefib Carlo cbiarame- 
(C ap^rc» e tutto per Podio de! nome di detto Manfredi» con roccafion e , % 
della vicinità di Siponto. Il che fu caufa » ebei Cittadini di eÀt col tempo 
poi alzando il capo contea la Città del Monte di S. Angelo In ogni modo 
pretcndcficroeflercliiamatiSipontini » ma preualfe in fine il notte ddCó- 
ditorc»e fu chiamata come di prefente fi chiama Manfrcdonia»la quale fu da 
Gregorio XLGio.XXIIIx da Benedetto Xllbdi Luna Pontefici(fcpuic^ 
clicndo tutti tre in vn tempo » meritano nome di Pontefici Romani» in que- 
llo gran feifma della Cbiefa di Dio» che raccontano i'hifiorie ) bonorata del 
priuilegio della Chiefa Sipontina,aiutata in qucfto dal Re Ladislao» che die. 
de l’efccutione alle Bolle di deui Pontefici;ondc poi l‘Arciucfcouo Siponti- 
DOiC dd Monte Gargano, col nome sì bene di Sipontino è fiato folito» come 
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fooìe tener luì la Sede , flmiimcntc come la tencua in Siponto » e tiene nel 
Monte di SiAngelo > e con quella occalìonc fa trafportata da' Canonici del- 
l’antica Siponto la Sedia, edificando in quella Città vn nuoao Tempio per 
la loro refidenza fatto il titolo di S.Lorenzo Vefeono, Protettore già de* Si- 
pontÌni,e Fondator delta Città del Monte di S. An gelo , benché i Canonici, c 
Capitolo non lafcialTero il nome de’ Sipontini , chiamandofi perciò Capitu^ 
lumi& Canonici StpomtniiCt\\s\xiì trasferirono le Rcliquicdella lot Chiefa, 

& i n particolare del detto Santo Vefeouo > in honor di cui fu confacrata la^ 
Chieùjch'ancor hoggidi ne fanno ìa fella della Translauone, Fu fabric^ra 
quella Città In quadro oblongo, con le fue ftradc dritte ,c belle, girando vq 
miglio,e mezo in circa, c Hata a’fedici d’AgoUo nel 1 620. prefa da* Turchi » 
che vennero con l’armata d’Alì>Oafcià Gcncraledi 52,Galcre,all*improuifo, 
e tenuta tre giorni poHa à facco,& à faococó mone d*alcuni,c prefa di mol- 
ti Cittadini, e fatte falue le genti,che erano in Camello, con le MonacbC) eC- 
fendofi quello cefo à patti. Ha molte Cbiefeje MonaHeri,5c è ciuilc. 

Jn quefta QittÀfino It fegMnti Famiglie iNebiH, , ^ 

Aprile Celli Mertola Seluaggfò 

Auantaggio Fiorio MInadoJ Tomoli 

fieccarioo Gentile Nicaftri — - Vifchi,6caUrJ. 

DI NOCERA , DA ALTRI DETTA LVCERA- 

I Superbi edifìci, fatti dal Re Diomede, che edificò quefla Cittàfdinotano 
la grandezza , c potenza ch’ella hebbe , e meritamente Razzano Aio Ve- 
feouo di elTa dice DiEla tjl Luceria,<ma locm in j 4 pulia,comc riferifee Frez- 
za. Fu quella Città dall* empio Collanzo Imperatore di Cofìantinopolida* 
fondamenti disfatta, che la prefeà forza. Indi Tlmperador Federico II. ha- 
uendo fcacciato i Saraceni, diede faro per habitatione la prefente Città, co- 
mandando loro, che la rifacclTeio. Carlo I. dopòlungo alfedio s’accordò con 
Saraceni , con iniponcrii maggior tributo , di quello faicuano per prima pa* 
gare,e con haucr'i rubclti,ch’crano dentro,e ne innefti Gio. Ribaldo, come 
fi legge nc’Regij Archìui/ fatto it Regiflro di detto Re nel i27i.lit*B.fol.5 1» 
del quale n*babbiamo fatto mcntione di fopra al fai. 192. à Scala . Carlo li. 
non volendo più tal natione nel Aio Regno mandò à Lucerà Gio. Pipino 
MaeAro Rationale della Zecca, fi quale andatoui publicò vn’cditto »che > 
qualunque SaracenononA vuol fare CbriAiano, lo polli ammazzare cia- 
feuno fenzapena alcunayc chi ù biccAe ChriAiano,poteua ritenerli la robba» 
e quiui timanerA . Ciò vdito da quelli, toAo tc n’andarono, rimanendone.^ 
vna pane, che A battezzò, come A legge nel Regio Archiuio,& anche nel fe- 
polcro dei detto Pipino , che Aa in Napoli in San Pietro à Maiella .Qiiiui 
Carlo ll.ediAcò il Vefcouado, facto II titolo di Santa Mbria della Vittoria.^, 
aATignandoui molte intiade. Nella CbiefadiSan Doroenicod il corpo dà 
Sanc’AgoAino di naiionc Vnghcro, Frate di San Domenico , il quale daBc- 
ficdecco ILS.P.A) prima creato Vefeouo Zazabricenfe, e dopò dfqucAa Cic- 
li a a, ' 
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cà> doue rifplendtd’ìnfiniii miracoli. Nella Chiera de’Padrì Fr«nce(cani/o^ 
co i corpi Fr. Angelo da Specchio Onolanoi compagno diSan Bernardi- 
no da Siena, di famiBìma Tira, il quale fu fommamente amaro da Fecranto 
Primo. Ed'vn*alrroFrace,il cui nome è incognito a’Frati per trafcuragine^ 
diqueidcltur^Ofla cui lingua boggi fi vede ancor viua, 8e Intiera, da che fi 
gi^ica,cb’ei rafie fiato qualche gran Predicatore, vcdendofene infiniti mi- 
racoU, come fi legge nelle Croniche della Religione. Diede gran riputacio- 
neà quefia Città Pietro Razzano Monaco Doìnenicano,epoi Aio Vefeouo 
chiaro per molte opere, cheferìfTe. Il territorio di quella Città produce tut- 
K le forti di vIttouaglie.Quiui due volte l’anno vengono quafi tutti iMer. 
canti d’Italia, e d*altri luoghi à far i loro trafichi . Quefia Città fu iunghlfiU. 
mo tempo Regia,ma vltimamente fu donata con Titolo di Duca dal Re Fi- 
lippo IV. di fdlce memoria al Conte MarthiasGaUOb Gencralifiìmodel- 
Pimparadore io Germania , & hoggi fi pofiìede dal fuo figlio dimorante po; 
rcia Alcmagna* 


Aufia 

Campana 

Corrado 

Falcone 


Ar (fuefia pkti/cno Ntbili . 


Gagliardi Mobilia 

Galiucci Pagani 

Mangrclli Prignani 

Mazzagrugni Rcccbi 


Seuerini 
Spara fora 
Scafio, & alttk 


DI TROIA. 


S TApoftalaCittàdi Troia in vna ricca , e bella collina , e d*ambii Iati 2 
circondata da mura piantate fopra il nedefimo colle , eguali in altezza, 
e coperte di terra , dalla parte che volge in Oriente fi veggono abbafiate di 
pafibin pafiò i campi, in modo che fi allargano poi in afiai ampia , c Tpatiofa 
campagna . Ha fotto il colle il fiume Chilone, il q uale feorre dalPApennino. 
Fu quefia Città edificata da Bubagno Catapano Greco, e non Capitano de* 
Greci, come dice Fra Leandro Albeni. Il Biondo nel libro deirhiftorie a 

fcciue,che fu Capitano di Michele Impcradorc di Cofiantinopoli ne’ tempi 
* di Sterno VIU.S.P. 1 I Volatcrrano.dicc riftefio, ma vuoIe,che fia fiataedifi- 
caune’tcmpi diHenticoIL Imperadore. Nel z. libro della Cronica Cafi. 
nenfe aLcap.50.fi legge, che Belano Catapano de' Greci nel loiz. non folo 
edificò Troia, ma anche Dragonara, Frecentino, e Ciuitate, con motti altri 
luoghi In quella firfia Prouincia , la quale da detto Belano Catapano fu 
Ptouiocia detta Catapanata , benché Capitanata corrottamente al prefente 
fi dica .Quiui nella Vcfcoual Chiefafonoi corpide’SS.Ponnano Papa.^, 
e Martire^leuterlu Ycicouo,e Mattile, e Secondino Vefeouo, e di S.Ana- 
llafio Confefiore. 

Pofl'cdé cotefia Città Perretto d'Andrca con titolo di Conte, à cui fu do- 
nata dal Re Ladislao^e dopò lui il Conte Pieno Paolo fuo figliuolo, à cui fa 
loia da Gio. li. infieme con Montecorfino, & altre Terre, vfeita po- 
(eia dagli Andrei, rctttCBBC negli Atteadeli,& iodi ae*CofcIa, per poco 

tempo» 
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teropot polche dal vincitore Re Alfcnfo fo donata i D.GacfìaCaaaniglu^ , 
la qual famiglia per lunga ferie dì Conti ha pofledaro Montella, &hoggì 
v’è il Ducato di San Giouanni , e Marchefato di San Marco. Dai Cauaniglia 
fu comprata Troia da Luigi Martino di Capua Gran Conte d*AItauilla , o 
poco dopo f benché per pochillìmi giorni) fu poCTcduta da Ferrante Lom- 
bardo Gentiihuomo di quella Città , & vitimamenre dopò edere (lata lungo 
tempo Regia, fé paffaggio forte ndotninio della Cafa d’Aoalos d*Atagoraf 
che ooggi la pofllcdc con titolo di Principe. 


in qutft* Città fin» Nobili i 


Afflitti 

Baldi 

DeOatieij* 

fuftacbij 


Gioioft 

Girardi 

Lombardi 


Saliceti 

Silicei 

SafloBÌ 


DeTurijìiv . 
Del Vado» 
AcalttL 
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fiumma di tUtìì li Fuochi delle dodici Vrouincie t 
^l Regno di Napoli , così della Vecchia', 
come della Nuoua Numeratione, 


e^^ehi^r 

^WU 4 ,' 

Ji% 1 5 oi Prouincia di Terra di Lauoro 

55990-7 

47555 Prouincia di Principato Gitra 

30130 

3 a 144- Prouincia diPrincipaco Vltra 

19118 

$9266 Prouincia diBafìlicata 

»77PS 

455 5 5 Prouinciadi Calabria Cicra 

J47PI 

55850 Prouinciadi Calabria Vlfra 

45851 

54507 Prouincia di Terra d'Otranto 

44(f78 

4P545 Prouincia di Terra di Bari 

41950 ^ » 

2773 p Prouincia d'Abruizo Citra 

23255 

44PP4Ì Prouincia d’Abruzzo Vltra 

spi 9 ^ ; 

’Tf Y2p*T^rouincia di Contado di Molile 

f 

12875 

22779 Prouincia di Capitanata 

17090 

IO0Ì037 ■■■ .';.v • 

\ 

1^47^17 . 


> 
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P Erchein quefta riuoua numèràtloné alcimcJ 

Terre fono (late date per dishabitatc,è flato 
cagione , che quelle nonfiano ftate deferitte, come.» 
neUa vecchia numeratione furono pofte. Acciò dun- 
que fi poflaliauere lafumtna effettiua de* fuochi della 
numeratione vecchia , fi deue ad effa aggiun^^ il 
numero de* fuochi di quelle Terre , che daauoui Nu- 
meratori fono fiate date per dishabitate , 

Di più s*auuerte il Lettore, che nella ProuinciaJ 
d* Abruzzo vltra inauertentemente fi è fatto errore-^ 
nella fumma della numeratione vecchia, e per^in^ 
luogo delnumero44545,fideue leggere 44 8 8 5, 


ìl wirrET 


,[ 


i 




LAVf DEO , BEATiE VIRGINI 

B. NICOLAO BARIENSI 
ET OMNIBVS SANCTIS. 



INDICE 


373 


Delle cofe più nocabllì^che fi contengono nel 
prefeme Libro. 




T 5 Reue defcrinione del Regno di Na- 

fl poli.pag.i. . ^ 

Cdcrittionc della Fcdelifllma Cina di 
Napoli.4. 

Nota de’Monaftcrij di Monaci , dMona- 
chc>Prcti Regolari, Cófcruatori),Ho- 
lpcdili,Carccri,Fortc7ZC,Infantcric, e 
Galere della Fedcliflìma Città di Na 
poli. 3 . 

Delle Chiefe parocchiali di d. Città. i t. 

Nota delle Chicfe,c Cógr^ationi di d« 
ta Città, che fanno maritaggi di pouc- 
rc Zitelle. 12.. . . , ,, 

Nomi de' Corpi Santi , che fono nello 
Chiefe di detta Città, i tf . 

Rcliqnic dc'Santi, che fono nelle Chiefe 
di detta Cittì. 17- 

Catalogo de Vefcoui di detta Citta. 1 8. 

Catalogo degl' Arciuefeoui di detta Cit- 
tà.io. 

Famìglie Nobili de'Scggi di d.Cittaj cosi 
viuenti,come eftintc.il. 

■ Famiglie NobiliiTimc di detta Città, che 
non godono a’Seggi. itf. 

Delli Borghi,Chicfc, & altri luoghi,pofti 
nel diftretto di detta Citrà.i?. 

DclliCafalididctta Città.38. 

Catalogo de' Sommi Pontefid, n«i nella 
detta Città,e Regno di Napoli.59. 

Catalogo de* Cardinali di S. Chiela,nati 
in detta Città,cRc»no di Napoli. 40. 

Memoriale di quelli, che hanno domina- 
to il Regno di Napoli, dopo la dccli- 
natione dell’Impcno Romano. 45. 

Cronologia de’Duchi di Bcncucnto.4j. 

Cronologia dc*Prcncipi di Bencuéto. 44 

Cronologia dc'Prencipi di Salerno. 45 • 


Cronologia de* Conti, e Prcncipi di Ca* 
pua.48. 

Cronologia dc’Duchi di Napoli.4j>. 

Cronologia de’Prefetti , Conti , e Duchi 
d'Amifi.si. 

Cronologia dc’Duchì di Sorrento. j4* 

Cronologia de’Duchi di Gaeta, j 5 . 

Cronologia dc'Conti prima , poi Duchi 
di Puglia,e di Calabria.jé. 

Goucrnlton^chc hanno gouemato quel- 
la parte dei Regno, che cbedi'ua à gl’- 

' Imperatori Greci con titolo di Cata- 
paiiijStraticò , Patritij, e Capitani Im- 
periaJi.jó. 

Cronologia degli Re, che hanno domi- 
nato il Regno di Napoli, c prima de* 
Normanni.58. 

Cronologia dc'Re di Napoli Sueui. j 9. 

Cronologia dc’Re diN3poliAngioin!.6o. 

Cronologia de’ Re di Napoli Àragonc- 

n.6z. 


Cronologia de’Rc di Napoli Francciì.^?. 
Cronologia de’ Re di Napoli Spagnuoli. 


Cronologia de’ Re di Napoli della Sere» 
niftìma Cafa d’Auftria.tf4. 

Capitam' generali , e Viceré , che hann# 
gouemato il Regno di Napoli.é4. 

Delli fette offici; del Rcgno.71. 

Cronologia de’ Contcltabili del Regno , 
di NapoIi.7l. 

Cronologia dc’Maftri Giuftiticri del R» . 
gno di Napoli.74. 

Cronologia acgl’Ammiranti di detto , 


gno.7j. 

Cronologia de’Camcrlcnghi di dett oR^ 
gno.76. 

Mm CIO- . 




«74 


Cronologia dcTrotonotari di detto K.e- 

gno-77* 

Crornlo»» de* CancelL'eri di detto Re- 
ga o.7ti. 

CroDofo^'a de’ ScneicaOi di detto Re- 

gno;77 


INDICE 


Brenc Dcrcrmìoae della Pronòicìa di 
Principaro Vltra. 169. 
pejla Cittì di Bencuento. 171, 

Delia Terra di So i'otra.i7i. 

®t'^e dclcritnone ceiiaiToiuncia di Ba* 

nlicata.17^. 


Nota de'T'ibunali della Fedeliflitna Cit- Della Cirri di !.aueUo.i78. 


tà di NapolijCOsi EcclelìaAicij corno 

Nota^degl' Archicfcouadi,e Vefcouadi 
del Regno di Napoli.gj. 

Nota dc’Sicnori Titolati,che fono in Re- 
gno, poila per ordine d'Alfabcro.gtf , 
«Breiic Deferittione della Proiiincia di 

TcrradiLauoro.94. 

Della Città d'Aueria.99. 

Della Città di Capua.ioi. 

Della Città di Caferta.ic,*. 

Della Città di Gaeta, lof. 

Della Città d'irch'a.104. ~ 

Della Città di Ma/Ta LulTOifc.io j. 
Della Città di Nola. 107^ 

Della Città di Porniolorrtst; 


Delia Città di Scfla.iepT 
Della Città di Sorrento. 1 j ù 
Della Città di Tcano.iljr 
Delia Città di T raetto. 1 j 4. 

Della Cittì di VcnaM».ti4. 

Della Città di Vico Eqiienfeiif, 

Breuc Deferittione della Prouinci» di 

Principato Citta. 1 xt- 

Della Città d’Amalfì. 1 jo. 

Della Città di Canìpagu.i.i 5 1. 

Della Città di Capri, i j 4; — 

Della Terra di CafclJa. 1^4. > 

Della Città della Caua.tjrar 
Della Terra di Conturfi. 1407- 
Della Terra d‘EboIi.140. 

Della Città di Capaccio. 141: 

Della Città di Calteli amare. 145. 

Della Terra di Gragnano.144: — 

Della Cittì di Lettere. 144'; 

DcllaCittà di Noe era. 1 47; 

Della Otta di Salerno. 148. 

Della Terra di Sa:i(èuennorrjf. 

Della Terra della Sap onara. 1 60, 

Della Città di Sa nto j 61. 


Della Città di Melfi. 178. 

Della Città di Poiicailro.iJ4. 

Della Città di TricaricoTg j. 

Della Città di Ver»fa.rgy, 

Breuc Dcfcritdonc dcllaProuSicia di Ca- 
labria Ciira. I fs: 

Della Città dell* Aman tea.ioi. 

Della Città di Cofcnza-i^i. 

Della Città di Moni aito. 196. 

Della Città di Roliàoo 197: 

Delia Città di Paola, i^f. 

Brcne Defcrituonc dcna“I¥ouincù di 
Calabria Vltra,»oj. 

Della Città di Catanzaro, lotf. 

Della Città di Cotrone.107. 

Della Città di Regno. 109. 

liflaci'sii. 


pcBa Città di Scala. ié.t. 
Della Terra di Tramunn.t^f. 
Della Città di Ra nello. 1C6. 


Della Città di S<jul 
D ella Città di Taucma.ju. 

Della Cittì di Tropea. -ii.^ 

Breuc Deferittione della PFouincia 
Terra d'Otranro.iH. 

Della Città di Gallipoli. i ig. 

Della Città di Lecce. 1151. 


di 


Della Città d’Olhuu.aii. 

DcllaCittà diTaranto.irz. 

Breuc Defcritn cne della Pro ulncia dì 
Terra di Bari z 14. 

Della Otta d'Andria. 1 14. 

Della Città diBan'.zzd. 

Della Città di Barictta.zzr. 

Della Cinà di Bitonto.ijo. 

Della Città di Matera.zjo. 

Della Terra di Meixzjfi 
Della Città di Moifetta. ijt. 

Della Cktà di MónòpòltiJ r. 

Della Città di Trani. zj z. ~ 

Della Città di Gioucnazzo.zjz. 

Breuc Def^'ttioiic della Prouinciad’A- 
bruzzo Citra.zTy: 

Della Città di Chieti.z^7. 

Della Città di Sulmona, tjg. 

Breuc Dcfcritnooc della i'rou inda «PR. 

bruz- 


DELLE COSE PIV NOTABILI. 

bruno Vitra ^41. 

1>cIIj Cini dell' Acju ila. t 4 f, 

Htftoria C rouoto^tca de’Contì di Marfi. 


^ A 7. 


Breue DdcrìRtone dellaProuìnda di C6* 
tadoiliMol(fi.t5{. 

Della Cini d’l/emia.15^ 

Sreue Deichtrìone della ^nìncta diCa- 


m 

pitanaa. , 

Della Cini dt Moiue S.Ai^o.tdi. 

Della Cini di Manfredonia.1^6. 

Defla Cini di Noceri^ da alm dtni Lo*' 


cera.td7. , “T 
Della Citt ì diTroia.i^|. 

Somma- d t tutti li Fuochi delle Pfoiiin- 
àe . xjo . 


11 fine dell'Indice delle coie più Notabili « 

INDICE 

DELLE-F AMIGWE NOBILI, 
o viuentì, o edince % cosi della Cicca , come 
del Regno di Napoli, delle quali fì £i 
mencione nel prefcnce Libro • 


a 

A ^roU.213. 

Dell' Ubbate ffa, . 

160. 

^bb»ti.i%^, 
, Abenanti.ig$ , 
jl benAuelo. 1 24. 
^bignentt.i 62 > 

^biffa.24. 

D ell’^caia.2 20. 
./i eciaiuoli.22‘ 
^cciafjcd.22.l 2ì. 
.Accòciaioco. 167.229. 
2J2. ~ 

.A cerra. 2^.2^, 
D’^Acerris zz. 
. Acquadra.x 1 

zj . • 
Ud*thi.ZZl. 


Meli^ 7 ^.l 3 i‘ 

jtdimari.ig^ 

.Adimario.2^. 


.Aff aitati. 227. 229. 


' 246. 
xAielfi.22&. 
A idii^ZZ.\<t9 .222Ì 
.A i erbid’ .Aragona , 
208. 


230. 

. Afflitti . 26. 131. 14 ?- JÌ io(fA-2 2.2<. 
144. 145.165. l67.|^/ro/di.221. 

213. 26s)rg ~ dt Magno 23.I 31. 

t^eo.2l. .Alagona.2^,111. 

jtgaldi detti poi di Cor 
bano Signori diCorb 

23. . 

.Agalto.22. 

.A^ati.iio 


jtghìUr de Cordona del 
gran Capitano.zy 
.Agnefe.zj. 


.Agni. zi l 
jigtujìli del Cardinale 
^ Mm 


.A lantagna.160. 
.Alami.zzo. 
.Albani. 10$. 


.Aiberint. z^. 
A lbertini, 208. 

Mbertis.z^. 

.Albino 25. 
Mbo. 2 \. 
.AldemorJ/cb.23 
.A iemagng.zìl 




17 « -■* 

I -N DICE 


’Alemi. 230* . 

Anfia.z^.izz.e i*An- 

D’Aualos.23. 172', 

^leffandri.m.Kit. 

na, 140. 

Aìiantaggio. 267. 

D*^le/ra»dro.Z 4 * 

Annecching.2%» 

Augnilo. 104. 

tAlejrt-226. 

Antignani.ioz. 

Auentino. 25. 

jtiefsio.zoi. 

Ant inori. 160.ZOÌ. 

Auerfana. ISQ. e deU 


Dell’ AntogUctto . zzz. 

l’Auerfana.zz. 

^lfieri. 24 - 6 . 

Antonclli.146. 

Auexzano de’ Signori 

eumeni. i 9 \.iÓÌ. 

Apontidel Marchefedi 

di tricarico.23. 

slitti. ZIO. 

S.Angelo.z^. 

Augnili. 124 . 

oilneto.zAm 

Apram.zz. 

D'Auitaia.\43, 

^loie. io\. 

Aiircia: 14$. 

Auria. 268. 

D’Mois.ioì, 

Aprite.iói. 267. 

D’Aq^‘gia._LQ2. E del 

^lopa.z^. 

.Aquari a. z s . 

Marcbefe della Ter- 

tAltenda.ìóz. 

Dell’ Aquila. 1 72. 

ga. 23. E de' Conti di 

^Itifsimi.izz. 

Aquilcrt. log. 

7 ioia.z 6 .& altri. 

^ltomgri.ioi> 

AqnUio.zz. 

B 

^ÌHCCi.Zli. 

Aquini.16 193.213. e 

ry A ccari. 12 2. 

^Iuito.l 04 ~izz. 

del Cardinale. 17 2, 

li Bastioni, cbefcen- 

^maU.ZS’ 

Aranda.izì. 

dono da Terugia.zoi. 

tAmandi.ióz. 

Arbu fio. 12.2%^ 

Baiano. 24. 

»^mareliiAQ%. _ 

Aycamoìiì.za.Z!.. zzi. 

Balafcht.ziz, 

Ornati. I4-4'10I> 

z\z. 

Baldaccbini.191, 

Li Ornati di l{pma.ì3 3 . 

Arcclla.zz. 

Baldi. 269. 

Amici, _ 

De ArcbiùpifcopU.ioz. 

Baldini. 14^.- 

Le Amici! Az^ 

Arcieri.206. 

Balduini.zzo. 

L’Amico.ios. 

Arco. 24.23. 

Baiefir ieri. 24. 

Ammagliani. 148. 

At cucci. 154. 

Balgaraui.ìóz. 

Ammirati.zzo. 

Ardoini.igs. 

Del Balzio.lOZ. 

Amph.i»<i. ■■■■■' 

D’Argentio. 1 0 2. 14 s . 

Baraballi.22. ' - 

Amoni.lzi.239. 

Arittfino.zs. 

Barattucci.izi. 

Anani4 di Gio: Lorcn- 

Arifiotele.ziO. 

Barba. zig.ziz. 

0^0. ZI 2. 

Ar mentavi. loi. 

Barbalei. 107 . 

Andrcoli.zil, 

D’Armentia. 1 45. 

Barbati.24. 

Andrsotti. 10^. 

Antoni. 19 3. 

Barlea.zil. 

Anfora.izì, 

Arponi.ziz. 

Barrefe.22..- — 

Angeli. 143. e i' Angeli 

Arricbinto. 24. ' 

Btfrj//.22. 178.21 3. 

230. 

Arzani.iog. 

BariHa.z 1 1 . 

AngcUnf.zi3.246. 

Afprelli.izz. 

Barnaba. icìz:z33r 

L' Angeli!, izi.ziz. 

A J]'anti. 23 . IO 3. zìi. 

Baroncelli.246. 

L' Angelo. Z4. 

Atellano. 23. 

Baroni. Jo8. 144 . 178 . 

Li Angilei!.zil. 

Atti.izz. 

tp 3 . 201 . 211 . Zìi. 

Angiani.zzi, 

Atttatino.z,3. 

220 . 230 . 




DELLE f AMIGLIE’NO 
9arra£cbL\9$. lBonemmi.io$. 

Baffo. 22 . 2 ^. 172 - 22i.jBOHi.i95. 

Bajiellis.i 8 J. Bonifacij . 2 A> £ de Car. 

che fi crUtTa.2$. 
Bonito. 131. 145. 165. 
~Bombini.ji9S‘ 


Beccarla di Tauia .2f7 

Beccarino z67’ 

Be nedetti - 183. £ de 
Benedetti.2 ^. 
Bel boni.iii. 

Belle.220. 

Be llomine. 1V 7. 
Belprati de’ Cont i già 
d'^nuerfa .26. 
Bel trani de’Conti d i Mi' 
fagne.26. 

Be riliiiog. 

Berlingiero. 2 J. 208 . 

2? 2. 

Ber nalliJ L 1 3.208» 
B ernaudi. igs.i97> 
Bianco > ali as T^ouell o 
ne.ioz. 

Biblia.zoG. 

B ilotta.ì72. 

Bifant'icci .221 . 

B lanch de' Signor i dell' 
Oliueto.26. 

Bl anditij. 221. 
DiBlafio.\72. 
Boccafiugo .22. 
Boccapianoli. 22 . 227 

23 J.- 

Boccatorti.Z^. 

Boccia. izì. 
Boccuùf paff^ in 7{a 
poli.19^. 

'Bojfa.1 09 . . ■ 

Baffi detti Stedardi. 24 
Bologna 23- 
Bolotta.206. 
Bonaccurfi.ìO ^. 
Bonconti.19^. 
BoneUi.229. 


BofgarelliTZ^. 

Bo«/»M 72 . 

BorfoRÌ.23 1. 

B oxi. 124. 1^2 3 0. 

Bozzm^.zii» 

B ozzxii.22. 

Br accio. 213. 

Braida.23 3' 

Brancacci. 22. 23.122 
178. 

Hrancafì.221. 

By<inc/.i23. 

B>'dR0i4.22.I^t* 

Branconif.2^6. 

BriJ'sio.26. 

Bmi.172. 
Bnm.i95.r98* 
BrNRo.26.124.2OI. 
Brxfo. 24^ 
BriiJchi,lB3.9 
Bacca d’hr agonia de’ 
Marchcfi d’Alfidena , 
26. 

Bucc.vrelli.222, 

BuJcàni.izz. 

^Hgli.20 1. 

Buone otnpagne.22. 
Buongiouanui.zi 3 . 


BILI.’ 2,77 
Cacciaconte,2$, 
Cadine. 22. 

Cac i. mi. 1 8 5. ^ 

Cafan.231. 

Caf.irelli.l^^j^ 

C afatini.2^26. 1 22. - 

^/f//.T. 24 Ó. 

CaiaJa.iBf." 

Calce.x 5< 

Caiifonin -97^ 
Calenda.v^.l72f. 
Calò.2l9‘ 
Camarra.27%^ 


Camm crino. 23. 


Bnonhuomo. 109. 


Buonjomiro.232f 
B«fC0.24- 
butterà. 220. 


burza.zu. & altri. 
JT 

Kbanigli.23. 
Caccauo.233, 


Vam pagna.zi l. — 
Campana.igWiTSt^ 

Ca^^mfÌe A^ 6 7.2 3 2. 
Ca mpaHÌnt.133. 

Campeggi.zs. 

Campitelli.2<y&rz3 2. E 
i ^trons 


g elii20i. 

Campolo. 211. 
Campolonghi. 185. 

B eila Ca st a n e a del C4-- 
merlerò del B^é^Adfon' 
fo l.prima detti Cana. 
ni 'Hobtli d’Origine.^ 
Ferrarefe. 207. 
Candcli. 231. 

C. Dididu. i 72» > 

Cangiano.! 06. 

De CanibujTzjg, 
Cannicchi.x^FTr 

Can nntaiZ^i ^ 

Canonaci.zoxz- 
Cauieìmo.zz.z^.zó, 
Cantclana.zó. 
Cafìterii.zl^i 


Cap^ 


r?% 

Cdppa.z^6. 

Caparli. li. 1^9, 
Cappanfata. 24. 

1 K D 1 G I 

Carli. 246» 

Carlino. 26. 
Carmi^nanì.21. 
CarnegrafJa.iS. 
Carolei.ig^. 

i 

CataHÌa.20$, 

Cati.iti. 

Cana.ìo^. 

Qdppt^imti.11. 
Capafina.l 60. 

CauaUanti. I04.f9f» 
Cauatlari di ^naudo. 

Capafsi.26.172^ 

Cap€ci.ii.2l>\ll. 

Cappella. 1$. 26. 

CappellatH.ii6. 

CaperufojiJ^ 

Capifucco.26. 

De Capite. li g. 
Capitignani.121. 

Carrafa.23. 2 j8. E del 
Duca di forerà. 172. 
E del Duca di 7 {ocera 
la piccola.zoi. 
Carrettelli.igi. 
Carregni.iZ^. 
Carrettoni.iij. 
Carrioni.ui. 

145 - 

Caualla.igt.22t* 

Cauallieri.izi. 

Cauafelci.no. 

Cauoti.igj. 

Celano. 23. 

Cclentaui.ztU 

Celli. 267. 

Capobiamhi.172. 

Capocci.itS’ 

Capografsi.i^p.2ì9. 
Capoma^^tJog. 
Caponfaccbi 198. 
Caprafico.lìi. 

Cafamafftmi.217, 

Cafamatta.iò. 

Cafelli.iQ^. 

C^flagna. 2 $.104. 
Cajìagnola. 2%. E del 
Cardittale.26. 

Celfi.ig\. 

CentegUas del Mar» 
chef e diCotrone.23.- 
Centonxe.i 14. 
Cerafuoli.izi. 

Ceroni. iS6. 

Capramco.i^. 

Caprucci.i^t 

CaflaldÌAa3.l67. 
Delle Caflella.222. 

Certa. 141. 

Cerna. z6. 

CapHa.ii i.edi Capua. 
23.102. 
CapHaHi. 23 . 2 ^- 
C4pMn.24.26. 1 o6.tt6. 
195. 2H. 

Cafièlli.zoi.zii. 
Cajìellina.26. 
Cafiellomati.no. 
Cafliglia. 2JJ. 
Qajìigliàti. 2JS.246. 

Cefare.ioj. 

Cefartni. tot. 

Delle Cefie.iti, 
Chiaaola.24. 
Chiurlia.23 3. 
dacci prima detti CS- 

Caraccioti . I22. 172. 

Caftrioti. 131 .ZZO.E di 

21$. 22t.e Bianchi.z 3. 

Scanderbeg de' Mar- 

tefiabili.ig$. 

Ciampella.246. 

0-del Leone.zi.e Rof- 

che fi di Ciuita S. 

fi.22. 

gelo.27. 

Cafirocuccbì de' Signo- 
ri d’.Aluedotta ,&an 
fichi Signori di Ca 
firocucco.zó. 

Cafiromediani. 220, 

Cafirouetere.22. 

Cafulli. 201. 

Ciampì.i$3. 

CaraMÌta,i4.t. 

CarbonelU.ioi. 
Carboneri 22O. 
Carboni de' Marchefi di 
T adula. 22. 

De Cardenas. 23 . 
Cardona.23.24: 

Ciannoccarì.igj. 

Cicada.ió. 

Cicalefe.14. 

Cicali.i9%.i2X>* 

Cicaro. 26. 

Cicinelli.14. 

Cicino.74. 

Cardoìni.23. 24. 
Carducci. 22l.217> 

Carelli. IÌ3. 
Carigli. 1 24. 
C 4 rf^» 41 «i. 222 . 

Catalani.ioi. 

Cataldo 1 6 (ìueraldo . 
229. 

Catanei.22. 

Catanetti.iiQ.. 

Cicoliuo.if. 

Cifoli diTarqiitmo.iOi, 
Cimbro. 24. 

Ciminetli.i 3 3. 
Cimini.\ 2 % 7 ^ 


Cioffi. 


DELLE E-AMTGLIE NOBILI. «79 


CiojfT. 109 * l 59 * 
CiureUa,l^l,l6f. 
Citi,i9$» 

Clarìf .i\U 
De claritijs.xóg. 
Gladio. %2i» 

C laueUi. igs» 
ClementLio$. 
Clignetta de^Signori di 
Caia7^a,2i. 

Cobelli. 201 . 
Cocchiol a.24. 
Coco.206. 

Coiuani .213. 
Colantoniij .24.6. 
ColUlea.26. 

Colle dFMedi o.XÓ- 
Colombini, 219. 


coppola. 25. 145. 159» 
l6s.l67.2ii.edi Co- 
luccio. 24. 

Corati.t9$. 

Corbella d'Ottattiano * 
20Ì. 

Corbi. li 9. 

Corr/o»i. 341. 

De Cordona. 121, 
Corradi. 166, 
Corradio. 16. 
Corrado.16%. 
Correali.iii, 

Cortefi. 1 23 . 1 24 . 1 ^ 7 » 
Cofcia.iil, 


Colonna del Duca diZa- 
garola, 12. edl,4fca 
nio.24. 

Colucci.2467^ 

Combi.162. 

Cornino. 22. 

Comite Marone.22, 

Comiti.i S9’ 

Comonte.229. 

Compar at ÌA4i ,14^. 
Compofla.i09* 

Concili . 1 44 - ^ 

Concublet deHifarchefi 
d'jlrenay Conti di Sti- 
to) e Signori di S. Ca- 
tana. 26, 

Cond Ò.2 2C, 
Conefiabili.i7^» 
Confalone.iéJ. 


Coffo. 2 2 . 2 3V * 

Cofianxi.24. 25. 1O9. 

186. 

Cotogno. 24. 

24. 191. 195* 
Crajjo.is. 


Crifogiouanm. 219. 
Crtfpani.22. 
Crifpi.i4i.2i2.246, 

Crtjji.2 4 * 

Cr iflofano. 1 417 “ 

CuggioViil. 

Cumis. 206. 

De Cuhio.iii*. . 

Cupi dini. 2 4. 

Curii 19$. e de Curtis. 

140.167. 

Curuifieri.24* 

Et altri. 


Daunio,l60» 

Dentici. 12.13 1.£ deilif 

Stelle. 23. 

Diano.26.2i 1 ,e dcDia^ 
no.2z.124. 

Dio^carlone de* Conti 

d‘Mifi.2S. 

Del Doce.220. e delh 
Duce,2i. 2ij. 
Domani ci. 19$. 

Domini h/Larte.ii^^ 
Donati.igs. 

Don Vrfo.Mi. 

Dopnibono.is* 

Doppola.227. 

Dottola.227, 

Drufo.2S. 




E 


Conof : itoti, 226. 
Conftglia.2 li. 
Confol magn i. 186 . 
Contefiabtli.l 22. 
Conti. 122. 


D 


Mdis.162. 
Damiani.109.121 
Daniele. li^. 
Dario.ii^ 

Dattili. 19$. e Dattoli. 
124. 

Dauid del Essente. 1 59 


Duci. 230. 

Dura. 2^ 

Duronif.246, 

Et altri, 

Bo/f.25. 
Eccelfi.226» 
Edina. 26. 

D*Effrem. 227. 

Egino. 24. 

Egittij prima detti iUcK 
delli.ìii. 

De EleUis.liU 
D*Elefanti. 229m ; 
Elie^rij.iiz. 
Elifei.l4i. 
fimo. 230. 
Emiliani.246 . 

D* Enea. 17 2. 


D'Enrico40Ì» 

D'ErrÌci.2i8. 

Epifanij. 2i%. 

Euoli. 102. f de* Conti 
di Triuento > antichi 
Signori di Cafiropi^ 
gna- 


aso • • ' ’■ 

gnano.26» 

'Enftichif. 269 * 

£t altri. 

w~ 

^^biani. 201/ 
X* Fabrica-zOJ. 
Facili 

^accÌHti.i& 1. 
Favilla, za. 
Fulanzolt.lOA.l2i. 

INDICE 

Fiafconi.i 22. 
Fibbionif.2a6. 
fidi. 266. 

Fiducci di Gio: Battifta. 

301 . 

Filante d’Origtne da.» 
Vngaria, 0 fecondo al- 
tri da Macedonia.^. 
212, 

Filiali 195. 

t 

framarini.iitl '• 

Irancefco di Girtlmi» 
121. 

frandii . 26. 102. 24.6 
£ del Marchefe di Po- 
fiiglione . 22. E dei 
Marchefe di Taniano 
26. 

Frjiiir1a.195.197. 

fraucipane.16. 

Falce, za. 

Filingiert . 1 72. de’ Si- 

frane ani. 220. 

1 ): Falco.ìOZ. 

gnori dì Tozznlo > 
de’ Conti di MarficoÀi 

francoperta.zii. 

Faiconi.222.2i 1.268. 

Di f ratizza . 207. 21 !• 

£ dclU Falconi . 220. 

Tlocera > di Satriano > 

aij. 

229- 

d'.Auellino. antichi Si- 

frappiero.ioz. 

FafanÌAji. 

gnori della Tiay e del- 

fregofi.zs- 

Farinola.26. 

laCaudida.tó» 

f rezza. 2i. lOS. l 67 « 

Fai ter ufi di Eomaba. 

Filocamo.iii. 

213. 

145. 

Filomarini.2Z.i2A- 

frcggella.izA. 


f tnelli. lOl. 

f rljani. 220. 

F altari. 10^. 

ìèingerio.26. 

Frz/aro.iós. 

Fanali. 2ii. 

Fiori.xìi. 

De fundi.122. 

Fellecchia.ioS. 

Fiorenttno.zs- 

furio.z$. 

Ve Felippo.iAS. 

F Ummatio. lA^. 

fufco.iòj. Ed'.AÌlzen* 

fenice. 167. 

Flandrino.zt. 

fio 145. 

fera.x^^. 

Flornnonti.izx, 

fufo.z^. 

lerratnofca. 102. E del 

Fiorio 267. 

Et altri. 

,XÓte di Muznano. 23. 

Fodio.zs. 


Terrante.tii. 

Fogliano. 26.t7À* 

Ubrìeli.ZLi. 
VJ Cadeteti. 2U. 

Ferrai.i^^ 

FogUetto.zs- 

Ferrara.za- 

Fo,zzitf.i 67 -i 9 Ì‘ 

Gadi.lp^. 

Ferrari. 102. «98. 207. 

Folgoni.ìAl. 

Caet.i. 233 - £ del Leo- 

230. £ d' .Antonello . 

Folliero.lùO. 

ue.ip^.E della Stella. 

10 s. £ d‘ Epaminonda. 

Fonrana.iAS. 

195. £ di Caeta.iA. 

195. E. di Ciouanni . 

Fontanarofa.iOi. 

Caetani.2ìyl$s. 

122^ 

Fontanella diFcfpafta- 

Cagtiardi.22.lAO.26t. 

Ferrato.zii. 

no.\66. 

Caiano.ìóO. 

Fmi. 18 5. 

Fonta3SìlA.2i. 

Galardo.ìA^- 

I erro. 23 2. 

Forma.zz. 

Calderi/i. 23 2. 

FerrilU.\%t. 

Formoli 166. 

Caboti. 12. 124 * £ de* 

FerriUo Sei Conte di 

fomari. 2 LL. 2 Fl. 

Freucipi di Monafie^ 

-Mnro.ì^. 

imjpauhicsu 

race.26, . 

' » 

Gal^ 


DELLE FAMIGLIE NOBILI. 48i 


e4liberti.229. 

Callerati.lìm 
eaUi.Z22. 
CallicanLiOS. 

ÙaUopjn.iSA- 
Caliucci. 23 . 103 . 122. 
125.268 

Galli 


kùpl.ZlJ» 
ibaco 


Qambacorta , 24. e ie 
òtgnori il Vifa, Duchi 
a Limatula, Marche- 
fi della aleuta , e Si- 
gnoria Frajfo.27, 
CambateUa.i6. 

C arcagli. 124. 
Gargani. 101. B de' 
Vrincipi a DuraZ'j^a _ 
no, e di Montefalcene. 

27. 

Ggro/ à/1.195. E Gara- 
fam.124. 
Cjotiano.iitf. 

Della Ciatta.21, 
Gattola.23.Edi Gaeta 
121. E Gatto ii , »5 

1 04. 

DetGàudio.122, ~ 
GaZ\elli.i 0 4. 


Gioie fi. 269. ^ 

Ciontnla'2^ 
CiordaMÌ.JS3. 
Ciofeppi.ioi. 
Giouami.i9%.2\\, 
Ciouenchi.iSs, 
0iptiù.2$. ^ 
Cirandi.23 ^ 


Cehberti. 266. 

Di Gennaro . 24. E de' 
Conti il 7{ieotera.i$ . 
Cenoefe.zii. 


246.267. 

14.45. 
Georgi. 420 . £ Giorgi 
iella Scaia.266» 
Geremi a. 17 2, 
GmVt.211. 
Ceruafii.i$3 t 
Gerunda,227» 


Gefualdi.23» 
Giacchini . : , , . 
Ciannoni.zjq. 

C ^annotti, 

GibboHÌ.ij/L.. 




GiffuuL2i3> 
CiTnietio.ìZ W.I75. 
DeiloGioUceiz*. 
Gioeli.1917 


Ctrardi.230. 269. 


Girone del ~Duca i'Of- 
fiina.23. 

Gironda.ltì. ’ , 

Giudici.JoS.220\ 
Giugnan o.ioz. 
Giugni.226. , 

Giuliani. 1 41. 144, 

Di Giulio. 162. 


Giufii.iz^ . 

Gf^io pajfati in Ntf- 

poii.iit. 

Giiri.277. ' 

Goffredi.i^$» 
GolauiA^ 


i ^ 


Griffina.26. 
Cn7r/.i59.i;J5, 

Gnmatiii.ioi.iyj;^ 
Mfoni.2\.^67. 
QuadagninV. 134» 

Guardati.izì'p 
Guarhù.220. 
Guarna.i^. 


Cudfmeff7TT4Ì 
Guarr acini. 24. 
Guaflaferro.! 044 
C'<fm>>-/.154. 
GueMari.23. r 




Guido.ios. 
Guindax_7j^^‘23.it^ 
Cuirradi.l62, 
tt alari. " ^ " *• 


Cemrichelli.266. yCon'^ga. aó. # a F?r- 
Cètili.2^.26.229. 430. 


rante.23. 

GorHo.26. 

Gratchi^ Ù 

Gramti.1^9. 


* I 


Graffa.!^ 


irofogltcttiaiòó^ 


Gneci. 134» 
Crifjì.2^.i7h 


H 


Elba. z$. 
HerckieJ.gi^ 


Wpanta.24. 
tftn 

Horr«do. 14 5. 
Et altri. 


I jtcohacci.ijil 
Iacobatio.2$% 
Iacobellis.i97~. • » 

lacohw^^.zon. 


legante. 24. 

danaro. 34^ 

lancoletto.if, 

lannoccarìTÌ97, 

ianuiUa.2^, 

Ildaris.230. 




Itttperatrici.lSfi 
Impero.!^' 
Iitdelli.232. ^ 
Ingleji.2ù7* ' * ’ 
lnferra.2^ 

De lnfQla.22.l67> 


y 

il. 


— Tth 


282 

/«rer^tfti.198. 

lodice.iQ’^. Ti f. 

Dello jodké^ ì U Iffi. ii 
185 . mi 

l 0 Ujnt, 12. 

IfallZj^. 
Dcll'Ifjl^ifi.^ 
litio. 24» . “ 



ile onte. i 4 i;^ 
he letto. A g .^ ' 

iheratorfTTk. 

Dg 4 .^orio.i 45 > ' 

Lisugri 24Ì ÌX22. 141. 

Lilli.z^i. 


ì lnfli. 167 . Label li. 220, ' 

JzzÌ4o/i> ny« Et altri. Lr ffredi.zz.i 
, L ,\Loxoteta. 2 ii. 


13 . z r " 

lombardi. 269. ' ■ 
iLombgli. IO 


Longbk ns.U O» 159 . 
167.1 9S, E dellfiCa 
u a. iS 3 . - > i • 

Longobuchi. VQ^. 
lope^.zoS. 


Xorgff^.ia i;. 


Loft ter 

Louede f^ega.i%i. 


L ^bini. 230. , 

La gni, z 2 . C 
Lamberti. 14 8227 , 


Lanceìlotti. 1 13. 

Z4?i<zri i^ J 
Latidi. i Sz.^ aì .1 34 . 

Landriano, 

LaiJIulfù.i oi, 

latttoglia lzzOh . 

Lan:(a.i 01.23 1 . 

Lanzal onga.24^ 

Larcarij.izi, 
latri.21. I | i 

Xa»rgn^^5.^$. . 

Z4»ro.i9i^i07* 

Ledefm a.izz. , 
iegifiis.24§. 

Leyua de'?ri ncipi dtjl 
f coti. 17. 

i)g Igj//j paifati in 7{a \ yT .Acedonif . 25 . 

poli.2^$s . j\ldi òjaion.ts. \ 

Leo disili a iniane, 124. 

E di Leo. 171. 


INDICI 

Lepidi.246. 

L^ o rilzii 246 . 

’ Ì,.ioàgtf ^4/o 




SXaielU, d i- lla linea di 
E rancefeo. lOì.. 

Di Maio. 24^ 

ajorana^^zil.llì, 
M 4 labran ca. 2 ^ 4 
Malacarne. 1 41, [ 
Malafpina.z$^ 
MaUtacca.oj. 
MalateJla. 266 >E de*Si* 
' gnori di Rlmim inB^ 


Lucarelli.ioi,. 

Di LitcelU^^;^, ■ i *.r 
Lucèntini. 746 ,^ K: 

Luciani.i Có. 1 . 

■- ucif 'cri.^q'i i 
Di l^c/o.ijq. \ 

LfUminofi .iii. Sianfrone. 26 . 

Di Luna. 23 . "i .bAanganari.i 1 9 » 
L«p/. 16 1. 1 78. £L«- Mowg4«g/Z^i 04. 

pÌS.Z 3 l. Mamrinnfi.-yr^T tr 

Lupinat i.i 9 7. £t altri 

M 


Leone.iyz. 

4 eouej[fa. 1 Q%. E detta-» 
LeoneT^ -- 



Magion e. 2$. 


7 j. 1 8 3. £ 
G7o«4?;m 2^1. ; 
Magxi.226. S 


M4^/».i02i " _ ^ bAangelU. 172 . 

^ rC 


Ma^^/or/.ajo, 

M4f/X.21* 


• -T= 

'r V 


magna. 25, 
bAaleni.i 9 $j. 
Malgeru 21 1 . 
Ma/4/»di.i|0. 
M4fflmo/ i.24. 
Muwar/ni. 1 98. 


a 


hA.anatis. 2 >, 
Manco. 22 .i$. 
\la ndagoro . 2 i • 
bAandeli.il 2 , 

bAaudolin o. 24 , 
^ bAandrtco.zizi . 
j bAaneri.^Aó, 


Manfredi, z Z ZiZJZ. 


bAangione. 207 . 2 Q$, 
.. Mgngoni. 195. 


Marìgrelli. 26S.C 


E. bAaniardo. 207 , 
bAannaiJi* 
bAanfel U.zz* . ' 
dt bAanfi.zs. . 
M4«gl.25. 
h\anuay(U.l -g^, 


.. '-'T 
4 •- 






Maramaldi.z't.ii^. 

Maramonti. 'izo. 

ll a rauc i. i ^ i . 

Har ani. ig\. 

Maranta. 1 66U 8 6.2 il. 
Marcaagt<KiLA4, 


DELLB^F AMIGLIE KOBILI. tgj 


MarchejfÌAOi. U*. 2 0t' 
E de'Marchefi diCà- 


mar ota. 27. E dePrin- 
t ipi di Mowt r< Mari- 
no. 27. 

DìMailo.ioi. 
Mardones. 24^ 
^ariaHÌ. 246. 
h /\ariconda.22. 1 <0« 

lAarifeplÌACS. 

h\arincola. 207. E del 
V efcouo. 21 
D e Marinis. iSìT- 
Marini. 1 44. 1 aS. 
Marifca L hi.zzo. ■ 

M aro^ani. 24 ' 
Marorta.l02.2 22. 
Della Marta . 22. 121. 
167.229 


Mafiro/la/j<L± 4 Sf 

Majìromiro. 1 4 <;. 
Ma(lroiodice]. 2 ì. 123 
2321'^ 
MdLera.ig^, 
Matrnii. 122 . .- 

tei. 2 20 . i • • * 

De Manbcis.lfyk': 


Mafirangioli.134, 
MajlrilU. loi. 


Di M<»f 0 . 2 U. 
Ma tteucci.246. 

Mjf«r<.i48. j 

Di Magr o, lot . . • ^ ■ 
Maufonij.24ù^ 

24- ISO » 207 
2 H.£Mj 7 ^f. 2 I 2 . 


M eT'ZomoHaeo.19^- . 
MnzzaraziO. 
Miceli. 201. 

MichaeL. 17Ì, 
Micheletti.246, 
Mtcbele.zoj , *. 

Micchelli.2i I. • 

Misronibas. zìì. 
Milani.it. 


MJlenJh.ió^ 
Mileto.2% 


Miloni.ia.1. . 
Minadoi.207* 
Minerui iSt.zi i, 
Minturni. i 24. 


hi 

'4 

t 


M izzag y'^ni.zóS. .... 

Mazza^a^0!2rf 9 Miroballi.Z4- z 

Maxp^otti.ioz. 

Medici. 1 44.Ede’Trin- 
dpi d'Oitaijuo.27 


Mele. 2S. tS3. £ Mel i. Mobilia . 26A .. 


Minutilli.i 24 . 
M1nutoU.2 2.10 2» 


Mirabelli. 1 9 i.i of . 

De M/rg.J 4?.l44-.i4.| k-. 
MirW.141. 


M arfilia. 22 7 . 

M.trti4le.i2t.- 

Martelli.1 24. 

Martini. t có.E di Cor- 
les.i 23 » 

M ar/jV^ai, 1 9 5 .2 1 3 • 

Martucci.124. 

ÌAarulli.220. 

Marz^ani.ZjO^. 

Al arrati. I Zi. 2 32 ... 
Mafcamh mni. 17 2. h -^ 
Ma/i. 201 • 

Majf grott i. 1 241 > 
Maì 1 imU 227 . 
MalJoHÌa.26, ' ■- 
Majìar^. 22.2 6.' . ' 


226. 

Mdwrati.23^ 

iltlifari.2l2. 
Melico.zii. 


MemolM izo. 
Mena.zit. , ' ' 
MendolilU.i Ol. 
Mcndo’^Zja dd iMnd- 
pe di Melito.zi.E de’ 
March e ft della y.t Ue . 
27- 

Mfrt arfa«fKJ 2 l. 

Merendi. iQi. 

Merlinijtt^^Q. 
^[eroldi.216. : 

Mejf anel li de Marche' 
:/7.27. 

Mcltola .267. . 

Nn 




Molignani. 1 23 » 

De Molino.! ^. 

Mo/ /;. lo5.jo7.i L 

04.' 

M oac^da d'.érui^^tn.t 
de' Duchi di Montalto. 
27. -, 

Mondeìli.232. 

Moneti/. 212. 

Monfoni. 26.10 %. 122. 
£ de' Signori , di Caj}l- 
pobaffo.zt.. 

M onica. ZZO. 

Monit io. 21 1.^ 


MmMmLsj. 2ìi, 
Montalciiii. 208. 

M onialti. 2 3 .xps» 
Mo?i. 


184 ’ 1 N D I C 

lAjtntaqHìU. l 0 ^.lzz.\Dello TipbiU.zOf, 
124. fHpyil ioni.izj^ 


D i Mon te. 12 1. 
Monte/ort e. 171 » 
Monte fu fcoli, 2 200 ^ '' 
JVloBt/.lOS. 
PeUiMonti.xzoJS de‘ 
.Mtr chefi di Corij^ ia- 
nòte d'Jiceià. 27, 

Monticello. 26, 

Mowron.1,62. . 
Montuor c.ió. 
^or^no. 207.3 ^2. 
Morf//;. 195.266. 
MortHHi.2<j. 


Di 7 {pcerajjj. 

“Hoia. ziO, £ dt T foia. 

320. 

7{ormandia. 162 J 

DeTlotariit. ioi. 

7S^OMr/Ì4.I41. 

; f Houclletto.z^ .zS. 

Lt altri, 


Morola.zt ì. - 
Morrj.22.l7t t 


^ il > 


ut. . > ,1 


Mofchini.zó. 
Morcowf.a». 
M«g<nj)‘o.24» 

Mufcettola.zA tlóy» 

Mufco.zzo. 

M«/fffj.24«. : ^ 

Mwro.igS- . 
Mit/jy. 266.1 &‘ a/m'.' 


\4ccareUi.j sp> 
Tifnn'zi^. 
Napo/f.i4J. . 

’Hardi. i^ó. 
^H ^ ardino.zó* 
Tjarmoli. i ^4* 

J^t^r/.ipS. 

?Sfm.ip5. 

7iicaH ri.zi 9.2u.267. 

T'inali. 14.^ 


/; 


O Ffiero.2i.i6. 
Olimpio di f ibe- 
rio. 102. 

Oiiua.247. 

pilo pefc e. 2 2.16. 




oleina. z 6 . 
Orttnìb»ì:o.z6, 

C.i . 

Orefici.i zj. 1 
Oricchioni. 2 4» 
Oriilia. 24 .' 2 ^. 
^rimini. 24. 
IOriHga. 15: 
pr/jwt/o.2& *.. " 

piy/ . u i.isj» 
)>;/<>». 229. 2i 8.g 


ìf," 


7iipis.l^4. 
Tjixronii/ks.ciì» 
Di Tjifi.ioi. 
Tijffi.izi, 
7Ìijsi aco.?, if, 


ConìrdiT^ìfnitto f’17. 
£ de’DucSfdTBr ac- 
ciano. 22. £ «/c* Duchi 
di Grauhu.zi, . 

De Off J. 2 f,. 

£f a/m. 

P .Acifici.ioi. 

VacHuij.zzu 
V ad ar ano. 22 . 

V aduli. ZÌO, 


208.268.’ • ’/ 

P rtg/<4:.2?j .' 

rdg/iara.i so J 
Paladini. 24-107.220^ 
Palaxano fziz. 

Palentana de’ JSèiHoH. 


di B^uenna. 2 j. 
Pa/ma.io8. 

Palmerif.i7i, 
iPalmieri.221. 2 il. 
palombi. 24.166.^ v r^ 


E del Dottor Federi- 
CO.266. 


Panda. iiH. 

Pandol jelli, 173, '■ 

Pandoni. 10 2.14r .l62» 
E rftf/ Ck « j di lìoi.'ino. 
22 . 

P-i^«i^afo.25. 

I*jnt«//.l95. ■ V 

Vaola.zoj ,- 


Di Paolo. ìli. 

P aptr onc. Z2.2<i % 
P epirio.zi. 

V appacoda.i ^, 

P appalettere. 22 0Ì 


I 


appanfozna. 24 . 


grifi. ZÌI. E dn tuj^ 


Paganelli. 1 2 4. 


Pa^aw . 2 5. 14 8. X 59- 


g/gro.i 95.£ dir(»»a« 

/o-JPS^ 

Parow/a.iii. 
PafcàtiJ.zi. 247. E di 
Partal o .10 5 . £ rfi g ta« 

< omo, 195. 

Pa/ca^/ao. 227. .i ■ 

PafralacqH a.iQj ^ ' 

Pajfarelli.zìz^ ' 

ValTeri.zii. 


Pallalì'cpc. 21 2. 
Patreìlf.zzt. 


Vatricij.ziz. 


Pa«d 


DELLE 
taudi.zir. v •/ 
Vania. 197, - 
VaHoni.z ìj. 

Vc£MMLZQ1J 

Telliccùt.x I 

T elofi.iz^ 

Tepi.xii^zdSHi 

Pgrri/ i. 247. ^ 

T er otti. 

Terrefe.z ^O. 
berretta, 14.1., 

I d[Amonel 


lo il Vecchio .zoi, 
TtfutijjMs 


famiglibnobili. 

P//UW. 25.20S.215 
Pippi.l2l, 

VireUi. 2 i 9 * . 

Pirro»». 220. 

Pifanelli ÀeLl/iarebefi 
ili Bonito. 27^ ; 

Vifci celli. 22. '■ 

Vtfcitelli.xix.. . 

Pifcioni.zou ■ 

P t edotta del M arcbeft 
di Caf abnono. 208. 
Pijlo ia. 207 . 2 i 2 . 


Pitali.zi I. 


Pittauia.26*i 


T efcara.160^ 
T efce.zz.E Pif ei. 1 09. 

172. 

Tentà^lo.14.^. 

T etr avoli. 2 20. 2 2 ^ . 

T e tr ucci 124. 

Del Pezzo . I U .MO. 
P«ro»i. 175. 220. 
Vlazèft.\ 4ì. 
Vlanea.z^^. 
Vlanella.zìO. 

Vlàtedij p a jf ati in N* 
poli. 19$. 
Vlumb aroU. \% 6% 

Pica. 247. 

P<carj<.20l . 
Piccolomini. 15. E de" 
Viccolomini. 247. 
Vico de' Signori dello -i 
Miraniola.z6. 

V u 7 ^ 0 .Z\. 


P itera.207. , 
Pittelia.iQi^ 

^ Pizzofalc onc.z 4^ 
lP/?:?w »».24 


P/g»a. 24 » : i ■ 

Vi^nateUi. Ì 5 . 213 , 

P/i;»0Ni.24. 

Viluft.l 9 s. 

Pif.lZi 


Pi»f/.I 59 « 


P o<fgriVo. 34 » 
1?odìeito.'z$. 

Poerif paffati in N«* 
poli.ig^.ziz 


„ : 

Pri^n»»i.i 59.l60.26t.' 
Prioli. zzo. 


Proculo . 7.2. 2 ^.. 

Del Propoilo.z^. 

P rot onobilijjìmi d etti 
Pactipecori.zz. 
Protojpatari.zoi.: 


PugUfi.21ì. 

P ulipi diGirolo mOiOol^ 
Pulzina.z6. 

P /im'z/.i4Q. 


De Puteo .22. r 
Puti gnani.ìZ^. 

Et altri. 

^ecranta.z^l 
Quarti. 226. 
Qjiatra h.z39 ii 

Qnanr vmam.jj9i. 
Quintana. 22. 


Q> 


Qjiintanigli._z2J^ . 

^ Qnintif.2^7. 

Toliti di Ciò; Ba ttijia . Et altri 


201 ^ 

Pollifi).\ 9 S» 

P onti. 2Z2.E d '. 4 pont 
delhAa rchefe di S..An- 
gelo. 25. 
Ponthij.joim 
Ponzettf. ì4- 
P orceili.ì^a. E di Luis’ 
.Antonio. 201 . 

P or cinari. 247. 

Porfidi. 186. 

Della Po /la. 24 . 125 . E 
del Ca rdmale.2^. 


Porti ceUi.zu. 
Purtu galh.zi}.. 
Pozxella.zó 


Del Po7^o.i4? . 

Prati.220, 

Praidg^. . . 


K 

R jfbicani » dotte è 
JiatoilCote. 145. 
Eaghi.i^l. 

Di I{azo.l67 . 
B^ag vni.\ 4 l. 

B^imo.zA. à 

Baino. 220. 

Ramignani.z iirn ^ 
Barn undi. 221, ? 

H<i»(/owi.i8 5. 

Ranieri. 221,' 
Rapam.if)^. 


Del Rafo.zùS* 
Ratta .2^2.E del la R^t* 
. ta.i02.i21, 
Rauignano.26, 

Becchi. z6i. 


BegalcAH- 


Ri- 




1 N D ICE 

247 *^ • ' 

^ojjctt>di ifio: Antoniù 
' il bAedico.zou , 
f\^ffÌ.Z^tÌDZ. rIOp.tll, 


Sttncàs del Marehefeài 

Grdffof^.24*. 
SandalarLz^Zi ^ 


20 T-.. ^ 49 .~. £ del 'Lì'Q' 
u£^2^.^&^el Barone» 
I^fri. 227. 


ì{Mfsi delu t^oni:\ ^T». 

aUrt» 


^hìnt.2\j: •' 

- Saccaf^anno.Zh»' 

'chi» I y 1 . 22 i 


’Salnatori.22 


ShìuTTtzV^y^ ■ 
òaìiabarbavf.ì 60 .' * 
San/bia/ì. i p 57x20. 
Df Sanìiitil ZT{.tóO< 


T{anchciÌ!T.ii}. 


2t6 . 

RondelU.z^T.i ^ 
J3ei{ene^rrr^ « V 
i)ff Renzi.iìfi- 




J{icciardi.i%‘^. / 
Dello B IC(rmi02. 
i{ignonhi24. 

^De Bmini.l^^X 
'Rjnnìdf^ 


(2.148. 

Jlf/!. T?4.,l^Sv^2-J^£ 
de'à 

i{tjiaidt . 1^5". Signori 
amicamtritttriiella Cit- 
tà di Santa Maria, 

De ^JfTf.24% ' ■ 


Contt 
di Ccrre* 

*% 




f (Zi ^.5ef0ff(/<r^i7. 
l{pta. 2 ^.ì 2 f’iiÒtrr^ 


V/Mry botf »M». Jt 

« uc u* \J Myvnamy 

l{gnito.i6jw^r^^^i eSighoni di Caluera , 
De f^rrbehvzè^ f j • 27. • ■* 

» r^Ttdrt' %mtfone.2 j 2.; r. 

Z4ro.» di Mon taito >1 Sanfonetti.zi%, . ' .* 

ihAarchefì di Cotrone , Santabarbi.i 24. 
Vrencipi di Scillot Co' Santacroce.) zz.ZZ^i 
ti di Sinopolt i e Duchi Santangioli^x y y^fr^ — ; 


J{pberthz:V)i^E de* Bp' 
berì&ìtàrf’T^r'^^*^" 
24. E del Vica' 
rio. 207.Ì di Lattan' 
fro.2077" ■ 
J>e^^ornr.t45« 

/^orr^r. 2 4.ji4d>l 5T J : 




Santella.\66ér 
Santilli4l'<4/ *^7 

StfKfo Mangà:t$^ r. * 
S<?nfo P aùloi 1 22. ^ 
S<?ntor;.i03.T46. X2ÒS ’ 
2^0. . ^ • 

Sui^cen 0. 2% E Sara’. * 
cmi. 2^3-] Er^r acini , 

' 2207 — — ^ . ■ ’ ' ^ 

Sardo^lZ. \ i.T.'s-'- 

SarnoTz^. E de Samo,' > v 

! 60 . ■ ’.t'r"': 

Samani.iOi. ììIS' t', 

Safsi. iO?.rt( 55 ..' 2 joX 

' 233 * t w..'> ' , 

baffoni, 2 6. 26^0^ ^ 

i^auariaii^ .ì jz . ' . 
5Vacc/4wcWn^l 4<7.=k ^ 7 

Sc.^/on;. 27.41 o 1 . fp 5^ r 

2 1 p.X^20. • •■' • 75^4^ ' ‘ '' 

catait utii. 124. t = 

Sealdo,22* — I' 
Seal* 


Scaloni.iaJm . «. 

Sc .iithuar dillo. Z4^ 


DELLE FAM.IGJ.IE NOBILI. 217 

‘Sp/CH/4.124- 

Spina.zi.'l 65 .195^.^ 
Spnielli.zì.Zìi. ^ 


Sf ar.iPif/.2^0.- 
Sc.ir/b.is. 

Seataretici.l ^ Q.ziì. 
Sciabichi. 1 • 
Stbiaiiclii-.il l. 
Schinofi.igs^ 
Sibipani del yefcouo di 
^Lcujiro.zi 
S tifco. zzo. 


\Si cchimanno.2i 

3 ÌC 0 l.l- 24 .‘' 

S Uuli.ZiZ. 

S l^ p/IH'!di.^2 . ^ 
SigUri. 104^ 


SigìtoreUi. 1 ® r - 

Siginolfi detta Tajf4rel 
li. 

Si licei. Z69. • 


Si ios.iìo. 


D^Silua.ii. 

Siìueflri.ioi. 

Si ltiij.iiì. 

De Simeonibus.74-7. 


s ^olmafora. 121. , 

Sconciaioco. 1 67. ^ 

Scmdùi,2ri.r— 

Scoppi. 106. 
ScorciatL Z 38 .» 

Scortiaii.z4, 


S rrigtura.z4.26. 

Sebajliani.\6s>^. 
SelUroli.171, 

Selnaggto. 1 67. 

Sereni.zùù^ 
S eripandf.22. . ^ 
^ertuchi.r.^9^ ^ 
Sermaìfii. >iSi_ 
Srrrj.zo?. 

Serfali. 2ì. 12^. £ <i< 
Guido. 1 05. £ df la-» 
Afofta.i o^. 

Soyià. 1 21. £ jda Sejfa-t 

Sello. 

Sriierim. 3^. 26S. 
Sforgj.34.16. ' “ 
Sieardi. ' 

Subidì^t 


Simia. 

SimonelìU oi . 1 2^. 
Si ncilla.z^. 

Del SindicQ. 172. 

SÌHdnlf - 

Siaifcalcht. 102. 

Sir i fanti. 1 9 
Sifcara de' Conti d’^iel 
lo. 3 6.27. 

Sitica del Duca ^Altèps. 

0^5- 

Solimeli.l Kó, 

Soìimeni.ì^g. 


S nlpitio.zì. 

Di Somma. 3ju . 
5onafi>rP.207. 
Sorgenti.14. 
Soria.l S^. 

S oto.* 4 . 

S panò. 211. 

Sparani. 1 66. 
Sparella.!^. 
Spafìam.ìzs, 
Spatafora. 1 95.268. 
Spot ari. 1 04. • 

Specchio. i 6z. 
Speraindeo.tSÓ. ,« 
Spicci caca/o. 24, 


Spinti. ig$. 
Sprouieri.igy. 

Sq< lVutO.3^, 

Sduaquara.i04.\ 22. ' 
St.,}fa.zì2.*' \ ■' ; 

Stagnafangue. io, 
Statbatii. i6s. : 

Srann.191. 

» * • 

Sterlieb detti anche fd 
Scorrano.^^. ' 
StocchV.igf. _ j 

Stoppa. 2 29'. ■“ . , * 

Slorronli. 104. 

St' amhom.2%. 

Strini, ij 4- * 

Slr;Mfn^i^.2Ìr. 
SuàrdT^f^ì^ndn lU 
Boriamo » di Gambà“ 
tefa,e d‘jfirola.27. 
Suejfeni > ch’eran prima 
T efìa.ìiz. 

SiippJ.iil. 
S 'iruni.zóW^ 

5 (/aHwa.’OJjipS^ ^ 
SHjcbidiUpcco. 2ji. 
Et altri. • 

^fo/a . 2 JÒ. 

___ Ja/nri. 2207“ ‘ 
Tagtiàco^o.\22. ^ 
Tagliaferro.igi. , 


óci:'iO 

'7 


T^ScrèdiTicyr 
Tanfilli.lOt^- H 

Tangj.l4Tr-f^ , 
Tardi. I SO. ' r 

Tarfia.l9f^Ì‘i- 
Ì4 Mocra.195. 

Taf. 




28$ 

Tau0Ì itili, 
Téh 0 ltÌHÌ.i% 9 , 

IT 

!T eodo ri. 1 1 
TerÌ0li. i 1 1. 

T rfini, 140 
ìT e/irin 1, 1 

Trtrdto.\9%i 
Tiìhifkt Si.i 
T 0CCO. II. à I £ ieHe~> 
B*ni r.i7i,E^ t fnth 
cipe di Ad0nr èmUitt0 , 
-'f 

TsihÀtti^ ■ 
Dell* Tjjjjuiil^ _ 
Temé.'elh. 32. Ili 
i>3 


I N D 

Tt0fe0.i^ 
'Trotam.iA . 1 . ilo, 
TrowAéU ore.iòi. 

ipiam.ìAi. 


I C E 


'j 


TtrK*fini.iii. 

Di T 0 mmf 0 dett i del S* 
rene. Ibi. 

Tofiìoli. 

Tép*hf, iSi. 

T 0 ppuÉ '^ 8 . . f 

7~cr<f.24.2i$ , 

Tfy*ldh 2 .Ì il»£ de* 
Sifnoril ^PMlirt Mfic , 
^l.E dt*Sinàn di B*. 
de Imo , f Marche/t 
Sr Pol^n*ti0. »7 


T y de’Foftdatm . g C?* 
•eiétJturrT* *n fichi Si- 
^neri del Tufo 1 
A 4 *reheJ! dt Gem.*no, 
e di Leuello « r dlS*»^ 
Ci0u*n»i.i7, 
DelTufo.ioi.f 7 i, 

ttertoll .ic6. ^ 

TttrcdHLz.;^ 

pTwco.zxo. 

De T wre-z iZ. 
Ttt ftello.zò. 

T U t}AUfl lA,if, 

De Tutiij.if>c).c^ edtri. 


V Atc»rì,\^l, 

T*leri* ni. 2 t o, ; 
f'*ltfn*m,i6.xi 8. 
f^jl.e.ii 2 .i 91 >È deUeu 
ykl U.ii. ioi . 124. £ 
d'Egiiiio U Sccrtur io. 
v>\. 

Falletti.HA. 
r,ilua antich i Signori 


della Fatua. iT, 
Fafta mena.iiS. 

^ Del Fàjlo.xóc}. • 

y#rw i K r ' «<» > ^^tttMrìd àx, 

Rt^naxotij, Felloni. iSIi 

Tortello.j-»,. . 

Tof<:am.\9^, \A%, 

Te(o,XA.xG. • 
frtiìi.\91. 

7 rm ^o.x iT . £ rfi 7 * m» 

Tre^X^ 

Trefc*.i^ ■ Fertieille,ij^ 

T rtnta etngut ìuTf, \Faiì^i.iAl. 


Fenato. 2\.m. 
Fentre.2},8. . 
Femur a. 220 .217.1^2. 
Fererdt. 220. 


•V' 


FergaritiAÌM 
Feritate. xxo. 
leronkkt. 1 8 1 » 


FefpollxtìBl 
Fe 7 z.i. ii S. ì 
D'Fjftto^, ' 
i'::.. -, 7 . 144 - 1 ^ 0 ;^ 

Z)g/ Ftco.ii% , ‘ 
FientoTil^. J 

/ 'n ilA7i;t. I TìB * ' 

Ftxlsèni.i CS. 

t4g> ■ , 

Delle Fjen 7 ?. oi, 
Ftlla marina del Conte, 
di Capaccio. 23. 

Ftllatti. I go.£ / Aiar» 
chefe delia V0Ìla,XAi 
FillanoMa.i t i. ' 

Ftniimi^Ii*. 172» ' 3 

r«/Ats. ; 

DelaFipt rOtilim 

Firfinio.il. - 

• T'i/chi. 2 i 9 .i 66 .i 67 * ^■ 
Vifconti.ti’7. ; 

Fttale.lii. 

Fttani. tzbk 
Faelli.iQHf-, 

Tuù.ma, 

Fimi ani, r 
DiFiuo.166. 

VncjxuXA^ 
Folptce Ùi.iil . 
Folp0ni.i t.6.il bi 
Fultam. 22.12 2. I H. 2 T 


'V 


.1 

rC 


{ V 


dtlfOn dt.i‘^.& .iltrL 

2 

ia.i 

Zaccone.to’j, 


^ Acearta.%l.ii^ 


Zanfini.i9Ì, 

lulhAr^lAÌ’ 


f Zeeher^iA?, 

Zuro li.ii.iW &altTu 


^ci t rvno deUecofe pfù notabili » l’altro delle Famiglio ' 

Nobili, delle qaali C fa menzione nel preTente Libro, mancano In tutt e ^ 
Fahre dizioni pafface^e eoa fomma fatìca>c diligenza fi fono raccolti» 
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